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Rot Piena 
La Bintimi® Di Nostio Srovonn, nette: orè 
pomeridiane del trascorso giovedì , intuonò i 
primi primi Vespri della solennità della Cir- 
coneisione di Nostro Signore Gesù Cristo , 
che furono cantati nella Cappella di Sisto IV 
al Vaticano. Gli Erdi e Rmi signori Cardi- 
nali, i Patriarchi, c gli Arcivescovi e i Ve- 
scovi, il Principe Assistente al Soglio, il 
Senatore colla Magistratura di Roma, i diver- 
si Collegi della Prelatura, e quanti altri han- 
no posto nelle funzioni Papali prestarono as- 
sistenza alla sacra funzione. 

Dopo il Vespro, Sua Santità” portossi in 
treno, con la Nobile Anticamera , alla ven. 
Chiesa del Gesù, per assistere al canto del- 
l'Inno Ambrosiano in rendimento di grazie 
all’Altissimo per i benefici compartiti nel corso 
dell’anno che ormai toccava al suo termine. 

AI discendere di carrozza, alla porteria del- 
la Casa Professa dei PP. Gesuiti, che è unita a 
quella Chiesa, il Savro Papre fu ricevuto dal- 
l' Emo e Rino signor Cardinale P trizi, Suo 
Vicario , nonchè dal Rio P. Bechx , Pre 
posito Generale e dai Religiosi della Com- 
pagnia di Gesù. Quindi entrò nel sacro tem- 
«pia, processionalmenta- seguito.dagli Emi e Rimi 
signori Cardinali e dalla Sua Corte, Termi- 
natosi il canto ‘dell’Inno, Sua Bsaritupine in- 
eensò l'Augustissimo Sagramento , e l’Eto e 
Rio signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia 
e Velletri, Decano del Sacro Collegio, impartì 
la Trina Eucaristica Benedizione. 

Il Tempio Farnesiano, dedicato al Nome 
SSimo di Gesù, magnifico per ampiezza e gran- 
diosità di decorazione, videsi per questa sa- 
cra cerimonia messo nell’apparato di singolare 
maestà e nello sfoggio di straordinaria ricchez- 
za di addobbi e di luminaria. Il numero dei 
fedeli concorsi a compiere l’atto della gratitu- 
dine alla Misericordia dell’ Onnipotente , non 
potè esser contenuto dal vasto edificio. 

La Santità’ Sua, tanto nel recarsi dal 


Vaticano al Gesù, quanto nel restituirsi da | 


questa Chiesa alla Sua Residenza del Vatica- 
no, trovò le strade ingombre da popolo di 
ogni età, sesso e condizione, che attendeva 
il passare del Pontificio Corteggio per chiedere 
con l’usato trasporto di riverenza e di affetto 
l’Apostolica Benedizione, e manifestare al San- 
to Paone i sentimenti che quali fedeli sud- 
diti @ figli chiudono in cuore perl’ Augusta 
Persona Sua, e per la Santa* Sede. Special- 
mente nei contorni della Chiesa, che erano 
tutti con arazzi e damaschi ornati a festa, la 
folla degli accorsi era più stretta, ‘e più 
vive le dimostrazioni verso l' amato Papar 
E Sovrano. 

Il sorgere del giorno di ieri, primo del 
nuovo anno di grazia 1864, fa salutato dalle 
artiglierie di Castel Sant’ Angelo, sùi bastio- 
ni del quale s° inalberaronò gli Stendardi della 
Santa Sede Apostolica. E nélla' ricordata Cap- 
pella Sistina discese, sulle ore' diéoi antim. 4 
la Samrita' pi Nostro Sicnong ) 
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alla ricorrenza festiva della Circoncisione del | 
Redentore Divino. | 
Alla Cappella assisterono eziandio gli Emi | 
e Rmi signori Cardinali, i Patriarchi, gli | 
Arcivescovi e i Vescovi, il Principe Assisten- 
te al Soglio, il Senatore e il Magistrato Ro- 
mano, i Prelati, e gli altri personaggi soliti 
intervenirvi. 
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La Santità” pi Nostro Sianone, per la fausta 
ricorrenza delle Sante Feste Natalizie, del Suo giorno 
Ouomastico, e del novello Anno, ha ricevuto, secon- 
do il costume, felicitazioni ed omaggi. 

I Membri dell’ Eccmo Corpo Diplomatico, ac- 
creditato presso la Santa Sede, ciascuno iu separata 
udienza, vennero ammessi a compiere quell'atto, ri 
cevendo dalla Santità" Sua |° accoglienza propria 
dell'alta loro rappresentanza. 

Il melesimo onore conseguirono i diversi Col- 
legi della Prelatura, 1 Ministri di Stato, i Principi 
Assistenti al Soglio, il Corpo delle Guardie Nobr.i, 
la Ufficialità della Guardia Palativa di Quore, € della 
Guardia Svizzera Palatina, il Senatore ovl Magistrato 
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di Roma, i Cousiglieri di Stato ed 1 Cousaltori di 
Stato per le Pritmeeri-Tabuoali di Roma, gi'impie- 
gati alla Segreteria di Stato ed al Miwistero dell’ ln- 
terno, gl’ impiegati superiori degli altri Miuisteri, e, 
cow» quello delle Armi, l'Ufficialità delle milizie Pon- 
Uficie. 

Il Sanro Papre accolse la siguificacione degli 


auguri deguaudosi d'indirizzare a ciascuno dei meu- 


tovati Corpi parole d. benevolenza paterna. 

Sul mezzogiorno poi di ieri , S. E. il signor 
Generale Coute di Montebello, Comandante i'Armata 
Fiancese qui stauziata, ebbe l'onore di esser rice- 
vuto da Sua Santita' nerla Sala del Concistoro, io 
sieme ai siguori Geuerali ed agli Utliziali della stes- 
sa Armata, e di significare gli ossequi e gli auguri 
propri del'annuale ricorreuza. 

Il Santo PapRE, con la benignità che Gli è 
propria, accolse le espressioni dei sentimenti mavi- 
festuti dal signor Geuerale a uowe di tutti gli Uffi- 
Ziali e soldati di quell’Armata, e risposto cou brevi 
parole, iwpartì loro ‘l’Apostolica Benedizione. 


—etettit-er-— 


NUTIZIE DIVERSE 


Le aspirazioni guerresche dei giornali officiosi 

di Napoli perdurauo aucora ; e per alcuui di codesti 
"fogli è immiueute l'apertura del teinpio di Marte. A 
Torino dicono si foudauo cannoni, si prova iu acciaio 
la fenditura delle baiouette, s'incettano viveri, s' ac- 
conciano scarpe, si mutano iu nero le correggie bian- 
che dell'esercito. Per'l'Ualia è siutomo di guerra 
l'ordine dato dal ministero dell’ iuteruo affiuchè fra 
due mesi le provincie napoletave siano in grado di 
ospitare battaglioni mubilizzati* di guardie vazionali 
delItalia superiore. Per il Nomade è belligera la 
Circolare inviata dal miuisiro della guerra ai co- 
atdadibti militari di ‘cirdondiltio perché ‘sospeoduno 
di cObbedere pussaporti vi militari che sono in patria 
Gongedò Per' altri. giornali iufite è iv- 
puerei fatto di una cusò bavicaria di 

‘‘di pogare siu da ora 


usura. .Î giornali indipendenti però non dividono l'o- 
fiuique' digl giornalismo officioso , tenendo - anzi per 
Mo cha, fl spipargechi i ricordati coo 
tanta vanità è leggerezza uoo ullro stano” ele Ride” 
fatui ordinati a bella posta per tener preoccupate le 
Mevti. 
Molti fatti di reazione sono accennati dal Gior- 
nale di Napoli, dal Nomade, dall'Italia, dal Popolo 
d'Italia, dslla Borsa e dalla Campana di S. Marti- 
mo. La brevità ne consente so'amente di ricordare 
come il 29 dicembre la banda Fuoco fu attaccata 
dalla truppa nelle vicinanze di Monteroduni con lievi 
perdite d'umbe le parti. Altro scoutro annuoziasi av- 
venuto il 23 presso Viticuso fra un distaccamento 
del 57 a cui si unirono 30 militi nazionali, ed una 
banda piuttosto numerosa. Il 24 detto un drappello 
di 40 uomini della cavalleria dei volontari comandati 
dal Menuvi si scontrò presso Matera con una comi- 
tiva di reazionari a cavallo che diedesi alla fuga. 
lutanto che i giornali siciliani deplorano i mi- 
sfatti che del contnuo si commettono in tutta l'isola 
malgrado 1 rigori posti in opera dal governo, la Bor- 
ss ha corrispondenze da Catania, le quali descrivono 
colle più fosche tinte Îè condizioni di quella città e 
proviucia. | rigori militari, in essa è detto, verso i 
renitenti diveutano sempre più severi, ed arrestaosi 
i padri, le madri, le sorelle, i fratelli dei renitenti, 
e si tengono iu prigione per indurre questi a pre- 
seotarsi. 
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Si legge nel Vaterland di Vienna del 25 che il 
coule Bloome, iuviato straordinario e ministro pleni- 
poteuziario dell'Austria ad Amburgo, sarà nominato 
iuviato straordinario presso la Corte di Monaco; il 
coute Lug Pasr, ministro d'Austria a Stocolma, an- 
drà a Cassel nella stessa qualità e sarà sostituito a° 
Stocolna dall'attuale inviato straordinario. a Cassel 
conte Ladislao Karnicki, 

— Si legge uella Presse di Vienva, del 25 di- 
cembre : 

Ci scrivono da Pest che il inistero austriaco ha 
deciso di rinnovare i suoi sforzi per porre ad esecu- 
zione la costituzione in Ungheria. Esso a tal uopo 
avrebbe stabilito di convocare la Dieta del regno, e 
di provocare uuove elezioni ‘che sarebbero precedute 
dal riordinamento’ dei comitati. Già il cancelliere au- 
lico d'Ungheria avrebbe intavolate trattative colle per- 
sone più considerevoli del paese. La chiamata del 
conte Coronini a Vienna, la presenza del vescovo 
Hayoaud, le conferenze del sig. di Rechberg col cou- 
te Muurizio Esterhàcy si riferiscono al disegno“dì far 
progredire la quislivue costituzionale in Ungheria. Si 
dice pure che sia stato abbandonato il pensiero di 
convocare piima la Dieta di Croazia, e che le LL. 


| MM. faranno un viaggio io Uugheria nel mese di 


febbraio. 

— L' Europe del 26 dicembre ha da Vienna 24: 

Si conferma che il coute di Rechberg autorizzò 
da uua parte il duca di Gramoot, ambasciatore di 
Francia a Vienna, e dall'altra il principe di Metter- 
uich, ambasciatore d'Austria a Parigi, ad avvisare il 
sg. Diduyo de Lhuys che il governo austriaco non 
uVeva nessuna repuguauza a partecipare ad una con- 
ferenza di mipistri, purchè il programma di ciascuna 
delle ‘tornate della couferenza sia determinatà via via 
che saranno teuule. 

N La Stempa, traendone gli elementi da un artico- 
lo ‘del Memorial diplomatigue, fa alla notizia dell' Fu- 
fope il segurble comeutario : ne 
Possiamo dare alcuni schisrimenti sulla notizia 


data dall' Europe, che il conte Rechberg avesse fatto 
sapere al principe di Metternich che 1" Austria ade- 
risce a pigliar parte alle conferenze ministeriali pro- 
poste dalla Francia. 

Il conte Rechberg scrisse in data dell’8 dicem- 
bre una seconda nota di risposta al primitivo invito 
dell’ imperatore pel congresso generale, € questa ri- 
Sposta ulteriore s incrociò coll’ ultima circolare di 
Drouyn de Lhuys della stessa data dell’ 8 dicembre. 
In quella dichiarava che l'Austria non avrebbe potu- 
to sottomettere a un arbitrato europeo , nè il potere 
temporale del Papa in Italia, nè i suoi diritti sulla 
Venezia; e che nè essa, nè la Russia, nè Ja Prussia 
avrebbero consentito mai a sottomettere allo stesso 
arbitrato i diritti che esercitavano sulle diverse parti 
del territorio dell'antica Polonia, 

La circolare di Drouyu de Lbuys non fu rice- 
vuta a Vienna che l'11, e dopo che la 2° nota di 
risposta austriaca dell'8 ora già fatta e spedita; 

È chiaro, quindi, che se ora l’Austria ammette 
la proposta delle conferenze ministeriali, non l'am- 
Mette se non a patto, 0 che parecchie quistioni, tra 
le più importavti indicate nel dispaccio anteriore di 
Drouya de Lhuys, non vi siano discusse, o che non 
vi siano risolute. Perciò, dimanda che il soggetto di 
ciascuna conferenza sia fissato anteriormente. 

Si crede anche meno sicura di quello che pri- 
ma fosse stato detto, l'accettazione delle conferenze 
ministeriali per parte della Russia. 

D'altra parte, paiovo aumentarsi i segni di mi- 
gliore intelligenza e di accordo tra le tre potenze del 
Nord. 

L' Inghilterra, da parte sua, come annunzia il 
dispaccio, s’industria a surrogare il concetto di una 
conferenza speciale per la quistione dano-germanica 
al concetto delle conferenze generali, proposte dalla 
Francia. 

Il ministro di Sassonia, von Beust, uomo di molta 
iniziativa, cerca in Germania di far avanzare il suo 
vecchio peusiero di creare, coll’accordo dei quattro 
regoi minori e soprattutto della Sassonia e della Ba- 
viera, una confederazione più stretta, che eserciti un 
arbitrato tra le due grandi potenze. 

Da corrispondenze private ricaviamo essere mol- 
to probabile, che la Svezia si risolva ad aiutare la | 
Danimarca, quando l'occupazione tedesca passi dall’ 
Holstein nello Slesvig. 

— La Gazzetta di Vienna biasima la formazio- 
ne del comitato eletto dai deputati convenuti a Fran- 
coforte. Dice che la Germania non può avere altro 
‘organo che la Dieta, e non crede al Parlamento che 
quei deputati vogliono fondare. 

— Il Memorial diplomatigue, il quale smentisce 
la notizia data dalla Gazzetta di Venezia del rifiuto 
definitivo dell'arciduca Massimiliano di accettare la 
corona del Messico, prende sopra di se di affermare 
che questo principe è alla vigilia di imbarcarsi per 
Vera-Cruz. 


incaricato il mio ambaselatore presso di V. M. fare 
al suo governo. 
« Colgo questa occasione per rionorife a V.M.I. 
le assicurazioni della mia'bfferione sincera e dell'invio- 
labile mio attaccamento, 
« Costantigopoli , il 28 Djémazi-ul-akber 1280 
(5 dicembre 1863).» 3 


Nota che dà conto dell'udienza cui si riferisce 
la sud. lettera del Sultano. L'ambasciatore francese 
nel rimettere al Sultano Ja lettera dell'imperatore ne 
fece conoscere sommariamente il contenuto, ed il Sul- 
tano così rispose: 

« Apprezzo altamente îl pensiero imperiale e 
riograzio molto Sua Maestà della sua lettera 3 io non 
posso dubitare dei sentimenti dell'imperatore a mio 
riguardo e tutta ‘la nazione ottomana, ne sono con- 
vioto, sarà estremamente sensibile al passo che Sua 
Maestà ha fatto presso dixme. 

« lo sarei assai lieto di cogliere questa occa- 
sione per fare, la personale conoscenza di un sovrano 
come l'imperatore, pel quale ho una profonda amici- 
zia e per visitare nel tempo stesso una capitale tanto 
bella quanto è Parigi; ma se io avessi potuto sapere 
in aotecedenza le basi sulle quali si avrebbe ad inten- 
dersi, ciò avrebbe valso meglio, poichè in questo caso 
io avrei agito con piena cognizione di causa. » 

L’ambasciatore ha immediatamente replicato: 

« L'imperatore, dichiarando nella sua lettera che 
non aveva alcuna idea preconcelta, nom poteva traccia- 
re uo programma, Egli ha dovuto limitarsi ed indica- 
re a tutti isovrani suoi alleati, confidando nella loro 
saggezza, la situagione piena di pericoli nella quale si 
trovava l'Europa. Egli è ul Congresso solo che ap- 
parterà di decidere i punti sui quali vi sarà luogo a 
stabilire un accordo; e pel chiamare, per la posizione 
e la soluzione di rat questioni ad una discussione 
generale, l'imperatore ha dato una guarentigia suffi- 
ciente a tutti gl'interessi n. 

Il Sultano ha risposto : 

« La mia osservazione non nascondeva alcun 
sentimento d'opposizione. 

« Io comprendo ora, per le spiegazioni fornite- 
mi dall’ambasciatore, le difficoltà che vi sono infatti 
a conoscere în antecedenza i punti che saranno og- 
getto delle deliberazioni. 

« Accetto dunque l’ invito che mi è diretto dal- 
l'imperatore; ma siccome la mia sola presenza in 
Francia non sarebbe sufficiente, io non farò il viag. 
gio che nel caso in cui gli altri sovrani si recassero 
essi stessi a Parigi. 

« Per riassumere, disse il Sultano terminando 
e ponendovi una certa insistenza , io prego l’amba- 
sciatore ad essere ben convinto che, se la riunione 
di un Congresso ha luogo, la Turchia non sarà l’ul- 
tima a farvisi rappresentare. » 

Avendo l’ambasciatore ringraziato il sultano di 
ciò che aveva inteso dalla sua bocca, S. M. ha fi- 
nito dicendo: « risponderò alla lettera che l'ambascia- 
tore mi ha rimessa, e l’imperatore sarà soddisfatto 
della mia risposta su tutti i punti ». 

—Il Memorial diplomatique annunzia che il prin- 
cipe ereditario di Reuss è giunto alcuni giorni fa in 
Francia, latore di una lettera del duca di Augustem= 
burgo per l’imperatore Napoleone. 

Questo inviato venne ricevuto a Compiègne a 
titolo officioso. L'imperatore, per quanto ci si assì- 
cura, avrebbe risposto con- una lettera , nella quale 
dichiarava esser diviso fra le simpatie tradizionali 

della Francia perla Danimarca ed il suo rispetto 
per la causa delle nazionalità, alla quale non può 
mostrarsi contrario pel nord dell'Europa, dopo avere 
combattuto per essa nel sud, 

— Si dà per certo al Pays che il maresciallo 
Forey avrà il gran comando militare, di cui Lilla è 


capo luogo, 3 A 

_ $ è notato che ilgen. Fleury è il solo di 
tutti i diplomatici che il re di Danimarca abbia .de- 
corato.” 

— Il principe Napoleone Bonaparte, figlio del 
principe di Canino, è entrato nella legione straniera 
col grado di capitano. Questo reggimento, che ora è 
in Algeria, deve partire per. il Messico. 

. Mi 27 mori di. 49gnni .uno dei membri del 
lIstituto,, Emilia Saissel, professore di. filosofia nella’ 
Facoltà dle Lettore. È ; 

— L'emissione: del. prestito francese di.300 mi- 


) 
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Ecco il tenore della lettera diretta dal Sultano 
all’ imperatore dei francesi io risposta alla proposi- 
zione del Congresso : 

(Dopo i titoli di uso) 

« Ho ricevuto per le mani del marchese di 
Moustier la lettera colla quale Vostra Maestà impe- 
riale si è piaciuta intrattenermi sulla situazione at- 
tuale dell’Europa e sullac.ggcessità di riunirsi in con- 
gresso, affine di concerlare ed adottare le misure 
proprie a regolare il presente e ad assicurare l’av- 
venire. 

« Ringrazio cordialmente V. M. I. dei septi- 
menti di sincera amicizia che in quesia occasione 
Ella mi attesta, e la prego di essere persuasa della 
perfetta reciprocanza de’ miei sentimenti, come del 
pari del mio più vivo desiderio di comprovarle l'alto 
pregio che io annetto a vedere viè più restringersi i 
vincoli di quell'amicizia secolare che sì felicemente 
esiste tra i due imperi. 

« Sovrano ‘di uo impero i cui. interessi e la 
prosperità dipendono in gran parte dalla conserva» 
zione della pace, io proverei una verace soddisfa- 
zione a vederla assidersi su basi solide e. durature. 

« ‘Quahio alla‘ mia maniera di verlere personale 
Îmtorno dlla proposta di V.M.I,, io mi fiferisco alla 
conversazione che da me sì ‘tenne’ col suo rappre 
seritante ed all’amichevole' comunicazione che ho 


lioni avrà luogo: nella seconda settimana di genna- 
io —È certo pi la massima parte di quella somma, 
se non tutta; Sarà riservata alla pubblica sottosggi- 
zione. 


Intervengono tanti e nuovi casi nella quistione 
dano-tedesca che oramai non è più possibile  discer- 
nere ove si miri. Dicono i giornali tedeschi, e con 
essi tutta la nazione, che i ducati di Slesvig-Hol- 
stei, come terra germanica, apparteogono alla Con- 
federazione e che debbono perciò essere governati 
da principe alemanno, 1 Governi d'Austria e Prus- 
sie, pur riconoscendo' nei Ducati la nazionalità ger- 
manica, consentono per dichiarazioni officiali di ri- 
* metterli sotto lo scettro del Re di Danimarca pur- 
chè questi non neghi long Ja costituzione autonoma 
e non si discosti dalle'convenzioni del 1851-1852. 
La Baviera, sempre austriaca fio qui, ora fa impa 
di patriotismo e secondata da quasi tutti OVerni 
minori si mette arditamente a paro coll’ Austria e 
colla Prussia e impone la sua legge presso la Dieta 
chiedendo abbastanza apertamente che venga ricono- 
sciu'o il priocipe di Augustenbourg. I giornali di 
Londra non veggono che l'ambizione tedesca di sa- 
lire al grado di potenza marittima col possesso di 
Kiel, e quelli di Stocolma mostrano di temere che 
il Sud e i Be!ts siano perduti e ogni cosa nel Nord 
soggetta al dominio dell’Alemagna se mai i tedeschi 
passino l'Eider. Iufine i Gabinetti di Stocolma, Pie- 
troburgo « Loedra sono entrati in mezzo e ciascuno 
secondo i propri fini fa offici diplomatici. Una qui- 
stione adunque du privcipio costituzionale e interna, 
per l'incidente della successione che le cambiò for- 
ma, minaccia di diventare internazionale malgrado 
che l'Austria e la Prussia abbiano iteratamente pro- 
testato che questa è faccenda da trattarsi in fami- 
glia tra la Confederazione e la Danimarca. Le cose 
intanto, secondo appare dagli ultimi dispacci, si scom- 
pigliano ognor più dall'una e dall'altra parte. Nell’A- 
lemagna discordia fra Governi e Governi e fra que- 
sti e la popolazione, e nella Danimarca crisi  mini- 
steriale nel più urgente bisogno di concordia fra il 
Gabinetto e il Re. Ma comunque finisca la crisi par 
certo che Cristiano IX, pur disposto a composizio 
ne, non inclina per nulla ad appagare i desideri so- 
verchi de’ suoi avversari. 

Un fatto notevole ‘riferiscono i giornali tedeschi 
intorno all'ingresso delle truppe federali nell’Holstein. 
È noto che la Dieta Germanica tra le disposizioni 
fatte contro la Danimarca aveva ordinato che l’ese- 
cuzione militare dovesse essere a carico dei Governi 
di Sassonia Reale e Anuover, e che Austria e Prus- 
gia vi si dovessero portare colla necessaria riserva. 
Ora accade che l'Austria, per mostrare da una parte 
come principale Potenza alemanna il suo zelo nell’ese- 
guire gli ordini della Dieta e dall'altra come Potenza 
europea il suo rispetto ai trattati, e in questo caso 
al trattato di Londra del 1852, deve aver ingiunto al 
generale della sua riserva, signor de Gondrecourt, di 
correre egli primo sopra Altona se avesse potuto far- 
lo. Ma il generale sassone Von Hacke, il quale è in- 
vestito del comando supremo del corpo federale e 
della riserva, saputo che il generale austriaco era 
senza suo ordine uscito nottetempo di Amborgo e 
messosi sulla via di Altona, si diede attorno a non 
lasciarsi guastare i disegni fatti e mandò tosto:ad]in- 
timare la ritirata al siguor de Gondrecourt. Questi ob- 
bedì, e tornò in Amborgo, co’ suoi soldati unghe- 
resi, ed italiani. Il Seuato di Amborgo dicesi essersi 
raccomandato a Vienna perchè vogliasi . mandare un 
altro generale e soldati che parlino il tedesco. 

Ora le cose sembra stieno come la Dieta ha vo- 
lto, cioè gli Austriaci e i Prussiani sulla frontiera 
del Ducato e i Sassoni e gli Auuoveresi dentro nelle 
varie piazze colla sede dei Commissari civili ad Al- 
tona. Questi hanno pubblicato un proclama secondo le 
decisioni della Dieta. Gli abitanti dell'Holstein sanno 
per «esso che i sigoori Konneritz e Nieper ammini 
Streranno provvisoriamente il ducato in difesa dei lo- 
ro dritti costituzionali e ad un tempo senza ledere i 
dritti del sovrano (emporeriamente sospesi finché non 
intervenga una uova risoluzione della Dieta. 

* :, Mentre questo Governo provvisorio amministra 
in Altava, sil Comitato maminato dall'Assemblea dei 
deputati delle Camere tedesche tenutasi testè a Fran- 
fi sgrdioe popolo alemanno di aver posto 
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la sua sede in quella città e che « appoggiato alla 
volontà della nazione, più unanime che mai, ha co 
minciato i suoi lavori seriamente ma nel tempo me- 
desimo con lieta fiducia; che farà il suo dovere chec- 
chè avvenga e che ciascuno nel popolo faccia il suo », 
Dopo aver fatto un cenno di quella grande adunanza 
alla quale convennero cinquecento deputati (e della 
deliberazione ivi presa di sottrarre al dominio stra- 
niero lo Slesvig-Holstein e di darlo al suo duca il 
priucipe di Augustenbourg, il Comitato espone nel suo 
proclama i mezzi proprii ad aggiungere lo scopo. Il 
ia al popolo tedesco di adoperarsi in 
modo nei varii Stati che i singoli Governi conosciu- 
tane la volontà la facciano prevalere presso la Dieta. 
Chiede poscia danaro e voloutari e dice che si met- 
terà in relazione permanente col Governo del Duca 
di Slesvig-Holstein. — Il presidente del Comitato è 
il dottore Sigismondo Muller di Francoforte. 

1 17 milioni di fiorini deliberati dalla Digja ger- 
manica per le spese dell'esecuzione federale nell'Hol- 
stein garanno a carico 5,240,000 dell'Austria, 4,480,000 
della Prussia, 2,000,000 della Baviera, 360,000 dell” 
Assia Cassel, 27,000 della Città libera di Francofor- 
te, eco, 

Il Nationalverein conta a Rosiock nel Mecklem- 
bourg-Schwerin 43 membri. La Gazzetta Nazionale 
di Berlino riferisce che tutti i 43 membri furono il 
20 corrente condannati per partecipazione alla Socie- 
tà nazionale dal tribunale di polizia ad emende di 5 
a 20 talleri e in caso di non fatto pagamento alla 
peva di 4 a 16 giorni di prigione. Il tribunale lor 
dichiarò inoltre che in caso di recidiva saranno con- 
dannati a pene molto più gravi. 

L’Havas Bullier reca il seguente ‘telgramma in 
data di Amburgo, 25 dicembre: 

Sappiamo da buone foute che i Danesi sgombre- 
ranno Rendsburg e la testa di ponte di Frederickstadt, 
e spianeranno quest’ultima. 

Fra i membri della Dieta holsteinese che rifiu- 
tarono d’associarsi al voto emesso in favore del prin- 
cipe di Augustenburg, si cita il barone di Plessen, 
il barone Blome e il conte Reventlow. 

Il contingente annoverese entrò nell'Holstein per 
la via al nord di Amburgo. 9 

— L'Agenzia Havas ha da Berlino, 24: 

Il generale francese Fleury ebbe colloqui con 
alti personaggi. Egli diede le più tranquillanti assi- 
curazioni sulle pacifiche iutenzioni dell’imperatore Na- 
poleone. Disse di aver vivamente consigliato al go- 
verno danese di adempiere i suoi obblighi verso la 
confederazione germanica. Prenderà la via di Vienna, 

— La Gazzetta della Croce scrive: 

Le amministrazioni delle ferrovie da Berlino ad 
Anhalt, a Magdeburgo e ad Amburgo, furono invitate 
ad organizzare 90 treni straordinari nel corso di que- 
sta settimana pel trasporto delle truppe federali sui 
confini dell'Holstein. Si calcola che potranno venir 
trasportati 80 mila uomini. 

—_S10-4-24080_— 

La Patrie ha ‘da Stocolma, 21 decembre , che 
un'assemblea straordinaria delle più notabili persone 
di Cristiania votò il 20 un indirizzo al governo dei 
due regni uniti, in cui si prega ilre di aiutare senza 
indugio la Danimarca con truppe svedesi-norvegie, si 
scongiurano ì concittadini a sottoscrivere l'indirizzo, 
e si dichiara che tutti i Norvegi son prouti ad ogoi 
sacrifizio. Il 20 gli studenti ed altri cittadioi di Upsala 
deliberarono pure di mandare un indirizzo al re per 
pregarlo ad ajutare la Danimarca. Il re non è malato 
ma sla bene. 

L’Imperator di Russia ha prorogato la Dieta fin- 
landese fino al 15 marzo prossimo , ed ha ordinato 
la riorganizzazione del servizio delle fortificazioni del 


paese. 
A 

Una modificazione è intervenuta nel Ministero 
della Porta. Il ministro della giustizia Zia bey è sta- 
{o nominato governatore di Amassia e surrogato da 
Mustafà Effendi gran cancelliere del Divano. Questi 
due funzionari escono del palazzo imperiale «dove te- 
Revano uno la carica di ciamberlano e l'altro quella 
di segretario di S. M. £ 

Si legge nel Corrie li i Uniti 
dann re degli Stati Uniti del 14 


Col telegrafo di San Francisco riceviamo: noti» 


zie del Messico in dela del 27 novembre, le quali 
portano che Queretaro e Gurnaiuato sono definitiva- 
meute in potere delle truppe francesi, le, quali con- 
tinuano la loro marcia sopra Gaadalaiara e Morelia. 
Colima era circondata dai messicani monarchisti, che 
von potevano tardare ad occuparla. Il governo di Jua- 
rez vede per tal modo sfuggirgli ad una ad bit 
città, sulle quali egli esercitava ancora un’ autori "I 
nominale. Del resto egli ha subìto una perdita anche 
più dolorosa di questi materiali rovesci, se è vero 
che il generule Comonfort sia stato uoeiso in uno 
scontro fra due distaccamenti messicani, lungo la stra- 
da di Queretaro a San Luigi. 
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Tuttochè la dimissione di parecchi rappresentanti 
della sinistra abbia liberato il governo di Torino da 
altrettanti molesti avversari nella Camera , non pare 
tuttavia che esso sia troppo sicuro delle elezioni che 
prossimamente dovranno aver luogo nei collegi rima- 
sti vacanti, e perciò prevedono i fogli mutamenti e 
traslocazioni in diverse prefettare, nello scopo di ap- 
poggiare energicamente i candidati del governo ed au- 
mentare nella Camera quello che i giornali democra- 
tici chiamano stupido consiglio del ministero» Intanto, 
nell'aspeltativa che l’artifizio e le mene de'suoi satel- 
liti ottengano questo resultato, lo stesso ministero va 
circondandosi di nuovi fautori nel Senato e circolano 
nei giornali i nomi di una mezza dozzina di nuovi 
eletti, cui sarà commesso l’incarico di approvare sem- 
pre e ad ogai costo l’ operato del governo. Ma non 
sanno ancor dire i fogli se queste nuove reclute ba- 
steranno a determinare la vittoria del ministero in 
mezzo alle gravi difficoltà che incontrano nel Senato 
le più importanti leggi finanziarie patrocinate dal 
Minghetti e da questo proclamate le sole che valga- 
no a prevenire una completa ruina, Si annuncia io- 
fatti che contro queste leggi stanno tutti i senatori 
piemontesi, i quali trascinano secoloro il voto degli 
inesperti e di quelli che non sono amici del presen- 
te ministero, mentre a favore di questo e delle leggi 
proposte si dichiararono -i--togonui e quelli delle pro- 
viucie meridionali. Ad ogni modo è noto che il Min- 


hetti aveva subordinato la questione del suo ritiro 
| 8 


dal governo all’ attuazione delle leggi d’ imposta pel 
priucipio del 1864; sicchè non sanno comprendere i 
fogli come possa egli restare al potere, essendo fatto 
certo che nessuna delle nuove imposizioni potrà fun- 
zionare prima del venturo mese d'aprile, 

La risposta delle potenze alla circolare del si- 
gnor Drouyn de Lhuys relativa al Congresso ristret- 
to non è ancor conosciuta. Sebbene .i fogli officiosi 
francesi, all'appoggio di qualche giornale tory, si at- 
tacchino a far credere che |” loghilterra e le altre 
potenze non sarebbero aliene dall’accettare quella pro- 
posta , rilevasi però dai giornali dei rispettivi paesi 
che la Russia non accetterebbe di prender parte ad 
una riunione, nella quale avessero a trattarsi gli af- 
fari della Polonia, che la Prussia sembra decisa a non 
iutervenire ad un Congresso in cui dovessero porsi 
sul tappeto nei momenti attuali le grandi questioni 
accennate dal governo francese; e l'Austria richiedereb- 
bel ip anticipazione si stabilissero i preliminari del- 
le risoluzioni da prendersi , e così non accelterebbe 
veruna conferenza che si proponesse di fare qualun- 
que allusione alla Venezia, Le corrispondenze parigi- 
ne inoltre parlano di nuove difficoltà contro le quali 
andrebbe ad urtare la realizzazione del progetto di 
Congresso ristretto, Secondo le medesime, la Spagna, 
fondandosi su ciò che l'assenza dell'Inghilterra le vie- 
ta di rivendicare Gibilterra, rifiuterebbe la sua ade- 
sione. Nè di questo meraviglia alcuna provano i fo- 
gli, i quali non sarebbero sorpresi di vedere tale e- 
sempio seguito dalla maggior parte delle potenze che 
si erano associate alla primitiva proposta del Con- 
gresso generale , imperocchè osservano che , essendo 
cangiate le condizioni, ì contraenti sono in diritto di 
rompere il patto. Così quasi tutte le informazioni si 
accordano nell'assegnare. assai. pova probabilità di ri- 
uscita al disegno. del:governo francese 3 lo che non 
toglie peraltro: che: il i ique’ persista 
nella sua opposta opinione !, sa suzi'a sostenere 
con maggiore asseveranza che la propostà imperiale 
“va soripro più avvioimndoti et pieno ‘suo effettua» 


mento. Lo stesso giornale coglie poi questa occasio- 
ne per ismentire le voci che da altri fogli erangi fat- 
te correre in questi ultimi tempi di una qualche tep- 
sione nei rapporti fra il governo di Parigi e quello 
di Vienna, al qual’ uopo, dando conto di conferénze 
ministeriali che avrebbero avuto luogo in quest’ ulti- 
ma capitale, ne rileva la certezza che nom solo le re- 
lazioni fra le due corti prosegubno nel modo più 
amichevole , ma altresì che il gabinetto austriaco 
espresse la speranza di poter colla sua mediazione fer 
«scomparire talune divergenze esistenti tra il governo 
francese e quello di Londra. 

In pari tempo però che il Memorial diplomati- 
gue cerca di accreditare la sua opinione , la Cor- 
rispondenza austriaca annuozia che alcuni governi si 
sono rivolti in via confideoziale al gabinetto di Lon- 
dra per avere consiglio circa il Congresso ristretto. 
Ed il conte Russell avrebbe risposto che, a suo giu- 
dizio, nulla di buono è da aspettare dalla esecuzione 
del progetto francese, e che anzi una siffatta discus- 
siono, senza oggetto determinato, potrebbe trarsi ad- 
dietro molti guai. AI contrario, è noto ora che l'Ia- 
ghilterra sarebbe disposta‘ a una conferenza per gli 
affari dello Schleswig-Holstein; e se l'esecuzione fe- 
derale. s1 effettua senza conflitto, se Austria e Prussia 
riescono ad impedire uva guerra tra la Danimarca 
e la Germania, è probabile che la diplomazia si oc- 
cupi nuovamente di questa faccenda. 

“Decisamente è duopo tenersi in qualche -diffi- 
denza contro i dispacci che danno ragguagli circa la 
questione danese, poichè si osservano nei medesimi 
due correnti di opinione affatto diverse. Tutte le volte 
che giunge un telegramma delle città tedesche o dai 
punti di già occupati dalle truppe federali , non si 
parla che di acclamazioni di popoli, di convocazione 
del Rigsraad, di revoca della costituzione fatta dal 
re Cristiano. AI contrario, se le notizie giungono da 
Copenaghen, il suono diventa bellicoso; un ministero 
militare è alla vigilia di formarsi; il Rigsraad non è 
più convocato, la costituzione è mantenuta. Oggi an- 
cora, mentre dall’Alemagna è segnalata, con accom- 
pagnamento di grandi encomi, l'influenza pacificatrice 
che l'Inghilterra e la Russia diconsi esercitare sul go 
verno di Copenaghen, da questa Capitale pervengono 
gli articoli de’ fogli danesi che incriminano vivamente 
la iogerenza di quei due Stati, respingono in modo 
assoluto qualunque transazione proposta e dichiarano 
la guerra inevitabile. Del resto, eccetto l'ingresso del 
principe di Angustemburgo a Kiel, che é senza dub- 
bio un fatto assai grave, nessun nuovo incidente ne 
vien segnalato dagli odierni riscontri che valga a me- 
dificare la presente situazione dei ducati quale fu fatta 
nota dalle anteriori corrispondenze. 

Solo merita di essere riferito in proposito un 
breve articolo della Gazzetta austriaca » che ha per 
verità un carattere abbastanza enigmatico: e Il conte 


di Russell ha iuformato i gabinetti di Vienna e di 
Berlino che egli ha sottoposto il trattato di Londra 
al giudizio dei giureconsulti della corona. Questi vi 
scorgono un trattato sinallagmatico che obbliga la 
Prussia e l'Austria non solo rispetto alla Danimarca 
ma anche verso gli altri seguatari , anche nel caso 
che la Davimarca non avesse ad adempiere i propri 
impegoi ». Osservano i giornali francesi non sapere 
essi comprendere come la Danimarca potrebbe affran- 
carsi dagli obblighi di cui ha ra colte.il beneficio nel 
trattato di Londra, senza sciogli@e nel tempo slesso 
l'Austria e la Prussia dai loro impegui, e notano per- 
ciò che i giureconsulti inglesi hanno una logica non 
troppo facile a comprendersi, seppure la Gazzetta au- 
striaca ha reso esattamente il senso del loro con- 
sulto. 

Le ultime notizie di Polonia fanno sapere che 
da due mesi parecchie legioni di polacchi combattono 
con prospero successo nel governo di Lublino , seb- 
bene non siavi borgata 0 villaggio senza guarnigione 
russa. Anche nel governo di Kalisch, nei capitanati 
di Cracovia e di Sandomir, in quello di Plock e fia 
sotto le mura di Praga, sobborgo di Varsavia, scor- 
razzano schiere di volontari. La Russia frattanto peo 
8a a sperimentare nuovi mezzi. per ridurre al dovere 
le forze ogni dì più vigorose della insurrezione. È 
ben vero che lo spedieote suggerito a questo scopo 
dal genérale Berg non è che una ripetizione di quanto 
fa imeginato tempo addietro dal generale Murawieff, 
l’idea cioè di spopolare la Polonia. All'ordine infatti 


Pervenuto al generale Berg di por five all'insurrezio- il 
ne entro due mesi, questi avrebbe risposto, secondo - 
chè scrivono da Varsavia al Lloyd di Vienna, chie 
dendo il permesso di far arrestare e deportare senza 
altra procedura un numero di persone da indicarsi 
distretto per distretto. Il permesso fu dato ed i co- 
mandanti militari ebbero già gli ordini relativi alla 
sua esecuzione. Tutte le cancellerie militari sono at- 
tualmente occupate a redigere liste in cui gli indivi- 
dui pericolosi devono formare una categoria distinta 
dagli inoffeusivi. Compiute che siano tali operazioni , 
gli arresti e le deportazioni in massa cominceranno so- 
pra vasta scala. 

Con tutto questo non è senza gravi ansietà che 
la Russia muove incontro all’avvenire, ed ella prende 
per tempo le sue misure affine di essere pronta a 
qualsiasi eventualità. « Si hanno informazioni positi- 
ve, scrivono da Varsavia allo stesso Zloyd di Vien- 
na, che la Russia aspettavi ad una guerra per la pri- 
mavera. Officiali del corpo del genio , accompagnati 
da officiali dello stato maggiore, viaggiano di città in 
città per istudiare e fortificare nuove posizioni ; le 
fortezze già esistenti sono assoggellale a nuova ispe- 
zione e, iv quanto è possibile , poste sul piede di 
guerra. La stessa missione fu data ai generali del ge 
nio, Lecher e Gersifield ». Abbiamo tolto inoltre 
ierlaltro dalle corrispondenze di Turchia le notizie sui 
preparativi che la Russia fa nelle sue frontiere del 
mezzodì. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 1. — La Stampa smentisce il dispaccio 

- dell'Europe di Francoforte secondo cui Pasolini sa- 

rebbe stato incaricato di chiedere l'intervento militare 

della Fraucia e diplomat ico dell’ Tughilterra in caso 

di guerra con l’Austria, e ritornerebbe poco soddisfatto 

dell'esito della sua missione. Questo dispaccio , dice 
la Stampa, contiene tanti errori quante parole 

Lostesso gioruale parla del ricevimento reale della 
deputazione del Senato e della Camera. Il rè rac- 
comandò al Senato la pronta deliberazione delle leggi 
d'imposte. 

Parigi 31. — Pays: Il governo ‘austriaco spe- 
dirà due fregate corazzate nel mare del Nord. 

France: L’Arciduca Massimiliano recherassi pros- 
simamente a Parigi. 

Parigi 1. — AI ricevimento imperiale il 
Nunzio Pontificio presentò gli auguri. L'Imperatore 
rispose ringraziandolo dei suoi voti che sono un fe- Ì 
lice presaggio, malgrado le difficoltà che certi avveni- 


menti suscitarono in diverse parti d' Europa. Confida | 


che le difficoltà saranno appiauate dallo spirito di con- 
ciliazione dei sovrani e che la pace sarà mantenuta. 

Temps: L' ‘imperatore rivolgendosi a Dayton 
espresse la speranza che nel 1864 gli Stati Uniti 
avranno pace e conciliazione. 

Amburgo 31. — Augustemburgo arrisò a_ Kiel 
per costituire il governo e fu ricevuto con entu- 
siasmo. 

Altona 31. — Una deputazione del municipio 
recossi a Kiel per presentare gli omaggi ad Augu- 
stemburgo. K 

Kiel 34. — Augustemburgo notificò ai commis- 
sari federali il suo ingresso nei suoi Stati. 

Amburgo 1. — I Commissari federali invita- 
rono le autorità dell’Holsteiu e del Lsuemburgo a ri- 
movere il seguale della sovranità danese dagli atti 
pubblici, ed astenersi dal portare coccarda danese. 

Kiel 4 —Il duca ricevette la deputazione di molte 
città. Nella serata al teatro spettacolo con gran gala. 

Stoccarda 1. — Il Wurteuberg, la Baviera e la 
Sassonia sono d'accordo per considerarsi sciolti da- 
gli oblighi assunti colle adesioni al trattato di Loudra. 

Berlino 4.—La risposta reale all'indirizzo della 
Camera dice che tratterà la questione dei Ducati con- 
formemente all’onore della Germania e della Prussia 
ma rispetterà 1 trattati attendendo che la questione di 
successione risolvasi dalla Dieta. Trattasi difendere 
il paese dai pericoli che l'esecuzione federale può pro- 
durre, Il Rè spera che la Camera voterà prontamente 
il prestito. Se 

Berlino 1. — Gazzetta tedesca del Nord: I mi- 
nistri di Prussia ed Austria lasceranno Copenaghen 
se non vieve abolita la costituzione di novembre. 
Tersera l' Inghilterra protestò contro la proposta au- 
stro-prussiana di occupare lo Schleswig. Se i te- 
deschi passassero l’Eider, |’ Inghilterra sarebbe co- 
Stretta a prestare aiuto alla Danimarca. 

Dresda 1. — 1 Giornali di Dresda assicurano 
che Augustemburgo ha dichiarato che non intende ac- 
cettare il potere supremo nè fare cosa contro la deci- 
sione della Dieta. 

Copenaghen 31. — Il mivistero è costituito. 
Monrad presidente; restano i ministri della guerra 
e della giustizia, It re è partito per il campo. 

Rendsboury 1. — 1 danesi sono partiti ; 5000 
sassoni sono entrati, grande eutusiasimo. Il coman- 
davte danese del forte sovrastaute dichiarò essere 
senza istruzione e fece rimettere la pulizzata prece- 
dentemente tolta. Il generale di Sassonia intimò il ter- 
mine di domani per sgombrare minacciando d'impie- 
gare la forza. 

Yorh 19. — Lougstreet insegue sempre i fede- 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 
Volendosi dagl’Illîi signori Vincenzo, 
© Stefano fratelli Lais adire l'eredità del 
defonto loro genitore Silvestro Lais de- 
feritale con testamento, e Codicillo aperti 
in alti dell’infrascritto Notaro il 28 decem- 
bre passato anno 1863 col beneficio della 
legge, e dell'Inventario. Si deduce a noti- 
zia di chiunque, che giovedì 7 gennaio cor. 
alle ore 9 ant. in punto, col ministero del- 
l’iîftto Notaro» si procederà al legale Inven- 
tario degli effetti tutti lasciati dal defonto 
predetto. nel di lui uitimo domicilio - posto 
im via de’ Massimi N, 23, per quindi prose- 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


| rali nel Tennessee. Un violento uragano a Charleston 
rovinò i lavori delle barricate del porto; credesi che 


potrà essere sforzato l'ingresso. 

Veracruz 2. — Miramon è stato ucciso. Ba- 
zuine marcia verso il Pacifico e un altro corpo sopra 
San Luis. Almonte resta solo incaricato della reggen- 
za; altri membri sono di missionari. I francesi evacue- 
ranvo presto Veracruz che verrà occupata da truppe 
messicane. 


BORSA DI FARIGI 
del 34 decembre. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 28 Decembre 1863. 


ti 
ATTIVO 
Ore ed argento in sc. 1028929 99 
Cambiali in portafogli: 4108626 172 
Conti correnti debitori 436511 895 
Mobilia della Banca. » 4121 33 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 
tuto... » 120000 — 
Debitori diversi » 1650817 20 
Cambiali in sofferenza » 67414 255 
Succursale d' Ancona . +» 47658 035 


7464078 STT 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione ... > 3135004 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. » 3292 SI 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 602530 221 
Conti correnti creditori . a 2063694 298 
Creditori diversi » 366472 693 
Tratle:di pagarsi... ioni iii » 4960 40 


6197964 122 
L'altivo supera il Passivo di.sssrcariserizceceseczeneve? 126614 7) 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca.... . sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto......... » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite «3» 146114 755 


1266114 755 
_——— 


7464078 877 
\—o__- 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DaLLa PortA Commiss. di Gorerno. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Piogge prima e dopo mezzodì. Giornata quasi sempre coperta 
© scirocco. Sera (8.h) chiariss. Pioggia caduta 9.mm 3; 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE C ANNO DATO 


Lì SENSALI PATRNTATI DEL CAMPO 
seed 278 Besriame 
33 Da erba Da stramo 
239 +&— lax. @85 laxX 
; Detti a peso. . » — » » 73 
DIDO 4 Vacane, 80 » » 821 > 
se telle . _ Pas » 
Sta Castrati ‘3-_ a »85 >» 
CRE Agnelli ....3— °° a- >» 
slo ss Majali .....> 71 » 3—- >» 
vi i 1863, 
‘o 1a Dal Campo Boario li 34 Decembre 
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—————— 
NOTIZIE DIVERSE 


——2fano con asseveranza la dissoluzione di quel Consi- 
glio Comunale, dacchè la piaga finanziaria municipa- 
le si è talmente esacerbata da non ‘bastare ‘più le 
cure omiopatiche a guarirla; dicono che l'analogo 
decreto di scioglimento sia giunto già al prefetto 
d'Afflitto, il quale, dietro gli «ccordì presi col sin- 
daco, vi darà effetto fra qualche giorno. Se alcuni 
giornali lodano questa disposizione come stiprema ne- 
cessità, taluni altri però la deplorano, in quanto che 
temono che il governo ne tragga partito per piemon- 
lizzare anche l'amministrazione comunale di Napo i, 
impovendovi commissari inviati da Torino. E que- 
sti timori sono avvalorati dalla vociferata nomina 
dei due commissari piemontesi, che si preconizzano 
del tutto digiuni delle faccende amministrative. 

Un’evasione di carcerati, stando al racconto del 
Giornale Offciale di Napoli , ebbe luogo a Potenza 
dalle carceri militari di S. Luca. Sette detenuti, per 
connivenza al brigantaggio, riuscirono il 30 dicembre 
a sforzare una porla e ad evadere. La sentinella 
diede l'allarme e scaricò il fucile contro i fuggitivi; 
tra non altro ottenne che d' impedire |’ evasione di 
altri prigionieri, 

Nel primo di gennaio un brigantino prussiano , 
carico di carbone, andava miseramente ad infravgersi 
sugli scogli che fanno scarpa «lla batteria di S. Vino 
cenzo pfesso Napoli. Non sanno comprendere taluni 
giornali, e fra questi |’ Italia, perchè avendo il bri- 
gautino inalberato, qualche ora prima del naufragio , 
bandiera di soccorso, e mentre era giorno alto © l’a- 
ere chiaro, la capitania del porto non abbia risposto 
alle domande d’ aiuto collo spedire un pilota, tanto 
più che vedevasi quel naviglio guidato da gente ine- 
sperta. 

Le notizie intorno alla reazione accennano a vari 
ricatti avvenuti nell’ ultima decade del mese di di- 
cembre , la presentazione Spoatanea di qualche rea- 
zionario, la cattura e |’ uccisione di qualche altro, ed 
i continui arresti di designati come manutepgoli. 

1404-00-00 —- 

1 giornali officiosi di Vienna continuano a ne 
gare l’esistenza della crisi ministeriale in Austria , 
e il corrispondente dell’ Indép. belge afferma che se 
fu attutita un momento non contiuua però meno e 
finirà col ritiro del sig. de Schmerling e colla revo- 
ga della costituzione di febbraio. Il conte Rechberg, 
mostrando a suo sostegao l'aspetto minaccioso delle 
cose europee, avrebbe dichiarato senza ambagi al- 
l’ Imperatore Francesco Giuseppe che è urgente ne- 
cessità il finire la questione uogherese e |’ ottenere 
una riconciliazione coi Magiari tornando al diploma 
di ottobre, che lascia a cadun paese della Corona 
l'autonomia e i diritti che possedeva sino a quell'e- 
poca. Per giungere ad un accordo si lascierebbero 
in disparte gli uomivi politici più o meno compro- 
messi o complicati nelle faccende ungheresi dopo il 
1848. Il vecchio partito conservatore farebbe luogo 
ad uomini nuovi liberi da ogni impegno di parte. Il 
capo della parte liberale Deak lascerebbe a sua volta 
il campo ai nuovi venuti, i quali riuscirebbero più 
facilmente a rimettere gli antichi vincoli fra l'Unghe- 
ria e la Corona, e a confermare ad. un tempo |’ or- 
dinamento politico del Regno allo spirito dell’epoca. 
L'Indipendance però esponendo queste informazioni 
del suo corrispondente: non nutre le speranze di co- 
loro che fanno asseguamento sopra una pronta ricon- 
ciliazione. L’Ungheria, dice il giornale: di Bruxelles, 


ittici 


la esce alle 6 pom. d'ogni giorno'occetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 180 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per 1 diversi Stati 


I giornali di Napoli del 2 correpte  preannun- | 


che s 
fi am 


non chiede solo la re 
slituzione, ma esige ezia riammessione dei tre 
Regni Stavi-entettà “OriE-tiote-che ta 
Transilvania mandò i suor deputati al Consiglio del- | 
l'Impero, e che la Croazia, Ja Slavoma e la Dalma 
zia non sembrano d sposte a tornare sotto la tutela 
dei magiari. Intanto il tempo striuge ed è urgente 
di far cessare lo stato anormale in Ungheria ove gli 
animi cominciano a fermentare © proclami rivoluzio- 
carì furono affissi a Pesth. I giornali di Vienna, nota 
però terminando l’Indépendence, attribuiscono quest’ 
agitazione alle mene dell'emigrazione ungherese dal- 
l'estero sobbillata. 
— ose 

La sessione del Rigsraad di Danimarca terminò 
colla lettura fatta dal presidente del Consiglio del se- 
guente messaggio reale: 

Noi Cristiano IX, per grazia di Dio ec. 
AI Rigsraad il nostro reale saluto 

Quando cotesta Assemblea, che è oggi al termi- 
ne delle sue sessioni , si riunì per la prima volta, 
otto anni sono, essa fu accolta dalla speranza che per 


e della sua antica co- 


Leietre,i pieghi; ‘amg, osi 


. Siavverte, di notare entadti gi 


AL i 
che le ifehieste'e lè insorzioni 
’ono essere affrbiicati ‘all'officio 
e la Stamperia Camerale n.°144. 


tiame ce cogn,*deltrasmittente. 


1 volessero pubblicare i. 
mmustraz.* dél Giotgite via° 


3 
‘nei alibiamo compiuto ogni decreto 

j territori dipendenti dal- 
(nai Sf Vigilio: dine. —. 
vadere non solo il nostro ducato di Holstein, ma e- 
ziandio il nostro ducato di Lauembourg la cui con- 
lentezza e fedeltà suno state testè assicurate da con- 
vincenti prove. In tale condotta e’ è impossibile rico- 
noscere la legalità di un'esecuzione federale. Tuttavia, 
per evitare per quanto ci ssrà possibile il rompere 
delle ostilità abbiamo creduto ancora ragionevole far 
ritirare le nostre truppe a fine di concentrare tutta 
la nostra forza di resistenza al di qua dell’ Eider, 
pur persussi che il nostro bravo e leale popolo si 
rano»derà in perfetto accordo intorno al suo re, quan- 
do sarà in questione la salute e la libertà della patria. 

Per le presenti parole noi facciamo gradire ai 
membri del nostre Rigsraad il nostro saluto di con- 
gedo. 

Noi esprimiamo loro i nostri fingraziamenti e 
quelli della patria per la perseveranza del loro lavoro 
e la fedeltà della loro devozione negli anni difficili 
che richiesero la loro attività, come per la premura 


Quantunque 
federale 


essa sarebbe compiuto l’assestamento annunziato dal 
rescritto reale del 28 gennaio 1852, riuscente ad una 
rappresentanza collettiva per gli affari comuni della 
Monarchia. 


| 


Questa speranza si sarebbe certamente effettuata 
se lu Confedraziove germanica nelle sue relazioni 
colli Danimarca fosse” rimustà nel sta competenza 
federale. Sa bene il Rigsraad che solo a malincuore 
e per le minacce di ricorrere a mezzi coercitivi il 
governo danese fu indotto dalla Confederazione ad a- 
bolire la costituzione collettiva per l' Holstein e il 
Laueubourg. Il Rigsraad conosce del pari 1 passi fatti 
più volte pel ristabilimento dell'unione costituzionale, 
senzachè sia stato poss.bile acquistare | assenso degli 
Stati dell’ Holstein , ricliiesto come condizione indi- 
spensabile dalla Confederazione. 

La nuova costituzione votata dal Rigsraad e san 


cou cui risposero alla chiamata della patria nella sua 
condizione piena d' imminenti pericoli. 

Preghiamo Iddio a tenervi in sua guardia , voi 
come noi , e a vegliare alla salute del nostro paese 
e del diletto nostro popolo, 

Dalla nostra residenza di Christiaosborg ai 21 
di dicembre 1963. 

Cristiano Re 

Terminata la lettura di questo reale messaggio, 
i membri del Rigsraad si separarono facendo rimbom- 
bare la sala del grido di Viva il re! 

— Il Dresdn Journal pubblica la risposta del 
Gabinetto danese alle Potenze esecutrici , in segui- 
to all’ iutimazione di sgombrare |’ Holstein-Lavem- 
burgo . Quel giornale dice : La Nota danese 
fa conoscere quale accoglienza debba attendersi la 
Dieta federale per quelle deliberazioni, ch'ella pren- 


« 


zionata da noi ai 18 di novembre di quest'anno si 
fonda sulla stessa base della costituzione collettiva at” 
tuale. La separazione degli affsri comuni dagli affari 
particolari now soggiacque per essa ad alcuna modi- 
ficazione, come nou accorda alla giurisdizione del Ri- 
gsraad alcuna competenza negli affari dipendenti si- 
nora dall’ autorità particolare delle rappresentanze spe- 
ciali. Egli è vero che avrà forza di legge solo nella 
parte della monarchia dunese su cui la Confederazio- 


de, secondo l'indicazione della Nota identica, «« dal 
punto di vista europeo e politico. »» La Nota giusti» 
fica la minorauza federale del 7 decembre, e dimo- 
stra la necessità ad urgenza di porhe termine all’ in- 
certezza cagionata dalla deliberazione federale del 7 | 
dicembre. 

— Il Dagbladet di Copenaghen del 27 pubblica 
uu violento articolo co.tro |’ Inghilterra e la Russia, 
le quali consigliano al gabinetto di Copenagen di ce- 


ne germanica non esercita ulcuna antorità, ma sicco- 
me intendiamo accordare ai nostri territori federativi 
tedeschi la stessa autonomia e libertà » Sarò spianata 
così la strada ad uu' unione più stretta che non pos- 
sa di qui innanzi aver luogo, secondo la costituzione, 
che per l' accordo ottenuto del Rigsraad cogli Stati 
dell’ Holstein. A un tale uccordo la costituzione no- 
vella non frappone alcun ostacolo, disortechè dipende 
necessariamente da una mata intelligenza l'aver certe 
potenze voluto vedervi motivi di lasciafla sospeso se 
daranno seguito agli obblighi che impongono loro i 
trattali contratti senza condizione veruna. 

A costa delle esagerate esigenze mostrate dalla 
Confederazione germanica si mamfestarono in Alema. 
gua tendeuze che riescono allo smembrumento della 
monarchia danese, onde gli.autori di tali disegni sov- 


versivi immagiuano aver trovato l' efficace strumento. 

Noi ci cousoliumo colla speranza che |” Europa 
saprà mantenere per la monarchia danese la succes- 
sione collettiva di cui riconubbe l'inalterata esistenza 
come indispensabile per la conservazione della pace 
universale. 


d 


dere alla Germania. Il foglio danese dice che l' ese- 
cuzione federale vela il progetto di separare comple- 
tamente lo Schleswig e l' Holstein dalla monarchia | 
danese. Ecco perchè, dice il Dazbladet, la Danimar- 
ca uon ha altra alternativa che la guerra. 

— Il Dagbladet dice in un articolo di fondo: 

« Il re può ancora, ma soltanto accordando l’u- 
nione dello Schleswig e dell’ Holstein , conservare i 
suo! sudditi tedeschi e stornare i pericoli che lo mi- 
nacciano dalla parte della Germania. Qualunque al- 
tra concessione verso le parti meridionali della mo- 
norchia resterebbe senza effetto e priverebbe il re, 
dalla parte dei dauesi , della fiducia e della devo- 
zione. 

— Secondo notizie di Copenaghen, il sig. Hall 
avrebbe dichiarato ai ministri di Prussia e d'Austria 
che non gli riguarduva più come membri del corpo 
diplomatico. Un ordine espresso dei rispettivi loro 
governi avrebbe impedito a quei diplomatici di par 
tire da Copenaghen. 

— L' Alleanza annunzia che il partito rivolu- 
zionario scandinavo mandò agenti a Stocolma. 


— Le truppe danesi demoliscono in fretta le 
foro trincee di Rendsbourg. 

— Si afferma che i sei villaggi holsteinesi posti 
al nord dell'Eider, e incorporati nello Schleswig do- 
Po il 1848, saranno occupati dalle truppe federali. 

— Secondo il Berlingske-Tidende, il re avrebbe 
dato ordine al vapore lo Schleswig di teuersi pronto 
per condurlo iu Schleswig. 


—_et4+hHet—— 


Si legge nel Moniteur del 28 dicembre un rap- 
porto presentato dalla commissione superiore di sor- 
veglianza e d' incoraggiamento delle Società di mu- 
tuo soccorso sullo stato di queste Società. 

Questo rapporto dimostra che al 31 dicembre 
1862 si contavano in Francia 4582 società di mu- 
tuo soccorso, comprendenti 839,044 membri, di cui 
565,163 partecipanti. L'avere delle società ascendeva 
alla somma totale di più di 30 milioni. 

— Il sig. di Vougy, direttore generale delle li- 
nee telegrafiche, partì il 28 per Port-Vandres, e s'im- 
barcherà sul Dieci Dicembre per esser testimone alla 
deposizione del canape elettrico destinato a ristabili- 
re le relazioni telegrafiche tra la Francia e l'Algeria. 

— Il generale Fleury tornò la sera del 27 a 
Parigi da Copenaghen e da Berlino. 

— È noto che il governo russo fece chiudere 
a Varsavia i magazzini di alcuni de’ più grossi ne- 
gozianti. Questo provvedimento, senza veruna forma 
legale, senza dichiarazione di fallimento deve neces» 
sariamente rovinare quelle case e per conseguenza 
reagire sulle case francesi, con cui sono in relazio- 
ni d'affari. 

Sentiamo, dice la Patrie, che parecchi nego- 
zianti di Lione, di Mulhouse » di Strasburgo e di 
Parigi, hanno fatto passi presso il ministr® degli af- 
fari esteri, affinchè il console di Francia a Varsavia 
sia incaricato di tutelare i loro interessi. Alcuni vi 
hanno anche mandato loro delegati. 

— I giornali si sono occupati di una conven- 
zione telegrafica recentemente sottoscritta dal signor 
Drouyn de Lhuys, per la Francia, e dal sig. Kern, 
per la Svizzera. 

Il testo accreditato di questo atto internazionale 
è pubblicato dal Nord del 27 corrente, e porta la 
data del 1 dicembre 1863. 

—Il Temps del 27 scrive che le conferenze po- 
stali tra la Francia e la Svizzera sono interrotte. 

— La Patrie aununzia che si sono terminati nel 
dipartimento degli Alti Pirenéi gli studi intrapresi per 
creare vasti serbatoi destinati a contenere le acque 
provenienti dai grandi laghi di quella regione affine 
di potersupplire durante l'estate all’insufficienza delle 
acque che menano i torrenti in questa vasta contrada. 
Per ora i serbatoi sarebbero due, uno di 30 e l’altro 
di 40 milioni di metri cubi d’acqua, 
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Abbiamo dai giornali tedeschi il contoreso ufli- 

+ ciale delle tornate della Dieta germanica del 22 e 
del 23 dicembre. In quella del 22 l’Austria, la Prus- 
sia, la Sassonia e l'Annover annunziano che le note 
identiche inviate dai loro ministri degli affari esteri, 
in data del 15, al presidente del Ministero danese 
signor HxIl conformemente alla risoluzione federale 
del 7 dicembre per l'esecuzione federale nei ducati 
d’Holstein e Lauenbourg furono trasmesse al gabi- 
netto di Copenaghen dai ministri d'Austria e Prussià 
residenti in quella città. Il presidente barone De 
Kubeck notificò inoltre alla Dieta che il luogotenen- 
te generale del regno di Sassonia sig. De Hacke prese 
il comando delle truppe d'esecuzione e della riserva 
e che il comandante reale delle truppe danesi nell’Hol- 
stein erasi rivolto a lui per convenire del modo pro-, 
prio a fare lo sgombro dei Ducati ovviando le osti- 
lità. Neffa tornata del 23 la Baviera presentò una 
mozione concepita così : « Piaccia all'alta Assemblea 
d* incaricare il Comitato per la quistione costituzio- 
nale dell'Holstein-Lauenbourg di esaminare diligen- 
temente nel più breve termine la quistione di suc- 
cessione nei Ducati alemanni e di comunicare alla 
Dieta il risultamento di tale esame il più presto pos- 
sibile per urgenza della quistione! » Su questa mo- 
zione, che fu adottata a grande maggioranza, il Co- 
mitato ‘non ha riferito ancora. Il ministro del Gran- 
ducato d'Assia Darmstadt propose alla Dieta di oc-. 
‘cupare ‘senza indugio anche lo Slesvig e l'Austria e 


la Prussia proposero d’ intimare alla Danimarca l'abo- 
lizione della costituzione del 18 novembre sotto pena 
dell'occupazione dello Slesvig. Austria e Prussia ag- 
giunsero che si debbano fare anche gli apparecchi 
di questa nuova occupazione. — La Dieta mandò 
queste proposte al suo Comitato. 

Da questi ultimi ragguagli si rileva che la qui- 
stione* dano-tedesca può benissimo cambiare di nuovo 
natura e aspetto se la Dieta in luogo di condiscen- 
dere alle raccomandazioni che per nota le fa il ga- 
binetto inglese di astenersi da passi precipitati con- 
sente nelle opinioni della, maggioranza dei governi 
minori, nel desiderio delle popolazioni e nelle deci- 
sioni dell'Assemblea dei deputati tedeschi. 

1! gabinetto inglese, raccomandando alla Dieta di 
evitare risoluzioni incousulte come quelle che pos- 
sono condurre a gravi complicazioni fa pratiche ad 
un tempo presso il goverag danese per indurlo alla 
conciliazione. Pe’ suoi offici e per quelli della Rus- 
sia e della Svezia già si ottenne dalla Danimarca lo 
sgombro dell'Holstein senza contrasti. Cercarono poi 
queste Potenze di trarla alla revoca delle costituzio- 
ve del 18 novembre : il qual fatto, a loro avviso, 
disarmerebbe l’Austria e la Prussia. Il re Cristiano 
parve disposto a tentare anche questo mezzo. Ma il 
suo ministero, oltrechè è esso medesimo l’autore della 
nuova costituzione, si mostrò contrario a somigliante 
concessione perchè dannosa alla dignità della Monar- 
chia e agl' interessi del paese e diede le sue dimis- 
sioni. A quanto pare, S. M. rivolgendosi invano ai 
più cospicui personaggi del regno, non ha potuto che 
a stento venire a capo di un gabinetto pronto a questo 
grave sacrifizio. Egli è infatti cosa assai difficile tro- 
var uomini che si assumano di far atto di sì alta 
gravità, perchè la nuova costituzione pel regno e per 
lo Slesvig doveva andare in vigore il 1 dell’ anno e 
non può sospendersi o revocarsi che per legge. Ora 
una legge non potrebbe intervenire che fra due mesi 
sendo rimasto il Rigsraad presente sciolto col fatto 
stesso dell'entrare in vigore della costituzione e do- 
vendosi quindi procedere a nuove elezioni generali e 
per ciò fare vi vuol tempo. Del resto rimarrebbe pur 
sempre la difficoltà di poter fare senza pericolo ac- 
cettare il sacrifizio al paese. 1 danesi, oltrecchè han- 
no motivi di astio contro i tedeschi, non possono per- 
suadersi che sia necessaria la revoca della costitu- 
zione e pensano che il revocarla sarebbe soddisfazio- 
ne insufficiente all'Alemagna la quale ne deriverebbe 
un pretesto a chiedere molto più. 

— L’ Europe di Fravcoforte del 28 dice che 
il ministro britannico ha rimesso la sera del 27 a! 
presidente della Dieta una nota del conte Russell, in 
cui si propone la riunione di una conferenza per re- 
golare il conflitto dano-tedesco, senza indicare il luo- 
go dove la conferenza si dovrebbe riunire. 

Lo stesso giornale aggiunge che in quel mede- 
simo giorno 28 la Dieta sî riunì per prendere co- 
goizione della proposta, ma sarebbe puerile il crede- 
re, malgrado gli sforzi dell'Austria e della Prussia, 
che la Dieta voglia prender parte ad una conferenza 
le cui deliberazioni avrebbero per base il trattato di 
Londra. 

ln luogo di lottare più lungamente contro il sen- 
timento nazionale tedesco, l'Austria e la Prussia vi 
si stringono maggiormente, ed oggi stesso sarà data 
| lettura alla Dieta di una mozione collettiva di queste 
due potenze relativa allo Schleswig-Holstein. 

I gabinetti di Berlino e di Vienna, rapportan- 
dosi alle dichiarazioni del 9 luglio, dicono che l'esi- 
stenza ed i destini ‘deltò Stfleswig sono legati a quelli 
dell’Holstein, e che il momento è venuto di regolare 
insieme siffatta questione. La prima condizione sa- 
rebbe il ritiro della costituzione di novembre. 


L' Europe cerca di dimostrare con prove diplo- 
matiche alla mano che l’Austria non riescirà mai ad 
ottenere la soluzione del conflitto dano-tedesco per 
mezzo di qualunque altra conferenza che non sia 
quella*proposta dalla Fraficia. 


— Proclama dei Commissari civili della Dieta 
Germanica nei Ducati. 

In virtà della risoluzione dell'augugta. Assemblea 
federale tedesca del 7 dicembre 1863, noi Commis 
sari federali siamo stati incaricati di assumere l'am- 
ministrazione dei ducati di Holstein e Lauenbourg, a 
nome della Confederazione germanica, senza pregiu- 
dizio dei diritti di sovranità i quali non sono che tem- 


porariamente sospesi e di continuare quest'ammini- 
strazione finchè una risoluzione federale posteriore 
fissi il termine di questo provvedimento. 

Recando quanto precede, al momento che var- 
chiamo le frontiere colle truppe federali, a cognizio- 
ne del pubblico e incaricandoci colle presenti dell’am- 
ministrazione dei Ducati in tutti i dicasteri, noi at- 
tendiamo da tutte le autorità, da tutti gli ufficiali co- 
me da tutti gli abitanti del paese un’ubbidienza in- 
violabile ai nostri ordini e facciamo assegnamento so- 
pra un benevole concorso nell'adempimento del nostro 
ufficio, il quale ha per iscopo la protezione dei di- 
ritti del paese. sx 

Ma noi ci rivolgiamo particolarmente a voi, abi- 
tati dei Ducati. 

Quantuoque non si tratti ancora in questo mo- 
mento che di difendere la vostra costituzione nella 
misura delle risoluzioni federali di cui è oggetto, e 
di vincere la resistenza che le si oppone, come di 
proteggere la vostra nazionalità, i costumi e l'onore 
tedesco, tuttavia la questione che vi tiene in ansietà 
e vi sta a cuore particolarmente in questo momento 
non fu passuta sotto silenzio nella risoluzione federale, 
e vi fu invece espressamente riservata. 

Bando sadunque ad ogni diffidenza! Accordateci 
la stessa fiducia che noi Tedeschi rechiamo ai nostri 
compatrioti entrando nel vostro paese. 

Secondateci nell’applicazione dei provvedimenti 
proprii a conservare intatti in un tempo agitato ed 
in uno stato di cose provvisorio la tranquillità, l'or- 
dine, il diritto e la legalità, ed aiutateci ad allonta- 
nare dalle vostre frontiere ingerenze intempestive e 
senza mandato. 4 

Quanto più voi metterete premura nel confor- 
marvi alle nostre ordinanze, quanto pià ci seconde- 
rete nei nostri sforzi, i quali non hanno altro scopo 
che la vostra felicità, tanto più noi saremo in grado 
di conservare alle autorità la loro azione costituzio- 
nale ed avremo minori motivi di intervenire nell'am- 
ministraziove interna dei vostri affari generali e co- 
munali. 

Noi vi assicuriamo inoltre che avremo cura di 
vegliare che gli abitanti siano molestati il meno che 
si potrà dalle truppe è compensati equamente per lut- 
ti i carichi e requisizioni necessarie pel loro mante- 
nimento. | 

Cominciamo dunque la comune nostra opera con 
ispirito di concordia e di pace, e scevri da ogni spi- 
rito di parte, fidate, come noi, nell'alta  Confedera- 
zione e nelle future sue risoluzioni. 

Buchen, 23 dicembre 1863. 

I Commissari federali 

Van Koenneritz, consigliere e direttore di cir- 
colo della Sassonia; 

Nieper, cousigliere di Governo dell’Aunover. 


— Un suceessivo manifesto de’ commissari ci- 


vili della Confederazione biasima energicamente ogni 


eccesso. I commissari condannano qualsiasi disegno di 
proclamare il principe d' Augustemburg prima che 
la Dieta abbia risoluto, e qualsiasi destituzione ar- 
bitraria d’impiegati. Essi intendono che le disposizio- 
ni del loro primo manifesto sieno rigorosamente ese- 
guite. Dichiarano poi di non aver nulla da dire con- 
tro le mabifestazioni di simpatia per il principe di 
Augustemburg. 


aLe 


Il re Giorgio di Grecia ha ricevuto una depu- 
tazione delle Isole Ionic, che lo pregò perchè non 
voglia accettare l'annessione sotto le condizioni pro- 
poste nel trattato di Londra del 14 novembre ulti- 
mo. L'Assemblea nazionale ellenica ha rieletto a suo 


presidente il sig. Messineris, candidato del Ministe- A 


ro. Ciò induce a credere che il Ministero attuale ha Ji 
nell'Assewblea la maggioranza, quantunque per cen- 

tro alcuni recenti disordini accaduti in Atene mo- 

Strino che l'opposizione si adopera a tutto potere 

per impadronirsi del governo. 


— tetto — 


Il governo russo ha conchiuso con quello della 
Cina l'erezione di un telegrafo tra i due imperi. Il 
filo che già arriva fino al centro della Siberia orien- 
tale toccherà entro tre anni Peckipo, Da Klakbta a 
Peckino il telegrafo sarà sotterraneo. I russi furono 
autorizzati-a costrarre un certo numero di fortini 
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Giusta i ragguagli dati dal ministro della mari- 


na di Spagna alla Camera dei deputati le forze na- 
vali di quel Regno pel 1864 sono di 2 vascelli e di 
1 fregata a vele, di 4 fregate a elice corazzate, di 
6 idem non corazzate, di 3 corvette a vele, di 2 
briks e di varie altre navi di più piccola dimensio- 
ne. Vi saranno inoltre 9 golette a elice, 4 trasporti 
e 4 vapori a ruote. Il naviglio sarà montato da 8300 
marinai e da 3500 soldati, e gli arsenali marittimi 
saranno guardati da 500 uomini. — Per l'esercito il 
Governo chiede al Congresso per la leva del 1864 
100,000 uomini. 


—_040-6-M400-0-— 


La France annunzia: 

Il governo turco decise di fondare delle Casse di 
risparmio “a Costantinopoli, e nelle altre città princi. 
pali dell'impero ottomano, 

Questa eccellente instituzione verrà organizzata 
Secondo il sistema francese, che una commissione è ve- 
nuia a studiare a Parigi. 


— L'Osservatore Dalmato ha le seguenti notizie 
da Ragusa, in data 19 corrente: 

Il principe del Moutenegro, Nicolò, ha proposto 
al governatore dell’Erzegovina un convegno a Niksie 
per conseguire la demolizione dei forti da ultimo eretti 
dai Turchi lungo il confine del Montenegro , dichia 
rando che egli non poteva garantire di qualche vio- 
lenta risoluzione dei Montenegrini qualora non fossesi 
appianata la vertenza pendente tra la Turchia ed il 
Montenegro relativamente a questi forti, 

Accettò il governatore dell’Erzegovina la confe- 
renza a Niksie e spedì Omer Ichsi pascià comandante 
dell'Erzegovina a rappresentarlo, 

Giunto il principe Nicolò con numeroso seguito 
ad Ostrogh, fece sapere ad Omer Ichsi pascià , non 
potersi recare a Niksie, fortezza turca, per non lede- 
re la suscettibilità della sua nazione , e lo invitò a 
portarsi ad Ostrogh, at che il rappresentante ottomano 
corrispose, 

Chiesta dal principe la demolizione dei fortini , 
dichiarò Omer che questi avevano l’unico scopo della 
difesa del suolo ottomano , nè che la Sublime Porta 
darebbe tal segno di debolezza col demolirli. Invano 
osservò il principe che a rigore tali fortilizi non 
poteano considerarsi eretti sopra terra turca quale 
è quella di Zubzi e Bagnani, essendo quei confini di 
contrasto tra la Turchia ed il Montenegro. Il turco 
persistette, ed il principe dichiarò riferirne al Se- 
nato. Si congedò il principe protestando amichevoli 
sentimenti verso la Sublime Porta. Si fecero reci- 
proci regali di cavalli ed armi » ed ognuno se ne 
riparti alla sua dimora. La Turchia triplicò la guar- 
Nigione dei forti, e ben bene li munì di viveri e 
munizioni. 


e—___________ 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>eee-— 


Non avendosi ancora notizia alcuna delle curio- 
se scene che d' ordinario avvengono alla Camera di 
Torino, giacché oggi soltanto questa avrà ripreso il 
corso delle sue sedute, quasi nulla che meriti di es- 


grado di aggiungere che le gravi quistioni cui è in- 
teressata l’Italia rivoluzionaria ed il cui patrocinio fu 
affidato a quell'inviato straordinario presso i governi 


tn altro che richiama pure l’attenzione -della stampa” 
Piemontese sono le Bravi ed allarmanti notizie delle 
Provincie meridionali, e specialmente della Sicilia, do- 
ve gli appelli alle armi , le. provocazioni alla rivolta, 
© grida rivoluzionarie sono all’ordine del giorno per 
confessione degli stessi fogli devoti al governo di To- 


lungo la linea per proteggere le stazioni telegrafiche 


rino , i quali non tacciono ehe he recenti dimissioni 
presentate da Garibaldi e dai suoi contribuiranno senza 
dubbio ad aggiungere esca e ag e dilatare l' incendio 
rivoluzionario. Frattanto, alle voci di armamenti e di 
apparecchi bellicosi che, fondatamente o 00, attribui- 
vansi al governo di Torino ; altre ne sono succedute 
nei giornali, di tentativi prematuri e di intempestive 
aggressioni che si andrebbero organizzando dai demo- 
cratici in Lombardia ed io altre parti d’Italia. 

Egli è dalla parte della Dieta germanica che 
giungono le più importanti notizie, oltre alle tele- 
grafiche, circa la questione dano-tedesca. Quell 
assemblea tenne una seduta straordinaria il gior- 
no 28 decorso e tre comunicazioni vennero falle. 
Primieramente il rappresentante dell’ Assia Darm- 
stadt domandò per la guarentigia del diritto  federa- 
le l'occupazione immediata dello Schleswig; l'Au- 
stria e la Prussia presentarono quindi una proposta 
collettiva la quale non va totalmente tanto lungi quan- 
to la‘ mozione assiana, ma può condurvi ; finalmente 
fu data lettura della Nota di lord Russell che insiste 
presso la Confederazione perchè si astenga da ogni 
passo precipitato e suggerisce l'idea di una confe- 
renza fra gli Stati segnatori del trattato di Londra, 
ammettendo previamente rappresentanti dell'Alemagna 
a partecipare ai negoziati. Ma di tutto ciò non gio- 
va intrattenersi più a lungo essendosene fatto di- 
scorso superiormente. 

Intanto nell’ Holstein e nella Danimarca l'opinione 
pubblica è assai più innanzi dei disegni e degli sfor- 
zi della diplomazia. È già noto che il principe di 
Augustemburgo fu riconosciuto alquanto tumultuosa- 
meote dalla maggior parte delle città olsteinesi; ora 
si annunciano nuove adesioni ad esso prestate da pa- 
recchie rappresentanze dei ducati e si dà conto di 
atti assoluti di sovranità che esso avrebbe compiuto. 
Non vi è forse all'ora presente un solo centro di po- 
polazione che accetti la sovranità del re Cristiano IX. 
Ma per contrario i danesi si mostrano assai poco di- 
Sposti a lasciar costituire |’ autonomia dei ducati te 
deschi. Non vuol sentirsi parlare a Copenaghen del 
ritiro della costituzione del 18 novembre ; ed è per 
questo che l’idea di un ministero Moltke fu abban- 
donata tostoché concepita; è per questo che la mis- 
sione del generale Onholm non ebbe esito alcuno. Gli 
uomini di Stato che non sono del partito ultradanese 
non vollero arrischiarsi ad accettare la responsabi- 
lità della direzione degli affari, nello stato d'agitazio- 
ne in cui trovasi il paese, ed è a vedere come po- 
trà trarsi dai gravissimi imbarazzi attuali il signor 
Monrad che il telegrafo ne disse avere accettato la 
presidenza del gabinetto. 

Ciononostante, vuolsi che il principe di Metter- 
nich abbia assicurato positivamente il governo fran- 
cese che la controversia dano-germanica si appianerà 
senza colpo ferire, essendovi ia ogui punto perfetta 
intelligenza fra la Danimarca e gli intervenienti. Ma 
il Wanderer, sebbene non dubiti delle informazioni 
del priucipe, non crede che il popolo germanico sia 
per approvare la spesa di 17 milioni fatta per una 
semplice passeggiata militare, e chiederà che questa 
interminabile controversia sia pur una volta risoluta 
in modo stabile e definitivo, 

Le corrispondenze parigine dell’ Independance 
belge danno conto delle adunanze tenute della com- 
missione del Corpo legislativo, francese incaricato di 
redigere il progetto d'indirizzo, Dicono esse pertanto 
che, avendo la- commissione stessa deciso di introdur- 
re nel progetto una frase assai siguificativa in favore 
della pace, il signor Rouher, nelle sue comunicazioni 
con essa ne l'avrebbe dissuasa, non perchè il potere 
di cui egli è rappresentante non fosse completameute 
d'accordo colle vedute dei membri della commissione 
€ desideroso quanto essi di evitare allEuropa perico- 
lose complicazioni, ma per impedire che siffatta ma- 
nifestazione avesse a prendere il caratiere di una in- 
giunzione o di un biasimo. Soggiunge il foglio citato 
che in questa circostanza sarebbesi fatto parola altresì 
degli avventurosi disegni attribuiti al governo di To- 
rino in complicità col partito d'azione; al che peraltro 
il signor Rouher avrebbe risposto che , quantunque 
non fosse pronto a trattare officialmente questo sog- 
Bello, poteva tuttavia assicurare nessuna grave eve- 
nienza per la pace d'Europa essère a temere da questo 


* Dopoch a Vienna è tornata in campo la que 


stione ungherese , si vedono Spparire opuscoli che 
trattano di essa. Ne troviamo ricordati due come più 
importanti; l'uno di un patrizio ungherese , l'altro , 
pure di un magiaro, ma del partito di Deak. Il pri- 
mo consiglia l’Austria a cercare il suo ceotro di gra- 
vità in Pesth e a stringersi in intima alleanza colla 
Francia; l'altro pone per massima cardinale che non 
è possibile una soluzione senza transigere col partito 
dell'indirizzo, ossia con Desk e col suo seguito. In- 
tanto, un foglio ministeriale di Vienna anvuncia che 
in quella copitale si dispone ogni cosa per riconvo- 
care entro il mese corrente la Dieta di Pesth e ne 
spera buoni risultati purchè non manchi l’aiuto delle 
persone autorevoli e della stampa : soltanto consiglia 
il governo a determinare aoticipstamente le condi- 
zioni dell'accordo per non esporsi ad un nuovo ri- 
fiuto. 

L'attenzione che il giornalismo prussiano volge 
presentemente alla questione dei ducati non fa sì che 
esso dimentichi del tutto le interne vertenze, ed anzi 
tino specialo esame è fatto presentemente dai fogli di 
Berlino della risposta del re al noto indirizzo della 
Camera dei deputati, dal quale esame la stampa trae 
quasi concordemente la conseguenza che quell'assem- 
blea non si mostrerà adesso più favorevole alle pro- 
poste del governo, nè acconsentirà a votare senza ri- 
serva l'imprestito domandato. Il quale ultimo punto 
fu specialmente raccomandato dal re nella sua rispo- 
sta, in cui aveva pure dichiarato che la questione di 
successione dell'Holstein venne riservata alla Dieta , 
col concorso della Prussia, e che non è possibile ri- 
pudiare il trattato di Londra senza aodare più lungi. 
Sicchè si aspettano i giornali animatissime discussioni 
fino dalle prime sedute della Camera, essendo certo 
che la politica del governo relativamente ai ducati 
sarà energicamente combattuta dalla maggioranza, la 
quale sostiene il pieno trionfo delle pretese germani- 
che. Tornano del resto a far parola taluni fogli di 
Berlino di un probabile e prossimo ritiro del sig. di 
Bismark dal gabinetto, nel che vorrebbero scorgere 
sn principio di accomodamento tra il governo e la 
Fappresentanza nazionale; ma oltrechè questa voce fu 
Bià troppo stesso e senza alcun fondamento riprodotta, 
certo è che la medesima viene adesso assai poco au- 
torizzata dalla recente risposta del re, la quale im- 
plica una nuova e solenne adesione alla polilica così 
all’interno come all'estero seguita dal suo ministero. 


La Russia spedisce truppe in Polonia e poco 
Manca ancora a portare l'esercito totale in quel re- 
gno a 200 mila soldati. Questa notizia vien data dai 
fogli russi, i quali soggiungono che tale aumento è 
fatto in vista delle eventualità della primavera. 

Le notizie della Grecia non migliorano. In Ate- 
ne arvenoero dimostrazioni tumultuose contro il mi- 
vistero; Bulgaris, presidente del consiglio, non é d’ac- 
cordo col ministro della guerra circa il riordinamen- 
to dell'esercito ; le provincie sono infestate dal bri- 
gautaggio; coutinua finalmente a parlarsi di abdica- 
zione del nuovo re, e posto anche che noo abbia fon- 
damento , è già un grave indizio l'udirsi così tosto 
questa parola. Sicchè la presente situazione della Gre- 
cia è considerata come assai perplessa e si dubita 
assai dai fogli che la nuova monarchia possa conso- 
lidarsi ia mezzo a tante difficoltà, Come pure è te- 
nuto per certo che pè i greci del regno nè 
quelli della repubblica fette accetteranno il 
trattato conchiuso a Londta senza il loro concorse e 
che produce non solo l’annullazione del territorio ionio 
ma quella altresì dello stesso territorio ellenico, im- 
perocchè come fa osservare un foglio d'Atene, « Sea- 
ta Maura, Cefalonia, Zante e Cerigo sono talmente 
presso alle coste occidentali della Grecia che ceu- 
tralizzare queste isole è Quanto voler neutralizzare 
tults la estensione della terra ferma che dal Mebè 
va fivo all'eotrata del golfo d'Arta » ed interdire al 
governo greco d'iaviarvi ‘ruppe per mantenere l'inie- 
Grità delle sue frontiere e reprimervi la rivolta ; gli 


è quanto interdirgli di farvi stazionare i suoi basti- 


menti per allontanare i pirati @ impedire atti di ba- 


ratteria e di contrabbando.» 


Il vapore di Calcutta ha eufragato presso Aden. 


La valigia, i viaggialori & il carico furono salvati. 
Pasciaver è tranquilla. Non faronvi altri combatti- 
menli alla frontiera. ll 
nario in camsa della sua ferita, è surrogato da Gar- 
woch. 


general Chamberiain, dimissio- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


.__ Erancoforte 2. — La Dieta discusse la proposta 
luglese per una conferenza; sembra certo che verrà 
respinta. Sta discutendo la questione di successione 
che solleva grandi difficoltà. Lu discussione conti 
nuerà dimani. 


Francoforte 2. — La Dieta ha respinto con 9 
Voli contro 7 la proposta del presidente tendente a 
pregare Augustemburgo ud abbandonare immediata- 
mente i ducsti. 


Rendsbourg 1. sera. — I diuesi occupano an- 
cora il forte sovrastante la città. 


Kiel 2. — Giungovo deputazioni da tutte le parti 
per complimentare Augustemburgo. 


Hiel 2. — Un proclama di Augustemburgo duca 
di Schl:swig-Flolstein considera l'esecuzione federale 
divenuta oramai senza scopo ed esprime la convin- 
zione che la Dieta riguarderà come cessati i motivi 
che iudussero a spedire i commissari ; invita i sud- 


CESSI, 
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diti a rispettare |’ amministrazione federale provviso- 
ria ed evitare ogni conflitto. 


Parigi 2. — Il Courrier du dimanche fu so- 
speso per due mesi. 

Londra 2. — Times: Il nuovo anno reca seco 
pericoli di guerra da tutte le parti. Il Morning Post 
dice che l' Fnglulterra ha un grande interesse alla in- 
tegrità della Danimarca. Nel caso che la Germania 
tentasse lo smembramento della Danimarca, non sareb» 
De la sola potenza a resistervi. Il Haily News mo- 
strasi poco sicuro del mantenimento della pace, ma 
dice che, Napoleune uvu è responsabile di una guer- 
ra che per la Germania o per l’Italia potesse na- 
scere. 


BORsA DI PARIGI 


del-2 gennato. 


3 per 100... 
44 per 100 
Consolidato inglesè ........... 


SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone delle obbligazioni 
scadente il 1 gennaio 1864. 


Il Consiglio di amministrazione della Società 
generale delle Strade Ferrate romane ha l'onore di 
avvertire i signori possessori di sb gia che il 
cupone N. 11 d'iuteressi scadente il 1 gennaio 1864, 
sarà pagato dal giorno 2 dello stesso mese alla cas- 
sa di Roma, posta negli uffizi della Società, palazzo 
Filippani alla Pilota, dalle ore nove antimeridiane 
alle ore undici, e da un’ ora pomeridiana , alle ore 
quattro. 

Roma 31 decembre 1863. 


Pel Consiglio di Ammivistrazione 
e per ordine di lui 
Il Segretario Generale 
C. Jubé de la Perelle 


TERZA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Antonelli Conte Luigi 
Antonelli contessa Camilla Cost isa 
Appollonj Alfonso Costa Gio. Batt. 
Ambasciatore di Portogallo 
Ambasciatrice di Portogallo 
Barberini princ pe 

Barberini principessa 


Candi Marietta 
Capalt monsig. Annibale 
Borromei dott. Ercole Chiaramonti conte 

Cc 


Bisignano principessa di 
ignano principe di 

Benvenuti monsignore 

Giustiniani principessa 

Bandini Giustiniani principe 

Balestra Angelo 

Bevilacqua Roberto arv. 

Caetani don Alfonfo dei duchi 

Cugnoni Mariannina 

Calcagni contessa Carlotta 

Canori Costanza 

ori Focardì cav. Filippo 

Canori Guglielmo 

Campa Nicola 

Colonna principe 

Colonna principessa 

Calabrini marchese 

Calabrini marchesa 


“olac.cchi Giuseppe 
Denhoff conte di 

Doria principe 

Dandini contessa Livia 
Watti Chiara 

Datti Alessandro 

Datti Comm. Fgillio 
Del Grande Alessandro 
Del Grande Assunta 
De Bela dini Ni. ola 
Desantis avv.e Giuseppe 
Da Costa signora 

Da Costa signore 
Fralellini Andrea 
Fio'avanti conte Giacomo 
Ferrajoli marchese 
Ferraj:li marchesa 
Ferrajoli marchese Gaet 


Capece Zurlo principessa Carolina 
tai 


Filippani somm. Benedetto 
ilippani Vittoria 

ippani cav. Tommaso 

Frattini Luigi 

Fedeli dottore 

Gael ta monsig. 

Giannuzzi cav. Uberto 


lacustel 


Gallese duchessa di 
Guidi Achille 

Grazioli tiulio Ma 
Grazioli Eleonora 
Gavotti marchesa 
Gavolti marchese 


Anna 


Merolli cav. 


Gallo, di, duchessa 
Gentili Margberita 

intili Ann bale 

ci Ignazio 

(iraziosi Costantino 
tiarroni avv. cav. Felice 
Hooker Signora 

Hooker Signore 
Harrin:ton signora 
Harrington signore N 
lacobini Diomira N. 


Mereghi cav 


Massani avv. 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Si daranno altre Note. 


Lazzaroni Michele 
Laszaroni Giulia 

Lezzani Giovanna 
L:chwood signora A x Ù 
Luque Patino Luigi dei msi di Vil- Y Pile 


Lobo De Soza 
Macdonald pittore 


Merlini Anzelo 
Vierolli Ad-la de 


Gallo, di, dura Marini cav. Paolo 
Marini Caterin: 


Mereghi Anna 


Massani Costanza 

Massani Francesco 
Menicocci Bracceschi conte 
nistro di Spagna 


Pallavicini principe 
Pallavicini principessa 
Patrizi marchese Giacomo 
Pulieri Francesca 


Ruffano principessa 
Russell Odo 

Russell Arturo 

Ramelli Alessandro 
Ramelli Isabella 

Remigi Giulio 

Rinaldi Antonio 

Sirani avv. Michele 
Senni contessa Agnese 
iulio Senall, de, 

Schne:der Antonio 
Schneider Maria 

Scondito duchessa, di 
Servanzi conte Astolfo 
Sturbinetti avv. Francesco 
Santoni Fratelli 

arenghi Achille 
Vescovali Angelica 


Pietro 


Filippo 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
{o al liv. dei mare 


Termomesro 
centigrado 


DATA 


7 antemeridiane 
«4 pomeridiane 
Y pomeridiane 


2 Geunaro 


7 antemeridiane 
3 Gennaio 3 pomeridiane 
4 pomeridiane 


relativa | assoluta 


Stato -sI cielo 
indi mi 
di 
cielo scoperto 


Termometrograto 
[dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


massimo 


7 Strati sp. 
6 Str. leggeri 
0 Piove forte 


1 Sopirio 
1 Quasi cop 
è Ser. str. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


——_____________—+< 


Dopo meziodì tempo variabile, barometro vibrante, sera cop. 
alle 7.h 20.m pioggia così fino a notte inoltrata. 
Pioggia caduta $.mm 0; 


Nella decorsa notte dopo la pioggia è caduta molta neve ; ha 
durato sopra i tetti tutto il giorno. che è stato sempre co- 
perto © rigido. Nella sera forte tramoniana e sereno. 

Pioggia caduta 18.mm 0; 


Warometro 


ti millimetri Termometro 


Stato del cielo 


Umidità 
in docimi 


ridolto ad 


centigrado 
al tiv, del mare 


10, 


relativa | assoluta 


cielo scoperto 


3, 63 | 0 Coperto 


massimo minimo 


+ AG 


Termometografo Vento 
direzione 
e forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ FAKCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


————€&— SRESE 


Ecco Trib. di Commercio 
in Roma 

Ad ist. di Luigi Fritz Negoziante dom. 
via Teatro Valle N. 40 rapp. dal sott. 

Si cita la Ditta Tommaso Fro i ompri, e 
per essa Tommaso Fro Pompei 
domicilio a forma del $ 483: d Ila vigente 
procedura a comparire dopo 3 g.orni, e pa- 
gare scudi 500 solidalmente con Benrdetto 
Panunzi, ed Alessaniro Per.coli a forma 
del biglietto all’ordine S. P. protestato colla 
condanna solidale alle spese anche stragiu- 
diziali ed il Decreto coll'ordine esecutorio 
rea'e, e p.rsonaleec. Affissa li 2 g.nnaio 


Luigi Sciarra Proc. Rot. 


Ad istanza dei sigg. Carlo, Francesco , 
e Giovanni Possenti figli ed' eredi intestati 
del fù Vincenzo Possenti morto n R.ma il 
primo del corrente mese di gennaro si pr - 
cederà venerdì otto corrente infro mese per 
gli atti dell’iifro Notaro al e ore 10 ant. nel'a 
casa ove cessò di vivere il sud. defonto in via 
de”crociferi N.23 al legale inventari» de'beni 
ered.tarj di d. fù Vincenzo Poss»nti sotto 
tutte le proteste e riserve di ragione. Si de 
duce perianto a pubblica notizia a senso del 


S 1548 del vig. Reg. Leg., e Giud. Roma 2 
gennaro 1964. 
Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


Ila Causa avanti l’Illîîo signor ave. 
Lauri assessore civile di Roma in Protocol 
lo N. 4474 del corr. anno fra il sig. Enrico 
Zampi nl nome ec. attore domiciliato via 
Bauchi Vecchi N. 53 rappreseutato dal sott. 
Provuratore ed il siy. Carlo De Felici d'in- 
cog. domicilio contumace. Vi-to ec. 

Noi Antonio avv. Lauri Ass. dl Trib 
civ. di Roma, giudicaulo definitivamente in 
primo grado di giurisdizione condanniamo 
il reo convenuto al pagamento Ji scudi 38 
e bai. 94 dovuti a saldo d ll’ obbligazi ine 
prodotta, no» che all sp:se, che liquidiamo 
in sc. 10 e bai. 65 oltre quelle di sp dizio- 
ne e not.fica della presente sentenza, 

Proferita nell'udienza del giorno 22 de- 
cembre 1863, redatta .i 29 detto mese ed 
anno. 

Ad istanza come sopra i 

Si notifichi la presente Sentenza al sig. 
Carlo De-Felici d'incog. domic. a 
legge... 

so degcnibi 1863. 

fc affisso copia alla porta principal 
dell'Uditorio a forma di logi e 

R. Bertoni Cursore 

Antonio Caporelli Proc, 


ATYTISO 
H. Mauche e Compagni 


So"i e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffeitiere, vasi da caffè, zuccheriere, portolio , zuppiere , servizio da des- 
sert, cic. ele, 

Si fauno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro uegozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggiti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Chr:stofle, e di. restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


——r—rr________—É___—_—rn 
AVVISO 


D'affittarsi un appartamento di 17 camere con due cucine, camera pel 
bucato — iu via del Monte della Farina N, 36 — 1.° piano. Pigione scu 
mensili. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA EVERENDR CAyMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguenti 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8 30. Untrimest. sc. 1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA È Gennaio 
beMi 


Nella mattina di Dome 3 gennaio, l' Emo 
e Rio siguor Cardinale Cagiano de Azevedo, Ve- 
scovo di Frascati, Pewiteuziere Maggiore , portossi 
con nobile treno alla Chiesa di S. Maria in aracocli, 
ufficiata dai Prati Minori Osservanti di s. France- 
sco, per farvi la consagrazione di Moosiguor  Fran- 
cesco Andreoli, e di Monsignor Auton Maria Petti- 
nari dei Minori Osservanti 3 che, nel Concistoro 
dei 21 del trascorso mese di dicembre, dalla SAnTI- 
ta' pi Nostro Siexore furono preconizzati, il primo 
alle Sedi unite di Cagli e Pergola, ed il secondo a 
quella di Nocera, negli Sati Pontifici. 

L' Etîo Cousagraute venne assistito nell’angusta 
cerimonia dagl' Ill e Ri Monsignori Giuseppe 
Berardi, Arcivescovo di Nicea, e da Monsignor Cle- 
mente Pagliari, Vescovo di Avagni. 


La sacra funzione venne celebrata con grande 
decoro, e vi assisterono diversi Vescovi, Prelali, e 
Capi di Ordini Religiosi. Vi concorse grande moltitu- 
dine di fedeli. 


HR 


Un Invito Sacro dell'Etîo e Riîo signor Car- 
dinale Vicario esorta i fedeli ad intervenire al so- 
lenne Ottavario della Epifania, che avrà luogo nella 
Chiesa di S. Andrea della Valle. Lo scopo della ce- 
lebrazione di quella serie di funzioni, cou che è uso 
richiamare alla memoria il grande Mistero rappre- 
sentato dalla Epifania, con queste parole vien dichia- 
rato nell'Invito : 

e Sono già 29 anni, da che intrapresa questa 
funzione dal Servo di Dio il Sacerdote Romano Vin- 
cenzo Pallotti, per opera della Pia Società delle Mis- 
sioni da lui istituita, si è rinnovata in ogni annua 
ricorrenza del gran Mistero con eguale magnificenza, 
e con sempre nuova edificazione, e santa utilità de'ro- 
mani e degli stranieri. 

« Imperocchè a significare il Mistero tutto pro- 
prio dell'Epifania , cioè la universale vocazione delle 
geuti alla fede, il suo solenne Ottavario fu ideato per 
modo, che fosse un richiamo agl’ individui di tutte 
le nazioni, che in Roma s° incontrino, per prestare 
con noi i loro omaggi all'Uomo-Dio Redentore di tutti. 
E però la parola cattolica vi si predica in varie lin- 
gue che hanno\vita nella società, e il divin Sacrifi- 
zio vi si offre con vari riti legittimi di altri popoli a 
noi collegati per la medesima fede. 

« Che se mai sempre dovremmo apprezzare que- 
sta unità cattolica e al tutto religiosa e divina; più 
ancora dobbiamo averla a cuore ne tempi attuali, 
che disposti, per l'una parte, a compiere questa uuità 
santissima delle genti per formarne un solo Pastore 
ed un solo ovile, dee, per l’altra parte, frattonto lot- 
tare contro gli estremi tentativi dell’ errore e degli 
odi che sovvertono ogai sano principio » e fanno del 
mondo uno spettacolo di discordie. E 

« Ad accendere pertanto ognora più il deside- 
rio e ottenere la grazia di veder l'universo riposare 
nell'unità della fede, e in tutti que'beni che ne sono 
la conseguenza, Noi v' invitiamo ancora in quest'an- 
no alla celebrazione del detto Ottavario. a 

Io fine di questo nostro Foglio stampiamo l'elen- 
co dei sacri Oratori, che, nei diversi idiomi, e per il 
corso degli otto giorni vi predicheranno la parola di 
Dio. 


nea TT 


1!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi È 


dell'elezione del deputato di Nol: 


NOTIZIE DIVERSE 
1 giornali di Nupuli del buo, parola del. 


porale violento accompagnato bondaute grandine 
scatenatosi nella sera del giorno 2, come pure dei 
molti legni mercantili perduti in questi ultimi dì a 
motivo del perdurare burrascoso del mare. 


no la destinazione ad altro ufficio del prefetto d'Avel- 
lino, De Luca. H mustero sembra che in principio 
abbia adottata definitivamente questa misura , ma 
nel darvi esecuzione vuole cercare tale temperamen- 
to da toglierle ogni carattere compromessivo. La 
Borsa aggiunge darsi eziandio come probabile la ri- 
mozione del prefetto «i Caserta ; e ciò per effetto 
che toruò a piena 
sconfitta de! candidato de mistero torinese. 

Il nuovo prefetto di Basilicata intanto studia di 
fare il possibile per procacciarsi la simpatia di quelle 
popolazioni, prevenute sfavorevolmente contro di lui 
E mentre egli si affaccenda per riordinare l’ammi- 
nistrazione, resta paralizzato dalle disposizioni dei 
generali piemontesi che tentano ogni via di soffo 
care il brigantaggio , il quale massimamente in Ba- 
silicata finora ha tenuto ben alta la testa. Franzini 
opera nel Melfese, e Pallavicini va aunodando le fila 
per ordinare un sistema di operazioni complessive, 
secoudo lui, di immancabile risultamento lutanto 
Crocco, Ninco-Nane.», Turtora Tina, Serravalle, Ma- 
sioi ed altri capi bande pros 0 10 lira crarravie 
e sostengono comb.ttunenti quando con buona e quan- 
do con avversa fortuna, nè si palesano guari sco- 
raggiati dai preparativi dei geverali sudetti. 


—10-8-36-3-02-0 — 
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Il nuovo re di Danimarca, dice la Gazzetta di 
Venezia, è ta due spade; la spada danese e la spa- 
da germanica. La Dammarca esige che il re conser- 
vi al regno i Ducat, l'Alemagna tende a far sì che 
i Ducati entrino tra gli Stati germanici. L' Inghilter- 
ra, la Russia, e si vuole anche la Francia, consi 
gliano il re a far concessioni alla Germania s ma i 
danesi si rifiutano ad annullare la Costituzione di no- 
vembre, e a smembrare lo Stato. Tutto ora dipende 
dal giudizio, che darà la Dieta germanica intorno al 
diritto di successione, ed al contegno delle due gran- 
di Potenze germaniche, che sottoscrissero il trattato 
di Londra del 1852 Alcuni giorna'i cominciano a 
parlare della possibiltà che i danesi depougano il re 
Cristiano IX, se non sapesse conservare l' integri- 


tà della Monarchia. Sebbene questa ipotesi ci sembri 
del tutto inverisimile nell'attuale condizione delle co- 
se, pure non siamo lontani dal riconoscere che il re 
Crisuano versa iu gravissime difficoltà. A Copenaghen 
sì parla apertamente di proclamare un Principe sve- 
dese, e perciò il re dee guar larsi. dalì’ abbandonare 
la sua capitale. 

Il sevato d'Amburgo ha domandato al governo 
austriaco due fregate corazzate per proteggere quel- 
la città libera, e la risposa dell'Austria, è stata af- 


fermativa. Così la Gazzetta austriaca. 


—<&0-40-d00 


Secondo una lettera da Parigi, pubblicata dalla 
Corrispondenza generale austriaca, il governo impe- 
riale di Francia ha deciso di evacuare la Cocincina, 
conservandovi un banco od uno scalo commerciale , 
e imponendo al governo annemita tn' indennità di 
guerra di 30 milioni. Questo fatto “fa” prevedere la 
possibilità di nuove complicazioni politiche in Europa. 


— Si parla vagamente a Parigi della sostitazio. 


La Borsa ritiene come certo il ritiro od alme- | 


i del Governo insert*'-nel Giornale di Roma so! 


——rtet@t00+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicgre , devono essere affrancati all'officio 
di ammunistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerele n.?41A, 
Si avverte, di notare entroi gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


ne di lo.d Cowley atl’ambasciata d’ Inghilterra per 
mezzo di sir Henry Bulwer, adesso a Londra. Que- 
SU snrebbo uo a inopoli da sir James 
‘ Hudson, il cui subitaneo P lamo 'di ‘Torino diede 
luogo a vive recriminazioni in Inghilterra. Non si 
guarenlisce per nieute l'autenticità di questa voce. 


Si è però uotato che lord Cow!ey non rionovò il 
suo affitto a Chantilly. 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano da Parigi 29 dicembre : 

La correute è per fermo alla pace : non si vuo- 
le per vessun mod» accordarsi nella opinione belli- 
gera dei signori Huvin e Guéroult, i quali nella Ca- 
mera figurano più da rappresentanti dei respettivi 
loro giornali che da rappresentanti la Francia. Nella 
condizione presente delle cose si dovrebbe reputare 
tnpossibile che la Francia si avventurasse ad una 
guerra ; ma chi può rispondere del domani ? chi può 
dire quali impreveduti e imprevedibili avvenimenti 
siano per occorrere ? Certamente che la guerra spa- 
Venta; spaventa gli uomini d’ affari, che ci vedono 
Una minaccia di violentissima ci ; spaventa gli ami- 
ci dell'ordine, che temono le intemperanze di un’al- 
leata necessaria ma Indisciplinata ; spaventa infine lo 
stesso Napoleone, che si vede sorgere contro una for- 
midabile coalizione capeggiata dall’ Inghilterra. Da 
ragguagli che ho luogo di credere esatti, apparirebbe 
che Napoleone IE sia personalmente favorevole all’1- 


dea di soccorrere |’ infelice e geuerosa nazione che 
vivivumente combatte sui campi della Vistola. Ma a 


parte questo nobile desiderio , quest’ aspirazione one- 
sta, può egli il capo di una grande nazione accen- 
dere impassibile la gran fiaccola distruggitrice di una 
guerra generale senza aver hene meditate tutte le 
conseguenze ? La Francia, possiede una flotta di pri- 
mo ordine e la più compatta e valorosa armata del 
mondo, e possiede insieme risorse larghissime di fi- 


nanze ; ma bisogna cousiderare dal punto di vista e- 
sclusivamevte francese se la soddisfazione di compie- 
re vo atto di civiltà in mezzo alla indifferenza e alla 
perfidia altrui deve bastare a sobbarcare la nazione 
a tauli pericoli e a tanti sacrifici. 

Non vi do queste considerazioni come cosa mia, 
ma esse rispondono agli intendimenti espressi in Se- 
nato dal sig. Dupio e al Corpo legislativo da Thiers 
e da Ollivier. D' a'tra parte, quei pochi che vorreb- 
bero ad ogm costo abbracciare la politica avventuro- 
si, fanno risplendere la attraente prospettiva di glo- 


ria che spetterebbe alla Francia se si ponesse riso- 
lutamente a capo della civiltà, soldato del progresso, 
campione dei popoli: di più, dalle adesioni che l'im- 
peratore ha ottenuto al suo programma di congresso 
inferiscono la probabilità di un accordo, a cui pren- 
derebbero parte alcune potenze da costituire un nu- 
cleo di resistenza capace di lottare con successo con- 
tro l'egoismo britannico. Ma chi sono le potenze su 
cui potrebbesi contare senza riserva s non solameute 
dattorno al tappeto verde, ma anche sul campo ? Po- 
che assai, noo lo dissimuliamo : Gli elementi di con- 
cordia non abbondano, e quelli di discordia crescono 
ancora. È vero che i partigiani della guerra nume- 
rano velle sicure alleanze la rivoluzione. Permette- 
tem: però che io non faccia troppo caso di questa 
pericolosa alleata; molti esempi storici e’ inducono 
ad esser cauli assai nel calcolare elementi di succes- 
so al di fuori delle fotte e delle armate organizzate 
regolarmente. Ho voluto come. vedete , mandarvi un 
riflesso delle opivioui che dividono al presente la 
Fraucia , ma, lo ripeto , chi potrebbe dire quel che 
sarà domani ? 


A capo d’auno cresce l’aspettazione della pa- 
rola imperiale : io non mi aspetto grande novità, pe- 
rocchè dopo l'ultima nota di Drouyn de Lhuys la con- 
dizione della politica è |’ aspettativa : converrà vede- 
re come verrà accolta la proposta di preliminari con- 
ferenze fra i mivistri. Dicesi che s oltre 1° Austria 
che ha aderito, si aspetti anche l’ adesione dell’ In- 
ghilterrî; sarebbe uno dei soliti rivolgimenti di fron- 
te, a cui ci ha da lungo tempo avvezzati il gabinetto 
di S. Giacomo. 


L’ integrità della corona di Danimarca è resl- 

mente miuagciata : come finirà ? + 
——0-404-0-3-00->— 

Togliamo alla. Wiener. Abendpost del 28 dicem- 
bre la proposta, che uell’ argomento della successio- 
ne nei Ducati tedeschi, il regio inviato federale ba- 
varese. barone von der Pfordten, ha presentato in se- 
guito ad incarico ricevuto , nella seduta della Dieta 
federale del 23 dicembre ; la quale proposta è così 
concepita : 

« Anche dopo la deliberazione federale del 7 
corrente , il governo reale resta fermo nell’ opinione 
che il trattato di Londra dell’ 8 maggio 1852, rela- 
tivamente all’ ordine di successione nella Monarchia 
complessiva danese, non abbia alcuna validità per la 
Confederazione ; e che perciò, dopo la morte del Re 
Federico VII di Danimarca , la procedura di esecu- 
zione, deliberata il 1 ottobre a. c. , NOn poleva con- 
tinuare, se prima non era decisa la controversia della 
successione nei Ducati tedeschi. 

« Come il Goveruo reale ha già dichiarato iu 
settembre 1852 ai sottoscrittori di quel trattato , in 
seguito all'invito direttogli pel suo concorso , ache 
adesso non siriliene esso chiamato a preoccupare per 
parte propria/la decisione, spettante alla Dieta, nella 
questione sulla successione, quantunque esso ritenga 
per fondate in diritto le pretensioni del principe Fe 
derico di Augustemburgo alla successione in Holstein, 
e sia pronto a sostenere con tutte le forze i diritu 
tutti, che la Confederazione germanica è tenuta a lu- 
telare nelle condizioni attuali. 

« Conscio però com’ è il Governo reale , sotto 
Uesto rispetto , della propria posizione nella Confe- 
lerazione, si ritiene anche obbligato a cooperare per 

parte propria affinchè ormai la questione della sue- 
cessione dei Ducati tedeschi Venga , senza indugio , 
dalla Confederazione esaminata e decisa, perchè, come 
fu già indicato , non solo dalla soluzione di questa 


estione dipende il condarre la votazione sospesa 
- fer (E. Holstetn-L'auembrirgo, ma soltanto dopo ue 


decisione si potrà determivare quali differenti diritti 
incomba qui alla Confederazione di tutelare, ed a qua- 
li mezzi deggia essa ricorrere per proteggere e far 
valere questi diritti. 

« Pgy queste considerazioni, il Governo reale fa 
la seguente proposta: 

« L'Alta Assemblea federale voglia incaricare 
la Giuw'a per l' argomento della Costituzione di Hol- 
stein-Lavemburgo, di esamivare fondatamente, senza 
Ulteriore indugio , la questione della successione nei 
Ducati tedeschi, e colla possibile sollecitudine, recla- 
meta dall’ urgenza di questo affare, assoggettare al- 
l'Assemblea federale il risultato di questo esame ». 

— Testo dell'iadirizzo al Re di Prussia sopra la 
questione dei Duonti, esteso dalla Commissione del 
prestito per l'esecuzione federale, e adottato dalla 
seconda Camera di Prussia con 207 contro 107 voti: 

€ Augastissimo, potentissimo Re, 
« Graziosissimo Re e Signore. 

« V. R. M., iu seguito alla diferenza esistente 
fra l’Alemagna e la Danimarca, degnò soWemetterci 
un disegno di legge concernente una spesa straordi» 
narfa per l’amministrazione della guerra e marineria. 

« La Camera dei deputati in profonde discus- 
sioni rischiarò la questione dell’Hofstein, e colla sua 
risoluzione del 2 decembre, indicò la condotta poli» 
tica che, secondo il suo convincimento, l'onore e l'in- 
teresse dell’Alema na impongono di segnire, 

«La legge di successione det 4853 » come fu 
formulata dal trattato di Londra, non ottenne mai la 
sanzione. delle Corti, che w'erafio più interessate, del- 
la reppreseataaza dazionale. dei Ducati, degli agnati 
della casa principesca di Qidembargo, e della Dieta 
germanica. 

® Îl trattato di Londra, che per uesta sola ra- 

né non è fondato sopra altuna base legale, ha per- 
to, inoltre; “ogni ‘ed ‘“otibfigatorio per le parti 
praienerti, pel motivo che il' gevertto danese ha vio- 
lato fulti-gli obblighi che si: bra asstinti quando fa 
concliuso il tratiuto, La ‘Prussia ;e l'Alemagno hanno 
dunque debito di riconoscere il diritto ‘ereditario di 
Fodèrico VIT, di-ristiblli ‘I tinfdne indissolubile’ e 
d'indi deli Deibati' odi Hiberdre I territorio 
federale dalla!prencirta Telo tappe danést, 


0 46, hmpetiosi missione ha tu Prussia, più che qui 
fue tv Suo tedta0o; di scaglie gua DI 
Li one. H 


« Sul suolo, Yi quei Ducati ‘il valoroso nostro 
esercito riportò fe sue prime vittorie nella guerra del- 
l’indipendenza, e con de impegnò l’onore delle sue 
armi pel trionfo finale dellé causa; difesa gloriosamente 
da_esso, ma senza suocegso. x 

« L'oppressione déi-Ducati dal 1851, fu la pri- 
ma conseguenza, e Necessaria couseguenza, delle fa- 
tali stipulazioni di Olmittz, il cui deplorabile effetto 
sulla condizione ‘interna della Prussia e sulla posizio- 
ne dell’Alemagna come Potenza , attristò ogni cuore 
patriottico, e non può essere neutralizzato che dal- 
affrancamento dei Ducati. 2 

« La Camera dei deputati vede con dolore il 
Governo reale progredire per una via, che invece di 
sonullare le stipulazioni del 1851 52, minaccia di tor- 
narle in vigore e consolidarle. Ora , queste stipula- 
zioni Jendono pei Ducati allo scioglimeuto della co- 
munione tradizionale , e quindi all’ issoggettamento 
* elemento tedesco ne’ due puesi. Esse non ebbero 
mportanza europea, se non in quanto misero 
gravemente a repentaglio gl' interessi politici della 
Prussia, di sorte che pgoi atto della Prussia in loro 
favore è un suicidio. 

« Il Governo di V. M. invece, difendendo sen- 
za ambagi i diritti dello Schlesvig-Holstein , ranno- 
derebbe alla suà politica tutta |’ Allemagna, Esso mise 
il nostro Stato in contraddizione flagrante colla mag- 
gioranza dei Governi tedeschi , e co' seutimenti una- 
nimi del popolo tedesco , ostinandosi a mantenere il 
puoto di vista del 1851-52. x 

« Il Governo di V. M. usò tutta |’ influenza 
della Prussia per far vincere, d'accordo coll'Austria, 
una risoluzione federale piena di contraddizioni, € di 
cui è affetto equivoca la tendenza. Questa risoluzione 
conculea | autovomia dei Ducati, « conseguentemente 
gl'interessi più sacri dell Allemagna altresì , senza 
che venga perciò scemato il pericolo di complieuzio- 
ni esterne. 

« La Camera dei deputati si rivolge a V. M. 
per liberare la Rappresentanza nazionale da una gra- 
ve responsabilità. Non vuole essa poter esser rimpro- 
Verata, per non aver fatto quanto è iu lei, collo sco- 
po di modificare una politica , la quale minaccia di 
recar per lungo tempo pregiudizio al paese. Poichè, 
giusta il sistema del ministero, dobbiamo temere che, 
nelle sue mani, le somme chieste non siano impiega» 
te nell’ interesse dei Ducati e dell’ Alemagna, ed a 
benefizio della Corona e del paese Quasi soli fra tutti 
i deputati tedeschi, noi ci vediame nella dolorosa cone 
dizione di poter dar: ai sentimenti del popolo l’espres- 
sione d'una fiducia, la quale risulta solamente dall’ac- 
sordo fra il Governo e la rappresentanza nazionale. 

« Graziosissimo Re o Signore, V. M. dichiarò 
già solennemente, non dovere sfuggire a noi un piede 
di territorio tedesco. 

« Inseparabili dal diritto creditario della Casa 
d'Augustemburgo sono i titoli dei Ducati ad un' u- 
nione indissolubile ed all’ indipendenza. Ecco perchè 
noi preghiamo rispettosamente ed instantemente V. 
M., a non dichiararsi obbligata dal trattato di Lon- 
dra, e a riconoscere il Principe ereditario di Schle- 
svig-Holstein-Augustemburgo , come Duca di Schle- 
svig-Holstein, ed a fare in modo che la Confederazio- 
ne germanica lo aiuti a liberare i suoi paesi eredi- 
tarî, e a impossessarsene. 

« La Camera dei deputati non ha desiderio più 
ardente, che usare tutti i mezzi necessari in favore 
di una politica, la quale, secondata dalla fiducia della 
nazione, e applicata con illuminata devozione alla 
causa nazionale, avrebbe per iscopo il colorire questo 
nobile disegno. 

« Rimaniamo, ec. » 
— L® risposta del Re all'indirizzo della Camera 


dei deputati porta la data del 27 decembre, ed è 
controfirmata da tutti i ministri. Vi è detto che la 
vertenza della successione danese è riserbata alla Dieta 
federale, colla cooperazione della Prussia. Non è pose 
sibile ritirarsi senz'altro dal trattato di Londra. Si 
esprime il desiderio che venga sollecitata la conces- 
sione del prestito. Lo Camera dei deputati terrà pros 
babilmente giovedì una seduta plenaria per la comuni- 
cazione della risposta del Re, 


"tette 


A Varsavia si hanno positive notizie che la Rus- 
sia sì prepari ad una guerra in primavera. Tugegneri 
militari, accompagnati da ufficiali dello stato maggio- 
re, viaggiano dì città in città, per istudiare e mu= 
nire nuove posizioni. Si visitano le fortezze e le si 
pongono in assetto di guerra. Una simile missione 
henno i due ‘ingegneri generali Teicher e | Gersifeld 
che, frad'altre cose, biasimurono assai il tonte Berg 
per.il ritardo nella costruzione del ponte sulla Vi- 
stola,, che, deve. wuire.il.sobborgo di. Praga colla cit. 
th e dei piccoli. fonti decostruirsi. alle stazioni della 
ferrovia, Vienna-Varsevia, L'Gutsoo-Zestuag (Gazmetta 
del Baltico): insun sue \garteggio dei confini poltchi, 


| dei: Mlrdlicembire; eifetfisgeti: 


Gli. ingegneri genagali russi sono occupati, ' già 


da due mesi, all'armamepto delle fortezze in Polo- 
nia e in Lituania. Se ne restaurano le mura , se ne 
alzano e se ne rinforzano i bastioni e vi si appunta 
no, per lo più, cannoni rigati e di grosso calibro. I 
lavori sono spinti colla maggior fretta e debbono es 
sere compiuti per la fine di aprile al più tardi. I la- 
vori più avauzati sono quelli delle fortezze lungo la 
Vistola, come Modlin, Demblin, Brzesc. Non così 
quelli delle fortezze in seconda linea, come Duna- 
burg e Bobrujsk. La fortezza Zamosc nel governo di 
Lublino è rinforzata coll’alzure maggiormente i ba- 
stioni e coll'acerescerli. - { 

Per accelerare i lavori del gron ponte sulla Vi- 
stola a Varsavia, il governo russo mise per adesso a 
disposizione della società edificatrice francese la som- 
ma di 50,000 rubli d’argeuto. 

— Ad un banchetto dato in onore del Pr. Gor- 
ciukoff dall'alta Società di Pietroburgo nel locale del 
club inglese, il principe Gorciakoff ha pronunciato 
un discorso, che fu accolto con entusiastici applau- 
si. Vi notiamo il passo seguente: 

e Tutta la Russia entusiasmata sollevò la voce 
per appoggiare le nostre risposte, il cui senpo era di 
confondere e di respingere pretensioni attentatorie 
alla dignità della nostra patria. Essa prodigò inco- 
raggiamenti così lusinghieri al firmatario di queste 
risposte, che non possiamo a meno di far la seguen- 


te osservazione. ? e 
« Se questa debole manifestazione della volontà 


dello ezar fece una tale impressione, che cosa non 
farebbe dunque la Russia se Dio le mandasse nuove 
prove e se |’ imperatore facesse un solenne apfello 


alla nazione ? » Ì ; x È 
Il discorso fu seguito da molti dltri tenuti da 


convitati. 


Il coute Orloff Dawidoff disse : 

« Dopo la conclusione del trattato di Parigi, 
che pose fine ad una guerra non meno gloriosa che 
disgraziata per noi, l'Europa si è generalmente acquie- 
tata nell’ idea che la Russia fosse divenuta impoten- 
te, ch’ella avesse perduto per lunghi auui la sua in- 
flueuza, e che più non le restasse se non rimanere 
spettutrice irritata ma inerte degli affari politici d'Eu- 
ropa. Ebbene, si ricordino le parole siguificaive del 
priucipe che noi abbiam l'onore di possedere in que- 
sta riunione: la Russia non si muove, essa si racco- 
glie. Senza perder tempo in inutili doglianze, noi ci 
siamo occupati con ardore de’nostri affari interni. Si 
esamini tutto ciò che fu fatto in questo tempo, tutti 
i materiali utili che furono preparati per l’avveni- 
re! ... To mi trovava all’ estero quando i dispacci 
del principe Gorciukoff vi erano attesi con impazien- 
za febbrile. Il principe nov ha perduto uo solo istan- 
te la sua vena e il suo sangue freddo all’ epoca in 
cui egli scriveva quei dispacci, la cui sublime colle- 
ra eccitata dall’ingerenza straniera fece dire al Times, 
che nessu mibistro tagliava così fieramente la sua 
penna come il principe Gorciakoff. » 

Qui il principe Gorciakoff interrompendo l'ora- 
tore, disse: 

€ Il conte Orloff mi appone a gran merito lo 
aver conservato il sorriso sulle labbra e l'essere ri- 
masto calmo e di buon umore in un momento diffi- 


cile, Ma, o signori, la mia calma si spiega: io avero 
dinanzi a me la Russia, ta quale è renfmente 
calma, potente e maestosa , e non gia quali î suoi 
nemici la vorrebbero, cioè indebolita, divisa, minata 
dalla rivoluzione ed impotente. L'Faropa ci riguar- 
dava attraverso una nube ingamnatrite, e non iscor- 
geva ciò che noi siamo realmente, Noi abbiam sof- 
fiato su questa nube che oseurava la nostra gran- 
dezza ed essa è svanita ; e l'Europa ci ha scorti ad 
un tratto nella veta luce del giorno; essa sì è con- 
Vinta della unione indissolubile che esiste fra il so- 
vrano e la nazione; essa ha ritonoscioto che la no- 
stra potenza non erasì diminuita, he questa unione, 
la quale forma fa nostra forza, mantengasi adunque 
per sempre. » ; 

— Il'Eiorn. di Posen, del 22, ha' da Waldeck,17: 

« Vi diceva ierî che l'esetuzione delta sentenza 
di morte pronundiatà' contro îl Stanislao 
Bevchi, volontario tusttno ,' fosse Stapesa.. Sì profittò 
di tuesta dilazione onde telegrafare per fa via di 
Thorn, € per meteo: del Consoleto francese di Var- 
savia, al sig. Pepoli a Pietroburgo, al quale appel, 
lavasi it maggiore. Queste pratiche riùscirono vane, 
e Becchi venne fucilato oggi alle 9 ant. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—e>>eree-— 


Intorno alle voci di guerra ed alle avventurose 
aspirazioni che a questi dì furono manifestate da una 
parte della stampa piemontese, il Temps, foglio libe- 
rale di Parigi, racconta che £l’ inviato britannico a 
Torino ebbe dal suo governo incarico di farne parola 
con quel ministro degli uffari esteri, al quale avreb- 
be domandato se realmente il gabinetto di Torino fos- 
se animato da tendenze aggressive contro |’ Austria 
nel Veneto. AI che il Visconti Venosta avrebbe ri- 
sposto, tutti i provvedimenti militari adottati in que- 
sti ultimi tempi non avere che uno scopo difensivo 
ed essere resi necessari da quelli dell’ Austria nel 
Veneto e dalle frequenti spedizioni di materiali da 
guerra d'ogni genere nelle fortezze. Lo stesso giorna- 
le peraltro non esita a soggiungere che se la stessa 
domanda fosse stata volta a Vienna, questo governo 
avrebbe a buon dritto potuto dare uguale risposta e 
giustificare i suoi cogli armameati della Penisola e 
colle provocazioni smodate del partito d'azione. An- 
che il Wanderer di Vienna reca per un suo dispac- 
cio da Torino le notizie medesime intorno all’accen- 
nata interpellanza, alle-quali peraltro si affretta a far 
seguire l'osservazione che poca fede è da riporre nel- 
le pacifiche proteste del ministro piemontese , impe- 
rocchè l'Italia rivoluzionaria, e per le sue condizioni 
intere che non possono più sostenersi, e per l’isola- 
mento quasi completo che si è fatto intorno ad essa 
da parte delle potenze europee, e per la prevalenza 
che giornalmente vanno acquistando nel governo i par- 
titi estremi, troverebbe forse nella guerra un potente 
diversivo e spererebbe forse di pervenire a forzare 
talune alleanze. Tutte Queste ragioni lasciano così al 
citato come ad altri giornali austriaci grave motivo di 
dubitare che le tranquillonti dichiarazioni del mini- 
stro suddetto e dei fogli officiosi di Torino non ba- 
stino a rassicurare intorno alle pacifiche intenzioni 
del governo sardo. Tantoppiucchè, al dire della stes- 
sa Opinione , la guerra attuale tra il partito d’azio- 
ne ed il governo sardo è Oggimai aperta a tal se- 
gno che l'uno o l'altro dovranno infaltibilmente soc- 
combere. Regna un dissenso così profondo e radica- 
le, dice quel foglio , tra il partito della rivoluzione 
senza temperamenti e quello della rivoluzione meno 
smodata, che nessuno dei due Spera di convertit l’al- 
tro; solo l'eventualità di una guerra potrebbe fonder@® 
i due partiti temporaneamente , Ma, questa cessata, 
essi risorgerebbero tosto, trattandosi d'idee e d’inte- 
ressi cui nessuno è disposto a cedere. 

Sebbene da qualche gioruo non si faccia quasi 
più parola nella stampa di Congresso lato 0 ristretto, 
dopochè gli avvenimenti più gravi della Germania 
vennero a distoglierne l’attenzione, la Patrie tuttavia 
toraa ad intratteuersene, per fare alcuni suoi comenti 
e riferire certe notizie a proposito della lettera di 
risposta del re di Portogallo. Intorno alla quale as- 
serisce che la piena adesione nella medesima ester- 
nata al progetto dell'imperatore Napoleone irritò vi- 
vamente il gabinetto di Londra, le cui suggestioni 
avrebbero ad esso fatto aspettare ben diversa attitu- 
dine; sicchè è parola di un dispaccio diplomatico di 
lord Russell al gabinetto di Lisbona,destinato ad espri- 
mere il malcontento e l’irritazione dell’Iughilterra. Il 
principale motivo peraltro per cui il foglio officioso 
di Parigi si induce a divulgare siffatta notizia si è 
per costatare il dispetto provocato a Londra dal suc- 
cesso della politica francese e presagire che altri più 
gravi disinganni sovrastano al gabineito di lord Pal- 
Merston, il quale, a suo dire, dovrà farsi certo final 
Meale essere il suo tempo passato. Gli uomini di 
Stato inglesi compreaderanno, dice la Patrie, che se 
il protettorato britannico potè essere ricercato dai 
piccoli Stali, esso non poleva essere a lungo accet- 
tato se non a condizione di essere Una seria guaren- 
tigia d'indipendenza e di prosperità. Oggi però che 
tutto rivela i calcoli interessati del ministero. inglese 
e che gli Stati secondari .si Avvedono che arrischiano 
di Doo essere più che i satelliti di lord Palmerston , 
! governi stessi sj @ppigliano decisamente a migliore: 
partito. . , fera” 

Un'altra notizia del succitato Tempo di Parigi lan? 
rebbe credere che le relazioni tra la Russia e l'Ao- 
que na presealemento ssi poco - cordiali © che 

Ultima siasi maggiormente avviciagia, alle; pe 
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tenze occidentali. Ma per quanto si scriva contro la 
probabilità di un accordo austro-russo-prussiano, esso 
è ciò che attualmente vede di più chiaro la maggior 
parte del giornalismo. La Russia, per esempio, con- 
siglia a quelle due potenze di soffocare il movimento 
popolare tedesco, ed esse lo fanno quantunque ciò non 
couvenga intieramente ai loro interessi. È noto in- 
fatti che quando, lo scorso giorno 28, la Baviera pro- 
poneva alla Dieta che la commissione esiminasse di 
urgenza la questione di successione, tra i soli quat- 
tro Stati che votarono contro, avendoli 16 approvata, 
si trovarono l’Austria e la Prussia, 

Il termine d'urgenza è di otto giorni e da un 
momento all'altro può giungere un dispuccio che an- 
nunci una risoluzione in favore del principe di Au- 
gustemburgo. Austria e Prussia fecero, come già si 
annunciò, una proposta tendente ad eliminare la que- 
stione di successione e ad Gecupare anche lo Schles- 
Wig tanto per ottenere soddisfazione dulla Danimarca 
quanto per guarentirsi coutro il movimento. 

Il re di Prussia, rispondendo all'indirizzo della Ca- 
mera dei deputati disse chiaramente che non è possibile 
ripudiare il trttato di Londra. Anche questa volta dun- 
que l'azione germanica accenna d’abortire, quantunque 
il telegrafo prosegua av anvunciare i pronunciamenti 
delle popolazioni iu favore di Augustemburgo. Al 
quale proposito 1 giornali rammentano che nel 1851 
le cose erano ben più innanzi ed esisteva perfino un 
esercito olsteinese, che però fu disciolto e le sue ar- 
mi consegnate ai danesi. Il Daily News avverte la 
Germania che se essa entra in guerra colla Dani- 
marca, altre maggiori conflagrazioni sovrastano inevi- 
tubilmente all'Europa. 

A Berlino in ispecie si è assai irritati contro 
i piccoli Stati tedeschi che fanno proposte alla Dieta 
Una più compromettente dell'altra. « Si avrà egli a 
vedere che le due grandi potenze tedesche , dice la 
Gazzetta crociata , abbiano a lasciarsi trascinare dal- 
l'Oldemburgo o da Weimar in usa guerra curupea a 
favore della rivoluzione? Che non s'illudano! le gran. 
di potenze tedesche sono Unite; ‘esse non permette- 
tanvo interventi stranieri in Germania, nè si lasceran- 
no trascinare dalla rivoluzione ». 

Frattaoto i giornali davesi, mentre sembrano con- 
filare assai poco nel soccorso della Svezia, incomin- 
ciano a menar vanto degli aspettati aiuti dell'Inghil. 
terra, di cui riteugono decisa la risoluzione di op- 

porsi alle pretese della Germauia. Essi confermano 
infatti, come anuunciò un telegramma di Berlino, che 
l'ambasciatore britanvico protestò contro la mozione 
fatta dall’Austria e dalla Prussia di occupare anche 
lo Schleswig. Esso avrebbe aggiuulo che se i tedeschi 
passano l'tider, l'Inghilterra si vedrà costretta apre 
Stare un materiale soccorso alla Danimarca. Gli altri 
fogli di Germania però non credono che le due po- 
tenze germaniche siano per ritrarsi dinnanzi a siffatte 
Ininacce , come non credono che queste sarebbero 
mai per passare dal terreno delle parole in quello dei 
fat. 

Da alcuni giorni hanno luogo nella Camera dei 
deputati a Brusselles importanti discussioni intorno 
alle fortificazioni di Anversa. È un argomeuto che 
imbarazza graudemente il miuistero liberale, che gli 
ha fatto perdere consistenza nella Camera e ha dato 
uu valido puuto d'appoggio al partito conservatore. 
Il ministero, al dire di quei giornali, si difeude de- 
bolmente, l'opposizione guadagna terreno e, siccome 
l’esistenza dell'attuale gabinetto dipende soltanto da 
uno o due voli di tnaggioranza, così si tiene proba- 
bile che non debba tardar Molto uva crisi ministe- 
riale. ° 

Tn Russia un decreto imperiale dispone che, essen- 
do stata abolita la peva della fustigazione pei militari, 
questa non possa essere inflitta neppure alle persone 
civili, qualora vevgano condannate da tribunali mi- 
dari. La Russia non è tutta assorla ne’ suoi ar- 
mamenti, Nella Bessarabia, essa fa lavorare 10,000 
uomini alle strade ferrate, e Questa cifra roggiuugerà 
quanto prima i 16,000. La linea di Odessa-Parkony 
continuerà. verso-il Nord-Ovest. e si. porrà mano 
alle opere verso la frogtiera austriaca. L' assuntore 

‘ha già a.sua disposizione 15000. condannati, che ac- 
campano all'aperto. 900 Sorveglianza insufficiente , 


‘senza che in.due mesi di;tempo abbia avuto luogo 
xi menomo inconveniente. Una-sovietà-di 
Lia già, tra; quo’ opipevoli 


-temperanza 


I pericoli che ‘circondano, al dire dei fogli d'A- 
tene, il trono di Grecia derivano per la massima par- 
te, secondo i medesimi , dall’ annessione delle Isole 
Jonie. AI re Giorgio si fa rimprovero di avere , sì 
egli che suo padre, acconsentito ella neutralizzazione 
di quelle isole ed al diroccamento di Corfà per pro- 
cacciarsi il favore dell'Inghilterra e il suo appoggio 
nel conflitto dano-germanico. Mentre Atene è scon- 
volta da periodiche turbolenze, le provincie soffrono 
tutti i mali di una permanente anarchia. Borgate 
dianzi floridissime immiseriscono per la nessuna sicu- 
rezza delle comunicazioni , del commercio. In così 
deplorabile stato di cose ed in questo bollore d' ire 
popolari è naturale che quasi tutti quei fogli si dif- 
foudano in imprecazioni contro l'Inghilterra , cui si 
escrive gran parte di colpa. Alcuni volgono i loro 
sguardi alle altre due potenze protettrici , Francia 
e Russia, ma per verità noù pare agli altri fogli che 
il momento sia assai bene soelto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4. — La Camera riprese le sue sedute. 
È accettata la dimissione di Guerrazzi. Continuò la 
discussione sul progetto di legge per la repressione 
della reazione. Dondes lo combatte, Massari lo di- 
fende. Crispi opponesi al progetto e dice di non vo- 
lere leggi eccezionali. 

Parigi 4. — Nel Corpo legislativo è data lettu- 
ra del progetto d'indirizzo. Le spedizioni lontane 
destano inquietudine a motivo delle obbligazioni e 
dei sacrifici che recano, ma devono pure ispirare il 
rispetto nazionale alla bandiera francese. Saremo 
felici di vedere realizzarsi presto i buoni risultati 
che sua maestà fece sperare. Deploriamo che |’ in- 
tervento delle tre potenze a favore della Polonia 
sta fallito. Nutriamo vive simpatie per la Polonia, 
ma non possiamo disconoscere l'appoggio sincero e or- 
diale che la Russia prestò alla Francia in una ocèa- 
sione importanie. Deploreremmo il rallentamento dei 
rapporti con la Russia. Applaude ali’ idea del Con- 
gresso. La Fraucia omogenea, compatta, forte e fi- 
deute nell'imperatore non teme alcuna aggressione. 
Sua sola ambizione è di assicurare il suo riposo e 
sviluppare il benessere materiale e morale. La di- 
scussione è fissata all' 11. 

Coufermasi che Massimiliano è atteso a Parigi; 
giungerà al Messico sulla fine di marzo. 

Amburgo 4. — Il re di Danimarca è giunto a 
Flensburg. 

Il Berlinske Tidende crede che esistano poche 
probabilità di mantenere la pace. Il ministero segui- 
rà una politica strettamente conforme alla nuova co- 
Stituzione. L'armata danese è concentrata a Tiden. 
Il generale Hske domandò che sieno sgombrati sei 
villaggi olsteinesi situati al nord di Tiden. 

Copenaghen 4. — Woodhouse fu ammesso in 
udienza di congedo dal re. Deplorò che la sua mis- 
sione non abbia avuto il risu'tato desiderato, Dicesi 
che i mivistri di Prussia e Austria lasceranno pre- 
sto il loro posto, ma le relazioni diplomatiche non 
verranno interrotte, 

Londra 4.—Daily-News:L'Arciduca Massimiliano 
recherassi prossimamente a Parigi e quindi imbarche- 
rassi a S. Nazaire per recarsi al Messico. Gli Stati-Uniti 
hanno promesso di non intervenire negli affari del 
Messico in cambio di certe promesse della Francia 
relativamente all’attitudine verso i separutisti. Mas- 
similiano rinunziò alle condizioni e al plebiscito ; 
considera il progresso dell'armata francese come ba- 
stante. 

Il Morning Post consiglia la Danimarca a ce- 
dere alle domande della Germania di accordare una 
costituzione comune allo Schleswig-Holstein ; allora 
cesserebbe la esecuzione federale. 

York 24. — La cavalleria federale tagliò le co- 
municezioni di Lougstreet con Richmosd. Il bon- 
bardameuto di Charleston continua senza risultato. 
Ejousenton rimpiazza Bragg. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 gennaio. 


5 per 100. 
44 per 100 . 
* Consotidato inglese. 
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SACRO OTTAVARIO 
DELLA EPIFANIA DEL SIGNORE 
in s. Andrea della Valle 
Ogui giorno si faranno tre prediche in lingua 
Italiana. La prima, alle ore 6 ant., dal Rio P. Pi- 
ioli, Provinciale della Congregazione del SSino Re- 
lentore. La seconda, alle ore 3 3 pom , dal Rio 
P. Mauro da Perugia, Segretario dell'Ordive dei Mi- 
nori Cappuccivi. La terza , alle 6 pom., dal rev. P. 
Luigi Nanuerivi, della Compagnia di Gesù. 
Similmente ogni giorno, alle ore 11 ant. avrà luogo 
una predica in lingua straniera, coll'ordine seguente: 
Mercoldi 6 gennaio in Tedesco —Iilio e RmoMon- 
signor Gassner, Pretonotario Apostolico, Rettore della 
Chiesa Nuzionale teutonica di S. Maria dell’ Anima. 
Giovedì 7 — Francese — Rev. P. Autonino 
Maurel, della Compagnia di Gesù. 
Venerdì 8 — Inglese — Molto Rev. D. Fede- 
rico Neve, Rettore del Collegio Inglese. 
Sabato 9. — Polacco — Rmo D. Pietro Se- 
menenko. 
Domenica 10. — Francese — Rino P. Jaudel, 
Maestro Generale dell'Orne der Predicatori. 
Lunedì 11. — Zedesso — Rev. D. Giuseppe 
Nowsch. 
Martedì 12. — Spagnolo — Rev. D 
Montes de Oca 
Mercoledì 13. — Inglese — Illo e Rio Mon- 
signor Manning, Protonotario Apostolico. 
Ciascuna predica sarà preceduta da una Messa 
io Rito Orientale, che si celebrerà alle ore 10. 


Ignazio 


La cometa scoperta il giorno 28 decembre pros. 
pas. dal sig. Respighi dîrettore dell’ Osservatorio di 
Bologna, è stata osservata questa mattina dal P. Rosa 
all'Osservatorio del Collegio Rumano, non essendosi 
potuto vederla prima a cagione del tempo cattivo. 
La sua posizione è la segui nie 
Tem. med. di Roma 4 geu. 1864 (astr.) 17% 59521 4 
Ascensione retta della Cometa. . . . 19% fm 8 4 
Declinazione +... +» 30° 7' 53.5 
Î La stella di confronto è la del catalogo 
generale di Struwe delle stelle doppie. È 
La cometa ha un nueleo come una stella di 
grandezza, la coda un poco affilata e lunga 15' 
Avvertiamo che sono ancora visibili le altre due 
| comete di cui damivo osservazioni giorni souo , le 
quali però sou0 in grande vicinanza apparevte alla 
presente. 
Dall'Oss. del Collegio Romano 5 genn. 1864. 
A. Secci 
——————--r-r-rr_—_—— 
QUARTA NOTA delle persone che hanno contribui- 
to il sussidio di baj. 31 agli Asili Infantili, in 
surrogazione degli auguri . che sulevano fare 0 
avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza del- 
l'anno nuovo. 


De la Hayc Ernesto Ricci cav. Celestino 
Giovanetù cav. Filippo Sciarra Principessa 
Mimelro di Prussia Savorelli Conte 
Pignatelli Principe Savoreili Contessa 
Roviano Principe di Vecchiotti Monsignore 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
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RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI DECEMBRE 1863. 


Nuovi depositanti . . . . . » - - - co. N 451 
Depositi . . +» 2,549 
Somme depositate . . . . . , » + + + Bo. 37,579 78 
Somme restituite. . . . . . + + eee e BI,A24 34 


RISULTATI AVUTISI NELL'INTERO ANNO 1863 


4. Semestre 2. Semestre Totale 
Nuovi deposilan- 
tic Lo 0 D 4,273 1,016 2,289 
Librettiestinti n. 493 617 1,110 
Depositi ricevu- 
MI - oe i 49,406 ATAAT 36,941 
Restituzioni. . n 3,602 4,489 8,091 


Somme depos.sc. 289,102 60 259,043 19 5 548,145 795 


Somme restituite 234,893 49 247,689 16 482,582 65 
Frutti liquidati a 

favore dei de- 

positanti . 54,283 895 56,226 023 410,509 22 
“ Frutti pagati alle 

scadenze. se- 

mestrali.. . . 2,709 325 2,819 16 5,528 485 

-——o 4044084440 — 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, :;0- SUL LIVEL 


LO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% = 757"; 271! 730%, 89. 122.0 256; 1° R=1° 25 Cent.; 1.°C=0?.80 R. 
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Varomeno 
i sn millimetri | Termometro 
DATI SRO, ridotto a 0 centigrado 


è ni uv. del mare 
———_—_—_—___________ 
7 antimeridiane 


4 Gennaro 3 pomeridiane 
® pomerid. 


Fermometo, 


Vivi sian der cielo 
in decime 

di 

scoperto massimo 


relutiva | assoluta 


1 Quasi cop. GIO. 
‘ Ser. strati 6h. 
d Coperto Ù 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
veiocilà in mizuia 


\ETEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Barometro, 

in millimetri 
ridotto a 0 

al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Sato del cielo Termeno 


2 Strati FER + N. 


Vento 
nu decimi direzione 


di è forza 
cielo scoperto massimo minimo 
|\_________——_—_——<; 


NUTRORK AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECKDENTE 
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IZII GIUDIZIARI 


Eccîo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno. 

Ad ist. del sig. Vincenzo Valorosi pos- 
sid, domic. in wa Borgy S. Anzelo N. 52 
rapp. da Gaetano Selliii Proc, Si citano i 
sigg. Giacinto, e Reffaele Munl per affiss. 
stante il di loro incog. domic., e dimora a 
comparire entro il termine di giorni otto, 
ed attesochè sotto il g.orno 7 oltobre 41857 
essendo l’Istante divenuto deliberatari», cd 
acquirente definitivo all’ asta public 
prezzo di sc. 3900 delle due case nel Rione 
Borgo al vicolo di Orfeo n. 23 4 e 5 pi- 
gnorate di già a carico dei citati Virginia, 
Giacinto e Raffaele Monti, depositò pell’at- 
to del suo acquisto la omma di scudi 343, 
e bai. 50 in parte del prezzo sud. come ri- 
sulta dal processo verbale di seguita vendi- 
ta, di cui in atti; attesochè in seguito con 
Sentenza eman: di coresto Ecco Trib. 
sotio il giorno 6 luglio 1860, accettata a:- 
cora dall’istante m de-.imo stante la rinun- 
ia all'appello da essa interposto , rimase 
annullata la vendita dei fond: sudetti come 
sopra effettuata a carico dei citati Monti, 
ed il contemporaneo acqu sto fattone dall’I- 
stante, e per conseguenza è luogo in oggi 
la sostituzione in di ui e de'la suc- 
cennala somma pe: l’indicato titolo depo»i 
tato. Per queste ed alle ragioni da dedur- 
si, sentire ordinare la libera restituzione e 
consegna'all’Istante Vincenzo V.lorosi della 
pa somma di scudi 345, e bai. 50; si 
rilasci « tal’effetto qualunque necessario, ed 
opportuno ordine eseculorio d reito ancora 
ai Minstri della publica Depos ta 
spese comp: nsale, e ‘a condanna 
unque dei citati in caso di npposizione alle 
spese medesime, e s’interponga il relativo 


decreto. 
Gaetano Sellini Proc. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Nella causa al Prot. 112 del 1843. 
Fra Moisè Gabriel Finzi nel nome ecc. 
mM i f Angelo Vita Baraffael ed Angelo 
rai 


Sull' istanza ecc. Visto ecc. Considera- 

to ece. 

Invocato il Nome SSîo di Dio 

Noi i.iuseppe Canali Viceger. di Roma 
giaticando ecc. posto fu .ri di causa Ankelo 
ita ffael prefizgiamo all'altro citata. ;l 
termi giorni cinqué ‘all’ effetto di cui 
nell'istanza scorso il quale inutilmente or- 


diniamo la stipulazione di Officio per mezzo 
del nostro Cancellier» previo il deposito nel 
S. Monte di Pietà della somma .lall’attore 
dovuta a forma in tutto e per tutto dell’i 
stanza colla condanna nel secondo caso del 
d. Angelo Barafliei alle spese, 

Grudicato a Roma li 49 giugno 1845 1e- 
dalla e sotto eriita li 23 decmbre 1853. 

Ad istanza di aul Finz n | nome ecc. 
rapp dal Poe. Luigi Carcani — Si notifica 
la presente Sentenza per tuiti gli eil ti ci 
legge agli Eredi del fu Isacco per affis-. ed 
ins 17. in Gazzetta perchè incogniti. 

A dì 30 decembre 1863. Afliss» copia 
alla porta dell'uditorio—Bern rdo RighiCuis. 

Luigi Carcani Proc. 


Si deluce a notizia dei sigs. Luigi, e 
Giusepe Caravaccio, Eredi del fu Angelo, 
per ogni interesse che con istrom. rogato in 
atti m.ei li 24 ecembre 1863, fù da Maria 
Buti Buggelli legalmente autorizzata ceuuto 
a favore della Eredità «del fù Francesco Se- 
reni, e di Giuseppe sereni la rata di scudi 
mille del credito fruttifero creato dal sudd. 
Angelo Caravaccio a fav. ili Luisa Alibran- 
di con isirom. atti Gaggio ti colla cessione 
della relaiva ipot., e ciò all’ effetto anche 
della perfetta delegazione cc, 

Paolo Carosi Notaro 
In Nome d Dio. 

Il giorno dne sabato 1864 del mese di 
geonajo a richiesta del sig. Pietrò Montar- 
solo domto «| ono Gaetina N. 9. 

lo iùftto Alessandro Venuti N taro in 
Roma al Largo vell'impresa N. 4 + 5 
lo ec. mi sno recato al dofhbio di Fit 
Cajro in via della Vite N. 
un tale che disse essere il giovane della Ti- 
pogratia, gli ho esibito una cambiale in ‘ata 
Roma 26 giugno 1863 per sc. 22 fita perla 
finè di dcembre , agubile all’orine S. P. 
d. 1 sig. Valentino Possenti sc. 22 valuta a- 
yuta in libri di mi@ piena sodisfazione con 
i con l'elezi ne del do- 
mic, in via della Vite N. 105 firmato Fili 

Cairo accetto. E per me all'ordine 8, bi 
Pietro Montarsolo valuta in conto 
merci Terni 4 9iîbre = Firmato Valentino 
Possert. Avuto risposta negativa al paga» 
ment», io solt. Nolaro a richiesta c. NY 
protestato e protesto contr» chi di 


di ogui spesa danno tro ec. 
Atto , € pol 

sopra preserli i testimonj a forma di. legge, 
Luigi Monti test. o 


Mattia Maes test; 


Così è Alessandro Venuti Notaro. 

Reg. a Roma li 4 gennaio 9864 in 2 p. 
vol. 339 atti pubb. f. 54 v.c. 5 pagò ba- 
jocchi 40. C. Pieratti, 

Ad ist. del sig. Pi-tro Montarsolo pos- 
sid. doîto vicol» Gaetana N. 9 rapp. dal 
sig. Giovanni Bertise'li Proc. Rotale. 

Si no.ifichi .l sud. atto di Prote-to al 
s g. Valentino Possenti per affiss, ed inserz. 
in Gazetta atteso l’incog. doîlio, e tutto 
perchè ne sbbia notizia, eda forma di legg* 
© di razione ec. 

Giov. Bertinellì Proc. Rot. 

Oggi 3 gennaio 1864. 

Allissa a forma di legge alla porta dell’ 
Uditorio. 


R. Birtoni Cursore 
Gio. Bertinelli l’roc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
awere interesse nella eredità di Erocliamo 
Fronlini morto in Roma li 29 decembre p. 
p. che i di lui figli sig. Filippo, Alessandro, 
el Augusto istituiti eredi con testamento 
aperto in atti dell'inflto Nofa o li 30 detto 
mese hanno risoluto adire la paterna Ere- 
dità col beneficio de!la legge © dell’ inven- 
lario, e nel giorno 2 corr. hanno emesso 
analoga d:chiarazione nella Cancelleria del 

iv. di Roma po turno, ed il rela- 

niario verrà compilato col ministe- 

fito Notaro e coll’opera dei respet- 
tivi periti, ed avrà principio nel giotno di 
sabato 9 corr. alle ore 9 ant. in punto nella 
casa del defant: mentre v sse abitata pusta 
in via della Mercede n. 33, e verrà prose 
guito in altri giorni, ore e luoghi da desti- 
narsi nelle singol sessioni, e ciò sotto tutte 
le riserve di ragione e di legge, ed a senso 
dei SS 1548 e seg. del vig. reg, leg. e giud. 

Roma 5 gennaro 1864 

Giacomo Fratocchi Notaro pub. di Coll. 


Il Trib. Camile di Roma nella causa al 


di Gio. Paloni si prelevino non ost. la so- 
prav. di altri sequestri le spese del primo” 
sequestro, del cert. del sequestratario del 
pres. giud. e le ulteriori ec. ed il resto si 


consegni colle norme del contributo a P 
quale De Angelis per sc. 23, e bai. 9 
virtù di sent, dell'Ass. DeSanctis 24 genn. 
1857, Aless. Pericoli per so. 20: 16 per Sent. 
di, Mons. Viceg. 27 giugno 4862, Gius. P. 

per sc. 27 03 per Sento di Mons. Viceg. 

sett. 1863 oltre le spese’ a ciascuno comp. 


‘ via della Tiota 25, Ant. Jaco 


Esclude dal contributo Samuel Fornari, An- 
tonio Ranaglia e per esso Achille Petrucci, 
ed Antonio Jacovilli, e delega l’ av. Gagliar- 
di Giud. il giorno 23 Xbre 1863. = F. Lato- 
ni V. P. = L. avv. Gagliardi = G. avv. De 
av. Cecconi, arinei = 
Not. e Capcell. di A- 
ro Pericoli neg. ec. dom. ec. rap. cc.= 
Si notifichi la pote Sent. agl'iofri 
Ranaglia e per esso Achille Petruc‘ 
Ili dotto via 
Schiavonia N. 32 Samuel Fornari d’ incog. 
dom. per affiss. ed inserz. Li 4 genn. 1864 
stante l'assenza e ricusa degl’inq. dei 
Petrucci, e Jacovilli, affiss. cop., quan 
Fornari afliss. T. Berti Curs. 
Per Fil. Delluca Proc. 
@. Diotallevi sost. 


—_———_@@@urr9@‘ uercu:@ 


AVVISI DIVERSI 


Avendo il sott. firmato in bianco fin 
dal 47 luglio prossimo passato n. 20 paghe- 
rò ed accettato eguaimente in bianco N. 10 
tratte li 5 agosto decorso colla firma = Lo- 
renzo Fontana accetto = a favore del sig. 
Benedetto Pavunzi senza averne alcun cor- 
respettivo perchè fusono firmate per mero 
favore verso il detto sig. Panunzi come ri- 
sulta da sua dichiarazione e sebbene ritenga 
che queste accettazioni sieno già scadute 
tanto per il lasso del tempo decorso quanto 
per lo sfogo di alcune datone con lettera 
dallo stesso Panunsi, ciò non ostante a mag- 
gior cautela diffida chiunque a non_riceve- 
re pagherò o Iratte golla firma = Lorenzo 
Fontana accetto = intendendole di niuno 
effetto e valore, specialmente dal giorno 
della evasione del Panunzi da Roma. Ri- 
servandosi inoltre ogni e qualunque diritto, 
eccezione ed azione sia civile che crimina 
le contro chi di ragione per qualsivogtia ti- 
tolo, non che riservandosi d' impugnare le 
firme che fossero state supplantate. Invita 
intanto chiunque sia possessore di titoli a 
suo carico sia per accettazioni sia per gire 
a presentarsi nel termine di giorni dieci da 
oggi decorrendi presso il jaYv. Achille 
Tritoni in Roma via del Leone N. 13 2° 
piano salva ogni eccezione legale contro 
chiunque non presentasse i titoli suddetti. 

Roma 5 gennajo 1864. 

Lorenzo Maria Fontana 
Giuseppe Pistoni Proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguenti 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3 50.Untrimest. sc. 1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per 1 diversi Stati 


GIOR 


ROMA 7 Gennaio 


La Santità’ si Nostro Siexore, nolle ore 
pomeridiane del trascorso martedì, Vigifin ella 
Epifania del Signor Nostro Gesù Cristo, di- 
scese alla Cappella di Sisto IV, c dal Trono 
intuonò il primo Vespro di quella solennità, 
che fu cantato dai Cappellani Cantori Ponti- 
ficî. Vi assisterono gli Emi c Rii signori 
Cardinali , i Patriarchi, gli Arcivescovi è i 
Vescovi, i Collegi della Prelatura, il Magi 
strato Romano, c gli altri personaggi soliti 
intervenirvi. 

feri mattina poi, l'apparir del giorno del- 
la grande solennità fu salutato dalle artiglie- 
rie del Castel Sant'Angelo; e la Santità” Sua, 
parimenti nella ricordata Cappella, assistè in 
Trono alla Messa, che fu pontificata dall’ Emo 
e Rio signor Cardinale Patrizi, Vescovo di 
Porto e S. Rufina. Dopo il primo Vangelo 
sermoneggiò in latino, sulla festività, il Rio 
P. Boselli, Procuratore Generale dei Servi 
di Maria. 

Alla sacra funzione prestarono ancora 
assistenza gli Eii e Rimi signori Cardinali, 
i Patriarchi , gli Arcivescovi e i Vescovi s il 
Principe Assistente al Soglio , il Senatore col 
Magistrato Romano, i Collegi della Prelatura, 
e tutti gli altri che nelle funzioni Papali 
godono l’onore del posto. 


—— 0404-003040 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre che a Torino la camera dei deputati ed 


il ministero mostransi preoccupati delle tristi con- | 


dizioni della provincia di Basilicata € cercavo prov- 
vedimenti a sollevare quelle popolazioni dall’a bbatti- 
mento e dalla sfiducia in cui svno cadute, i giornali 
di Napoli trattano dello stesso argomento, e per cor- 
relazione di fatti e di idee si riferiscono eziandio alla 
infelice situazione poliuca delle altre provincie napoli 
tane, e fra le altre della provivcia di Bari, che è centro 
di numerose comitive reazionarie le quali spingono ie 
loro escursioni fino a ci (que miglia dal littorale , e 
che nel breve giro di 3 aùni non meno di 10 pre- 
fetti ha veduto succedersi al suo governo , il che 
importa, al dire dei giornali napolitavi, uno sgoverno 
In permanenza. 

Il Giornale Officiale di Napoli annunzia essersi 
mandati a domicilio coatto 0 confivati in diverse lo- 
calità dell'alta e media Italia parecchi individui che 
da buon tempo trovavansi nelle carceri di Napoli per 
pretese mene o connivenza reazionaria. Aggiunge lo 
stesso foglio che 252 camorristi furono nella notte 
del lunedì scorso imbarcati per l’Italia superiore, do- 
ve poi saravno distribuiti nell'isole dell’ arcipelago 
toscano. 

Il ricordato foglio officiule dà relazione di un 
combattimento avvenuto il 2 corr. tra la milizia di 
Baselice ed una comitiva, e ne porge i risultati vantag= 
giosi per la forza” La banda di Ninco Nanco prose- 
gue a scorrere alcuni distretti della Basilicata , ove, 
stando al Nomade, nella corrente settimana si aspet- 
tano altre 150 guardie di pubblica sicurezza prove- 
nienti dal nord d’Italia. 

L' Unità Politica di Palermo parla dell’ agita- 
zione prodottasi in quella città per la pubblicazione 
del decreto della novella organizzazione delle lotterie, 
€ per il quale centinaia d’ individui che si guadagne- 
Vano un pane onorato veggonsi ora cacciati nell'abis- 


so della miseria; Îl'grereto stesso è detto inoppor- 
tuno, ingiusto, cd aserivest alla insipienza governativa 
che.per. velere tutto uniformare tutto distrugge: - 
— — 0000 

Il Senato francese dicìiarò nella tornata del 28 
dicembre senza discussione è all'unanimità di 99 vo- 
tauti di non opporsi alla promulgazione della leg 
Votata testè dal Corpo legislativo pel prestito chiesto 
dal Governo di 300 milion di fraveli. 1 conte di 
Gery, relatore sostenne tn nome della Commissione 


che emettere buoni del tesoro non equivale, siccome | 


alcuni pensano, al dritto di spendere senza sindacato 
e che il ben pubblico vuole che nelle contingenze 
presenti non si seemino in mano al Governo i mezzi 
di servizio, « Se per troppa precipitazione, dice con 


i chiudendo |’ onorevole senatore , si restringessero i 


mezzi di servizio di cur dispone di presente il mini. 
stro delle finanze, 
rebbe l'esigenza der capitali? Non avendo più le ri- 
sorse del tesoro 1n proporzioni safficienti, il ministro 
non potrebbe procace ars. che a roadizioni probabil 
mente onerose 1 mezzi di far onore alla firma del te- 
soro. Per conseguente dimintirebbe il valore della 
rendita , questa fortanî di un milione di cittadini , 
imperocchè, uotramolo di passaggio è signori ad onore 
del credito dello Stato , più d' 9917000 nomi so0 
iscritto ul gran libro del dib 0 pubblico. Basta in- 
dicare risultamenti siffatti per farne comprendere le 
conseguenze. Tali cose sono state dette coll’ autorità 
di una Invga e incontestabile perienza nella vostra 
Commissione, alla quale è avviso unanime che la leg- 
ge è costituzionale ed utile e che il senatoconsulto 
del 1861 ne rende im, ossibile l'abuso », 

Nella stessa tornata dopo tina discussione alla 
quale presero parte pro e contro il signor Langluis 
commissario del Governo © i senatori Tourangin, ba- 
rove De Vincent, baron  Ernes'o Leroy e il relatore 
De Mentque, che furon giù tutt prefetti, il Senato 
adottò |’ ordine «del giurno stpra una pelzione di 470 
impiegati di varie prefetture chiedenti di essere clas- 
sificati tra i funzionari pubblici. Fra gli argomenti 
contrari alla petizione prevalse questo del signor De 
Mentque essere cioè cosa strana che nel tempo ap- 
puuto in cui si da opera al dicentramesto si pensi a 
togliere ar dipartimenti impiegati che da essi princi- 
palmente dipendono. 


— Uu avviso della Direzione generale delle poste 
dell'impero fra: cese per Ja tassa delle lettere dà una 
tavola dei possed menti francesi di oltremare Nell'A- 
merica vi sono notati la Guadalupa, Maria Galante, 
il Gruppo dei Sauti, parte di San Martino , la Mar- 
tinica, San Pietro e i due Miquelon con dritti sopra 
una parle della costa di Terravova » e la Gujana ; 
nel’ Africa l' Algeria , il Senegal e sue dipendenze 
nell'interno, l'isola di Gurea e sue dipendenze al Capo 
Verde e nella Caramama , i posti d’ Assinia , Gran 
Bassum, Whydah, Gabon, l'isola delli Riuvione, Sat- 
ta Maria di Madagascar, l'isola di Majotta, il Grup- 
po di Nossi-Be, Nossi-Mission ec. l; nell’ Asia le cin- 
que città di Pondichery, Karikal, Chandernagor, Mahé 
e Yangon con alcuni diritti su varie altre città, e gli 
Stabilimenti della Cocincina ; e nell' Oceania gli arci- 
pelaghi delle Marchese , delle Isole della Società e 
delle Isole Basse, la Nuova Caledonia cull’ isola dei 
Pini e il gruppo delle Isole della Fedeltà. — Nota 
il Nord che questa Luvola è abbastanza soddisfacente 
chi consideri lo stato a cui era ridotta la potenza 
coloniale della Francia nel 1845. Il citato giornale 


ricorda a. questo, proposilo 3, segnatumente, parlando 


| 
avverreble e dove si arreste- 


| 


Le lettere, 1 pieghi, 1 gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°411A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente, 


dei nuovi acquisti fatti in Concincina, che il Governo 
imperiale ha il dritto di tenere un posto fortificato a 


Siam. 
—et04-14400+—— 
Un telegramma assicurava sulla fede del Gior- 


nale di Dresda, che il principe di A guisa bore 
non intende scceltare il potere supremo nè far cosa 


contraria alla decisione della Dieta: Leggiamo però 
ad un tempo nei giornali svizzeri che « il duca Fede- 
rico di Augustenbourg ha comunicato al Consiglio fe- 
derale, come a tutti gli altri governi, la sua dichia- 
razione di presa di possesso dell'Holstein ». 

I commissari federali dopo il manifesto di Bu- 
chen, del 23 decembre, col quale annunziavano di as- 
sumere in nome della Confederazione Germanica l'am- 
ministrazione dell’ Holstein-Lauenbourg pubblicarono 
da Altona 24 deccmbre due proclami, dove, notfica- 
to agli abitanti dii due Ducati aver essi posto la loro 
Sede provvisoria in quella città, ordinavavo : 1. alle 
autorità tutte di rivolgersi a loro, e non più al Mi- 
vitero dell'Holstein Louenb urg o a qualcuno dei mi- 
misteri di Copenaghev ; 2. alle autorità di polizia di 
spedire loro le relazioni immediate sui fatti concer- 
nenti la sicurezza e l'ordine pubblico e ogni quindi- 
cina una relazione generale sullo stato dei sioggli di- 
stretti; 3. al clero «di ommettere nelle preghiere della 
Chiesa qualunque allusione al Sovrano del paese, e di 
resteiagernsi, durante la sospensione dei dritu di sovra- 
nità del Re di Danimarca, a pregare pel Governo e 
pe’ suoi consiglieri e servitori, 

I commissari civili della Confederazione Ger- 
manica nell'Holstein hanno pure pubblicato il 26 un 
nuovo manifesto nel quale si condanna il disegno ora- 
mai generale nei Ducati d’Holstein e Lauenbourg di 
proclamare la sovranità del principe d’ Augusten- 
bottrg prima della risoluzione finale della Dieta; ag- 
giungono però i Commissari che von han nulla a ridire 
sulle manifestazioni di simpatia a favore del Principe. 

La seconda parte di questa dichiarazione officiale 
non sembra certo fatta per contenere gli animi entro 
i limiti nei quali la Dieta erasi dapprivcipio proposto 
di amministrare i Ducati. Le dimostrazioni popolari 
giù grandi © continue crescono ancora tanto che il 
principe Federico, quasi violentato dall’unanimità con 
cui quelle popolazioni lo invocano, non ha giudicato 
contrario nè alle risoluzioni della Dieta germanica, 
né alla buntà della sua propria causa , di andare a 
Kiel per costituirvi il suo governo nel giorno stesso 
che l'Assemblea federale doveva decidere sulla pro- 
posta della Baviera concernente la successione e su 
quella dell'Austria e della Prussia per |’ unità dello 
Slesvig Holstein. 


— Ecco il nuovo proclama dai Commissari fa- 
derali, pubblicato iu Aitova , e che per servire 
soltanto alla storia degli odierni avvenimenti ripro- 
duciamo, nel suo contesto è come del pari diamo 
quello di altri documenti che si riferiscono alla 
questione dei Ducati ed alle pretese del duca di Au- 
gustemburgo. 

« Altona 26 decembre 1863. 

« Nel nostro proclama di Buchen , dei 23 de- 
cembre 1863, noi esprimemmo con fiducia la sperau- 
za che la popolazione dei Ducati di Ho'stein e La- 
venbourg si asterrebbe da ogni atto che tendesse a 
turbare l'ordine e lu tranquillità pubblica, e si oppor- 
rebbe energicamente, nello stesso interesse del paese, 
a tuiti i tentativi ispirati dallo spirito di parte per 
pregiudicare con atti individuali e violenti la decisio- 
ne dell'alta Assemblea federale. È 

« Al primo nostro ingresso in questo paese e in 
questa cu la speranza non fu frustrata. Ma invece 


noi riceviamo ora da diverse parti dell'Holstein notizie 
su deplorabili perturbazioni dell'ordine e tranquillità 
pubblica. 

._« Non solamente si proclamò in Assemblee il 
frincine Federico di Augusteuburgo come duca di. 
olsteio, invece di aspettare la decisione dell’ alta 
Dieta germanica, ma si violarono colpevolmente le 
leggi del paese , e si vollero persino impedire nelle 
loro funzioni le autorità costituite legalmente e poste 
sotto la nostra protezione e pregiudicare le nostre ri- 
soluzioni concernenti la revoca degl’impiegati che non 
godono della fiducia del paese, allontanandoli in modo 
Violento. 

..__£ Quantunque noi non dobbiamo opporci a ma- 
nifestazioni di devozione ed amore per la casa di Au- 


stenburgo, finchè queste non vanno troppo in là e 
ragno nei limiti legali, non possiamo tollerare iu 
guisa yeruna eccessi minacciosi di questa specie di- 
relli contro l'autorità della Dieta germanica e le per- 
sone di ufliciali isolati, e crediamo nostro debito il 
prevenire con tutta l'efficacia delle leggi il rinnova- 
mento di simili disordini e far punire i colpevoli se- 
condo le leggi. 

« Speriamo che basterà quest’avvertimento per 
mantenere la popolazione nei limiti della legalità. Ma 
facciamo speciale assegnamento sull'appoggio di tutte 
le persone discrete, e speriamo che in questo modo 
si giungerà a mautenere l'ordine e la tranquillità, af- 
finchè i Commissari non vengano posti nella necessità 
di prendere dei provvedimenti le cui triste conseguen- 
ze ricadrebbero sul paese. 


(Seguono le firme) 


Nota diretta dal governo di Danimarca ai mi- 
nistri degli affari esteri di Prussia ed Austria, Sas- 
sonia ed Annover, colla data di Copenaghen, 19 di- 
cembre 1863. 


« Il sottoscritto, presidente del Consiglio e mi- 
nistro degli affari esteri di S. M. il re di Danimar- 
ca, ha l'onore di accusar ricevuta della nota del 15 
dicembre con cui il presidente del Consiglio e mi- 
nistro degli affari esteri di Prussia gli ‘ha comunica- 
to il decreto federale del 7 di dicembre, e conse- 
guentemente al così detto atto di esecuzione delibe- 
rato dalla prefata Dieta federale richiese il governo 
del re di sgombrare l'Holstein entro sette giorni. 

« Avendo sottomesso senza dilazione questa no- 
ta al graziosissimo suo sovrano, il sottoscritto è stato 
incaricato da S. M. di rivolgere l’attenzione del go- 
verno prussiano ale osservazioni seguenti : 

« La risoluzione presa dall’ Assemblea federale 
germanica il 7 di questo mese è già destituita di 
ogni forza obblizatoria pel governo reale pel fatto di 
essere stata vinta dopo |’ illegale esclusione dall’ As- 
semblea del plenipotenziario di S. M. 

« Inoltre, relativamente al fatto che il detto de- 
creto pretende essere fondato sul precedente decreto 
federale del 1 ottobre, egli è impossibile che il go- 
verno del re consideri questo come un valido motivo 
per la esecuzione stata recentemente risolta, per le 
seguenti ragioni : 

« Che l'ordinanza del 30 di marzo di quest'anno, 
contro cui era diretto il detto decreto, fu quindi for- 
malmente abrogata; 

« Che la mediazione offerta dal governo britan- 
nico, collo scopo di comporre le differenze pendenti 
fra la Danimarca e la Confederazione, è stata accet- 
tata dal governo reale nella tornata del 20 di vttobre: 

« Che il governo del re, nella stessa tornata, 
dichiarossi pronto ad aderire alla Confederazione in 
ogni punto in cui l'autonomia od eguaglianza dei di- 
ritti reclamati per le Provincie federali non sarebbe 
considerata come abbastanza guarentita ora. 

« Ma il carattere singolare della pretesa esecu- 
zione federale si parò anche maggiormente  dacchè 
l'Assemblea federale ha preteso di mettere in forse 
il diritto di \uccessione di 8. M. e la validità del 
trattato di LoNdra dell'8 maggio 1863. Poichè, con- 
sideranlo anche la materia dal punto di vista della 
Confederazione germanica, si deve ammettere che 
qualsivoglia dimanda per parte deila Coufederazione 
relativamente alla posizione che S. M. deve accor- 
dare all’Holstein nella sua qualità di duca d'Holsteia, 
deve essere subordinata al previo riconoscimento del 
re come duca d’Holstein e Lauenbourg. 

« Finalmente io debbo osservare che la richie- 
sta fatta al soverno del re non è consentanea alle 
prescrizioni ordinate nel regolamento del modo dell’ese- 
cuzione del 3 di agosto 1820 (art. X), segnatamente 
in questo importante punto, che non si è reso pos- 
sibile al governo del re l’evitare l' esecuzione colla 
sottomissione ad alcuna precisa domanda fattagli. 
L'esecuzione invece pare semplicemente |’ unico og- 
gelto della risoluzione federale. 

« S. M. il mio graziosissimo sovrano in questa 
congiuntura non può riconoscere la così detta ese- 
cuzione deliberata dalla Confederazione come un atto 
legittimo fondato sul diritto federale, ma intende in- 
vece fare formale riserva de’ suoi diritti sovrani e 
dinastici. S. M. ha perciò ordinato at sottoscritto di 
protestare colla presente e nel modo più solenné con- 


tro l’incontestabile usurpazione che gli è stata annun- 
ziata, e si riserva di prendere quelle ; ulteriori riso- 
luzioni che crederà conciliabili co'suoi diritti ed ,jn- 


teressi. 
« Il sottoscritto ecc. C. Hall. 


La Gazzetta di Colonia ha ricevuto comunica- 
zione d’una copia della lettera che il duca Federi- 
co d'Augustemburg ha indirizzato, il 2 dicembre, al- 
l’imperatore Napoleone e della risposta dell'impera- 
tore. Ecco il testo di queste due lettere: 


« Sire, 


« Avendo io preso possesso, dopo la morte di 
Sua Maestà il re Federico VII, del governo dei du- 
cati dello Schleswig-Holstein, come me n° era impo- 
sto l'obbligo dalla mia qualità d'erede legittimo, oso 
sottomettere all'alta giustizia di V. M. alcune osser- 
vazioni relative ai diritti ch'è mio dovere di recla- 
mare a nome della mia Casa, e molto più ancora a 
nome del mio paese. 

« Certamente i punti essenziali di questa grave 
questione non saranno potuto sfuggire allo sguardo 
penetrante di V. M.; ma lo spinto di partito e le 
pressioni eccitate da interessi stranieri alla quistione 
di diritto lavorarono tanto per oscurare questa causa, 
così semplice in sè stessa, che V. M. vorrà, lo spe- 
ro, perdonare la sollecitudine che mi porta a ricor- 
dar succintamente in questa lettera le basi giusta le 
quali essa dovrebbe essere risolta, a quanto mi pare. 

« Giusta dinanzi a Dio, la causa ch'io sono 
chiamato a difendere non avrà certamente a temere 
la sentenza di alcun tribunale imparziale. Basta che 
essa sia esaminata senza prevenzione. Facciasi pure 
astrazione da ogni simpatia che |’ infelice posizione 
del mio paese potrebbe inspirare, un esame rigorosa- 
mente imparziale dei nostri diritti e dei nostri danni 
è tutto ciò che domandiamo al cospetto del cielo. 

« E quest esame rigoroso, ma imparziale , ma 
indipendente da qua'unque prevenzione, si è soprat- 
tutto dalla V. M., da quello spirito d’ alta giustizia 
ch’ ella ha tante volte mamifestato in un modo sì ma- 
gnanimo, ch'io oso sperare con intera fiducia. 

« Ma, Sire, limitandomi a domandare giustizia 
pel mio paese, io ton potrei pertanto dimenticare le 
circostanze che anzitutto me ne fanno un gran dove- 
re e che saranno senza dubbio d'un gran peso di- 
nauzi agli occhi d'una generosa equità. Nella causa 
dei ducati, il diritto positivo ed istorico trovasi esse- 
re d'accordo coi voti della lor numerosa e leale po- 
polazione; cogl’ interessi ad un tempo i più cari e i 
più sacri; cogl' interessi della sua nazionalità. 

« Non mai V. M. fu indifferente alla voce dei 
popoli oppressi; l'Europa intera ne è testimone. Voi 
degnerete, o Sire, di compalire pure ai patient 
alla ingiusta oppressione che gli ab:tanti dello Schles- 
wig-Holstein dovettero subire perch’ eglino vollero 
restar fedeli alle tradizioni del loro paese, alla lingua 
e ai costumi de’ loro padri. Gli è da me, dal suc- 
cesso de’ miei reclami ch’ essi attendono il termine 
dei loro mali, e, oso dirlo, gli é a questo titolo, gli 
è in ragione di queste speranze ch’io non potrei sot- 
trarmi al dovere di far valere i diritti ereditari che 
mi sono devoluti. 


« Non si potrebbe d' altronde rifiutarsi nel ve- 
dere che la questione tante volte discussa dei ducati 
ha oggidì, sotto più d'un rapporto, una grandissima 
perte che va molto al di là degl’ interessi materia- 
i immediatamente impegnati. Essa eccita un inte 
se vivo e appassionato, tale finalmente che vi sareb- 
bero forse gravi inconvenienti a non apprezzarne gli 
effetti al loro giusto valore. 

« L’Alemagna intera è in affanno. Basta solo un 
colpo d’occhio su tutti i paesi alemanvi, dalle spon- 
de del Reno sino alle rive del Baltico, per rimaner 
convinti che gli spiriti non vi saranno mai soddisfat- 
ti, che la pace e la tranquillità non vi saranno 
mai ristabilite sovra una base solida , che fiual- 
mente il focolare delle rivoluzioni non vi sarà mai 
spento , a meno che la quistione dei ducati non vi 
sta risolta conformemente alle leggi dell'equità e agli 
interessi della. nazionalità; ar meno che questo paese 
non sia finalmente sottratto al domioio dello stranie- 
ro e restituito al suo sovrano legittimo. 

« Non vi si potrebbe prendere abbaglio; qualun- 
que decisione nel senso opposto non sarebbe se non 
che provvisoria agli occhi di 49 milioni d'Alemapni. 
Quando anche si provasse di rivestire una simile de- 
cisione delle forme più solenni, ciò non sarebbe mai 
altro chie una lotta da ricominciare agli occhi della 
nazione. Gli è senza dubbio inutile di estendersi ul- 
teriormente sui pericoli d’una situazione siffatta. Essi 
non sono che troppo evidenti. E quegli che domanda 
giustizia a nome d'un diritto venerabile e sacro per 
tanti titoli, a nome degl’importanti interessi de'quali 
il destino lo rese depositario, non gli sarà permesso 
di credere che sia nelle intenzioni di V. Mi di se» 
condare le nobili intraprese di cui l'Europa gli è de» 
bitrice? Questi generosi sforzi hanno per iscopo di 
render giustizia agli interessi delle nazionalità , evi» 
tando i pericoli che racchiudono i loro reclami , ‘co- 


me eloquenti parole l'hanno recentemente proclamato 
dinanzi all’ Europa intera. 

« Sottogenende con fiducia alla M. V. la que- 
stione di diritto, ig spero, sire, che la nobile causa 
affidatami troverà tin migliore appoggio nell'ampiezza 
delle vostre viste e nella generosità dei vostri senti- 
menti. s 

« Se guardo al mio passato vi scorgo delle do- 
lorose memorie. Anch' io dovetti lottare con una av- 
versa fortuna: auch’ io ebbi dei penosi disastri; e se 
mi fosse permesso un movimento d' orgoglio aggiun- 
erei: e neppur io mi sono mai smarrito d'animo: non 
fo mai rinunciato alla speranza e soprattutto al mio 
dovere. ia 

« Possa la Provvidenza accordarmi, in più mo- 
deste proporzioni, quel felice esito di cui uno dei più 
illustri sovrani dell’ Europa , una delle più posseuti 
corone offrono |’ esempio. var 

« Allorchè mi rammento i bei giorni che ho po- 
tuto passare in Francia alla corte di V. M. nell' oc- 
casione in cui mi presentai per farle omaggio dei sen- 
timenti che per tanti riguerdì le sono dovuti, la ri- 
membranza del magnanimo interesse che V. M. volle 
addimostrarmi , le benevoli parole che mi fece l'onore 
di volgermi si presentano vive alla mia memoria: mi 
è dolce l'intrattenermivi e questo bel ricordo mi pare 
una guarentigia per l'avvenire. MI ; 

« Attendo poi senza timore la decisione che V, 
M. vorrà prendere per la mia buona e giusta causa; 
pieno di fiducia oso sperare ch' ella non vorrà mai 
respingere una rivendicazione di dritto la cui legitti- 
mità non può essere messa in dubbio e che si de- 
gnerà, al contrario, di accogliere i miei reclami con 
generosa benevolenza ed accordar ad essi il possedte suf- 
fragio della Francia. 

« Ho l'onore di essere ec. ec. 

« Gotha 2 decembre 1863. 

firmato — Federico 

Risposta dell’ imperatore : ; 

« Mio cugino ! ho letto con vivo interesse la 
lettera che mi avete scritta e mi affretto a rispon- 
dervi. Non trovo nulla di più onorevole che di esse- 
re il rappresentante d'una causa la quale si appog- 
gia sull’indipendenza e sulla nazionalità di un pop). 
lo, e, a questo titolo, potete contire sulla mia sim- 
patia , perocchè surò sempre conseguente nella mia 
condotta. Se ho combattuto per |’ indipendenza ita- 
liana, se ho alzato la voce per la nazionalità polac- 
ca, nou posso, in Germania, aver altri sentimenti nè 
ubbidire ad altri principi. Ma !e grandi poteuze sono 
legate dulla convenzione di Londra, e la loro riunio- 
ne sola potrebbe risolvere senza difficoltà la questione 
che v' interessa. Deploro dunque vivamente , sotto 
questo come sotto molti altri rapporti, che l'Inghilterra 
abbia rifiutato di assistere al Congresso ch' io aveva 
proposto. 

« E cosa spiacevole che da Dieta non sia stata 
consultata sui diritti d'un Ducato che fa parte della 
Confederazione germanica; la Danimarca pure ha po- 
tuto avere dei torti verso l'Alemagna; ma, da un 
lato, deploro che la Confederazione germanica abbia 
screduto dover intervenire nell'Holstein prima che la 
questione di successione sia stata decisa, perocchè 
l'intervento che può produrre complicazioni ben gra- 
vi non tronca cotesta questione, e se la Danimarca 
fosse oppressa da potenti vicini, l'opinione pubblica 
in Francia si volgerebbe dalla sua parte. 

« Faccio dusque dci voti sinceri perchè i vostri 
diritti siano esaminati dalla Dieta germanica ; che la 
deliberazione sia sottomessa ai firmatari della con- 
venzione di Londra, e che così il sentimento uazio- 
nale il quale si pronunzia così energicamente in Ger- 
mania possa ricevere di comune accordo una soddi- 
sfazione legittima. 

« Colgo con piacere quest'occasione di offrirvi 
le assicurazioni della mia stima e della mia costante 
benevolenza. Qui, mio cugino, prego Dio che vi ab- 
bia nella sua saota e degna custodia. 

« Compiegne, 10 dicembre 1863. 


« Napoleone » 
——_0-604#-4-03-0—— 


ll giornale ufficiale russo di Varsavia pubblica 
un'ordinanza del generale Berg datata del 31 novem- 
bre che ingiunge alle persone compromesse che ri- 
pararono all’ estero 0 tengonsi nascoste nel paese di 
presentarsi i primi fra 60 giorni e i secondi nel ter- 
mine di 40, sotto pena, in caso di disobbedienza, 
di emende da riscuotersi sui loro beni. 

La Gazzetta di Breslavie aununzia che il ge- 
nerale Kryanowski, già governatore militare a Var- 
savia, fu nominato ad latus del generale Mourawieff 
a Vilna. 

— Una corrispondenza da Pietroburgo all’ In- 
dependance belge, prevedendo questa nomina del ge- 
nerale Kryanowski, non semplicemente ad latus , ma 
ad effettivo successore del generale Mouraweff, dice 
del nuovo eletto : il generale Kryanowski , coman- 
dante del presidio e governatore della città di Cron- 
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Il termine stabilito agli abitanti della Valle di 
Dappes ceduta testè dalla Svizzera alla Francia per 
optare fra la cittadinanza svizzera e la francese sca- 
de il 20 del prossimo febbraio. Una giudicatura di 
pace svizzera è incaricata di vere le dichiarazio- 
ui di coloro che vogliono es vizzeri e una giu- 
dicatura di pace francese è incaricata di ricevere le 
dichiarazioni di coloro che vogliono essere francesi. 

I giornali svizzeri annunziano che il noto gene- 
rale polacco Lu iez venne ammesso con esen- 
zione di tassa cittadino dal Comune di Grenchen e 
dal Consiglio cantonale di Soletta. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Le notizie da qualche giorno ripetute in taluni 
fogli di Torino intorno ai risultamenti assai poco lieti 
per la rivoluzione italiana e pel governo che la di- 
rige che avrebbero avuto le recenti pratiche del Pa- 
solini presso i gabinetti di Parigi e di Londra, ven- 
gono ora confermate assolutamente da quasi tutto il 
giornalismo officioso di quella capitale, le cui dichia- 
razioni, tendenti a far diritto alle rimostranze di esteri 
governi contro le temute aspirazioni del gabinetto to- 
rinese, costatano da parte di questo lo scoraggiamento 
il più completo. Ciò infatti è quanto rilevasi dai re- 
lativi articoli dell'Opinione, della Gazzetta di Torino 
9 della Stampa, la quale ultima specialmente , dopo 
avere pochi grorni or sono ‘ennto il più imprudente 
linguaggio circa gli arditi progetti del governo di To- 
rino, ora per le repliche della France, dell'Europe e 
di altri fogli esteri, è costretta a ritrattare le primi- 
tive sue affermazioni, dichiarando che la politica del- 
l'Italia rivoluzionaria non potrebbe essere temera- 
ria nè imprudente e che la sfera d'azione dei mi- 
nistri piemontesi si restringe tutta nel campo me- 
ramente diplomatico. Altri figli poi credousi au- 
torizzati ad affermare che , piuttostochè diplomati- 
ca, la missione del Pasolini fosse esclusivamen- 
te finanziaria, avendo ‘avuto incarico di promuo- 
vere in Inghilterra la vendita dei beni demaniali. Ad 
ogoi modo, qualunque carattere avesse questa mis- 
sione, essa è considerata generalmente come fallita, 
ed è perciò che più aspra va facendosi la guerra tra 
il partito governativo e quello d'azione, i cui organi 
respettivi cercano di dimostrare mutuamente la in- 
compatibilità dell'uno coll’altro partito nella direzio- 
ne degli affari. Annunciasi anzi che in una delle pros- 
sime sedute della Comera i sinistri che rimasero de- 
putati proporranno un programma o manifesto secon- 
do cui il ministero deve governare ; nè mancano fo- 
gli i quali teugono non improbabile l’ingresso di Cri- 
Spi o di Mordini nel gabinetto. Intanto gli stessi gior- 
nali governativi son costretti a confessare che questo 
auormale e lamentevole stato di cose esercita una 
influenza assai triste sulle fivanze; nè di tale con- 
fessione era mestieri per accertarsi della verità, do- 
pochè oltre ai significanti ragguagli sulla situazione 
finanziaria forniti dalla stampa si vide annunciato dal 
telegrafo che la Banca di Torino portò lo sconto al- 
la cifra enorme del 10 e 75. 

Intorno agli affari germanici che formano adesso 
per l'Europa il principale argomento di preoccupa- 
zione, quasi nessuua notizia troviamo da aggiungere 
alle molte che superiormente abbiamo riferite. Però 
merita di essere osservato che realmente l’ annuncio 
dato ai dì trascorsi, avere cioè l'Inghilterra risoluto 
di prestare un materiale appoggio alla Danimarca, 
non era infondato ; giacchè uu telegramma di Brus- 
selles alla Gazzetta austriaca dice che una parte della 
squadra inglese ha ricevuto ordine di apparecchiarsi 
immediatamente alla partenza per il Baltico, in di- 
fesa della Danimarca. î 

Indipendentemente poi dai fatti, che secondo gli 
ultimi riscontri non avrebbero progredito di molto, 
il giornalismo è ‘intento a+comentare i due docu- 
menti di notevole importanza che di sopra abbiamo 
riferiti, cioè la lettera del principe di Augustembur- 
8° all'imperatore Napoleone e la risposta di questo 
4 quello. E nota riguardo alla prima ‘che il ‘preteò- 


deute confonde con molta scultrezza la questione per- 
somale di successione con l' altra che si riferisce al- 
l’ organamento politico dei ducati. Il Temps inoltre dice 
che nella lettera Tel principe Federico e nelle pom- 
pose parole in cui avvolge le sue pretese, si vede 
chiaramente come la Germania sia il pretesto, la con- 
quista del trono il fine cuiegli mira. Quanto pei-alla 
risposta dell’ imperatore Napoleone, la sola osserva- 
zione che vi facciano sopra i fogli è che la medesima 
sotto la forma più cortese non esprime un concetto chia- 
ro e reciso nè accenna ad una risoluzione qualsiasi. 

La Gazzetta d' Augusta parla di una confe- 
tenza tenutasi il 22 dicembre in quella città sulla 
quistione der ducati fra il barone de Hugel , mivi- 
sro degli affari esteri del re di Wurtemberg, e il 
barone de Beust, ministro degli affari esteri del re 
di Sassonia. La citata gazzetta crede di sapere che 
l'accordo fra i gabinetti di Monaco, Stoccarda e 
Dresda sia sopra quella bisogna perfetto. — I tele- 
grammi posteriori e quelli seguatamente che recaro- 
no notizie dei lavori della Dieta federale confermano 
pienamente tale annunzio. 

All’accordo di queste tre potenze risponde l’ac- 
cordo del governo e ancor più esplicito quello della 
Dieta dell'Assia Elettorale. Il 23 dicembre, secondo 
giorno dalla sua convocazione, |’ Assemblea adottò 
all'unanimità un indirizzo duve sono categoricamente 
esposti i voti del paese. La Dieta prega il governo 
di riconoscere il principe di Augustenbourg come 
sovrano legitumo dell'Holstein e dello Slesvig e di 
adoperarsi a tutto potere perchè la Dieta federale 
liconosca e sostenga il privcipe in tale qualità. L’in- 
dirizzo aggiunge che i rappreseltanti del popolo as- 
siano son pronti a dare al governo tutti i mezzi con- 
ducenti a quel fine, e quantunque pensino che lo 
stato del paese esiga ancora molti miglioramenti, di- 
chiaravo che le quistiovi interne debbono posporsi 
all'unica faccenda che agita di presente l' Alemagna 
e dalla quale dipendono la salute e l'onore di tutta 
li patria comune. — Ciò equivale quasi al promette- 
re all'Elettore di cessare affatto dall’opposizione in 
terna s'egli soddisfi ai voti popolari nella quistione 
esterna ; c ciò ad ogni modo prova ancora quanta 
sia l'agitazione che desta nell'Alemagua la quistione 
dei Ducati. 

La prima Camera degli Stati Generali dei Paesi 
Bassi ha nella tornata del 29 dicembre rigettato con 
19 contro 14 voti il bilancio degli affari esteri. È 
questo, dice | Independence belge, un atto di osti- 
lità dichiarata contro il ministero e segnatamente 
contro il sig. de Sombreff ministro degli affari este- 
ri Oltre antichi serezi l' Assemblea votò contro pel 
modo di intervento dei Paesi Bassi nella quistione 
policca e per la risposta di quel governo all'invito 
dell'imperatore dei francesi al Congresso. 

L’Epoca di Madrid anvuozia che un consiglio 
di gabinetto fu recentemente «tenuto per preparare la 
risposta da farsi alla circolare ministeriale francese 
relativa al Congresso. Questa risposta, dice l’Epoca, 
sarà affermativa, ma esprimerà nuovamente il desiderio 
del governo della regina che tutte le potenze siano 
rappresentate al Congresso . Essa farà inoltre delle 
riserve a riguardo di alcune quistioni tuttavia pendenti 
e propuguerà energicamente il potere temporale del 
Papa. Dopo queste notizie , l’Epoca aggiunge che la 
Spagna avrebbe potuto servire di intermediario per ap- 
piavare le difficoltà che separano attualmente la Frao- 
cia e |’ Inghilterra nella quistione del Congresso. 

La Gazzetta di Vienna afferma usseverantemente 
in una sua lettera da Bucarest 21 dicembre che in 
questi ultimi tempi furono introdotte nei Principati 
Uniti molte armi di provenienza fravcese, non russa; 
che il bisogno d'armi è grande pei disegui del go- 
verno, volendo esso aumentare l'esercito ‘e armare 
la nazione ; che |’ esercito verrà aumentato di dieci 
mila uomini; e che infine il principe Alessandro Gio- 
vaoni verrà. per tal modo posto in istato di riuforzare 
in caso di guerra l'esercito francese , come avrebbe 
promesso, di quarantamila uomini, dacchè |’ esercito 
moldo-valacco consterà quanto prima di quarantasei 
mila uomini. 

La Porta si è accordata coi rappresentanti del- 
le sei potenze primarie ' circa il controllo comune 
della polizia sul Danubio. ‘L'atto relativo non tarderà 
ad essere firmato, e subito dopo la commissione da- 
nibianà 00b'tafderà ‘a’ ritudibsi‘ a Galata. 


Si dice che il sig. Offenberg , console generale 
di Russia a Bucharest, abbia chiesto spiegazioni sugli 
apparecchi militari che si farebbero in Rumaoia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI » 
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Torino 5. — La Stampa ha un dispi 
do cui è cominciata la demolizione delle fo 
ni di Corfù. 

Nella Camera il ministero presenta un pro- 
getto per anticipazione alla Provincia di Basilica- 
ta di un milione di lire per spese stradali da intra- 
prendersi tosto , chiedendo l'urgenza che è consen 
tita. Coutinua la discussione sulla repressione della 
reazione. Conforti opponesi alla continuazione dell'ap- 
plicazione della legge. Miceli la combatte. Il Guar- 
Uasigilli sostiene la costituzionalità e la necessità del- 
la legge; dice per essa ottenuti buoni risultamenti 
ed aspettarne anche migliori. Rattazzi riservasi di 
parlare in appoggio della legge. Parlano Bixio e: Si- 
neo. Domani vacanza. Continuazione della discussio- 
ne giovedì. 

Parigi 6. — Nel Corpo legislativo, la commis 
sione dei crediti suppletori, presentò il rapporto che 
terrina dicendo : La nostra missione è di consiglia- 
re con rispetto affettuoso al potere esecutivo di ri- 
trarsi da un pendio pericoloso. La migliore devozio- 
ne è quella che sa dire al bisogno un utile verità. 
Siamo unanimi nel consigliare di metter termine alla 
spedizione del Messico, non però ad ogni costo, ma 
quando l'onore e l'interesse della Francia lo permet- 
teranno, L'espressione di questo voto risponde certa- 
mente al sentimento generale del paese. Crediamo che 
il governo dell’ imperatore lo accoglierà con favore. 
La commissione propoue ad unanimità di adottare il 
progetto di legge. 

Amburgo 5. — Gazzetta di Flensbourg : La 
guarnigione dell' Isola Femern fu aumentata per po- 
ter fare una diversione sul fianco sinistro delle trup- 
pe tedesche. Il re passò iu rivista l’armata , e parte 
oggi per Frederikstadt. i 

Amburgo 5. — Gazzetta di Amburgo: Fu dato 
contrordne alla marcia delle truppe federali , essen- 
do impedito dal gelo il passaggio dell'Elba. I dane- 
si criggouo barricate. 

Amburgo 5. — Proclama del re Cristiano al- 
l'esercito. Il nuovo anto vi trova sotto le armi 
per difesa della patria ed io venni in mezzo a voi. 
Presi la corona in momenti gravi. L'amore di patria 
sia la nostra divisa; per mantenere l'onore della patria 
nessuna vita è troppo preziosa. L'armata possiede capi 
sperimentati che i soldati seguiranno con entusiasmo. 
Non è il numero ma il coraggio e la disciplina che in 
ogni eventualità avranno la vittoria. 

Francoforte 5. — Europe: leri fu rimessa alla 
Dieta una nuova Nota inglese insistente sulla ne- 
cessità di una conferenza. L' Europe aggiunge che 
la diplomazia inglese adopera in questo documento 
termini minacciosi verso i governi tedeschi. 

Copenaghen 5. — Furono chiamati sotto le ar- 
mi 14 mila uomivi di riserva. 

Copenaghen 5. — Dicesi che le flotte francese 
ed inglese arriveranno qui prossimamente. 

Rendsbourg 5. — È giunto il genio annoverese 
ed ha innalzato triucee. Dicesi che i danesi distrug- 
geranno i forti. 

Dresda 6. — Nella Camera dei deputati Benst 
dice sperare che la Dieta pronuncierassi a favore 
d’Augustembourg. 

Amburgo 6. — La Danimarca ordinò grandi re- 
quisizioni. 

Berlino 6. — La Gazzetta Crociata dice che 
la 13 divisione ha ricevuto ordine di concentrarsi a 
Priegoitz. Aggiunge che l'ordine potrebbe riferirsi a 
nuove misure tendenti all'occupazione immediata dello 
Schleswig. Lo stesso giornale assicura positivamente 
che l'Austria ha dichiarato categoricamente a Berlino 
volersi ritirare da ogoi azione relutivamente allo 
Schleswig, se nella fase attuale la Prussia intende ri- 
pudiare il trattato di Londra. 

Londra 6. — Assicurasi che il Parlamento con- 
vocherassi il 4 febraio. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 gennaio. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Al sig. Tommaso Visibelli nel maggio 1856 fu 
accordata la dichiarazione di proprietà di un appa- 
recchio di sua invenzione per estrarre il gaz-luce, e 
per produrne un nuovo carbone ricavabile dalla li- 
gnite, dalla torba,e da diversi vegetali. Secondo che 
prescrive la Nouficazione del 3 settembre 1833 egli 


doveva mettere in esecuzione il suo 


termine di un anno, e pagare la seconda rata della || 
tassa nel primo mese in cui comincia a decorrere la 
metà del periodo dell’ottenuta concessione. Non aven 
do però il Visibelli eseguito quanto sopra è incorso 
nella penale comminata dalla citata Legge. Quindi 
essendo egli decaduto dalla concessione ste 


bia vol 
discorso, 


rende avvertito il Pubblico perchè chiunque ne ab- 
à possa mettere in pratica il ritrovato in 


——— 


ritrovato nel 


» Sene | dello stesso autore. 


TESORETTO SPIRITUALE 


DEL SACERDOTE 
AGOSTINO ROMANI 


Questo libretto che contiene una scelta di eser- 
zi divoti sula Passione del Redentore Divino, sulla 
Madre di Dio, e sul modo di 
mente la s. Messa, ha pagine 164, elegantemente 
stampato in 32°, e si vende per ba). 10 alla libreria 
Santucci, ove si vendono ancora altre pubblicazioni 


gene 


oltare fruttuosa 


avvertire i $ I 
cupone N 11 d'interessi scadente il 
sarà pagato dal giorno 2 dello stesso mese alla cas- 
a di Roma, posta negli uffizi della Società, palaz 
Filippani alla Pilotta, dalle ore nove. antimeridiane 
alle ore undici, e da un’ ora pomeridiana , alle ore 
quattro. — Roma 31 decembre 1863. =. 
Pel Consiglio di Ammin. e per ordine di lui 
Il Segr Gen. C. Jubé de la Perelle 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Pagamento del Cupone delle obbligazioni 
scadente il 4 gennaio 1864. 
Il Consiglio di amministrazione della Società 
le delle Strade Ferrate romane ha- l'onore di 
ignori possessori di obbligazioni , che il 


gennaio 1864, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;;. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZ/ODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Noma di Did 

L'anno millrottocento sessantaquattro il 
giorno di sabato due del m-se 4. gnnaro. 

Regnand» Sua Santità Papa Pio IX 

Arno decimottavo de! suo Pontificato 

A richiesta dei signor Camillo Baldini 
Negoz. domic. in via della Scrofa n. 10. 

Jo infrascritto Alessandro Venuti Nota- 
ro pubblico in Roma con studio al Largo 
dell'Impresa N. 4 e ò assslto dagli infili 
testimonj abili ed appresso qualificati mi so- 
no recato a! ilomie. el sig. Lor: nzo Fon- 
tana elitto in via del Corso N. 3i4 e par- 
land» con fin tale che disse essere il signor 
Ignazio Olivieri gli ho esibita Ja qui” ap- 
presso trascritta Cambiale ricercandogliene 
il pagamento a nome del suddetto ista. te cdl 
egli ha risposto: Non ho i fondi 

Ciò stanto ‘o Nolaro a richiesta che so- 
pra ho protestato e protesto contro ch: di 
ragione di ogni spesa, danno, provvigione, 
imb:o, recambio e di qualunque altro in- 
teresse di che si possa lecitameute e legit- 
timamente protestare. 


Trascrizione della Cambiale 


Roma li 18 novembre 1863 = B. P. scu- 
di 7320 M.a C.e = Per la fine decembre 
prossimo pagherò per questa mia sola di 
cambio all'ordine S. P. del sig. Benedetto 
Panunzi la somma di scudi settem la tre- 
centoventi mon ta corrente ricevuta in con- 
tanti e pongo a mio debito con l' obbliga 
zione a forma delle leggi vezlianti ed in 
mancanza alla rifazione delle spese giudizia- 
li e stragi lì = A me medesimo in Ro- 
ma via del Corso N. 34: Aecetto Loren- 
zo Fontana = E per me al signor Domeni- 
co Panunzi valuta in conto Roma 25 no- 
vembre 1863 Ben detto Panunzi = E 
me pagate all’ordin: del sig. Felice 
valuta in conto. Napoli 2 decembre 1863 
D. Panunz:. = È per me all'ordine S.P. 
del signor Camillo Bald:ni valuta in conto. 
Napoli 29 decembre 1863. Felice Ferii 

Vol. 158 N. 128589. o per bollo col 
diritto di scudo uno e multa di scudi due- 
cenlo novantadue, © bai. ottanta li 2 gen- 
maro 1564. 


Il Preposto Gazzani 

II sudd. signor Olivivri si è ricusato di 
ricever copia del presente alto non che di 
firmare. 

Sopra di che ec. 

Atto fatto e pubblicato in Roma ove 
sopra essendo presenti li signori Luigi Monti 
del fù Francesco nativo di Norma impiegato 
domic. in via di Moniemagnanapoli n.255 e 
Mattia Maes del fù Pietro Romano impie- 

ato domiciliato in via della Maschera d'Oro 
art Testimoni ec. 

Luigi Monti testimonio 

Matiia Maes testimonio. 

Cosi é Alessandro Venuti Notaro pubb. 
in Roma rosato. 

Registrato a Roma li 2 sennaro 4864 in 
due pagine senz'apostille vol. 359 alti pub- 
blici fog. 80 rc. 7 ric vuti quaranta bai. 

Quirin» Pieratt i reposto 

Ad istanza del sig. Camillo Baldini Ne- 
goz. domie. via della Scrofa N.40 rapp. dal 
sig. Luigi Morgante Proo. 


Sia notificato agl'iîifiti il soprascritto atto 
di protesto per ogni effetto di legge. 

Sig. Domenico Panunz. domic. in Na- 
poli per affiss. ed inserr. in (Gazzetta, « con 
rilascio «di copia al Ass di Polizia 


L. Morgan i Proc Rol 


In Nome di Dio 


L'anno milleottocento sessintaquattro il 
giorno di sabato» due 
ando Sua S 


Anna 

A richiesta del sig. Camilo Baldini 
demic. in via della Serofa N. {0}. 

Io infrascritto Alessandro Vensti Nola- 
ro pubblico in Roma con studio al Largo 


dell'impresa N 4 eg assistito dali iafiti 
testimonj abili ed appr ss: qualificati mi so- 
mo recato al domic del sig. B n 


letto Pa- 
nunz eletto in via del Corso n. 4 e par 
land con un tale che disse essere il signor 
Ignazio Olivieri gli ho esibita Li qui «p 
presso trascritta Cambiale ricercandos iene a 
nome dell'istante sud. il pagamento d egli 
ha cisposto = Non ho fondi = 

Ciò stante ic Nota:o a richi»sta che so- 
pra ho protestato e protesto contro ch: di 
one di ogni spesa, danno, provvig one , 
cambio, recambi ‘© di qua altro in: 
teresse di che si possa Ive e legit> 
timament: protestare 

Trascrizione d Cambiale 

Roma 45 »ttobr 2= ler se. 1000 = 
M.a C.e = Per la fine decembre 1863 pa- 
gherò io sott_ per quesia mia sola di cam- 
bio all'ordine S. P. del sig. Angelo Orioli 
scudi mille novecento moneta corrent: va- 
luta ricevuta in contanti e pongo a mio de- 
bito con l'obblisazione ; fo ma delle leggi 
veglianti ed in mancanza alla vifazione di 
spese giudiz, © strag uliz. — A_me medesi- 
mo in Roma via del Corso n.344. = Acertto 
Benedetto Pa: unzi = E per me. pagate all’ 
ordine SP. d | sig. Dom nico Panunzi va- 
luta ricevuta contante Roma 4 ma:zio 4863 
Angelo Crisli = E per me pogate all’rd ne 
del sig. Fel Ferri valuta in conto. Napoli 
2 dicembre 1863, D. Panunzi = FE per me 
all'ord ne S. P_«iel sig. Camillo Baldini va- 
luta in conto. Napoli 29 decembre 4863. Fe 
lice Ferri. 

Vol. 138 N. 128588. Visto per bollo col 
diritto di scu o uso e multa di se. 76. Li 
2 gennaro 1564, = Il Prep. Gazzani. 

Ii sud, sig. Olivieri si è ricusato di ri- 
cever copia del pres:nte alto n.n che di 
firmare. 

Sopra di che cc. 

Atto falto, e prbblicato in Roma ove 
Sopra prese: ti i signori Mattia Maes fù Pia- 
tro, Romano impiegato domto in via della 
Masche Oro n 4 eLuigi Monti fù Fra: 
cesco, Norma Impiega'o doito in via 
Montemagnanap li N. 255 testimonj. 

Luigi Monti test. 

Mallia Maes test. 

Così è Alessandro Venuti Notaro pub- 
blico in Roma rogato. 

Reg. a Roma li 2 gennaio 4864 in 2 p. 
vol. 359 atti pubb. f. 50 r.c. 8 ricevoti 40. 
bajocchi Q. Pieratti. 

Ad ist. del sig, « amillo Baldini nogoz. 
donto via delia Scrofa N. 10 rapp. dal sig. 
Luigi Morgante Proc. 


Sia notificato asl'iùfri il pate atto di 
protesto perogni effetto di le 
Sig. Domenico Panunzi done. in Napoli 
por afliss. el inserz. in Gazetta con rilascio 
di copia al si . di Polizia 
Morgante Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccio Trib. civ, di Roma 2° turno nel- 
Ud. del gionno 7 pn, ASGI 

pra istanza avanzata dal 
sti Neg. domic. in Roma piazza di Campo 
de' Fiori N. 10 con la quale fu ordinata la 
vendila gudi. segl'immobili qui appresso 
descritti ; cd in sequela della produz. effe 
tuata sotto il giorno 18 fb. 1562 nel fas 
segnato a! Prot. dell'anno 1854 n.1320 avanti 
il sullod. Trib., tasto del Capitolato, quanto 
degli allri atti ord nati da! $ 1308 del viz. 
tex. Leg. e Gindiz 

Nel giorno di sabato 16 gennaro 4804 

alle or: 11 antim nel locale del Ss. Monte 
di Pietà di Roma in piazza del Monte n.33 
si procederà co! mezzo d | pubblico ine 
to a'la vendita giudiz. dei seg. Fondi rustici 
ed urbani da rilasciarsi a favore del miglio- 
re offerente i quali si venderanno tanto uni- 
tamente che separatamente. 


Descrizione dei Fandi 

4 4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Campagnano voc. Capo Croce conf. la 
strada pubblica, Marianna Bozzo . salvi al- 
tri, delli quantità di quarts una scorzi due 
e strioli quadrati SA gravato dell’ annuo ca- 
none di sc. 1. 35 a favore della Ven Compi- 
gnia della Misericordia; stimato dal perito 
insegnere sig. Carlo Marcucci depurato dal 
canone di se. 169 70. 

Terreno Castagnato ceduo posto nel 
sud. territorio in voce. Maria Bora, confin.la 
strada detta di Maria Bora, quella del Sorbo, 
sa'vice. della quantità di quarte 3 e stajoli 


quadr. 48, gravato dell'annuo canone di bai. 
50 a favore della Madonna SSia del Gonfa- 


lone, stimato c. s 4 90. 

3. Terreno vignato posto nel terr. sud, 
in voce. Monte Zuccaro confìn. Antonio Bon- 
‘ancesco Chiodetti , salvi altri etc. , 
nantità di quarte due, e quériuccio 
ajoli quadrati 138. stimato\c. sepra 


fili, 
della 
uno,e 


_peudi AS6 40, 


A. Terreno sodivo, posto nel sud. terri» 
torio in voce. li Cappuccini, confin. i beni 
Maggiorani, l'iersanti, salvi cc., della quan- 
rità di scorzo uno, quartucci tre, e stajoli 
quadrati 42 st mato c. s. scudi 22 94. 

5. Tre ambievti al secondo piano situa- 
to nel Borgo Paolino di Campagnano, segna- 
to dal civ. N. 46 conf. i beni Solazzi Sal- 
vi altri ec. stimato dal suddetto Perito c. s. 
scudi 252 50- 

6. Locale ad uso di Osteria sulla piazza 
della Corte in Campagnano, composta Lira 
te vani, due cantine, grotta, e stalla, e suoi 
annessi, conf. la Ven. Compagnia della Mi- 
sericordia, eredi Fioravanti , salvi altri ec. 
stimato c. s. sc. 602 75, 

7. Casa di tre ambienti con annessa can- 
tina, e grotta posta sulla piazza del Fornac- 
cio in Campagnano, marcata con i civ. N. 1 
e 2, confin. i beni Gatti, Bajoni, e Pollacchi- 
ni salvi altri ec., slimato 6, s. so. 267 50, 


8. Granaro attoalmente in parte caduto 
posto nel territ. di Campagnano sulla piazza 
dell'Olmo segnato col civ. N. 33, confin. i 
beni Morganti, Pace, la piazza, salvi altri etc. 
stimato e. s. se. 47 G0. 

Totale se. 1634 19. 

N. B. Si dichiara, che la vendita va ad 
eseguirsi. per la res dual som. di sc. 44 40» 
essendosi defalcata la terza parte dell'intera 
somma ec. 


Francesco Casini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


AVVISI DIVERSI 


Il proprielario della porzione di C 
in via dei Sediari marcata dai N. 24 al 2: 
avendone combinata I Enfitcusi perpetua 
transitoria ad quoscumque per annuo ca- 
none 0 ed altre convenzioni s'invi- 
ta chi volesse offrire la Vigesima sul detto 
Canone e stabilite convenzioni, ad esibirla 
nel termine di giorni 15 da oggi decorren- 
di ne!l'Officio del sott. Notaio in via della 
Rotonda N. 42, ove sarà reperibile 1° origi- 
na: compromesso, la perizia dell’ Architet- 
to, e gli altri documenti opportuni. Si av- 
verto che le offerto non potranno darsi per 
persona da nominare e si riceveranno al 
solo oggetto di averle in considerazione. 
Roma li 29 decembre 1863. 
G. B. Bornia Notaro 


AVVISO DI VIGESIMA 


L'Amilire ed Economo Depulato a SSio 
a. Patrimonio del sig. Mario Mancini, in 
seguito all'Avviso di vendita dell’imftto fon- 
do pubblicato il giorno 7 decembre p. p. 
allo scopo di provvedere alla sistemazione 
dell'anzidetto Patrimonio, avendo rinvenuto 
la maggior offerta quella presentata dalli si- 
gnori Bartolomeo Perrier e Paolo Massoli 
nella somma di scudi 8,700 invita chiun- 
que desideri accudire al suaccennato Con- 
tratto, di esibire sopra la detta somma la 
sua offerta di Vigesima in carta da bollo 
chiusa e lata nello Studio del sott. No- 
taro situato qui in Roma , via di $. Maria 
in Campo Marzo N. 9A nel termine di gio: 
ni dieci da oggi decorrendi, scorsi i qual 
si apriranno per aversi in considerazioni 

Nel suindicato Studio trovansi osten 
bili gli opportuni schiarimenti, avvertendosi 
altresì che non nno considerate le Of- 
ferte per persona da nominarsi, 

Roma li 5 gennaro 1864. 

Filippo Bacchetti Not. di coll. 


Deserizione del Fondo 


Casamento nella via Montanara distinto 
coi Numeri cìvici 69A al 76 corrispondente 
nella via Savelli N. 1 al 3, con acqua sor- 
gente dell’annuo reddito di scudi 14122 gri 
vato per una parte dell’annuo perpetuo ea- 
none di sc 70, e per l'altra parte dell’ an- 
nuo redimibile canone di sc. 360. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ° : 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
in Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1.80 
Per un trimestré in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta. sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 8 Gennaio 


La Parte Officiale dell'odierno Giornale 
di Roma trovasi in un’ foglio dî Supplemento, 
unito a questo Numero. 
— SD 

La sede Vescovile di Govaz, nel Brasile, rimase 
priva del suo Pastore Monsignor Domenico Quirino 
de Sonzo, col di 12 settembre del 1863. Quel Pre- 
lato, che avea sortito i natali in Estancia, arcid:o- 
cesi di S. Salvatore, nel 1811, fu dalla SANTITÀ” DI 
Nostro Stexore preconizzato ila sede di Goyaz nel 
Concistoro segreto dei 18 marzo 1861, cd in ancor 
fresca età trapassò alla eterni vita, confirtato dagli 
aiuti religiosi, per una idrop:sia, che da molto tem- 
po ne veniva logorando la esistenza. 

Passò ancora agli eterni riposi, nel di 18 del tra- 
scorso dicembre, Monsignor Emanuele Raimondo Arias 
Teigeiro de Castro, il quale, nel Concistoro del 17 
gennaio 1848, dalla Santita’ Sva eletto alla Chiesa 
di Santander , nell'altro dei 13 luglio 1860 venne 
traslato a quella di Echinus in partibus. Egli era 
vato in Caonelas, diocesi di Orevse , nel 1780. La- 
sciata la sede di Santander, si, ritirò nel sautuario 
dedicato alla Vergine, che sulle montague , pros- 
sime a quella città, è custodito dai Padri dell’ Or- 
dine dei Predicatori , e quivi menò il resto del- 
la lunga e laboriosa vita attendendo alla santifi 
cazione propria e dei devoti che si conducouo in 
pellegrinaggio a quel solitario luogo. Dopo lunga e 
penosa malattia, sostenuta con cristiana rasseguazio- 
ve, spitò vel bacio del Signore , munito dei sagra- 
menti, e della Benedizione Apostolica ch' egli avea 
fatta espressamente dimandare al Sono PONTEFICE. 


—eee4t-104-0r-0_ 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali indipendenti di Nipoli del 6 parlano 
dell’agitarsi di agenti del governo e dei raggiri che 
adoperano per assicurare il suffragio degli elettori ai 
candidati roinisteriali nella sostituzione ai deputati 
della sinistra dimissionari. Pel 12 corrente sono con- 
vocati i collegi elettorali di Diano e Salerno se pel 
24 gli altri di Carleto , Foggia , S. Severo, Castel 
vetere, Muro, Milazzo, Sciacca, Caprino, Verolanuova, 
© Piedimonte. AI primo collegio di Nupoli, che aveva 
a suo deputato il Garibaldi, si presenta per candidato 
governativo il sindaco locale Colonna ; ma siccome 
a Napoli le influenze governative sono impotenti, egli 
é perciò che il governo, per non subire una sconfitta 
elettorale , ha ordinato un lavoro di epurazione sulle 
liste degli elettori, tentando così di ottenere per sor- 


©sce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto 1 festivi 


| 


nativi per lu ‘frase stereotipa ins-rta ognora nelle lo- 
ro colonne, che il brigantaggio sia quasi distrutto, 


0 che tocchi gli csmemé%sgo serchbe il riprodur 


re i fatti e le ragioni che i primi espongono ar se- 


mo che le bande Fuoco e Guerra nella passata set- 
timana si sono recate nella montagna di Vallenova, 
Terra di Lavoro, e ne hanno espulsi tutti i carbonai 


mo dell'inverno. Questi infelici . dice un giornale, 
privi di lavoro, senza mezzi di sussistenza , senza 
protezione per parte del governo, fi vanno col in 
grossare le bande reazionarie se non vogliono morir 
di fame: Con la accenvata sospensione di lavoro, è la se- 
sta lavorazione di carbone che si sospende in quel- 
le località. 


-——e soft 


Leggiamo nel resoconto che pubblica il Moniteur, 
dei ricevimenti officiali del primo giorno dell’anno : 
S. E. Monsignor Nunzio pontificio, a nome del 
Corpo diplomatico, diresse all’ imperatore le seguenti 
parole : 
« Sire, 

« I membri del Corpo diplomatico riuniti attor- 
no a Vostra Maestà s'affeettano ad afferirle, in occa- 
sione del nuovo anno, i voti ch'essi fanno per la fe- 
licità di Vostra Maestà Imperisle, dla sua Augusta 
Famiglia e per la prosperità della Francia. 

« Interprete dei s‘ntimenti del Corpo diplomati- 
co, in questo giorno solenne, sono fortunato, o Sire, 
di presentarne l'omaggio rispettosissimo » 


L'imperatore rispose : 

« Ringrazio dei voti che mi esprimete a nome 
del Corpo diplomatico. Essi sono d'un felice presa- 
gio per l'anno che incomincia. Malgrado le inquietu- 
dini mantenute dalle questioni peadenti, ho la fiducia 
che lo spirito di concili zione che anima i sovrani , 
appianerà le difficoltà è manterrà la pace ». 

Il Moniteur del 31 dicembre pubblica una Di- 
chiaraz one per la riduzione della tassa dei dispacci 
telegrafici firmata il A dicembre 1863. tra la Fran- 
cia e la Confederazione svizzera, le cui ratifiche fu- 
ron cambiate a Parigi il 28 dic mbre. 

Quello del 1 gennaio contiene un decreto del 
30 dicembre col qua'e il generale di divisione Camou 
è nominato senatore, 


deter 


Si legge nel Pays: 
Secondo una voce generalmente sparsa a Lon- 
dra, e che riproduciamo sotto ogni riserva , sì pen- 


presa ciò che non potrebbe altrimenti ripromettersi , 
tantopiù che già si pressente come gli elettori che sa- 
rebbero per intervenire spontanei alla elezione siano, 
al dire della Borsa, più che mai risoluti di rieleggere 
il Guribaldi. Da altri giornali però si fa osservare che 
non pure a Napoli quanto nelle altre località la po» 
polazione nella generalità è per astenersi dall’ inter- | 
venire alle votazioni , sicchè è molto probabile che 
per difetto di numero fa'liscano le elezioni, e quindi 
fattosi luogo àl ballottaggio , riusciranno nel loro in- 
tento le minoranze a mandare i loro candidati alle 
camere. 

Annunziasi dal Nomade che il priucipe Umberto 
avrebbe rinunziato al progettato viaggio in Sicilia, e 
che in quella vece avrebbe l' intenzione di dere tre 
grandi balli .a Napoli nel carnevale. 

I giornali indipendenti confutano i fogli gover 


sava a dare un successore a lord Cowley, ambuscia- 
tore d' Inghilterra a Parigi, 

L' Index pubblica uno stato della Società del 
l indipendenza del Sud, fundata a Manchester sei 
mesi fa, sotto la direzione di lord Wharneliffe , del 
marchese Lothian e di altri notabili personaggi e 
membri del Parlamento. La società conta 20,000 
membri, ed ha succursali nele più importanti città 
manifatturiere. 

— Il Morning-Post dice : 

Se i ducati fossero separati dalla Danimarca , 
l'equilibrio europeo surebbe spostato. La Germania 
von ha diritto di occupare lo Sch'eswig. Questa oc- 
cupazione porterebbe ud una ‘guerra che sarebbe più 
funesta alla Germania che ulla Danimarca. L' Tughil- 
terra propose una medis2ivne. Essa non può propor- 
re alla Dunimarca una pace Vergoguosa. 


condi per farli convinti di mendacio. Solo riferìre- | 


che lavoravano per conto di grossi negozianti, rimanen- | 
do così inoperose parecchie centinaia «di braccia uel col- 


‘it atti del Governo inser* nel Giornale di Roma so; 


— cosa 


Le lettere, 1 pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
she s1 volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
1 amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cametale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


— Il Times dice : 
La Francia può immaginarsi che la separazione 
dei ducuti dalla Dunimerca è «ua affare britannico. 
Ma nessun paese -fra-menn-inforesse -di noi in queste 
questione. C' importa poco che i ducati restino alla 
Danimarca v divengano indipendenti. L' Inghilterra 
non interverrà mai : essa vuole soltanto che la Prus- 
sia e l'Austria, firmatarie del trattato di Londra, non 
aiutino |’ insurrezione. 


0004-0000 


Nota inviata dal sig Alessandro Malet, mini- 
stro inglese, alla Dieta federale germanica. 


« Il sottoscritto ha l'onore, in seguito alle istru- 
zioni ricevute dal governo di S. M. britaonica, di con- 
segnare copia del trattato di Londra degli 8 maggio 
1852 aS.E. il barove di Kubeck , presidente del- 
l'Assemblea federale, 

« Il sottoscritto ha l'onore di richiedere V. E. di 
sottoporre questo trattato all'Assemblea federale. 

« Il sottoscritto ha al tempo stesso istruzione di 
far osservare all'alta Assemblea federale che per que- 
sto trattato la Fraucia, la Gran Bretagua, la Russia 
e la Svezia convennero di riconoscere re Cristiano IX 
come successore in tutte le possessioni di S. M. il re 
di D.nunarca. 

« Il riconoscim. nto fu già fatto da tutte queste 
potenze. 

« Perciò il sottoscritto ha mandato di notare che 
serie complicazioni sorgerebbero ove l'Assemblea fe- 
derale per alcun atto precipitoso tenesse una condotta 
opposta al trattato di Londra. 

« Il sottoscritto è inoltre incaricato di dichiarare 
a S.E il presidente dell’ Assemblea federale che il 
governo di S. M. britannica è pronto a discutere quel- 
l'argomento in una conferenza che potrebbe aver luo- 
g0 in qualunque sito fosse stabilito e a cui potreb- 
bero prender parle i sottoscrittori del trattato di Lon- 


dra ed uu rappresentante della Coufederazione ger- 
Manici, 
« Meutre il sottoscritto fa questa comunicazione 
a S.E. il presidente dell'alta Assemblea federale, coglie 
Questa occasivne ec. 
« Francoforte, 27 decembre 1863. 
A. Male 


—La Wiener Zeitung del 30 è ingrado di co- 
municare la seguente proposta dell'Austria e della 
Prussia, che secondo un dispaccio di Francoforte, 28 
corr., fu preseutata nella seduta della Dieta federale: 

Austria e Prussia. 

€ L'eccelsa assemblea federale fece già constare 
colla sua deliberazione del 9 luglio a. c. che il regio 
governo danese, mediante la uouficazione del 30 mar- 
20 a. c., agì in opposizione all'obbligo da esso assun- 
to di non incorporare il Ducato di Schleswig al re- 
guo di Danimarca propriamente detto, nè d’impreo- 
dere qualsiasi passo a ciò tendente. Per il caso che 
la Danimarca persistesse in questa violazione del di- 
ritto, l'assemblea federale si è riserbata ad applicare 
tutti i mezzi opportuni a far valere i diritti che la 
Confederazione ha acquistato riguardo allo Schleswig, 
mediante una convocazione internazionale. 

« Ora invero la Corte di Copenaghen ha posto 
fuor di vigore la mentovata ordinanza Senonchè ciò 
fu fatto soltanto dopo che la medesima aveva rag- 
giunto il suo scopo ed era stata emanata una nuova 
legge fondamentale per la Danimarca, che virtual- 
mente equivale de! tutto ad un’incorporazione del Du- 
cato al Regno. Questa 'egge fondamentale, malgrado 
le urgenti dissuasioni delle potenze tedesche, rice- 


vette il 18 novembre a. c. la sanzione reale; una 
legge elettorale conforme a quella fu testè promul- 
gata nello Schleswig, ed il primo gennaio 1864 è sta- 
bilito come il termine per l' entrata in attività della 
nuova costituzione. 

© Secondo il modo di vedere degli eccelsi go- 
verni d' Austria e di Prussia, il regio governo dane- 
se, con questo procedere contrario al diritto, costrin- 
ge la Confederazione germanica , in conformità alla 
mentovata riserva , a valersi dei mezzi che stanno a 
sua disposizione, per assicurare la debita soddisfazio- 
ne ai diritti che le spettano rimpetto alla Corona di 
Danimarca anche riguardo allo Schleswig, quindi sul 
campo internazionale. 

e L'Austria e la Prussia fanno pertanto la pro- 
posta : 

« Che l'eccelsa assemblea federale voglia indi- 
rizzare al reale governo danese |’ intimazione di nou 
porre iu esecuzione la legge fondamentale del 18 no- 
Vembre a. c. riguardo al Ducato di Schleswig, ma 
di abolirla di nuovo definitivamente » e voglia annet- 
tere a tale richiesta la dichiarazione che » Del caso 
di rifiuto, la Confederazione germanica, nel sentimen- 
to del suo diritto e della sua dignità, dovrebbe pren- 
dere le misure necessarie affine di procurarsi un pe- 
gno per l'adempimento delle sue giuste domande ; 
mediante un’ occupazione militare del Ducato di 
Schleswig. 

« Come s'intende da se , coll’ accettazione del- 
l'anzidetta proposta, non verrebbe mutato in nulla 
l'effetto della riserva, già espressa in occasione del 
deliberato federale del 7 dicembre , d'un esame giu- 
ridico della questione della successione. 

< Gl'inviati d'Austria e di Prussia hanno final- 
mente a proporre : 

& Che l'eccelsa ‘assemblea federale voglia inca- 
ricar la Giunta militare a proporre immediatamente 
le misure opportune, affinchè le forze da mettersi a 
disposizione della Confederazione per 1’ occupazione 
eventuale del Ducato di Schleswig vengano portate al 
numero necessario, chiamando distaccamenti di trup- 
pe del settimo ed ottavo corpo , come pure ulteriori 
contivgenti del nono e decimo ». 

—I commissari federali pubblicarono nel Lauen- 
bourg la seguente notificazione in data di Altona 28 
dicembre : 

« Le autorità dei ducati debbono evitare nei 
documenti ofliciali la designazione reale. I segui del- 
la sovranità reale debbono essere allontanati dagli 
edifizi pubblici. Gl' impiegati non debbono portare la 
coccarda danese nel servizio. » 

— Il duca d'Augustembourg coutinua a ricevere 
deputazioni. 

‘Rispondendo agli organizzatori della gran pas- 
seggiata colle fiaccole, il duca fece notare la neces- 
sità della concordia fra il governo e i governati, ed 
espresse la speranza di poter fra breve prender le 
redini del governo. 

— Il duca d’Augustemburg pubblicò il 34 di- 
cembre un proclama, in cui dice: 

« Io non voleva ricusarmi al vostro invito, e 
adempio un dovere dividendo con voi le cure del 
primo momento. 

« L'esecuzione federale non fu diretta fio da 
principio contro il mio governo; ora è senza ogget- 
to. Sono ugualmente convinto che la Dieta riguarde- 
rà come non più esistenti i motivi che la impegua- 
rono a confidare a commissari |’ amministrazione dei 
ducati. Intanto, spero, che i miei fedeli sudditi ri- 
spetteranuo l’amministrazione federale provvisoria ed 
eviteranno ogni conflitto. » 

— L'Europe dà un sunto delle discussioni della 
Dieta. I membri di essa, divisi sulle istruzioni che i 
commissari federali aspettavano sulla presenza del 
duca d'Augustembarg nell’Holstein, non risposero offi- 
cialmente ai commissari. Questi furono soltanto av- 
visati officiosamente di lasciarlo soggiornare nel paese 
come semplice privato. à 

La questione di successione solleva grandi diffi- 
coltà, L'Austria e la Prassia, sostenute da Nassau e 
Mecktembourg non vogliono che sia prontamente ri- 
soluta.-La Dieta discusse pure la conferenza propo- 
sta da lord Rossell, e l'Europe crede che sarà ri- 
gettata. La Dieta preferisce la conferenza ristretta 
proposta dalla Francia, poichè questa tascia liberi i 
membri partecipanti, e la Germania non vuoi *sentir 


parlare dei trattati di Londra nella questione  dano- 
tedesca, 

— Conformemente a una risoluzione del 30 dicem- 
bre, una deputazione del magistrato e del consiglio 
municipale di Altona si reca a Kiel per presentare 
al duca d'Augustemburgo gli omaggi della città di 
Altona. 

— Quattro decani dell'Università di Kiel sono 
partiti per Gotha, per consegnare al duca di Augu- 
stemburgo l'atto di proclamazione della sua sovranità 
nei ducati. 

I contingenti prussiano ed austriaco restano de- 
cisamente ad Amburgo. 

— Si legge io un dispaccio di Amburgo, del 
30 dicembre : 

Il duca di Augustemburgo si è recato in bat- 
tello a vapore da Amburgo a Gluckstadt, e di là, 
per un convoglio speciale, a Kiel, ove entrò alle tre 
in una carrozza scoperta. 

Il duca fu proclamato con grande entusiasmo. 
Consentì a restare a Kiel tre giorni, ma in qualità 
di privato, per non rendere troppo difficile il compi- 
to dei commissari federali. Il duca intende tornare 
ad Altona. I commissari hanno chiesto istruzioni a 
Francoforte. 

— Un testimone oculare annunzia che la notte 
ultima i danesi fecero saltare in aria la testa di 
ponte di Fredericstadt e la demolirono interamente. 

— La Gazzetta di Neusburgo, del 30, annun- 
zia che il principe reale di Davimarca è «per met- 
tersi alla testa dell'armata. Ora risiede nella città di 
Schleswig. 

— La Corr. Havas ha da Berlino 31 dic.: 

Nella seduta della Camera de’ deputati fu rin- 
viata alla commissione dell'imprestito la risposta del 
re all’ indirizzo della Camera. Ecco l’analisi di que- 
sto documento: 

Il re mantiene le prerogative reali per gli alfa- 
ri esteri. S. M. ha maturamente esaminata la que- 
stione dei ducati ed è deciso a trattarla  conforme- 
mente all'onore della Germania e della Prussia; ma, 
nel tempo stesso, è deciso a rispettare i trattati. 

La risposta dice che la Camera dei deputati 
non può aspettarsi che il re, non tenendo alcun con- | 
to delle relazioni internazionali della Prussia, ripudi 
arbitrariamente i trattati europei del 1852. 

La questione della successione è sottoposta alla 
Dieta. Frattanto, si tratta del dovere federale dell’ 
esecuzione e della difesa del paese contro pericoli 
che potrebbero facilmente sorgere dalle attuali  cir- 
costanze. Ecco perchè il re si affretta di veder la 
Camera votare prontamente i crediti domandati. 

OI 

Il ministro di Francia in Atene, sig. Bourée, ha 
mandato al governo dispacci, che anvunziano esbere 
pessime le condizioni della Grecia. Il tesoro esausto, 
la discipliva nell’ esercito nulla, da per tutto il di- 
sordine e l'anarchia. Secondo que’ dispacci, può ac- 
cadere da un momeuto all’altro che il giovane re si 
ritiri a bordo d'un bastimento inglese. (Gazz. Ven.) 

0404064000 

Si legge in un dispaccio di Cracovia, del 30 
dicembre : 

Un nuovo distaccamento polacco, comandato da 
Zubar, è apparso nel palatinato di Cracovia. Si scri- 
ve da Lublino, che un gran numero di volontari, fra 
i quali molti contadini, atteadono solo le armi per 
entrare in campagna. 

Secondò il Dx powsz furono condannati a morte 
col capestro dal Consiglio dj guerra: il suddito au- 
striaco Schuster-Szusterski, condottiero d’ insorgeoti 
nel circolo di Wielun, e colla fucilazione il soldato 
d'artiglieria Sofonow e il cosacco Konkow, per ave- 


re disertato ed essere passati nei corpi degl’ insor- 


genti. 
tette — 

La Correspondencia smentisce formalmente la 
notizia che il governo spagnuolo sia in trattative per 
contrattare un imprestito di 300 milioni di reali a 
Parigi. 

— Secondo notizie di San Domingo del 5 di. 
cembre, gli spagnuoli ricevevano sempre rioforai. Le 
perdite erano considerevoli da ambe le parti. Ua pi- 
pote del capitan geverale ra stato ucciso; il genera: 
le Gandara ferito. Si credeva che l'insurrezione sa4 
rebbe quanto prima compressa. 

rettore — 


A Cristiania fu tenuto un meeting di 8000 per- 
sone. Fu votato un indirizzo chiedente che la Svezia 
appoggi il governo danese. 

In Svezia e Norvegia il movimento in favore della 
Danimarca è vivissimo. 

—_ettt-t164-004--___ 

L’ Osservatore Triestino ricevette le ultime no- 
tizie del Levante : 

« Abbiamo, egli dice , lettere e giornali di Co- 
stantinopoli e d' Atene del 19. Per decreto del Sul- 
tano, Mustafà effendi, finora cancelliere del Divano 
imperiale, fu nominato ministro della giustizia, invece 
di Zia bsì, che va governatore ad Amasia. 

« Si afferma essere stata comunicata uu' altra 
lettera visiriale al' Vicerè d' Egitto, con cui s' invita 
quest’ ultimo ad applicare seoz' indugio le decisioni 
della Nota del mmistro degli affari esterni io Tur- 
chia, qualora la Società del canale di Suez ed i suoi 
promotori tardassero più oltre ad effettuare le richie- 
ste imperative della Porta. 

« Fuad pascià mandò a Parigi sei giovani, per 
istudiar l’arte militare, per poter poi fuogere quali 
istruttori delle truppe turche. Si trovano ora in tutto 
a Parigi trentaquattro giovani uffiziali turchi, che fan- 
no i loro studi allo stesso scopo. 

« I nuovi regolamenti di polizia fluviale pel Da- 
nubio furono elaborati dall'I. R. internunzio barone 
di Prokesch-Osten , in seguito a domanda dei diplo- 
matici suoi colleghi, e dopo essere stati sottoscritti 
dai rappresentauti esteri e dalla Porta, verranno man- 
dati alla Commissione danubiana per essere posti im- 
mediatamente in attività. 

« Ci scrivono da Smirne che uo violento incen- 
dio , scoppiato la notte del 18 al 19, alimentato da 
vento impetuoso, distrusse affatto il quartiere Fasola 
di quella città. 

« Secondo carteggi della Siria, in data del 10, 
i beduini molestano i villaggi musulmani da Palmira 
sino a Patra, e ne hanno saccheggiali parecchi , si- 
tuati sul lago di Tiberiade ». 

0-00 IE 

Da una lettera da New-York al’ Monicewr Uni- 
versel risulta che il messaggio del presidente Lin- 
coln non contentò grandemente in quella città nè i 
repubblicani nè i democratici. Neppure fu molto gra- 
dita la relazione del signor Chase, segretario del Te- 
soro, che fu pubblicata subito dopo il messaggio. Vi 
sono infatti cifre gravissime in quella relazione. Il 
totale del debito pubblico degli Stati Uniti era il 1° 
luglio ultimo di 1,097,793,181 dollaro ; andrà il 30 
del prossimo giugno ad 1,686,956,641 dollaro ; e se 
la guerra continua salirà al 30 giugno del 1865 a 
2,231,935,190 dollari. Per l'esercizio corrente le en- 
trate sono presunte in 161,568,500 dollari e le spe- 
se in 749,731,960 dollari. Quindi un disavanzo di 
quasi 600 milioni di dollari da trovare 0 con pre- 
stiti o con nuove tasse. Il sig. Chase non ha però 
dichiarato ancora a qual partito si atterrà per co- 
prire il disavanzo. Solo ha annuuziato che è risoluto 
di non aumentare il cumulo della cartamoneta attual- 
mente in circolazione. 

Nell'anno che è teste decorso 130,000 balle di 
cotone, del peso medio di 500 libbre, furono mal- 
grado il blocco esportate dagli Stati Confederati del 
Sud e vendute al corso attuale pel prezzo di 6 mi- 
lioni sterlini. 

— Il Morning-Post ha le seguenti nuove rice- 
vute da Nuova York io data del 18 dicembre, per 
telegrafo insino a San Giovauoi di Terranuova : 

Il generale Longstreet, avendo avuti molti aiu- 
ti, nel dopomezzogiorno del di 14, si voltò con- 
tro ai federali che lo seguitavano, venne con loro 
alle mani presso a Cumberland Gap e lungo la 
via ferrata di Moreston, e gli respinse. Nel me- 
desimo tempo tentò di passare il fiume e assalire 
il oemico alle spalle, ma non gli venne fatto, per- 
chè i federali impedirono il passo del fiume. I fe- 
derali si ritiraveno ; credesi che si combatterà di 
nuovo. 

I diari de’ confederati dicono che i federali la- 
sciarono Luokout, Moantaio, Missiouray Ridge, e tutto 
Îl paese tra que’ due luoghi e Risiggold. 

Da Charleston riferiscono che il bombardamento 
Seguitava con poco danno degli assediati; nondimeno 
ua fuoco accidentale ‘avea nel forte Sumter ucciso 10 
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Il New York Herald seguita a raccomandare il 
generale Grant per competitore alla nuova elezione 
del presidente, dicendo ch'egli domanderà riparazione 
all'Inghilterra, e caccerà i francesi dal Messico. 

— Il generale Lougstreet tuttuvia combatte, e 
seguita i federali. : 

I partigiani dell'unione partono da Knoxville, te- 
mendo che sia occupata dal nemico. 

— Si legge in un dispaccio di Vera Cruz, del 
2 dicembre: 

L'ex-presidente del Messico, signor Comonfort, 
fu sorpreso il 12 novembre con 190 cavalieri fra San 
Luigi e Celaya, e venne ucciso con tutti i suoi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Comunque la Siampa di Torino si dilunghi ogui 
giorno in pacifiche dichiarazioni per conto del gabi- 
netto di cui è portavoce, e comuique la Discussione 
sosteuga avere il gabinetto medesimo perduto 
illusione circa le disposizioni a suo riguardo delle e- 
atere potenze, non per questo il giornalismo indipen- 
dente mostrasi sicuro intorno alle intenzioni del go- 
verno sardo, abituato com'è a vedere di continuo in 
contradizione coi fatti le sue parole e le sue più e- 
splicite dichiarazioni. Ritiensi infatti che ora esso af- 
fetti una attitudine di neutralità in faccia gli agita- 
tori del partito estremo, provto poi egualmente a va- 
lersi d’essi 0 a ripudiarne la complicità secondoché le 
circostanze siano per esigere. Perciò il ministero a- 
doprerebbe presentemente a conservarsi l'appoggio di 
Garibaldi, al qual’ uopo avrebbe desiderato che la 
maggioravza della Camera cui usa dettare assoluta- 
mente i suoi voleri non accettasse la rinuncia pre- 
scotata da quell’agitatore, sicchè esso avessea resta- 
re necessariamente involuto nella politica del gover- 
no; ma pe anuuucia l'odierno telegrafo come esso 
uon abbia in ciò raggiunto il suo intento s giacchè 
quella dimissione venne accettata. Ad ogni modo, poca 
fede prestano i fogli italiani alle interessate assicurazioni 
pacifiche del gabinetto di Torino, e non occorre dire 
che i giornali esteri e specialmente i tedeschi non ve 
ne prestano alcuna. Così il Giornale di Francoforte 
consiglia alla Germania ed all'Austria di diftidare del- 
fe intenzioni dell’ Ftalia rivoluzionaria; così la Presse 
di Vieuna si rallegra perchè il governo austriaco a- 
dotti nei suoi possedimenti del Veneto i più efficaci 
provvedimenti a fine di non essere colto alla sprov- 
vista dalle possibili eventualità; così finalmente la 
Gazzetta Crociata di Berlino asserisce che il pensie- 
ro di dover combattere quandochessia le eccessive 
pretese della rivoluzione italiana è oramai comune ed 
abituale in Germania. Questo stesso giornale anzi ri- 
ferisce circa le supposte iatenzioni del governo fran= 
cese in quel che riguarda l'Italia meridionale tali 
informazioni che i fogli del ministero di Torino si 
guardano bene dal riprodurre. 

Alcuni giornali parlano di un Mavifesto del gran- 
duca Ferdinando IV ai toscani, colla data di Lindau 
17 dicembre 1863. S. A. I e R. nell’aspettativa del 
giorno in cui sarà esaudito un voto ardeutissimo del 
suo cuore, che è di tornare in mezzo ai suoi Lusca- 
ni «e confortato dall’ iutima convinzione che non può 
essere mai lontano » protesta solennemente « contro 
le alienazioni o contrattazioni di qualunque specie 
che possano effettuarsi dei beni fondi dello Stato in 
Toscana. » Ed inoltre crede opportuno di protestare 
fin d'ora « contro la alienazione e l'esportazione de- 
gli oggetti che formano parte dei musei e delle bi- 
blioteche del granducato » e contro le alienazioni 0 
contrattazioni che sotto qualsivoglia forma potessero 
essere fatte « dei beni fondi appartenenti alle Chiese, 
alle Corporazioni religiose, ai Pii Stabilimenti e agl' 
Istituti di pubblica beneficenza. » Imperocchè, osser- 
va Ferdinando IV «la Toscana vede ora i suoi beni 
messi in vendita » e il suo palrimonio « va a dive 
Nire adesso pasto insufficiente alle esigenze fumeliche 
di un deficit senza confine. » 

Le notizie di quest’ oggi sulla questione dano- 
germanica differiscono di ben Poco da quelle di ieri. 
L’ eccitamento negli animi dei tedeschi è lo stesso, 
come uguali sono le intenzioni dell’ Austria e della 
Prussia, eccetto una disparità di vedute in quel ch © 
concerne particolarmente lo Schleswig, e come egua - 
le è il contegno delle autorità federali incaricate dal - 
la Dieta della esecuzione, 
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Dopo la risposta dell' imperatore Napoleone al 
principe di Augustemburgo, che ieri abbiamo riferi» 
to , la stampa europea è più disposta a credere alla 
guerra nel caso che la Dieta germanica persistesse 
nell' imporre il suo volere alla Danimarca. Ma i fo- 
gli inglesi dichiarano che di una tal guerra la Fran- 
cia sarebbe la sola ad Aavvantaggiarsi, mentre somma- 
mente lesi ne sarebbero gl’ iuteressi della Granbret- 
tagna, la quale perciò ha buone ragioni di opporsi al 
movimento germanico. 

Difatti le notizie pervenute in questi ultimi giorni 
avevano già abbastanza, fatto conoscere come fosse 
assoluta intenzione dell'Inghilterra di portare un effi- 
cace soccorso alla Danimarca; ed ora informazioni che 
giungono simultaneamente da Londra e dall'Alema- 
gua assicurano che il gabinetto britannico notificò of- 
ficialmente alle potenze europee questa sua iutenzione, 
dichiarando che pure colla forza delle armi si op- 
porrebbe a qualunque smembramento della monarchia 
danese. Lo che poi è sulenvemente affermato anche 
dal Morning Post, organo di lord Palmerston, il qua- 
le sostiene che una conferenza delle diverse potenze 
segnatarie del trattato del 1852, e alla quale sarebbe 
rappresentata la Dieta , costituisce il solo mezzo di 
giungere ad un accomodamento capace di soddisfare 
nel tempo stesso la suscettibilità nazionale delle po- 
teuze tedesche ed assicurare l'integrità della monar- 
chia danese. Se una tale conferenza è respinta dal- 
l'Alemagna, allora sarà evidente s dice il foglio in- 
glese, che lo scopo agognato non è di rivendicare i 
diritti dei sudditi tedeschi del re di Danimarca, ma 
di spogliare questo sovrano di una parte de’ suoi 
possedimenti, Il Morning Post ripete che siffatto sco- 
po non potrebbe essere raggiunto se non mediante 
una guerra, ed esprime l’opiniove che la stessa Ale- 
Magna ussa! più della Danimarca avrebbe a temere 
le conseguenze dî’una guerra impresa con tale in- 
tenzione. 

E nell’istesso modo che quella dell’ Inghilterra 
Spiegano i fogli la politica dell'Austria e della Prus- 
sia nella controversia dei ducati. Esse vogliono cioè 
impedire la guerra e toglierne ogni pretesto, inducen- 
do il re Cristiano a modificare la costituzione prima 
che la Dieta si pronunci ip merito sulla questione di | 
successione. Così nella proposta austro - prussiana, di 
occupare lo Schleswig in caso che la Danimarca non 
ritiri la costituzione, il giornalismo scorge una barrie- 
ra alla sempre crescente effervescenza nazionale ed 
alle passioni politiche che sconvolgono la Germania. 

Taluni fogli prussiani vorrebbero far credere che 
Îl re di Prussia abbia manifestata l'intenzione di ri- 
pudiare il protocollo di Londra e riconoscere il duca 
di Augustemburgo se non sia quanto prima ritirata 
la costituzione danese. Ed a prova di ciò quei gior- 
nali citano i grandiosi apparecchi guerreschi della 
Prussia e danno come probabile il prossimo ritiro del 


signor di Bismark dal ministero. Ma contro questa 
opinione sta quella dei giornali più accreditati della 
Germania e dell’ estero, i quali assicurano essere la 
politica dell’Austrja e della Prussia pienamente con- 
corde in tale questione, tantoppiucchè le due potenze 
medesime non disperano di far accettare al re di Da- 
uimarca le loro proposte di conciliazione. L' Havas 
unzi non dubita di asserire che il re Cristiano sarcb- 
be già meglio disposto, per quanto è da lui, a ravvi- 
cinarsi allo stato di cose del 1852, accordando ai vu- 
cati di Schleswig-Holstein l'autonomia di cui godet- 
tero prima del 1838. 

In mezzo agli imbarazzi ed alle complicazioni 
del conflitto dauo-tedesco, la questione del Congresso 
ristretto o delle conferenze era stata posta in disparte 
dai giornali; ora |'Independance belge riporta sopr’essa 
l'attenzione con alcuni ragguagli di cui naturalmente 
giova lusciargli tutta la responsabilità. Esso dice che 
le comunicazioni le quali giungono al governo fran- 
cese, sia direttamente sia indirettamente, circa le di- 
sposizioni dei govervi secondari sulla sua proposta 
dell'8 decembre per la riunione di un Congresso ri- 
stretto, non sono troppo soddisfacenti. Le medesime 
farebbero evidente che questi governi, sia. per le ri- 
Sposte già date, sia per quelle che preparano, non ac- 
cordano all'accenvata idea che una debole approva- 
zione; che sono assai preocenpati ‘delle questioni le 
quali potrebbero formare ‘il programma della riunione 
e più preoccupati ancora*di'un intervento collettivo 


* dell'Europa nei loro afferi interni; in una parola, che 


essi aderiscono in massima, come fecero per la pri- 
Ma proposta, ma con riserve tanto espressive che la 
loro adesione non arreca verun appoggio ai desideri 
ed alle pratiche della diplomazia francese. Soggiunge 
il foglio citato che a Vienna e a Londra, come a Ber- 
lino, non si sarebbe alieni dall'ammettere , non già 
un Congresso ristretto, ma conferenze ministeriali per 
regolare definitivamente la questione dei ducati. La 
Francia, che teude sempre ad allargare il programma 
della conferenza, s' acconcerebbe forse alle restri- 
zioni desiderate dalle potenze tedesche, ma a condi- 
zione di vedere riunirsi a Parigi conferenze succes- 
sive ad Aoc che assumessero almeno l'apparenza di 
un arbitrato europeo. L'Inghilterra , la quale ha il 
più vivo desiderio di vedere una soluzione soddisfa 
cente chiudere la differenza tra la Danimarca e l'A- 
lemagna, accetterebbe, sempre al dire dell’ Indepen- 
dance, anche una successione di conferenze, a condi- 
zione però che queste non dovessero aver luogo a Pa- 
rigi e che ciascuna conferenza non dovesse occuparsi 
che di una questione determinata. 

Io Polonia il generale Berg si adopera a con- 
centrare tutti i poteri nelle sue mani. Un suo recente 
decreto ordina che fino a che non sarà ristabilita la 
pubblica tranquillità, tutte le autorità di polizia di- 
peuderanno dal capo del governo militare. Il governo 
nazionale intanto ha soppresso le divisioni militari 
per palativati e diviso le forze degli insorti in quattro 
comandi. Per ultimo, ha pubblicato due nuovi pro- 
clami , l'uno al popolo polacco, l'altro ai combat- 
tenti, 

La situazione della Grecia prosegue ad essere 
quanto mai deplorabile. I diari francesi ci fanno sa- 
pere che avendo il ministero greco surrogato in certi 
posti la guardia nazionale ai gendarmi, ebbero luogo 
radunate nelle quali si emisero grida sediziose e fu 
forza procedere a misure di repressione. Questi fat- 
ti eccitarono nell'assemblea grande sorpresa, avendo 


.essa collo strano decreto del 17 ottobre riconosciuto 


giusto_il diritto alla insurrezione. La seduta chesus- 
seguì ai medesimi fu perciò molto burrascosa e poco 
mancò che la discussione non degenerasse in pugil- 
luto generale, essendosi diversi rappresentanti appi- 
gliati a questo energico mezzo di persuasione. Gli 
stessi giornali francesi poi assicurano che il tesoro 
greco è affatto esausto e che il re non è riuscito a 
tornare in possesso delle scuderie reali » insistendo 
l'artiglieria a non voler abbandonare quei locali, mal- 
grado gli ordiui ricevuti. Questo stato di cose sem- 
bra tanto più lamentevole in quanto che si prevede 
che frutto di tale anarchia sarà probabilmente uo in- 
tervento straniero. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 7. — Nella Camera il presidente anvun- 
cia le dimissioni di Garibaldi. Bixio e Bargoni doman- 
dano che non vengano accettate. Chiaves dice che 
devonsi accettare, lasciando poi ai suoi elettori di 
riuviarlo alla Camera. Il geoerale che disse essere il 
suo posto sul campo e nou in Parlamento, non avrà 
certo a male l'accettazione delle sue dimissioni. Brof- 
ferio parla nello stesso senso e soggiuuge doversi ri. 
spettare l'inteuziove e gli atti politici di Garibaldi. 
Bellazzi, Siueo, Petruocelli parlano sull'argomento. 
Le dimissioni sono accettate; come pure si accolgono 
quelle di Guerrazzi, Cairoli, Saffi, ed alcuni altri de- 
putati della sinistra. Segue all'ordine la discussione 
della legge sulla reazione. 

Amburgo 7. — La Danimarca fece appello del- 
le riserve di fanteria del 1853, 54, 55, e dell’infan- 
teria in congedo del 1860, 61. 

Parigi 7. — Fu pubblicato un decreto che sta- 
bilisce la libertà dei Teatri. 

Corfù 7. — È incominciata la demolizione del 
forte Vido; saranno demoliti il ferte Abramo, il forte 
Duova e parte della cittadella. Gli jovi sono sconten- 
tissimi per questa misura, tendente a soddisfare l’Au- 
stria-e la Turchia. È imminente l'evacuazione degli 
inglesi dall’isole. I reggimenti qui stanziati haono ri- 
cevuto erdine di partenza per Gibilterra e Malta. 
L'artiglieria trasferirassi a Malta. 

BORSA DI PARIGI 
del 7 gennaio. 


3 per 100.. 
4 Hper 100. 
Consolidato inglese 


MINISTERO DELL’ INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 


E CASE DI CONDANNA 


NOTIFICAZIONE 
DI VIGESIMA 


Per la traduzione dei prevenuti, detenuti e con- 
nell’ interno di Roma, ed all'esterno 
della medesima con Vetture coperte e cellulari 
di pertinenza del (iovern» e con Carretti comu- 
ni scoperti di proprietà dei respettivi intrapren 


dannati 


denti. 


In seguito della Notificazione del 26 settembre 
prossimo passato per l' appalto della traduzione dei 
prevenuti, detenuti e comlavnati tanto nell'interno di 
questa capitale, quanto all'esterno della medesima 
colle Vetture e Carretti di sopra accennati , sono 
state esibite e quindi acecttate coll’ autorizzazione 
della Consulta di Stato per le Finanze le seguenti 
offerte presentate dal sig. Giovanni Bachille per lap 
palto di cui è parola cioè. Per le traduzioni tutte 
niuna esclusa ed eccettuata nell'interno di Romi scu- 
di sessanta mensili e per quelle all’esterno della 


medesima, come alla qui appresso. 


Per ogni traduzione da 
R tri e vi 


ceversa.. Ù 

Ilem da Roma a Civita 
Castellana e vicev., » 

Idem da Roma a Pale 
strina e vi eversa...a 

Idem da R ma a Tivol: 
e viceversa... 

Idem da Roma [i 
pagnano e vicevers, 


e ticeversa.... 


Idem da Roms in Ostia | 
.. 40 


Vetture coperte © cellulari a & 


TABELLA 


ruote per & detenuti oltre la For- 
za di scorta di pertinenza del 


Governo. 


Focendosi ora luogo tn conforantà del 
Proprio della S. M. di Benedetto XIV all'esperimeuto 


tre la 
pertinenza del 


scorta di 


Governo. 


Veiture coperte © cellulari a & 


rio e C 


proprio. 


nominarsi von suranno ammesse , conforme avv 
per quelle nelle quali uou fosse indicato il domicilio 
in Roma dell'offerente. 

Scorso il termive di sopra enunciato le offerte 
verranno aperte dalla sullodata Consulta di Stato per 
le Finanze a cui sarauno rimesse dal Ministero d 
l'Interno, per essere prese in considerazione colla ri- 
serva della Sesta in conformità del menzionato Motu- 


della vigesima, vengono invitati gli aspiranti a dare 
le loro offerte, le quali peraliro non verranno valu- 
tute se’ non presenteranno a favore del Governo il 
miglioramento almeno della vigesima parte di ribasso 
in ognuna delle succennate somme. i I 

Le offerte si riceverunno negli atti dell’ iùfito 
Sigretario e Cancelliere della R. C. A. vel termine 
di giorvi trenta decorribili dalla data della presente. 

Il rispettivo Capitolato coi patti , condizioni ed 
altro si trova osteusibile presso il suddetto Segreta- 
pcelliere da cui gli offerenti potranno rivol. 
gersi per preuderue pieva ed esatta coguizione. 

Le oflerte saranno chiuse o sigillate in carta da 
bollo, sottoseritte dagli offerenti, e da una — sicurtà 
idonea e solidale, e conterranno una fede di depo- 
cito di scudi dieci effettuato iu Cassa Camerale. i 

Le offerte condizionate, 0 date per persona « 


avverrà 


Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R. C. A. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 

in millimetri 

ridotto a 
«al liv, del mare 


— ANNO IV. 


Stato dei cielo 


Umudita 
Termometro in decimi 


Termometogralo 


ptigrado di 
NE relativa] assoluta | cielo scoperto 


massimo 


miu mo 


té (34,08, 


| 
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METEOLE ATVENLIE DAL MeZLOLÌ PRECSDENTE 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sig. Giulio Kstrade, ed 
Aglae Estrade in Armandier il gi:rno 12 
corrent» alle ore 9 ant. iu piazza Pollarola 
n. 19 per gli atti del sott. Notaro Amir» 
dello studio Delfini si procederà alla com- 
pilaz one dell’ Inventario de' beni 
dalla bo. me. |. ‘omo Mons g. E-irude 
morto in Montefiascone il 42 passito no- 
vembre. 

Roma 8 gennaro 4864. 

Egidio Serafini Rotaro 


Nel Nome di Dio così sia 
Sotto il Pontificato di S. Santità Papa Pio IX 
Felicem nte Reg ante 
O.gi 2 gennaro 1864. 

Ad istanza dei sigg. Gu rrini e C. ban- 
chieri domic. qui in Roma via d 1 a Colon- 
na N. 22. Io Filippo Baccheti Notaro pu- 
blico di Coll-gio residente di Studio in ko- 
ma via di s. Maria in C mpo Marzo N. 9 
lett. A ass stito dagl’inftti lestimon abili a 
forma di legg*, mi sono trasferito al don 
cilio del sig. Loreuzo Fo: tana eletto quì in 
Roma via del Co:so N. 344 per interpellarlo 
intorno il pagamento della quì aj presso tra- 
scritta biale, ove gi riuvenuto 
un giovane che disse chì amarsi Ales andro 
Ciccioriccio, col qua e p rlando l'ho richie- 
sto del ripetuto «ig. Lorenzo Fontans, e se 
vi erano i fondi per il pagamento della cam - 
biale «li cui sopra, che a tal’efletto gli ho 
reso ostensibile, al che mi ha riposto = 
non vi sono fondi = quale risposta udito, e 
ritenuta come rifiuto di pagamento, io Nu- 
taro a nome degl’Istanti mi suno protestato 
di tutti e singoli camij, recambj, dann., spe- 
se, provasioni, inieressi, e di 1ull’ allo co- 
me di ragione nin solo ec. ma ec. 

Quindi stante l'occorrendo apposto in 
detta cambiale pre»so : med-simi sig. Istauti 
Guerrini e C. mi sono portato al lor» co- 
gnito dumicilio, ove giunto parlando in p o- 
posito col »ig. Giusepp Guerrini in seguito 
della presentazione d:Ila cambiale in d scor- 
so, mi ha risposto = Paghiamo sotto prule- 
sto per onore di firma del sig. Pietro De- 
filippi, = 

Tenore della Cambiale = Roma li 7 fe- 
braro 1863 per sc. 500 moneta corrente. Per 
li 31 deormbre prossimo 4863 pagherò iu 
sottoscritto per questa mia sola cambio 
all'ordine 8. P. del sig. Benedetto Panunzi 
scudi cinque cento moneta corrente valuta 
a 


Il se giu 
diziali, e stragiudiziali. A me medesimo in 
Roma via del Corso N. 344 = Accstto Lo- 
renzo Fontana = Occoirendo dai 
rini e C. = Pagate all'ordine 8. P. del sig. 
Petro De Filippi valuta ricevuta’ in biada. 
Roma 7 febraro 1863. Benedeito Panunzi = 


P'VRRSOO SORGE GER 


Pagate a'l'ordine del sig. Francesco Ottavia 
nì va'uta in conto. Civilavecchia 4 nover 
bre 1863. l'ietro Delilip i = Pagste all'or- 
dine de: sigg. Carlo e fratello Marzett. v 
luta in conto, Orvieto fo decembre 1863. 
F. Ottaviani = Pagate a l'ordme del s znor 
Angelo Carletti valuta in conto Viterb” 23 
decembre 1863. Pao'o © frareilo Marzetti = 
Pagale a l'ordine S.P. delli sisg Guerrini 

a iecem- 


. 125602. Visto per bollo col 
e multa di sc. 20, Li 2 
gennaro 1864. Il Prepesto P. Gazzani 

Sopra le quali cose er. Atto fatto in 
Roma ove s pra, quale vien firmato dai 
suli testimonj, e ine Notaro essendosi gl' n- 
tor, ellati r.cusati di sottoscrivere , e rice- 
vere cop e del presente. 

Francesco M rosetti testmonio = Ca- 
millo >erpetti test. = Filip o Bacchetti No- 
turo di Collegio. Nogato «c. 

Registrato a Roma li 4 gennaro 1864 al 
vol. 359 fog. 53 ret. cas. 7 ricevuti bai. 40 
F. Compagnovi Preposto 

L'Ecemo l'ri.. di Commercio im Roma. 

Ad istanza del sig. Petro Defilippi ne- 
goziante d mic in Civitavecchia rapp. du 
Gaetano Sellini Proc. 

Si notifichi il so racritto atto di prote 
sto al sig. Benedetto Panunz: d'incog. do- 
micilio, © dimora per mezzo vi affissione, € 
per ogni effett» di rag one, e ili egge. 

Gaetano S.llini Proc. Rot. 


Con Sentenza evanata dal Trib. le 
di Fro inone nell’ Ud. del giorno 9 marzo 
1861 ad istanza del signor l'euro Dragn: 
Negoz. Sarto domic. in Roms via Massi 
N. -2 rapp. dl sutt. Poc, fu ordin 
vendi a dell'imfito fondo. 

Nel giorno 21 gennaro 1864 alle ore.21 
nella si 
derà per mezzo del publ co incanto a.la 
vendita giuniziale. 

Del terreno s‘minalivo, alberato e vi- 
tato con casa rura e ed aja situato nelterr, 
di Monte 8. Giovanni in contrad : valle Pel- 
legrina, o Porticello, descritto in Cot.st» 
neila Mappa Sezi.ine quarta coi N. 569 570 
573 574 575 © 576 r.nvenuto dal Perito Giu- 
diziale nella prima re'azione, delia superfì- 
ciale quantità di rub. 3, q 2, quartuccio 1, 
e canne 27, e stimato sc.838 22 7 e mezzo; 
quindi con success.va relazione , tolti. due 
appezzamenti di estranea perlinenza lo rin- 
venne del valore di sc. ‘83 12 e decimi 5 
confin. da un lat con altri beni del d 
tore, di Scolastica ved. Voi 
Sienora Luisa De 
Fosso, e iedi pub'ici 
rit‘nuto a mig .oria, che xi d.vidono è pro- 
dotti della terra al terzo, e quelli dell’aria 


alla metà, 


Comun le di Frosinone si proce- ” 


° Nella € del sullodato Trib. al 
fasc. posto nel Prot. > dell'anno 1860 
solto il giorno 4 ottobre 1861 
dotto il Ca itol.to, ed altri 
del $ 4308 del Reg. Grudi 
Capitolato addir. sotto il g 
bre 1863, 

Il primo prezzo sul quale «i aprirà l'iu 
canto sarà dc. 783 12 e dec. 5 valore de- 
term n to dal Perito deputato signor Lu gi 
Valcarenghi .n confo mità della Perizia in 
atti prod Aa. 


trovasi pro- 
titoli a forma 
non che altro 
nu 2S novem- 


Filippo Turriziani troc. 

Sopra istanza avanzata dal sig. Gaetano 
Pizzirani del fu Giacomo, dom. in Roma 
via del Corso N. 41, l'Eccmo Trib. civ. di 
Roma più turno, emanò Sentenza nella Ud. 
del giorno 24 febbraio 1863 segnata al Pro- 
tocoll: dell'anno 1862 al n. 1994 reg. a Ro- 
ma li 26 febbraio sud. 1863 al vol. 310 (38 
r. e 2 e notificata sotto il giorno stesso 26 
su ripetuto, con ‘a qua'e venne ordinata la 
vendita giuliz. dell'utile dominio del Fondo 
Urbano quì appresso descritto; ed in se 
guito della prosuz, eff‘ituata soito il gior- 
no 46 luglio 1863 avanti l'Eccio Trib. sud., 
tanto d | cap.lolato, quanto degl’ altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vig. heg. di Proce- 
dura civ le; non ch» è stata ripetita la Pe- 
rizia prodotta in ati sotto il giorno 48 giu- 
guo 1563 dall'ingegnere deputat» sig. Filip- 
po Chiar, e dell'ampliazione al sud. Capi- 
to'ato ordinata dall'Eccmo Trib. civ. di Ro- 
a turno delle ferie con Sentenza emanata 
ell'Ud. del giorno 6 novembre 1863 in cni 
viene dichiarato di attenersi per la vendita 
del sudd. Fondo con I» norme stabilite per 
il prezzo d'incanto nella perizia stragiudiz. 
redatta dal ’Iugegnere sig. Agostini prod tta 
iu atti sotto il giorno 25 agosto 1863 in se. 
23294: 70. 

Nel giorno di mercoledì 20 genn. 1864 
alle ore 11 anlim. nel 1 cale-del S. Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dell'utile domi- 
nio dell'immobile, che qui appresso si de 


scrive, da rilasciarsi a_ favore del migliore 
offerente, esecutato con Processo Verbale 
redatto dal sott. Cursore sotto il giorno 14 
ottobre 4861 prodotto in atti il 14 otto- 
bre 1862. 


Fondo Urbano 


L'uiile dominio di un grandioso fabbri- 
cato da cielo a terra posto in Roma nel 
Rione IV Campo Marzo, in via di Ripetta, 
segnato coi civ. N. dal 185 al 198 composto 
da cantine, vani terreni, fontane, e vasche 
per lavare, {re piani superiori com acqua 
perenne evi in ciascuo piano, e soflit- 
te abitabili, confin. da una parte la Ven.Ar- 
chiconf. del Gonfalone, dall’ altra il signor 
Giuseppe Casini, al didietro il fiume Teve 
re, al davanti la pubblica via di Ripetta, 
salvi altri più noti, e veri confini; gravato 
di due canoni cioè, uno a favore del Ven. 
Archiospedale di s. 
annui sc. 46: 39. L'altro 
Casa degl'Orfani di Roma 
stimato dal perito ingegnere deputato six. 
Filippo Chiari, con le norme censuali, e 
netto de' Canoni n sc.21207, 20 e per l'au- 
mento dall'ingegnere sig. Agostini in scudi 
2087 50 che in complesso costituisce la som- 
ma di sc. 23294, 

E delta semi 
ma di legge. 


dovrà accrescersi a for- 


Antonio Zanchini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


— —__——_—————6m 
- AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

Col primo settembre 1864 è affittabile il 
piano nobile dei palazzi Doria Pamphilj in 
Piazza di Venezia n. 107 e 112 com d rela- 
tivi mezzan ni, rimesse, e scuderia ed altri 
proservizj ; sono invitati perciò gli atte 
denti a recarsi nella Computisteria dell’ E: 


cio Proprietario per trattarne la loc: 
zione. = 


————r————————— 


PACCHETTO A VAPORE IN 


GLESE 


FORTUNA 


DI PRIMISSIMA CLASSE 


partirà da Livorno per LONDRA 
il 15 Gennaro ua 


TOCCANDO NAPOLI, MESSINA E PALERMO 


Comandato dal Capitsno Badeock 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


ln Livorno da Carlo Malenchipi. 


A 
giorno 
pitale 

no 18 
pi 
anno. 
emessi 
dici su 
zione 8 
suddett 

F 
sù quel 
rogato 


=== 


a dare 
o valu» 
erno il 
ribasso 


l’ iù fiuto 
termine 
resente, 
ioni ed 
e greta 
9 rivol. 
le, 
arla da 
sicurtà 
depo- 
le. 
ona da 
ivverrà 
micilio 


oll'erte 
ilo per 


SUPPLEMENTO 


Al Giornale di Roma Num. 3 del Venerdì 8. Gennaro 1864, 
PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


A seconda di quanto si contiene nella nostra Notificazione de’ 12 Decembre cadente, ebbe luogo nel 
giorno di jeri in una delle sale del Ministero delle Finanze il bruciamento di numero tredici Certificati in ca- 
pitale di scudi cinquanta l'uno su quelli a tutto Decembre 1862 emessi pei crediti verso | Erario a tutto Giu- 
gno 1849, quali certificati non erano stati esibiti pel rimborso al giorno 25 Giugno 1863, in cui si effettuò Valtro 
bruciamento; non che di altri due certificati pur da scudi 50 l'uno rilasciati nol primo semestre del cadente 
anno. Furono eziandio bruciati numero milleseicentosettantasette certificati in capitale di scudi cento | uno 
emessi come sopra ed esibiti per il rimborso dal 1° Luglio 1863 in appresso, de’ quali 1677, numero wn- 
dici su-quelli sortiti nelle estrazioni de' 26 e 27 Giugno 1862, numero trentadue sti quelli sortiti nella estra- 
zione 30 Decembre detto anno 1862, c numero milleseicentotrentaquattro sui 16941 sortiti nella est razione del 
suddetto giorno 25 Giugno passato. l 

Fu pure eseguita la estrazione di numero milleseltecentoquindici certificati in capitale di scudi 100 l'uno 
sù quelli esistenti in numero di 7544, ed i numeri estratti , come il tutto risulta dal relativo processo verbale 
rogato per gli atti di Angelo Testa Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apost., sono i qui appresso descritti. 


i | | | I | i | 
4| 348) 723 1081) 1401) 1649) 2027! 2335) 2641; 2938 3200] 3500, 3817) 4171! 4426 4762 
12) 354 727) 1087) 1441) 1673) 2030) 2336) 2643 2939! 3202 3508 3821 4175) 4448 47SI 
13 363 739) 1093) 1421 1704) 2031! 2354 2651 2055) 3204 3510) 3834) 4176) 4455 4793 
21) 365 746) 1007) 1493 1748) 2035) 2360) 2672 2958, 320) 35150 3847 4179) 4457; 4749 
38] 369, 755) 1127) 1433 1725) 2046 2974) 25577) 2061 3207] 3518) 3548. 4181! 4465 4861 
39) 378 760) 1132) 1484 1729| 2054 2377! 2682 2972 3212 33528 3851 4152 4478 4805 
48 381/ 761/ 1145) 1438 1743) 2071, 2390] 2688, 2973! 3221 3529) 3856, 4187 4481 480% 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di Posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Col giorno dedicato alla Epifania ebbe termine 
nella Chiesa del Gesù, il solennissimo Triduo, che iu 
riparazione agli oltraggi, recati colla stampa e colla 
parola, alla Divinità del Redentore, si volle quivi ce- 
lebrato con offerte dei fedeli. 

Il magnifico tempio Farnesiauo venne messo per 
la circostanza in addobbo di singolar pompa; e la 
luminaria si fece con sfoggio di straordinaria copia 
e ricchezza. Sulla porta maggiore una Iscrizione tem- 
poraria annunziava lo scopo della funzione ; la quale 
velle ore pomeridiane dei giorni 3, 4, 5, si apriva 
con la recita del S. Rosario, cui seguiva analogo 
discorso; e quindi, esposto l’Augustissimo Sagramen- 
to, leggevasi l'atto di riparazione agli oltraggi recati 
alla Divinità di Gesù Cristo, che appositamente com- 
posto venue distribuito in stampa ; dipoi recitato ud 
alta voce il Simbolo della Fede, cantavansi le Litanie 
Lauretane, e si chiudeva colla Benedizione del Venera- 
bile. Nella mattina poi della Epifavia vi ebbe la Comu- 
nione Generale; e migliaia di persove si accostarono 
a cibarsi delle Carni dell’Agnello Imm colato, offerto 
per la riparazione dell'uman genere. Più tardi, dopo 
la Messa solenne, e dopo breve discorso, si cantò so- 
lennemente il Te Deum, e data la Benedizione col- 
l’Augustissimo Sagramento, si pose termine alla serie 
delle sacre funzioui intuonandosi dall'altare la Lode 
a Dio, a Gesù ed alla Vergine, che venne ripetuta dal 
popolo e da ua coro di musici. 

Il P. Carlo Curci ; della Compagoia di Gesù, 
fece i discorsi; e la Benedizione col Venerabile fu 
impartita successivamente dagli Emi e Ri signori 
Cardinali Riario-Sforza , Clarelli-Paracciani » Altieri 
ed Amat. Il concorso dei fedeli in tutti i giorni fu 
immenso; e la Santita” Di Nastro SIGNORE aprì il 
tesoro delle Indulgenze per Pa che vi si recaro- 
no, da lucrarsi conforme a quanto dichiarava l'Emo 
€ Rio sig. Cardinale Vicario, nell’Invito Sacro, che per 
annuoziare le descritte funzioni, avea pubblicato 

La stessa Eiînza Sua, con altro Invito Sacro 
dei 22 del trascorso decembre » ebbe pure aununzia- 
to che per la circostanza , in cui nella Chiesa di 
8. Maria della Pace si darebbero gli Esercizi spiri- 
tuali, con che i Preti direttori di quell’Oratorio Not- 
turno sogliono disporre i fedeli a render grazie a Dio 
per l’anno che termina ed invocare l’aiuto per quello 
che va ad incominciare, si sarebbero aggiunte  spe- 
ciali pratiche di adorazione e di lode al Redentore 
Divino in riparo delle bestemmie onde è oltraggiato. 
E per il corso delle otto sere la Chiesa fu slipata 
di fedeli, che mentre vi concorrevano ad ascoltare le 
verità eterne, e gl’insegoamenti derivati dai precetti 

dell'Uomo-Dio, ravvivavano la loro fede vel recitarne 
ad alta voce gli articoli del Simbolo, e nel magnifica- 
re con cantici la Divinità di Cristo Gesù. 
i 

Sulle ore 411 antimeridiane di ieri, venerdì 8 
gennaio, passò agli eterni riposi, tra i couforti della 
nostra Religione, Monsigoor Niccola Bedini, Vescovo 
già di Terracina, Sezze e Piperno. 

Questo Prelato, di famiglia Romana; nacque in 
Togliacozzo, diocesi dei Marzi, addi 14 aprile 1801. 
Fece il corso degli studi al Collegio Romano, e nel 
settembre 1824 vi conseguì !a Laurea .in S. Teologia. 
Gli fa quindi affidata la economia del Pontificio Se- 
minario Romano, del quale istituto primario di edu 
cazione del Clero Romano fu dipoi per lo spazio 
di 14 anni Rettore. Nelle scuole ancora: del -medesi- 
to professò per lungo tempo, prima la Logica e le:Me- 
tufisica, dipoi il Gius Canopico. 


La SAnTITA' Di N 
ro segreto de: 19 dioei 
Quelle si auto, che fire sé dallo guato di sua 
salute, soggetta ad assalti podigrosi, gli fu consen- 
tito : il che fu nel settembre del 1862. 


0444 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornalismo napolitimo del 7, non militante 
sotto la bandiera gove nativa , si preoccupa del ri- 
fiuto per pirte delta così detta Banca Nazionale di 
cambiare le polizze notate nei Bacchi di Napoli. lo 
scopo del rifiuto secondo 1 giornali stessi sarebbe 
quello d'indebolire la pubblica fiducia verso quest'ul- 
Uma istituzione secolare, a vantaggio degli iuteressi 
della cousorteria , la quale non risparmia ogni arte 
per distruggere i Bauchi napoletani. 

A ciò che ieri vene riferito intorno alle pros- 
|| sime elezioni dei deputati, aggiungono i giornali sud- 
detti che il governo a merzo de’ suoi agevti fa di 
tutto perchè a Lucera 0 a Fogg a riesca la camdida- 
tura del generale Pallavicini. L'Azione, foglio demo 
cralico , muove lamenti per le mene anzidette , non 
solo, ina consiglia gli elettori a non votare pel Pal 
laviciui , di cui ricorda le gloriose gesta ad A-pro- 
moute, nel Beneventano e nella proviucia di Molise. 
| Una corrispondenza da Cosenza, Calabria Citra, 


0 Signore, nel Concisto- 


all’ Azione, dopo di aver sparato dello stato iuflice 
di quella provincia, «ferma che sopra 100 sindaci, 
99 son» alieni dall'attuale stato di cose, ed è perciò 
che bene di sovente veigono arrestati. per imputa- 
zione di convivenza alla reazione. Conunuaso in quel- 
la provincia gli arresti eziandio di ufliziali della guar 
dia nazionale per lo stesso titolo, e nel solo paese di 
Ì Saracina sonovi carcerate oltre 60 persone, fra cui 
il nuovo e vecchio siuduco. 

L’ Azione citata narra pure un fatto doloroso 
succeduto a Calciano il mattino del 26 dicembre, in 
che una banda forte di pù di 20 individui, colto il 
Momento propizio, si gettò su quel paese, lo invase, 
e vi sparse la desolazione e il terrore, e se ne allon- 
tanò solo quando correva pericolo di essere accer- 
chiata dalla truppa. 


04-00-00 


Il nuovo gabinetto davese è composto dei signo- 
ri Monrad, presidente del Consiglio e ministro delle 
finanze e provvisoriamente incaricato del portafoglio 
degli affari esteri; Lundby alla guerra ; Lutken alla 
marina ; Engelstroft ai culti; Quasse alla giustizia , 
e Notzhorn all’ interno. 

Questo mini-ter» sembra disposto a sostenere la 
costituzione del 18 novembre L'esercito radunato 
sull Eider è dal canto suo prouto n difendere |’ in- 
tegrità del territorio danese Il re Cristiano è in mez- 
zo ulle truppe dello Schleswig. 


- cette 


L' ordinaiza con cui il minstro dell'interno di 
Francia ha sospeso per due mesi dal 4 del corrente 
il Cowrrier du Dimanche è fondata sulla considera» 
zione « che l’autore dell'articolo (inserto nel vumero 
del 27 dicembre e firmatg Prévot Parudol) svatura 
ad un tempo le cagioui e le conseguenze del prestito 
votato dal Corpo legislativo e che con giudizi Sparsi 
d' ironia ingiusta cerco di eecitare l'odio e -lo sprez= 
«z0 contro il governo, del Quale calunnie la politica. » 
Nota ancora il ministro che quel giornale: ha giù 
in meno di due anni ricevuto due ammonizioni. 

IR 0000 


1853, lo precomzzò a | 


——rtetaitiore— 


Le lettere, 1 pieghi, i gruppi, come anghe le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare , devono. essere affrancati all'officia 
di amministraz.* dei Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome 0 cogn.*del trasmittente. 


Le truppe della Conf: derazione germanica han- 
no 0 amnai preso possesso di gutto il territorio dei du- 
gati di Molstrin-Lauenhongga® acsaoto. si commissari 
della Dieta che vi esercitand. |’ autorità sovrana il 
principe Federico di Augustembourg regna da alcu- 
ni giorni se non governa di fatto. Egli siede a Kiel 
dove le autorità continuano a prestargli omaggio e le 
popolazioni a proclamarlo duca dello Slesvig-Holstein, 
e il principe ad accogliere le proteste di devozione 
ea far proclami « a' suoi fedeli sudditi. » 

La Dieta intanto lascia fare e all'Austria che la 
richiedeva di dar lo sfratto dai ducati al pretendente 
rispose negativamente con 9 contro 7 voti. Ora di- 
scute la quistioue di successione proposta della Ba- 
viera e quella di una conferenza messa innanzi dall’ 
Ioghilterra. Quella dell'occupazione dello Slesvig ver- 
rà poi. 

Notano alcuni giornali che questa proposta au- 
stro-prussiana è coutraria alla costituzione federale. 
La Confederazione germanica, dicono, in virtà dell’ 
atto finale di Vienna non è che una lega di Stati 
sovraui costituita per un fine esclusivamente difensi- 
vo. Essa von può fare la guerra fuori de’ suoi con- 
fini per la difesa o per la conquista di territori che 
uon sieno suoi proprii. Ed è pur questa appunto la 
ragione che la Dieta fece valere nelle guerre della 
Crimea e dell’Italia. Essa come non aveva il dritto 
di combattere per conservare la Lombardia all’ Au- 
stria, nou ha pur quello di conquistare odi occupa- 
re lo Slesvig per costringere la Danimarca ad adem- 
piere agli obblighi suoi. Coloro che così argomenta- 
uo, pensavo che l’Austria e la Prussia abbian voluto 
co la loro proposta arrestare il movimento precipito- 
so che minaccia d’involgere la Dieta come la spinge 
la nazione. 

— Il gabinetto inglese nelle sue Note alla Con- 
federazione germanica dichiara che la Gran-Brettagoa 
è obbligata, per antichi trattati, a difendere la pos- 
sessione dello Schleswig alla Danimarca. Il trattato 
sarebbe del 1715 tra il re d' Inghilterra Giorgio I, 


come elettore di Brunswick e di Luneburgo. Una 
dichiarazione di Giorgio I, in data del 26 luglio 1720, 
dice testualmente : « S. M. Britazoica promelte e 
si obbliga per i suoi eredi e successori di guaren- 
urli (al re di Davimarca) e conservare in un pos- 
sesso continuo e pacifico la parte del ducato di 
Schleswig, che S. M. danese ha nelle mani, e di 
difeuderla il meglio possibile contro tutti e ciascuno 
che teotasse di inquietarla sia direttamente, sia in- 
direttamente ; il tutto in virtà di ub trattato con- 
chiuso nel 1715 con S. M. Brittagnica, come elet- 
tore di Bruuswick e di Lunebourg; come altresì per 
la convenzione fatta il 30 di ortobre dell'anno scor- 
so ». La Francia si trova legata dagli stessi obbli- 


ghi verso la Danimarca per una dichiarazione del 
Reggente, in data del 18 ugosto 1720. Queste con- 
veuzioni a favore della Danimarca furono notificate 
al Parlamevto di Francoforte nel 1848 dal sig. Ba- 
stide ministro degli affari esteri della repubblica fraa- 
cese, e da lord Palmerston. 

D'altro lato sembra che le simpatie della Sve- 
zia, raffreddate di molto per la morte dél re di Da- 
vimarca, ripiglisuo uu po’ di calore. Vari meetings 
furono tenuti in Isvezia per chiedere al governo di 
sostenere la Danimarca contro l' Alemagna. Ma ciò 
noo ha l'aria di recare grande aiuto al re Cristia- 
no IX! 

— La Gazzetta uffiziale di Vienna ha sotto la 
data di Francoforte sul Meno, del 18 dicembre, quanto 

e: 


L' inviato della 15 Curia (Oldemburgos Anbhalt 


L, 


e Schwarzburgo) consigliere intimo di Eisendecher, 
ha presentato alla Dieta federale germanica un man- 
dato del duca di Avhalt, che lo nomina a suo in- 
viato per Lauemburgo e lo autorizza a consegnare la 
dichiarazione seguente circa le pretensioni di Anhalt 
all’eredità di Lanemburgo: 

Nella penultima seduta l'inviato ha riservato al 
governo ducale di Anhalt le ulteriori determinazioni 
relativamente al ducato di Lauemburgo. Egli è io- 
caricato di manifestare all’ alta Assemblea federale, 
con riguardo alla protesta ed alla proposta ivi fatta 
che S. A. il Duca di Anbalt, dopo la morte del re 
Federico VII di Danimarca, avvenuta il 415 novem- 
bre, reputa essere giunta l'epoca di far valere il di- 
ritto di successione nel ducato di Lauemburgo, re- 
sosi per quella morte vacante, spettante per deriva- 
zione di agnati, e rafforzato da antichi trattati, alla 
Casa ducale di Anhalt: di assumere il governo di 
quel ducato, con riserva di quei maggiori diritti, che 
per avventura si potessero meglio comprovare ; e di 
fare in pari tempo quegli ulteriori passi che fossero 
necessari. S. A. il Duca di Anhalt, ha inoltre inca- 
ricato l’ inviato, di richiedere la protezione della Con- 
federazione germanica, e lo ha munito di pieni po- 
teri, con mandato particolare, ch'egli ha già avuto 
l'onore di presentare all’onorevolissima presidenza. 

Su ciò l'inviato non ha se nona ricordare quan- 
to segue : Dopo la morte dell'ultimo re di Sassonia- 
Lavemburgo, Giulio Francesco, avvenuta nell’anno 
1689,»di cui furono eredi aguati, ed in virtù dei 
trattati, i principi di Anbalt, i quali anche in parte 
ne presero possesso, ed assunsero il titolo e lo stem- 
ma, che portouo tuttora, di duchi di Sassonia, Engern 
e Vestfalia, si venne, com'è noto, tra Anhalt e Bruns- 
wick, ad una lite in possessorio dinanzi il Consiglio 
wulico dell'impero, nella quale fu ritenuto il posses» 
so a favore di Brunswick, e venne rimesso Anhalt 
a far valere le sue ragioni in petitorio. L'istanza in 
petitorio fu iusinuata da Anhalt vel 1729. In una 
procedura interlocutoria, aperta sopra editto dell’ar- 
chivio di Lauemburgo, la lite rimase pendente, parte 
in seguito degli avvenimenti guerreschi dell’ epoca, 
parte per impedimenti politici, ma nelle Diete  dell' 
impero, nel Consiglio di principi ed in altre trat- 
tative di Stato, Anhalt ha continuato, senza interru- 
zione, a far valere le sue pretensioni, particolarmen- 
te protestando contro l'ammissione del voto di Lauem- 
burgo, ed in molte altre relative contestazioni , sino 
al momento della dissoluzione dell'impero, in cui fu 
resa impossibile lu prosecuzione della lite. Allorchè 
però, nelle trattative del Congresso di Vienna nel 
1815, si venne a parlare della cessione di Lauem- 
bargo dall'Annover alla Prussia, la Casa ducale di 
Aohalt, fece valere di nuovo i suoi diritti al ducato 
di Sassovia-Lauemburgo, mediante due Note diplo- 
matiche, dirette il 2 marzo 1815 alle due Corone, e 
consegnò anche a tutte le Potenze alleate una me- 
moria, in cui si riserbò tutt'i suoi diritti. Allorchè, 
dopo l’i.utuzione della Confederazione germanica, 
l'inviato danese per Lauemburgo si accingeva ad 
avere scdle e voto nell'Assemblea federale, venne rio- 
novata, nella prima seduta della Dieta federale del 
5 novembre 1816, la protesta di Anhalt. Delle ulte- 
riori proteste fu già fatta più volte menzione, 


—La Nota ministeriale nell’ affare di Schleswig- 
Holstein, spedita il 15 dicembre, quale risposta del 
governo R. di Sassonia alla Nota identica dell’ Au- 
stria e della Prussia, viene comunicata dal Giornale 
di Dresda nei termini seguenti : 

« Il sottoscritto ebbe a suo tempo l'onore di ri- 
cevere la pregiata Nota che l’I. R. inviato straordi- 
nario e mivistro plevipotenziario austriaco sig. barone 
di Werner (il R. inviato straordivario e ministro ple- 
nipotenziario prussiano, sig. conte di Rantzau) si com- 
piacque indirizzatgli, in data 4 corrente, e non man- 
cò di assoggettarla a S.M. il re, suo siguore e so- 
vrano. 

« La votazione della Confederazione in essa con- 
templata è nel frattempo seguita, e questo governo, 
d'accordo coll’apertura fatta già prima verbalmente 
dal sottoseritto al signor inviato, non potè convenire 
nella proposta, fatta dalle Corti d'Austria e di Prus- 
sia, per la semplice attuazione dell'esecuzione federa- 
le in Holstein. 

« Avendò quella proposta riportato la maggi 
ranza nell'Assemblea federale, l’Î. R. gabiyetto ai 
striaco (fegio ‘prissiano) non avrà d' uopo , in vero, 
di wp particolare schiarimento sui ‘motivi del nostro 
voto. Quanto meno però era facile al governo: ‘reale 
sil porsi in.oppasizione con ua desiderio, manifestato 


in comune dalle Corti di Vienna e di Berlino, tanto 
più gli dèe stare a cuore di non lasciare. sussistere 
alcun dubbio sulle considerazioni, che a ciò lo hanno 
determinato. 

« Dacchè l'Assemblea federale deliberò, il 1 di 
ottobre, l'esecuzione eventuale, e richiumò la Sasso- 
nia a prendervi parte, si prese qui la più sollecita 
cura per cooperare ad affrettarne l'attuazione. Se 
questa fosse seguita, il che era assolutamente fatti- 
bile, prima della morte del re Federico VII, la que- 
Stone, portata al presente alla decisione, non sareb- 
be stita proposta in egual guisa, e si sarebbe evitata 
la differenza, deplorabile sotto più di un riguardo. 
Le cose ebbero un corso bene diverso, e dal mo- 
mento che la successione ereditaria nel Ducato di 
Holsteio, in seguito a quella morte, viene contesa 
dai prossimi agnati al possessore di fatto, a ciò chia- 
o da un trattato non però approvato dalla Confe- 
derazione, era fermo per questo governo, che la Con- 
federazione non potesse lasciare ad altri la decisione 
in proposito, e dovesse assicurare la validità delle 
deliberazioni, che ad essa spettava di prendere. In- 
fatti, se la Confederazione, secondo le nostre vedute, 
non può in generale sottrarsi al dovere d’ interveni- 
re, a tenore di quanto le compete, nei casi contro- 
versi di questa specie, doveva essa, nel caso pre- 
sente, Irovarvisi particolarmente chiamata. Avendo 
una Innga esperienza insegnato che l'unione dell'Fol- 
stein colla Danimarca è divenuta per questo paese 
federale, tanto relativamente alla sua Costituzione ed 
ammiuistrazione, quanto in riguardo ai rapporti, io 
cui si trova pei trattati col Ducato di Schleswig, la 
sorgente di gravi pesi, e per la Confederazione  ger- 
manica una causa costante di gravi complicazioni, ne 
sorge sì per la Confederazione, come pei singoli go- 
verni, doppiamente la urgenza di far valere anche in 
fatto un diritto, qualora lo riconosca fondato, che 
avrebbe per effetto la separazione dalla Davimarca. 

« Il governo sassone certamente non ha in nes- 
sun tempo perduto di vista l'alta importanza che un 
accordo del'’Austria e della Prussia ha per la sicu- 
rezza e per la prosperità della Germania , e ricono- 
sce di buon grado che, in questo caso, vi devono 
essere nel fondo differenti vedute da parte di singoli 
governi federali, quando si tratta che ls Confedera- 
Zione segua una politica comune in faccia ad una 
complicazione europea, Ma ben diversa è la cosa, se 
la Confederazione è chiamata a decidere in una que- 
stione di diritto, e segnatamente se tale questione 
tocca profondamente la coscienza della nazione. In 
questo caso, il duvere di confederato esige che ogni 
governo dia il suo voto con lbero convincimento , 
con piena indipendenza. Quèsto governo perciò non 
può convenire nell'opinione, che non possa giovare al 
credito della Confederazione che in simile questione 
le due grandi Potenze rimangano iu minoranza. Il 
credito della Confederazione sarebbe pregiudicato , 
anzi annichilato, se dovesse clevarsi a massima che, 
in una questione di diritto, le abbia ad essere im- 
posto silenzio e sommissione, tosto che le due grandi 
Potenze, come ha detto la rispettabile Nota, sono 
d'accordo e legate da trattati europei. Molto meno 
avrebbe questo governo a riconoscere come fondata 
la supposizione , che la Confederazione nell'atto di 
mantenere la sua indipendenza nel tutelare i diritti 
affidati alla sua custodia, faccia l'impressione di crea- 
re all'Europa pericoli ed elementi di disunione , an- 
zichè procurarle guarentigie di pace c di ordine. In 
questo caso, al contrario, se essa rinunziasse alla li- 
bertà del suo movimento, cesserebbe di essere una 
malleveria della pace e dell'ordine. 

« Il governo sassone, nell'atto di seguire la via, 
alla quale si tiene fermo anche adesso, non ha in 
modo alcuno perduto di vista gli obblighi , che all’ 
Austria ed alla Prussia sono derivati colla sottoseri- 
zione del trattato di Londra. Se non che, tanto me- 
no appunto poteva rimanergli inosservato, che i trat- 
tati federali, i quali sono obbligatori, senza eccezio- 
ne, per tutti i membri, e in forza dei quali alla Con- 
federazione bensì non mai ad una Potenza straniera, 
può spettare di conoscere sul diritto di successione 
ereditaria in un paese federale, non potevano e»sere 
alterati dal trattato di Londia , conchiuso fra altri 
contraenti. Egli fu, ed è tuttora, persuaso essere 
questo il sodo terreno di diritto, sul quale le gruodi 
Poteuze tedesche, colla Danimarca © cogli altri so- 


scrittori del trattato di Londra, debbouo aggiustare i 
loro conti, dacchè la Danimarca ha lasciato inadem- 
piuti gli obblighi contratti verso di loro, ed ha ella 
stessa calcolato il valore delle assicurazioni date e 
da darsi. In questo stato di cose, una deliberazione, 
che prenda la; Confederazione a' termiui della Costi- 
tuzione, non costituisce un'usurpazione della posizio- 
ne, assunta dall'Austria e dalla Prussia come Poten- 
.ze europee; nè un attacco' contro | estero. Le due 
grandi Poteaze ‘germaviche; sostenendo tale delibera- 
zione, qualunque sia per essere, in faccia’ all’estero, 
meriteranno la riconoscenza. dei loro ‘confederati, e 
daranpo alla Coufederyzione ;Una forza, che un giorno 
soltanto sarà a loro stesse di ben gradito appoggio. 

quindi da aspettarsi che i gabinetti europei ren- 
deranno ench'essi ragione alla Confederazione, se que- 
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sta sostiene il suo diritto. Che se questa speranza 
avesse a rimanere delusa, non sarebbe allora , come 
si esprime la rispettabile Nota, un procedere precipi- 
tato a tendenza unilaterale quello, che porrebbe a 
pericolo il mantenimento della pace, ma sì l'usurpa- 
zione dei diritti e il dispregio della Confederazione ; 
e il tollerare una tale pretensione sarebbe un peri- 
colo, che i governi tedeschi dovrebbero valutare più 
di qualunque altro. caga 

« Il sottoscritto, nell'atto che prega il sig. in- 
viato a voler portare le premesse considerazioni a 
conoscenza dell'alto suo governo, coglie con piacere 
anche questo incontro, ecc. 
« Sott. — Bess. » 

— 0006-06-00 —- 

Il Re di Portogallo aperse le Camere il 2 cor- 
rente. Nel discorso inaugurarle S. M. disse che l’ini- 
ziativa presa da Napoleone III è un grande progres- 
so nella politica internazionale, Il discorso annunzia 
fra altro l'abolizione del monopolio del tabacco. O- 
guuno potrà fabbricare e vendere tubacco in tutto il 
Regno e coltivarlo a Madera e nelle Azorre. 
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Scrivono da Pietrobnrgo al Nord che il Consi- 
glio dell’ impero avrà fra alcuni giorni terminato, se- 
condo il desiderio dell’imperatore, l’ esame delle nuo- 
ve istituzioni comunali e provinciali. Questa riforma 
sarà tosto seguita dal riordinamento del Ministero del- 
l'interno. Si riordina intanto senza interruzione |’ e- 
sercito malgrado gli apparecchi di guerra. E per es- 
sere pronti ad ogni caso e per mettere in equilibrio 
il bilancio si sono accresciute le entrate al tesoro au- 
mentando di quattro franchi per  vedro ( dodici l:tri 
eun quarto circa ) il dazio delle bevande. Continuerà 
inoltre pel 1864 | aumento delle imposie indirette 
stato decretato pel 1863. . 

Il capo militare di Kalisch, percorrendo quel di- 
stretto affidato alla sua amministrazione , rilevò che 
in molte città e proprietà trovansi insorti polacchi 
feriti che dopo la guarigione tornano impunemente 
nel luogo di loro residenza. Ordinò dunque che 1 bor- 
gomastri ei sinlaci debbano presentargli la lista au- 
tentica di tutti i feriti che abbiano fatto parte di 
bande insurrezionali polacche. Ogni ferito dovrà do- 
po la guarigione essergli consegnato sotto pena di 
Una tassa per le città e le piccole città e della con- 
fisca per le proprietà. 

0404-084080 


il Governo rumeno ha presentato all' Assemblea 
nazionale un disegno di legge per un prestito straor- 
dinario di sei milioni di piastre da servire all’istitu- 
zione di ui Corpo di gendarmi e al miglioramento 
della sicurezza pubblica. Il Governo chiede inoltre 
la somma di 70 milioni di piastre destinate al paga- 
mento di indennità concedute ai couventi, all’ acqui- 
sto di materiale da guerra e al pagamento degli are- 
trati dello scorso auno. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Il malumore destato nelle file degli organi sedi- 
centi moderati di Torino per le dimissioni dei sini- 
stri non è peranco cessato. Il Diritto ed altri fogli 
della democrazia non risparmiano iugiurie e villanie 
alla Stampa ed al restante del giornalismo officioso, 
pel modo onde essi giudicano le parole di Garibaldi 
ai suoi elettori, non che per avere la Camera dei de- 
putati accolto le dimissioni del capopartito suddetto, 
e gli organi mibisteriali dal canto loro rampognano il 
Diritto e consorti per i contiuui appelli ch'essi fan- 
no alla rivoluzione, nel tempo medesimo che consi- 
gliano tranquillità e calma. Intanto, se è vero quello 
che scrivono da Torino all’Osservatore Piacentino, il 
ministero è travagliato da umori dissidenti e disor- 
geaizzanti. I progetti del ministro guardasigilli sono 
attraversati dal ministro delle finanze, quelli del mi- 
nistro delle finauze e quelli del ministro della guerra 
dall’ altro dell’ interno. Il ministro degli affari esteri 
poi non avrebbe neppur campo a formulare progetti, 
giacchè nessun atto sarebbe rimesso alla sua inizia- 
tiva, ma tutto nella sua gestione dipenderebbe da ca- 
tegoriche ingiunzioni provenienti dall' estero ‘ad ogni 
circostanza. Soggiunge la citata corrispondenza - che 
da qualche tempo si-pensa ad un rimpasto del gubi- 
netto, del che peraltro dovette finora deporsi il pen- 
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siero, non avendo nessuno voluto accettarne l'incari= 
co. Ricasoli, per esempio, all uopo iuterpellato , a- 
vrebbe posto alla sua accettazione condizioni impos- 
sibili, fra cui quella dell’ andata di Garibaldi nel re- 
guo di Napoli con 60 mila volontari e successivo ri- 
tiro di tutte le truppe piemontesi. Similmente nuovi 
passi si sarebbero tentati presso Lamarmora e Villa- 
marina, ma chi per un motivo chi per l’altro scusa- 
ronsi conchiudendo per non accettare. Questa curio- 
sa corrispondenza finisce coll’ affermare che ad o- 
gui modo così il ministero come le Camere si reg- 
gono sui trampoli nè sanno più come andare in- 
nanzi. 

I tratti più saglienti e pià minacciosi nella fase 
presente della quistione dei ducati sono finora quelli 
di cui diede già conto il telegrafo : lu} presenza del 
re di Danimarca nello Schleswig, mentre il duca di 
Augustemburgo trovasi nell'Holstein, ed) il rigetto da 
parte della Dicta germanica della proposta diretta ad 
invitare il duca medesimo a ritirarsi dal teatro degli 
Avvenimenti. Da questi fatti parrebbe doversi dedur- 
re che Cristiano IX è risoluto a difendete lo Schles- 
Wig contro una occupazione federale e che d' altro 
canto |’ Alemagna prepara il terreno per un ricono- 
scimento officiale del principe di Augustemburgo. Per- 
ciò la guerra sarebbe in prospettiva da una parte e 
dall’ altra. 

Ciononostante, la diplomazia non si perde d’ani- 
mo. Sappiamo già che l'Inghilterra suggerì l’idea di 
tina conferenza, nella quale avrebbero a riunirsi i fir- 
mmatari del trattato di Londra venendovi rappresenta- 
ta anche la Confederazione germanica; ed il Memorial 
diplomatigue pubblica il sunto di una Nota che a que- 
sto proposito lord Russel diresse al gabinetto francese 
il 3 del corr. Questa proposta, sul cui esito poco conto 
facevasi dapprincipio, € tenuta ora di più probabile 
successo, venendo anuunciato che la Russia e la Sve- 
zia faranno pervenire fra breve alla Dieta Note simi- 
glianti, e riferendosi pure che il re di Danimarca 
abbia, come il duca di Augustemburgo, diretto una 
lettera all'imperatore Napoleone, nella quale l’accen- 
nata proposta inglese è caldamente patrocinata. 

Se poi dobbiam prestar fede alla Presse di Vien- 
na, l’Austria e la Prussia hanno spiegato , con una 
Nota diretta alle altre potenze che segnarono il trat- 
tato di Londra , la proposta che esse fecero insieme 
illa Dieta germanica , relativamente allo Schleswig. 
Questa Nota, dice il foglio austriaco, nega ogni in- 
tenzione aggressiva delle due potenze e presenta l’oc- 
Cupazione eventuale dello Schleswig come non aven- 
te altro scopo che quello di curare l’adempimev- 
to degli impegni contratti dalia Danimarca. Questa 
occupazione non è diretta contro i diritti del re di 
Danimarca, come non lo è ad appoggiare quelli del 
duca di Augustemburgo. La spiegazione dell’ Austria 
e della Prussia permette quindi che sia dato seguito 
al progetto di conferenza, 

Ma annunciò il telegrafo che il ministro degli 
allari esteri di Wurtemberg fece in quella Camera 
dei deputati una dichiarazione che mostra come le 


i diritti dei ducati fossero esaminati, senza però che 
questo dovesse impedire di prendere una pronta de- 
cisione nella questione di successione ». Terminan- 
do, il ministro suddetto annunciò che il Wurtemberg 
era pienamente d'accordo sui punti principali colla 
Baviera e colla Sassonia. Dei Quattro regni adunque , 
tre sono separati dall'Austria e dalla Prussia. Ma si 
sa che queste potenze invece possono contare sul con- 
corso della maggior parte degli Stati medi. 

‘Tuttavia nom è soltanto fra due, ma fra tre opi- 
nioni che si scinde la Dieta. Ecco in quali parole 
l’Ost-Deutsehe-Post stabilisce questa divisione: Una 
opinione stima che la Confederazione sia perfettamente 
in diritto di riconoscere ed appoggiare immediata- 
mente le pretese del duca di Augustemburgo: a que- 
Sta opinione si uniscono Baden, il Wurtemberg , gli 
Stati della Toringia. Secondo un'altra opinione, rap- 
presentata a quanto dicesi dalle due grandi potenze 
tedesche, dall'Olauda e dal Mechlemburgo , la Con- 
federazione germanica sarebbe incompetente per de- 
cidere la questione di successione. Finalmente un 
terzo parere si provuncia per la competenza della 
Confederazione germanica, ma chiedendo previamen- 
te che la Dieta si costituisca in tribunale arbitrale 
per esaminare le diverse pretese e dare ascolto a co- 
loro che le difendono. 


Della proposta francese relativa alla riunione di 
uu Congresso ristretto 0 conferenze ministeriali non 
si fa adesso quasi più parola nel giornalismo, se si 
cecettuino il Courrier du dimanche, il Memorial 
diplomatique e la France, che mostrausi tuttora fidu- 
ciosi nella realizzazione di quella idea e nei felici re- 
sultati che per essa dicono poter derivare all'Europa. 
*Il primo tra i fogli citati anzi reca vari ragguagli sul 


ricevimento dell'ultimo dispaccio francese a Vienna i 
Berlino, Pietroburgo, Torino, Madrid e Copenaghen. 
Per quello che concerne la Prussia, il Courrier dice 
non esser vero che il sig. Bismark ubbia subordiuato 
la sua adesione a quella di tale o tale altra potenza. 
La Prussia si adopera per un picifico scioglimento e 


si mostra « più simpatica di ogni altra potenza al- 
l’idea dell’imperatore ». Da Copenaghen si chbe ri- 
Sposta soddisfacente. Da Madrid si fece intendere 
che la Spagna « non si crede-ie condizione di pote- 
re utilmente partecipare al Congresso ristretto» A 
“Pietroburgo il privcipe Gortschakoff si limitò a ri- 
spovdere che prenderebbe gli ordini dall'imperatore, 
A Torino il ministro Venosta, accennando al dispia- 
cere di veder esclusa l'Iughilterra , avrebbe lasciato 
prevedere una adesione a questa seconda proposta. 
A Vienna la proposta medesima fu prevenuta con un 
dispaccio del conte di Rechberg, incoutratosi colla 


Nota francese, nel quite si proponeva lo stesso mezzo. 
ll Courrier du dimanche insiste particolarmente nel 
mettere in chiaro che l’Austria non ha respinto in 
principio, come fece l'Inghilterra, l'opportunità di una 
conferenza europea. Il Memorial diplomatique poi 
esprime il convincimento che nessun’altro mezzo, ol- 
tre quello proposto dalla Francia, si presenti per ri- 
solvere le molte questioni peudeati iu Europa; ma 


due grandi potenze tedesche non possano agevolmente 
disporre della maggioranza della Dieta. Questa di- 
chiarazione ha un tal carattere di gravità che giova 
riferirla più estesamente che non abbia fatto il vi- 
cordato dispaccio telegrafico. @ Io posso dichiarare , 
disse il suddetto ministro, ciò che segue a nome del 
governo: 1, che il governo si considera come com 
pletamente sciolto dagli obblighi che non aveva con- 
tratto se non condizionatamente col protocollo di Lon- 
dra; e che nella sua qualità di governo federale tede- 
sco rivendica la libertà completa del suo voto nella 


esso stesso dubita che il medesimo possa tanto presto 
realizzarsi e ue rimanda l'attuamento a tempo inde- 
terminato. 

Le ultime notizie del Messico pervenute col 
mezzo dei giornali spiegano quelle inesatte e confu- 
se che nelle settimane decorse aveva recate un di- 
spaccio telegrafico. Ucciso fu pon già Miramon, co- 
ine erroneamente aveva detto il telegrafo, ma Comon- 
fort, il quale era partigiano di Juarez. Le stesse no- 
tizie confermano che il geverale Almonte rimase solo 


Questione di successione; 2, che il governo ammette 
in inodo non meno deciso che il protocollo di Lou- 
dra non ha alcuna forza obbligatoria per la Confede- 
tazione germanica; che al contrario la Confederazione 
deve basarsi unicamente sul diritto federale » sul di- 
Fitto dei ducati, e sui priucipi generali di diritto; 3, 
che il governo considera da sua parte il principe ere- 


nella reggenza del Messico in Seguito a rinunzia sponta- 
nea data da Munsig. Labostida, e generale Salas. Costa» 
tano poi le accennate notizie che la candidatura dell’ar- 
ciduca Massimiliano , sulla cui accettazione sembra 
adesso tolto ogui dubbio, è accolta e preconizzata al 
Messico con generale entusiasmo, 

Gli ultimi riscontri del Giappone annunciano che 
il cunsiglio di governo couvocato a Yeddo ha delibe- 


ditario di Augustemburgo come il successore legitti- 
mo, e che il rappresentante del Wurtemberg alla 
Dieta germanica ricevette ordine di pronunciarsi ti- 
Solutamente in Questo senso. Frattanto il governo non 
‘a giudicato conveniente di pregiudicare la decisione 
ella Dieta nella questione di sucgessione riconoscen- 
0 di proprio moto.il principe. di Augustemburgo: 
Inoltre il governo ha giudicato utile'e conveniente che 


ralo a grande maggioranza che ‘debbano essere con- 
servali i trattati conclusi con le potenze straniere. Il 
Principe Satzuma ha acconsentito iu massima ad ac- 
cordare l'indennità richiesta dalle-putotità fnglesi per 
l'assassinio del sig. Richardsob) sebbeug essa sia stata 
già una volta pagata. AI 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 8. — La Camera continuò a discute- 
re il progetto di repressione della reazione. Sineo par 
la contro, Rattazzi difende il progetto. Dice essere 
intendimento con esso di non togliere le franchigie 
costituzionali, ma sospenderne alcune in casi straore 
dinari, cosa che crede competere al potere legislati- 
vo. È chiusa Ta*discussione generale. Il relatore Ca 
stagnola riassume la discussione. Crispi ed altri 15 
propongono un voto tendente ad inviare la legge con 
varie modificazioni radicali, il quale non è approvato. 


Parigi 8. — Il Moniteur pubblica un decreto 
che nommna Forey comandante il secondo corpo d'ar- 
mata. 


Parigi 8. — Patrie: La polizia arrestò 4 stra- 
nieri provenienti dall'Inghilterra 3 fu trovato presso 
essi una quantità di polvere inglese, 4 pugnali, 4 re- 
volwers , 4 canve di fucile di nuovo sistema con 
miccie lunghe parecchi metri, 8 botabe Orsini. Ad- 
dosso ad uno di essi fu trovata una lettera di Londra 
assai compromettente per essi firmata da alcuni, tre 
dei quali sono italiani, nominati Trabucco, Greco e 
Imperatori. Un quarto nascondesi sotto nome eviden- 
temente falso. Due sembra sbbiano ricevuta eccellente 
educazione. Assicurasi che uno di essi ha fatto am- 
pie confessioni sullo scopo delittuoso della loro co- 
Spirazioue. L'istruzione continua; l’alfere sarà presto 
deferito alle Assisie. 


Parigi S. — France: Gli italiani arrestati ver- 
ranno tradotti alla Corte d'Assisie in febbraio, 

Presse: Gli italiani sarebbero entrati in Francia 
per Mulhouse, seguiti da agenti di Polizia sino a Pa- 
rigi. Non sarebbero compromesse altre persone che 
quelle arrestate. La lettera sequestrata non sarebbe 
datata da Londra ma da Lugano. 


Berlino 9. — La Gazzetta tedesca del Nord annuo- 
dia che |’ Austria e Prussia sono completamente d’ac- 
cordo nella questione dello Schleswig-Holstein.Esse in- 
dirizzeranuo agli Stati che non votarono per l'allonta= 
namento di Augustemburgo due Note identiche mo- 
tvando la politica della minoranza e riservandosi di 
proporre nuove risoluzioni. 


Flensburg 7. — Il re e il principe sono ritor- 
nati a Copenaghen per assistere al consiglio di Stato. 
Si fanno preparativi per inondare il Sud dello Schle- 
SWig appena i tedeschi tentassero una iuvasione. Gran- 
de attività nell’ arsenale di Copenaghen per mettere 
prontamente in mare una flotta ragguardevole. 


Londra S.— Nella Banca la diminuzione di nu- 
merario 4 1/7, riserva in biglietti 19, 
York 30.— Una fregata sarda calò a fondo jeri 


presso Lougbranch durante un viaggio di prova; pro- 
curasi di rimetterla a galla. 


\ BORSA DI PARIGI 
" del 8 gennaio. 


3 per 100.. 66 70 
4 4 per 100 . 9 60 
Consolidato inglese 9% 38 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 11 gennaio 1864 gli Accademici Tiberi- 
Di terranno ordinaria tornata alle ore31/2 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino, in cui il 
sig. cav. Antonio Coppi uno dei fondatori ed isto- 
riografo perpetuo leggerà 

Un discorso agrario 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone delle obbligazioni 
scadente il { gennaio 1864. 


Il Consiglio di amministrazione della Società 
generale delle Strade Ferrate romane ha l'onore di 
Avvertire i signori possessori di obbligazioni , che il 
cupone N 11 d'interessi scadente il gennaio 1864, 
sarà pagato dal gioruo 2 dello stesso mese alla cas- 
i Roma, posta negli uffizi della Società, Ù 
Filippani alla Pilotta, dalle ore nove antimeridiane 
alle ore undici, e da un'ora pomeridiana , alle ore 
quattro. — Roma 31 decembre 1863, 

Pel Consiglio di Ammia. e per ordine di lui 
Il Segr Gen. C. Jubè de la Perelle 


} 
| 
| 
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Confronto delle 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

8 al liv. del mare 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 
9 pomerid. 


\ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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stufo dei cielo 
“in decimi 
di 


Umidità 
Termometro 


centigrado 


i 
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10 Bello 
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(1 mot 
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6 3/87) 


direzione. 
velocilà in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
cidotto a 0 

4 al liv. del mare 


260, 2, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Commercio 
in Roma 
Ad istanza di Leopoldo Fabri Negor. 
dom. via Capo le Case n. 3 rapp. da lran- 
cesco Caracciol» Proc. 


Genov: 
sato l’Istant 
per condursi in Marsiglia, e che il 
Capitano ricevè colla condizi;ne di subito 
partire e di fare il viaggio diretto da Roma 
a quel Porto. 

Atteso che l’Istante stesso è venuto ‘n 
cognizione che sebb»ne la partenza si ve- 
rificasse per l'epoca convenuta © ripro. 
sa, pur non ostante l'Intimato in luogo di 
far vela direttamente per Marsiglia si portò 
per sua vo orlà e senz cau: i forza m_g- 
giore, prima in Livorno, quindi in ».enova 
ove ha caricato e discaricato merci, e che 
il giorno 30 d-cembre trovavasi tuttora in 
quest’ultimo porto. 

Siccome un tale ritarlo ha recato, re- 
ca, e r:cherà incalcolabil» danno all’Istan- 
te, psrciò il medesimo solennemente pro! 
sta per i danni stessi intrinseci cd estrinse- 
ci e pregiud»zi tutti avvenuti e da avyeni- 

lende conseguire avanti chi 
piena e rigorosa emenda, di- 
chiarando di renderlo anch» re-ponsabile 
delle fortune qualsiansi pot»ssero verificarsi 


a causa dei ritardatc viaggio, ed altro come 
di ragione. e così ec. nen solo ec. mec. 
Oggi 8 decembre 1864. In quanto a Mag- 
giorelli affissa a termini di legge. 
Agatrne Apollonj Cursore 
‘ancesco Caracciolo Proc. 


Eccîo Trib. di Commercio 
in Civitavecchia 

Ad istanza del sig. Ottavio Lungherati 
commesso dei signori Angelo Lapis ed Igna- 
zio Costantini rapp. dal proc. sig. Giuseppe 
Grasselli. 

S'intima ai signori Angelo Lapis ed I- 


gnazio Costantini intraprendenti dei lavori 
per le ferrovie di incognito domicilio per 
affissione ed inserzione in gazzetta quanto 
appresso : Attesochè gl'intimati fin dal me- | 
se di agosto dello scorso anno 1863 non 
hanno rimesso all'istante li fondi necessarj 
per far fronte a tutte le »pese occorrenti 
per la lavorazione del legn:me e trasporto 
del medesimo dall’imposto dei cinque butti- 
ni nel territ rio di Allumiere a Monte Ro- 


mano ; attesochè il guarda imposti non es 
sendo pagato delle su» mercedi ha lasciato 
li posti ea i) legname tutto senza custodia : 
atiesochè il Cavallaro per lo stesso motivo 
ha dichiarato di voler fare altrettanto. Per- 
ciò l'istante protesta e dichiara di ritenersi 
e di voler essere esente da ogni e qualun 
que responsabilità tanto per li furti che ogni 
giorno si vanno verificando all’ impusto dei 
cinque buttini e monte romano per la man- 
canza del custode che guardi .l legnam. ivi 
depositato, quanto per il deperimento del 
legname stesso: protesta inoltre di ritnersi 
esonerato da gni responsab lità per il furto 
© smarrimento delle cavalle ed anche per il 
loro deperimento o per la loro morte non 
avendo gl’intimati provveduto al pascolo ed 
alimento occorrent. Si protesta pure l'i 
stante per le molestie, danni, e pregiudizj 
che per il mantenimento delle cavalle pos 
sono essere adesso arrecate dai ereditori del 
prezzo dei varj generi e foraggi sommini- 
strati; come pure. si protesta per li suoi 
mensili salarj, compensi che straordina- 
rie e per quant’aitro è di ragione a carico 
e cuntro gl’ inlimati Lapis « Costantini e 
ciò ec. ‘o ec. Per la garanzia d ‘| presen- 
te atto e per la inserzione del medesimo nel 
giornale di Roma. 


A. Zanchini Proc.- 


Ad istanza dei Rii signori Cafico D. 
'elice Profili, e Pietro Bonola nella qua. 
lifica di eredi fiduciar;, ed esecutori te-ta- 
iregori l fù Monsignor D. N:ccola Bedi- 
già Vescovo di Terracina, Pipern» , e 
Sezze in conformità del di iui lestamento 
aperto e licato in atti del sott. Notaro, 
sotto il giorno 8 corr. , si procederà alla 
compilazione del legale ei estragiud z. In- 
venlatio dei beni ed effetti «reditarj del 
med. defonto, quale avrà principio col mi- 


Biato del cielo 


Termometro in decimi 


contigrado 


a RI di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


Termometografo 


minimo 


i, 02, | t0 Chiarissimo | + 


9% 


nistero del sott. Notaro nel giorno di mer- 
coldì 43 cor:. alle ore 9 antim_ nell’ ultima 

"za posta in Rema via della 
amperia Camerale N. 14 altimo piano per 
qu ndi proseguirs: in altri luoghi, e giorni 


da destina:si n fine di ciascuna sessione 
si ded ce a pubbica notiz a per ogni 
offett di ragiore, ed in e uformità dei 6$ 


1547 e segu nt I ig rog. Lg. e giud. 

Rom 9 g nnaro 1864 

Curzio Franchi Notaro di Coll. 

mo T iburale li Commercio 

Ad ist. del sig. Pietro Defi ppi negoz. 
domie. in ivitavecchia , rapp. a Gaetano 
Sellini Proc i cita il sig. Benedetto Pa- 
munzi per affiss. stante l’incog slomie,, e di- 
a comp rire alla pmi Udi nza dop 
tre giorni per sentirsi conda nave so id«l- 
mente coll altro cita 0 Lorenzo Fonta a an- 
che med'an'e arresto personale a p gam di 
sc. 534, e bai 48 all'istante dovuti in rim 
borso di altrettanti pagati - Ha Dita Civer- 
rini e C. per importo di cambiale, spese di 
pr testo, e conto di ritorno, «ome. v-rrà 
in atti giustificato ; si rilasci a tal’ effetto 
qualunque pre ssario, ed opportuno ordine 
esecutorio solidale, real, e person.le colla 


clausola d'immediala esecuzione non ostante 
appello, colla e ndanna inoltre s lilale alle 
spese anche stragiudiziali a forma el pat 


to, e ciò senza pregiud.z 0 di qualsivoglia 
aliro dritto, azione, © ragione all’ Istwnte 
mede-imo contro chiunque altro pei suecen- 
nati titoli compr tente, è s'intesponga il 1e- 
lativo dec 


0. 
Gaetano Sellini pr c. rotale 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. dei sigg. Ettore Suscipj figlio e 
crede del fù Lorenzo, Virginia De Andreis 
tanto come madre tutrice, e curatrice di Gu- 
stavo, Romeo. Frsilia, Vi 
Maria Su-cipj altri figli ed eredi del d. Lo- 
renzo, quanio come di lui erede usufruttua- 
ria possid, domie. in Roma in via del (orso 
n. 188 rapp dal sott. Proc. 

In forza di sent nza emanata del Trib. 
civ. di Roma 4° turno il giorno 45 maggio 
4859 con la quale sulla ist. dei sicg.Suseipj 
venne ordinata la vendita degli infradicen- 
di fondi stimati dal Perito Ing -g. s us 
Verzilj, nonchè in forza di altra ser tenza 
emanata dal sullod. 1° turn» il giorno 418 
marzo 1853 con la quale sopra istanza del 
Ven. Monastero delle piellate ve ne or- 
dinata la vendita degli infraser tu fondi sti- 
mati dal perito Ing. sig. T mistocle Maruc 
chi e dei quali i sigg. Suscipj po edo'o 
alla vendita in forza del $1308 del vig. reg. 
leg. e giudiz. 

Nel giorno 23 sennaio 1864 alle vre 11 
ant. nell’Oflicio della Deposi erisa Urbana si- 
{uato entro il S. Monte di pietà d Roma si 
procederà per pubblico incant» alla vendita 
giud:z. al maggiore e migliore offerente dvi 
qui appresso descritti fondi, con Lutti i loro 
annessi, connessi ec. 


Fondi stimati dul si; 


. perito Gius. Verzili 


posti in Monteporzio. 


maria strada salvi cc. stim 
2. Altra piccola casa da cima a fondo posta 
sulla detta via a contatto di quella già de- 
scritta n.27 e 28 divenuta inabitabile perchè 
diruta trenne il mu:o di prospetto con pic- 
colo scoperto annesso che corrispond' sulta 
via di Belvelere con muro .i fratta © con 
due distinti ingressi n. 8 9. — 3. El altra 
piccola casa da ciel» a terra esua'mente di- 
ruta cl so!o muro di pro petto in piedi 
posta nella stessa v Soicorso n. 29 e 
30 conf ambedu» con l°altr descritta casa, 
€ con 4u-Ila Baroni stimate ambedue le su: 
dette case sc. 43. 


Fonli rustici posti nel sud. terr. 
di Monteporzio 


4. Terreno vignato in contrada Campi- 
telli, o costa grande conf. Riccardi in Paul 
zinetii e strada salvi ec della quenttà su- 
perficiale di tav. .9 e 50 cent. corrispordenti 
a quarte due e metri quadrati 258 stimato 
sc. 259 64. — 3. Terreno seminativo nudo 
in contrada la Selva mndragone conf. con 
Ma'lineili De Angelis e Ricoardi di tav. 0 
45 corrispondenti ad un quartuccio e inetri 
quadrati 165 stimato sc. 2 25. — 6. Terre- 


no pomato e cannetato nella sud, contrada 
Selva di mondragone conf. Masi, via Con- 
solare di Frascati di tav. 4 70  corrispon- 
denti a quarta una cent. quadrati 08 stima 
to sc. 67 Yò. 


Fondi rustici posti nell’Agro Romano 


7. Terreno olivato © vitato in contrada 
di Fontana Casdida di tav 4 e 86 corrisp. 
a quarta una e quart. 3 conf. Montani, La- 
tim, Oliva e strada salvi ec. st.mato sc. 110 
39 e mezzo. — 8. Altro terreno scmin. e 
cannetato im contrada le Mole Vecchie di 
tv. 3 e 18 corrispondenti a scorzi 3 e q.3 
conf. Corvacemi, Grandi, eredi di Pietro 
Ferr tti e strada slim. sc. 46 27 e mezzo. 

Fondi stimati dal Perito Marucchi come 
dalla perizia prodoita avanti il sullodato 1° 
turno al fasc. 527 del 1852 li 11 Dec, 1852 
e 16 m izo 1853. 

10. Terreno seminativo ed olivato posto 
nel d, terr, di Monteporzio vocab. Costa- 
grande conf. Di Rocco Angeletti Del Bianco 
Quaranta e via publica di quart. 4, scor. 2, 
d. 2 e st. quad. 145 con canone di sc. 3:42 
249 95. — A. Ter- 


stim, Vutil: dominio se. R3 
reno vignato nel territ. sud. vocab. la Valle 
della Chiesa vetta la Piana conf. Fiorelli , 
Del Bianco vi publica e Quaranta salvi ec. 
di scorso 4, q. 2 e st. 13 con canone di 
bai. 97 e mezzo stimato c. s. sc, SI 43 e 
mezzo. — 12 Terr. vignato ed olivato posto 
nell'Agro Romano vocab. Fontana Candida 
conf. Oliva Marchetii Vivari e strada sal 
vi ec. della quant. di sc. 2 e st. 46 con ca- 
none di sc. 4: 25 stim. c. s. sc. 103 22 e 
mezzo. — Valore totale de' sudesc. Fondi 
sc. 1031 047€ mezzo. 

Nelta /Cancell. del sullod. 1° turno civ. 
al fasc. 2872 dell’anno 1858 sotto il giorno 
10 deceuibre 186, venn: prodotto il Capito- 
lato gli estratti autentici delle iscriz. ipo- 
tecarie @ del censo nonchè è stata fatta ri- 
petizione della perizia Verzilj prod. li 17 
dec. 1862 nonchè sono stati ripetuti tutti gli 
alti fatti dal Ven. Monastero delle Mantel- 
late per la vendita de fondi di cui sopra 
prodotti al fase del 1852 avanti il sull. 
4° Turno. 

Il pio prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello supgriormente enuncia- 
to in ciascuno dei suJescritti fondi. 


Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Ad it. dei sud, sig. Suscipj e De An- 
dreis c. s. domic. e rapp. = Si notifica il 
sudd. avviso al sig. Gio. DeRossi er.de del 
fu Vincenzo De Rossi d'incog. domic. e di- 
ra per affiss. ec. = Oggi 9 genn. 1564. 
copia alla porta principale deli’ Ud. 
del Trib. a forma di legge. 


Carlo Danesi Cursore 
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AVVISI DIVERSI 


SYNOPSIS 
FARMACOLO:1AE GENERALIS 


in usum auditorum 


AUCTORE -- FRANCISCO SCALZI 


PRONTUARIO 


del Commerciante, dell' Architetto, dell’ In- 
gegnere, del Misuratore di fabriche , del 
Contab.le, del Cambia-valute, del Possiden- 
te, dell’Agrimensore del viaggiatore ec. ec. 

Si vendono nella libreria di V. Sciomer, 
piazza di Pasquino N. 73 74 al prezzo di 
bai. 50 l'uno. 


AVVISO 


Desiderando persona di fare acquisto di 
una Villetta entro le mura di questa Do- 
minante manifesta col presente questa sua 
determinazione, invitando chi sia disposto 
ad alienare fondi di simile genere di ren- 
derne prevenuto il Notaro Dott. Filippo 
Bacchetti di Studio in via Maria i 
Campo marzo N. 9 lett. A, ond 
l’oggetto le analoghe trattative. 
gennaro 1864. 


joma 5 


METBORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


BORSA DI ROMA 


peL vì 8 Gennaro 1863. 


Lettera Denaro 


Napoli, + i ine nare. 18,0 49:87 
Stule Ge ti ABI 18 
STR SS CIT 
evezia metal, nuov. vali — — —— 
siva e IE 
Genova. + 00 + + 201. 1895 1893 
Parigi ...... 
Marsiglia ; ;........ 41881 4877 


Trieste nuova valuta ... — — 
Londra >... +... +. 474 50 47350 
Ancona. +... 0 — — 
Bologna. . ... 0.0 «i — — 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1864. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1.° Se- 
mestre 1864... ..... ++ » 92 - 
R Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 mento del 
4° Semestre, e divideado 1964 
azioni di sc. 200... ....* 489 — 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.° Semestre 1864 A- 


65 — 


zioni di sc. 200... —... +» 24025 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

41 novembre1863, c dividendo 

dell’anno XVIILAz, di ac. 100 » 6375 


Svcietà Anglo Romana par l’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.* seme- 
stro 1864, 0... sud 61 75 

«Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° ottobre 1863 a fr. 25 all’ 
#0) sisi nn sing 


- 
Bi 
I 


dal 1. genn. 1864 a 

anno liberate per fr. 252 5) » 45— 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del 1.° seme» 

stre 1864 e dividendo 1864. . » 45 — 
Vita ed Incendi, dividendo 1864 

Azioni di sc. 100... . ...» _- 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 

ciale di Roma div. 1863. Azioni 

di sc. 500 per 3/10 pagati. .»  — — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . .. +. +. a. N. 322 


Vitelle avea eve 105 
Bufale . .... 000 7 
Vitelle Bufaline . . . . +...» — 
Castrali. < : «scura nd 38 
NGNOLIT) AVS AE ai Pl - 
Majali . + 0000000000003 1876 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . .. +... ++. 99 
Da erba. . ....» 406 


Da strame. ....» 289 

RIMECIOINIOI VORO a SCRL 10 
Viteile Bufaline . . .........> e) 
Agnelli servizio diano de 
Majali scarola tere 8 


DIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DBSUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BestiAm 

Da erba Da strame 
Buoi. .....% 83 la X. G 87 ila 
Detti a peso. . » — » »84 >» 
Vacche. . . .. » 80 » » 85» 
Vitelle. ....» — » die 
Castrati ....a—- » » 85 ai 
Agpelli ....>— . a 
Majali .....» 69 » a » 


Dal Campo Boario li 8 Gennaro 1863. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Uri semest. sc.3. DO. Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilito por i diversi Stati 


ROMA 41 Gennaio 


Sul mezzogiorno del trascofso' venerdì, 8 genna- 


ro, S. E. il signor generale Rufo King, fu ammesso 
in udienza dalla Saxtita” pi Nostro Signore , per 
presentare le lettere dell’onorevolissimo signor Presi- 
dente Lincoln, colle quali è stato accreditato come 
Ministro Residente degli Stati Uniti presso la Santa 
Sede. 

Sua SantiTA' accolse quel Personaggio con le 
formalità di uso proprie di simili circostanze. 

S. E. il signor Ministro passò quindi dall’ Eiîo 
e Rio signor Cardinale Autonelli, Segretario di Stato, 
da cui fu ricevuto coi riguardi dovuti alla Sua rap- 
presentanza. 


—t04-8-t03-0—__ 
PARTE NON OFFIVIALE 


Se tutti i luoghi, nei quali la Religione nostra 
santissima ha seguaci, possono mostrare numerose isti- 
tuzioni della Carità, fondate e promosse per occorrere 
ad ogni fatta bisogni, Roma, ove ha sede il Vicario 
di Gesù Cristo, che è pietra angolare della Unità , 
all'ombra della quale il fuoco della Carità arde co n 
Vigoria maggiore, tali e tante ne chiude entro le sue 


mura, che destano la meraviglia in chiunque voglia | 


non già considerarle, ma pur noverarle. 

Siccome però l'amore del prossimo fa, con oc- 
chio serutatore , seguire nelle sue tristi vicende le 
necessità che premono gli sventurati » così la carità 
si adatta ai novelli bisogoi or portando uno spirito di 
voluta innovazione nelle istituzioni che crano proprie 
di altri tempi, ora fondandone eziandio delle nuove. 

Di questi progressivi sviluppi e di questa pie- 
ghevolezza della carità, Roma ancora porge nobilis- 
simi esempi. La circostanza ci chiama a dar cenno sol- 
tanto dellaSocietà di s. Vincenzo di Paola,e della Società 
di s. Francesco di Sales. Ma noi potremmo entrare 
in un luogo discorso col solo toccare delle Opere 
della Propagazione della Fede, della s. Infanzia, delle 
Società parrocchiali di Soccorso, della Società d’In- 
coraggiamento, degli Asili Iufautili, c quindi del nuovo 
Istituto di Vigna Pia, e degli antichi riformati e ingran- 
diti, e degli Ospedali Doria-Pamphily e Torlonia, e 
degl’ ingrandimenti ricevuti dagli altri ricoveri per 
gl'infermi coi legati Amici e Corsi: e poi i Conservatori 
moltiplicati , e la istruzione pubblica, specialmente la 
popolare, sì per i maschi che per le femmine , dif- 
fusa, e migliorata persino nelle Carceri e nei luoghi 
di correzione. La più parte delle quali opere, e di 
tante altre cui potremmo appellare , in questi ultimi 
tempi haono ricevuto un mirabile impulso dalla ca- 
rità cittadina, fattasi imitatrice degli esempi lumino- 
sissimi che ne riceve perennemente dalla SANTITÀ DI 
Nostro Sicnore. 

Ma per venire alle Società che hanno mosso 
queste parole, quella di s. Vincenzo de'Paoli si trova 
introdotta in Roma fino dal 1842 » € si propagò e 
diffuse per modo che arrivò ad avere assai numero 
di Conferenze, a disporre di larghi mezzi per soc- 
correre gl'infelici , ed alle varie specie di largizio- 
ni aggiunse ancora un Segretariato dei ‘Poveri , 
che ha preso ad assisterli e ad 


agire per loro in 
tutte quelle occorrenze di negozi , nelle quali o 
Per ignoranza o per difetto di mezzi potrebbero venir 


Soverchiati da maligni artifzi, 
Francesco di 
do la eresia 


La società poi di S; 
Sales ha avuto cominciamento da quan: 
e il protestantesimo danno guai alla po- 


via, 


IlGiornale di Roma esse alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi” 


ture da cui è gravata ala iore di tatte , la 
dito della. vera: Fedé; E-ovinmente opera di ca- 
rità più viva di questa nov può darsi: poichè se la 
fede senza le opere è morta, senza fede però è im- 
possibile di piacere a Dio. E che le mire benefiche di 
tanto pia società vengano raggiungendo lo scopo, ben lo 
dimostra il Resoconto che diè nella riunione del 21 
dicembre, in cui rese informata i soci del bene che 
già ha raggiunto, delle somme raccolte nell’anno, e 
della erogazione che se ne fece nei paesi maggior- 
mente esposti alla invasione della propaganda prote- 
stante, 

Nel giorno di ieri, ad avvalorare la pubblica 
carità in favore di queste ultime istituzioni, due sacri 
Oratori tennero Ragionamento , concorrendovi ad 
ascolterli uditorio coltissimo e numeroso. 

Alle ore 11 antimeridivne, nella Chiesa di S. 
Carlo al Corso, l'Etîo e Rio signor Cardinale Gui- 
di, Arcivescovo di Bologna, trattando | argomento 
della carità cristiana, raccomandò la Pia Opera di 
S. Vincenzo de'Paoli; ed alle 4 pomeridiane , nella 
Chiesa di S. Luigi dei Francesi, il P, Petetot, tenne 
discorso analogo all'opera di S. Francesco di Sales. 
Persone della più cospicua nobiltà Romana , e rag- 
guardevolissimi personaggi esteri , sì dell'uno che 
dell'altro sesso, che queste opere promuovono, sonosi 
prestati a' raccogliere le limosine che valgono a soste- 
nerle. Betl'esempio di zelò IE li rende benemeriti 
della Religione e della Civiltà, 


III 


NOTIZIE DIVERSE 


| Il Giornale Offciale di Napoli nota che il Tra- 
bucco, arrestato con altri a Parigi e di cui era cen- 
no nel telegramma di sabato, lasciò Napoli il 27 ot- 
tobre scorso, prendendo passaggio per Genova e Lon 
dra, munito di passaporto sardo. L' Italia pure di 
Napoli pretende sapere che il Trabucco abbia di- 
morato lungo tempo in Napoli, che sia musico di 
professione, e che abbia fatto parte nel 1859 del 
corpo dei cacciatori garibaldini, e che nel 1860 vi 
conseguisse il grado di capitano. A_ proposito poi del 
dispaccio superiormente allegato, la Stampa torinese 
rettifica il nome di uno dei quattro arrestali, che 
sarebbe Imperati invece d'Imperatori. 

I prefetti del napoletano sono ora in grande at- 
tività per non fare rieleggere i deputati della sinistra 
dimissionari, a seconda degli ordini positivi in questo 
senso avuti dal ministero torinese. Non però meno 
attive annunciansi le pratiche dei democratici perchè 
i loro rappresentanti risu!tino rieletti. 

Toteato che il ministro dell'interno manda dall’ 
alta Italia in proviacia di Basilicata per ispezionarvi 
quei municipi non meno di sette avvocati con tito- 
lo di consiglieri aggiunti ponendoli a disposizione del 
locale prefetto, il generale Pallavicini nella stessa 
provincia si è posto alla testa della sua colonna d’ope- 
razione ed ha dato principio all’ insegu mento dei 
reazionari. Un telegramma pubblicato dal Nomade, 
comecché non dia positive notizie sui movimenti 
dell’anzidetta colonna, fa noto però che il generale 
trovavasi con essa il 3 corrente a Spinazzola. 

Il vincitore d'Aspromonte deve essere caduto 
d'animo rispetto all'esito finale della vittoria, avve- 
goachè le bande reazionarie non appena vinte e fu- 
Bale tornino di nuovo a comiporsi: e ‘a percorrere mi- 
nacciose i paesi e le campagne, Leggesi infatti nell’odier- 
no Giornale officiale, di Napoli che nuove, bande tor- 
narono ad ‘aggirarsi, nelle provincie momentaneamente 


vera Italia e vorrebbero n alle tanie sven. 


è è 


* Gli atti del Governo insetti nel Giornale di Roma sono o 


ali 
— 00640 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
‘. che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A. 
Siavverte, di notare entro i ‘gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente, 


tranquillate dal Pallavicini, ed il Nomade aggiunge 
che diverse di esse si formarono nel distretto di 
Lagonegro. 

——tetttore— 

Alla Gazzetta di Milano un corrispondente da 
Vienna scrive che il generale Benedeck è aspettato 
in breve in quella città. Quell’arrivo è messo in re- 
lazione colle notizie degli armamenti italiani. Inoltre 
egli annuncia che l'ufficio municipale, incaricato di 
provveder i quartieri per le truppe, fu avvisato dal 
comando militare di star preparato a grandi movi- 
menti di truppe. 

E da Parigi il corrispondente della Gaz- 
zetta di Colonia dice venirgli confermato da ogoi 
parte che tra Francia e Austria è avvenuto negli 
ultimi giorui un vivo carteggio, relativo alle dispo- 
sizioni del governo di Torino. Il sig. Drouyn de 
Lhuys dichiarò, in nome del sig. Visconti Venosta , 
che il governo di re Vittorio Emanuele è affatto 
estraneo a tutti gli eventuali disegni e imprese di 
Garibaldi e del così detto partito d'azione, e che 
esso non mancherà di disapprovare, all’ occorrenza , 
siflutti tentativi. Nel corso delle scambievoli comu- 
nicaziovi, il conte Rechberg rispose che 1° Austria 
von può chiamarsi soddisfatta di tali dichiarazioni, c 
che, qualunque cosa avvenga, essa riterrà il governo 
di Vittorio Emanuele responsabile di tutto ciò che 
potesse cssere tentato da Garibaldi e dal partito 
d'azione. 

—La Kroniha dice che l’imperator d'Austria ri- 
cevè in udieuza privata il principe Czartoryski e ac- 
cettò dalle sue mavi una memoria sulla questione 
polacca. In questa occasione l'imperatore disse che 
avrebbe fra poco il piacere di fargli uva comunica 
zione gradita. 

— La Gazzetta austriaca del 1 gennaio dice 
che l'Austria e la Prussia proporranno alla Dicta 
federale una costituzione comune allo Schleswig e 
all' Holstein, e che questi paesi sieno uniti alla Da- 
nimarca con una unione personale soltanto. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia, A gennaio, 
anvunzia che il ministro di Stato cav. Schmerling è 
ripartito per Vienna poco dopo il suo arrivo in Ve- 
nezia dov’erasi stanziato per ristabilirsi in salute. 

94-04-4000 — 


La Camera dei rappresevtanti del Belgio discu- 
terà fra breve un disegno di legge statole presentato 
dal ministro dell’ interno per modificare la legge co- 
munale del 30 marzo 1836. I motivi della presen- 
tazione di questo disegno sono lungamente esposti 
dal ministro il quale dichiara terminando che egli 
non intende per ora alla revisione intiera della legge 
del 1836 ma di dare un saggio della riforma. « Se 
esso ottiene i vostri suffragi, continua il ministro , 
potrà essere seguito da altri provvedimenti di mag- 
gior rilievo. Dopo gli incoraggiamenti che la Camera 
Ira dati al governo qualunque volta questo manifestò 
l intenzione di entrare nella via del dicentra mento 
noi amiamo credere, o signori, che accoglierete con 
benevolenza così questo disegno di legge come le 
altre proposte che potranno ancora esservi fatte so- 
pra la stessa materia ». 

—etetttie0>— 

Il Moniteur del 3 gennaio pubblica un de- 
creto che ordina la promulgazione della legge sul- 
l' imprestito dei 300. milioni. 

— Il Pays dà qualche regguaglio, che dice au- 
tentico, sui ricevimenti del primo dell’anno alle 
Tuileries. 


} 
| 
Ì 
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Dopo la preseutazione del corpo diplomatico, l’im- 
peratore parlò a ciascuno ambasciatore per rallegrar- 
si delle buone relazioni esistenti tra la Francia e le 
altre potenze , e per incaricarlo di riferire. al suo 
sovrano il proprio desiderio di mantenere la pace. Di- 
ce Îl Pays che dal complesso deg!’ incidenti del ri- 
cevimerto esce la speranza che le complicazioni della 
politica esterna potranno termminar felicemente nell'in- 
teresse della pace generale. 

AI’ incontro il corrispondente parigino dell’ In- 
dependance belge fu credere che l'impressione gene- 
rale del ricevimento non fosse troppo favorevole ulla 
pace. 

— Il Pays dice che l'arciduca Massimiliano e 
l'arciduchessa Carlotta furono i primi tra i privcipi 
Strameri a mandare per telegrafo la mattina del pri- 
mo gennaio le loro congratulazioni all'imperatore e 
all'imperatrice dei francesi per il capo d'anno. 

— Ecco come il Memorial diplomat. dà conto 
di una nota che lord Cowley avrebbe rimesso al si- 
goor Drouyn de Lhuys a proposito del couflitto dano- 
tedesco. 

L'Inghilterra sconta oggidi la pena della sua 
politica lentamente inaugurata da lord Russell; poli- 
tica che tanto ha contribuito ad inasprire il couflitto 
dano-tedesco. 

Per sortire dall'imbarazzo nel quale la diploma- 
zia inglese si è avviluppata a proposito dei ducati 
tedeschi il capo del Foreing office ha immaginato uno 
sghembo. 

Dopo di aver positivamente declinato |’ invito al 
congresso proposto dalla Francia il gabinetto di S. 
James ha riconosciuto la falsa posizione nella quale 
si metterebbe col venire a proporre direttamento alla 
corte delle Tuileries la riunione di una conferenza 
per regolare il conflitto dano-tedesco. 

L'Austria e la Prussia dal canto loro poco si 
curavano di prendere l'iniziativa d'una simile propo- 
sizione temendo di ferire la suscetubilità del senti- 
Mento tedesco, che respinge ogui idea di intervento 
straniero in un affare che, a suo avviso, è di esclu- 
siva competenza della Germania. 

Per trarsi d'imbarazzo il conte Russell credette 
di poter indirizzare al presidente della Dieta germa- 
nica la nota del 27 dicembre prossimo passato nella 
quale egli dichiara che « |’ Iughilterra è pronta a 
trattare in una conferenza le questioni relative alle 
complicazioni dei ducati; » conferenza la quale si 
riuvirebbe in un luogo designato dagli iuteressi stessi 
ed alla quale prenderebbero parte, tulle le potenze 
firmatarie del trattato di Loudra bd un rappresen- 
tante della confederazione germavica. 

Ancor prima che il comitato, incaricato di pre- 
sentare alla Dieta germanica il rapporto sulla propo- 
sta inglese, avesse formulato il suo parere, la Sasso- 
nia, la Baviera ed il Wurtenberg si erano messi di 
accordo per dichiarare che la Germania doveva con- 
siderare come nullo e non avvenuto il trattato di 
Londra dell’8 maggio 1852. 

Il gabinetto di S. lames prevedendo lo scacco 
che lo aspetta a Francoforte ha tentato di parare il 
colpo andando questa volta direttamente al fine: egli 
incaricò lord Cowley di rimettere sabbato scorso 2 
corr. al siguor Drouyn de Lhuys una nota motivata 
‘per stabilire l'urgenza d'una conferenza destinata a 
sciogliere in un modo pacifico il conflitto dano-te- 
desco. 

Il conte Russell lascia al governo dell’imperato- 
re la scelta pel luogo dove riunire la conferenza, sia 
a Parigi, sia a Londra. 

Non conosciamo ancora quale sarà la decisione 
della corte delle Tuileries. Il sig. Drouyn de Lhuys 
alla comunicazione che gli venne fatta il 2 da lord 
Cowley non poteva dar altra risposta, che quella, 
che egli prenderebbe gli ordini dell’imperatore. 

Ma stando a quanto si passa oggidi in Germa- 
nia, a noi pare assai naturale che piima di prendere 
una risoluzione la Francia voglia esser assicurata su 
due punti essenziali. a 

L’Austria e la Prussia si mantengono con lode- 
vole fermezza sul terreno del trattato del 1852, dal 
quale il-resto della Germania dimanda d'essere libe- 
rato. Come la Confederazione germanica deve pren- 
der pate: alle conferenze proposte” dall' Inghilterra , 
importa di precisare preventivamente ‘se nel’ caso 
possibile di un’ opinione decisamente diversa fra i 


plenipotenziari dell'Austria e della Prussia da una 
parte, ed il plenipotenziario della Confederazione te- 
desca dall'altra, quale dei due voti dovrà essere con- 
siderato come la espregsione della volontà della Ger- 
mania. 

Le disposizioni delle grandi potenze son troppo 
conosciute perchè si' possa porre in dubbio, anche 
per un solo istante, che esse si pronunciano a favo- 
re del trattato del 1852 che la Germania si ostina a 
voler annullato. 

Dove sono le garanzie Ghe il conclusum delle 
conferenze venga rispettato, e messo in esecuzione ? 

Ecco i! grande punto sul quale bisogna inten- 
dersi affinchè l'autorità del grande areopago europeo 
non venga compromessa da una conferenza senza ri- 
sultato. 

Se le spiegazioni che la Francia ha diritto di 
preteniere sul duplice oggeito da noi indicato sono 
soddisfacenti, esse pgtrauno a quanto ci sembra, fa- 
vorire la riunione della couferenza che sarebbe un 
primo passo importante verso la jrealizzazione del 
congresso. 

tei 


La Gazzetta austriaca ha da Francoforte , in 
data del 2, che |’ inviato russo ricevette l'avviso te- 
legrafico da Pietroburgo ch'era partita una nota del 
principe Gorciakoff, la quale s'accorda nel punto di 
vista inglese. La Russia tien fermo al trattato di Lon- 
dra, e lo fa conoscere alla Dieta germanica. 

Lo stesso foglio crede che l'Inghilterra non fa- 
rebbe un casus delli se avvenisse l'occupazione dello 
Schleswig allo scopo di costringere\la Dammarca ad 
abotire la Costituzione del novembre, ma che il ga- 
biuetto iuglese sarebbe costretto a prestare aiuti ma- 
teriali alla Danimarca, se l'occupazione tendesse a 
sciogliere la vertenza della successione a favore dell’ 
Augustenburg. 

— L’ International di Londra pretende che Cri- 
stiano IX abbia scritto a Napoleone III per pregarlo 
di consentire alla conferenza speciale proposta dall’ 
Inghilterra per regolare l'affare dei ducati Se questa 
notizia è esatta, nota il Pays, il gabinetto di Cope- 
naga sarebbe meno saldo nelle sue risoluzioni belli- 
cose che non voglia perere. Anche la Stampa, di 
Torino riferisce la voce che la Danimarca chieda alla 
Francia d'interporre la sua mediazione tra essa e la 
Germania. A 

Sentiamo, dice la Patrie, che nel tempo stesso 
che il signor Malet a Francoforte e lord Cowley a 
Parigi comunicarono la proposta inglese di una con- 
fereuza per regolare la questione dano-tedesca, ugual 
comunicazione facevasi a Pietroburgo , a Berlino, a 
Vienna e a Stocolma dagli inviati della Gran Bret- 
tagna. È noto che la Francia, senza ricusar di parte- 
cipare alla conferenza, cov ragioni muove dubbi sul- 
la sua efficacia. Par più che dubbio che la Confe- 
derazione consenta alla proposta inglese. Non si han- 
no aucoa notizie di Pietroburgo, di Vienna e di 
Berlino. 

— La Correspondance générale mette gli Stati 
medì di Germama in guardia contro ogni impresa 
coutro la Danimarca. 

Il giornale officioso dubita che sieno abbastanza 
forti da respiugere gli attacchi diretti contro l'inte- 
grità e l'indipendenza degli Stati appartenenti alla 
Confederazione. L'incarico di proteggere la Confede- 
razione dalla possibilità di conflitti europei incombe 
dunque esclusivamente alle grandi potenze tedesche, 
e gli Stati medì s'ingatitiano credèndo di potere as- 
sulire a loro proprio rischio la Danimarca e i suoi 
possibili alleati. 

— 1 commissari federali fanno rendere gli ono- 
ri al duca d'Angustemburg dalle truppe federali. 

— La Gazzetta di Spener ha da fonte sicura la 
seguente notizia: 

lu questi giorni fu telegrafato da Vienna al cov- 
sigliere Guner, console generale in Lipsia, di tener- 
si pronto a partire qual commissario austriaco per 
l'Holstein, potendo divenire necessario questo posto 
« nel caso di guerra colla Danimarca ». 

— L' Europe di Francoforte 3 gennaio dice che 
la Dieta nou prese. il 2;weruna risoluzione. I mem- 
bri dell’ assimblea si contenturono di biasimare, in 
conversazioni porticolari, fa presenza. del duca di' 
Aagusiemburg; nell'Holslein e sop.attutto il suo re- 
ente proctaima, Giî vmici debbono ‘consigliarlo affi: 


ciosemente a partire dall'Holsteiu e ad aspettare al- 
trove le risoluzioni della Dieta. 

— Il Dithmarscher fu pure occupato dalle trup- 
pe federali. L’ Eider è gelato intorno a Rendsbourg. 

— Si aonunzia da Allona che i danesi sgom- 
brarono i sei villaggi holsteinesi al nord dell'Eider. 

— La proposta fatta dall’ inviato di Baviera 
nella tornata della Dicta germanica del 28 dicembre, 
relativamente all'ordine di successione pei ducati ale- 
manni, porta testualmente : 

« Nonostante la Pisoluzione federale del 7 di- 
cembre il governo reale di Baviera mantiene in prin 
cipio che il trattato di Londra dell'8 di maggio 1852 
riguardante l'ordine. di successione nella monarchia 
danese non è obbligatorio per la Confederazione ger- 
manica e che dopo la morte di re Federico VII di 
Danimarca il comp.mento dell'esecuzione decretata |'1 
ottobre di questo anno non doveva più aver luogo 
che nel caso che la questione pendente dell’ ordine 
di secessione nei ducati tedeschi fosse stata previa- 
mente risolta. 

« Come il governo ha dichiarato nel settembre 
del 1852 alle parti contraenti di questo trattato, in 
seguito all’ invito che gli era stato fatto di associarsi 
al loro atto, non si crede chiamato a pregiudicare la 
decisione che spetta alla Confederazione germanica 
sulla questione della successione, quantunque cousi- 
deri come fondate in diritto le pretensioni del prin- 
cipe Federico di Augustemburgo alla successione 
nell’Holstein e sia presto a difendere con tutte le sue 
forze tatti i diritti, la cui tutela nella presente cou- 
giuntura, tocca alla Confederazione germanica. 

« Siccome sotto questo rapporto il governo reale 
ha coscienza della sua posizione nella  Coufederazio- 
ne, così si crede obbligato ad adoperare in modo, 
per sua parte, che la questione di successione nei 
ducati tedeschi sia esaminata e risolta senza dilazio- 
ne dalla Confederazione, giacchè , come già si fece 
comprendere, il voto per l'Holstein-Laueobourg, voto 
sospeso, dipende dalla soluzione di questa quistione 
e nou si potranno determinare che dopo la decisione 
della lite i diversi diritti che la Confederazione è 
tenuta a sostenere come i mezzi propri a proteggere 
e far valere questi diritti. è 

« In seguito a queste considerazioni il governo 
reale fa la segucute proposta : € Voglia l'Alta Assem- 
blea federale incaricare il Comitato per la questione 
costituzionale dell’Holstein-Lauenbourg di esaminare 
profondamente nel più breve termine la questione di 
successione nei ducati tedeschi e far donoscere alla 
Dieta il risultamento di questo esame il più presto 
possibile, stante l'urgenza della quistione. » 


—ettttHero__ 


Il Corriere di Vilna del 29 decembre pubblica 
una circolare del generale Mourawieff ai governatori 
da lui dipendenti riguardo ‘alla condotta che do- 
vranno tenere verso quegl' insorti che non potendo 
più per causa della stagione stare in aperta cam- 
pagna furono dai capibanda posti provvisoriamente a 
quartiere d'inverno presso gli abitanti che favorisco- 
no all’insurrezione c principalmente presso i proprie- 
tari, i fittaiuoli, la piccola nobiltà e presso i contadi- 
ni dello Stato, specialmente nel Governo di Kowno 3 
per ripigliare le armi e continuare la lotta nella pros 
sima primavera. 


——et406483-00-— 


Il Consiglio Federale svizzero rutificò il 29 di 
dicembre i processi verbali che determinano il nuovo 
confine nella valle di Dappes. Quando il Governo 
francese avrà fatto altrettanto da parte sua e i due 
Governi avranno scambiate le ratifiche, la quistione 
di Dappes, dice una lettera da Berna alla Gazzetta 
Ticinese, si troverà sciolta definitivamente e i due 
paesi entreranno in possesso del nuovo confine. 

Il console svizzero a Rio Ianeiro venne incari- 
cato dal Consiglio Federale dî richiedere il Governo 
imperiale del Brasile della piena esecuzione d'una 
clausola della convenzione conchiusa or fa nn anno 
fra i due Stati, secondo la quale la liquidazione delle 
successioni di svizzeri morti nel Brasile spetta esclu- 
sivamente ai consoli federali. Pare che P esecuzione 
di quella clausola incbntri varii ostacoli’ per parte 
delle autorità locali: 3 
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tedesco, tutte queste cose danno alla questione dei 


na. e 


fino alla proporzione di wa' Congresso il quale tratti 
di tutte le questioni peodenti in Europa. Le dissi- 
denze in conseguenza rimungono sempre le stesse: 
solo esse ora si incontrano sopra un diverso terreno, 

Fu già detto che gli Stati del Lauenburgo ave- 
Vano votato un indirizzo di fedelià al re di Doni- 
marca. Il Moniteur di Parigi pubblica il testo di un 
simile indirizzo che fu redatto a nome della popola» 
Zione della campagna e trasmesso a Copenughen. I 
segnalari di questo documento dichiarano « che essi 
non obbrdiscono soltanto al dovere di sudditi leali 
presentandosi innavzi al re, ma cedono altresì al sen- 
timento della gratituine. Noi sbitanti del Levembur- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—e>>De ee 


Dopo gli articoli della Stampa e di altri fogli 
officiosi di Torino che vollero esonerare il governo 
da qualunque complicità negli avventurosi progetti at- 
tribuiti al partito d'azione, nessun foglio indipendente 
vi ha che dubiti più circa le intenzioni del governo 
stesso, c generalmente ritiensi che esso in realtà pat- 
teggi colla rivoluzione. Credevasi dapprincipio che 
togliendone il pretesto dalla accettata dimissione di 
Garibaldi il ministero si risolvesse a rompere ogui 
suo rapporto colla democrazia; ma fatti successivi di- 
mostrarono trovarsi esso tuttora collegato colla rivo- 
luzione, e solo per timore delle estere potenze aver 
voluto apparentemente liberarsi da qualunque respon- 
sabilità. Il giornale che manifesta più chiaramente 
questo stato di cose è la stessa Opinione , la quale 
parlando, in un articolo assai malaccorto, di Garibal- 
di lascia intravedere una straordinaria arrendevolezza 
del governo verso questo mestatore di disordmi e 
Verso tutto il partito mazziniano. E difatti il Diritto 
si affretta a prendere atto della conversione del foglio 
ministeriale , come esso la chiama , ma fa compren- 
dere che solo mediante grandissime concessioni il go- 
verno può procurarsi l'appoggio dei democratici. 

Le ammonizioni dell’ Inghilterra, il contegno ri 
servato della Francia, la posizione anormale della Die- 
ta e delle due maggiori potenze germaniche, le titu- 
Danze della corte di Davimarca, le brighe del partito 
scandinavo , il fervore sempre crescente del popolo 


dine se ci astenessimo dal riconoscere che fummo 
sempre felicissimi sotto lo scettro dei principi a cui 
nell'anno 1815 ci si diceva di appartenere; lu nostra 


Servata al ducato di Luuenburgo. Ecco perchè noi 
desideriamo di non essere sticcati dal puese dove 
regna lo scettro di Vostra Muestà; dichiariamo di es- 
servi sudditi obbedienti e fedeli; e volgiamo a Dio on- 
nipotente la preghiera che voglia avervi sempre nel- 
la sua sauta custodia ». 

L'Europe di Francoforte discorre minutamente 
dell'alfaccendarsi di lord Russeli per condurre a suo 
modo la controversia davese ed indurre le parti ad 
una transazione. Ma gli stessi giornali inglesi eredo- 
no che la politica di quel ministro degli affari esteri 
sia questa volta destinata a fallire completamente , 
giacchè la Francia non volle seguirlo su ‘questa via. 
Del resto în seguito a questo incidevte credono sem- 
pre più 1 fogli su detti che il gabietto britauuico 
sia In istato di crisi latente, ed osservano che esso 
presenta già i segui di prossima caduta. Lord Pal- 
mersion, coutro il parere del suo collega , vorrebbe 
piegarsi alla Francia; d'altra parte il duca di New- 


ducati dano-alemanni un carattere di inviluppo e di 
oscurità da escludere ogni ragionevole previstone. Da 
un Jato la pace sembra attaccata ad un filo: fragilis- 
simo; dall'altro la stessa complicatissima gravità del- 
la situazione pare la migliore guarentigia contro la 
guerra. Difatti, per quanto può rilevarsi dalle ultime castle, ministro delle colonie , chiede per motivi di 
notizie, sembrerebbe che le esitanze dal campo dei || salute di essere licenziato; e se al prossimo riaprirsi 
danesi incominciassero a comunicarsi a quello dei te- || del Parlamento nou giuuge a rafforzare la sua «m- 
deschi. Il contrordine mandato alle truppe che sono || mimstrazione, si ritiene per certo che lord Palmer- 
nei ducati, quantunque trovi nell’ eccessivo rigore || ston dovrà ritirarsi o sciogliere la Camera. Quest'ul- 
della stigione un pretesto favorevole, tuttavia non è tima contingenza» è rigerurdute. come più probabile 
ritenuto dipendere interamente da questo. Beusi sup- || da certi giornali già ribuccanti d'avvisi e di circolari 
pongono i giornali che l' atttudine più decisa delle | di taluni membri i quali intendono rinunciare, 0 di 
potenze europee quando le truppe federali passassero | candidati che si pongono in lista, 
l'Eider, siano venute a dare all'azione moderatrice Pochi comenti fa il giornalismo francese al pro- 
dell'Austria un punto d'appoggio. Questa potenza in- getto d'indirizzo del Corpo legislativo, persuaso come 
fatti pare che diavzi al pericolo cerchi d' impedire || esso è che il progetto medesimo debba dar luogo a 
che l'agitazione popolare trasmodi. Quanto all’attitu- vivissime discussioni, sicchè ogni giudizio sarebbe pel 
dine degli Stati secondari ed ai segreti intendimenti || momento premaggiro. Solo a proposito del senso estre- 
dei piccoli principi, ciò fu con bastante verità dipm- || mamente pacifico cui è ispirato tutto l'indirizzo, le 
to dalla France di cui riferimmo l'articolo. Quali || corrispondenze di Parigi danno conto delle dichiara- 
po! possano essere le conseguenze derivanti da tanta zioni fatte nel seno dela commissione dal ministro 
complicazione di cose, è pure fatto intendere da que- || Ruhuer. Al medesimo, secondochè dice il carteggio 
Sto stesso foglio, il quale dice che al presente molo {l dell’Ztalie, la commissione pose tre questioni, relative, 
scompigliato terrà dietro un periodo più o meno lun- || 1a prima ai ducati Pato eri la seconda all' Ita- 
g0 di reazione intera contro quell’agitazione popola- lia, la terza al Messico. Sulla questione dei ducati, il 
te che pel momento prevale in Germania. ministro di Stato avrebbe risposto che la medesima 
La proposta inglese di una conferenza per l'as- {| è esclusivamente tedesca, almeno nei termini in cui 
sestamento degli affari dano-tedeschi urta, se dobbiam || è posta; che per conseguenza la Francia non se ne 
credere all’ Independance belge, contro ostacoli che immischierebbe, a meno che non sorgessero incidenti 
difficilmente perverrà a rovesciare. Il gabinetto di Pa- || imprevisti. Sulla questione italiana, il sig. Rouher 
Tigi l'aveva accettata sotto due condizioni: l'una che || dichiarò che la Francia non aderiva in modo alcuno 
la conferenza si tenesse a Parigi, l’altra che essa non || ai progetti bellicosi attribuiti al governo di Torino e 
si interdirebbe a priori l'esame di alcuna questione {l che se questi si avvevturasse in una guerra contro 
d'interesse generale. Vi ebbero, a Quanto sembra, || l’Austria lo farebbe a tutto suo rischio e pericolo. E 
esitanze da parte dell’ Inghilterra, imperocchè il fo- } una dichiarazione non meno chiara € non meno espli- 
glio di Brusselles dice che l’Austria propose un mez- | cita fece il signor Rouher rispetto alla questione del 
zo termine consistente ad ammettere varie conferenze || Messico; imperocchè avendo la commissione chiesto 
Speciali e successive, Il ministero francese non decli- || assolutamente che cosa la Francia sia decisa a fre 
NÒ questo mezzo , ma chiese che i negoziatori aves- || a tale riguardo, il ministro rispose poter affermare che il 
sero ad essere i miaistri respettivi degli affari esteri || governo è risoluto a por five rapidamente a quella im- 
e non già plenipotenziari o gli ambasciatori. Fu al- preso. Questa triplice dichiarazione spiega abbastanza, 
lora la volta della Russia di sollevare obbiezioni. Qua- |l aldire dei fogli, il pacifico cerattere del progetto d'in- 
li obbiezioni? L'Independ. belge non lo dice, ma 86 || dirizzo; ma ritiensi tuttavia che esso darà luogo ad 
giunge: « La Francia credette riconoscere allora che || animati dibattmenti e che non poca opposizione in- 
Si voleva altenuare il suo progetto di Congresso ri- || contrerà nell'assemblea, la quale avrebbe desiderato 
Stretto e sostituirvi la proposta inglese ; perciò essa | in questo documento maggiore energia ed indipendenza 
fece ritorno alle. sue condizioni primitive ». Le cose | di linguaggio. 
Sarebbero presentemente a questo punto. È facile ve- Per ordinanza del generale Berg'sancita dall'Im- 
dere, se si deve ammettere l' autenticità di questo | peratore il regno di Polonia riceve un nuovo regime 
Facconto, che si tratta 0 -di restringere il cerchio del- | di. polizia militare. La poliziii ‘sità concentrata nelfe 
la conferenza in modo da non lasciarei eotrare che | mani ai nn generale. capo. supremo -il’ quale dipen- 
il conflitto dano -.tedesco, o di allargarlo al contrario || derà ‘inviediatamento. dal namiestaik e il cui potere 


80 ci renderemino colpevoli della più nera ingratita- 


felicità fu tale che difficilmente potrà trovarsi un po 
polo al quale siw toccata sorte migliore di quella ri- 


si estenderà sopra tutto il paese. — La Gazzetta di 
Breslavia aggiunge che a questa carica di capo su- 
premo della polizia sarà probabilmente chiamato il 
generale Trepoli. 

Si è parlato delle grandi masse di soldati che il 
governo russo raccoglie in Polonia. Anche le fortezze 
di questo regno sono ora oggetto della sua attenzio- 
ne; esso fa restaurare le mura, alzare bastioni , so 
stituire ai cannoni ordivari altri rigati o di maggiore 
calibro. I lavori procedono alacremente e devono es- 
sere finiti al più tardi pel mese d'aprile; le fortezze 
sulla Vistola sono già in ordine; sullo stesso fiume 
il governo fa costruire un magpifico ponte militare pel 
quale ha anticipato ad una società francese una sov- 
venzione di 50 mila rubbl. La Patrie poi annunzia, 
in data del 30 da Stocolma, che anche il governo sve- 
dese continua a prepararsi alacremente alla guerra. 

La stempa di Londra continua ancora, dopo tan= 
to tempo, a comeatare i messaggi dei due presidenti 
americani. La conclusione che ne trae in generale è 
questa: che entrambi ripudiano ogni idea di transazio- 
ne, che la pace è più lontana che mai, e che la fivale 
decisione dipenderà dalle armi. 

Le ultime notizie d'America poi recano che il 
geverale Grant ha sgombrato Chattanoga e si è riti- 
rato a Nashville, distruggendo dietro di se le rotaie 
della via ferrata. La Carolina settentrionale è quasi 
sbbandonata dai confederati Bugler vi arma un eser- 
cito di negri. In un suo ordine del giorno promet- 
te 10 dollari anticipati e 10 dollari al mese ad ogni 
soldito ed impiegato negro, assicurandoli di tratta- 
mento eguale «i bianchi. Nella Camera dei rappre- 
sentanti fu deliberato con 99 voti contro 64 di pro- 
seguire vigorosamente la guerra senza ascoltare pro- 
posta qualsiasi di pace. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 9. — La Camera continua la discussio- 
ne sulla legge di repressione della reazione. Si ap- 
prova l'articolo 4, che stabilisce la durata della leg- 
ge 1 tutto aprile 1864. Agitasi lungamente uo emen- 
damento di Conforti per deferire ai tribunali ordina- 
ri i complici, e questo viene rigettato. Approvansi 
gli articoli della commissione fiuo all'ottavo. Il mini- 
stro degli esteri comunicò i trattati di commercio e 
di navigazione stipulati colla Gran Brettagna e colla 
Russia. 

Berlino 8.— Alla Camera dei deputati la com- 
Missione pel prestito respiuse ad unanimità il progetto 
e gli emendamenti. 

Altona 9. — Il commissario federale ha stabi- 
lito a Kiel l'amministrazione centrale perl’ Hoolstein 
sotto il nome di reggenza ducale. La reggenza am- 
ministrerà secondo le leggi esistenti, sotto l’alta sor- 
vegliaoza dei commissari federali. La reggenza, com- 
posta di un presidente e cinque membri, entrerà iu 
attività il 12 genvaio. 

Londra 9. — La principessa di Galles ha par- 
torito un principe. 

Il Times dice che le ostilità nello Schleswig in- 
cominceranno prima della fine del mese. \ 

Il Post dice che la Francia stà osservando il 
moto della Germania, e non è impossibile che creda 
giunto il momento opportuno di ste.idere la frontiera 
sino al Reno. 

Liverpool. Richmond 15. — Johson ricusereb- 
be succedere a Bragg. Credesi che i federali diri- 
geranuno durante |’ iuverno i loro sforzi contro Char- 
leston. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 gennaio. 


8 per A00.amvrcccriziczirii 66 90 
4 4 per 100 ..... + 94 60 
Consolidato inglese 91 1/4 
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Nel decorso subato 9 corrente, all'una e mezza 
autimeridiane, passò da questa all'altra vita il Mar- 
chese Filippo Peutini, fratello dell'Emo e Rio signor 
Card. Pentini, dopo avere con quella soda, e profon- 
da pietà, che gl fu sempre scorta ia tutte le azioni 
della sua vita, ricevuto tutti li conforti di Nostra 
Santa Religione. 
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Umidità Blato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


so [4,75 


fr—_y__rr____i 
massimo minimo 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Termometografo Vento 
direzione 
6 forza 


9 Rel qual. cirro] + 10,0; 


ALTEZZA DI 49, 30. SUL LIVELLO DEL 
25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


[CA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Nel Nome di Dio = L'anno XVIII del 
Pontifcato di N. S. Papa Pio IX indizione 
Ria 7 ed il giorno 7 gennaro 1864. 

A richiesta del sig. Francesco Terwan- 
gne Banchiere domic. in Roma via della 
Scrofa n. 117 io Domenico Battoli Notaro 
publico residente in Roma con officio alla 
piazza di s. Luigi de' Francesi num. 95 as- 
sistito dagli infrascritti Testimonj mi sono 
portato dal sig. Lorenzo Fontana al domic. 
eletto in Roma in via del Corso n. 344 
Negozio di Seterie del sig. Ignazio Olivi 
ri, per domandargli la soddisfazione dell'i 
frascritto pagherò da lui accettato, e paza- 
bile nel domicilio suddetto, dove parlando 
collo stesso Olivieri, al quale ho esibito il 
pagherò, richiedendone il pagamento, ha ri- 
sposto = Non ho fondi per questa Cambiale = 

Presa tale risposta per rifiuto di paga- 
mento ho protestato io Notaro a nome del 
sig. Terwangno contro l’a:cettante sig. Lo- 
renzo Fontana, e contro chiunque altro di 
ragione tenuto di tutti i c. 
danni, spese provvisioni, e 
ogni altra cosa da protestarsi 

Tenore del paghorò = Roma li 7 set- 
tembre 1863. Per sc.2050 moneta effettiva = 
Per li 5 gennaro prossimo 1864 pagherò per 
questa mia di cambio all'ordine S. P. del 
sig. Benedetto Panunzi la somma di scudi 
2050 moneta reale da paoli dieci a scudo 
valut: uta dal medesimo in contanti, © 
o debito a forma delle leggi ve- 
glianti, obbligandomi in caso di morosità 
alla rifazione di tutti i danni, e delle spe- 
se giudiziali, e stragiudiziali, ed estragiudi- 
ziali = A me medesimo Roma via del Corso 
n. 344: = Lorenzo Fontana accett» = È per 
me all'ordine S. P. del sig. Angelo Orioli 
valuta avuta in contanti 
1863 = Benedetto Panunzi = Payez è l'ordre 
de M.r Francois Terwangne valeur recus 
comptant = Rome 4 octobre 41863, = A. Orioli 
piazza Navona n. 4 

Vol. 158 n. 128673 Visto per bollo col 
diritto di bai. cinque, e multa di scudi due 
li 7 gennaro 1864. Pel l'reposto $. Celli 

Reg. a Roma li 8 genn. 1864 vol. 
fog. 42 v. c. 3 ricevuti sc. 30 e bai. 
F. Compagnoni 

Atto fatto in Roma presenti i sig. Mat- 
teo Bassi, e Vincenzo Biasucci testimonj, 
che con me Notaro si sono firmati previa 
lettura, avendo ricusato l'interpellato di fir- 
mare, e di ricevere copia = Matteo Bassi 
Vincenzo Biasucci test. 

Domenico Bartoli Not. pubb. di Colle- 
gio Rog. 

Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza dell’Illmo signor Francesco 
Terwangne Banchieredomic. via della Sc 
fa n. 417 rapp. dal Proc. s gnor Carlo Sar- 
miento. a 

Sia notificato agl’inifri il presente pro- 
testo per tutti gli effetti di legge. 

Sig. Benedetto Panunzi per affiss. ed 
inserz. in gazzetta atteso cog. domic. a 
senso del $ 483. 


C. Sarmiento Proc. 

Li 9 gennaro 1864. lo soltose. cursore 
presso i Trib. civili di ho affisso co- 
pia simile alla Porta dell’Uditorio del Trib. 

Nicola Parisotti Cursore 

Lunedì 18 corr. alle ore 9 antim. nella 
Città di Bracciano , nella Casa via Borgo 
Flavio N. 52 ed a rogito del sott. Notaro si 
procederà all’ Inventario de’ beni spettanti 
alla successione di Teresa Laltanzi in Le- 
scarini, morta li 20 Xbre ultimo con Te- 
stamento pubblicato nei medesimi atti il gior- 
no primo di questo mese. A forma del 6 
1348 del Reg. leg. si deduce a notizia del 
Bubblico. 

Roma 8 gen. 1864. 

Antonio Torriani Not. 


Giuseppe Reinesi Neg. via del sole 47 
significa a Benedetto Panunzi d' ignota di- 
mora come dispone il $ 483 del Regol., che 
li7 sorr.‘da. Notajo Alfieri ha fatto prote- 
stare a sua istanza la cambiale g.ratagli da 
Angelò Orioli accettata li 13 novembre 1863 
per sc. 1000 -- valuta contanti -- da Loren- 
zo Fontana scadenza 5 corr. all'ordine del 
d. Panunzi, dal qual Orioli. 

Benedetto Ferrantini Proc. 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. di Giuseppe Reinesi dom, via 
del Sole A7. 
Si citano gl’itifiti a comp. dopo 3 gior- 
ni per essere condannati in solido a pagare 
hc: 1020 60 cambiale e protesto con arresto 


Marianna Feliziani io Lefevre, e 
fevre di l i marito, e legittimo ami 
mic. in Roma via de rofa N. ii 
Trib. civ. di Roma 2.° turno emanò $ 
tenza, nella udi:nza del giorno 5 gir 
1863 segnata al protocollo dell'anno 480 
N. 874 Reg. a IRoma al vol. 312 f. 27 r 
4, e notfic.ta sotto il giorno 40 giugno su 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
dell'immobile qui appresso deseritto ; Ed in 
seguito della produzione effettuva sotto il 
giorno 7 agosto 1863 avanti l'Eccmo Trib. 
sudd. tanto del Capitolato, quanto degli al- 
tri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. di 
Proced. civile. 

Nel giorno di sabato {3 febraro 1864 
alle ore 11 ant. nel locale del Sacro Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. deil’immobi 
che quì appresso si deserve , da rilasci 
a favore del migliore offerente, esecul 
con Processo Verbale redatto dal sott. Cur- 
sore solto il giorno 6 febb. 1863 prodotto in 
atti il 16 aprile detto anno. 

Una casa da cielo a terra posta in Roma 
nel Rione I Monti che il censo distingue in 
due corpi cioè in piazza della Suburra, se- 
gnata coi Civici N. 9 10 ed 11, nella via di 
S. Francesco di Paola distinta coi n. 1 a3 
composta da cantine, vani terreni, due poz- 
zi con acqua, piccolo giardinetto , e due 
piani superiori. conf. dalla parte della piaz- 
za della Suburra i beni dei sig. Rocco Bal- 
dasarini, Filippo e Camillo Forti, e dalla 
parte del vicolo di s. Francesco di Paola, 
quelli del Francesco Siivari, la sudd, 
piazza, © via, salvi altri più noti, e veri 
confini, del v ‘e risultante dall'Estimo Ca- 
tastale di sc. 1512: 50. 

Qual cifra venne aumentata con Perizi 
redatta dall'Ingegnere sig. Temistocle Ma- 
rucchi, deputato con nienza incidentale 
emanat», dal sullod. Trib, nella Udienza 
del giorno 10 settembre 1863 onle il mede- 
simo stmasse con le norme delte Leggi cen- 
suali, l'aumento del valore, provenuto per 
le opere, e per I° spese fatte, al Fondo Ur- 
bano di cui si tratta, portante Perizia 
medesima la cifra in tatto sc, 2975. 

Sulla qual cifra si aprirà L'incanto per 
la vendita, e detta somma dovrà accreseersi 
a forma di legge. 

Adriano Fraschetti Proc 
Pietro Fiocchi Cursore 
Secondo esperimento 

In seguito d’istanza avanza'a dalla Ditta 
G. P. Calcagni il Trib. civ. di Roma in 4.* 
Turno nel giorno 9 maggio 1863 emanò Sen- 
tenza con la quale fu ordinata Ja vendita 
giudiz. dei seg. fondi. Ed in sequela della 
produz. effettuati il giorno 7 novembre 1863 
avanti il sud. Trib. al fase, N. 547 del 1863 
tanto del capitolo, quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. reg. 

Nel giorno 20 gennaio 1864 alle ore 
11 antim. «ll'UMcio della depositeria Urba- 
na posta in piazza del Monte N. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiz. dei seg. fondi. 
Il primo prezzo per l'incanto sarà la cifra 
apposta ad ogni fondo desunta dalla giudiz. 
Perizia redatta dall'Ingegniere Alvarez pro- 
dotta nel sud. fasc, li 23 sett, 1863. 

1. Porzione di casa posta in Arsoli in 
via della Chiesa N. 34 composta di 4 came- 
re e cocina conf. con i bni Nojani, Napo- 
leoni e Tarquini, gravata dell'annuo canone 
di sc. 2 62 112 a favore del signor l'rincipa 
Massim.. Detralto questo canone è stata sti- 
mata se. 175. 

2. Terreno seminativo olivato posto nel 
territorio di Arsoli in contrada Ripeni o 
fosso della mel:ca di tav. 2 33 conf. coi be- 
ni del sig. Ceas, e la strada romana, Questo 
fondo è responsivo a favore del sig. Prin- 
cipe Massimi della terza parte del frutto 
della terra e della quinta parto del fruttato 
degli alberi. Depurato da queste risposte il 
fondo è stimato se. 37 10. 

3. Terreno alberato vitato posto nel- 
terr, di Arsoli in contra le di tav. 5 26. 
conf. coi beni Dantini e Gius, di Tillo. Que- 
sto fondo corrisponde al sig. Principe Mas- 
simi per la terza parte del fruttato che è 
stato depurato dalla stima che è risultata 
del netto valore di sc. 20 87/1, 

A. Terreno seminativo alberato vitalo 
posto nel sud. territorio in contrada Colle 
di tav. 4 55 confin. con i beni di Filippo 
Amici e Nerdoni. Questo fondo cor ua 
Ta terza ip 

lassimi 


ig. 
quale è stata. tolta dalle. sima! 
che è risuljata del netto valore di sc:9 18} 


Giusi" Pistoni. Proc. Rot, 
Pablo Honomi Cursore 


rico, Francesco e Bernardino Bolasco, il 
Trib, civ. di Roma in 4.° turno nel giorno 
6 gi o 1863 emanò Sentenza con la quale 
fu ordinata la vendita giudiz, dei seguenti 
fondi. Ed in sequela della produz. effettua- 
ta di 9 nov. 4863 avanti il ledato trib. al 
i N 1670 dl 4862 tanto del capitolato 
anto degli altri atti voluti dal 6 1308 del 


Nel giorno 20 gen, 4864 alle ore4i 
all'ullicio posto in pazza del Monte N. 
si procederà alla vendita giudiz. dei 
fi Hl prmo prezzo per l'incanto sarà 
la cifra apposta ad ogni fondo, già depura- 
ta dai canoni ed altro e desunta dalla giu- 
diz. perizia redatta dal sig. Achille Rebec- 
chi, prodotta nel suild. fasc. li A sett. 1863, 
» Terreno vignato situato nel territo- 
rio di Zagarolo in vocab. Colle della Cister- 
na conf. con i beni Moscatelli, Nardella e 
Andrea Mastrofini della quantità di scorzo 
uno e metri quadrati 205 gravato dell’ an- 
nuo canone di bai. 44 a favore dell'E 
casa RospigLosi se. 4 
‘Terreno cannetato posto nel sud, ter- 
ritorio in vocab. Camp» Gillaro conf. i beni 
di Federico Ciuffa, e Zannecchia, detla quai 
tità di scorzo uno, quart. uno e metri qu 
drati 6. Questo fondo trovasi gravato dell’ 
annuo canone di sc; 4 24 a favore dell’; 
cima casa Rospigliosi sc. 15 
erreno cannetalo p 
terr. di Zagarolo in vocab. 
a conf. con i beni di Raffaele V 
e Rufini della quantità di scorzo uno e me- 
tri quadrati 252 gravato dell'annuo canone 
di bai. 30 a favore della lodata Eccia Casa 
se, 33 07 4 
reno vignato posto nel territorio 
“olonna in vocab. Pian Qu.nt no conf. 
trada, beni Pi 
due q 
e inetri quadrati 269 gravato dell 
nuo canone di bai. 90 a fav. dell'Ecema ca- 
sa Rospigliosi, sc. GU. 

6. Terreno vignato posto nel terr. della 
Colonna in vocab. Colle S. Andrea compost» 


di due appezzamenti uno vicino all’ altro 
confina il pio con i beni Flor.d., e Mastr 
fini, altro confina con i beni Mastrofini , 


e Filonarti della quantità assieme di scorzi 
due e metri quadrati SO gsavato dell'annuo 
canone di se 4 30 se. 26 63. 

6. Terreno seminativo pomato posto nel 
terr. di Mente Compatri in vocab. Sterparo 
conf. con i beni Preziosi, Missorri, e la 
strada, della quantità di scorzi due, quar- 
tucci due e metri quadrati 242 gravato delia 
risposta della quinta a fi di S.E. il sig. 
incipe Borghese, se. Ti 
7. Terreno vignato alberato posto nel 
sud. terr. di Monte Compatii in vocabolo 
Sterparo conf. con i beni Brandolini, e Ma- 
strofrancesco della quantità di quarta una e 
metri quadrati 33. Questo fondo è gravato 
dell annuo canone di se. 2 17 ! a favore di 
S. E. il sig. Principe Borghese, se. 109 80, 

8. Terr. vignato olivalo posto nel sud. 
terr. di Moate Compatri vocab. Parie Co- 
mune conf. con i beni Felici e Preziosi , 
della quantità di scorzo 4 e metri quadr.77 
ella risposta dell’ ottava parte a 
fav. del sig. Principe Borghese, sc. 50 64. 


P 


‘Angelo Luchini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Cursore 
Terzo esperimento 

In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Conte Giuseppe Calcagni nel nome ec. il 
Trib. civ. di Roma pmo turno nel giorno 
10 gennaio 1863, emanò Sentenza con la 
quale fu ordinata la vendita giudiz. dei se- 
guenti fondi. Ed in sequela della produzio- 
ne effettuata il 13 aprile 1863 avanti il lo- 
dato Trib, fasc. dell'anno 1862 n. 2183 
tanto del Capit quanto degli altri do- 
cumenti voluti dal $ 1808 del vig. reg. 

Nel giorno 20 gennajo!1864 alle ore 41 
antim. nell’UMcio della pubblica  Deposite- 
ria Urbana posto alla piazza del Monte n.33, 
si procederà alla yendita giudiz. dei seg. 
fondi che saranno rilasciati a favore del 
maggiore ufferente. Il primo prezzo per l’in- 
canto è Ja cifra apposta ad ‘ogni fondo de- 
sunta dalla giudiz. perizia redatta dall'Inge- 
gnere sig. Filippo Chiari prodotta nel sudd. 
fasc. li 2 marzo 1863. 

4. Casa post in Cave Governo di Ge- 
nazzano all'ingresso del Paese sulla via Mae- 
stra num. 20, 21 e 22 confin. Lupi, Traver- 
sa e la pubblica via composta da cantine, 


“ varj piani terreni e due piani superiori scu= 
di dtt 50. bn Li; 


Giuseppe Pistoni Proc. 

Paolo Bonomi Cursore 
In virtù di sentenza resa dal Trib. civ. 
di Roma în primo turno nel giorno 4 Dec, 
1860 sopra istanza della sig. Marianna Pradò 
« per ogni effeito di ragione del sig. Ales- 


sandro Perfetti di lei marito con la quale fu 
ordinata la vendita degli seg. fondi. Ed in 
sequela della produzione effettuata il primo 
agosto 1861 al fasc. n. 2160 del 1860 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. Reg. 

Nel giorno 20 gennaio 1864 alle ore {1 
antim. nel locale in piazza del 3] 
si procederà per ora alla vendita giudiz. dei 
seg. fondi a fav. del re offerente. Il pri- 
mo prezzo per l'incanto è la cifra a 
ogni fondo, desunta dalla giudiz. 
datta dal sig. Ferdinando Venturini inserita 
nel sudd. fasc. li 3 giugno 1861. 


Fondi rustici in Rocca Priora 


1. Appezzamento pralivo posto in voc, 
via di Velletri conf. con Ascenzo Spagnoli, 
© strada di Velletri, della quantità di quarte 
due, quartucci tre e 17/175; il debitore gode 
il solo diritto di falciare e questo diritto © 
gravato della decima parte del fieno custo- 
dito e affascinato a favore del sig. avv.Van- 
nutelli come sono di proprietà del sud.Van- 
nutelli e del Comune le erbe di estate e 
d'inverno. Detratto il sud. peso è valutato 
sc. d6. 

2. Terreno pralivo in voc. Cerquone 
conf. con i beni della Ven. Confraternita 
no Sagramento, e le Case Comunali 
tà di rubbio uno, tre scorsi e 
due quartucci, Il debitore ha il solo diritto 
di falciare ed è gravato del decimo come 
sopra a favore del sig. avy. Vannutelli come 
ancora le erbe di estate e d'inverno appar- 
tengono al sud. sig. Vannutelli ed al Comu- 
ne, stimato sc. 127 50. 
Terreno prativo in voc. Osteria Nuo- 
va conf. col prato deito della Corte, c beni 
Carlì della quantità di due quarte, tre quar- 
tucci e 151175. Di questo fondo il debitore 
ha il solo diritto di falciare gravato del de- 
cimo simile ai sudd., stimato sc. 39 25. 

4. Terreno pr: i 
Rocca conf. con i beni di Gius. Martini 
Franc. Rossetti della quantità di una quarta, 
uno scorso e tre quartucci. Questo fondo è 
gravato dei med. pesi come gli altri de- 
scritti ed il perito lo ha stimato sc. 19 87 !. 

3. Terreno macchioso in voc. Morter- 
lingo conf, con i beni ntonio Rotella, e 
strada di Fontana chiusa salvi ec. della quan- 
tità di quarta una, scorzo uno , quartucci 
due e 75/175, gravato di bai. 15 per ogni “ 
barrozza di legname e carbone che si estrac 
dal territorio stimato sc. 47 50. 

6. Terreno Macchioso in voc. Novelletta 
confin. con i beni di Andrea Bachiocchi , 
e Luciani della quantità di scorzi tre, quar- 
tucci tre e 551175, questo terreno in parte 
è ridotto a seminativo sc. 30 621. 


Franc. Lasagni Proc. di collegio 
deputato dalla pia Cong. di S. 
Girolamo della Carità. 

Paolo BonomiCursore 


In seguito d'ist. avanzata dal Pio isti- 
tuto delle adoratrici del Divin Sangue eretto 
nella terra di Acuto, |’ Eccmo Trib. civ. di 
Roma in pio turno nel giorno 46 maggio 
41863 emanò Sentenza con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. dei seg. fondi posti 
in Marino: ed in sequela della produz. del 
capitolato e degli altri atti voluti dal 64303 
del vig. reg. effettuata li 24 agosto 1863 sul 
fasc. al prot. dell'anno 1861 al n. 388. 

Nei giorno 10 febb. 1864 alle ore {1 
ant. nella depositeria urbana posta ip piaz- 
za del Monte n, 33, si procederà ai 
dita giudiz, dei seg. fondi. 11 pino prezzo 
sul quale verrà aperto l’incanto sarà Ja ci- 
fra appostà ad ogni fondo desunta dalla giu- 
diz. perizia redatta dall'Ingegnere sig. Achil- 
le Rebecchi prodotta nel sud. fasc. li 22 
luglio 1863. 

4. Casa da cielo a terra situata in Ma- 
rino nella via del Corso n. 33 con altro in- 
gresso alla via fuori le mura m. 4i conf. 
con la via fuori le mura, la del Corso, 
colla comunità di Marino e ervia. Questa 
casa è composta da vani terreni con tinel- 
lo, grotta, scuderia ec. e da tre ‘pia supe- 
riori con su@tto in parte abitabili; scu- 
di 2164 12. 

2. Casa posta c. s. in contrada 
S, Lucia num. 10, 11 e 12 compos 
Piani superiori con sottoposta bottega ad uso 
di fabro con piccolo gallinaro; sc. 909 37 !. 

3. Terreno vignete posto nel territorio 
di Marino in vocab. Monte Crescenzo della 
queta di tav. 4: 01 conf. con la Macchia 

comune, e Marco Patriaica , gravato 
oa canone di bai. fa favore del 
sig. pe Colonna qual canone tto 
dalla Stima è risultato del valore di scu- 
di 190 15, 


‘Pio Bossi Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 


> con la quale fa 


fettuata il primo 
altri att voluti 


ISGA alle ore tf 


uliz. perizia re- 
‘mturini inserita 


‘| posto in voc, 


ROMA 12 Gennaio 


L' Fio e Rrho sigaor Cardinale Patrizi, Ve- 
scovo di Porto ‘e. S. Rufiga, Vicario della SantITA' DL: 
Nosrto Sichoaz, nelle-sirttina det 20; domenica pri- 
ma dopo la Epifania, assistito dagl'Illmi e Rii Mon- 
signor De Villanova Castellacci, Arcivescovo di Pe- 
tra, Vicegerente di Roma, e Monsignor Marinelli , 
Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio, conferì Ja 
Episcopale consagrazione a Monsignor Paolo Mica- 
leff, da Sua BratiruDINE , nel Concistoro tenuto 
addi 21 del passato dicembre, preconizzato alla Sede 
di Città di Castello, negli Stati Pontifici. 

La sacra cerimonia ebbe luogo nella Chiesa di 


S. Agostino, ufficiàta dai Padri Romitani che pro- i 


fessano la regola di quel Santo Dottore, del quale 
Ordine Monsignor Micaleff è da più anni Priore 
Generale. È 

Diversi Prelati, molti Capi di Religiosi Istituti, 
e distinti personaggi Romani ed esteri intervennero 
alla funzione, che fu celebrata con apparato di solen- 
nissima pompa. 

as x 3 passi 

Il Corpo de’ Vigili nel passato anno 1863 è ac- 
corso alla estinzione dei: seguenti incendi: 

Cammioi 103 — Case, altri Edifizi cd oggetti 
a quelli apparteneoti 55 — Depositi di carbone, ed 
alte materie combustibili 21 — Fienili 5. 


—et0-6-10-900-0—L 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Nomade di Napoli del 10 annuozia che il 
principe Umberto, dopo la stagione carnescialesca, 
intraprenderebbe un rapido giro non già nell'Isola di 
Sicilia, com’erasi asserito da qualche giornale, ma 
bensì nelle Calabrie e negli Abruzzi. Lo stesso gior- 
nale e l’Italia s' intrattengono degli armamenti ma- 
rittimi e terrestri cui procede con lena il governo 
anche nelle provincie meridionali d’Italia. Fanno poi 
parola della costruzione di un grande arsenale per 
l'artiglieria a ‘Torre Aunuoziata ove esisteva la Fab- 
brica dei Tabacchi, e dello sviluppo dei lavori al 
porto di Brindisi. È loro tema eziandio il concorso 
aperto ai capitaoi della marina mercantile per 200 
posti di sottotenente di vascello , ed altri fatti ana- 
loghi a questi che lungo sarebbe l’annoverare. 

Le notizie dalle provincie napoletane difettano 
di giornali della capitale a causa della bufera imper- 
Versata nei passati giorni e che cagionò l’ interruzio- 
ne di molte linee telegrafiche. 

Con dispetto e scherno i giornali della rivolu- 
zione italiana parlano di una petizione presentata al 
Senato francese, il 4 gennaio, relativa alla guerra ci- 
vile dell’Italia meridionale, e della quale i giornali di 
Parigi hanno recato il testo. Questo ricorso, che î 
rivoluzionari attribuiscono al partito di essi intitolato 
retrivo, è corredato da molti documenti che provano 
la verità di quanto in esso si espone, e dicesi essere 
firmato da forte numero di persone appartenenti alle 
classi più distinte della società. Eccone il tenore : 

« Signori Senatori, A 

« Ogni popolo che soffre , ogni nazionalità .che 
vuol vivere ha diritto all’ioteressomento della.Francia. 

« I dibattimenti del parlamento italiano non hao- 
no fatto che coufermare quanto sappiamo intorno agli 
orrori che dai piemontesi si commettono nel regno 
di Napoli e di Sicilia. Non entreremo, nell'esame dei 
fatti orribili la cui notorietà è constatata dallo stesso 
Garibaldi, Se sono perseguitati i Polacchi , i tratta- 
Menti ch'essi subiscono, sono assai meno crudeli di 


rbticipitàmente è il seguente 
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quelli ai quali sono sottoposti i Napoletani e i Sici- 
liani, 
« Il regno d’Italia non esiste che per una vio- 


lazione dei Irattati ben più Nagrante di quette di evi | 


si € resa colpevole la Russia verso la Polonia. L'Eu- | 
ropa, d'altronde, riconoscendolo di fatto, ha riservato | 
il diritto. | 

« Noi veniamo dunque, signori senatori, a re- 
clamare il poteutissimo vostro appoggio presso l'Im- 


; | 
peratore, «affinchè l'odiosa persecuzione esercitata dai | 


proconsoli piemontesi negli Stati napoletani cessi alla | 
fine e dia luogo ad un regime dal quale l'incivili- 
mento e l'umanità più non abbiano a soffrire. 
« L’onore della Francia vi è impegnato. 
« Abbiamo l'onore ecc. » 
(Seguono le firme) 


eee 


I giornali austriaci commentano le parole dette 
dall’ Imperatore dei francesi al Corpo diplomatico nella 
ricorrenza del Capo d’anno. « L' imperatore  Napo- 
leone, scrive la Gazzetta austriaca, ha ragione d'aver 
fiducia nelle intenzioni canciliative dei sovrani; ma 
questa fiducia nella conciliazione non tien con- 
to dell'umore bellicoso dei sardi , dello’ spirito di 
dominazione dei danesi « della rivoluzione polacca, 
Scorgesi nondimeno dalle parole dell’ Imperatore Na- 
poleone che la Francia non approva la politica ru- 
morosa del gabinetto inglese nella quistione dei Du 
cati e non prende la sus porte nelle offese che si 
fanno alla nazione tedesca e alla Confederazione ger- 
manica. » La Presse di Vienva dice dal canto suo : 
« La Francia non vuol guerra in Italia perché cre- 
de avere già fatto abbastanza per questo paese. L’im- 
peratore sa del resto benissimo che non farebbe d’uo- 
po marciar sul Reno e midacciare il Belgio,'ma che 
basterebbe solo provarsi a voler proseguire oltre il 
Po e il Mincio la politica delle nazionalità per dar 
corpo e anima alla coalizione europea ». * a 

—La Gazzetta di Vienna cersura per mezzo di- 


Le lettere, i pieghi, i' gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
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una corrispondenza venutale da Dresda gli ultimi atti 
del principe Federico di Augustenbourgo e segnata- 
mente il suo ingresso nell Holstein ‘e una sua lettera 
all’ Imperatore Napoleone. La corrispondenza afferma 
che la Confederazione germanica ha l'obbligo legale 
di assicurare lo stato di possesso del territorio te- 
desco e che la questione di possesso è indipendente 
da quella di proprietà ; che i! principe di Augusten- 
bourgo, recandosi nel paese in liligio e ticevendovi 
omaggio, commetle un atto perturbatore e discono- 
sce l'autorità federale della quale ha reclamato l’assi- 
stenza. Quanto alla lettera scritta all’ imperatore dei 
francesi il corrispondente dice che il principe se ha 
saputo ubilmente accomodarsi agl’intendimenti di Na- 
poleone III, invocando però l'intervento della Fran- 
cia, di una potenza non alemanna, per comporre la 
lite dano-tedesca, ha commesso un alto gravissimo. 
——et06ti-0r-0—— 


Ecco, secondo il Novellista d'Amburgo, il testo 
officiale del proclama del re Cristiano IX, del quale 
aveva il telegrafo riprodotto alcuni brani : 

Soldati ! 

A voi il nostro primo saluto nel nuovo anno ! 
Esso vi trova sotto le armi per la difesa della patria; 
ed ecco perchè il vostro re è con voi, 

La patria ha subito ua perdita dolorosa colla 


morte del vostro aulico capo militare, il re Federico 
VII, ed è in diversi modi minacciata. Ma in una co- 
sa abbiamo già raccolta la successione intera del rea- 
le nostro predecessore; in. ciò che goncerhe |’ amore 
per la patria non la cediamo ad alcuno. Che la no- 


stra parola di ordine in questo momento sia I’ onore 
della patria ! Questo gioiello, il più prezioso di tutti, 
dovrà essere custodito, se è possibile, per mezzo del- 
la paae, e se è hecessazio, cOi vostri combattimenti. 
NI sacrifcio inutile di una sola vità dirama 


è il numero, ma il coraggio e l'obbedienza assoluta 
agli ordici dei capi, in tutti i casi, che dà la vittoria. 

Non dimenticate mai che il Signore del cielo è 
forte anche nel debole, e ascoltate, quando si farà 
udire il rumore di guerra, la voce del vostro re e 
del vostro proprio cuore che grida: Per l'onore della 
patria! La fortuna tien dietro al valoroso ! Noi siam 
lieti di aver tosto a visitare i diversi corpi dell’ ar- 
mata che devono formare un solo tutto, e ci sforze- 
remo di alleviare con ogui modo la vostra vita di 
campagna. 

Gottorp, 2 gennaio 1864. 

Cristiano 


— Il duca Federico ha pubblicato il seguente 
proclama: 

« Scleswigo-Holsteinesi ! 

« Quando vi annunciai che in forza dell’ ordine 
di successione del nostro paese e della casa d'Olden- 
burgo, aveva preso nelle mani il governo dei ducati 
dello Schleswig-Holstein, il paese era occupato da 
truppe straniere, Indietreggiando avanti le truppe fe- 
derali alemanne, che voi salutaste con entusiasmo co- 
me vosiri liberatori, le truppe straniere sgombrarono 
l' Holstein. 

« lo non volli sottrarmi al vostro appello , ed 
ora adempio un dovere indispensabile, non esitando 
più a lungo ad incaricarmi con voi delle cure di 
questo grave momento. 

« Complicazioni nate avanti il mio avvenimento 
hanno determinato la Confederazione germanica all’ 
effetto di tutelare i diritti del paese contro il potere 
di fatto che esisteva nell'Holstein; e commissarii della 
Confederazione hanno preso in mano l'amministrazio- 
ne del paese. 

« L'esecuzione federale che fin dalla sua origine 
non era diretta contro il mio governo, è ora addive- 
nuta senza scopo. Io non ho mai lasciato sussistere 
alcun dubio sulla mia volontà di riconoscere i dirit- 
ti del paese in tutta la loro estensione e di recarli 
ad effetto. Sono egualmente convinto che la Confe- 
derazione germanica riconoscerà che i motivi che 
l'hanno determinata ad affidare |’ amministrazione a 
dei commissari federali, più non esistono. Io ho fon- 
data fiducia che lo stato intermediario attuale sarà 
di breve durata, e promette che i miei sudditi fedeli 
rispetteranno l'ammivistrazione provvisoria iustituita 
della Dieta germanica ed eviteranno i conflitti. 

Schleswigo-Holstenesi! nov ho bisogno di dirvi 
quanto vi sono ricouoscente dell'amore e della fedel- 
tà che mi attestaste. Voi mi appoggiate con una una- 
nimità ed una decisione che proveranno al mondo 
che il mio diritto di sovranità trova un sostegno as- 
sicurato nella vostra libera convinzione, nel vostro 
amor di patria e nella inflessibile vostra volontà. 
Ringraziate con me il Dio possente che ci ha con- 
dotto fin quì. Egli ci condurrà più lupgi. 

« Kiel, 31 dicembre 1863. 

« Federico duca dello Schleswig-Holstein. » 

— Il principe d’Augustenburgo rimane tuttora 
a Kiel, ricevendo gli omaggi dei ducati; si attende 
fra poco la principessa. 

Secondo tutti i progetti che sembra avere il prin» 
cipe, sarebbero date tutte le soddisfazioni al popolo 
ed alla borghesia, ma la nobiltà sarebbe molto mal- 


contenta. 

Di già vedesi nascere una sorgente di difficoltà 
fra queste due clussi e lo ‘Stato. 

— La Corr. Havas ha da Copenaghen che il 
duca Carlo di Glucksbourg, fratello del re, ha dato 


il giuramento di fedeltà e omaggio a Cristiano IX 
i 


come re di Danimarca e di Schleswig-Holstein. Al 
duca è stato conferito il titolo di Altezza Reale. 

Secondo la Gazzetta di Flensbourg , il balì di 
Krogh sarebbe stato nominato ministro per lo Schle- 
swig, e sarebbe già partito per Copeneghen. 

— Scrivono da Kiel che i danesi imposero enor- 
mi requisizioni alla parte sud est dello Schleswig 
detta il Whold-danese. Questo passe deve spedire 
allo Schleswig 300 vetturga due cav.Ili e un mi- 
lione 500 mila chilogrammi di paglia. 

— La Guzzetta di Amburgo dice : 

« Le truppe federali costruiscono trincee di fronte 
a Kronwerk. » E il Novellista d'Amburgo: « Un 
parlamentario danese chiese ieri che fosse levata la 
bandiera dello Schleswig-Holstein dal ponte di Reu- 
dsburgo; la qual cosa fu energicamente rifiutata ». 
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AI Corpo legislativo di Francia, nella tornata del 
4 gennaro adunato in comitato segreto dal presiden- 
te sig. De Morny fu data lettura del progetto d'in- 
dirizzo in risposta de! discorso imperiale. La parte 
più importante di questo documento sulla quale si 
crede possano cadere animate discussioni sta nei se- 
guenti tre paragrafi finali dell'indirizzo : 

« Il Corpo legislativo, Sire, crede, come voi, 
che le nazioni più saggiamente governate non prssono 
sperare di sfuggire sempre alle complicazioni estere, 
€ che esse debbono recarne giudizio senza illusioni e 
senza debolezza. :Le lovtane imprese della Cina, Co- 
cincina e Messico, che si sono succedute, hanno in- 
fatti messo in ansietà molte persone in Francia per 
causa delle obbligazioni e sacrifizi cui richiesero. Ri- 
conosciamo ch’esse debbono ispirare in quelle lontane 
terre il rispetto pei nostri connazionali ed il vessillo 
francese, e clie possono altresì. sviluppare il nostro 
commercio marittimo; ma saremmo lieti se polessi- 
mo veder effettuati tosto i felici risultameuti che V.M, 
ci fa sperare. 

« Le memorie della nostra storia, i sentimenti 
d'umanità che ci animano eccitano le più vive no- 
stre simpatie per la causa dei polacchi. Abbiamo visto 
con dolore che gli sforzi riumiti delle tre grandi Po- 
tenze non abbiano potuto giungere a risolvere questa 
grave quistione secondo le benevoli vostre intenzioni. 
Non possiamo neppure disconoscere che il sincero è 
cordiale appoggio della Russia sia stato vantaggioso 
alla Francia in una grave congiuntura. Dorrebbeei 
che venissero a raffreddarsi le vostre buonesrelazioni 
con quella Potenza. Il perchè sccogliemmo con pro- 
fonda sorldisfazione la nobile idea di un Congresso 
europeo, la cui iniziativa recherà eterno ovore al vo- 
stro regno. La Francia, cui rendeste splendore e 
gloria, vi sa grado di non mettere a repentaglio i 
suoi tesori e il sangue de’ suoi figli per cause in cui 
non sono impegnati nè il suo onore, nè 1 suoi inte- 
ressi. 

« Lasciate, Sire, senza rammarico che le lealie 
pacifiche vostre proposte vengano accolte con diffi 
denza da alcuui spiriti Igiustamente preoccupati. Le 
nobili e sane idee che Dio infonde nel cuore dei so- 
vravi pel bene dell'umanità percorrono la loro via nel 
mondo e si radicano nel cuore dei popoli Attendete 
con calma l'effetto delle voste generose parole. La 
Francia omogenea, compatta, sicurà della sua forza, 
coufidente im voi, nov teme alcuna aygressione, non 
ha oggi altra ambizione che quella di assicurare il 
suo riposo, di svolgere la sua prosperità materiale 
col lavoro e la pace, il suo benessere morale colla 
pratica sincera e graduale delle libertà civili e poli= 
tiche. » 


— I deputati al Corpo legislativo francese ba- 
rone David, Cazelles, Belmontet, «cc. hanuo presen= 
tato il seguente emendamento all’ indirizzo: « Surro- 
gare al paragrafo 7 concernente la Polovia, paragra- 
fo che incomincia colle paro e: Le memorie della no- 
stra storie .... —il paragrafo seguente * « Sire sla 
quistione polacca è quistione d' umanità e d'ordine 
pubblico europeo. La Francia non ha officio di pren- 
dere le argu per una causa la quale, esaminata sotto 
tutti i suor aspetti, non potrebbe considerarsi come 
causa di offesa al nostro onore 0 minaccia contro le 
nostre frontiere. Noi dobbiamo cionondimeno esaurire 
l'azione del nostro concorso morale a favore della 
Polonia, alla quale Vostra Maestà ha dato pubbliche 
testimonianze di simpatia profonda. Noi crediamo all’ 


‘opportamità di riconoscere come belligeranti i ‘polac- 


chi, non ribelli, ma eredi d'un dritto consegnato nella 
storia e nei trattati. » 


— I ministri si adunarono il 5 gennaio nel mi- 
nisterò di Stato per occupursi dell'affare del Messico. 


+ La sottoscrizione stata aperta nel Corpo le- 


gislativo per inouliire ui monumeato a Billault ha 
prodotto in un solo giorno 16,000 franchi. 


——osotaterr— 


Il Zimes annvuzia «che fu ordinato alla flotta 
del canale di tornare in uno dei porti della Gran 
Bretagna. 

Il Times spera che la Franciu e l'Inghilterra si 
sccorderanno per impedire al'a Germavia di far la 
guerra. 

!l Morning-Post vede con soddisfazione che l'al- 
leato dell'Inghilterra, dopo tanti tesori e tanto gen- 
gue prodigato, sia ora in buona via per terminar la 
campagna del Messi 

— Il Morning-Post dice che si attende in In- 
ghilterra il re de belgi, che vi resterà per più setti» 
maue. 
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L' Europe di Fraucoforte, 5, dice che la 
commissione della Dieta si occupò il 4, senza suc- 
cesso, di fare un rapporto sulla proposta del presi- 
dente che chiese l'allontanamento del duca di Augu= 
stembur;o dal territorio holsteinese. La commissione 
non trovò un nezzo termine per contentare le di- 
vergenze politiche dei vari governi. 

L' Europe dà pure l'aualisi di una nuova Nota 
tuglese per la rinmiove di una conferenza , da cui 
lord Russell fa dipendere il mantemmento della pace. 

L' Europe soggiunge che la diplomazia inglese 
dà ogni gieruo assalto è ‘tutti i governi tedeschi € 
non serba moderazione nelle sue minacce. 

— La France reca: 

Il primo giorno d Il'anno, vi ebbero disordini a 
Francotorte. Durante la notte, alcuni perturbatori 
si portarono dinanzi all'abitazione del ministro di 
Pru-sia, il sig. De Sydow, e ruppero i vetri del 
palazzo. 

Il giorno appresso, il senato di Francoforte man- 
dò due membri al ministro di Prussia per esprimere 
"l suo rinereseimento. Il mmnistro li accolse assai 
freddamente. 

— Nella Camera dei deputati di Sassonia il 
sig. di Beust disse che i voto della Sassonia sul 
soggiorno del duca Federigo veli’ Holstein differiva 
dulla proposta del presidente La Sassonia non ha 
tenuto attro conto che della responsabi ità della com- 
missione delli Dieta; il suo voto non cambia punto 
Îl contegno della Sassonia nella questione di diritto e 
di politica. Il sig. di Beust spera che la maggiorità 
si deciderà in favore d.l duca di Augustemburgo. 
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Il foglio polacco Chiriar dà alcuni ragguagli 
sullo stato degli insorti della  Podlacchia. Sebbene i 
russi siano concentrati in gran numero in quella pro- 
Vineia è atlendano nuovi rinforzi , gli sorti non si 
perdono d'animo e si preparano a nuove battaglie. 
Anche il rigore della stagione non dà loro grande 
pensiero, ‘essendo ben provveduti d’ abiti d'inverno 
Le singole schiere s1 sono per così dire accasate nelle 
foreste: ab tano capanne costruite in fretta e cinte 
all'intorno di steccati, dietro i quali, a un improviso 
assalto, possono tener fermo fino a che l’intero corpo 
sia raccolto per accettare la battaglia o ritirarsi se- 


condo i casi. Quando sono in marcia non portano con 
se veltovaglie, essendo agevole il procurarsele tra la 
popolazione campisire, ch: ora più che mai si asso- 
cia alla insurrezione e ne soppurta di buon grado i 
pericoli rd i sacrifici 

—Li Gazzetta di Breslavia, 6 gennajo, dice: 

La polizia di VarsaViihi scoperto una piccola 
stamperia clandestiva, ma gessuno é stato trovato nel. 
l'appartament dove era. 

Un ukase richisma sotto le bandiere gli antichi 
soldati che sono 10 congedo illimitato nel regno di Po- 
Toma, 

Kruk combattà « Kock con resulteto indeciso. 

La Corr. Havas hu.dw Varsavia B: 

Un'ordi anza del governo russo porta che 4. beni 
mobili, è immobili di coloro che partecipano all’insur= 
rezione suranno sequestrati, - 

— Il Dasenmich, giornale ufficiale del governo 
russo a Varsavia, uccoglie uvlle sue colonne un passo 
di un giornali tedesco, ‘ch ‘tenderebbe a far credere 
preparata un'altrampartizione della Polonia. 


——rtettttere— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


I freddi eccessivi che per dieci -a undici gradi 
sotto zero a questi giorni inasprirono in Torino 
non bastarono a temperare col loro. gelo i bol 
lori dei fogli di quella capitale , che coplintano 
ad accspigliarsi fra loro a proposito delle” dimissio- 
ni di Garibaldi , suscitandosi da giornali officiosi 
ed indipeudeni tale pettegolezzo che provoca ? buon 
diritto.le risafe lo sgfierno della stampa straniera. E 
ora difetti adeertalib (ghe il ministero fece di tutto 
petchè quelle imi@giodi fossero ritirate prima ghe il 
presidente le annuvziasse alla Camera, al qual uopo 
si parlò, si scrisse, si supplità, ffuscendo peraltro inu- 
tili tutti i tentativi e tutte le ambascerie. E quando 
i giornali democratici incominciarono a palesare le 
iofruttuose pratiche del governo, questo si affrettò a 
smentire, per mezzo de’suoi organi, la ridicola parte 
che gli si attribuiva iù tale faccenda e dichiarò colla 
Stampa che il ministero in siffatta questione non po- 
teva prendere e non aveva preso alcuna parte. Ades- 
so pertanto proseguono tra i fogli dei diversi partiti 
le scambievoli accuse ed invettive; lo che dà luogo 
alla France alla Patrie ed allo stesso Constitutionnel 
di censurare le intemperanze e le folli aspirazioni dei 
rivoluzionari italiani, rese evidente dai motivi espressi 
nelle 20 dimissioni dei deputati della sinistra. 

Il Corpo legislativo francese riprese le sue tor- 
nate e quanto prima avrà principio la discussione 
dell’ indirizzo. In una delle ultime sedute doveva 
trattarsi il progetto di legge sui credili supplementa- 
ri. Dietro alcune considerazioni del signor Thiers, cui 
ha fatto plauso il governo, è stato stabilito che ogni 
questione politica sarebbe di fronte a quel progetto 
di legge messa da banda e riuviata al dibattimento 
sull'indirizzo La lettura poi del rapporto della com- 
missione per gli accennati crediti supplementari di- 
mostra sempre più come presentemente sia generale 
e profonda in Francia la tendenza verso la pace. Il 
siguificato politico che la commissione ha voluto da- 
re a quel rapporto appare chiarissimo , e la medesi- 
mi moderazione delle frasi dà rilievo alla risoluta 
nettezza del pensiero geverale che lo informa ; non 
potendo anzi passare inosservato come sia questa la 
prima volta che si usa rispetto al governo un conte- 
gno assoluto e quasi d'ingiunzione. 

Sassoni e danesi trovansi sempre gli uni di fronte 
agli altri a Rendburg. Il generale sassone quivi giua- 
to aveva intimato al generale danese di sgombrare le 
posizioni strategiche che questo occupava, dopo ven- 
tiquattro ore. I danesi sono restati al loro posto; e 
i sassoni non li hanno peranco assaliti. Ciò mostra 
che prima di sparare il primo colpo di fucile sì dal- 
l'una che dall'altra parte si ama riflettervi lunga- 
mente. 

Frattanto |’ Ighilterra si adopera con ogni pos- 
sa a Francoforte, a Vienna, a Berlino per allontava- 
re il pericolo e far prevalere il suo progetto di con- 
ferevza. E alle istanze dell'Inghilterra si aggiuugono 
quelle dell'Austria, della quale conosciamo già la re- 
lativa Nota tendente a portare le quistioni in litigio 
divanzi alle potenze seguatarie del trattato degli 8 
maggio 1852. Siuo ad ora però sembra che le istan- 
ze dei due gabinetti non siano state pieuamente ac- 
cettate dall'imperatore dei francesi; il quale, secondo 
la Patrie, non si sarebbe rifiutato in modo assoluto, 
ma avrebbe fatte molte obbiezioni particolari. Que- 
Sta riservata condotta della Fraucia è dai fogli di 
quel paese spiegata così per la recente espertenza del- 
le trattative per la Polonia e pel Congresso come per 
la pubblica opioione, la quale si manifesta desiderosa 
di pace e non giustificherebbe atti che possono con- 
durre alla guerra, se non quando fossero imperiosa» 
mente richiesto dalla necessità politica. 

A Berlino intanto, per quanto ne afferma la 
Boersenhalle di Amburgo, dopo molte esitanze il go- 
verno avrebbe adottato il partito di sgiogliersi dal 
protocollo di Londra e di pronuuziarsi ia favore del- 
la occupazione dello Schleswig. Altri diarl asserisco- 
no che la Prussia invierebbe a Copenaghen un ulti- 
matum col quale essa dichiarerebbesi pronta a rico- 
noscere il re Cristiano , a patto che ristabilisse nei 
ducati l'antico stato di cose, quale esisteva avanti il 
1846. La Gazzetta della Croce poi annunzia che l’or- 
dine dato alla 13° divisione di concentrarsi a Prie- 
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gnitz deve éssere considerato come il preludio di una Ì 


occupazione dello Schleswig. 


Queste voci però seinbrano essere smentite dalle | 
informazioni della Gazzetta tedesca del Nord, la qua- | 
{| wimarca alla Svezia è alla Norvegia, 


le dice essere completo l'accordo fra l' Austria e la 
Prussia nella questione dei ducati. E così per verità 


è meglio spiegato l'annuncio dutoci ier l'altro dal te- | 


legrafo, che le due potenze abbiano risoluto di rivolgersi 
con Note identiche agli Stati tedeschi che non ade- 
rirovo alla proposta d'allontanamento del duca di Au- 
gustemburge dall’ Holstein, esponendo loro i motivi 
che dettarono quella proposta e riservandosi di for 


mulare nuovi progetti perla risoluzione del conflitto | 


dano-germanico. 

Ad ogni modo, la questione avrà tra pochi gior- 
wi fatto un passo decisivo, quando cioè sarà sotto- 
posto alla Dieta di Francoforte il rapporto sulla que- 
stione di successione nello Schleswig Holstein, della 
redazione del quale è noto che fu incaricato il rap- 
presentante d'uno dei governi più favorevoli alla causa 
del principe di Augustemburgo, fa Baviera. L'affa‘@ 
infattì trovasi già così bene inoltrato che l’ Europe 
si erede persino in grado di far conoscere le con 
clusioni di quel rapporto. Second» il foglio suddetto, 


esse porterebbero che i protocolli di Londra nen han- | 


no alcun valore legale per la Dieta la quale non li 
ha mai sanzionati; che il duca di Augustemburgo è 
di diritto e deve esserne riconosciuto sovrano; infine 
che nel caso in cui i membri della Dieta nov venis- 
sero ad intendersi su questi primi punti, la questio- 
ne di successione dovrebbe essere sottoposta agli Stati 
dei ducati. 

La notizia data da un telegramma della Gazzee- 
ta austriaca, che parte della flotta inglese del canale 
avesse avuto ordine di recarsi nel Ballico per difesa 
della Dapimurca, vicue smentita dalla France. Una 
flottiglia inglese, composta di scialuppe cannoniere , 
si è realmente retata ad incrociare tra il Doggerbane 
e la eosta tedesca, ma non per soccorrere la Dani- 
marca, sibbene semplicemente in cerca di ventidue 
navi pescareccie , smarritesi nell'ultimo uragino. È 
probabile che da questa notizia riferita dal .Novelli- 
sta d' Amburgo abbia avuto origine l'equivoco della 
Gazzetta austriaca che attribuisce al gabinetto in- 
glese così belligose intenzioni. Per verità il giorna- 


lismo aveva già fatto le sue riserve sopra una simile | 


notizia, riducendo iusieme al loro valore le eventua- 
lità di un intervento dell'Inghilterra nel conflitto dano- 
alemanno; ed infatti, se deve prest 
screzioni di cui si fa organo l'International, quella 
politica così ardita ed insolita per l'Inghilterra nov 
avrebbe in questo momento l’appoggio unanime del 
gabinetto inglese. 

Il giornale ora citato , le cui informazioni  po- 
trebbero fornire la chiave dei noti articoli del Mor- 
ning-Post e del Times che consigliavano rassegna- 
zione alla Danimarca, dice che la questione dell’inte- 
grità della monarchia danese fu ripetutamente di- 
scussa nei consigli di gabinetto a Londra e che una 
divergenza profonda di vedute vi si manifestò fra i 
due priocipali consiglieri della corona. Lord Palmer- 
ston, nel 1864 come nel 1849, non attribuirebbe che 
una mediocre importanza alla integrità della monar- 
chia danese e non la riguarderebbe punto siccome un 
utile reale per l'equilibrio europeo. Dal suo cauto il 
conte Russell, pur protestando contro l'ingresso delle 
truppe tedesche nello Schleswig, spingerebbesi nelle 
previsioni sue ancor più lungi che non lord Palmer- 
ston ‘nelle «sue opinioni. Egli avrebbe dichiarato di 


arsi fede alle indi- | 


| 


scorgere nell'affaré dei: ducati due diverse questioni: 
la prima, l’unità tedesca, mediante l'assorbimento dello 
Schlewig-H ilsteio nel'u Quafederazione; la seconda, la 
nazionalità scandinava, inediante la riunione della Da- 


naturale che nessi giornale osi farsi malle- 
vadore di siffatte notizie, e Autii le riproducano sem- 
plicemente a titolo di curiosità; ciò tuttavia che cia- 
scuno ne desume di certo e:chiaro si è il dissenso 
fra lord Palmerston e lord Russell su Questa come 
sulle altre questioni, non che .l grave imburazzo in 
cui trovasi lu politca inglese di fonte alta questione 
dei ducati, dove essa sente agitarsi Îl germe di altre 
complicazioni e di altri più vasti conflitti. 

Il Moniteur di Parigi pubblica una corrispon- 
denza di Nuova-Yo:k che contiene s Unitamente ad 
alcuni dettagli sugii ultum voti del Congresso di Wa- 
shiugton, una lunga esposizione della situazione mili- 
tare uegli Stati amesicue E wow è fuori di propo- 
sito riassumere i punti principali. di questa corrispon- 
denza nel momento in cui st annuncia che le armate 
belligeranti si preparano a prendere i loro quartieri 
d'inverno. In Virginia, le cose rimungono al punto in 
cui le aveva lasciate la campagna precedente ; nè i 
confederati nè i federali hauno guadagnato un pollice 
di terreno gli uni sugli altri. A Churleston, malgra- 
do un assedio di 170 giorni, non fu ottenuto alcun 
risultato decisivo, e gli sforzi della difesa contrabi- 
lanciarono g!i effetti dell'attacco. Nel Texas, il gene- 
rale fesesa'e Ba ks riuscì ad interrompere il com- 
mercio di contrabbando che si faceva nel porto mes- 
sicano di Matamoras a profitto dei confederati ; ma 
questo è tutto. I separatisti della Luigiana si sono 
riuniti nella parte alta di questo Stato. Il Mississipì 
resta chiuso al commer io del Nord e dell'Ovest % 
malgrado la presa di Wick-burgo e di Porto Hudson. 
Piccoli corpi d'armata in gran numero combattono 
per da causa dell'isdipendenz» nel Missouri, nell’Ar- 
Kansas, nel Kentichy e su cento altri punti. Final- 
mente nel Tennessee, l'armata federale di Grant, vit: 
toriosa a Chattanoga, fu battuta a Ringold; e lo stes- 
so avvenne di quella di Buruside che Longstreet 
forzò ud indietreggiare dopo averle fatto subire per- 


Mite considerevoli « I separatisti, dice il corrispon 


dente del foglio officiale francese, ai trovano respiuti 
alle due estremità del Tennessee; ma essi couserva 
no due armate minacciose ed è probabile che possano 
ricominciare a lotta nella prosyima primavera ». Le 
mouzie che per telegrafo ne pervennero dall'America 
non cambiano nulla a questa esposizione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 11.— Stanotte è scoppiato un incendio al 
ministero delle finauze; origine sembra affatto ca- 
suale. Immedi«t soccorsi arrestarono il progresso. 
Parte della biblioteca e del magazzino degli  stam- 
pati furono disuutti; gli uffici tutti rimasero  illesi 
Il fuoco è giò spento. i 

Torino 14. — Nel Senato il ministro delle fi- 
nanze riassume la discussione fatta sul progetto d'um- 
posta sulla ricchezza mobile. Dice che Questa legre 
è giusta, impossibile l’attuale legge piemonte e; «essa 
è reclamata da'bisogni delle finanze. Dichiara che fi- 
no all'attuazione della legge si riscuoteranno le anti- 
che imposte. La legge è approwta con 57 voli cou- 
tro 44. Dumavi discussione sul trattato di commer- 
cio e di navigazione con la Francia. 

Nella Camera, Petruccelli annuuzia una inter- 
pellanza sulla politica estera al tempo della discus- 
sione del bilancio degli esteri; Miughetti consente. 
Sineo anvuazia una interpellanza sulle soppressione 


| 


delle tesorerie di circondario; 11 ministro delle finau- 
ze dice che l'incendio avvenuto stamane non ebbe 
tale importanza da-incagliare il servizio. Riprendesi 
la discussione sul to di | r la febzione. 
Gh articoli 9 è 10, relativi ‘alla facoltà di arrestare 
preventivamente ed infliggere il domicilio coatto vi 
manutengoli , camorristi e vagabondi, intrattengono 
la seduta. Il ministro dell’ interno combatté fa s0p- 
pressione della proposta. Parlando delle persone s0- 
spelte, apparienenti ud un partito o ad un altro, 
espresse indiguazioue pel fatto che sotto la riprova» 
sione generale dell'Europa avvenne in questi giorni 
u Parigi. La Camera uppluudiva alla naunifestazione 
di questo sentimento di viva riprovazione. 

Brescia 10 — Fu compito oggi |’ armamento 
del uuovo forte della Croce di Peschiera. Domani 
riceverà la guarnigione, 

Vienna 11. — Nella Camera dei deportati il mi. 
nistero domandò uu prestito di 14 milioni di Gorini, 
dei quali 10 per l'esecuzione nell'Holstein. 
lassi il ministero sopra l'attitndine dell'Austria nefta 
questione dello s lein i 

Parigi 11 — Nel Corpo Legislntivo Thiérs so- 
stenne essere necessario che l'imperatore accordi la 
libertà che ora il paese domanda rispellosamente ma 
potrebbe esigere domani. Rohuer rispose che il 
vern» considera la questione come una minaccia dal- 
la quale non si lascia punto atterrire. Il regime par- 
lamentare cessò d’esistere in Francia; ora |" impera- 
tore regna e governa. La libertà verrà quando sarà 
il suo momento, 

Berlino 11. — Nella Camera dei deputati Wir- 
chow domanda se la Prussia ripudierà il trattato di 
Londra, avendo la Danimarca ricusato di abolire la 
costituzione di novembre. Bismark dichiara che ri- 
sponderà appena prenderassi una decisione relativa 
nente al prestito. 

Amburgo 411 — | dauesi distrussero i ponli sul- 
l'Eider presso Hemudioger e Wallensen. Il passage 
gio presso Frederik.tadi è reso difficile ma continua- 
no le comunicazioni postali. 

Annover 11 — Un Meeting di 3000 persone 
espresse il voto che l' Aunover ripudi il protocollo 

1 Londra, e riconosca Augustemburgo. 
Annover 11 — Il re ha ricusato di ricevere |’ 


indirizzo votato ieri. 


BORSA DI PARIGI 


del 11 gennaio. 


3 per 100... 
41 per 100 
‘ ansolidato inglese iL... erre 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

ludithe Historia e sacris litteris deprompia 
< Opuscolo del Sacerdote sig. D Francesco Milloz- 
zi, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di pro- 
prictà. 


_ 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella sera dei 5 andante nel Teatro di Apollo 
fu trovato un Portafugli contenente uo’ obbligazione 
di alcuni scudi, der piccoli oggetti, e poche carte, 
e biglietti, uonchè un piccolo ritratto. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chianque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 11 genvaio 1864. 

Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL coLiàéio ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
1 al liv. del mare 


ADLIOY: 


TA DITRMZD AUZI 


Confronto delle scale 28P" = "757; 271 730%; 89. 112 256; 1° H.=1. 25 Cent.; 1. Cu R, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità ec. Innanzi 
Mons. Odoardo Agnelli Giudice Ecclesiasti- 
co. Nella causa in Protoc. n. 363 del 4563 
fra Giuseppe Accettella attore ed il Rev. 
D. Giovanni ed Angelo Fierimonti coereti 
del fu Vincenzo dom. a Montemileto  Pro- 
vincia d’Avellino Stato Napolitano Rei Con- 
venuti. 

Udienza dei 30 novembre 1863. Giudi- 
cando definitivamente ammette l'istanza del- 
l'attore Accettella, colla condanna dei Rei 
Conv. Fierimonti al pagamento dei richiesti 
sc. 7: 50 e delle spese giudiziali che liqui- 
da in se. 2. 78 oltre le ulterio 

Li 15 decembre 1863. Afs copie due 
alla Porta dell'Uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore. 

F. Caracciolo proc. 


In Nome di Sua Santità ec. Innanzi 
Mons. Odoardo Agnelli Giudice Ecclesiasti- 
‘ella Causa in Protoc. n. 368 del 1863 
fra Giuseppe Accettella Attore, ed il Rev. 
D. Giovanni ed Angelo Fierimonti eoeredi 
del fù Vincenzo dom. a Montemileto Pro- 
vincia d'Avellino Stato Napolitano Rei Con- 
venuti. 

Udienza dei 30 novembre 1863 Giudi 
cando definitivamente ammetto l'Istanza del- 
l’attore Accettella, colla condanna dei Rei 
Convenuti Fierimonti a! pagamento dei ti- 
chiesti sc. 10 e delle spese gindiz. che li- 
quida in sc. 3: 29 oltre le ulteriori ec. 

Li 13 decembre 1863. Affisse due copie 
alla Porta dell'Uditorio a forma di legge. 
R. Bertoni Curs. 


Caracciolo Proc. 


In nome di Sua Santità ec. Nella Causa 
in Prot. 275 del 1863. Fra Giuseppe Accet- 
tella attore ed il Rev. D. Giov. ed Angelo 
Fierimonti coeredì del fù Vincenzo dm. a 
Montemileto Provincia d'Avellino Stato Na- 
politano Rei-Converuti. 

Invocato ec. Noi Odoardo Agnelli Giu 
dice del Trib. civ. per le Cause Ecclesi 
stiche giudicando in primo grado di giuri 
sdizione accogliamo |’Istanza dell’ Attore 
Accettella colla condanna dei Rei Conve- 


nuti Fierimonti al pagam. dei richiesti sc.16 
ed alle spese giudiz. liquidate in sc. 5: 44 
oltre le ulteriori cc. Odoardo Agnelli Giud. 


Redatta li 3 decembie 1863. Affisse due 
copie alla Porta dell’ Uditorio a forma di 
legge. R. Bertoni Cursore. 

F. Caracciolo Proc. 

Nella causa di fallimento di Angelo Nar- 
di Negoz. di Campagna in Segni, questo 
Ecco Trib. di Commerci» con sentenza 
del 24 decembre p. pio ha omologato il 
giudiz. concordato legalmente intérceduto 
fra esso sig. Nardi e li suoi creditori nell’ 
dunanza del giorno 9 detio, ed ha dichia- 
scusabile il Nardi, e capace di essere 
riabilitato, 

In seguito di che con atto 22 dello 
stesso mese venne al medesimo sig. Nardi 
restituita la universalità de' suoi beni a for- 
ma dell'art. 519 Regolamento Commerciale, 
anendo per cons ‘guenza reintegrato nel 
libero possesso dell'intiero suo patrimonio, 
e nella libera amministrazione del med. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 5 genn. 1864. 

Pel Cancell. sig, Eyigi Porta 
antonio Ferrarelli Sost. 

Eccio Tribunale Civile di Roma 

Secondo Turno. 

Ad istanza di Antonio Garofalo e Vin- 
cenzo Benucci neg. rapp. dal sott. 

Si eita per la 2 vola attesa la conlu- 
macia Ettore Gori per affiss. ed inserzione 
stante il cambiamento di dom.cilio a comp. 
nella pma Ud. dopo giorni 8 per sentir de- 

t.nti siano posti fuori di 
causa, ed ordinare che le pigioni di cui si 
tratta siano deposi)ate n:1 Monte di Pietà, 0 
prendere altra provvisione, ed emanare Sen- 
tenza con la condanna alle spese. 

S. Ermetes Proc. 


Si deduce a pui notizia che S. E. 
Ria Monsig. Vicario Generale di Albano 
con ordinanza del gio 4 corr. ha deputato 
il Proc. sig. Bernardino Sjlvestroni di qu:l- 
la città per curatore in litem dei minori 
Vincenso e Tommaso figli cd eredi del fu 
Paolo Pompili. 

Gaetano Baldazzi proc. 


Martedi 19 corr. alle ore 9 ant., in 
Bracciano, nella casa via Borgo Flavio n 99 
ed a rogito del sott. Notaro sì procederà 
alla confezione di legale Inventario dei beni 
spe:tanti alla successione di Caterina Bel- 
lotti Piasga mancata ai vivi ab intestato li 7 
di questo mese. 

Roma 9 Gen. 1864. 

Antonio Torriani Not. 


mu Setorido Turno Trib. civ. 
è Ad istanza di Marco Salvi Prenditore 
dt Lotti via Coronari N. 235 rapp. dal Proc. 

lo Tuzi. 

i Si citano Enrico, ed Ignazio Leva per 
a@lìssione a comparire nella pma Ud. dopo 8, 
in seguito della dichiarazione dalle se- 
questratarie Pellegrini emessa: attesochè ec. 
tire ordinare nonostante ec. la consegna 
di so. 259 44 con-più tespese ec. e rilascia- 
lo ordine esecut. con la condanna 


re 
dell'eredità Leva a.le 5) 
‘termini di leggo li 9 del 1804, 


Atbosa 
A Zecca cursore 
Carlo Tuzi Proc. 

Si deduce a publica nolizia, che con 
alto del giorno 28 decembre 1863, trascrit- 
to ‘nella Cancelleria del Trib. di Commercio 
di Roma, il neguziante Sabato Fatucci ha 


associato alla sua Ditta i figli Angelo e Ga» 
briele. Per cui la Ditta d'ora innanzi sarà 
= Sabato Fatucci @ figli = e ciascuno di essi 
viene autorizzato a firmare per la nuova 
Ditta, ritenendo.i tutti e tro solidalmente 
ti per gl'impegni che a nome di que- 
Tranno assunti. Siccome poi nel'a sud, 
Ditta si è trasferito tutto il patrimo= 
nio di Sabato Fatucci, così Ja med. è tenuta 
a liquidare ogni interesse precedentemente 
contrstto dal d. Sabato, ed a soddisfare tuti 
gli effetti che anderanno a scadere. 


Ignazio Gisci Proc. 


Ad ist. dei sigg. Lorenzo, Pietro, ed 
Achille Tortori figli, ed eredi del fù Gin, 
Tortori a forma del suo testamento aperto 
in atti del sott. Notaro li 11 corr. mese, ed 
anno, coll'opera dello stesso Notaro, e col 
giorno di sabato_46 corrente alie ore 40 
antimeridiane nell'ultima abitazione del su- 
detto defonto in via del Fiume Num. 5 A, 
avrà principio sotto tutte le riserve di 
gione l'Inventario di tutti gli effetti, e beni 


ereditarj lasciati dal rid. Defonto, cd ovua- 
que posti, ed esistenti. 

Ciò si deduce a notizia a termini del $ 
1548 dei vig. reg. leg. © giud. ) 


Roma 12 gennaro 186: 
Paolo l'arosi Noturo 


VENDITE GIUD ALI 


Ad istanza delli sigg. iovanni Santam- 
brogio, e l'ilomena Jacobini Coniugi possid. 
in Roma piazza d'Araceli N chea 
forma del $ 1308 del viy. Reg. Leg. e Giud. 
creditori iscritti il giorno 412 nombre 1853 
al vol. 339 art. 63; e li 2 agosto 1859 al 
vol. 50 L. R. art. 63 intendono proseguire 
gli atti di vendita di già incomine ati dalli 
sigg. Serafina Borgognoni in Maltia, ed Igna- 
zio Mattia e quindi sospesi, rapp. dal sott. 
Proc. 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons, Illino « Rino Latoni Giudice delle 
1. nell'Ud, del 30 mag. 1860, regi 
î 23,v 0, pagò se. 1 al 
Preposto Pieratt dvbitam. notificata li 6 giu- 
gno 1860 dalli Cursori dei Trib. civ. di Ro- 
ma Apollonj e Sconocchia, quale ordina la 
vendita dei qui appiè descritti findî, ed in 
seguito della produz prescritta dal $ 4308 
del vig. reg. leg. « giud., effettuata il gio 
no 26 feb. 1860 al fase della causa n. 510, 
dell'anno 1859. 

Nel giorno di sabbato 13 febraro 1864 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del s, 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, col mezzo di pubb, 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei quì 
appiè descritti beni immobili, il primo prez- 
zo su cui v perto l'incanto è fissato a 


iuseppe Virzili, reg. a 
Roina li 14 gennaro 1861, al vol. 712, fog. 


14, v. c 4, pagò bai. 40 al Preposto Com- 
pagnoni, prodotta in atti lo stesso giorno al 
fasc. 510 dell'inno 41859. 


Descrizione dei Fondi 


1. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnato coi 
civici N. 15 al 18, composto di due piani , 
piani terreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinello, ed altri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze e 
comollità qualsivogliano, se. 6653. 

2. Allo casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 
stinto dai n. civ. 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 a 
composto di un pianoterreno e tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via della Fontanella, pi«nterreni composti di 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad oli», 
ed altri annessi se. 3887 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così delta dell’ Annunziata, 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore, 
ed altri annessi se. 789 48. 

A, Terren» 0 
territorio di Genzano , in voce. Celle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub. 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n.340 
inte di olivi, Lbero di canone, sc, 2438 
8. 

è. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo o Paluzzo, 
olivato © cannetato , con alcune piante di 
frutto, della quantità superficia'e di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1819: 74 3. 

6. Altro terr. olivato, vitato e canneta- 
to, posto nel terr. di Genzano in vocabolo 
Valle Campabella, della quantità superfio. di» 
quarte 2,'‘quartucci 2 e stajoli 109, libero 

canone, sc. 394 27. 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Layinia, in voc. Soriano, 
detta quantità superfic. di quarte 3,scorzo 1, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell’ annuo 
canone a favore del signor Paolo Finocchiò 
sc. 620: 81 9. \ 

8 Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa culonica posto nell’ agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, della quantità 
superficiale di rub. 3, quarte 2, scorzi 3,” 
quartucci 2 e stajoli 150, sc. 3380 20 9. 

"9. Altro lerreno vighato e cannetatò po- 
sto: nell’agrò romano, in vocab. 8. Gennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartucci 3, gravato dell’'annuo ca- _ 
none di sc. 19 a favore del Rio -Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 33 2. 

40. Altro terreno vitato e cannetato, con. 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nell'agro Romano, in voc.: Tor Paluz=.t- 
zo, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2,‘scorzo 1, quart. 3 e stajoli 52, ‘igrav. 


6 


E°, 


di canone a fav. della Ecciha casa Altieri, 
sc. 2243 37 4. 
41. Altro terr. vignato e cannetato con 


nate piantoni di olivi posto nell’ Agro Ro- 


maho in voc. Paluzzetto della quantità su- 
pertic. di rub. 4, scorsi 3, e quart, 3 gra- 
vato di annuo canone a fav. dell'Eccma Casa 
di Piombino sc. 759 07 6. 

12. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell' Agro Romano in voc. 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
5, quarta 4, scorsi 2, quari. 2, e stajoli di, 
gravato di canone a fav. dell' Casa 
Piombino sc. 4179 47. 

I sudd, fondi saranno venduti separata- 
mente, 


Gius. Catelli proc. rot. 
Agatone Apolloni Cursore 


Ad ist. dei sigg. Ettore Sascipj figlio ed 
erede del fù Lorenzo, Virginia De Andreis 
tanto come madre tutrice, e curatrice di Gu- 
stavo, Romeo, Ersilia, Virgilio, Adele , e 
Maria Suscipj altri figli ed eredi del d. Lo- 
renzo, quanto come di lui erede usufruttua- 
ria possid. domic. in Roma in via del Corso 
n. 188 rapp. dal sott. Proc, 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4° turno il giorno 45 maggio 
1859 con la quale sulla ist. dei sigg.Suscipj 
venne ordinata la vendita degli infradicen- 
di fondi stimati dal Perito Ingeg. sig. Gius. 
Verzilj, nonchè in forza di altra sentenza 
emanata dal sullod. 4° turn» il giorno 4$ 
marzo 1853 con la quale sopra istanza del 
Ven. Monastero delle Mantellate venne or- 
dinata la vendita degli infraseritti fondi sti- 
mati dal perito Ing. sig. Temistocle Maruc - 
chi e dei quali i sigg. Suscipj procedono 
alla vendita in forza del $1308"del vig. reg. 
leg. e giudiz. 

Nel giorno 23 gennaio 1864 alle \ore 11 
ant. nell'Ollicio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di pietà di/Roma si 
procederà per pubblico incanto alla vendita 
giud z. al maggiore e migliore offerente dvi 
qui appresso descritti fondi, con tutti i loro 
annessi, connessi ec. 


sig. perito Gius. Verzili 
Monteporzio. 


Fondi stimati ds 
posti in 


1. Una piccolissima Casa da Cielo a ter- 
ra nel'a wa del Soccorso n. 26 conf. Giam- 
maria strada salvi cc. stimata scudi 
2. Altra piccola casa da cima a fondo posta 
sulla detta via a contatto di quella già de- 
scritta n.27 e 23 divenuta inabitabile perchè 
diruta tranne il muro di prospetto con pic- 
colo scoperto annesso che corrisponde sulla 
via di Belvedere con muro «di fratta e con 
due distinti ingressi n. 8 9. — 3. Ed altra 
piccola casa da cielo a terra egualmente di- 
ruta col solo muro di pro-petto in piedi 
posta nella stessa via del Soccorso n. 29 e 
30 conf. ambedur con l'altra descritta casa, 
e con quella Baroni stimate ambedue le su? 
dette case sc. 43. 


Fondi rustici posti nel sud. terr. 
di Monteporzio 

4. Terreno vignato in contrada Campi- 
telli, o costa grande conf. Riccardi in Pu 
zivetu e strada salvi ce. della quantità. su- 
perficiale di tav. 9 e 50 cent. corrispondenti 
due e metri quadrati 258. stimato 
. 54. — ò. Terreno seminativo nudo 
in contrada la Selva mondragone conf. con 
Martinelli De Angelis e Riccardi di tav. 0 
45 corrispondenti ad un quartaccio e metti 


quadrati 165 stimato sc. 2 25. — 6. Terre. 
o e cannetato nella sud. contrada 
di mordragone conf. Masi, via Con- 


solare di Frascati di tav. 4 70 corrispon- 
denti a quarta una cent. quadrati 08 st ma- 
to sc. 67 Yi. 


Fondi rustici posti nell'Agro Romano 


7. Terreno olivato e vitato in contrada 
di Fontana Caudida di tav 4 e 86 corrisp. 
a quaria una e quart. 3 conf. Montani, La- 
tini, Oliva e strada salviec. st.mato sc. 110 
39 e mezzo. — 8. Altro terreno semin. 
canpetato in contrada le Mole Vecchie di 
tiv. 3 e 18 corrispondenti a scorzi 3 e q.3 
conf. Corvaccini, Grandi, eredi di Pietro 
Ferretti © strada stim. sc. 46 27 e mezzo. 

Fondi stimati dal Perito Marucchi come 
dalla perizia pr ti il sullodato 1° 
turno al fasc. 3 li 11 Dec, 1852 
e 16 m rzo 1853. 

10. Terreno seminativo ed olivato posto 
nel d, terr, di Monteporzio vocab. Costa- 
grande conf. Di Rocco Angeletti Del Bianco 
Quaranta e via publica di quart. 4, scor.9, 
q. 2 e st. quad. 145 con canone di si 2 
slim, l'utile dominio sc. 219 95. — 11. Ter- 
reno vignato nel territ. sud. vocab. la Valle 
della Chiesa detta la Piana conf. Fiorelli , 
Del Jlfanco via publica e Luaranta salvi ec. 
di scorso 1, q. 2 è st. 43 con canone di 
bai. DT e mezzo stimato c. s. sc, SI 43 e 
mezzo. — 12 Terr. vignato ed olivato posto 
nell'Agro Romano vocab. Fontana Candida 
conf. Oliva Marchetti Vivari e strada sal. 
vi ec. della quant. di sc. 2 e st. 46 con ca- 
none di sc. f: 23 stim. c. s. so. 103 22 e 
mezzo, — Valore totale de’ sudesc. Fondi 
sc. 1031 04 e mezzo. 

Nella Cancell. del sullod. 1° turno civ. 
al fasc. 2272 dell’anno 1858 sotto il giorno 
410 decembre 1863 venne prodotto il Capito- 
lato gli estratti autentici delle iscriz. ipo- 
tecarie e del censo nonchè è stata fatta ri- 
petizione della perizia Verzilj prod. li 47 
dec. 1862 nonchè sono stati ripetuti tutti gli 
atti fatti dal Ven, Monastero delle Mantel- 
late per la vendita de: fondi di cui sopra 
prodotti al fasc. 527 del 41882 avanti il sull. 
{* Turno, 

Il pino prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello supe! enuncia- 
to in ciascuno dei sudescritti fondi. 

Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


® 


In virtà di Sentenza proferita dall’Ecc. 
Trib. civ di Velletri li 18 maggio 1863 so- 
pra ist. dei sigg, Raffaele e Bruno Gugliel- 
metti domic. il in Montefortino ed il 
secondo in Roma piazza della Pace n. 12, 
non che del sig. Orazio Ricotta Amihre De- 
putato a $Siho all’ interdetto Stanislao Gu- 
glielmetti domie. in Albsno tutti coeredì 
della b. m. Camillo Guglielmetti loro Zio 
possidenti venne ordinata la vendita giudiz. 
del qui sotto descritto bene immobile 10 - 
rato con processo verbale del Cursore Pie- 
tro Roccasecca in data 23 marzo 1863. 

Nella Cancell. del Trib. civ. sud. posta 
sulla piazza del Comune nel giorno di mar 
ledì 16 febraro 1864 alle ore 10 antim. si 
aprirà l'incanto per la vendita di un terre- 
no pralivo con Castagni e Mori gelsi della 

uantità di rub. 1 e q. 3 posto nel territ. 
di Segni in contrada i Cappuccini conf. a 
levante con la strada che porta a Monte- 
nero, a Ponente colla strada nuova dei Cap. 
puccini e con beni delli stessi Cappuccini a 
mezzo giorno con beni di Giuseppe di Ten- 
deci, ed a tramontana con beni delCapitolo 
di Sì Maria di Segni salvi ec. 

Nella Cancelleria sud. trovasi prodotto 
sotto il giorno 44 dec. 1863 al numero del 
Protocollo 2468 la pei e stima redatta 
dal perito agronomo sig. Luigi Aragozzini 
in luogo dei registri censuari Al Capitolato 
per la veni giudiz. e l'estrafto delle iscri- 
zioni ipotecarie. 

Il primo prezzo d'incanto è siabilito in 
sc. 600 e bai. 60 a forma della perizia e 
stima suindicala 


Finc. Cascapera Proc. 


Non essendosi eseguito nel giorno 44 
settembre 1863 l'incanto e la vendita degli 
infili beni immobili per mancanza di offe- 
renti, nell'altro giorno di martedì 26 gen- 
naro 4864 alle ore 10 antim. 

In esecuzione della Sentenza emanata 
dall’Ecemo Trib. civ. di Velletri nell’ Ud. 
del 21 novembre 1862, con la quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. delle infite Case , 
del Capitolato per la vendita giudiz., della 
perizia e stima de' fondi con le norme cen- 
suarie in luogo dell'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie ed altri atti prodotti 
nella Cancell. del Trib. sudd. nel giorno 15 
giuzno 1863 e nel fase. della causa iscritta 
Gen. N 4583 del 1862. Nella sala 
cell. del Trib. civ. di Velletri si 
procederà alla vendita giudiz. mediante in- 
canto delle seguenti Case poste in Velletri 


descritte e stimate dal perito Scipione 
Corsetti colle norme censuarie N 
1. Casa nella via Corri inta con i 


confine 
iov. Graziosi, Vin- 
cenzo Aureli, Costanzo Sansoni gravata del- 
l'annuo canone di sc. 16 a favore dell’Ospe- 
dale delle Donne di Velletri stimata come 
sopra sc, 1480. 

2. Casa nel vicolo Bonese, distinta con 
i num, civici 51 e 52 a confine con beni 
del sig. Cav. Giovauni Graziosi ed eredi 
Spadoni stimata c. s. sc. 584 37 112. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto è il valore censuario attribuito ai 
sudd. fondi nelle cifre sopra enunciate. 


126, 127, 128, e 120 


Filippo Gambini Proc. 
_— -———————— 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO 
IN CIVITAVECCHIA 


Diffidazione 


Annunziata D' Andrea proprietaria del 
Libretto N.511 serie seconda intestato D'An- 
drea Albina, ha diffidato la Cassa di Ri- 
sparmio di non rimborsare ad al 
tenuto del Libretto enuociato dichiarando 
di averlo smarrito. Ond' è che la Cassa a 
forma dei suoi Regolamenti avverte l'attuale 
qualunque pessessore del medesimo che non 
presentandosi nel termine di mesi sei a da- 
tare da questo giorno, lo riterrà per annul- 
lato, e ne sostituirà altro a favore dell’ in- 
testataria suddetta. 

Civitavecchia questo dì 1 gennaio 1881. 


Il Presidente—Zuigi Arata 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


_Bramandosi procedere alla vendita de- 
gl'ififtti Stabili tanto unitamente , sepa- 
ratlamente; si prevengono gli aspiranti ad 
esibire le loro offerte chiuse e sigillate, in 
carta da bollo con la indicazione del domic. 
nel tormine di “giorni venti dalla data del 
presente nell' Officio_ Notarile Ciccolini in 
Via degli UMcj dell’Efho Vicario N. 4i, per 
aversi in considerazione, 

Presso lo stesso Notaro si ftrovano li 
relativi schiarimenti. 

Roma 9 gennaro 1864. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 
Indicazione dei stabili 


Casa da cielo a terra libera [di ;canone 
posta in Roma nel Rione Trevi via del 
Corso n. 292 e 293, composta di sotterra- 
nei, pianoterreno, R cinque piani superiori, 


aqua perenne, e pozzo con [ua potabile 
della rendita attuale di so, 702 tnol. 

Casa da cielo a terra libera di canone 
posta in Roma nello stesso Rione Trevi in 
Via del Tritone num, 101 102 103 e 104 
composta di sotterraneo, piano terreno , e 
tre piani superiori poszo con pota- 
bile, della rendita attuale di scudi annui, 


——————c_r,—_——_T—T—__aa________________________@& 
OMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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——reortotatere— 


In Roma perun angio sc. 7. Un semest. sc.$. 


NOTIZIE DIVERSE 
Ben a/ipponosson:: i. fogli. .napaletimi dei gion.. 
ni scorsi affermando che, malgrado le insinuazioni e 
le mene degli ageoti governativi, i deputati della si- 
nistra dimissiomari verrebbero rieletti alla maggiorità 
dei voti. L'odierno Nemade infatti scrive, che noti- 
zie da Salerno recano che il Nicotera sia stato rie- 
letto deputato in quel Collegio con 592 voti su circa 
700 votanti. E il risultato di codesta votazione è 
tauto più notevole in quanto che Nicotera allorchè 
fu eletto deputato per la prima volta ebbe circa 264 
voti, 30 dippiù del generale Pinelli in allora coman- 
dante della provincia Salernitana. Nel frattanto gli 
agenti governativi non cessano dai loro raggiri, ed a 
Cittaducale posero in opera tutti i mezzi possibili di 
pressione affinchè il generale Govone, candidato del 
governo, conseguisse vittoria sul candidato della de- 
mocrazia. 
Stando al Giornale di Napoli le bande riunite 
del Canosa e dello Scorti invasero giorni addietro il 
villaggio a Calciano mentre quella guardia nazionale 
prestava servizio altrove. La bauda trascese ad atti 
deplorandi. Fatti poi di reazione Vengono denunciati 
dal Giornale stesso a Baselice, S. Potito e Calviso. 
Leggesi nell'Italia che un distaccamento del 21°stan- 
ziato a Craco , Basilicata, ebbe uno scontro colla 
banda Coppolone, la quale dopo due ore di fuoco si 
ritirava nel bosco Caprarico. 
Dalla Sicilia si‘ hanno notizie poco rassicuranti. 
Il generale Govone — che com'è noto disse in parla» 
mento dei siciliani : « siete barbari, vi meritate di 
essere arrostiti vivi» — avrebbe avuto istruzione di 
sospendere il suo ritorno in Sicilia affine di lasciar 
tempo che si calmi |’ effervescenza degli animi. A 
questa notizia dell'Italia aggiuguesi dalla Campana di 
S. Martino che il generale Medici è partito da Mes- 
sina per Catania lasciando nella prima città le istru- 
zioni necessarie all'attuazione delle misure militari. 
Nelle altre località , ove queste perdurano' tuttavia , 
deploransi del continuo i soliti abusi, e gli arresti 
dei padri, delle madri, dei fratelli e sorelle di gio- 
vani renitenti. 
2404-00-00 — 


I giornali austriaci recano il testo di una riso- 
luzione Sovrana, la quale autorizza la fondazione in 
Vienna di una grandiosa intrapresa sociale per azioni 
sotto la Ditta di banca Anglo-Austriaca. 


Cuor alle € poni. ogni gioriio edeettò i festivi i 


INIT e piva siti ade è il soguente | 
Uniirimost. sc. 4,80 - 
Per un trimostre n tatto loSiato Pontificiò, fraico di posta, sc. 2,30 
Al'estoro, secondo le taso' posiati stabilito per i diversi 


— Leggiamo nella Presse di Vienna: 

Venne dato ordine all'i. r. arsenale di Vienna 
di affrettare i lavori che avrebbero dovuto essere ler- 
© minati per la fioe di maggio. A questo scopo si as- 
seldarono 150 operai di diversi mestieri , esi pro- 
lungè di due ore le giornate di lavoro. 

— L'Osservatore Triestino, del 7 » dice ehe il 
duca di Modena giunse, nella notte del 5 al°6 gen- 
naio, da Gorizia a Trieste, e che la mattina del 6 
s'imbarcò sul vapore del Lloyd austriaco Vulcan, 
per proseguire il viaggio alla volta della Siria. 

— Si legge nella Gazzetta austriaca : 

Ciò che si vede più chiaro nella fase attuale della 
questione dello Schleswig-Holstein, si è che la Ger- 
mania non è concorde sullo scopo e sall’ esito del 
movimento. Ecco perché si mostra sì divisa e debole 
nell’ impiego dei mezzi necessari. n 
situazione parte dal trattato di 
Potenze germaniche 
d'anche il volessero, 
impigliati, 


Stati 


ta dal movimento nazionale costringe i grandi Stati 
@: tener cobto della maggioranza dei piccoli Stati e, 
“contrarismente* afle”lordò*primifive intenzioni, i loro 
contingenti di esecuzione nei dncati devono far cor- 
teggio al principe di Augustembourgo. 

La proposta di allontavare il duca appena pro- 
clamato nel suo ducato, era mal concepita; la sua ado- 
zione avrebbe creato déi grandi imbarazzi obbligando 
le, truppe federali a fare la polizia contro la popola- 
zione; la sua reiezione farà conoscere, almeno al 
gabinetto ivglese, il poco effetto delle sue Note. Que- 
sto malsugurato litigio avrà avuto la felice  conse- 
guenza di condurre la Coufederazione Germanica a 
mostrare qualche insieme, qualche vigore e qualche 


| indipendenza in faccia dei pericoli che nessuno di- 


sconosce. Ciò ritemprerà il coraggio della nazione pei 
tempi avvenire. 
—_e40-4-00-300-0—-- 

Si è già anuunziato che la Commissione del Cor- 
po legislativo di Francia incaricata di esaminare la 
domanda di crediti supplemeutari per l'esercizio 1863 
fatta dal Governo, propone unanime all’ Assemblea di 
concederli nella somma chiesta di 94 circa milioni di 
franchi. Ma nella relazione che precede alla proposta 
di legge |’ onorevole Larrabure percorre tutto il va- 
sto campo della politica generale e con franche pa: 
role dà io nome della Commissione consigli al Go- 
verno. La Commissione non ama le spedizioni louta- 
ne, e vorrebbe si terminassero presto e si cercasse 
più che colla guerra di crescere la potenza ed il cre- 
dito della Francia coi mezzi che sommioistra la pace. 
Iu questo documento, che è in generale encomiato per 
la sostanza e per la forma dai giornali di Parigi, la 
parte che concerne il Messico è tauto più Importante 
in quanto dà il loro giusto valore a tutte le notizie 
che sono corse testè riguardo alle intenzioni dell'im- 
peratore Napoleone e dell’ Arciduca Massimiliano. 

La relazione Larrabure è piena di ragguagli fi- 
nanziari e commerciali. Vi notiamo fra altro che i 
prestiti contratti dalla Francia dal 1854 sino a quello 
recentissimo di 300 milion salgono alla somma di 3 
miliardi e 100 milioni. Il commercio attuale della 
Francia col Messico è in media di 25 milioni all’an- 
no, importazioni ed esportazioni unite, cioè meno del 
1/2 per cento del commercio generale dell’ impero 
che ammontò nel 1862 a 5 miliardi e 949 milioni, 
Cina, Cocincina e Siam danuo» assieme una media an- 
nua di commercio colla Francia di 9,400,000 franchi, 
meno d: 1/6 per cento del commercio generale fran- 
cese. Di contro a queste cifre il relatore mette la 
somma del traffico nazionale vel 1862 con due pic- 
coli paesi vicini, il Belgio e la Svizzera. Col primo 
il commercio francese aggiunse la cifra di 551 mi- 
lioni e di 553 col secondo. Fatto questo parallelo il 
relatore conchiude : « Questi vari mercati potranno 
essi ingrandirsi per voi ? In una certa misura ciò può 
essere. Cominciamo dal Messico. Senza dubbio se un 
Governo durevole vi si stabilisse, se le discordie ci- 
vili quietassero, la sua Prosperità crescerebbe e con 
essa l’importanza del mercato commero ale. Mu quan- 
to tempo non bisognerebbe , dato anche un Governo 
stabile e riparatore, per migliorare lo stato generale 
del Messico ! Poi chi surebbe tanto temerario da en- 
trar mallevadore che le profonde sue discordie spa- 
Firanno come per incantesimo e che vi succederà una 
luoga èra di calma e di lavoro ? Speriamolo , ma non 
sacrifichiamo troppo a questa speranza, Nelle regioni 
Ginesi i nostri scambi attuali sono di niun ‘momento: 
Speriamo anche qui un miglioramento col tempo. Ad 


ogni modo, game regola di condoia, desideriamo pa 


Gli atti del Governo insert!! nel Giornale di Rotie/Golià-oliciati, 


—_ etere 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°11A, 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittento. 


re che lo Stato misuri i suoi sacrifizi alla probabili- 
tà dei risultati ». 

L' otoretole-Lassabuse. dépose la sua relazinne 
nella: torvata del 4 corrente. To quella del 5 # pre- 
sidente del Corpo legislativo ricordò alla Camera che 
volesse stabilire il giorno della discussione.  Tratta- 
vasi di sapere se la legge dei crediti supplementari 
dovesse precedere o venir dopo all’ iadirizzo. Notava 
il deputato Dalloz che la relazione Larrabure equiva- 
leva ad una relazione sul disegno d' indirizzo. Tutte 
le quistioni toccate in questo, la China, la Cocincina, 
il Messico e la stessa costituzione, sono discusse nella 
relazione dei 94 milioni. Vi si parla anche degli zuc- 
cari, aggiunse il signor Dalloz. Se tatti questi argo- 
menti dovessero cadere in deliberazione a proposito 
dei crediti riuscirebbe superflua la discussione del- 
l’ indirizzo. Egli chiede quindi che la discussione per 
la legge dei crediti si limiti alla parte finanziaria sen- 
za entrar vel vivo della quistione politica e sia fis- 
sata per lunedì prossimo e prima dell’ indirizzo. Si 
disputò qualche poco sulla duplice proposta di Dal- 


loz, finchè avendo da un lato il sig. Thiers sostenuto 
la prima parte e dall'altro il sig. Rouher , mioistro 
di Stato, consentito nell'opinione del Thiers, la Ca- 
mera decise che la discussione dei crediti dovesse 
precedere alla discussione dell’ indirizzo lasciando 
però da banda le quistioni di principio per non occu- 
parsi che delle quistioni di finanza e che dovesse in- 
cominciare |’ 8 corr. 

L'indirizzo si esprime riguardo alle spedizioni 
nel senso del sig. Larrabure e sottosopra colle stesse 
sue parole. « Le lontane imprese della Cina, della 


Cocincina e del Messico che si sono succedute, vi è 
detto vel paragrafo 6°, hanno messo in ansietà molte 
persone in Fraucia per causa degli obblighi e dei sa- 
crifizi che richieggono. Riconosciamo ch' esse deb- 
bono ispirare iu quelle terre loutane il rispetto pei 
nostri connazionali e per la bandiera francese e che 
possono pure dare incremento al nostro commercio 
marittimo. » A queste parole del testo ì deputati 
Arman, Jubinal, Las Cases, De Parieu e altri propon- 
gono per emendamevto questa giunta : « Noi pure 
speriamo di veder attuati i buoni risultamenti preve- 
duti dalla M. V. e facciam voti perchè una media- 
zioue amica possa alla fin fine ricondurre gli antichi 
Stati dell’ Uuione americana a quella riconciliazione 
che ogni giorno più è richiesta e dagl’ interessi di 
quei popoli amici e da quelli del commercio europeo ». 

—Il comando del secondo corpo di esercito affi- 
dato per decreto imperiale del 24 dicembre ultimo 
al maresciallo Forey ha sede a Lilla ed è composto 
delle divisioni militari terza e quarta. Il maresciallo 
Forey succede in questo ufficio al maresciallo Mac- 
Mahon duca di Magenta. 

— Da una corrispondenza particolare della Mo- 
narchia da Parigi, 7 gennaio : 

Decisamente il nostro Corpo legislativo minaccia 
di emanciparsi, sia in un senso o nell'altro. eri la 
Commissione dell’ indirizzo esprimeva all’ imperatore 
il desiderio di pace e di buoni accordi colla Russia: 
un tale invito era probabilmente piuttosto l'espressio- 
ne delle idee particolari del duca di Morny, che non 
di quelle della maggioranza, ma era pur sempre un 
consiglio dato liberamente al goverov. Oggi è la Com- 
missione dei crediti supplementari che per organo del 
sigoor Larrabure faceva i conti dei debiti contratti 
e delle spese fatte dal governo, contro la legge fon- 
damentale che non gli permette di spendere oltre quan- 
to fu stipulato nel bilancio, tranne il caso in cui una 


leggo speciale ne lo autorizzi. 


Teri era il siguor de Morny che domandava per 
la Francia l'esercizio graduato delle libertà politiche; 
oggi è il signor Larrabure che domanda francamente 
il cessameoto della spedizione del Messico. 

Ciò deve sorprendere assai il gabinetto imperia- 
le, che era abituato ad una docilità esemplare dalla 
parte dei deputati. La lista degli amici di secondo 
grado, così finalmente stabilita dal signor Chaise d'Est- 
Aoge, commissario del governo, pare che s'iugrossi 
a vista d'occhio. L 

È domani che comincia nel Corpo legislativo la 
discussione relativa ui crediti supplementari : Berryer 
prenderà la parola. Voi non ignorate che la questio- 
ue politica viene lusciata in disparte, e rimandata alla 
discussione dell’ indirizzo che senza dubbio verrà co- 
t minciata lunedì. Thiers deve pronunciare almeno 
s quattro discorsi : l'uno sulle elezioni, un altro sulle 
I finanze in generale, un terzo sulla spedizione del 
Messico ed un quarto sui trattati di commercio. Co- 
me vedete l'onorevole ministro di Luigi Filippo vuo- 
le indennizzarsi del suo troppo lungo silenzio. 

Parecchi emendamenti furono già presentati al 
progetto d’ indirizzo, ma io dubito che siano accet- 
tati; probabilmente si modificherà iu un senso più 
accentuato il paragrafo relativo al Messico, ma quan- 
to alla Polonia, essa avrà appena qualche orazione 


funebre. 
Tutte le corrispondenze di Varsavia s'accordano 
là inoltre per dirci che la causa dci polacchi è mo- 


Ì mentaveamente perduta. Le troppo ripetute dichia- 
3 razioni pacifiche del governo imperiale hanno fatto 
cader di mano le armi agli insorti ; la Russia conti 
nua nondimeno ad armare, certa com'è che il fan- 
tasma della Polonia la perseguiterà ancora a lungo. 
| Le notizie di Danimarca attestano uva specie di 
I sosta fra le due nazioni rivali. Nondimeno si con- 
| ferma sempre più che il re Cristiano è risoluto di 
difendersi sino agli estremi. Probabilmente egli ha 
ricevuto qualche promessa all'estero. 
La Dieta germanica non sa più quel che deve 
i fare. La Prussia e l’Austria s’opposero ad ogni iu- 
b coraggiamento dato al duca di Augustemburgo, ed i 
i principi di second ordine della Confederazione  pre- 
i tendono al contrario che si debba sostenere con tutti 
| i mezzi possibili il pretendente. 
i Come vi dissi, l’ Inghilterra propone una confe- 
} 


renza onde appianare quel grosso affare. Ma essa 

ignora se l’Austria, la Prussia, e la Dieta di Fran- 

coforte vogliano accettare ; frattanto essa sa che la 

Francia rifiuta energicamente. 

Un articolo pubblicato ieri dal Constitutionne! 
conferma pienamente quanto vi dissi circa agli argo- 
menti ad Aominem adoperati dal signor  Drouyn de 
Lhuys onde rifiutare la proposizione inglese. Oggi il 
Times fa una violente sortita contro la Francia e 

P l'accusa di mentire quando dice di voler la pace. I 

mostri vicini dimenticano che furono essi i primi a 

volgere iu ridicolo un progetto di congresso; il go- 
i verno francese nov ha predilezione per nessuuo : ai 
suoi sguardi tutte le questioni che agitano attual- 
mente l'Europa sono u-ualmente urgenti. Perchè ta- 
gliare un sol capo dell’ idra ? Bisegna fivirla iutera- 
mente od é inutile lo scomodarsi. 

Lunedì sera lord Cowley ebbe un nuovo abboc- 
camento col nostro ministro degli affari esteri a que- 
sto oggetto. Si dice dovunque che il ministro ingle- 
se si sia servito di termini poco parlamevtari. L'ar- 
ticoto odierno del Zimes può dunque' servire di con- 
ferma ad un tal rumore. 

——et0t-t3000— 

Secondo un telegramma da Vienna nella Gas- 
zetta di Venezia in conseguenzà ‘di un con-iglio di 
ministri, tenuto il 6, il governo francese si dichiara 
propen.0 & trattare la questione dei Ducati colle mag- 
giori ‘potenze in conferenza speciale. Secoudo la Pa- 
trie la Prussiù e Austin si mantenevano per ora 
sul terreno comune in cuì sonosi poste Je si sforza- 
vano sempre di conciliare i loro obblighi di grandi 
potenze con le necessità di uno stato di cose difficilis- 
simo. 

N Vioggio del' generale Fleury 


a' Berlino che 


Bosschafter) di guadagnore la’ Prussia al concetto 
del'Codgresso Fistretto , ‘sarebbe ‘stato coronato di 
Buoh suécesso. La Posrie pi ha'da ‘Berlito che 
ignoravasi aucora come Îl goverdò: prussiano’ sivessò 


aveva per iscopo' (secondo ‘un’ culfleggio ‘parigino, del | 


DI | 

accolta la proporti o di ‘usa conferenza per la 
quistione dano-ledésta,: L'Inghilterra chiedeva , cre- 
devasi a Berlino,.che durate la conferenza si so- 
spendesse ogni provvedimento coercitvo. — Final- 
mente la Stampi mivuozia che la Francia sccetta la 
proposta inediazione delle due potenze occideutali 
nella questione dei Ducati, 

— Secondo scrivono da Berlino all'Agenzia Havas 
la diffidenza contro i gabinetti di Berlino e Vienna 
per la loro proposta comune dell' occupazione dello 
Schleswig cresce vgnor più fra i membri della Dieta 
germanica Quella proposta fu obbietto di un emen- 
damento col quale chiedesi che l'occupazione sia af- 
fiduta ai corpi dell'esercito federale 7°, 8° e 10. 1l 
settimo è formato di Bavari, l'8° dei contingenti del 
Wurtemberg, di Baden e d'Assia Darmstadt, e il 10° 
di quell del Brunswick, dei due Mecklembourg , 
dell'O de borgo e delle città Anseatiche Ora, eccet- 
tuati il Meclemborgo, Amborgo e Lubecca, tutti que 
sti governi sono favorevoli alla causa del principe 
Federico e temono che l'occupazione dello Schleswig 
per parte delle due maggiori potenze tedesche uou 
divenga un ostacolo grave pel pretendente. 

Alla Dieta rimane inoltre da deliberare sulla pro- 
posta del gabinetto inglese di una Conferenza che sta 
tuisca solla questione dano-tedesca. La Gazzetta di 
Carlsruhe combatte somigliaute proposta e consiglia 
alla Dieta di rispondervi cou un rifiuto, Il giornale 
badese non ammette che debbano entrare nella Con- 
ferenza solo le Poteuze seguatarie del trattato 8 mag- 
gio 1852, com- quelle che alla fin five sono in que- 
sta controversia nem che all'Alemagna. La Gazzetta 
è d'avviso che la questione presenterebbesi sotto for- 
me affatto diverse se l'Inghilterra avesse proposto di 
discuterla in un Congresso europeo dove insieme alle 
parti litganti fossero radunati Stati liberi nella loro 
Opimone e per conseguente atti ad assumere officio di 
mediatori. 

— lu una corrispondenza viennese dell’ Indep. 
belge sì parla della risoluzione in cui sarebbero le 
due graudi potenze di sostituire nei ducati la loro 
azione militare a quella della Confederazione. La 
pressione della Dieta aggrava il compito conciliante 
delle potenze firmatario del grattato di Lo dra e com- 
promette la dignità e la buoua fede dell’ Austria e 
della Prussia che debbono tutelare, accanto agli iu- 
teressi tedeschi, i grandi interessi della luro posi- 
zione europea. In tale stato di cose, questi gabinetti 
sarebbero anche risoluti a ritirare la proposta, fatta 
a Francoforte, di occupare egualmente lo Schleswig, 
se la Danimarca ricusasse di abrogare la costituzio- 
ne di novembre. 

Le iutenzioni dell'Austria sono chiare, essa non 
vuole lasciarsi padronegg ure dagli Stati secundart. 
Essa vuole anzitutto regolare la questione dei ducati 
nei limiti dei trattati che fanno la sicurezza di tutti, 
poi sottomettere la questione di successione ad un 
esame serio ed impuiziale. 

Da un aitro lato, il sig. Bismark ha dichiarato 
che la Prussia andrebbe d'accordo colla Dieta, ma 
se la Dieta riconoscesse il principe d’Augustemburgo, 
la Prussia non prenderebbe consiglio che da suoi 
doveri di graude potenza e non si suttometterebbe 
alle decisioni del'a Dieta in una causa iu cui questa 
von è giudice unico e supremo. La Prussia non può 
ripudiare, di suo proprio moto , il protocollo di Lon 
dra senza perdere in pari tempo i titoli che essa lieve 
da quel trattato e che l’autorizzano ad esigere per 
suo proprio conto l'adempimento delle stipulazioni a 
cui essu concorse. 

Risulta da questi ragguagli che le duc Corti 
tedesche sono positivamente decise a non lasciare la 
Dieta padrona del terreno politico , ma ad agire, all" 
occorrenza, contro di e.sa, 

Quaota alla Francia , secondo quel che dice un 


Cammigsione, Ja s 


coforte si è riunita per deliberare sulla - ovova nota 
inglese stata presentata dal sig. Mallet relativamente 
alla riunione di tind “@dferbizo. 

Lo stesso giornale dà .1' analisi ,di un rapporio 
del signor de Pfordten, nel quale li) mipistro bavaro 
vuol provare che i differenti artico!i di, quel. iraltato 
sono contrari alla giustizia, illegali e lesivi al diritto 
della Germania e dei ducati. 

—La seconda Camera della Dieta prussiana votò 
nella tornata del 4yilybilancio del ministero interni , 
negund@ però al midipiro, secondo proposta della 

bud di 35,000 talleri per fondi 
segreti. Invano il sfg.” Von der ina Pisu ; 
roposta dela Commissione, sostenendo che votandola 
la Camera esponeva il Ministero & violare la legge 
e aggiungendo che la Prussia fiuicebbe por rimanere 
nuovamente senza bilancio perchè ‘là Camera dei si- 
guori rigetterebbe senza dubbio |’ intiero bilancio se 
vi trovasse cancellato l'articolo impugnato. 

Il governo prussiano sta per mobilizzare il quar- 
to Corpo d’esercito e la Guardia: A proposito di 
questi e di altri armamenti già fatti per la quistione 
dei Ducati è notevole una lettera del ministro della 
guerra sig. De Roon indirizzata il 2 correute ad uva 
s»cietà costituitasi a Halle per provvedere di vesti 
calde il coutingeote prussiano. « Non è cosa dubbia 
per me, dice fra altro il ministro, che una parte 
considerevole dell'esercito e della flotta dovrà fare 
tra breve una campagna d'inverno, che sarà forse 
sanguinosa, ma che sarà ad ogni modo molto penosa 
a causa della stagione. Epperciò lessi con graude 
contento gli appelli fatti dallè società patriottiche e 
mi maravigliai ad un tempo che somiglianti appelli 
sieno accolti con indiffereuza e anche con. disdegno 
in circoli non ostili al governo » Ammesso quindi 
che non sempre le truppe in Prussia possono per 
varie cagioni e massimamente quando i bisogni sor- 
gono inprovvisi mettersi in campagna munite di ogni 
cosa necessaria, « la Prussia, continua il sig. De 
Roon, trovasi, ne sono convinto, sul limitare di 
grandi decisioni. Trattasi non solo di una lotta lo- 
cale per un fiue speciale, ma di tutto l'avvenire della 
vostra cara patria. Nulla per conseguenza urge di 
più che il raccogliere tutte le forze nazionali per 
mantenere inviolabile il suo onore , per accrescere 
il più possibile la sua importanza politica. » 

—Il Senato di Francoforte ha risoluto di non im- 
pedire al Comitato centrale stato nominato dall’ As- 
semblea dei deputati tedeschi di stabilire , com’esso 
aveva fatto, la sua sede nella città federale. E la de- 
putazione permanente della Borghesia della stessa città 
ha ratificato la risoluzione del Corpo legislativo di 
sottoscrivere per 10,000 talleri al prestito del principe 
Federico. 

—L'Assemblea degli Stati dell’Elettorato di Cassel 
fa il 31 decembre prorogata dal governo a tempo in- 
determinato. È noto che sedeva solo dal 22dello stes- 
so mese e che il giorno dopo aveva deliberato un in- 
dirizzo all’Elettore perchè volesse favorire a tutto suo 
potere la causa dell'Augustenbourg. 

—La Hambourger Zeitung dice che il Senato d'Am- 
burgo si pronuucierà per la ricoguizione del duca di 
Augustenburgo. 

L'assemblea della borghesia amburghese espres- 
se la ferma speranza, che il rappresentante di Ambur- 
80 alla Dieta uella questione dello Schleswig-Hol- 
stein voterà a favore del duca di Augustenburgo. 

* — etet@00-0-— 

È incominciato in Grecia il riordinamento dell’ 
esercito. Fu deciso che abbiano a rientrarvi gli uffi 
ciali che ne furono eliminati nel tempo della rivolu- 
zione. Il generale Hahn è statò nominato ispettore 
generale. 

—etet-tttero— 

Le dimissioni del sig. Maesen de Sombreff, mi- 
nistro degli affari esteri dei Paesi ‘Bassi , sono state 
nocettate dal re. Riferimuno a suo tempo le cause di 
questo incidente, Il porkifoglio degli affari esteri è 
stato provvisoriamente affidato, al. sig. Huyssen de 
Katteodyke, ministno@della marina, 


—— debate — 
All'occasione del loto centesimo anniversario, 
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ricata di risolvere ta questione: dei. ducati dano-tede- 
sohi. "Somudio ci) Tempe, corceva voce io'’Purigi :che || 
il governo francese avesse didottato la proposta del | 
gabinetto di Londra , ma su ciò fa nascere qualche || 
dubbio un artivolo del Constitutionne! , nel quale in 
vero è: dello che lu Fruuciv uvu inteode mettere 
ostacoli , ma iu pari tempo vi si fa una critica così 
viva ed insistente della pruposta, per cui mal si pu- 
trebbe disceruere se esso in fine siu favorevole o no 
e se si possa prendere come sintomo di uva proba- 
bile adesione del gubinetto francese, 

È duopò couvenire del resto che le notizie in 
generale tendono meno verso la conferenza che verso la 
guerra, Dal canto della Germana soprattutto, i gior- 
nali respingono com irrit.mione Ogni peusiero di trau- 
suzione e di sccomodamento ; » governi divisi sullo 
scopo e sui mezzi, si accordano ad unire i loro con- 
| tingenti ed a prepararsis gecondo l'espressione del ge- 
| nerale de Roon, per una' campagua che può essere 
| sanguinosa. 

Tuttavia non è vero che l'Austria abbia minac 
ciato la Prussia di riuuuciare anche alla esecuzione 
federale nel caso che il gabinetto di Berlino decli 
nasse gli impegni che gli impone il protocollo di 
Lowdra. La Corrispondenza generale di Vienna lo di- 
chiara espressamente ; le due potenze rimangono fe- 
deli alla politica di cur fino dall'origine hanno ac- 
cettato la solidarietà. Perciò è che i due governi si 
accordarono per la redazione di una Nota in cui e- 
Sporrauno i motivi per cui credettero appoggiare la 
proposta di allontanamento del duca di Augustem- 
burgo dall’ Holstein e proporranno alla Dieta nuove 
| risoluzioni. Di qual natura debbano essere Queste non 
| è detto chiaramente, ma forse si può dedurlo dal lin- 
guaggio di qualche gi ruale austriuco , il quale pro- 
pone che dei due ducati sì faccia un tutto politico 
Separato sotto la corona dinese. Ma notavo 1 giornali 
fl che una tale proposta von potrebbe certamente esse- 
| re accettata dalla Dammarca » come quella che ver- 
| rebbe indirettamente a dar ragione alle pretese tede- 
sche, secondo-le quali uon' solo l'Holsiein ma anche 
lo Schleswig dovrebbe essere incorporato alla Ger- 
| mania; lo che da ‘uesta potenza non é ammesso nè | 
| sotto il rapporto deftà ‘mazionatttanie-soto quello del- 
| l'equilibrio europeo, uon essendo lo Sch'eswig tede- 
| sco ma dauese e non potendo il medesimo essere 
staccato dalla Danimarra senza annientaria, 

In così incerto stato di cose, merita di essere 
notato l'atteggiamento dei giornali inglesi. Essi se la 
prendono coi piccoli Stati della Germania, la influenza 
der quali prevale nella Dieta di Fravcoforte. La Da- 
nimarca, 4 quanto sembra a prima giunta , risveglia 
le simpatie dell'opinione pubblica in Toghilterra ; ina 
| "OD per questo i fogli danesi si abbandonano sd Una 
{ cieca fiducia, imperocchè ben considerando il lin- 
|| guaggio della stampa iuglese, scorgono in essa una ec- 
| cessiva mobilità di giudizi, cagionata dal grande de» 

siderio di conservare ad ogni costo la pace, mobilità 
che la rende severa contro quella parte che sembra 
voglia con provvedimenti arrischiati comprometterla. || 

Il Times fruttanto muove censura alla Francia 
e la condanna acerbamente perchè essa uon aderì an- 
cora alla conferenza Proposta da lord Russell; il gior- || 
nale suddetto giunge Quasi a far responsabile il ga 
binetto delle Tuileries delle conseguenze che per la 
conservazione della pace europe: il suo rifiuto può 
arrecare. Al che ri.posdono + fogli di Parigi , mo- 
| Strando come di tutto ciò ria in colpa soltanto l'In- 
ghulterra, la quale respingendo la proposta del Con- 
| gresso ge erale, ha dato più facile adito alle que- 
suoni che ora agitano l'Europa e che da una riuuio- 
| ne di tuti gli Stati sarebbero state cOMposte e riso» 
| lute. Il Globe fra i giornali mumteriali inglesi è 
quello che tiene un liuguaggio più risoluto. Egli giuu- 
ge perfino a minucciare la Confederazione germanica 
del pericolo di perdere la sua integrità quaudo per- 
sistà nell'aggressione contro hi Danimarca, è si spio- 
4a fino.ad uvverlire i priucipi della Germania stessa | 
che essi iu tal caso non poltebbcio fure alcu asse 
guamento sull'aiuto dell'lughiltétra, 
si, «La stampa tedesca a std Nolia (add Si mostra 
sgottentintà pel liiguaggio déi diari iglesi. La Ga 
cudlriaca’ Fespiuge agni. wiabogia "E 


al 1863 ed'al tempo istesso i nomi delle battaglie 
alle quali presero parte. 
—_etetibtoro— 

Scrivono da Madrid all’/ndependance belge che 
uva Commissione dei Grandi di Spugna not.ficò al 
marchese di Miraflores la risoluzione di votare il di- 
segno di soppressione della riforine a patto che il 
governo stabilisca nella cifra di sei mila piustre la 
rendita di rigore perchè un Grande di Spagna possa 
seder senatore e lasci alla Grandezza ìl diritto di as- 
sicurare per testamento la detta rendita all’erede di 
un titolo di nobiltà affinchè questi possa essere se- | 
natore. Il presidente del cousiglio dichiarò che il go 
Verno non poteva accellare somiglianti condizioni. 
L'entrata di sei mila piastre gli pare insufficiente e 
la primogevi'ura è contraria alla costituzione, lu quale | 
guarentisce a tutti gli spaguuoli la più perfetta egua- 
gliauza nell'esercizio dei loro diritti civili. 


_———_€’e 9g 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopo la dichiarazione fatta dal deputato Bixio 
alla Camera di Torino, che egli, come nel 1859 
avrebbe votato per la cessione di Nizza, così ora sa- 
rebbe disposto a votare per la cessione della Liguria, 
purchè anche da questo mercato potesse ottenersi un 
qualche vantaggio per |’ Italia rivoluzionaria » Nessun 
altro notevole incidente avvenne in quella Camera, la 
quale prosegue tuttora a cercare nuovi mezzi per li- 
ranneggiare le Due Sicilie e tenerle a qualunque pat- 
to soggette al potere usurpatore. AI qual’ uopo essa 
Va imaginando ogni giorno nuovi rigori, quasi a di- 
leggio della riprovazione che contro Questo contegno 
manifestasi all'estero e specialmente in Francia, di do- 
ve pervenne già e noi riferimmo il testo di una pe 
tizione diretta al Senato francese per protestare con 
tro il regime applicato verso la reazione nel Nu 
poletano e nella Sicilia dal governo di Torino, 

Il progetto d’iudirizzo del Corpo legislativo frau- 
cese e più ancora il rapporto del signor Larrabure 
sui crediti supplementari proseguono a richiamare la 
Attenzione ed a provocare i comenti della stampa di 
Parigi. Ed in questa occasione quei fogli fanno co- 
noscere l' ordiue dei dibattimenti che avranno fuogo 
a proposito dell’ indirizzo, dando a tal’ Uopo conto 
delle sedute preparatorie che furono tenute dai mem- 
bri dell’oppsizione. Dopo il sigor Thiers, che por- 
rà in discussione i privcipi della giurisprudenza elet- 
torale , combattendo le candidature officiali , si terrà 
proposito della libertà della Stampa, della libertà ip- 
dividuale , della legge di sicurezza » delle franchigie 
municipali, del diritto di associazione, dell'emancipa- 
zione amministrativa e politica dell’ Algeria © delle 
colonie, dell’ istruzione pubblica, e Giua.mente dell'e- 
Vacuazione del Messico. È degno di nota che nè V'I- 
talia nè la Polonia sono ricordate in questo program- 
ma; ed a tale proposito annunciano i fogli che l'op- 
posizione volle lasciare ai suoi membri ùua libertà 
completa sul conto di quelle due questioni, sol però 
stipulendo che ciascun oratore, nello sviluppo del suo 
peosiero, abbia ad usare riguardo, per quanto è -pos- 
sibile, alle convinzioni de’ suoi associati. Del resto, 
oltre all’ emendamento relativo alla Polovia proposto 
dalla maggioranza, di cui ieri riferimmo il tenore, e 
sull’ altro alle spedizioni lontane del quale diamo | 
oggi il sunto, si anuunzia Bià la presentazione di due 
altri emendamenti emananti dulla siuistra, L'uno d' 
essi, concepito in senso bellicoso , avrebbe per pa- 
trocinatori i signori Gueroult ed Haviu, se però esso 
giunge ad ottenere il. richiesto bumero di firme; l'al- 
tro, riproducente le idee dei signori Ollivier e Pi- 
Pet propuguerebbe lu estensione delle interne li- 
ertà. 

Una corrispondenza dell’ Independance belga ri- 
ferisce la voce, che dice molto accreditata a Parigi, | 
di una lettera assai simpatica che |° imperatore di || 
Russia avrebbe diretta a quello d'Austria, allo scopo 
di promuovere up secordo intorno alle graudi quistio» 
ni pendenti, Aggiunge la stessa corrispondenza che il 
Soverno di Vienna si ‘mostra pochissimo preoccupato 
dell'ogitazione manifestutasi ultimamente in Ungheria, fl 
'mperocchè non vede in essa alcun sintomo inquie- 
“ante, non avendo, fra lè altre cose, il noto, pragluma' È , 

I Verai ‘tedeschi’ non si' sò0b‘ in'gu sa 


di rg: prodotto alcun effetto. 
Yamente per riunire. una particolare conferenza; inca= |}; gu} Lepri gl; 


mazia ioglese, la quale, al dire dell'Europe, diviene 
ogui giorno più incalzante dacchè il sig. Malet ha 
richiamato la Dieta e deliberare sufta conferenza pro- 
posta dull'Ioghilterra , ponendo all’ assemblea questo 
|| dilemma: o l'accettazione della conferenza médesima 
colle probubilità della conservazione della pace, o il 
| rifiuto di questa conferenza con tutti ‘i fischi della 
guerra. 

A Loudra ebbe luogo una nuova conferenza per 
occuparsi della redazione delle clausole Conoernénti 
| la riunione delle Isole Jonie alla Grecia. La France 
MssiCuFa che non si ottennero ancora resultati defi- 
gibivi, 

Le nolizie di Grecia trasmesse dal telegrafo di 
Trieste fanuo supere che lo stato del regno ellenico 
è ben lungi dal migliorare. Hl governo tenta di rior- 
Bsoizzare l'armata, ma i soldati ricusano di ricono» 
scere i capi che vengono loro dati. Ciò avvenne spe- 
cialmente da parte dei battaglioni che sono in guar- 
nigione a Tripolitza e a Lamia. Il tesoro è così com- 
pletamente esausto che il ministro delle finanze fu 
obbligato di torre ad imprestito 400 mita franchi 
dalla Banca pei bisogui più urgenti della sua smmi- 
nistrazione, 

Si hanno notizie sull'esito della guerra ira il ge- 
nerale Carrera, presidente del Guatemala, e it gene- 
rale Barrios presidente del San Sulvador, La caputale 
del San Salvador, assediuta dal 29 settembre da un 
esercito di oltre ottomila tomini, era alla fine d'otto- 
bre ridotta agli estremi. Il geuerale Barrios, convinto 
della impossibilità della resistenza , ne useì la notte 
del 26 colle poche truppe che gli crano rimaste fe- 
deli. Di ciuquecento uomivi che vollero seguirlo, do- 
po undici giorui di continue lotte coi vemici , non 
restò più un compaguo solo al fuggiuvo presidente. 
Il 9 novembre tutti erano perduti fra morti e pri- 
gionieri. Barrios, tenutosi nascosto in una sua pro- 
| prietà sino al 18, potè quel giorno salire a bordo della 
fregata inglese Sutley. Pendeva sul suo capo una ta- 
glia di 5000 piastre. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Francoforie 12. — La Dieta deciderà giovedì 
ta proposta sustro-prussiaua d'intimare alla Danimar- 
ca di abolire la costituzione di novembre minaccian- 
dola in caso di rifiuto di occupare immediatamente 
lo Schleswig. 

Copenaghen 12. — Oggi fu convocato il Rigsraad 
per discutere gli affari del regno. Armamenti in Nor- 
vegia ; le milizie esercitansi alle armi. 

Lipsia 42 —Il re ricevendo l'indirizzo in favore 
dello Schleswig-Holstein espresse soddisfazione; disse 
che il successo nou dipende da lui, ma difenderà vi- 
gorosamente questa causa, 

Liverpool — Nuova Orleans — 1 negri impicca- 
rouo ceuto ufficiali e soldati biauchi. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 gennaio. 


3 ner 100. 
4 4 per 100 


“’ansolidato inglese, 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 14 gennaio 1864, alle ore 4 pome- 
ridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del- 
l'Arcluginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 

rdinario Segretario perpetuo sig. commendatore prof. 
Pietro Ercole Visconti Commnrssario dell’ Autichità 
compirà la illustrazione d’ un antico bassorilievo di 
Pecente scoperto uegli scavi di Porto futti eseguire 
dal principe D. Alessandro Torlonia , socio d'onore 
dell’Accademia, 


ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOMETRIA 
Presieduto da S. E. Rea il Cardinal 
GIUSEPPE BOFONDI 
Fondato e diretto del Rio 
D. ANTONIO CANONICO MARUCCHI 

Giovedì. 14 del corr. aro alle ore 3 pomer. 

la sala del palazzo de' Sabiui graziosumente cedu- 

la all'uopo dai Signori Accademici Tiberiai si farà 

l'aunuole solenne. distribuzione de' premi a quei gio- 

vani che più degli altri si distiusero siu negli eser- 

tel sell » sia nel concorsi alla fine dell’anno sco- 
co. 


I signori Accademici Tiberini vi prenderanno 
Irte cou la prolusione dell'iliio sig. avv. Nazareno 
lettini ‘@ con poesie. 


I 


DI ROMA E COMARCA 


NOTIFICAZIONE 


Rimasto deserto il precedente invito pubblicato 
il di 341 ottobre decorso per l'appalto de' lavori di 
apertura e sistemazione del 2° tronco della strada 
Empolitana dal ponte Terenzio alla seconda croce di 


COMMISSIONE AMMINISTRATIVA PROVINCIALE 


Pisciano, il di cui piano di esecuzione ascende alla Dal 21,463 al 
total somma di sc. ottomila cento sessantaquattro baj. » T74M5 al 
ottantotto e decimi sei (8164 88 6). » 97,029 al 
Viene pertanto invitato chiunque volesse accu- ® 97,066 al 
dire a questa intrapresa , ad esibire nel termine di a 97,098 al 
e È » 97116 al 
giorni 30 cioè fino al mezzodì del 1 febbraro pros- » 106957 al 
simo, la propria offerta nell'Ufficio di questa Commis- di 106,984 al 
sione situato entro il palazzo Altieri su la piazza del » 107,056 al 
Gesù, ove trovasi ostensibile il detto piano dt esecu- » ell si 
s; LI 


zione, capitolato e quauto altro vi è relativo. Tali 
offerte dovranno essere semplici e non condizionate, 


» 
» 161,623 al 
» 161,627 al 


scritte in carta di legge, e contenere il ribasso che » 204,116 al 
intenda farsi espresso iu lettere e non in cifra; e do- » 213,068 al 
vranno essere muvite d’idonea cauzione , riferendosi » 253,731 al 


in dutto al ripetuto piano e capitolato, ed effettuarsi 


» 319,622 al 


nella presentazione di detta offerta un deposito di scu- A SII 3 
di 20 a garanzia degli atti di appalto. | >» 384/411 “I 
Spirato poi l'indicato termive le schede si apri- » 441,142 al 
ranno per essere prese in considerazione‘, salvo il » 446,880 al 
» 461,107 al 


successivo esperimento di Vigesima. 
Roma li 2 gennaro 1864. 


La Commissione 


M. Massimo —E. Altieri—F. Senni 
Il Segretario Contabile—C. Mola | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DE! 


» 554,349 al 
» 576,732 al 
» 598,686 al 


Confronto delle scale 28001 = 7570; 270 730", 8 


Barometro 
in millimetri 
ridouto a 0 


7 antimeridiano 
12 Gennaro 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


e al tiv. del mare 


e al liv. del mare 


Stato dei cielo 
in decimi 


Termometro 
centigrado di 
ciolo scoperto 


SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FEBBATE ROMANE ‘ 
—— —_ 


AMMORTIZZAZIONE DELLE OBBLIGAZIONI 


NUMERI DELLE 1458 OBBLIGAZIONI 
designate dalla sortizione del, 26 decembre 1863 
per essere rimborsate cominciando dal 1 febb. 1864. 


Numeri delle Obbligazioni 


Quei signori Ù iga ri 
vausi comprese nella suindicata sortizione , s0n0 in- 
vitati a depositarle, dietro ricevuta negli uffizi della 
Società, Palazzo Filippagi, alla Pilotta , per essere 


inviate a Parigi. ì 
na * Lia al presentare della suddetta ricevu- 


ta, saranno rimborsati del valore d'ogni titolo d' ob- 


di obbligazioni che tro- 


bligazione depositato. h apri " 

Visita II deposito può effettuarsi, cominciendo dal gior- 
9 ammertiazae | no 16 corrente, dalle ore 9 alle 41 antim., e da un 
HVIA 10 ora alle ore puo pomeridiane. 
97/064 36 Roma 13 gennaro 1864. 
97,096 34 N Segretario 
97116 17 Filippo M. Gerardi 
gii iene 

h 2 

107,054 71 — AT 1 
107,058 3 Fino dall’agosto del passato anno 1862 in que- 
108,222 37 sto giornale venne ubblicato un a icolo in cui si 
108,286 63 faceva conoscere, che_il proprietario delle cave dei 
161,625 3 marmi dell’ isola dell'Elba avrebbe formato in Roma 
161,670 Qu | un deposito di essi a disposizione di coloro che avreb- 


204,162 AT 
213,167 100 
253,830 100 
319,650 29 
319,722 71 


bero creduto farne uso. Ora questo deposito. è fatto 
lin lavori architettonici di granito, e a prezzi discre- 
tissimi. Vi si trovano colonnette, scanza-Carri, soglie, 
gradini, vasche, chiusini ecc. iosieme 2 mostre dei 
bellissimi marini colorati che si traggono da quell’iso- 
lu. Questo deposito è presso il sig. Pietro Martinori 
che rappresenta l’ageute generale dell' impresa; perciò 
sono invitati gl’ ingegoeri, architetti,, scultori,  mar- 
misti, e dilettanti, a visitare i detti lavori esistenti 
in via della Chiavica del Bufalo n. 127, dove anche 
si accettano ordinazioni di colonne ed altri lavori di 
qualunque grande dimensione, di cui |’ impresa gu- 


335,501 39 

384,510 100 

441,241 100 

446,979 100 

461,145 39 

554,387 39 

576,831 100 h 

598,785 100 rantisce la consegna. 


Totale 1,458 


IL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 


Roma 41 gennaio 1964. 


Firmato — Mr. de Bechenu 


50. SUL LIVELLO DEL MARE 


9, 2 256; 1° R=1 25 Cent; 1 C=0°.80 R. 


Vento 
direzione 
velocità in migiia 


Termometografo 
alle 0 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZOD 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi 
contigralo | 


CCA 7; | 10 Bello 


ANNUNZII GIUDIZIARI 
Eccmo Trib. di Commercio 
in Roma 

Ad istanza del sig. Francesco Terwan- 
gne Banchiere domio. via della Scrofa nu- 
mero 447 rapp. dal Proc. sig. Carlo Sar- 
miento. 

Sì cita il sig. Benedetto Panunzi a for- 
ma del S 483 d’incog. domic. a comparire 
alla pia udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare solidalmente, ed anche con 
arfesto personale con altri citati al pagam. 
di sc. importo di un’ effetto commer- 
ciale scaduto il 5 gennaro corr., ed accrt- 
tato dal sig. Lorenzo Fontana a cui si fece 
protesto, e per detta somma di scudi 2050, 
non che per le spese di protesto si rilasci 
ogni opportuna sentenza munita colle clau- 
e commerciali colla condanna solidale 
alle spese anche stragiudiz. 

Parmiento Proc. 
porta dell’ Uditorig a 
12 gen. 1864. 

R. Bertoni Cursore 


Afissa copi: 
forma di legge. 


_— 

Sulla doînarda della signora Tertad To- 
si Ve. Silenzi nel nome ec. è stata erdana- 
ta a carico del sig. D. Girolamo pl pri: 
cipe di Spinosa doihto a Napoli, la sente 
sentenza. 

In Nome di 8. S. PP. Pio IX felice- 
mente Regnanie = Invocato il Nome SSio 
di Dio » Noi A. Avv. Lauri Ass. del Trib. 
cit. @ Roma giudicando definitivamente e 
in 4° grado di giurisd:zione condanniamo ti 
to 


A. Lauri ass. 
è Porta Cancelliere. 


k "ius i Proe. 


Ad istanza della sig. Carlotta Martini 
ved. del fù Girolamo Ojetti madre tutrice 
del pupillo sig. Giulio, non che ad istanza 
del six. Paolo Ojetti entranbi coeredi del 
loro genitore Girolamo, il 48 corr. alle ore 
2 pom. al vicolo della Volpe N. 24 per gli 
atti del sott. Notaro con studio in via Ban- 
co S. Spirito n. 44, si procederà alla com- 
pilazione dell'Inventari» de' beni lasciati dal 
d. defonto Girolamo morto in Roma il 9 
corr. con testamento publicato lo stesso gior- 
no in atti dell'anzidetto Notaro. 

Roma 43 genn. 1864. 


Egidio Serafini Notaro 


Con dichiarazione emessa innanzi il 
Trib. civ. di Roma pmo turno li 42 corr: 
Alessandro Pantani si è astenuto e se faccia 
di bisogno ha rinunziato all'eredità del pro- 
prio genitore Sabastiano Pantani. 


Odoardo Pelisier Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 

In virtù di sentenza emanata da 
Trib. Civile di Viterbo nell’ Ud 
giorno 23 febbraro 1863 sopra istanza del 
sig. Alessandro Ceccarelli possidente domi- 
ciliato in Bagnaja, colla quale venne ordi- 
nata la vend.ta dell'infrascritto stabile, ed in 
seguito. della produzione della perizia re- 
datta dal Perito sig. Pietro Grispigni, effe 
tuata nella Cancelleria del Trib. Li 16 giu- 
al fascicolo della causa N. 679 
862, non che «ella produzione 
vlato per la vendita giudiziale, è 
ratto delle iscrizioni ipotecarie effet 
tuato come sopra il 14 settembre 1863. 

Nel giorno di martedì 46 ri pin 


alle ore 10 antim. nella. sala del pal: y 

Comunale di Viterbo si ‘venderà col mezza' 

del pubblico incanto il seguente fondo civè: 

Casa da cielo a terra posta in 

via asia pe Let RT Da sa 

e marcata col cly., N. L ind 

da una parte | beni ‘ili eredi Pool 

* dall'altra quelli degli eredi Bellatroctia , là 
n A j 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termomelografo 


nni 
di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


D — ANNO IV. 


strada che conduce alla Villa, salvi altri ec. 
valutata sc. 437 50. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
all’accennato stabile dal Perito sig. Pietro 
Grispigni coll' aumento del decimo voluto 
dalla legge. 


Angelo Canevari Proc. 
_—_ _—_ _———=> = 
AVVISI DIVERSI 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROST NONE 
COMUNE DI CECCANO 
AVVISO 


Avendo il Comune ottenute le facoltà 
di un dirado per anni nove nella macchia 
Comunale detta Faito si fa noto al pubblico 
che il giorno 6 p. febb.alle ore 21 si accen- 
derà la candela per i due Quarti denominati 
nelle Perizie, e Capitolati e per gli alberi 
soltanto sia di alto fusto, sia pedagna che 
Perito della Sacra Con- 
lessandro Sani entro la periferia 
ti summenzionati. \\ 
jomma sulla quale si aprirà l’Asta è 
di: Primo Quarto periziato . . scudi 805 - 
e ribassato a. «++» 700 
Secondo Quarto. . . . » . » > » » 305 
Le offerte saranno ricevute anche se- 
paratamente, o per l’uno, o per l'altro Quar. 
{o ec., come alla Perizia ostensibile nella 
Segreteria Comunale con ii lativo Capi- 
tolato. 
Se l’Appalto sarà deliberato nei rimi 
avrà luogo la Vi; ja il giorno 
corrente, e la Sesta nel giorno 


letto 
Dalla Residenza Municipale ll 6 gen- 


najo 1864. 
Il Gonfaloniere 
P. Mancini 
11 Cap. Raffaele Micheli comandante la 
tartana tossana denominata Sefora previene 


il commercio ed il publico che fin dal gior- 
no 9 corr. giunse a questa Ripa Grande a- 
vente a bordo N. 32 blocchi di marmo par- 
te statuario e parte bianco chiaro marche 
TF MTF ossia T, F, e M, T, F, caricati 
in Carrara dal signor Tito Faggioni al de- 
stino di qui con poliza ad ordine, e sicco- 
me sino ad ora non si è presentato alcun 
portatore di detta poliza, così il d. Capita- 
no Micheli ha depositato colla licenza go- 
vernativa detti ma.mi nel posto del gover- 
no in Marmorata, e col presente alto di 
diffdazione dichiara che se nel termine di 
cinque giorni, da oggi, nissuno presenterà 
la poliza di carico per ricevere la d. mer- 
canzia, pagandone contestualmente il no!o 
convenuto, la cappa e l'assegno portato in 
poliza, il med. Cap. Micheli procederà le- 
galmeote alla vendita della sud. mercanzia 
per soddisfarsi degli enunciati titoli e delle 
controstallie, danni, interessi e spese per le 
quali formalmente si protesta. 


Roma li 43 genn. 1864. 


Pietro Massarini Proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario del Casamento in Alba- 
no, conosciuto sotto il nome di Locanda del 
Chiavarino, nella via del Corso, con vista 
sulla parte del Mare, e con locale vasto per 
farvi aumento di fabbrica, essendo venuto 
nella doterionzione di aliena lenta 
chiunque volesse accudirne al uisto di 
fare la sua offerta nel (ermine di giorni 20 
da j, e presentarla chiusa e lata ne- 
gli Officj Notarili o del Martelli in Aibano, 
o dell’Appollonj in Roma in via della Co- 
lonna. Le dette offerte séranno prese in con- 
siderazione e potranno anche esibire di vo- 
Jere ritenere con le dovute sicurezze due 
terzi del prezzo che si offre per un temp® 
determinato. 


Roma li 7 gennaro 1864. 
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Bechenu 
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che fin dal gior- 
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nssarini Proc. 


VOLONTARIA 


amento in Afba- 
16 di Locanda del 
so, con vista 
| locale vasto per 
essendo vi 


sa e lata mO= 
rtelli in Ajbanos 
in via della Co- 
nno prese la Gpet 
he esibire n 
è sicuresso due 
re per un 


A. 


deb ot 


Collegio Urbano di Propaganda Fide, che è dedicata 
ai Santi Re Magi. Secondo il consueto, vi si cele- 
brò il sacrosanto Sacrifizio in vari riti Orientali : 


- Armeno, Greco-Meichita , Maronita, Caldeo; come 


anche nel rito Latino per mezzo di parecchi sacer- 
doti che si trovano in Roma delle diverse nazioni. 
Ai primi Vespri ed alla Messa solenne pontificò 
l'Io e Rino Monsigoor Hankinson, Vescovo di Por- 
to Luigi, ed ai secondi |’ Illo e Rio Monsignor 
Gonio, Arcivescovo di Port d'Espagne. 

Nelle ore pomeridiane dei trascorsi giorni do- 
menica e lunedì, 10 ed 11 di questo mese, ebbe pur 
luogo la solita Accademia Poliglotta, con la quale 
gli alunni di quel celebre Seminario di Missionari 
hanno in uso di celebrare le. glorie del sublime Mi- 
stero della vocazione delle geuti ad adorare il nato 
Redentore. Vi si ascoltarono trentadue composizioni 
nelle diverse lingue dotte o parlate. Delle asiatiche 
ed africane vi furono l'Ebrasco, il Caldeo letterale , 
il Caldeo volgare, il Siriaco, l' Armeno letterale e 
l’Armeno volgare, l'Arabo, il Persiano, il Curdo, 
l’Indostano, il Bengalese, il Tureo, il Cinese, il Copto 
Tebano ed il Memfitico, il Volofo. Delle lingue di 
Europa il Greco letterale ed il Greco volgare, il La- 
tino, Francese, lialiano, Celtico, Iriandese, Olande- 
se, Tedesco, Svizzero, Danese, Inglese, Illirico, Bul- 
garo, Albanese, Retico, e da ultimo una delle lingue 
dell'Oceania, il Futuma. 

La recita dei componimenti fu tramezzata dal 
cauto di un Inuo sulla strage degl’ Innocenti, che 
venne musicato dal sac. D. Loreto Jacovacci, Pro- 
fessore di musica sacra in quel Collegio, ed eseguito 
dagli stessi alunni. 

Il concorso, specialmente degli esteri, fu gran- 
dissimo per godere di uno spettacolo solamente pro- 
prio di Roma, che nell’Unità della Fede abbraccia e 
chiama a sè i popoli delle diverse parti del mondo. 

HR 

AI sig. Prof. Commendatore Antonio Sarti della 
classe dell’architettura, il quale per un quadriennio 
ha tenuto con egregia lode la presidenza dell’ Insi- 


gne e Pontificia Accademia Romana di S. Luca, é | 


subentrato nell’ufficio, secondo gli ordini statutari, 
il vice-presidente sig. Professore cav. Frincesco Po- 
desti della classe della pittura. Nuovo vice-presidente, 
con la sanzione di S. E. il sig. Ministro del Com- 
mercio e Belle Arti, è stato meritamente rieletto per 
la seconda volta il signor Professore Commendatore 
Pietro Tenerani della classe della scultura. 
ero tv00a 


Domenica 20 decembre 1863 la Pontificia Ac- 
cademia Tiberina si adunò in solenne tornata nelle 
sale di sua residenzasl palazzo Sabino. Il R. P. Ales- 
sandro Checcucci, delle Scuole Pie, Rettore del no- 
bile Collegio Nazareno , lesse la Biografia di Moos. 
Gio: Battisia Rosavi, Vescovo di Eritrea , già socio 
Residente dell’ Accademia. I pregi che segnalarono 
l’egregio Prelato , purgatissimo scrittore latino , la 
erudizione che l'adornò, ed il merito conseguito nei 
gravi incarichi che sostenne, vennero esposti dal ch. 
Prosatore con lucido ed elegante dettato. Lo seelto 
€ numeroso uditorio applaudì al Checcucci , come 
aocora alle Poesie che seguirono. Esse furono. il 
Carme latino del Rev. Padre Pietro Taggiasco, delle 
Scuole Pie, Professore di belle lettere, nel Nobile 
Collegio Nazareno: gli Eoelepiadei del. Rino ‘signor 
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lGustode generale d’Arca- 


dia; l'epigramm «del; sig. avv. Felice Maria 
FX: reo sso La Canzone 


{| del R. P. Arisio Chierico Regolare Somasco ; i Do- 
decasillabi del sig. Ab. Lodovico Micheli; le Ottave 
del sig. Coute Baldassare Capogrossi Guarna : ed i 


Gaetano Celli, uno dei consiglieri dell'Accavemia; e 
del sig. avv. conte Tommaso Guoli, Decano degli av 
vocati del S. Coneistoro. 

Nello stesso giorno l'Accademia della Immgco- 
lata Concezione di Maria Vergine tenne, nella gran 
sala del palazzo Braschi, solenne adunanza, a festeg- 
giare il glorioso privilegio della gran Madre di Dio, 
da eui s'intitola. : 

La prosa venne letta dal sig. Canonico D. Do- 
menico Zanelli. In essa tolse a dimostrare i grandi 
trionfi che l'autorità della Chiesa ha ottenuto colla 
definizione di un tal domma ; esprimendo ancora le 
speranze dei maggiori che ne verranno, mercè la di- 
vozione alla Vergive Immacolata, che di giorno in 
giorno vieppiù si propaga. 

Seguì il Carme latino di Monsig. Gio: Battista 
Brancaleoni Castellani, Sostituto de” Brevi Pontifici; 
l'Inno del Commend. M. Avv. Capogrossi de Conti 
Guarua; il Carme greco del Prof. D. Antonio Ercu- 
lei; la Canzone del P.M. Filippo Balzofio e; il Po- 
limetro del sig. Filippo Autonelli, le Terzine del sig. 
Luigi Porena, ed in fine le-@rsavo-dei R. P. Gior- 
dano C. R. Somasco. 1 quali componimenti furovo in- 
tramezzati dai Sonetté del sig. Giovanni Commend. 
De-Torrenteros, e dell'Ab. Luigi Lunardi. Sceltissime 
sinfonie allegrarono l'udienza, che numerosa e d’ogni 
ordine eletta concorse ad onorare l'adunanza. 


ese 


NOTIZIE DIVERSE 


Apprendesi dai fogli di Napoli del 12 che nel 
precedente giorno quel Consiglio Municipale discusse 
la nuova tassa sui cavalli, ed approvò che venisse 


inservienti alle vetture di nulo, e in ragione di fran- 
chi 36 per i cavalli dei particolari. Il Consiglio me- 
desimo respinse poi la soprattassa del 14 per cento 
sulla fondiaria, proposta per colmare il disavanzo 
del 1864, a cui sarà posto riparo con un prestito 
rovinoso da contrarsi subito, eppoi con nuove. tasse 
municipali sui geueri di dazio consumo e di prima 
necessità. 

Durante il 1863, dal'a regia procura di Napoli 
ebbersi ad istruire 10,232 processi, dei quali  ulti- 
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maronsi 8732, e sono tuttavia peudenti o in corso 
d'istruzione 1500. 

A Nociglia, Bari, S. Mauro, Pietragalla, Lago- 
negro, Castellaneta, Serra, Barile, Brienza, Palmira, 
Rapolla, Francavilla, Minarde, Mouticchio, secondo 
gli odierni giornali, ebbero luogo negli ultimi trascor- 
si dì fatti di reazione. Le notizie del Beneventano e 
delle provincie limitrofe coustatano che il briguntag- 
gio dà in quelle contrade, dopo la partenza della 
truppa comandata dal Pallavicini, nuovi segui di vita. 
Sono piccole bande comparse simultaneamente in va- 
rie località, le quali attestano che la legge Pica, co- 
me dice la Borsa, nou esercita veruna influenza, e 
che il brigantaggio riuppare, appena la forza è co- 
stretta di passare da una ia ‘altra provincia. ; 

Proseguono a notare i giornali Ja viva agitazio- 
né ‘ehe regna in Sicilia, sia per:le elezioni cui danno 
luogo le dimissioni dei depulali della demagogia, sia 
per le misure im corso, sia per i noti dibat- 


n GOG È 


wi 


Sonetti della sig. Rosa Pieromaldi , del sig. Ab. D. | 


spplicata in ragione di franchi 24 per i cavalli e muli, 


Gli atti del. Gororno insvriti nel Giornale di Roma so 


——etrnone— 


/Lelettere, i pieghi, i gruppi, corhe anchiele inchieste e le inscrzioni 
che si volessero pubblicare , devono ‘essere affrancati all'officio 
di amministtaz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°41A% 
Si avverte, di netare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


timenti del parlamento torinese, sia infine per gli ec- 
cilamenti sovversivi che ricevonsi dal di fuori. La 
Bilancia parla di ua iudigizzo tt: diciliavi di un’ As- 
sociuzione di Genova, in cui si wilipende in ogoi 
maniera il governo piemontese. 

Il giornalismo devoto agli interessi governativi 
vorrebbe pur menomare codesto malcontento ed agi- 
tazione della Sicilia, ma non riesce nell'arduo assun- 
to. L'Italia, a modo di esempio, dopo di aver detto 
che la disuissione data dai vari deputati della sinistra 
non ha prodotto impressione alcuna a Palermo , in- 
siste perchè il generale Govone, che ebbe tanta parte 
nelle discussioni parlamentari che precedettero le 
mentovate dimissioni, voglia differire il suo ritorno a 
Palermo, per lasciar dissipare i malumori chesi sono 
colà manifestati. 

-——r0e8ttere— 

La Corrispondenza generale Austriaca reca: 

« I giornali italiani contengono un telegramma, 
il quale anvunzia dall’ Ungheria, che gli affissi di 
Kossuth havuo prodotto graude sensazione in tatte 
le città del Regno e della Trausi:vania, e fatto na- 
scere unmenso eccitamento ! I nostri lettori acco- 
glierauno tale notizia, della cui veracità possono giu- 
dicare, con tauto più vivo stupore, quando sapranno 
che anche questo telegramma, come altri dello stesso 
calibro, fu iuvjato a gioruali da un' Ageuzia telegra- 
fica di Torino, notoriamente in relazione col Governo. 
Gli è su questa deplorabile via, che si vorrebbe in- 
fondere nuovo coraggio alla propaganda rivoluzio- 
uaria, » 

— I giornali austriaci recano svariate corri- 
spoudenze da Pesth e da altre città dell'Ungheria le 
quali tutte attestano dei sentimenti d’ indifferenza e 
di sprezzo co' quali furono ovunque accolti gli appel- 
li alla rivolta mandati dal Kossuth e da suoi parti- 
giani agli ungheresi e clandestinamente affissi o dif- 
fusi in diverse città. Gli stessi giornali poi accen- 
nano a mpure di rigore che il goverso austriaco fu 
costretto T adottare per cousimili attentati nella 
Gallizia, ove le mene del Mueroslawski, rejetto dalla 
rivoluzione della Polonia russa, intesero al teotativo 
di sommovere i polacchi soggetti all’ Austria. La 
Gazzetta di Venezia così ne parla: 

La rivoluzione non è disposta a limitarsi al Re- 
gno di Polona ma vorrebbe provarsi a mettere il 
fuoco nella Gallizia. Parecchi individui sospetti sono 
stati recentemente arrestati a Cracovia, e il loro ar- 
resto è stato un duro colpo pe’ segreti partigiani 
della insurrezione. Questa volta, non solo si è posta 
la mano sopra alcuni de’ più operosi agenti di Mie- 
roslawski e del suo partito; ma gli arrestati portava- 
no documenti importantissimi , e che non lasciano 
dubbio intorno ai disegni preparati per la prossima 
primavera dal paruto rosso, che ora predomina nel 
condurre l'insurrezione. Un documento trovato in 
questa occasione, couliene il disegno di un ordina- 
mento rivoluzionario in Gallizia. Questi documenti , 
dice la Corrispondenza generale mamfestanò una dif- 
ferenza carstieristica tra la condotta dei capi passati 
dela insurrezione polacca e ì disegni del partito ros- 
so. Il parlto dell'aristocrazia organizzava dall'alto, e, 
partendo dal Governo centrale di Varsavia, sceglieva 
di preferenza possidenti foudiarii a suoi agetiti e fun- 
ziovarii. 1 rossi, per l'opposto, mauifestano il loro 
carattere. democratico, impegoando anzitutto le masse 
popolari nell'organamento d'un potere occulto  proget- 
tato per la Gallizia, e le pongono a fondamento della 
rivoluzione. L' orgauamento delle sedicenti guardie 
nazionali, e soprattutto delle confraternite d’ operai 


sembra essere stato il primo scopo dell’ agitazione 
segreta. Il disegno d’organamento indicava già la for- 
mazione di tre colovne mobili di cavalleria, destinate 
a rapire alcune speciali Casse dello Stato. Del resto, 
parecchi passi dei documenti presi provano ud evi- 
denza che la fazione aveva risoluto di distruggere 
ogai resistenza col mezzo di un sistema di terrore. 

Che diranno, alla presenza di siffatti originali 
documenti, coloro che sostengono, le mene e le agi- 
tazioni degli agenti insurrezionali in Gallizia non es- 
sere dirette contro la sicurezza dell'Impero d'Austria? 
Nieglieranno essi ancora la esistenza del progetto di 
suscitare una insurrezione armata in Gallizia? Se non 
che, la Gallizia non doveva essere soltanto il teatro 
di queste agitazioni, ché il progetto d’ organamento 
avea preveduta la formazione di guerriglie speciali 
destivate a stabilire. e mantenere attraverso i Carpazi 
comunicazioni coll'Ungheria. Tutte queste trame ora 
scoperte, giustificano le serie disposizioni prese al 
Governo per conservare la tranquillità pubblica in 
Gallizia. 

— A quanto dice la Presse di Vienna s il sig 
di Bismarck si è messo d'accordo col conte di Rech- 
berg intorno al conteguo da assumersi in comune 
nella vertenza dello Schleswig Holstein. L’ Austria e 
la Prussia dichiareranno alla Dieta federale ch' esse 
potrebbero partecipare all'occupazione dello Schies- 
Wig, da risolversi eventualmente, nel solo caso che 
Uvicamente esse (l'Austria e la Prussia) fossero in- 
caricate di eseguirla. 

soste cl 

Scrivono da Copenagheo 4 gennaio al'a Patrie, 
che la missione dell'ambasciatore straordinario d’ In- 
ghilterra, lord Woodhouse, può e deve essere consi- 
derata come fallita in questo senso, che, malgrado i 
suoi consigli e la pressione che egli pareva si fosse 
fatto un dovere di esercitare sul governo, gli è stato 
impossibile di ottenere , anche iu un tempo più o 
meno remoto, la soppressione e neanche la sospen- 
sione della Costituzione comune aila Danimarca ed 
allo Schleswig, votata il 13 novembre a gran mag- 
gioranza dal Rigsraad, e sancita in seguito il 18 dal- 
l’attuale re. Il nobile lord lascia Copenaghen per ri- 
tornare a Londra col suo personale di ambasciata. 

— I partigiani del duca di Augustemburgo e 
dell'Holstein comiuciano a mostrare un’ impazienza 
che potrebbe esser causa di nuove complicazioni. Non 
ostante l’ estrema tolleranza di cui i commissari fe- 
derali fanno prova verso cosiffatte dimostrazioni, tro- 
vano tuttavia che la Dieta mette una lentezza troppo 
germanica nel risolvere la quistione della successio- 
ne, il cui rapporto fu ritardato da una decisione re- 
cente presa a Francoforte. Questi ritardi esasperano 
Un certo partito che spiuge il duca a fare atti di 
governo, e si lagna violentemente dell'iutervento del- 
l' Inghilterra in un affare tedesco. 

Nello scopo di precipitare gli avvenimenti, fu 
convocata ad Annover per il 10 gennaio un’ adunan- 
za geverale dei membri delle diverse società dello 
Schleswig-Holsteiu. Gli Annoveresi furono chiamati 
a prender parte a questa dimostrazione. 

— Il Foedrelandet dice che il sig. Quaade è 
nomivato direttore degli affari esteri. 

— L'iuviato di Russia e |’ inviato d’ Inghilter- 
ra dovevano partire la sera del 7 da Copenaghen e 
il 9 si aspettava di ritorno il re. 

Il sig. Quaade conserva il posto di ambasciato- 
re a Berlino, avendo accettato il portafoglio degli 
affari esteri provvisoriamente. 

Grande operosità regua nei cantieri della marina 
a Copenaghen. 

— Il Fremdenblatt dice che la risoluzione de- 
gli Stati secoudari di stabilire un campo di 70,000 
uomini a Forcheim fa vedere che essi vogliono in 
qualche modo mettersi in difesa contro le due grandi 
potenze tedesche, pel caso che esse’ non volessero 
sottoporsi allé desisioni della maggioranza della Dieta. 

—o-se£0teo 

71 Monitéur del 7 gennaio pubblica Ja lettera 
del duca Federigo di Augustemburgo all'imperatore 
Napoleone e ‘la ‘risposta di questo. 

— Hl Moniteur dell'8 gennaio pubblicà un bre ve 
rapporto del ministro della guerra, approvato’ dall 
pertitore, com' cui ‘il'' maresciallo’ Forey è dominato 


comandante del secondo corpo d'esercito , e si rico- 
sliluisce lo stato Maggiore di esso corpo. 


— Secondo la Pagrie si tratia di ingrandire il 
porto militare di Brest, dotandolo di bacini e di for- 
me di raddobbo di dimgusioni più vaste che quante 
ne sono in Europa, i 


— Si anmifgzia la partenza per Copenaghen del 
sig. di Moltke, nipote det conte di Moltke, e addetto 
militare alla legazione danese di Parigi. 


— Si legge nell'Infernational: 
L'imperatore de’ francesi può d'ora innanzi ag- 
giungere a tutti i suoi titoli quello di membro dell” 
Accademia delle scienze di Lisbona, che gli è stato 
offerto testè e che è stato accettato di buona grazia. 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Parigi, 7 gennaio : 

È con molta ragione che la opinione pubblica si 
preoccupa del rapporto presentato al Corpo legislati- 
vo relativamente ai crediti snpplementari per l'anno 
1863. Le idee pacifiche e liberali vi sono esposte 
con una lucidezza, che contrasta col tono arcadico di 
certi giornali ottimisti per sistema. Sopratutto è no- 
tevole questo periodo: « Noi diremo agli anici 
della libertà, e sopratutto ai di lei amici paurosi : 
dontani con noi la pace : la libertà nou ha nulla 
da guadagnare nella guerra. Se voi consultate la sto- 
ria di tutti i tempi, trov.rete che la libertà si è di- 
minuta, e qualche volta è scomparsa del tutto  du- 
rante le guerre, soffocata da qualche soldato vinci- 
tore ; la pace sola ridesta le arti di perfezionamento 
sociale, il progresso della libertà, il ben essere delle 
masse. » Mi si afferma che |’ imperatore è rimasto 
personalmente colpito da una tale franchezza di pen- 
sieri e di parole. È la prima volta, dal colpo di Sta- 
to in poi, che il Corpo legislativo esce dal suo au- 
tomatico dir di sì: ecco la prova di quello che af- 
fermava Thiers ai suoi amici politici, che lo biasi- 
mavano di essere entrato nell'assemblea imperiale. Le 
tdee liberali, quando sovo rappresentate con modera- 
zione e con ordine, finiscono per trionfare. Come ve- 
dete, il tone generale della politica francese è netta- 
mente dichiarato per la pace. Qualunque conflitto 
scoppi in Europa, e ce ne son molti prossimi, la 
Francia rimarrà spettatrice finchè l’onor suo e i suoi 
interessi non le comandassero imperiosamevte di in- 
tervenire. Ci sarebbe molto da dire pro e contro que- 
sta teoria; ma non è mio ufficio di far polemiche, e 
debbo limitarmi a constatare i fatti, quali che essi 


sieno, come si presentano. Per incidenza devo ripe- 
tervi quanto vi scrissi relativamente al signor Paso- 
lin : il governo di Torino si troverà ora molto im- 
barazzato, e si pentirà di avere con troppa leggerez- 
za dato fiato alle trombe. So, in inodo positivo, che 
a Torino si sta in molta noia per le eventualità che 
il partito più ardente pensa a suscitare, e che in 
certo modo vennero alcune settimane addietro inco- 
raggiate dal linguaggio degli organi officiosi : la qui- 
stione del Veneto non può venire efficacemente ri- 
solta che nel conflitto di una guerra europea, o in 
un congresso generale, se fosse possibile radunarlo : 
combattere isolatamente l’ultima battaglia sarebbe una 
imprudenza agli occhi di tutti. 

È avvenuto quello che io prevedeva: cioè la 
flotta inglese non peusa punto a muoversi per il Bal- 
tico nunostante che tale movimento bellicoso fosse 
annunciato da un mendace telegramma : io sono sem- 
pre convinto che lord Russell non si dipartirà dal 
suo comodo sistema «di guerra a penna. Ciò nulla- 
meno bisogua considerare che il giovane principe di 
Galles, il quale ha cominciato a sedere in consiglio, 
é vivameulte interessato per suo suocero e che, per 
quanto il re iu Inghilterra regni e nom governi, la 
pressione dell'erede presuativo potrebbe alla fin five 
procacciare un mulumeoto di Scena. 

L'arciduca Massimiliano sta per giungere ‘a Pa- 
rigi; alla fine del mese prossimo noi lo vedremo sa- 
lire sut trono diMbntezuma. i 
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stolta e fanatica, l'angustie dell’erario. 
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Da una lettera d’Atene, del 26 dicembre , ri- 
cevuta dall’Osservatore Triestino in ritardo, togliamo 
quel che segue: 

Furono finalmente emanati i decreti del mini- 
stero della guerra relativi all’ esercito. Le varie no- 
mine sono state fatte con più imparzialità di quello 
ghe si predeva,, Il gederale Hubn, filelleno da qua- 
feul'andi al sebvizio bn Grecia, fu nominato ispet- 
fore generale dell’ to; il colonnello Nicclaidis 
comuudante di piazza d'Atene, ecc. Però, a quanto 
pare, queste disposizioni huuug recato la discordia 
nel ministero, e da ieri corre voce che il primo mi- 
nistro Bulgaris abbia chiesto la sua dimissione, e che 
il signor Bulbis, già primo, ministro sotto il governo 
provvisorio e presidente dell'Asseinblea, sia stato chia- 
mato da Missolungi per formare un ministero; que- 
ste però sono semplici voci. Il vero è che il mini- 
stero Bulgaris deporrà fra breve il potere. Chi sia 
per succedergli non si può dire ancora. 

Giovedì, dopo l'arrivo del piroscafo postale au- 
striaco, si sparse lu voce che il conte n Na fosse 
stato richiamato in Danimarea. Domardato il conte 
stesso da vari amici, rispose non avere alcuna noti- 
zia su questo proposito. Nelle presenti congiunture, 
il richiamo del conte Sponneck sarebbe una disgrazia 
per la Grecia. 

Il colonnello Artemi, capo dell’ insurrezione di 
Nauplia nel 1862, fu nominato comandante del corpo 
di gendarmeria , e il signor T. Filimon segretario 
di S. M. - 

Il vice-presidente della Camera ionia noo si pre- 
sentò a S. M., poichè l'ambasciatore inglese voleva 
che comparisse come suddito ionio, e non già come 
suddito greco. Perciò anche |’ indirizzo al re, di cui 
vi parlai la settimana scorsa, fu trasmesso a $. M. 
per mezzo del ministro degli. affari esteri. 

Gli ufficiali dell'esercito, che finora comandava- 
no i vari reggimenti di guardia nozionale, furono 
tutti licenziati, e il comando venne affidato ai capi- 
tam più anziani della guardia nazienale, ma ciò sol- 
tanto provvisoriamente. Pare che, dopo il riordina- 
mento dell’esercito, si passerà a riorganizzare anche 


| la guardia nazionale. 


— La Corr. Havas ha da Atene, 1 gennaio : 

Il maggiore del genio Potmesas è stato nomi- 
nato ministro della guerra. Le guarnigioni di Tripo- 
litza e di Lamia hanno ricusato di riconoscere i loro 
nuovi capi. Il ministro delle finanze ha fatto un im- 
prestito di 50,000 dramme alla Banca per far fronte 
ai più urgenti bisogoi. 

Gl' inglesi continuano la demolizione delle for- 
tificazioni di Corfù con grande scontento degli ioni. 
Le truppe inglesi partiranno tra breve per Malta e 
Gibilteffa. 

II | 

L’ Ost-See-Zeitung reca le seguenti particola- 
rità sall’organizzazione che regna fra gl’ insorti po- 
lacchi. 

I distaccamenti degl’insorti che occupano il pa- 


latinato di Lublivo hanno pensato, fin dal cominciare 
dell’Inverno, alla costruziove dicaserme di legno che 
sono giunti ad erigere nelle foreste, e che li garan- 
tiscono alquanto dall’intemperie dell'inverno. 

Nella maggior parte di queste caserme splende 
vivissimo fuoco che li riscalda, e cuoce al tempo stes- 
so i loro viveri. Queste caserme sono ‘circondate di 
trincee che le proteggono contro un assalto improv- 
viso. Vi si fanno inoltre all’intoruo pattuglie e si 
tengono vigilanti sentinelle rigorosamente sorvegliate 
perchè adempiano al loro dovere. Una sorpresa è 
quasi impossibile, perché i proprietariî delle terre 
danno pronti avvisi d'ellò avvicidarsi delle truppe russe. 
I distaccamenti dei palativati di Lublino e di Po- 
dlacchia sono ora forniti dî abiti da ‘inverno e pellic- 
cie. Un gran carico ne giuose loro ujtimamente dalla 
Galizia. ' 

— La Corr. Havas ha dalle frontiere di Po- 
lonié 7: nre, 

Corre voce che il governatore civile di Varsavia 
sig. Laczibski ‘sarà'‘espherato dal suo ufficio e sosti- 
tuto dal’sig. RozioW. Le casse della  s0Mmmissione 
delle finabie, faron trasportate în fortezza. 


es cei 


| 


NOT 


I fogli 
le sedute d: 
tenendosi pi 
denti che p 
che non su 
tempo già ‘ 
pio, oltre a 
estera del { 
si luogo a_ 
slintivo pri! 
tano i fogli 
unanimemet 
formati, cli 
milioni, già 
schild , lo 
che la fina: 
lioni. Di pi 
nella cassa 
il prestito « 
da lungo te 
imprestito | 
di realizzar 
vode che è 
gino del G 
credono i i 
del Senato 
sta sulla ri 
damenti , | 
mera dei 
questa acce 
fichi nuova 
un altra va 
sto dibattu 
quello sul 
colla Frau 

l'opposizion 
la Camera, 
rà ripudiar 
regna circ: 
progetto sI 
del ministe 
che avvers 
bitrio è po 

Tutaut 
i deputati 
ed i giorn. 
sicuri che 
letti. Aggi! 
nello scopi 
al governo 
a favore dl 
varsi cont 
legi. 

Le no 
null’ altro 
Danimarca 
invasione | 
sta ponder 
mentre il ; 
una divisi 
gustembur; 
ossillazioni 
tinua a far 
tando una 
l’Austria e 
re il prine 

Quant 
sta grave ( 
europee, n 
che la Fri 
conferenze 
posta, com 
Ma fino a 
ficialmente 
denze pari 
glese che 
l’imperator 
caltà non. 
accettare | 
federazione 
dall'Inghilt 
misura coi 
tre le mist 


> sempre 


bre , ri- 
togliamo 


el mini- 
arie no- 
li quello 
la qua- 
to ispet- 
icclaidis 
i quanto 
iscordia 
mo mi- 
ie, e che 
governo 
to chia- 
); que- 
il mini- 


Chi sia 


ale au- 
fosse 
il conte 
a noti- 
unture, 
isgrazia 


ione di 
"l corpo 
retario 


si pre- 
voleva 
ì come 
, di cui 
S. M. 


indava- 
furovo 
i capi- 
iò sol- 
rdina- 
anche 


nio: 

nomi- 
Tripo- 
i loro 
in im- 
fronte 


e for- 
i ioni. 
alta e 


licola- 
ti po- 


il pa- 
ciare 
10 che 
garan 


lende 
i stes- 
ite di 
prov- 
esi 
gliate 
sa è 
terre 
usse. 
i Po- 
ellic- 
dalla 


Po- 
savia 


osti- 
ione 


NOTIZIE DEL MATTINO 


——>>e@6-+— 


I fogli torinesi proseguono ad occuparsi del- 
Je sedute delle due Camere del Parlamento , intrat 
tenendosi però piuttosto in congetture sopra gl’ inci- 
denti che prossimamente credono abbiano a prodursi, 
che non su quelli finora avvenuti e cui per troppo 
tempo già volsero la loro attenzione. Così per esem- 
pio, oltre alle minacciate interpellanze sulla politica 
estera del governo, per le quali ritengono che daras- 
si luogo a quelle scene scandalose che formano il di- 
stintivo principale della Camera di Torino, si aspet- 
tano i fogli suddetti aspre recriminazioni pel fatto, 
unanimemente ammesso da tutti i giornali meglio in- 
formati, che l’ultima porzione dell’imprestito dei 700 
milioni, già da varf giorni contrattata colla casa Rot- 
schild , lo sarebbe stata a disastroso saggio cou 
che la finanza viene a perdere più di .undici  mi- 
lioni. Di più, di questi 200 milioni vulla eutrerebbe 
nella cassa dell’erario, giacchè Rotschild pagherebbe 
il prestito con altrettanti boni del tesoro da esso già 
da lungo tempo scontati. Da ciò le voci di un nuovo 
imprestito che il Pasolini avrebbe sanamente cercato 
di realizzare a Parigi, impegnando i beni demaviali, 
vose che è registrata anche dal corrispondente pari- 
gino del Giornale di Ginevra. Nè più prospere sorti 
credono i fogli che sovrastimo al ministero per fatto 
del Senato, dove la discussione della legge d’ impo- 
sta sulla ricchezza mobile ridusse, a furia di emen- 
damenti, quasi a nulla il progetto votato dalla Ca 
mera dei deputati, sicchè è a credere non voglia 
questa accettare la lezione datale dal Senato e modi- 
fichi nuovamente la legge in guisa da farla comparire 
un altra volta innanzi alla prima assemblea. A que- 
sto dibattimeto succede, come annuncia il telegrafo, 
quello sul trattato di commerciose di navigazione 
colla Francia, ed anche intorno ad esso ritiensi che 
l'opposizione sarà vivissima così nel Senato come nel- 
la Camera, quantunque in ultima analisi nessuno ose- 
rà ripudiarlo. Finalmente la più grande incertezza 
regna circa |’ accoglienza che si farà nel Senato al 
progetto sulla ricchezza mobile, sul quale i fautori 
del ministero sano soverchiati in numero da coloro 
che avversano quella proposta di legge in cui l’arbi- 
bitrio è portato al più alto grado 

Tutanto le nuove elezioni parziali per surrogare 
i deputati dimissiovari vanno attuandosi alacremente, 
ed i giornali della estrema sinistra credono essere 
sicuri che tutti i rappresentanti dimessi saranno rie- 
letti. Aggiungesi poi che taluni fra quei deputati, 
nello scopo di meglio ordire una dimostrazione ostile 
al governo, abbia rinunciato alle propria candidatura 
a favore di Garibaldi, dimodochè questo abbia a tro- 
varsi contemporaneamente rieletto in parecchi col- 
legi. 

Le notizie relative alla questione dano - tedesca 
null’ altro recano quest'oggi se non che , mentre la 
Danimarca si apparecchia a respingere colle armi la 
invasione germanica, mentre la Dieta di Francoforte 
sta ponderando le proposte che le furono presentate, 
mentre il gabinetto di Berlino ordina di mobilizzare 
uoa divisione dell’ esereito prussiavo, il duca di Au- 
gustemburgo, dal canto suo , approfittando di queste 
osillazioni della diplomazia e dei vari governi, con- 
tinua a fare atti di sovranità nell’ Holstein , comple- 
tando una amministrazione ducale, quasi a sfida del- 
l'Austria e della Prussia che volevano invece invita- 
re il principe stessa,ad abbandonare il ducato. 

Quanto poi alle pratiche che per risolvere que- 
sta grave questione vanno facendosi tra le potenze 
europee, null'altro vi ha di positivo tranne le voci 
che la Francia abbia accettato la proposta di speciali 
conferenze per la controversia dano-germavica , pro- 
posta, come è noto, avanzata dal gabinetto inglese. 
Ma fino ad ora la notizia non venne confermata of- 
ficialmente e solo trovasi fatto parola nelle corrispon- 
denze parigine di una missione presso il governo in- 
glese che il generale Fleury avrebbe ricevuta dal- 
l’imperatore. Osservano peraltro i fogli che le diffi- 
coltà non consistono tatte nell'indurre la Francia ad 
accettare le conferenze, ma bensì nell’indurre la Con- 
federazione ad sccettare ‘Ja prima condizione posta 
dall'Inghilterra, che sioè debba essere’ sospesa ogni 


misura coattiva fino a che durano le traltative, Inol=: 


tre le misure dell'esecuzione federale pajoue già trop- 


po avanzate perchè abbia a credersi che la Dieta fe- 
derale possa, anche indipeudentemente da quella pri- 
ma condizione, accettare la conferenza. 

Il contegno della Prussia nella questione germa- 
nica non si è ancora rivelato chiaramente alla luce 
del giorao: ma vari e molteplici fatti sembrano con- 
fermare le cougetture già espresse intorno ad im- 
portanti deliberazioni di quella potenza. Si conferma 
che armamenti considerevoli farono decisi nell'ultimo 
consiglio di ministri radunatosi sotto la presidenza di 
re Guglielmo. E lo scopo di questi armamevti ed il 
pensiero che determinò il goveruo a prepararli sono 
forse spiegati dalla lettera del ministro della guerra 
prussiano, de Roon, di cui ieri riferimmo un sunto. 
Delle dichiarazioni in esse contenute prendono nota 
i giornali alemanni, specialmente perchè esse hanno 
la data dello stesso giorno in cui si annunciò essersi 
tenuto a Berlino un cousiglio di miuistri iu cui si sa- 
tebbero prese gravi risoluzioni. 

1 fogli di Londra, pochissimi eccettuati, si sca- 
gliano energicamente contro la Germania, per la no- 
tizia che il duca di Augustemburgo prosegue a fare 
vell’Holstein atti di sovranità. Il Times vede in ciò 
la rivoluzione trionfante e comincia è diffidare anche 
della Prussia e dell'Austria, ritenendo che più non val- 
gano a resistere alla marea dell’agitazione popolare. 
Il Globe prende a dileggiare 11 pretendente, in ispecie 
per la sua lettera pieva di blamdizie all'imperatore 
Napoleone. Il Morning Herald biasima lord Russell 
che un mese fa respinse con tanta alterigia il pro- 
getto francese del Congresso ed ora propone egli stes- 
so una conferenza per la contesa germanica. Opina il 
foglio citato che tale proposta sarà difficilmente ac- 
cettata e che, se anche lo fosse, non potrebbe che 
complicare maggiormente la controversia , sicchè è 
a credere lord Russell non abbia voluto con essa 
che palliare l'abbandono della Danimarca. A dimo- 
strare infatti la impossibilità di una conferenza il 
Morning Herald osserva che se essa avesse a discu- 
tere ab initio il punto della successione già risolto 
col trattato del 1852, a ciò si opporrebbe la Dani- 
marca; mentre se si volesse deliberare in base al 
trattato medesimo, allora non acconsentirebbe la Dieta 
germanica. 

I giornali dell’Alemagna discutono ora, ciascuno 
secondo le proprie tendenze, tutte le quistioni  rela- 
live a codesta controversia; la competenza della Die 
ta, i diritti dell'Augustemburgo , gh obblighi della 
Confederazione germanica, l'ingerenza di governi stra- 
nieri. Quanto al pretendente, i fogli feudali lo cen- 
surano, sopratutto pel modo con cui si è messo a far 
valere i vantati diritti; i liberali al coutrario lodavo la 
sua risoluzione. ù 

Del resto la questione dano-germanica pare deb- 
ba complicarsi di nuovi incidenti al punto di vista 
della successione olsteivese. La Gazzetta delle Poste 
di Francoforte annunzia che il duca di Oldenburgo 
possiede documenti finora incogoi e di una grande 
importanza; che esso li farà rimettere prossimamente 
alla Dieta e che questa comuuicazione darò uecessa- 
riamente luogo prima ad uno studio profondo, poi ad 
una seria discussione. Essa erede sapere d'altro lato, 
che la Russia, la qnale avrebbe diritto sulla parte 


dell’Holstein iv cui si trova il porto di Kiel , se il 
protocollo di Londra fosse annullato, si apparecchia a 
produrre documenti di un valore egualmente assai 
considerevole; dimodochè essa conclude potersi rite- 
nere che non sarà così presto presa una risoluzione 
defivitiva sulla questione di successione. 

Il duca Ernesto di Sassonia Coburgo ha mau- 
dato un consigliere a congentalarsi col duca d’ Au- 
gustemburgo. Il duca d'Augustemburg ha intenzione 
di dichiarare porto f.suco Kiel. Seicento signore hol- 
steinesi hanno mendato alla principessa di Augustem- 
burgo una -deputazione per iuvitarla a Kiel. 1 danesi 
occupano sempre la parle nord di Rend»bourg. 

Il Daily-News anvuozia come officiale |’ apertura 
del Parlamento inglese il 4 febbraio. 

Il Morning-Post dà le seguenti notizie officiali 
sulle forze navali d'loghilterra : 

Bastimenti d'ogui classe, tanto nell’ interno quan- 
to all’esterno 975. La flotta compreade 72 vascelli 
di linea armati di 74 a 194 cannone; 42 vascelli da 
60 a 74 caunoni ciascuno ; 94.piroscafi da 22 a 46 
canconi ;.25. corvette. a elice..du. A. cannone, e 500 
Bastimenti di ogni:grado, compresi i bastimenti co- 


razzati di forte portata da 4 a 21 cannone ciascuno. 

Inoltre l'Inghilterra possiede una squadra di 185 
barche cannoniere a elice con cannoni Armstrong. 

Il numero de'bastimenti staccati nelle diverse 
parti del mondo è di 300 circa. 

La squudra della Manica è di 7 enormi basti» 
menti, come il Warrior, di 6109 tonellate e 60 
canponi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 13 — Il Senato discute il trattato di 
commercio con la Francia. Parlano contro Audifredi 
e Pareto. Il presidente del consiglio tratta la que- 
stione sotto il rapporto finauziario. 

La Camera terminò la discussione sul progetto 
di legge per la reazioue. L'intera legge è votata da 
150 contro 46. È approvata pure l’anticipazione di 
un milione alla provivcia di Basilicata. Intrapreodesi 
la discussione sul progetto di pensioni agli impiegati 
civili. 

Torino 13. — Nel Senato continua la discus- 
sione generale sul trattato di commercio colla Frao- 
cia. Il ministro degli esteri respinge l'accusa fatta 
al governo di aver conchiuso il trattato sotto una 
pressione politica; dimostra il valore pratico delle con- 
cessioni fatte ed ottenute. Il trattato è approvato a 
squittinio segreto con 70 voti favorevoli ed 8 con- 
trard. 

Nella Camera ha luogo la discussione sul pro- 
getto per le pensioni degli impiegati civili. 

Parigi 13. — È arrivato Pasolioi. 

Nel Corpo legislativo è chiusa la discussione ge- 
nerale ; l' emeudamento dell'opposizione relativo alle 
elezioni è respinto. 

Parigi 13. — Assicurasi che le condizioni del 
prestito saranno annunziate prossimamente. Sarebbero 
le seguenti: Verrebbe aperta una sottoscrizione in 
cui pagherebbesi il 20 per cento; gli altri versa- 
menti entro 16 mesi. La sottoscrizione per sei fran- 
chi di reudita sarebbero irreduttibili. 

Bruges 13. — Furono eletti deputati i candi- 
dati cattolici. 

Bruselles 13. — Il ministero è dimissionario a 
«motivo delle elezioni di Bruges. 

Berlino 13. — La Gazzetta nazionale pubbli- 
ca un riassunto della circolare di Drouyn relativa 
alla conferenza proposta dall’ Inghilterra per la que- 
stione dei ducati. La circolare costaterebbe che la 
conferenza di Londra del 1852 ha prodotto uu opera 
condanuata dai fatti. Se la seconda conferenza doves- 
se riunirsi, dovrebbe stabilire per punto di partenza 
la situazione attuale dello Schleswig-Holstein e do- 
vrebbe sopra tutto evitare di mettersi in contradizio- 
ne con la Dieta, deliberaodo intorno a questioni che 
trovarono già nei fatti la loro soluzione. La Francia 
desidererebbe altresì di sapere, prima di aderire, se 


| la Dieta accetterebbe I’ intromissione delle potenze 


nel conflitto colla Danimarca. 

Stocolma 13. — La Dieta di Norvegia è con- 
vocata straordinariamente per trattare la questione 
dell’armameoto del paese. 

Berlino 13. — La Camera dei deputati ha re- 
spinto con 280 contro 35 voti il prestito di 5 1/2 
milioni di talleri per l'organizzazione dell'esercito. 

Alessandria 11. Bombay 29. — Dopo due com- 
battimenti in cui ebbero grandi perdite ambe le par- 
ti, le tribù di Benares conchiusero la pace. Il Pe- 
shawer e il Peudial souo tranquilli. Credesi la guerra 
terminata. 

N. York 2. — L'Arcivescovo è morto. Il governo 
aggiornò la coscrizione alla metà di gennaio. Il Con- 
gresso dei separatisti udottò una legge per cui nes- 
suno è eseutato dal servizio militare. 

N. York 2. — Il governo smentisce ufficialmente 
che egli abbia dichiarato ufficielmeute che non sareb- 
be mùi per riconoscere la monarchia del Messico. 
La corrispondenza diplomatica che comunicherassi al 
Cougresso indicherà la vera situazione del governo 
federale relativamente a questa questione. 
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DATA ORE 
—_ 
7 antimeridiane 
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ANNUNZI GIUDIZIARI] 


Ecciîmo Trib. civile di Roma 
Primo turno 


Ad istanza del sig. Ottavio Lungherati 
Pos. dom. alla Tolfa rapp. dal Proc. signor 
Alessandro Piccinini. 

S'intimi agl’inl itti, qualmente l'Ist. 
non ricevendo dagl'intmati il danaro occor- 
rente per pagare l'assegno al Cavallaro, € 
guarda-imposte, e per provvedere al man- 
tenimento delle cavalle ec. non intende ri- 
spondere dei danni avveuuti, e che potes- 
sero avvenire etc. e si protesta di volere 
essere indenpizzato dei danni a lui deriva- 
ti, e derivabili pel fatto degl'Intimati, eco- 
Sì si protesta etc. non solo etc. 

Sigg. Angelo Lapis, ed Ignazio Costan- 
tini per affissione , ed inserzione etc. stante 
l’incog. dom. 

Li 8 gennaro 1864. 

Affisse due copie etc. 

Raff. Bertoni Cursore 


Ilio sig. av. Lauri ass. civile 
di Roma 


Ad istanza del sig. Ottavio Lungherati 


Poss. dom. alla Tolfa rapp. dal Proc. sig. 
Alessandro Piccinini. 


Sì citino gl’infrascritti a comparire do- 


in millimetri 
8 al liv. del mare 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Umidit diato dei cielo Termometograto 

Termometro peri in decimi | dalle 9 ant, prec_allo 8 pom. cor Vento 

centigrado di direzione 
relativa | assoluta | cielo scoperto velocilà in migila 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


+58 si [3,6% 


10 Chiarissimo 


gfTetto il Decreto colla condanna alle spese 
S. P.di ogni altro dritto ec. 

Sigg. Angelo Lapis, ed Ignazia:Costan- 
tini per afliss., ed inserzione ce, stante line 
cognito dom. 

7 Xbre 4863 © 9 gennaro 4964. Allissa 
copia etc, 

Raffaele Bertoni Cwrsore 


Li 14 del 4864 ore 10 ant. ad istanza 
del R. Capitolo di Albano, ossia del Rev. 
Caîico D. Andrea Ottoni Prebendario ivi 
doîto, contro Fran'esco Loberii, in virtù 
di due sentenze dell'Ill., » R. Mons. Vice 
gerente del 30 selt-mbre 1862 notificata li 
4 ottobre successivo, e del 4 agosto 1863 
notif. li 41 7bre successivo portanti con- 
dauna alla complessiva somma di se. 60 fi 
frutti di Censo, e spese liquilate. ed ulte- 
Fiori di spediz., e notif. di dette Sentenze 
fo sott. Cursure cogl'ifr: testimonj mi sono 
Tecato nel fondo del Lobuiti, ove è impo- 
sto detto censo, e per gli se. 60: {1 ho po- 
‘sto sotto esecuzione con tulli @ singoli an- 
Nessi, connessi, usi, membri, adjacenze , di- 
Fill, miente escluso, salvi soltatto quei del 
diretiario qua ora vi fosse, qual fondo è la 
casa al vicolo del Montano N. 8 di tre vani 
al primo piano conf. Uber, eredi Zocchi, 
Sannibali, Marcini, e vicolo sud., © tal pia: 
no è abitato da Doîmceo Animati, Luigi Bro- 
goni, e Pietro Panetto ; e così ho redatto 


dità Biato del cielo 

Termometro Valdi in decimi Termometografo di 
centigrado di nr. rezione 
Folaliva | assoluta | cielo scoperto massimo minimo è fora 
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Chiari testimonj, e Giuseppe Mandrel- 
la Cursore della Curia Ecclesiastica di Al- 
bano, = 

Li 12 del 4864, Notilicato per affissione 
al Loberti a forma di legge atteso l' incog. 
di lui dowicilio 


ro Nobili Curs. del Vic. 
Sulvatore Rebecchini Proc. 
Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad ist. di Luigi Michelini Neg. dotto 
piazza Warberini N. 70 rapp. dal Proc. Ag. 
Pagnoncell 
Si cita il sig. Tito Faggioni doîito in 
Carrara, per aflissig& inserzione in gazzetta 
a comp. dopo 60 g@eni per sentir decreta- 
re che i 18 blocchi di marmo statuario por- 
tanti la marca F. M. scaricati a Marmorata 
al posto assegnato all'istante sono di a 
luta libera proprietà dell’ist. stesso, com’ è 
in facoltà l'istante med. di di: porre degli 
altri due blocchi portanti la marca A. P. e 
che finalmente gli a'tri 20 blocchi in spedi- 
zione che si traspo:tano dal Cap. Raffaele 
Micheli unitamente agli altri due rimasti in 
Carrara son parimenti di assoluta proprietà 
dell'ist. sud. prof. analoga Sent. con. opp. 
ord. esecutori reale e personole eseguibile 
non o-tante appello con la cond. alle spese 
e danni, e serva la presente come diffida- 
zione formale contro chiunque ce. 


METRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


sig. Ass., altra affissa a forma di legge - 
Raff. Bertoni Curs. Cit. 


Per il sig. Agostino Pagnoncelli Proc. 
RESERO, DI BI SE 


Eccio Trib. civ. 4° turno 


Ad ist. della sig. Caterina Rossi Pari- 
et litis rapp. dal sott. Proc. n 

notifichi a chiunque possa avervi in- 
teresse a senso del $ 483 del vig. Reg. che 
fin dal ennaro 1864 è stata in atti 
emessa dichiarazione di astensione dell’ere- 
dità del fù Filippo Rossi di lei genitore e 
ciò perchè non possa allegarsi ignoranza. 


Pi Crispino Balderi Proc. Rot. 
AVVISI DIVERSI 


boc, 


Si por notizia di chiunque possa a- 
vervi interesse che la signora Angela Gre- 
gni vedova Mazzoni con istiomento a ro- 
gito del Notaro Lupi dei 9 gennaro 1863 ha 
revocato il mandato di procura fatto in per- 
sona del signor Angelo Lopez con altro 
istromento in atti Monetti-Cerasini dei 18 
luglio 1853, ed ha sostituito al medesimo il 
sig. Gaetano Pallotta, 


po tre giorri per + si covdannare al pa- 
gamento di sc, 165 39 dovuti per salario, 
rimborsi ec. a forma dei documenti, al quale 


il pate Verbale « Li 11 gennaro 4864. 


Gaetano Sciarra Proc. Rot. 


A di 13 genn.486f. Visto dalla Direzione 
Gen. di Polizia = F. Dandini De Sylva Ass. 
A di 13 geno. detto lasciata ‘copia al 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Compagnia a PREMIO FISSO costituita in Venezia © Trieste nel 1834, autorizzata nello Stato Pontificio con Sovrana 


Deliberazione 27 Maggio 1863. 


DIREZIONE IN VENEZIA 


Il Capitale sociale della Compagnia; riunito alle riserve degli utili realizzati e dei Premi, ed all’ introito annuo per Frutti del Capitale predetto e per Premi 
di assicurazione, supera attualmente, come dal Bilancio dell'esercizio 1862, Franchi 


QUARANTANOVE MILION 


Per risarcimento di davni a’ propri Assicurati e spese relative, Za Compagnia, nel corso del solo anno 1862, pagò quasi 


NOVE MILIONI 


e precisamente Franchi 8,951,012. 25 come risulta da relativo Elenco dei singoli danneggiati che furono risarciti, e del quale può aversene 
dall'Ufficio della Compagnia una copia stampata. 


--=-_____mm6 


di ASSICURAZIONI GENERALI venendo ad istituire anco nello Stato 
rappresentanza lusingasi di trovare quella simpatia © quell’appoggio nella 
pubblica opinione, senza di cui non potrebbe conseguire quello esteso sviluppo di opera- 
zioni cui devono aspirare consinili is ituzioni, e nel quale soltanto risiede la pr ncipale gua- 
rentigia degli assicur. 


Nè potrebbe dirsi temeraria tale lusinga, quando si consideri: 
La vita già abbastanza lunga della Compagnia per cui potè omai consolidare la propria 
ten: 


mente estese fino dalla sua prima istituzione le proprie operazioni, ma altresì quella che 
s'ebbe anco in altra parte grandissima d'Europa dove pure ha istituite e funzionano le pro- 
pre Agenzie; 

Le norme di quell’onesta facilità che le furono sempre di guida nei rapporti coi proprj 
assicurati, e specialmeme uelle circostanze di liquidazione dei risarcimenti loro dovuti; 

Il grandissimo sviluppo altrove già conseguito nelle proprie operazioni di sicurtà dalle 
quali incassa annualmente per premi relativi oltre quindici milioni di franchi, e pelle quali 
nl solo 1862 pagò quasi nove milioni di franchi, locchè nello stesso tempo riesce a prova 
irrefragabile della pubblica fiducia che la Compagnia seppe acquistarsi, e senza della quale 
consimili risultati sarebbero affatto impossibili. 

Fidando adunque fondatamente ne'la suaccennala lusinga, la Compagnia di Assicurazie- 
mi Generali và ad istituire le proprie Rappresentanze anco nello Stato Romano. 

Alle medesime ciascheduno potrà quindi rivolgersi per avere gli schistimenti che desi- 
derasse, per conoscere le con'lizioni ed i premi delle varie sicurtà, e per ritirare Je stampe 
che fossero necessarie alla definizione dei relativi contratti che volesse stipulare. 


esisi 
La importanza del suo capitale fondiario, ascendente a 10,400,000.—franchi, e quella non 
meno apprezzabile delle sue riserve di uti Zati © di premj, riserve che sono appuuto 
il risultato e la conseguenza della non breve sua vil 
1° completo sistema d’assicurazioni da essa alduttato e la molteplicità dei rami che tratta 
coll’intendimento di metiersi in grado di servire possibilmente a tutte le esigenze, come a 
tatti i bisogni del pubblico ; i 
L'accoglienza che si ebbe non solo in tutto il rimanente d’Italia, dove quasi general 


LI RAMI DI IMMEDIATA ATTIVAZIONE SONO: 


Assicurazioni contro ai danni causati dal FUOCO e dalla esplosione del GAZ 
e n 
Assicutazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramificazioni anche con compartecipazione a 3/4 degli utili per quelle a decessione; 
TE 
Rendite Vitalizie immediate e differite, sopra una o più teste; 1 


na 
Assicurazioni contro ai danni delle Merci viaggianti per fiumi e per terra; 
TONTINE, ossieno ASSOCIAZIONI MUTUE, 


per le quali la' Compagnia, dietro un modico gorrespettivo fisso, non si riserva che la parte di amministratrice, lasciando quindi tutte le risultanze utili delle 
Operazioni a favore dei Soci, 


sl Vasenie data dice TIP ago fa na i 
Mr 'Qnnna î cuuszePa RATTI 
L'Uflicio dell'ISPETTORATO GENERALE della, Compagnia in ROMA è posto sulla Piazza di 8, Carlo al Corso,N. 117, Piano secondo, 


+ ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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fi prezzo di diadeidzibhe, da i 
In Roma pertin inno sc. 7. Un t. sc.3. 50. Untrimest, sc. 
Per untrimestre in tutto lo State Pontificio, franco di posta, sc. 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi 


anticipatamente è il seguente 


ti) 


1,80 
2,20 
Stati 


Gli altifdbt Govemio insirali:nel Giornale di Rglma song 


—ret044ibor+— 


, lelellere, { pieghi, i gruppi, come «nche le inchieste e le inserzioni 
- che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
Zi di‘ummpagnistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 

Si®yverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogo.*del trasmittente» 


DI ROMA. 


NOTIZIE BIVER 
AI li io bollinego dei passati di è sucoc-. 


duto nel giornalismo napoletano quello per metà pa- 
cifico, comecchè per altro la stampa officiosa non 
cessi dall' insinuare l' idea che il partito d'azione vo- 
glia ad ogni costo commettere imprudenze, e comec- 
ché si prosegua a far parola delle provviste straor- 
dinarie che si stanno facendo per l’armata massime 
iu carni e foraggi. Gli organi del partito democrati- 
co invero non si ristanno dal muover aspra guerra 
al governo, cui appongono ogni fatta di addebiti, e 
al medesimo tempo spargono fra le popolazioni mas- 
sime e principî perniciosissimi ed esecrandi. 

Il Popolo Italiano riferisce con indignazione che 
nel mattino del martedì scorso un marinaio della 
piro-fregata Principe Uinberto, comandante Dinegro, 
fu per castigo condannato a rimanere sulle sarlie, e 
quando fu tempo che scendesse, |’ infelice era già 
morto. Lo stesso giornale dichiara non reggergli l’a- 
nimo di far commenti al cospetto di un cadavere di 
un povero marino immolato all’insano rigore di bar- 
bare pene. 

Un telegramma da Potenza al Nomade reca che 
il 10 corr. la banda Crocco è stata attaccata in una 
masseria del territorio di Montemilone da ub distac- 
camento di lancieri e di bersaglieri. Meschini se non 
uulli dovettero essere i vantoggi conseguiti dalla trup- 
ps, poichè il dispaccio si limita, secondo il solito, a 
segnalare la fuga della banda che prese la direzione 
delle Puglie, lasciando tracce di sangue sulla neve. 
Aonunziasi pure che il prefetto Veglio ha mobilizza- 
to tutte le guardie nazionali dei paesi corsi dalle 
bande, ed ha ordinato che tutte le provviste di vi- 
veri delle masserie siano concentrate nell’interuo dei 
villaggi e paesi. 

Il Leone di S. Marco di Catania seguita a de- 
plorare i rigori militari che si praticano per l’arre- 
sto dei renitenti in quella provincia. Dice che in una 
notte furono arrestati tutti i giovani delle campagne, 
i quali poi nel giorno appresso vennero posti in libertà 
non essendosi trovato fra loro alcun reniteute, 


_— etto 

Un altro emendamento fu proposto all'indirizzo 
del Corpo Legislativo di Francia dai deputati Thiers, 
Plichon, marchese di Grammont, duca di Murmier , 
marchese di Andelarre, Kolb-Beruard, Malézieux ed 
altri. Esso consiste nel surrogare alle tre prime frasi 
del secondo paragrafo la seguente : « Vostra Muestà 
non ignora gli sforzi e i sacrifizi d’ ogoi sorta che 
fanno le nostre industrie per resistere alla concorren- 
za straniera. » Il sig. Thiers era il primo deputato 
iscritto per parlare nella. diseussione prossima del- 
l’ indirizzo. 

— Molti emendamenti sono stati presentati al 
Corpo legislativo dall'opposizione , favorevoli alla li- 
bertà individuale, alla libertà della stampa , alla li- 
bertà del lavoro ed alle libertà mupicipali. 

Un altro emendamento, proposto da alcuni mem- 
bri della maggiorità, vorrebbe abolite dall’ indirizzo 
le parole: e Ci dorrebbe che le nostre buone rela- 
zioni con questa potenza (la Russia) venissero a raf- 
freddarsi .» 

— Si legge nel Pays del 10 gennaio: 

Per le nostre particolari informazioni la questio 
ne della conferenza sul cobflitte dano-tedesco è sem- 
pre nel medesimo stato. Nessuna proposta officiale 
della Danimarca è giunta ancora al governo francese. 
‘L'agenzia Bullier dice che |’ inglese Ellis è 
Sempre l’anima d’ intrighi politici a Madagascar. Cer- 


Uuoya rottura tra i francesite gli obitanti. oa: À 
RAR CARA rt ing Ii au- 


ca di Lirore a se il primo frinistro e di produrre una 


rizio. La popolazione è inquieta e poco contenta del | 
governo. Non pare improbabile una nuova rivoluzione. 


— Da una corrispondenza particolare della Mo- | 
narchia, da Parigi 9 gennaio: | 

La successione politica dell’anno finito si è aper- | 
ta con una quistioge di guerra, e non potrei dar ma- | 
no a lavoro che coll’ intrattenere i lettori sulla que- 
stione dei ducati tedeschi. 


Questa questione è grave per la Germania, che | 
vi è più particolarmente interessata; grave per l’Eu- 
ropa, la quale sonvecchiante per così dire sull’affare 
della Polonia fattosi omai decrepito ( benchè sempre | 
palpitante a cagione del fallito successo della diplo- 
mazia, e degli interessi che vi si collegano e che si 
vorrebbero per quanto è possibile, porre in salvo), si 
è risvegliata al rumore degli armamenti della Germa- 
nia, che minaccia seriamente di degenerare in una 
causa da decidersi dal cannone. 

Noi non siamo interessati, se lo volete, nel con- 
flitto che si prepara; ma in Fraucia si resta forse 
moi indifferenti alle questiovi europee , ed al rombo 
dell'artiglieria? 


Puossi supporre, che specialmente sotto il g0- 
verno di Napoleone II v'abbia una questione di gue 
ra qualuaque che. non-mgiliiglianimi dei mimistri, 
come quello del monarca che ha stgnalato il suo av- 
venimento col risvegliare le aspirazioni nazionali? 

Eccovi il perchè, noi, benchè apparentemente 
stranieri alla questione del o Sehleswig © dell’ Hol | 
steiu seguiamo coll’occhio il più attento le fasi, 6; | 
bisogna dirlo, temiamo le più gravi complicazioni. 


Ammesso una volta questo interesse da parte 
del governo, spiegata una volta quest' ansia febbrile 
della nazione, ci domandiamo naturalmente quale sarà | 
l'attitudine dell’imperatore nel conflitto dano-tedesco. 

Se Napoleone III non avesse già fatte le sue 
prove , quelli che lo tacciono d' indifferenza come 
quelli che lo accusano d'imprudenza potrebbero aver 
egualmente ragione supponendo in lui sia dell’ apatia 


in un affare che non interessa la Francia, sia di pro- 
getti bellicosi per la conquista del Reno. Intauto pe- 
rò a spiegare la politica di aspettativa nella quale si 
è trincerato il governo dell'imperatore vi sono ragio- 
ni che lo consigliano. 

Per dire il vero che cosa ne risultò dall’inizia- 
tiva presa per indurre l’imperatore di Russia a reu- 
dere i suoi diritti alla Polonia? Si sono circonvallate 
le intenziom francesi. 

Cosa si fece per rispondere alla proposta di un 
congresso generale per pacificar l’ Europa ; proposta 
l'opportuoità della quale viene ogni giorno provata ? 
Si opposero delle condizioni, o dei rifiuti. 

E dopo tali esempi puossi supporre che l'impe- 
ratore voglia gettarsi a corpo perduto nella questione 
tedesca sia a favore della confederazione , sia a pro” 
del re di Danimarca, sia a vsotaggio del duca di 
Augustemburgo? 

Confessiumo francamente; surebbe questo un vo- 
ler disconoscere le iutenzioni di Napoleone III e ne- 
gare la abilità della diplomazia francese. 

Conchiudo da tutto questo, e credo poterlo fare, 
che l'attitudine del nostro governo sia di aspettativa, 
di pura aspettativa, e che tutti i commentari pro 0 
contro, che sono stati fatti, sono pel momento fallaci 
compresi quelli sulla lettera-imperiale al duca di Au- 
gustemburgo , la quale, guando Ja'si voglia leggere 


Atteblamente, non prova null'altro. che una gran gen 
Lil i ) P ANI 
MACZITA: LI 
fiutata la sua adesione al congresso europeo ha pro- 
posto una conferenza a proposito dell'affare danese ’ 
alla quale, si aggiunge, essa avrebbe chiamato anco- 
ra altre potenze ; io credo poter sapere che queste 
proposte nov furono accettate a Parigi dove furono 
Wovate insuflicicuti. 

Checchè ne sia, noi aspettiamo con impazienza 
le notizie di Germauia, dove il cannone, se dovrà 
egli dire l'ultima parola, siccome sembra inevitabile, 
potrà tuonare fra poco. 

Iv presenza della questione danese tutte le altre 
notizie politiche son poco importanti. 

—La cifra delle somme di cui hanno bisogno in 
fuesto momento gli Stati europei e per la realizza- 
zione delle quali essi dovranno ricorrere sia alle so- 
scrizioni pubbliche sia al credito delle grandi case 
baucarie non si eleva a meno di un miliardo e 200 
milioni. 

Il governo francese domanda 300 milioni ; la 
Dieta germanica 17 milioni di fiorini: la Russia 50 
milion di rubli (essa ve vorrebbe 200); l’Austria 100 
milioni di fiorini ; la Spagna 300 miliom di reali ; 
Îl Piemonte 200 milioni di franchi (saldo del suo ul- 
timo imprestito); la Svezia 33 milioni di orisdalleri; 
la Danimarca 10 milioni di talleri ; la- Prussia 14 
milioni di tatteri» sa ava 

In questa statistica non figurano le somme che 
saranno domandate da tutti i piccoli Stati dell’ Alle- 
magna ai quali bisognerà altresì qualche milione d'im- 
prestito per le spese della esecuzione federale e già 
il generale Ludwig ha domandato alle Camere di Ba- 
den 2 milioni e 300 mila fiorini. 

0-40 

Si legge nell’Incernational : 

Un eminente uomo di Stato scrisse non ha guari 
che l’ imperatore Napoleone vuole incrociare le brac- 
cia e lasciare che le cose vadano per la loro china 
durante tre mesi. Gli uomini di Stato inglesi saranno 
convinti che, se l'Inghilterra e la Francia non si pon- 


gono d'accordo, si paralizzeranno sempre tra loro ; 


ma che l'influenza della Francia finirà coll’avere il 
disopra. 
—9404-M16-3-08-0—— 


Il re di Danimarca tornato da Gottorp nello Sle- 
svig a Copenaghen la nominato ministro provvisorio 
degli affari esteri il ciambellano Giorgio Quaade, rap- 
presentante del governo danese a Berlino, e un puo- 
ve ministro del ducato di Slesvig in persona del balì 
Krogh. I commissari stabilirono a Kiel col nome di 
Reggenza ducale il governo del ducato d’ Holsteio. 
La Reggeoza, la quale sarà composta di un presiden- 
te e di cinque membri, entrerà in officio tusto, am- 
ministrando a norma delle leggi vigenti e sotto il sin- 
dacato dei commissari medesimi. Il principe Federi- 
co contivua dal canto suo a tener sede principesca a 
Kiel, e nov lascia di fare atti sovrani. Ora siccome i 
davesi non hanvo aucora abbaudouato tutto il terri- 
torio di Rendsborgo nell’Holstein , i due non grandi 
ducati obbediscono buono o mal grado a tre governi 
i cui interessi sono diversi e i diritti in litigio. 

La Dieta federale intanto oltrechè è messa in 
duro impaccio dalle reiterate note del Gabinetto in- 
glese teme d' incontrare disobbedienza nell’ Austria e 
nella Prussia se mai ella decida nella questione se- 
condo la proposta della Baviera e degli altri governi 
minori che vi fanuo la maggioranza a favore del Princi- 


pe. Ail’Austria e alla Prussia, se forse non importa loro | 
grandemente che nei Ducati governi più questo che 
quell'altro, sovrano 0 quand’anche parteggiassero meno 
apertamente degli altri sovrani tedeschi pel duca Fe- 
derico, importa assuissimo di tener lontani‘ dal terri» 
torio alemanno i segnatari del trattato di Londra. Vo- 
gliono quindi procedere in tutto consideratamente e 
legalmente, non colla precipitazione degli altri Confe- 
derati i quali non vorrebbero nè potrebbero , a loro 
avviso , assumersi la responsabilità e i danvi d'una 
guerra esterna. Dichiara a questo proposito la Corri 
spondenza Generale di Vienna che il governo dell’Im- 
peratore Francesco Giuseppe è risoluto di mantenersi 
fermo nella legalità, vale a dire di astenersi da qua- 
lunque atto proprio a provocare apertamente |’ inter- 
vento straniero. Asseverato poi che l' occupazione del- 
lo Slesvig, proposta dalle due Potenze maggiori, non 
mira ad alyo che a costringere la Danimarca a ri- 
spettare i dritti dell’ Alemagna e ad assicurare al du- 
cato tino stato antonomo nel complesso della Monar- 
chia danese, la Corrispondenza aggiunge che siffatto 
provvedimento non deve pregiudicare in nulla la qui- 
stione della successione. « Lo Slesvig è fuori del ter- 
ritorio federale, cessa dice, e non è da dimenticare 
che l'articolo 36 dell'atto finale di Vienna non au- 
torizza la Confederazione a far la guerra o la pace 
che per la difesa sua propria € per quella de’ suoi 
membri. L'ingresso delle truppe federali nello*Slesvig, 
badisi beve, se il duca di Augustenbourg s' insedias- 
se qual sovrano di fatto dell’ Holsten e quale preten- 
dente allo Slesvig, sarebbe considerato come una guer- 
ra aggressiva della Confederazione per conquistare un 
territorio straniero ». — Quavto alla Prussia quel 


governo non pare maggiormente disposto dell'Austria 
a sottomettersi senza restrizioni ad una decisione fe- 
derale sulla successione del principe Federico nei due 
ducati. In una circolare del 28 dicembre agli agenti 
diplomatici della Prussia presso le Corti tedesche il 
sig. De Bismarck espone nuovamente la teoria che 
solo al Governo prussiano spetta di giudicare del mo- 
mento opportuno di ripudiare il protocollo di Londra. 
« To non comprendo; ha detto testè lo stesso mini- 
stro alla Commissione del prestito, che sì parli sem- 
pre di politica alemanna e nazionale. Per me una sola 
è la politica prussiana : quella che si fonda sul tor- 
naconto della Prussia ». 

Io quella conferenza, che fu la sera del 5 cor- 
rente, il sig. De Rismark sostenue davauti la Com- 
missione a tuto suo potere le ragioni del prestito 
dei 12 milioni di talleri rispondendo, come nota una 
lettera da Berlino, con istraordiuaria compiacenza a 
tutte le obbiezioni che gli venivano mosse dai mem- 
bri della Commissione. Ma un telegramma da Berlì- 
no 9 annunzia che la Comunissione rigettò all’ una- 
nimità il diseguo di legge del prestito chiesto dal go- 
verno. 

Più fortunato del sig. De Bismarck è il sig. De 
Roon Rispondendo questi nella Camera dei deputati, 
mentre stavasi disputando sul bilavcio della marina, 
al rimprovero di non aver comperato per la Prussid 
due navi corazzate che stanno ora sotto sequestro in 
Inghilterra, dichiarò di sperare che il governo prus- 
siano compererà non solo le due navi in questione , 
ma molte altre ancora. E la Camera plaudì alla sua 
dichiarazione. 

Ma questa dimostrazione non toglie che nelle 
controversie di amministrazione interna i membri della 


seconda Camera della Dieta del regno continuiuo a 
dar segni di ostilità all’intiero gabivetto. Sopra pro- 
posta del deputato De Forckeubeck la Commissione 
del bilancio ba risoluto alla quasi unanimità di ri- 
gettare puramente e semplicemente il bilancio dei 
1863, come quello che è irrito e nullo per non es- 
sere stato approvato dalla rappresentanza costituzionale 
del paese. 

— Il Hercurio d'Altona dice che un maggiore 
austriaco è addetto allo stato maggiore del gen. Hacke. 

Le truppe federali non respiugono i disertori da- 
nesi che vanno al loro. campo. Finora non ve n'è 
gran quantità , ma si valutano venti diserzioni per 
giorno, 

— La Gaxzetta della Croce riferisce una conven- 
zione ‘segreta, proposta dal sig. di Beust, ministro di 
Sassonia, e' giù accettata '‘a Monaco € a Stoccarda , 
per ta quale gli Stati secondari si sccorderebbero on- 
de proclamare il diritto legitimo dell'Augustenburg, 


pronti a sostenere tale proclamazione colle loro pro- 
prie forze, senza curarsi del consenso dell' Austria e 
della Prussia. 

Una tale potizia von può non dare seriamente a 
riflettere ai governi di Berlino e di Vienna: tuttavia 
il sig. di Bismark sembra fare assegnamento per 
scongiurare i pericoli , sull’ istinfo di conservazione 
della confederazione istessa, la quale sarebbe grave- 
mente minacciata se la proposta surriferita fosse tra- 
dotta in atto. « La confederazione, avrebbe detto il 
sig. di Bismark, è la Serra calda, nella quale i pic- 
coli Stati, protetti contro al vento inveruale , conti 
nuano nella loro vegetazione; rompano essi ivetri dai 
quali son riparati, e saranno i primi a soffrire dell'in- 
temperie della stagione, puniti in tal modo della loro 
imprudenza. » 

— Da una corrispondenza da Lipsia in data 
del 5 sappiamo che colà si attende un importante 
trasporto di truppe austriache. Già sul finire di de- 
cembre la direzione delle ferrovie aveva ricevuto 
l'ordine di disporre per un numero considerevole di 
trem straordinari a questo scopo. Sappiamo «i più 
che queste truppe sono destinate a marciare in quat- 
tro colonne verso i ducati e che il uumero dei treni 
commesso ascende a 32. 

— Gli abitanti del Dithmarscheo, paese situato 
all'estremità occidentale dell'Holstein , sul mare del 
Nord, inviarono la seguente petizione alla Dieta Ger- 
mavica: 


Alta Dieta federale, 

Rinomato nella storia è il Dithmarscheo. Sopra 
un territorio ricco e fertile di 24 miglia quadrate vive 
uva popolazione rurale di oltre 70 mila anime. Ivi il 
coltivatore, possessore talvolta di molti beni, ma sem- 
pre agiato, prospera sulla sua libera terra, ed avche 
la classe degli operai gode interamente della proprietà 
fondiaria. 

L'ubitante del Dithmarschen conosce la storia ed 
il diritto della patria. Egli non Ji solo un convinci- 
mesto, ma educato alla scuola va libera costitu- 
zione comunale, la sa virilmente/Bfendere. 

Da questi fatti risulta per esso il diritto di pre- 
sentare la domauda onde siamo incaricati. Voglia l'alta 
Assemblea federale ricoposcere al più presto la suc- 
cessione del duca Federico di Slesvig-Holstein-Au- 
gusteuburgo al governo dei Ducati, e preudere i prov- 
vedimevti necessari affiuchè veoga realizzato il suo 
diritto. 

1 delegati del Corpo rappresentativo del Dit- 
marschen. - A 
- cei 

Il Giornale di Posen del 5 ristampa la seguen- 
te circolare segreta del ministro dell'interno di Russia: 

S. M., conformemente alle conclusioni del co- 
mitato per gli affari delle provincie occidentali dell’ 
impero, e sulla mia proposta provocata dai desideri 
del governator generale delle provincie occidentali 
{Mourawi ff), si è deguata ordinare il 26 settembre, 
che tutte le persone dei governi occidentali condan- 
vate per delitti politici alle compagnie disciplinari 
del fondo dell'impero, una volta spirata la pena, non 
sieno rimandate nel loro psese nativo , ma mandate 
per una dimora fissa nei beni dello Stato posti nei 
governi lontani dell'impero, eccetto i governi della 
Siberia. 

— Un telegramma officiale russo di Varsavia, 8y, 
dichiara del tutto falsa la notizia della deportazione 
di Stanislao Zamoyski. Il suo processo non è ancora 
terminato. a 

Un'ordinanza del governo impone in tutto il re- 
gno di Polonia un aumento di contribuzione alle pic- 
cole proprietà riscattate dei contadiui. Per le grandi 
proprietà del clero e della nobiltà |’ aumento è tre 
volte e mezzo più forte. 

L'ultimo termine per il pagamento è fissato al 
25 febbraio sotto pena di una multa del 15 0/0. 

— Il Levant Herald ha da Odessa, 26 dicem., 
che in quella città si coutinuavo ad arrestare polac- 
chi implicati direttamente o indirettamente nell’ in- 
surrezione,, ed anche , persone che manifestano 
calda simpatia per la cause della Polonia. 

Nell'arsenale d'Odessa regna tuttora grande. at- 
Lività, e si crede sempre più alla possibilità di una 
gran guerra per la primavera. 

em Si ritiene ora come. iudubitato che la corvet» 
) i 


ta russa Sokol, la quale passò recentemente il Bosfo- 
ro avviandusi a Nicolaieff, aveva un pieno carico di 
piastre di ferro per le navi corazzate che si stanno 
costruendo in quel porto. È voce che la Porta abbia 
indirizzato un'energica nota alla legazione russa ri- 
guardo a questo fatto. 

— Il elub inglese di Pietroburgo, i cui mem- 
bri appartengono esclusivamente alla aristocrazia russa 
od all'alta finanza, hi conferito il titolo di membro 
onorario al vice cancelliere principe Gorciakoff. È 
un onore che questo elub accorda assai raramente. 
I principi Paskiewite, dopo la campagna di Polonia, 
Bariatinski, dopo la disfatta di Sciamyil, e il conte 
di Nesselrode, cancelliere dell'impero, sono i soli che 
siano stati giudicati degni di questo favore. 
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Nella tornata del Senato spagnuolo del 4 il sig. 
Pacheco lesse la relazione della maggioranza della 
giuota incaricata di esaminare il disegno di legge 
per l'abolizione dell'atto di riforma proposto dal go- 
verno. La relazione non differisce di molto dalla pro- 
posta governativa la quale chiede che si facciano due 
edizioni della costituzione del regno, una delle quali” 
porterà lo statuto qual è, e l’altra comprenderà la 
costituzione del 1845, la riforma del 1857 e l’abo- 
lizione della riforma. Il marchese di Novaliches , 
membro della minoranza della Giunta, Jesse nella 
stessa tornata una sua proposta particolare, dove si 
chiede l'abolizione completa della riforma del 1857 
in questi termini: « Non è più approvata la modifi- 
cazione stata proposta dai ministri di S. M. ed è 
annullata la riforma del 17 luglio 1857, restando in 
vigore in tutte le sue parti la costituzione della Mo- 
narchia del 23 maggio 1843. 

— Il bilancio del 1864, depositato |’ $ gennaio 
alla Camera, mostra un aumento di 167 milioni di 
reali nelle entrate, le spese rimanendo le stesse.’ Il 
ministre delle finaoze spera di migliorare lo stato del 
tesoro realizzaudo i buoni sottoscritti dai compratori 
di beni nazionali. Una nuova imposizione è posta-sui 
viaggiatori di strade ferrate. Altre nuove imposizioni 
figurano nel bilancio. 


Scrivono al Botscafter da Bukarest, 30 dicembre: 

Gli armamenti nei Principati Danubiani conti- 
nuano e sarebbero in qualehe relazione cogli arma- 
menti in Italia; dalla Francia e dal Belgio è arri- 
vata, per la via del mare, una considerevole quan- 
tità di armi, fra cui 24 cavnoni rigati, di fabbrica- 
zione belga. Ma quantità ancora più considerevoli 
sono commissionate all’esterno. 

Si fecero pure i necessari apparecchi per isti- 
tuire una fonderia di cannoni. Materiale e operai 
arriveranno dall'esterno. Questa circostanza fa sì che 
i cannoni costeranno al governo molto più che se non 
li comperasse all’esterno. Quando saranno fusi i cento 
o centoventi cannoni, di cui abbisogna la Moldo-Va- 
lacchia, la fouderia nov servirà più a nulla, e tutto 
il capitale impiegato per istituirla sarebbe così per- 
duto, a meno che il principe Cuza non miri a forpir 
di cannoni i volontari garibaldini o polacchi. 

Ro 


Il Sociedad , foglio messicano, pubblica un 
manifesto del gen. Doblado, in data del 9 nov. 1863. 
Prima della pubblicazione di questo documento , il 
governo francese credeva che il generale, che è go- 
vernatore della ricca provincia di Guanajuato, fosse 
favorevole all’ intervento. Ora si accorge del suo 
errore. 7 

— Da Messico 7, scrivono alla Corr. Havas che 
i francesi aveano occupato Morella, Accandro e San 
Miguel. Juarez è a Dewargo. (Probabilmente Duran- 
go, capitale della provincia di Vittoria). 

— Il Monsteur pubblica un breve riassunto dei 
fapporti officiali ricevuti dal Messico. Ne togliamo il 
seguente brano : 

Una lettera da Queretaro del 18 novembre fa 
conoscere, ne'termini seguenti, al generale in capo la 
morte del generale Comonfort. Nel registro della di- 
ligenza di San Luis n. 118, tutti i posti erano stati 
ritenuti a nome del sig. Canedo: Comonfort e i suoi 
aiutanti di campo gli occupavano. A San-Miguel, 
presero una veltura particolare scortata da un distac- 
camento di 80 uomini ;.allescire da Celaya, fra il 
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molino di Sarabia a Chamajuero, la vettura fu cir- 
condata da 200 partigiani imboscati, e Comonfort 
cadde morto alla prima scarica. Il solo signor Cane- 
do potè rientrare a Celaya, Alla data del 21 novem- 
bre, il generale Neigre, comandante superiore di Mes: 
sico, indirizza al ministro della guerra la lettera se- 
guente : « La città di Messico gode della maggiore 
tranquillità, e non ho the a lodarmi del concorso 
delle autorità. Nei dintorni, abbiamo ancora alcune 
bande di briganti che infestano il paese al sud della 
ci io le faccio inseguire dalla mia compagnia di 
partigiani e da slcune colonne mobili, e conto di aver- 
ne prontamente vittoria. Il generale Bazaive non ha 
potuto probabilmente rendervi conto d'un 3 fatto im- 
portantissimo. Il 20, le bande riunite di Baltazar, 
Telles, Noriega, Romero, Fragoso, e Fortes, forti di 
600 uomini, furono messe m rotta completa ad Apul- 
co nel dipartimento di Tulancingo, da 150 uomini 
della milizia, comandati dal prefetto politico d'Apami. 
Si sono loro uccisi 30 uomini, fatti ?prigionieri 30, 
prese tutte le loro munizioni, i loro bagagli, 200 fu- 
cili, 400 moschettoni, 110 lance, e 140 cavall. I 
comandante superiore di Pachuco m' informa che 
gl’iudiani compiono la disfatta, e ogni giorno condu- 
cono prigiomeri. Sembra difatti che vogliano escire 
dal torpore, in cui aveali gittati il terrore che loro 
inspiravano i briganti ; sarà un grande risultamento 
che ci condurrà rapidamente alla pacificazione del 
paese coll’esterminio delle bande. » 


— Ultimamente, il New-York-Herald riassume- 
va nel seguente modo i funesti risultati della guerra 
americana. 

Perdite d'uomivi : uccisi , 100,000 ; storpiati 
per sempre, 400,000; feriti ed ammalati, 500,000. 

Perdite di danaro e distruzione di proprietà , 
2 miliardi e 500 milioni di franchi. 

Debito totale del Nord e del Sud : 25 miliardi 
dijfranchi. 

Danni al commercio marittimo : 500 milioni; iv 
quanto poi alle perdite subite dagli industriali, non 
sI possono contare che a miliardi, 


="-——_Tr —r———1r-9rr9upu. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


e Scaglioni a compiere l'orrendo misfatto che fu per 
buona sorte sventato, Se però di questo criminos» at- 
teutato si intrattengono i giornali piemoutesi, si guar- 
dano essi bene dull'intrattenersi a lungo di un al- 
tro testè avvenuto a Bologna e pel quale fu quella 
università derubata del ricco ed importante medu- 
gliere che couservavasi nel museo di antichità ; im- 
perocchè se pel primo delitto essi possono accusare 
tn partito rivoluzionario che pretendono da essi di- 
sgiunto per couvinzioni e principi politici, pel secon- 
do sarebbero imbarazzati a designare i ladri, da essi 
denunciati come pratici del luogo, che lo commisero. 

Il Memorial diplomatigue torna a dare notizie 
del Congresso ristretto 0 conferenza aperta, di cui 
lucomiuciavasi a von far più parola nella stampa. 
Esso annuncia l'arrivo a Parigi delle risposte di pa 
recchi Stati, fra cui della Spagno, del Portogallo, 
defla Svezia e degli Stuti secondmi dell’ Alemagna, 
aggiungendo correr voce che le risposte medesime 
siano affermative. « Le tre corti del Nord, prosegue 
il Memorial, non hanno ancora risposto; e ciò di- 
pende sopratutto dii negoziati che pendono in questo 
Momento per la riunione di una conferenza partico- 
lure riguardo al conflitto duno-tedesco. » Finulmente 
lord Russell, il quale non ha ricevuto officialmente 
Il dispaccio circolare del signor Drouyn de Lhuys, 
ma ne conobbe soltanto il tenore, mediante una co- 
municazione olficiosa del priucipe de La Tour-d'Au- 
vergne, « ha tuttavia manifestato la sua intenzione 
di recarsi a Parigi insieme agli altri ministri degli 
affari esteri delle grandi potenze, per |’ assestamento 
della questone dei ducati tedeschi ». Sicché parreb- 
be che il mivistro inglese abbia voluto restiingere 


alla accennata questione le materie della conferenza; 


almeno la maniera come si esprime il Memorial di- 


plomatigue autorizza u crederlo ; e allora se quella 


di lord Russell è una risposta alla circolare del si 
guor Drouyu de Lbuys, non è certo una accettazione 
del pensiero e dello scopo che vi sono proposti. 
Sembrerebbe che a Copenaghen non si fosse 
troppo lontam dal rinunciare alla costituzione del 18 
vovembre. Solo si vorrebbe che un accordo prece- 
dente tra la Davimarca e le due grandi polenze te- 


desche determinasse la posizione tostituzionale ed am- 
ministrativa dei ducati di Schleswig e di Holsteiu. 
Queste notizie sono date da un carteggio diretto 
all'Havas dalla capitale danese. Una volta stabilito 
questo accordo, dice il corrispondente, « il governo 
attuale non ricuserà più in modo assoluto |’ abroga- 
zione della costituzione ». È facile comprendere co- 
Me questo punto di vista si colleghi alla proposta 
iuglise di una conferenza. La transazione di cui lord 
Russell patrociva cos attività il progetto, avrebbe per 
base l'autovomia dri ducati e |’ integrità della mo- 
narchia danese ; darebbe soddisfazione alla Germania 
sulla questione di costituzione e alla Danimarca sulla 
Questione di eredità ; finalmente sanzionerebbe le ri- 
soluzioni della Dieta germanica © manterrebbe il pro- 
tocollo di Londra. Questo essendo il progetto , non 
sembra strano ai giornali che la Danimarca vi presti 
adesione, ma essi non credono che siano per fare al- 
{rettanto gli Stati secondari della Confederazione ger- 
manica, i quali si sono fstti partigiani del principe 
di Augustemburgo. 

E difatti l' International dà per certo che gli 
ambasciatori degli Stati tedeschi di secondo ordive 
tennero un colloquio con lord Russell, nel quale ri- 
fiutarono assolutamente a nome dei loro governi la 
conferenza sulla / questione dello Schleswig-Holsteip 
dichiarando in modo assai accentuato che la dignità 
delle loro corti rispettive trovavasi offesa della pro- 
posta suddetta. r 

Comunque sia, il préetto di una conferenza pre- 
vale adesso a Proposito del conflitto dano-ledesco , 
attesa la temporanea sospensione delle operazioni mi- 
litari, ed i fogli officiosi di Patigi colgono questa cir- 
costanza per riassumere quello che fece la Francia 
in vista del conflitto medesimo, Apprendiamo così 
che il sig. Drouyà de Lhuys mandò fino da princi- 
pio una circolare agli ‘agenti diplomatici, dalla quale 
risultava che'il gabinetto, francese intendeva preudere 
Una attitudine d' osservazione. Ventie posciù lu pro- 
posta inglese, ed il governo imperiale accettò 1n mas- 
sima le confereaze, senza però dissimularne | tutte le 
) » Fece infatti osservare‘che, se volevasi man- 
tevere il Lrattato del 4852; ‘ernità fiatili le: conferen- 
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Il voto che autorizza il ministero di Torino a 
perdurare nell’ arbitrario suo sistema pel governo 
dell’ Italia meridionale, era divenuto, al dire di quei 
fogli oficiosi, più che mai indispensabile a questi ul- 
timi giorni in cui da Napoli e da Palermo sarebbero 
giunte a Torino notizie sommamente allarmanti e tali 
da rendere necessarie nuove misure di vigilanza. Par- 
lano infatti i fogli citati di un rapporto straordinario 
che sarebbe stato diretto dal generale Lamarmora 3 
per segna'are i sintomi di una grave agitazione che 
Va propagandosi, indicare i maggiori provvedimevti 
da adottirsi, e chiedere J' immediato invio di pode- 
rosi rinforzi di truppe; e aggiungono quei  giorvali 
che notizie pressochè identiche sarebbero state tras- 
messe dal generale Pallavicini , il quale avrebbe al- 
tresi dichiarato potersi fare assai poco conto sulla 
guardia nazionale ed essere perciò conveniente un 
generale disarmo. Siffatto stato di cose avendo dato 
luogo ad uno speciale consiglio di ministri, sarebbe 
Stata riconosciuta in esso la necessità pel governo di 
liberarsi dal controllo della Camera per poter ricor- 
rere a quegli espedienti che potranno essere sugge- 
riti dalle circostanze. Quanto poi all’ indole delle 
complicazioni che negli accennati riscontri son fatte 
prevedere, nessuno dei giornali che ad essi accen- 
Nano sa darne esalta notizia, ma quasi tutti conven- 
gono nel supperre che d'ogni cosa sia responsabile 
il partito d'azione, i cui organi dichiarano oramai 
assolutamente essere affatto impossibile qualsiasi uc- 
cordo col governo. Veementissimo pertanto è il lin- 
guaggio che la stampa sedicente moderata adopera 
contro i democratici, a cui aggravio stanno ora al- 
tresì le informazioni pervenute, da Parigi circa la 
ola cospirazione scoperta in quella capitale. Intorno 
alla quale non potrebbe più essere dubbio, (dopo i 
documenti venuti in luce per la inquisizione giudi- 
ziale), che fu imagioata ed ordita da Mazzioi; il quale 
Avendo chiesto alle Due Sicilie, alla Lombardia ed al- 

Svizzera il loro conlingente d’ assassini, spedì 
questi suoi luogotenenti, Greco, Trabucco, Imperatori 


ze; se poi volevasi modificarlo, sarebbe siato neces- 
sori indicare in antecedenza le modificazioni volute ; 
oltre a che non comprendevasi di quali mezzi potes- 
se valersi la conferenza per assicurare l' esecuzione 
delle misure da lei prese. Queste ed altre obbiezioni 
vennero fatte dal sig. Drouyn de Lhuys in due di- 
spacci spediti alle corti'di Londra e di Vienna; esse 
sono le medesime che vennero sviluppate io un arti- 
colo de! Costitutionnel , sul quale giorni or sono ab» 
biamo portata l' attenzione. 


A tutte queste polizie il Temps ne aggiunge un 
altra, ed è che il governo imperiale domanda, attese 
le molte difficoltà che complicano la questione dano- 
tedesca, che venga fissato un programma prima di 
riunire la conferenza. E le odierne corrispondenze di 
Parigi aggiungono che avendo oramai perduto la spe- 
ranza di far accettore intieramente la sua proposta 
alla Francia, il gabinetto inglese proporrebbe invece 
tina mediazione delle potenze che firmarono il tratta 
to del 1852, ma che nun sono direttamente interes- 
sate nel presente conflitto. A proposito però di tutte 
(iueste pratiche diverse del governo di Londra, osser- 
Vano i gioruali che i suoi sforzi incessanti non sareb- 
bero certamente riusciti sd impedire la guerra se un 
agente assai più efficace di tutti i diplomatici , cioè 
il freddo, non si fosse interposto tra i combattenti. 

Ed è perciò che ritiensi non Posse taoto facil- 
mente prevenirsi un conllitto tostochè saranno rimossi 
gli ostacoli frapposti dalla Stagione. Lo che è lasciato 
prevedere ubbastanza da ciò che ora sta per avvenire 
alla Dieta di Francoforte, dove il sig. Von Der Pford- 
ten ha già presentato la prima parte della sua rela 
zione intorno alla controversia di successione dei du- 
cati. Al dire dell'Europe, questa prima parte è de- 
dicata all'esame dei trattati di Londra; il relatore ha 
preso a dimostrare come essi siano ingiusti di fronte 
all'equità assoluta, illegali rispetto al codice interna- 
zionale e lesivi radicalmente dei diritti dell ’Alema- 
gua in generale è dei ducati in particolare. Da tali 
premesse sembra facile al citato giornale il desumere 
quali saranno le conseguenze che ne trarrà il rappre- 
sentante della Baviera presso la Dieta. 

Nel Corpo legislativo francese sono incomin- 
ciate , dopo la discussione sui crediti supplementa- 
ri, le discussioni sull’ indirizzo. Ciò che, al dire 
der fogli, ha dato un iusolito interesse sl primo di- 
battimento fu un discorso di Berryer, riguardo al qua- 
le tutti i fogli delle più opposte opinioni si accor- 
davo iu un concerto di lode. Il Messico fu il 
punto obbietuvo di tutti gli oratori della Opposizione 
che presero la parola ; ed era naturale , poichè dei 
93 milioni di crediti supplementari , 50 milioni van- 
no a coprire le spese delia spedizione del Messico. 
E lo stesso ritiensi abbia ad avvenire ne’ dibattimenti 
attuali, quantunque ritengano i fogli che anche su 
questo rapporto le proposte della opposizione saranno 
r@spiute dalla maggioranza Imivisteriale, come sappia- 
mo essere già avvenuto per la prima, relativa alle 
caudidature officiali. 

Iutoruo alle conferenze che ultimamente ebbero 
luogo a Londra per deliberare su certi punti relativi 
alla cessione delle Isole Jovie, alcuue notizie sono 
fornite dal Memorial diplomatique: Il sig. Tricoupis 
Aveva ricevuto dal goveruo ellenico la missione di re- 
carsi in Inghilterra per ottenere che le stipulazioni 
del trattato d’anuessione delle Isole Jonie alla Grecia 
fossero modificate in modo che le fortificazioni di Cor- 
fù dovessero essere conservate e l'applicazione del 
principio di neutralità riguardo alle sette isole venisse 
modificato per quanto fosse possibile. Sul primo punto 
la domanda fu dichiarata inamissibile da lord Rus- 
sell, attesochè già era stato spedito a Corfà l'ordine 
di distruggere le fortificazioni, la cui demolizione sta- 
vasi di già eseguendo. Quanto al secondo puoto , il 
gabinetto inglese prestossi a convocare una conferen- 
zu delle cinque grandi potenze, per esporre loro il 
voto del popolo ienio, il quale teme, a quanto sem- 
bra, che la neutralità divenga un imbarazzo per esso. 
E fu nella conferenza medesima risoluto di tirare una 
linea di confine tra Je isole le quali a causa della 
loro posizione geografica devono essere neutralizzate 
e le altre che non lo saranno, Gli inglesi evacueran- 
no definitivamente le sette isole il 1 del prossimo 
marzo. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 14. — Il Moniteur pubblica il decreto 
relativo al nuovo prestito. La sottoscrizione pubblica 
sarà aperta il 18 geunaio. Emissione al 66 30; interesse 
decorrente da gennaio; le sottoscrizioni per 6 franchi di 
rendita sono irreducibili. Un decimo pagasi all’ at- 
to della sottoscrizione , il resto in dieci eguali rate 
mensili. 


Nel Constitutionnel Limayrah dimostra che la me- 
diazione fra la Duvimarca e la Germania è ancora 
più difticile che la couferenza. 

Parigi 14. — Nella Banca, diminuzione di nu- 
merario milioni 44 1/8, aumento in portafogli 113. 

Nel Corpo Legislativo, Thiers dicesi stanco delle 
candidature ofliciali, deplera gli abusi dell’ ammini- 
strazione , dichiara che il suffragio universale sulve- 
rà il paese. Queste parole destano rumore. Thiers 
dichiara che non ha inteso di fare una minaccia ma 
di dare un avvertimento. Robuer risponde che von 
fa alcuna distiuzione fra Thiers e Fuvre; sosticue il 
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diritto assoluto del governo d'intervevire nelle ele- 
zioni. S P 


Parigi 15. — Nel Corpo legislativo un emen- 
damento sulle elezioni fu respinto con 198 voti con- 


tro 44. 


Berlino 14.— 1 ministro inglese a Dresda co- 
municò a Beust una Nota inglese dichiarante che 
| vccupazione dello Schleswig sarebbe per recare 
gravi conseguenze ; considera l' attitudine delle trup- 
pe tedesche nell’ Holstein contraria alla risoluzione 
della Dieta ce alla giustizia ; ritiene che la Ba- 
viera, la Sassonia , il Wurtemberg siano responsa- 
bili degli avvenimenti. Beust rispose immediatamente 
protestando contro il linguaggio offensivo e contro 
lasserzione del ministro inglese , dichiarando questi 
non conoscere i fatti e dichiarando che la condotta 
delle truppe federali in paese federale von riguarda 
punto un governo straniero. 


Francoforte 15. — Ta Dieta respinse con voti 
11 contro 3 la proposta austro-prussiana. 


dI ti 


Amburgo 15. — Le acque dell'Elba sono inte- 

ramente gelate. 
La Prussia chiese alla Direzione delle ferrovie 
di Amburgo di apparecchiare trasporti per un con- 
siderevole numero di truppe che recherassi ad Am- 
burgo. 

Dresda 15. — Il Giornale di Dresda dice che 
in seguito al voto della Dieta, l'Austria e la Prussia 
dichiararono di voler porre ad esecuzione; la proposta 
per conto proprio. La Sassonia , la Baviera ed altri 
Stati protestarono contro questa dichiarazione. 

Bukarest — L' Assemblea votò tin prestito 
per |’ indeunità ai conventi greci , per la compra di 
fucili e cannoni e per lo stabilimento di una fonde- 
ria di cannoni. 
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del 44 gennaio. 
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METEORE AVVENUTE DAL MKZZODÌ PABCEDENTE 


268,7, 


6 


10 Chiarissimo — 19 N 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Sì deduce a pubblica notizia per og:i 
effetto di ragione, ed a forma dl $ 4596 
del Regolamento Legislativ , che accoglien- 
dosi l'istanza del sig. Nicvola Graziosi con 
Rescritto SSimo del giorno 17 d.eembre 
4863, e successivo decreto esecutoriale, esi- 
biti negli atti dell’infraseritto Notaro, il me- 
desimo è stato restituito nel libero esercizio 
de’ suoi diritti 

Roma 45 gennaro 1864. 

Fabio Îtanuzzi Notaro della Segn. 

L’Ecciho Trib. di Commercio sedente in 
Roma ha emanato la s guen 

+ Sulla stragiudiz. memoria avanzata da 
Agostino Buzzonetti diretta ad ottenere che 
venisse omologato il concordato da esso 
proposto ai suoi creditori e da questi ac- 
cettato = Visto ec. Considerato ec. 

Invocato il Nome SSino di Dio 

Il Tribunale deliberando in Camera di 
Consiglio omologa il concordato di cui si 
tratta, ed ordina che venga que»to eseguito 
in tutte le sue parti, dichiara scusabil* A- 
gostino Buzzonetti e capace di essere ria 
dilitato, e delega per la redazione de la 
presente Sentenza il Giudice sig. avvocato 
Bruni. Proferita li 7 gennaro 1864. G. Costa 
Presidente. 

Avv. Alessandro Bruni Giulice. 

Y. Cortesi Giudice 

Redatta ec. L. Porta Cancelliere. 

Ad istanza di Agostino Buzzonetli rap. 
dal Proc. Nicola Cecchini. 

Si notifchi la presente Sentenza per 
affiss. ed inserzione in Gazzetta per tutti 
gli effetti di ragione e di legge. 

Oggi 11 gennaro 1864. Aflissa a forma 
di legge. 


Ta 


Bertoni Cursore 
ola Cecchini Proc. 


Si deduce a pub. notizia a forma del 
$ 1548 del regolamento legislativo, e 
giudiziario che nel giorno di lunedì 18 cor. 
alle: ore 9 antem. nel pino piauo del palaz- 
20 de Cinque in via della Colonna N. bi 
col ministero del sott. Not. si procederà 
alla compilaz. dell’invent. dei beni lasciati 
dalla ch. me. Contessa Claudia Carandini 
ved. Aluff usufruttuaria del defunto Conte 
Felice Aluffi, ed in tal ‘circostanza si de- 
scriveranno senza sli anche gli oggetti 
mobili, ed altro che si troverà sprttare al- 
l'eredità del d. Conte Alu, e ciò sotto 
ogni riserva di ragione. 

Roma li 14 gennaro 1864. 

Luigi Hilbrat Notaro 


Lunedì 25 corr. alle ore 9 ant. nella 
Casa via S. Maria in Campo. Marzo N. 46 
sì procederà alla confezione \di legale In- 


ventario dei beni spettanti alla successone 
del Capitano Carlo Busi, mancato ai vivi ab 
intestato li 26 Nbre decorso. A forma del 
6 1548 del res. leg. si deduce 4 pubblica 
nobzia, 

Roma 45 gennaro 1S64 

Antonio Torriani Not. 
Eccîo Trib. di Commercio 
Ad istanza del sig. Pietro Defilippi ne- 


goziante dome. in itavecchia repp. da 
Gaetano Sellini Pr curatore. Stante Li con 
tumacia decretata li 44 gennaro «orrent», 
si cita di nuovo il sig. Benedetto Danunzi 
per afliss one atteso l'incognito domicilio, € 
dimora a comparire alli pina Udienza dopo 


trà gi rni per sentitsi condannare solidal- 
mente coll'altro citato Lorenzo Fontana an- 
che mediante arresto p rsona © a pagamen- 
to di scudi 534, e bai. 18 all'istante dovuti 
in rimborso di altrettanti pagati alla Ditta 
Guerrini © C. per importo di cambiale, spe- 
se di protesto, e conto di ritorno come ds- 
gli atti asi rilasci a tal'effetto qualunque 
Necessario, ed opportuno ordine esecutorio 
solidale, reale, e personal» alla clausola 
d'immediata esecuzione non ostante appello 
colla condanna  noltre solidale alle spese 
anch» estregiudiziali a forma del patto, © 
ciò senza pregiudizio di qualsiv glia altro 
dritto, #2 one, e ragione all' Istante mede- 
simo contro chi'nque altro pei succennati 
titoli competente, e s'interponga il relutivo 
decreto, 


Gaetano Sellini Proc. Rot. 
Ilio sig:\av. Lauri Ass. 
Ad ist. di Salomove Piperno Neg. dom. 
Quattro Capi N. 41 rapp. dal sott. 
cita Francesco Mitterpoch per affiss, 
serz ione in gazzetta att, l'.ncog. dom. 
a comparire dopo tre giorni per sentirsi 
‘e al pag. di sc. 5 50 a forma de- 
gli atti rilasoiarsi l'uppno ordine esecutotio 
con la cond. alle spese. 
Affissa ti 14 decembre 1864. 
Francesco Marini proc. 


f Rettificazione 
{Nell’avviso inserito nel giornale del 12 
corr. firmato Gaetano Bald 
gersi = Vincenzo e Tommaso, figli ed ere- 
di del fu Tommaso Pompili. 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA PER ENFITEUSI 


Nen essendosi verificata alcuna offerta 
di Vigesima per l’Kufiteusi perpetua transi- 
toria ad. quoscumque della porzione di 
in via dei Sediari marcatà .dai. num, dij al 


Offerta di Se- 


25, invita chi volesse dare | 
sta sul canone annuo di sc. 380, e stabilite 
convenzioni, ad e ibirla nel mine di gior- 
ni 10 da oggi d correndi rell'Oflicio del sot- 
toscritto Noliro in via della Rotonda N.42, 
ove sara reperibile l'originale compromesso, 
la perizia dell'Architetto, e gli altri docu- 
mepli opportuni. Si avverte che le Offerte 
non potranno dorsi per persona da nomiva 
re e si riceveranno al solo oggetto di aver- 
le in cossiderazione. 
Rosa li 41 gennajo 464. 
G. B. Bornia Notaro 


SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 


Ìn Argers (Francia), il più importante ed 
li più ticco d'Europa ; 450 ettari, 300 lavo- 


Si f 


ranti, n. 26 sottonocchieri risponsabili della 
scelta degli alberi e piante, come pure del- 
l'identità della specie. 

21 catalogo descrittivo e ragionato degli 
alberi fruttiferi o d'ornamento , del 4863, 
sarà spedito franco se richiesto. 


Da vendersi in Genzano un ap- 
partamento di sette vani in primo pià 
vo con due separati ingressi nella mi- 
gliore posizione con prospetto di ma- 
re, adattatissimo per villeggiatura. 

Dirigersi al Notaro Archivista 
Domenico Leofreddi. 


AVYTISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli è unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 
l'orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaivi da caffè, sgommarelli, saliere, 
caflettuere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , zuppiere , servizio «da des- 
sert, etc. eto. 


ino un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell'Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che cli altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contrallatti in luogo della vera argenteria Chr'stofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 
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PACCHETTO A VAPORE 


MINERVA 


GLESE 


DI PRIMISSIMA CLASSE 


Comandato dal Capitano Goodwin partirà da Livorno per LONDRA 
il 22 Gennaro 


TOCCANDO NAPOLI, MESSINA E PALERMO 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. i 


In Livorno da Carlo Maleuchiui. 


Un sacco di cuojo verde con cerniera di rame, racchiudente una somma 
di 6000 franchi in oro fu smarrito il 12 gennaio verso le ore 7 antim. nella 
via che corre tra la Chiesa di S. Maria Maggiore fino all'estremità dell'antica 
agenzia della strada ferrata ( via della Colonna. ) 
pena che riporterà il saeco allo 
54. ) 


Uva forte ricompensa sarà offerta allé 
Stato Maggiore francese ( Palazzo Bernini al 


Corso num. 


ROMA -- NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


lirici 


La 
Segreteri 
noverare 
Propazar 
Rio P. 
stolico, 
Gesù. 


P 


Il 
presso | 
hauno v 
fratelli 
l'Aposto 
di S. Gi 
giro si | 
tempo ril 
che erau 
per tal 
Cardinali 

Per 
gioruo vi 
Rino Mo 
bus, e S 
sisterono] 
Prelati n; 
Congrega 
legi eccli 
e Greco 
garico si 
rimonie 
L’Episto! 
la Chies: 
Dopo la 
razione 
onore de 
italiano. 
cessione 
termine 
caristica 
SANTITÀ” 

Ils 
Wolkensi 
basciata 
medesim; 
le Indul 
altresì gt 
per sè si 
maggior 
Apostoli 
no la rel 
quiario n 
dinale Si 
il Pontifi 

zioni alla 
Metodio, 
cordiosi 
scismatic 
primo gi 

Fu 
nato il 1 
nisse il n 
stro Gior 
do conto 
di sì str 
ricorrenz 


ba sono inte- 


lelle ferrovie 
per um con- 
assi ad Am- 


esda dice che 
e la Prussia 
ne' Ta proposta 
\iera ed altri 
one, 


un prestito 
la compra di 
i una fonde- 


‘isponsabili della 
come pure del- 


> ragionato degli 
nto, del 4863, 
esto. 


Iza00 un ap- 
i in primo pia- 
ressi nella mi- 
spetto di ma- 
leggiatura. 

‘o Archivista 


di Parigi per 
Jarelli, saliere, 
vizio da des- 


osito in Roma 
zio in via del 
mprare oggetti 
‘e vittima del- 


he e C. 
— 


LONDRA 


e una somma 
antim, nella 
nità dell'antica; 


i il saeco allo. 


"i 


Li ROMA 16. Getmaio 
PARTE CPPIGIALE 


La-@awrita” DT Nostro Srexone con biglietti di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare tra i Consultori della S. Congregazione di 
Propaganda Fide per gli Affari del Rito Oricotale il 
Rio P. Girolamo Gigli Maestro del S. Palazzo Apo 
stolico, ed il P. Giovanni Bollig, della Compagnia di 
Gesù. 

0404-00 


PARTE NON OPPIUIALE 


Il gioroo ultimo del trascorso dicembre , che 
presso i popoli Slavi terminò i festeggiamenti coi quali 
hanno voluto celebrare l'anno millenare in cui i Santi 
fratelli Cirillo e Metodio cominciarono presso loro 
l’Apostolato, in Roma eziandio, nella Chiesa Collegiata 
di S. Girolamo degl’ Illirici, ove per tutto l’ annuo 
giro si praticarono le pie funzioni, da noi a suo 
tempo ricordate, venne chiuso con quelle solennità , 
che erano state prenunziate nell'Invito Sacro , che 
per tal circostanza pubblicò l’Etno e Rmo siguor 
Cardinale Patrizi, Vicario di Sva SAnTITA”. 

Pertanto verso le ore dieci ant. del sopraindicato 
giorno vi fu solenne Messa, poutificata dall'Illmo e 
Rino Monsignor Fessler, Vescovo di Nissa in parti- 
bus, e Suffraganeo di Bressanone nel Woralberg. As- 
sisterono oltre al Capitolo di quella Collegiale, alcuni 
Prelati nazionali, i Religiosi Slavi di diversi Ordini e 
Congregazioni Regolari, nonchè "gli Alunvi dei  Col- 
legi ecclesiastici Cirillo-Metodiano, Teutonico, Polacco 
e Greco-Ruteno; e quelli del Collegio Germanico-Un- 
garieo servirono all’ altare, eseguendo le sacre ce- 
Fimonie con l'ordine ed esattezza che li distingue. 
L'Epistola ed il Vangelo, giusta il privilegio che gode 
la Chiesa di S. Girolamo, si cantarono in lingua Slava. 
Dopo' la Messa, il sacerdote Giuseppe Fabi disse l'o- 
razione panegirica dei Saoti Apostoli degli Slavi, in 
onore dei quali si cantarono ancora delle laudi in 
italiano. Avendo poi il cattivo tempo impedito la Pro- 
cessione, esposto l’Augustissimo Sagramento, si pose 
termine alle funzioni coll'Inno Ambrosiano e colla Eu- 
caristica Benedizione. La Guardia Svizzera di Sua 
SantiTA’ decorava la funzione. 

Il sig. barone di Ottenfels, ed il sig. conte 
Wolkenstein-Trostburg, Consiglieri della I. R. Am- 
basciata Austriaca presso la S. Sede, ed altri alla 


medesima addetti, intervennero alla sacra funzione; e- 


le Indulgenze , accordate dal Santo PapRE, mossero 
altresì gran copia di fedeli a concorrervi. La Chiesa, 
per sè stessa elegante, fu in quel giorno messa con 
inaggior sfarzo , massimamente la Cappella de’ Santi 
Apostoli Slavi, ove si tenne esposta per l'intiero gior- 
no la reliquia di S. Cirillo, chiusa io prezioso reli- 
quiario mandato in dono dall’Etîo e Rino signor !Car- 
dinale Schwarzenberg, Arcivescovo di Praga. Dopo 
il Pontificale si cominciarono in essa Cappella le ascri- 
zioni alla Pia Unione sotto il titolo dei Ss. Cirillo e 
Metodio, la quale ha per fine di pregare il Miseri- 
cordiosissimo Signore per l'unione degli Orientali 
scismatici con la Romana Chiesa. I fedeli, fin da quel 
primo giorno, vi dierono il nome iu buon numero. 
Fa questo il modo onde venne in Roma termi- 
nato il millenario degli Apostoli Slavi. Ma come ve- 
nisse il medesimo festeggiato nel suo svolgersi, il no- 
Stro Giornale del passato anno lo fece conoscere dan- 
do conto delle feste più volte celebrate in occasione 
di sì straordinario avvenimento. Fu Appuoto in tal 
ricorrenza che venne istituita la Pia Unione dei 


Il prezzo di associhzione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc, 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


TORNA 


e, 2,20 


Ss. Cirillo è Metodio, di di abbiamo sopra fatto 
cenno : fu in tal ricorrenza f.u'ebbe incomingiamento 
tal rie a 


ner intorno agli Savi Meridionali. Un fatto poi che 
verrà sempre con dolce giubilo, anche dai posteri più 
lontani, ricordato sarà senza dubbio la singolare pre- 
mura e muvificenza del 
dirette al sospirato discoprimento del prezioso corpo 
di S. Cirillo, che tutto induce a ritenere esser 
tuttora sepolto entro la cerchia delle mura ba- 
silicali di S. Clemente. E sebbene le diligenti ricer- 
che non abbiano ancora conseguito l'iutento deside- 
tato, pure gli scavi di detta Basilica sono stati con- 
dotti sì innanzi nel corso dell'anno ed hanno sì beve 
risposto alle fatiche ed alle spese, collo aver dato a 
conoscere il luogo ove il corpo del Santo fu da pri- 
ma riposto, e le pitture antichissime, testimonie della 
sua prima traslazione, che i fedeli ne traggono mo- 
tivo a sperare come saranuo per adempirsi quanto pri- 
ma i comuni voti. 

Le cose accennate mettono all'aperto lo zelo e 
la pietà onde venue in Roma solenmizzato il sacro 
millenario degli Apostoli Sluvi. Il Santo Papre, lo ia 
reso più memorabile coll’ aprire il tesoro delle Iudul- 
genze a tutte le funzioni celebrate, ed alle istituzio- 
ui novelle sorte perchè il Padre dei lumi rischtari 
la mente di coloro che si teugono fuori della Catto- 
lica Unità, e col curare il sopraccennato discopri- 
mento. I popoli di razza Sluva, che fermano oggidi 


uno dei rami priucipali della famiglia Europea , ab- | 


bracciando ottanta milioni d’uomini, 0 in quel torno, 
ed occupando la Bulgaria, l'Albania, il Montenegro, la 
Dalmazia, l’Illiria, la Croazia, la Slavonia, la Boemia, 
l'Ungheria, la Polonia, la Russia, ottennero mai sempre 
segui di speciale amore dalla Santa Sede. Sono venerati 
e sacri per mezzo a quelle contri de i nomi di Niccolò I, 
Adriano II, Innocenzo HI, Niccolò V, Sisto V, Ur 
bano VIII, Benedetto XIV, Pio VI, per benefici ad 
essi comparuti, Nell'ampiezza e perspicacia della sua 
mente Pio IX continua le tradizioni di questi 1m- 
mortali Pontefici. Voglia Iddio che i popoli S'avi, 
riconosciuto l'errore iv che si aggira la Maggior parte 
de’medesimi, che sono in preda dell’eresia e dello 
scisma, possano finalmente tornare in seno alla Chie- 
sa Cattolica: al che mirarno sopratutto le preghie- 
re fatte alla Divina Clemenza nel celebrato millenario, 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli anvunzia che il 
principe Umberto nel mattino del 14 comandava le 
manovre a fuoco eseguite nella piazza d'armi dalla 
brigata granatieri. Altri giornali notano come il prio 
cipe colle feste, coi pranzi, colle caccie , coi balli, 
si studia, per quanto è da lui, di gratuirsi una parte 
della popolazione di Napoli, 

Per un calcolo fatto , con rapporti officiali alla 
mano , il Nomade è in grado di accertare che dal 
primo dell’anno sino al 10 corrente 40 reazionari 
caddero nelle mani della forza. Con esso i giornali 
officiosi si allietano per questo risultato, ma non per 
tanto la reazione si palesa guari scoraggiata, comec- 
chè di presente debba lottare colla invernale stagio- 
ne. Un telegramma da Salerno avvisa che il gior- 
no 13 ebbe luogo uno ‘scontro vicino al bosco di 
Persano tra un distaccamento .del 17° fanteria e la 
banda Trauchillo, la quale fu. posti in fuga. Un se- 
condo combaltimento verificossi la notte dell’ 11 a 
tre miglia da Lacedonia, in quel: d' Avelliuo, fra un 


Sowmo Povrerice Pio IX | 


il Collegio Cirillo Metodiangs fu iu “nz 
{che venne 06m bell'oifretotimmentae: del P.Then.} 


Gli atti del Governo ingerit! nel cibjuodi Roma sono offigleli. 


OO 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


distaccamento di truppa ed una comitiva di briganti 
la quale, secondo il Nomade , fu completamente di- 
afutto, essendo rimasti prigionieri il capo con- due di- 

genti, Uu, terzo conflitto accadde presso Nooiglie 
il 5 corrente , e di pri "wr rimase-ferito-un cora- 
biniere, ma poscia i reazionari furono dispersi, e di- 
versi di essi fatti prigionieri. Un quarto scovtro, da 
ultimo, si desume dal Nuovo Sannio del 12, e con 
particolarità tali da fare inorridire. Basti il dire che 
la truppa alla perfive tagliò le teste dei reazionari 
cd infilzate'e in pali le portò a Baselice unitamente 
ad altri reazioneri prigionieri. 

Alcuni giornali parlano del passaggio del gene- 
rale Lamarmora al ministero della guerra, in sosli- 
tuziove del generale Della Rovere che ne avrebbe ri- 
nunzlato il portfoglio per ragioni di salute. 


— 0400 


La Camera dei signori di Vienna discutendo i 
bilanci approvò nella tornata del 4 corrente per la 
Camera dei siguori la spesa di 19,240 fiorini, per 
quella dei deputati fiorisi 433,752, e pel Consiglio 
di Stato fiorini 177,747. Queste sono le stesse som- 
me che già furono votate da quella seconda Came- 
ra. La Camera dei signori non giudicò tuttavia di do- 
ver consentire nel desiderio espresso prima dalla Ca- 
mera dei deputati per la riforina del Consiglio di 
Stato. 

— Si legge nella Presse di Vienna del 9 gen 
naio che il siguor di Mazuranices, cancelliere aulico 
di Croazia, lunedì prossimo ritornerà a Vienna, redu- 
ce da Agram. 

Egli conferì a più riprese col bano, zeol cardi- 
nile arcivescovo d'Agram e con altri distinti perso- 
naggi sulla questione costituzionale e sui mezzi da 
porre in opera per riuscire ad intendersi. 

Il siguor di Mazuranicas fece particolarmente 
notare, che dipevderebbe soltanto dal prossimo Landlag 
il dare una soluzione alle questioni pendenti. 

— È noto che la città di Fiume aveva ultima- 
mente diretto una petizione alla cancelleria aulica 
crosta, domandando che le fosse concesso, negli af- 
fari d'uflicio, l'uso della lingua italiana, che dal go- 
verno di Vienna le veniva interdetto, Siccome però 
fino ad ora uvo venne data a questa domanda alcu- 
da risposta, i cittadini di Fiume risolvettero d’iuvia- 
re a Vienna una deputazione de’loro rappresentanti, 
per ottenere udienza dall’ imperatore. 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna ha da Pest, 
in data dell'8 gennaio: 

« Questa mattina alle ore 7 e mezzo ebbe luo- 
g0 nella casa Postel numero 62, Wastznerstrasse, 
un'esplisione, di cui fiuora s' igoora la causa. Una 
terza parte della casa è fracassata. Alcuni che pas- 
suvano per quella via ne furono lesi, e verisimilmen- 
te molte persone sono rimaste sotto le rovine. Non 
fu ancora rilevata l'estensione dell’ infortunio ». 

La Guzzetta uffiziale di Vienna del 9 gennaio 
soggiunge in proposito, in data di Pest 8 gennaio : 
« In conseguenza dell'esplosione, si trovarono finora 
sei morti e due feriti. Probabilmente esplosione di 
gas. » 


Ie — 


Il Moniteur del 10 gennaio aenuntia che 
con decreto dell'8 Mons. Darbois, arcivescovo di Pa- 
rigi, fu nominato grande elemosiniere. 

— La mattina del 10 nella cappella delle Tui- 
leries |’ imperatere pose la berretta cardinalizia sulla 
testa del nuovo cardinale Mons. di Bonnechose. 

— Sir Eurico Bulwer, ambasciator d'Inghilterra 


a Costangh poli, passando di Parigi per tornare al 
suo pos Ta, ricevuto in udienza particolare dal sig. 
Drouyu de Lhuys. 

— È giunto a Parigi lord Woodhouse, il quale 
andò a Copenaga per complimentare il nuovo re di 
Danimarca. 

— Venerdì 8 corrente incominciò nel Corpo legi- 
slativo di Francia la discussione sopra i 94 milioni 
di crediti supplementari per l'esercizio del 1863 chie- 
sti dal Governo imperiale. Tre oratori scesero in cam- 
po. Primo il sig. Berryer, lodando il tempo antico , 
fece un quadro luttuoso dello stato odierno della Fran- 
cia. Poi il sig. Gouin, della maggioranza , che sì è 
acquistato fama di abilissimo finanziere, prendendo a 
sostenere le teorie del Governo dimostrò come non 
debbasi avere la menoma inquietudine sulla potenza 
finanziaria della Francia. Da ultimo il sig. Ollivier, 
dell’ opposizione, seguendo le tracce dell’ oratore del- 
la maggioranza , qualche volta in favore e qualche 
volta contro, conchiuse che nulla manca all’eccellen- 
za dello stato del tesoro francese che di essere sciol- 
to dalla guerra del Messico. Tutti tre poi gli ono- 
revoli deputati convennero in questo che debbesi far 
opera per ricondurre la pace e la sicurezza della pa- 
ce; e il sig. Ollivier pensò che si possa addivenire 
a sì lieto risultamento procedendo al disarmo e al- 
l'ampliamento della libertà. 

I giornali di Parigi commentano questi discorsi. 
Molti, e di diversa tempra politica, lodlando il grande 
ingegno oratorio del sig. Berryer, pur lo tacciano di 
parziale, perchè dei grandi fatti passati e presenti 
della Francia nelle cose politiche, finanziarie © guer- 
resche instituì, secondo le sue viste, i confronti nei 
vari tempi. 

AI sig. Berryer rispose, nella tornata del 9, uno 
dei vice-presidenti del Consiglio di Stato, il sig. Vui- 
try commissario del Governo. 

Dopo l’ oratore del Governo |’ Assemblea andò ai 
voti c adottò il disegno di legge con 232 contro 14. 

Dai crediti supplementari il Corpo legislativo 
passò alla discussione dell’ indirizzo come aveva di- 
sposto. Primo a parlare fu il sig. Thiers. 

L'opposizione e membri della stessa maggioran- 
22 hauno presentato ancora una lunga serie di emen- 
damevti alla proposta d' indirizzo della Commaissione 
del Corpo legislativo, 


— I giornali addetti all'ordine giudiziario in Pa- 
rigi recano molti dettagli intorno ai quattro arrestati 
sotto prevenzione di attentato alla vita dell' impera 
tore. E primieramente, ecco quanto si legge nel Droit: 

Dalle informazioni raccolte e dai ducumenti se- 
questrati sembra resultare che il Mazzini abbia or- 
ganizzato e diretto la congiura e ne abbia pagate le 
spese. Egli a Lugano avrebbe cercato, trovato, ar- 
ruolato e pagato gli vomini che dovevano assassinare 
l’imperatore. Avrebbe scelto il Greco come capo, e 
gli avrebbe aggiuuto |’ Imperatori e il Saglio Il Tra- 
bucco, condavuato a Parigi e a Londra come ladro 
e come scroccone, avrebbe chiesto con una lettera 
al Mazzini l'onore di essere fra i luogotenenti del 
Greco, La domanda sarebbe stata accolta  favorevol- 
mente, poichè la lettera del Trabucco al Mazzini fu 
trovata in casa del Greco. 

Il Greco, l' Imperatori, il Trabucco e il Saglio, 
che avea preso il nome di Muspoli, partirono da Lu- 
gano con 4000 franchi dati dal Mazzini al Greco, 
pugnali, revolvers, fosforo, capsule e quattro bombe 
sul modello di quelle di Orsini; ma invece di esse- 
re di ferro fuso sono di ferro, grosse come un pu- 
gno ed hanno dodici luminelli per ricevere altrettan- 
te capsule. Di queste bombe ‘se ne trovarono otto 
nel sequestro ; quattro sarebbero state mandate da 
Londra. 

Traversata la Svizzera e la Francia i quattro 
malfattori si recarono a Parigi il 25 dicembre, si di- 
visero, ‘abitarono differenti locande e mutarono spesso 
residenza. 

Spesero più giorni a studiare i luoghi, pei quali 
doveva passare l’imperatore, e le ore del passaggio; 
pereiò si recarono alle Tuilleries, ai Campi Elisi, al 
bosco di Boulogne; fortunatamente gli andamenti dei 
quattro stranieri richiamarono l’attenzione della poli- 
zia, che potè arrestarli prima della esecuzione. } 

Le armi trovate a loro, le bombe, le lettere, 
uno scritto segnatamente scoperto tra il panno e la 
fodera del’ pantalone del Greco, scritto che pare di 


mano del Mazziui, rendevano difficili le negative. Si 
pretende che tutti abbiano confessato. L'arresto di 
costoro si effettuò contemporaneamente in due diver- 
se località di Parigi, la domenica alle 4 pomeridiane. 

La Gazette des Tribunaux dice dal cauto suo 
come segue: 

Eseguito il loro arresto, si conobbe facilmente 
che il Greco era il capo al contegno, alla violenza 
e alla sua autorità sopra i compagni. Quaudo gli 
agenti s° impadronirono di lui, tentò di ricorfere alla 
forza per fuggir loro di mano, e non essendogli riu- 
scito proruppe in ingiurie e imprecazioni, e non tar- 
dò a dichiarare il suo disegno, dove era stato con- 
cepito, come e per quali mezzi aveva sperato adem- 
pirlo. 

Eceo quali dichiarazioni avrebbe fatto il Greco 
senza esitazione, anzi con incredibile audacia , con- 
fermate poi dai complici. 

Nel settembre o nell'ottobre il Greco e i suoi 
tre complici furono convocati a Lugano dal Mazzini, 
con cui era da qualche tempo in corrispondenza. Fu 
stabilito che essi si recherebbero a Parigi per atten- 
tare alla vita dell’imperatore. Il Mazzini consegnò 
loro quattro bombe ricevute d’ Inghilterra, altre quat- 
tro fatte fabbricare a Genova, quattro revolvers e 
quattro pugnali. 

Il Greco soggiunse che sul partire Mazzivi gli 
diede 4000 franchi circa, annunziandogli che andava 
a Londra per aspettarvi il resultato dell’ impresa e 
che di là manderebbe nuovi danari ai congiurati, 
dandogli l’indirizzo, al quale doveva scrivergli se fos- 
se necessario un invio di danaro. L'indirizzo, di ma- 
no del Mazzini, fu sequestrato, fra le carte del Gre- 
co. Inoltre il Mazzini gli consegnò una istruzione , 
vella quale avea scritto di sua mano, oltre. una cifra 
di corrispondenza , le frasi simboliche che avrebbe 
dovuto indirizzargli la vigilia dell'attevtato. Il Maz- 
zini vi aggiunse due delle sue fotografie, a piè delle 
quali scrisse di sua mano una dedicatoria al Greco e 
all’ Imperatori. L' istruzione e le due fotografie furo- 
uo pur sequestrate, 

Il gioruale afferma che il Greco indicò giorno 
per giorno i suoi passi e quelli dei complici, ed 
avrebbe aggiuuto con sangue freddo spaventevole che 
la punta dei pugnali dati dal Mazzini era avvelena- 
ta. Infatti l'estremità della lama mostra |’ impronta 
di una sostinza, che sarà conosciuta coll’analisi chi- 
mica, 

I congiurati avevan risoluto di eseguire il loro 
disegno ai primi della settimana. Non avevano più 
danaro : i 4000 franchi del Mazzini erano stati spe- 
si, una parte in orgie. In un solo pranzo avevano 
speso più di 200 franchi, non volevano esporsi a ri- 
maner senza danaro, quando bisognasse, dopo il de- 
litto, fuggir di Parigi. Avevano dunque scritto al 
Mazzisi, ma non avevano ricevuto risposta quando 
furono arrestati. Infatti dopo fu sequestrata alla po- 
sta una lettera del Mazzini al Greco con 500 fran- 
chi deutro. Il Greco avrebbe dichiarato che era il 
denaro aspettato, e che se fosse arrivato prima, avreb- 
bero immediatamente eseguito il loro disegno. 

! complici del Greco avrebbero confermato le 
dichiarazioni del capo. Il Siglio, che ha 22 anni, è 
il solo che abbia mostrato , dicesi , profondo penti- 
mento. 

L’ Imperatori e il Trabucco son due garibaldini 
ed hanno la medaglia di Marsala. Il Greco è di Pizzo 
(Calabria Ulteriore). Il Trabucco è di Aversa (Terra 
di Lavoro). Il Saglio è di Pavia ; l'Imperatori è di 
Lugano. 

La Gazette des Tribumeaue dice che |' istru- 
zione del processo contro gli arrestati procede senza 
interruzione, e pare che la natura dei documenti se- 
questrati e le confessioni fatte sino dai primi momenti 
dell'arresto dagl' incolpati permettevano di condurre 
presto a fine l' informazione giudiziaria. La causa sa- 
rà senza dubbio portata innanzi le Assisie nella ses- 
sione della prima quindicina di febbraio. L'Opinione 
di Torino dice che buon numero di agenti di Poli- 
zia è partito da: Rarigi per Londra e per Torino do- 
po aver ricevuto dal giudice d' istruzione l' incarico 
di prendere alcune informazioni. 

ODO 

Un decreto dell ‘regina d'Inghilterra. ordina che 
« il ‘Parlamento, si adunì'ibrtedì 4 del febbraro prose 
simo'e tenga ‘le sue tornate per la spedizione di va- 


rie cose urgenti e importanti. I lords, i cavalieri, 
cittadini e borghesi , come pure i commissari delle 
contee e dei borghi della Camera dei Comuni sono 
richiesti e hanno l'ordine di trovarsi a Westminster il 
detto giovedì 4 di febbraro. » 

etti — 


La Gazzetta tedesca del Nord di Berlino, 9 gen- 
naio, smentisce la voce sparsa a posta che il gover- 
no prussiano volesse proporre alla Dieta provvedi» 
menti contro il comitato centrale. 

— Leggesi nell’ International, del 9: cz 

Sappiamo da buona fonte che gli ambasciatori 
degli Stuti germanici di second’ ordine hanno avuto 
con lord Russell un colloquio, nel quale han ricusa- 
to, a nome dei loro governi, la conferenza sulla que- 
stione de!lo Schleswig-Holstein in un modo assai ener- 
gico, come se la dignità dei loro governi si trovas- 
se offesa da quella proposta. 

— A Londra si assicura, dice \' International, 
che lord Cowley ha fatto grandi sforzi per decidere 
il sig. Drouyo de Lhuys ad inviare alla Dieta fe- 
derale una Nota, nella quale è dichiarato che la 
Francia considererebbe l'entrata delle truppe federali 
nello Sehleswig come un casus delli. Si soggiunge 
che l'ambasci tore inglese non vi è riuscito. 

— Secondo informazioni della Stampa , le trat- 
tative tra le potenze europee per la quistione dano. 
germanica sono a questo puoto : : 

Il governo danese ha chiesto, secondo abbiamo 
detto, la mediazione delle quattro potenze, non ger- 
maniche, segnatarie del trattato di Londra, che souo 
l'Inghilterra, la Russia, la Svezia e la Francia. | 

Il governo francese ha dichiarato di non opporsi 
ad uva conferenza delle quattro potenze; ma che nou 
crede potere avere oggi intera applicazione le dispo- 
sizioni del trattato di Londra. Perciò, prima di am- 
mettere la conferenza, vuole che le potenze s' inten- 
dazo sul programma, secondo il quale potrebbe la 
quistione risolversi. 
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I giornali di Londra pubblicano il trattato , che 
riunisce al'a Grecia le Isole Jonie : porta la data di 
Londra 14 novembre 1863. Eccone gli articoli prin- 
cipali : 

Art. 1. S. M. Ja regina del Regno Unito della 
Granbretagna e d'Irlanda rinuncia, verso le condizio- 
ni qui sotto specificate, al protettorato delle isole di 
Corfù, Cefalonia, Zavte, Santa Maura, Itaca, Cerigo 
e Paxò, colle loro dipendenze , cuiril trattato firmato 
a Parigi il 5 novembre 1815 dai plenipotenziari del- 
la Granbretagoa, d’ Austria , di Prussia e di Russia 
ha costituito in un solo Stato libero e indipendente, 
sotto la denominazione [di Stati Uniti delle Isole Jo- 
nie, posto sotto la protezione immediata ed esclusiva 
di S. M. il re del Regno Unito della Granbretagna 
ed Irlanda, de’ suoi eredi e successori. 

Le loro maestà l'imperatore d' Austria, l'impe- 
ratore dei francesi , il re di Prussia e |’ imperatore 
di tutte le Russie accettano, verso le condizioni qui 
sotto specificate , l'abbandono che S. M. la regina 
del Regno Unito della Granbretagna ed Irlanda fa del 
protettorato degli Stati Uuiti delle Isole Jonie e rico- 
noscono, cougiuntamente a S. M., la unione dei detti 
Stati al Regno ellenico. 

Art. 2. Le Isole lonie , dopo la loro unione al 
Regno di Grecia, godranno dei vantaggi d’ una neu- 
tralità perpetua; e per conseguenza nessuna forza ar- 
mata, vavale o militare, potrà mai essere riunita o 
di stazione sul territorio o nelle acque di quelle Iso- 
le, oltre il numero strettamente necessario per man- 
tenere l'ordine pubblico e per assicurare l' esazione 
delle rendite dello Stato. Le alte parti contraeoti si 
impegouno a rispettare il priucipio di neutralità sti- 
pulato dal presente articolo. 

Art. 3. Come conseguenza necessaria della neu- 
tralità , di cui gli Stati Uniti delle Isole Jonie sono 
per tal modo chiamati a godere, le fortificazioni, co- 
struite nell’ isola di Corfù e nelle immediate dipen- 
denze, essendo oramai senza oggetto, dovranno essere 
demolite, e la loro demolizione sì eseguirà prima del 
ritiro delle truppe impiegate dalla Granbretagoa ad 
occupare quelle Isole , nella sue qualità di Potenza 
protettrice, Questa demolizione si farà nel modo che 
S. M. la regina del Reguo Unito della Granbretagna 
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La Corr. Havas ha da Varsavia 10 gennaio : 

Un' ordinanza del governo russo impone una con- 
tribuzione del 3 per cento sulla rendita delle loro 
case ai proprietari di Varsavia e del sobborgo di Pra- 
gi. Le altre città sono imposte del doppio dell’ im- 
posizione sui focolari e le prestazioni. L' ultumo ter- 
mine per il pagamento di queste contribuzioni è fis- 
sato per Varsavia al 31 gennaio e per le altre città 
al 25 febbraio, sotto pena di una multa del 25 per 


- cento. 


— La National Zeitung ha da Varsavia, in data 
del 5 gennaio : ‘ 

€ Il generale Berg aveva proposto al consiglio 
amministrativo del regno di chiudere l'Università di 
Varsavia , eonsiderando che molti studenti prendono 
parte all'insurreziove. Ma la maggioranza del consi- 
glio vi si oppose, e ottenne che Berg interpellasse 
su ciò l’imperatore , la cui decisione si attende di 
giorno in giorno ». 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Sponsabilità della loro politica provocatrice ; non co- 
noscere egli nè comprendere una politica tedesca, ma 
sì solamente una politica prussi AUsiriaca, s9880- 
ne, bavarese ec.; dichiarazioni che si desume quale esi- 
to abbiano ottenuto nella Camera dal fitto che questa 
negò al signor di Bismark l'approvazione del presti- 
to domandato di 12 milioni di talleri; e dalle medesi- 
me si rileva altresì che l'uccordo delle due grandi 
potenze tedesche, il quale negli ultimi giorni veniva 
da tilun foglio descritto come fortemente scosso , si 
Mostra in questo momento più solido e completo 
che mai. 

Lo che peraltro è da intendere quanto ai prin- 
cipl, giacchè parziali divergenze di vedute regnano 
talora fra i due governi circa i particolari e nelle 
questioni di forma. Così per esempio l’Mavas, dando 
conto di un recente consiglio di ministri tenuto a Ber- 
lino, dice che nel medesimo fu deciso d' inviare alla 
Danimarca un ultimatum, il quale nov le lascerebbe 
che la scelta o di adempiere senza ritardo gli obbli- 
ghi che le impongono le couvenzioni del 1851-52 o 
di mettere il governo prussiano nella necessità di 
adottare gravi provvedimenti. In conseguenza il signor 
di Bismark sarebbe stato incaricato di invitare il conte 
di Rechberg ad unirsi a lui per questo passo decisi- 


il foglio citato, che l'insurrezione spiegherà tutte le 


sue forze e si estenderà più che non sia avvenuto 
finora. 


© Nel Senato spagnuolo, il maresciallo Narvaez ha 


fatto una grave dichiarazione, che egli considerava cioè 
Gibilterra come parte della Spagna ed espresse il pro- 


prio rincrescimento che il governo avesse lasciato 
trascorrere gran tempo senza fare reclami. È questo, 
al dire dei fogli di Londra, uno dei primi frutti della 
rinuncia dell’ Inghilterra al protettorato delle Isole 
Jonie. 

I telegrammi dell'America che da qualche tem- 
po si succedono , si somigliano grandemente. Sono 
sempre gli stessi scambi di prigionieri, gli stessi bom- 
bardamenti, le stesse battaglie , la stessa alternativa 
di successi e di rovesci da ambe le parti . Ciono- 
nostante, malgrado l’ostinazione accanita dei bellige- 
Fanti nel proseguire ad ogni costo la guerra, le sorti 
di questa incominciano innegabilmente a desigoarsi e 
la fine del doloroso conflitto si lascia intravedere in 
Un avvenire non lontano, Il Sud, a poco a poco, co- 
mincia a sentire la superiorità delle risorse del suo 
avversario, mentre le sue già accennano ad esaurirsi. 
Le suc stesse vittorie incominciano a divenirgli gra- 
vose poichè non fanno che stremare i suoi mezzi 7 


senza nulla mutare alle vicende della lotta: Una se- 
rie di successi decisivi, al dire dei fogli americani, 


vo, ma i negoziati, già impresi a tale riguardo, non 


Quantungue i nuovi successi test riportati dal 
seguirebbero senza qualche difficolta, avendo il gover- 


ministero di Torino nelle ultime discussioni delle due 


Camere, dove prevalsero i progetti governativi tanto 
rispetto alla legge sulla reazione quanto su!le mate- 
rie finanziarie, sembrassero avere consolidato la po- 
sizione degli attuali Mivistri, pur tuttavia non furono mai 
nei giornali tauto diffuse ed accreditate le voci di pro- 
dabile crisi di gabinetto quanto in questo momento. 
Parecchie e diverse sono le combinazioni che per la 
prevista eventualità si pongono innanzi, ma abbastan- 
za strana è quella su cui specialinente si ferma Pat 
tenzione del giornalismo, e secondo la quale Ruttaz- 
zi e Crispi sarebbero stati interpellati circa la for- 
mazione di un nuovo gabinetto, in cui dovessero fon- 
dersi il cosidetto partito piemontese e quello della 
estrema sinistra. Ma per quanto a questa curiosa as- 
sociazione paressero già acconciarsi ben volentieri le 
diverse opinioni politiche ch sono rappresentate nel- 
la stampa, non sembra adesso così probabile che nei 
momenti attuali e dopo i recenti gravissimi avveni- 
menti che dappertutto destarono la pubblica preoccu- 
pazione, si osi inaugurare a Torino il definitivo tri- 
onfo della democrazia. Ma questa frattanto non crede 
necessario, a quanto sembra, di sedere nel consiglio 
governativo per imporre le sue leggi e propagare l'a- 
gitazione, imperocchè in tutta lu serie di manifesti che 
i sinistri dimissionari diressero vi loro elettori è so- 
lennemente dichiarato essere il partito d'azione abba- 
Stiuza forte per imporre al governo il proprio vo- 
lere, 

Parecchi giornali esteri confermano adesso quan- 
{o ieri dicemmo essere annunciato dal Memorial di- 
plomatigue intorno alla nuova proposta del gabinetto 
inglese. Vedendo esservi poca o nessuna probabilità 
che le conferenze venissero accettate dalla  Confede 
razione germanica , lord Russell propose una media- 
zione di tutte le potenze che firmarono il protocollo 
di Londra del 1852, e che non sono direttamente in- 
teressate nel conflitto. È però opinione quasi unani- 
me del giornalismo che siflatta proposta non abbia 
troppa probabilità di Successo, non potendo supporsi 
che la Confederazione germanica, la quale non volle 
accettare conferenze nelle quali essa doveva interve- 
Dire, accetti invece una mediazione alla quale dovreb- 
be naturalmente rimanere estranea. 

Nelle Camere austriaca e prussiana vennero fat- 
te interpellanze sulla questione dei ducati. Quelle 
della Camera austriaca furono motivate dalla doman- 
da di un prestito di 14 milioni di fiorini fatta dal 
governo per sopperire alle spese della esecuzione fe- 
derale. Il telegrafo non dice però quale fosse [la ri= 
Sposta del ministro. A Berlino poi il signor Bismark 
fece, rispondendo , tali dichiarazioni che accennano 
chiaramente quale sia la politica del governo nella 
controversia dano - tedesca. Egli infatti espresse un 
altra volta il fermo proposito di attenersi alla linea 
tracciata dal protocollo di Londra ; negò la compe- 
Le Dieta a decidere sulla questione di suc- 
Cessidte; disse non potere la Dieta creare a suo ‘ar- 
"trio un nuovo trono, nè accogliere un nuovo mem- 
"0 nel suo seno; ricadere sui minori governi Ja se l 


no austriaco sollevato obbiezioni. 


Frattanto i movimenti popolari in molte parti 


dell'Alemagna proseguono ad influire sulle risoluzioni 
dei singoli governi, nè a taluni fogli sembra troppo 


l’asserire che per poco che duri ancora » il conflitto 
dano-tedesco potrebbe convertirsi per la Germania ip 


crisi federale. L'Austria e la Prussia non sono anco- 
ra completamente isolate nella Dieta, ma esse si tro- 
vano in minoranza, e la maggioranza non sembra pen- 
sare uffatto a recedere in checchessia dalle sue riso- 
luzioni. 

Dal lato della Danimarca non giungono quest'og- 


gi che notizie di preparativi di guerra. Il gabinetto 
di Copenaghen ha fatto rompere i ghiacci dell’Eider 
presso Tvenniugen ove il freddo si annunzia ai 20 gra. 
di; ha innalzato ostacoli al passo di Frederikstadt; ha 
concentrato 16 mila uomi di truppe nella città dr 
Schleswig; e finalmente hu chiamato sotto le bandiere 
i soldati della riserva fino all’età di 35 anni. 

Ecco poi quali souo presentemente le posizio- 
ni dei due eserciti nei ducati. 1 sassoni e gli anno- 
veresi, in tutto 12 mila uomini circa , occupano la 
frontiera dello Schleswig; gli austriaci stanno accam- 
pati a Sud ovest dell'H ilstein, poco lungi dall'Eiba; 
! prussiavi uon sono ancora entrati nell’Holstein e 


campeggiano nei dintorni di Lubecca. I danesi sono 
conceutrali tra Schleswig e Frederikstadt e occu- 
pino una forte linea di difesa, formata da una serie 
di colline, i cui flanchi sono circondati da pianure 
allagato. L'esercito danese è stimato di 60 mita uo- 
mini assui ben disposti è comandati da esperti gene- 
rali. La sua posizione è protetta da trincere e cre- 
desi che molto difficilmente possa essere espugnata. 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte che gode 
fama di ricevere Je sue ispirazioni dalla presidenza 
della Dieta, conferina ciò che ieri tegliemno dal Me- 
morial diplomatigue intorno alle intenzioni della 
Russia. Quantunque si tenga sulla riserva, questa po- 
teuza proporrebbesi , se il trattato di Londra fosse 
invalidato dalla Confederazione » di far valere i suoi 
diritti ai territori che ricadrebbero alla linea di Got- 
torp. Queste pretese, se venissero a prodursi, dareb- 
bero alla questione di successione una fisonomia del 
lutto nuova e di tal natura da far riflettere la Dieta 
sulle conseguenze delle risoluzioni che è iuvitata a 
preodere in favore della linea di Augustemburgo. 

In Polonia, malgrado i rigori dell'inverno, mal- 
grado i eontinui rinforzi che giungono all’ esercito 
moscovita, gli insorli teugono sempre la campagna e 
negli scontri riescono spesse volte vittoriosi. Le loro 
file si accrescono pure ogni giorno di nuovi volontari 
€ v'hanno diversi goverui del regno in cui si conta- 
vo da 6 ud 8 mila insorti sotto le armi. Il governo 
nazionale intanto lavora indefessamente a mantenere 
viva ed organizzure la insurrezione, Una sua circo- 
lare, osserva la Gassetta. austriaca »: prescrive che 
col 4 febbraro l’esercito iusorto, sia, completamente in 
ordine di guerra e che tutti. gli, uffiziali in congedo 
si trovino alloro posto. È luori di dubbio, prosegue 


avrebbe salvato il Sud, l’incerto proluogarsi della 
guerra lo uccide. La lotta accanita continuatasi per 
tutto lo scorso anno, essi proseguono, ha valso a pro- 
vare che moralmente e materialmente la vittoria de- 
fivitiva sarà per il Nord, vale a dire per l'abolizione 
della schiavitù, per il mantenimento dell'unione. 

La traversata da New-York Liverpool si com- 
pie adesso con una rapidità prodigiosa. Dice il Te- 
legraph che il piroscafo Scotie, il quale è ancorato 
ulumamente alla Mersey, ha percorso la distanza che 
separa New-Yoik da Liverpool in otto giorni e 21 
ore. Questo è il viaggio più breve che sinora si è 
fallo tra i punti anzidetti. È 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 15. — La Stampa smentisce che il mi- 
vistero delle finanze abbia venduto il residuo del pre- 
stilo 

Nel Senato sono approvati senza discussione i se- 
guenti progetti; primo, Dazio Cousumo; secondo, re- 
stauro del Porto di Brindisi; terzo, composizione delle 
Corte di Assiste. La Camera continuò la discus. 
sione sul progetto di pensione agli impiegati civili ed 
approvò vari articoli. 

Londra 45. — Il Times ha una lettera di Maz- 
zini che nega ogni rapporto con gli arrestati a Pa- 
rigi, cui nou diede mandato di uccidere l'imperatore, 
nè ha consegnato armi e danari; ammette solo di co- 
noscere Greco, ; 

Francoforte 15. — Avendo Austria e Prussia 
dichiarato che occuperanno lo Schleswig malgrado il 
voto della Dieta, la maggioranza protestò contro tale 


occupazione, La Sassonia protestò contro il passaggio 
di truppe austro-prussiane sul territorio dell’Holsteio 
per recarsi nello Schleswig, 

Copenaghen 15. — Assicurasi che la Dammarca 
accetterebbe volentieri Ja conferenza , benché creda 
che noo avrebbe alcun risultato. In ogni caso la Da- 
vimarca è decisa a Pespingere con una guerra ener- 
gica i tentativi della Germania al passaggio del- 
l'Eider. " A 

Vera-Cruz 15. — È esatto che Doblado sia 
sfato assassinato. Labasiide e Salss restano membri 
della reggenza Bazaine occupò Morelia. Il generale 
Dousi occupò Guanaiuato. Sono arrivati 2050 francesi 
di rinforzo. È scoppiata una guerra civile nel Yucanl. 


{BORSA DI PARIGI 
del 45 gennaio. 


3 per 100. 66 60 
4 4 per 100 94 50 
Consolidato inglese 9 18 


——_————————————— 
AVVISO 


A rendere più spedita la corrispondenza fra que- 


sta Capitale ed il Circondario di Tivoli si è stabili- 
to, che, cominciando dai 18 corrente, la Posta par- 
tirà du Roma per Tivoli e suo Circondario ogni gior- 
no, eccettuata la Domenica, alle ore 6 pomeridiane, 
ed egualmente arriverà a Roma ogni mattina alle 6 
antimeridiane. 


Dalla Sopraintendenza generale delle Poste. 
Roma, li 15 gens 64, 
Il Sopraintendente Generale 
Camillo Massimo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Francesco Terwan- 
gne Banchiere dito nel palizzo Salitzin 
giratario della Ditta fratelli Pompe) rap; 
dal sott. Proc. 

ita Il sig. Benedetto Panunzi d'in- 

a forma del $ 483 a comparire 
alla pia udienza dopo trè giorni per sen- 
i condannare solidalmente con altri 
tati, al pagamento di sc. 5200 all’ Istanto 
dovuti per importo di due effetti commer- 
ciali accettati dal citato, l'uno scaduto nel 
pto decembre, e l’altro li 5 corr. entrambi 
andati in protesto, verga rilasciato l'oppor- 
tuno ordine esecultorio reale, e personale 
coll’esecuzione provvisoria non ostante ap- 
pello colla condanna alle spese anche stra- 
giudiziali S. P. di ogni altro diritto, azione, 
e ragione. = Carlo Sarmiento Proc 

Li 15 Gennaro 1864. Io sott. Cursore 
presso i Trib. civ. di Roma ho affisso copia 
simile alla porta dell’Uditorio 

I. Bertoni cursore 


Fccmo Trib. civile di Roma 
Secondo Tu 
Ad ist. del sig. Filippo Garbani, figlio 
ed crede del fù Giacomo Filippo, da ( resso 
nella Svizzera, chirurgo, © per esso del sig. 
Gius. Carlo Rosati di lui agente generale , 
Possidente, che per l'effetto della presente 
elegge domic., in casa del Proc. sig. Fran- 
cesco Marucchi piazza di Ponte S. Angelo 
N. 14, dal quale viene rapp. Si citino gl'inf. 
a comparire nella pina udi-nza dopo dicci 
giorni attesa la distanza pe: sentirsi: con- 
dannare al pagam. di se. 1400, dovuti cioè, 
in quanto a scudi 400 per restituzione di 
sorte, e sc. 1000 per frutti dovuti al cinque 
per cento dal giorno f8 aprile 1813, in cui 
morì il conte Gio. Sante P..nimol a a tutto 
li 418 aprile 1863, a forma de' documenti in 
atti prodotti, senza pregiudizio di altri cre- 
diti in maggior somma, azioni, e ragioni 
all’Istante in qualsivog ia molo competen- 
ti ecc., anche d’ ampliare, 0 riformare la 
presente istanza, e ciò sotto tutte 1- riserve 
di ragione ecc., ed a tale effetto s'interpon- 
ga l’analoga Sentenza, e la rilassazione del- 
l'oppo:tun'ordine esecutorio, e la condanna 
dei citati alle spese anco stragiudiziali a 
forma del patto. Brioni Canc 
Signore Luisa ed Isabella Allegrini nei 
nomi ec. d'incogs domic. per afliss. 
Per Francesco Marucchi proc. 
Giuseppe Carlo Itosati 


Ad istanza di Sua Eccell. il sig. Prin- 
cipe D. Camillo Massimo si deduce a notizia 
di chiunque possa avervi interesse, che a- 
vendo la Ditta Calcagni ripetuto nel N. 7 
di questo Giornale del corr. anno l'avviso 
di vendita di alcuni fondi posti nella terra, 
e territorio di Arsoli con le stesse espres- 
sioni usate nel precedente avviso inserito 
nel N. 258 del 1863 senza calcolare le av- 
vertenze indicate dall'Istante nell’ atto in- 
serito nel n. 279 dello stesso anno, I Istan- 
te med. viene a di 

4. Che la Casa via della Chie- 
sa N. 34 è composta di cinque vani, e che 
per quattro vani fù data in enfiieusi perpe- 
{ua a Giulio Masi per l'annuo Canone di 
sc. 2 30 col patto di river»ibilità ell’ estin- 
zione della sua linea, come ua Istromento 8 
novembre 1845 ro; dal Notaro Alessan- 
dri, e per l'altro vano si ritiene in enfiteu- 
si a terza generazione da Domenico Tar- 
quini per l’annuo canone di boi. 80 in for- 
za d’'Istromento del 25 gennaro 1776 rogato 
dal Notaro Chiappini. 

2. Che il terreno in contrada Fosso del- 
Ja Melica ritenuto in enfiteusi a terza gene- 
razione mascolina da Francesco Amici qm 
Antonio per cessazione della lina del pri- 
mo investito Antonio Felici q.m Simone, è 
responsivo in favore dell’ Is ant non della 

, ma delia quarta parte del frutto de- 

di alberi oltre della te.za parte dil frutto 

lella terra, cd è inoltre gravato di un’acqua- 

reccia l’anno, e di altri pesi, come dal re- 
lativo Istromento di enfiteusi 

3. Che il terreno in cont non Colle, 
ma Colle intestato, ritenuto in enfiteusi a 
terza generazione mascolino di Giov. Lau- 
reoti q.m Giuseppe, è responsivo all'Ist:nte 
non solo della terza parte del fruttato della 
terra, ma ancora d.l quarto del prodotti 
sui soprasuoli, oltre l’annua acquareccia, ed 
altri patti come all'lstrom. di enfiteusi. 

.. Che l’altro terreno parimenti in con- 
trada Colleintestato , ritenuto in enfiteusi 
del sud. Laurenti pure a terza generazione 


mascolina, è come dall’ analogo Istromento 
di enfiteni responsivo in tutto come sopra, 
oltre l'annua arceca, ed altri | 

Pertanto l'Ecemo istavte si protesta per 
tutti gli effetti di legge, volendo salvi, ed 
illesi tutti li suoi divitti risultanti dai sopra 
citati titoli, e quilunque altra azione, è ra- 
gione gli po.sa competere. 

Franc. Buschetti Petti Proc. di ol. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con Sntenza proferita dall'Eccoo Trib. 
di Frosinone li 18 sett. 1863 sopra istanza 


di Angelo Perciballi si è ordinota la ven- 
dita g'udiz. al pubblico ncant. degl’ riftti 
immobili. Esseniosi adimpiuto a quanto è 


disposto nel $ 1308 del vig. Reg. Giudiz., 
si fa note che nel giorno 4S febbraio 486 
alle ore 20 e seguenti nell'Aula del Pa 
20 Municipale di Fro inone si aprirà l'i - 
canto, e si piocelera, premes e le regole 
dalla legge prescritte. alia vendita deg 
mobili medesimi a favore del migliore offe- 
rente, con avvertenza che detto vendita si 
eseguirà 0 complessivamente qualora vi fosse 
l'otlatore , o separatamente. Nel pio caso 
l’oblatore sarà pref ito. 
Immobili da vender 

1. Miglioramenti di alberi vilati, notato 
in perizia N. 1. posto nel territorio di Bau 
co in contreda Colle Tenzi, fatto sulla pri 
prietà di Benedetto Frat.:reangeli, a i 
corrisponde il terzo dei prodotti unnu:, del- 
la superficie di coppe tre cuca, confin. con 
baili, Aliprandi, fosso mae- 
Ivi ce. stim.t0 sc. 60. 
Altro miglivramevto di alberi vitati, 
6 in perizia col n. 3 posto nel mede- 
trritorio e contrada, fatio sulla stessa 
cui si co:risponde parimenti il ter- 
produtti c. s., della superficie di cop- 
pe tre circa, conf. coi beni di Pietro Fra- 
tarcangeli, fosso maestro, salvi ec. stimato 
sc. 30, 


Altro miglioramento di alberi vitati, 
to in perizia al n.4 posto n 1 sud-tto 
orio è contraa, fallo sulla stessa pro- 
pri.tà, cui si ccrr.sponde il terzo dei pro- 
dotti come sopra, della superfici» li una so- 
ma cica, confin. co: beni del Alipran- 
di, fo » stroda, salvi ee, stini 
te attro miglior:men'o di 
heri vifati, notato in perizia «ol N. 2 posto 
net d Uto territorio e c nt da, fatto suila 
proprietà della Massa Comune di Bauco, cui 
si corrisponde il Lezo dei prodolli €. s. , 
della superfici © di circa, c ppe tre, confin. a 
due lati coi beni di Fratarcangeli, salvi ce, 
stmato sc. 53. 

Il prmo prezzo d'incanto por ciascuno 
dei sudescritti miglioramenti , salvi gli au- 
menti a forma di legge, sarà quello di sopra 
ind.cato risu tante daila perizia giud z. re- 
datia dal Geometra si. Antonio Bracazlia , 
che insieme agli altri titoli esiste prod tta 
nella Cancell. del Trib. di Frosivone fasc. 


N. 4220 dell'anno 1563. 
P. Dott. Dori Proc. 


In forza di Sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 2 turno il g orno $ luglio 1859 ad 
ist. del sig. Giuseppe Todini possid. domic. 
ala Scarpa rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 17 febraro 1864 alle ore 11 
antimer. nell'Officio della Dpositeria Urba- 
na situata entro il S. Monte di Pi-tà di Ro- 
ma si procederà per mezzo di pubblico in- 
canto al maggiore e migliore offerente alla 
vendi'a giudizia'e dei quì appresso descritti 
n tutti e singoli i loro annessi, con- 


situata nella terra di Scarpa in 
contrada via del Pozzo n. 4 composta di un 
sol vano e conf. di sotto e da un lato la 
casa di Giacinto Todini, da altro lato Anto- 
io Colasanti, e la strada publica salvi ec. 
stimata dal perito sig. Luigi Fontana scu- 
di 37 50. 

2 Terreno situato nel territ rio di Scar- 
pa in contrada le Coste del Canal ‘ alberato, 
vilato e seminativo con olivi e frutti conf. 
Antonio Colasanti, Vincenzo Giustini, e Lui- 
gi Todini, Maddalena védova di Domenico 
Meloni, il Fosso delle Fratte salvi ec. della 
quantità superf. di tav. 13 e cent. 45. Qual 
terreno è ritenuto a’ colonia da Prospero 
Latini che dal sud. perito defalcato d li'e- 
stimo ratizzato spettante al Colono sud-tto 
divisibile alla quinta dei prodotti col diret- 
tario è stato symato sc. 34 60. 

IT to nel sud. Territorio in 
voc. la Ferrata viiato situato al lato sinistro 
della strada che conduce a!l'Osteria della 
Spiaggia conf. i terreni di Giuseppe @ Vin- 
cenzo Luciani Giuseppe Todini e la strada 
salvi ec. della quantità superf. di tav.-2 è 


cent. 53 gravato dell'annuo canone di bai.75 
a favore del sig. principe Borghese stimato 
dal sud. perito defalcato il canone sc 


ore totale de’ sude: 
scudi 192 04 


Nella cane. del sullod;to trib. c 
n. 349 dell'anno 1839 sotto il giorno 14 feb- 
braro 1861 trovasi prodotto I Capitolato | 
stiatto autentico delle iscrizioni ipotecarie, 
ed è stata fatta ripetizione della perizia da 
nere sig. Luigi Fontana prodotta nel 
iorno 27 sett. 1859. 

Il primo prezzo sul quale verra aperto 
l'incanto sarà. quello superiormente enun 
ciato in ciascun fondo, 

Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi curs. 

In virtu di sentenza proferita slall'Ec- 
cîo Trb. civ. di Roma in 2. turno , ossia 
turno delle ferie, del giorno 17 ott. 1862 
nella causa in protocollo n. 1668 dell'anno 
4843 mediante la quale sopra istanza. dei 
signori eredi della fu Anna Jacobini Nor- 
venne ordinata la vendita giudiz. di 
immobili infradicendi. Ad istanza pertanto 
dei sigg. avv. Francesco Norcia tanto a no- 
me proprio che come Ammin. dei suoi fi- 
gli, nonché ad istanza dei si anislao, 
avv. Filippo Maria, Aurelio, Virginia, Ele- 
na, ed Emilia Norcia quali eredi della fu 
loro madre Anna Jacobini dom piazza di 
S. Caterma della Rota N. 94 rapp. dal sig. 
ento Proc. 

Nel giorno di mercoldì 17 febb. 1864 alle 
ore {1 ant. nell'Oficio della pubblica  De- 
positeria Urbana di Roma posta nel S. Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà per mez- 
zo delpubblico incanto alla vendita giudiz. 
a favore del maggiore e migliore offerente 
appresso descritti fondi con fntti i 
‘enti quali competono all’ attuale 
, e con le norme prescri dal 


Viy. resol. di Procedura civ. © dal 
cire 


871 emanato dali’ E 
Stato ddel giorno 4 af 

Utile dominio di una vigna con canne- 
to ed alberi diversi, posta nel territorio di 
Civita Lavinia, in contra!a Sforzesca, della 
capacità cdi tav. S4 a corpo e non a misn- 
ra, con capannone, metà di muro e metà 
con i beni di Gioacchino 
avato dell'a 
{ a favore del Rino 
di Civita Lav.nia. Il sud. prezzo d'incanto 
pier la venditi di detto utile Jominio , de- 
tratto di zià il casone, è di se. 532: 39, 
con avvertenza che la vendita non sarà de- 
finitiva se non previo l'aumento di tre de- 
cimi: che jn tutto furmano se. 907: 60. 

Terreno cannetato posto nel territorio 
di Genzano , in contrada Casacotta della 
quantità di tav. 9 e 18 centesimi, confin. 
con i bem Buzzi ed altri. Il primo prezzo 
d'incanto ammonta a sc, 196: 08 cui aggiunti 
i tre decimi d'aumento ; il prezzo totale 
ascenderà a se. 254: 50 e mezzo. 

Statfa posta in Genzano in via Sforza 
n. 52_, confinante con i beni degli eredi 
di Cristoforo Jacobini. Il primo prezzo d’in- 
canto è di sc. 87 il cui decimo d' aumen- 
tarsi è in scudi $ 70, in tutto formerà scu- 
di 95 70. 

Orto posto in Genzano contiguo al ti- 
nello, con ingresso per la strada dell’ Ol- 
mata di mezzo, ossia via Carolina della 
quantità di tav. 2 e cent. 46 gravato dell’ 
annuo canone di sc. 5. Il valore legale di 
detto Orto è di sc. 54: 12 che aumentato 
dei tre decimi in sc. 16: 23 e mezzo forma 
in tutto se. 70 35. L'incanto si aprità sul- 
l’estimo lordo, oltre i tre decim i 
se dalla gara il prezzo superasse gli scu 
di 100, in tal caso avrà luogo la vendita 
defiuitiva ed il deliberatario preleverà l’im- 
porto del canoue capitalizzandolo al 5 per 
cento. 

Porzione di fabbricato posto in Genza- 
no in via Sforza distinto col civ. n. 50 con- 
sistente in n. 5 camere al 2. piano con sof- 
fitte ec. confin. coi beni d . Silvestrini 
Pietro Massoni e la strada. Il primo prezzo 
d'incanto sarà di sc. 550, per cui la ven- 
dita definiliva non. potrà essere inferiore 
alla somma di sc. A 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti 
il sullod. Trib. nel richiamato fasc. sotto il 
giorno 22 maggio 1863 trovasi prodotto il 
capitolato, gli estratti autentici dei registri 
ipotecarj e del censo, mon che la perizia 
giudiz. prodotta li 8 maggio 1863, 1° intimo 
{rasmesso ai creditori ipotecarj e debitori, 
e quanto concerne all’uopo, 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 


— ANNO IV. 


NEIEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


In virtù diSentenza emanata dall'Eccimo 


Trib. civ. di Roma pio turno nell'Udienza 
del giorno 24 agosto 1860, e della poste- 


46 decembre 1862 ad 
sig. Marianna Della Moda vei 
si possid. domic 


tanza della 
va Monache- 
in via di Ripetta N. 220B 


rappr. dal sott. Proc.,‘ed in seguito della 
produz. effettuata sotto il giorno 26 settem- 


bre 1863 nel fase. N. 1922 del 1859 avant 
il lod. Trib., del Capitolato, e di quant 


tro è prescritto dal vig. Regol al 6 4308. 

Nel giorno di mercoldì 27 genn. 1864 alle 
ore 41 antim. nella Depositeria Urbana po- 
sta entro il palazzo del S. Monte della Pie- 
tà, si procederà col mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giudiz. del seg. Fondo 
Urbano da rilasciarsi a favore del maggiore 
Oblatore, ossersate le prescrizioni di legge. 

Utile dominio del Casamento da cielo a 
terra sito in Roma al vicolo della Campana 


marcato coi ci 


n. 24, 22 e 23 composto 


di pian terreno, e di quattro piani superio- 
ri cogli annessi e connessi tale quale attual- 
mente si possiede dai proprietarj debi- 
tori, confinante ec. gravato di due  cano- 
ni, il primo di sc. 41 60 a favore del Ven. 
Monastero delle Dame del S. Cuore alla 
SSma Trinità de Monti, l’altro di sc.54 40 


a favore degl'imperiali sta 
de' Francesi. 
Il primo prezzo sul qua 


limenti di S.Luigi 


si aprirà l'in- 


canto, determinato dalla perizia e stima fatta 
dall’Architetto sig. Gaetano Bonoli deputa- 


to dall'Eccio Tr 
zidetto, è di sc. 3035 depui 
de' due suddetti Canoni, d 
somma a senso del $ 1322 2 


. prodotta nel fasc 
dal C 


2 del surri- 
ferito Reg. Giud. per la vendita definitiva. 


Ciro Marini Proc. 
Nicola Parisotti Curs. 


BORSA DI ROMA 


pri vì 15 Gennaro 1864. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . .. pirata AED 
Livoradina is sane + 1890 
Firenze: gsigane: 18 90 
Ve, ezia metal. nuov. val. — — 
MIlANO;.. + + oi es misano: ABI 
GENOVA ciiorni sia 18 95 
Parigi. > sis noor UB.TT 
Marsiglia .. .... inczione FEBEZT 
TIONO; a 5 nce a rin 18.77 
Augusta G. M. . . . . 2. 4035 
Vienna nuova valuta ... — — 
Trieste nuova valuta ... — — 
Londra i svav0 00 00 00 ATO. 
ANCONA. + +11 + 00 
Bologna. . . ... Sg 


48 87 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1864. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del {.* Se- 
mestre 1864... .......» 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
4 Semestre, e dividendo 1864 
azioni di sc. 200 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4.* Semestre 1564 A- 
zioni di sc. 200. . “min 94 
Socictà Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 npvembre1863, c dividendo 
dell’anno XVIILAz, de sc. 100» 
Sucietà Anglo Romana par l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.° seme- 
stre 181 ne 
Strade ferrate romane. Azioni li 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° ottobre 1869 a fr. 25 all’ 
ni delle medesime rim- 
per fr. 500, interessi 
dal 1, genn, 1864 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
sire 1864 e dividendo 1864. , » 
Vita ed Incendi, dividendo 1864 
Azioni di sc. 100, ......» 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. . » 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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NiGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto 1 fostivi 


—e-00titore— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticiplit@imente è il seguenté 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50 Un trimest: se. 1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di pusta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati ) 


_ GIORNAL 


Sulle ore etto antimeridiano di ieri, Do--{ 


menica seconda dopo la Epifania, sacra alla 
festa del' NOME SANTISSIMO DI GESU’, la 
Santità’ pi Nosrro Siewone discese nella Pa- 
triarcale Basilica Vaticana per conferire la 
Episcopale Consagrazione all’ Emo Cardinale 
Filippo Maria Guidi, dell’ Ordine dei Frati 
Predicatori, dalla Beatitupine Sua preconizzato 
alla Sede Arcivescovile di Bologna nel Con- 
cistoro tenuto addì 21 dicembre del trascorso 
anno 1863. 

Il Santo Papre, accompagnato dalla No- 
bile anticamera, entrò nella Basilica per la 
porta che mette alla Cappella dedicata alla 
SSma Trinità , ove adorato 1’ Augustissimo 
Sagramento procedè alla grande Cappella del 
Coro, destinata a compiervi la sacra cerimo- 
nia. Alla quale prestarono assistenza i quattro 
Emi Cardinali Palatini, Mattei, Decano del 
Sacro Collegio, Pro-Datario ed Arciprete della 
Basilica ; Clarelli-Paracciani , Segretario dei 
Brevi; Antonelli, Segretario di Stato e Prefetto 
dei Sacri Palazzi Apostolici; Roberti , Segre- 
tario dei Memoriali. Inoltre Monsignor Borro- 
meo-Arese, Maggiordomo; Pacca, Maestro di 
Camera; ed i Camerieri Segreti, Ancora il Ca- 
pitòlo e Clero della Basilica ottenne la distin- 
zione di potervi essere presente. Furono poi 
Assistenti alla Persona della Santità” Sua 
Monsignor Hohenlohe, Arcivescovo di Edessa, 
Suo Elemosiniere; e Monsignor Marinelli, Ve- 
scovo di Porfirio, Suo Sagrista; ed Assistenti 
all’Eletto vennero destinati dalla Saxtità” Sua 
Monsignor Ferlisi, Patriarca di Costantinopoli, 


e Monsignor Belgrado, Patriarca di Antiochia. | 


Le funzioni di Suddiacono Apostolico si com- 
pierono dall’Uditore di S. Rota Monsignore 
Emmanuele Rodriguez. 

Sua BearituDINE , fatta la preparazione al 
Trono, e vestiti i sacri paramenti, riceve la 
Professione di Fede ed il Giuramento dall’Ar- 
civescovo Eletto. Il quale, poichè la sacra fun- 
zione arrivò al compimento del prescritto 
Esame, accompagnato dagli Assistenti Patriar- 
chi, salì a baciare il Piede e Ja Mano alla 
Santità” Sua, e fu ammesso all’Amplesso. Del 
rimanente tutta la sacra cerimonia venne con- 
dotta secondo il rito del Pontificale Romaio. 
Dopo l’Offertorio, la Sawrirà” Sua, seduta sul 
faldistorio, ricevè le Offerte delle Torcie, dei 
Pani e del Vino dall’ Eletto s cui venivano 
porte da cinque suoi Gentiluomini, che vesti- 
vano l’abito di formalità. 

Alla fine del Te Deum il Suddiacono 
Apostolico, vestito in Tonacella, portò il sacro 
Pallio coperto da un velo. E terminati gli 
augurî, che per tre volte dall’ Eletto ripete- 
Tonsi con tuono di canto ognora più alto, e 
che dal Santo Papre vennero ricevuti sedendo 
dalla parte del Vangelo sulla sedia gestatoria, 
lo stesso Eletto Gli fece l’Istanza perchè si de- 
gnasse concedergli il segno della pienezza 
della Pontificale Autorità: e Sua BearituDinE, 
annuendo benignamente, gli impose il Pallio sugli 
omeri. Quindi il Consagrato Arcivescovo ba- 
ciò nuovamente alla Santità Sua i Piedi e le 
‘ani, 6 ne ricevè l’Amplesso. 


1) 


Lunedì 18 Gennajo 


sli atti del Governo inserti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—et040tese— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare } devono ‘essere affrancati all’officio 
11 amministra.” del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A 

Si avverte, di notare entro igruppi,il nome e cogn.*del trasmittente» 


Finalmente , detto 1° ultimo Vangelo, e 
deposti sul Trono da Sgà Sanrita' i sacri Pa- 
ramenti, © fatta l'attorififie all'altare, il no- 
vello Ero Arcivescovo fece i ringraziamenti 
a Sta Bearitupise. 

Quindi, dopo breve pausa, da Savrirà® 
Sca, accompagnata dagli Emi Cardinali Pa- 
latini; dall’ Emo Cardinale Riario-Sforza, Ar- 
civescovo di Napoli, e dalla Sua Nobile An- 
ticamera, fece passaggio alla sagrestia grande 
della Basilica, ed ascese il Trono che vi era 
stato innalzato. Ai lati del Sowwo Poxrerice si 
posero gli Emi e Rmi signori Cardinali Pa- 
trizi, Vescovo di 


Relatore della Causa per la Canonizzazione 
della B. FRANCESCA DELLE CINQUE PIA- 
GHE ; c sui gradini del Trono , ciascuno al 
posto conveniente, i Monsignori Bartolini, Se- 
gretario della S. Congregazione dei Riti; Frat- 
tini, Promotore della Fede; e Minetti, As- 
sessore della stessa S. Congregazione. Nel 
piano poi s’ inginocchiarono Monsignor Cle- 
|| mente Buratti, Postulatore di quella Causa ; 
D. Francesco Morsilli, Avvocato Concistoriale, € 
D. Giuseppe Savaresi, l'uno Difensore, altro 
Procuratore della Causa medesima. Allora Sca 


leggesse il Decreto col- quale approva i Mi- 
racoli per la Canonizzazione della ricordata 
BEATA FRANCESCA. ; 
Pubblicato il 
del Piede i spranominati Monsignori Segretario, 


Monsignor Postulatore della Causa rese grazie 
a Sua Braritupine perchè erasi degnata di 
comandare che venisse pubblicato il Decreto 
che approva i Miracoli, operati da Dio per 
intercessione della BENTA FRANCESCA, in 
virtù dei quali si può procedere alla Cano- 
nizzazione della medesima. E Sua Saxrità” 
dopo avergli dato a baciare il Piede, a lui 
rispose con lungo ed animato discorso, in 
cui, ricordate le glorie della umile Serva 
del Signore, le virtù che fece risplendere nella 
città di Napoli, che le fu patria, conchiuse con 
l'augurio della cessazione di tanti mali pro- 
dotti dai nemici e falsi amici di quel ricco e 
bel paese ; cessazione che Dio avrebbe con- 
| ceduta per la intercessione di quella Beata. 


Alle sopra descritte funzioni concorse nu- 
mero grande di fedeli, fra cui molti distiuti per- 
sonaggi nostrani ed esteri. Vi assistè pure, in 
apposita tribuna, S. A. R. la Infante di Por- 
togallo. I più cospicui dei Napoletani e dei 
Bolognesi, che sono tra noi, vi si recarono ; 
gli uni, perchè promulgavasi il Decreto, che 
suggella l’ Eroismo cristiano di una loro Con- 
cittadina ; gli altri, perchè un loro Concitta- 
dino , elevato dalla Santità” pi Nostro Siano- 
re alla Romana Porpora, vien dato ad Arci- 
vescovo della città, che, dopo la dominante, è 
la più cospicua dei Pontifici Domini, e perchè la 
Sanrita' Sua volle, con la degnazione di conferir- 
gli la Consagrazione, aggiunto un attestato ‘di 


benigna considerazione e al Personaggio Elet- 


| to e alla Cattedra cui avealo sublimato. 


E veramente î Bolognesi che sono in 


Porto e S. Rufina, Prefetto | 
della S. Congregazione dei Ritije di Reisach, | 


BeraritUDINE volle che Monsignor Segretario | 


teureto, ed ammessi al bacio | 


Promotore della Fede ed Assessore dei Riti, 


| 


| 


Roma, onorati ancora; per la fausta circostan- 
za, con speciale distinzione da Sua Santità’, 
assisierono con gioia #tli solenne pompa, ri- 
chiamando alla propria rieordanza la gloria 
che alla patria loro deriva dagli uomini in- 
signi che ne occuparono la Cattedra Episco- 
pale, e dall Istituto Domenicano cui appartie- 
ne il Porporato che ora vi è stato eletto. 
Difatti fino dal secondo secolo del Cri- 
stianesimo la sede Bolognese, data a S. Zama, 
crebbe in isplendore per lunga serie di Ve- 
scovi innalzati all'onore degli altari, e parve 
toccarne il colmo quando da Costantinopoli un 
Patrizio , della preclara stirpe dei Petroni, 
amico di S. Ambrogio, fu posto ad occuparla, 
e fu, nei seguent. secoli, invocato dai Bolo- 
gnesi a loro celeste Patrono. E quando la pre- 
potenza Longobardica, e la ignavia degli Esar- 
chi Bisantini aveano immerso le Romagne nello 
squallore, l'Episcopato di Bologna ristabiliva 
nella desolata regione il deperitovi ordine ci- 
vile, e vi fondava il benigno reggimento del 
Principato della Chiesa Romana, che, confer- 
mato dai Franchi Monarchi, portò negli imbar- 
bariti costumii semi di quella civiltà, che fe- 
ce dipoi ampiamente sviluppare e fiorire. 
D'al'ora cominciò in Bologna una nuova 
serie di Vescovi, che si resero benemeriti della 
Chiesa e dello Stato in quei tempi, che si 
dissero di mezzo, e nei quali la città, illustre 
in Italia per potenza, e nel mondo per dottri- 
na, vide dalla sua Cattedra dato al cielo un 
Beato Niccolò Albergati, ed al Supremo Pon- 
tificato in terra un Niccolò V ed un Giulio II, 
E nei secoli che all'anzidetta epoca succede- 
rono, quando la Santa Sede, nella saggezza 
de'suoi consigli, volle, fino al cominciare del 
presente secolo, affidata la Cattedra Bolognese 
a Porporati cittadini, gloria non minore ne 
derivò e all’Apostolica Sede e alla città; chè 
questa potè andar superba di aver dati a quella 
i Sommi Pontefici Gregorio XV e Benedetto XIV. 
Alla rimembranza di questi titoli di glo- 
ria che un Arcivescovo di Bologna, nato in 
quella città, destava nei suoi concittadini, 
presenti alla sacra funzione , altri se ne 
aggiungevano derivati dal preclarissimo Isti- 
tuto dei Predicatori, cui il Consagrato ap- 
partiene. Chè fu in Bologna, ove Domenico 
di Gusman fondò il suo Ordine : da Bologna 
sparse i suoi primi eletti per l'Europa e l'Asia 
a diffondervi il lume delle scienze sacre e 
profane, nelle quali i suoi figli andarono sem- 
pre segnalati ; e fu in quella città, d’on- 
de egli, esalando il puro spirito, passò alla 
celeste magione. È fu questo gran Santo ed i 
seguaci suoi che valsero col consiglio a ren- 
dere la città florida, potente, libera e rispet- 
tata nei giorni in che le pianure lombarde 
erano disertate dalla prepotenza delle armi. Il 
chiostro poi ove i Religiosi Predicatori colà 
albergano, fu semenzaio di Dottori, che la Bolo- 
gnese Università onorarono, e. di Oratori, che 
al bene pubblico ed alle virtù cristiane e cit- 
tadine le menti e i cuori del popolo informa- 
rono. Sì che, in quel grandioso tempio di 
S. Domenico, e vicino all'arca magnifica che 
i resti mortali di questo Santo chiude e cu- 
studisce, veggonsi ancora raccolti i monumen- 


ti di tutti quei grandi, che maggiormente si 
resero benemeriti della patria; e nella tomba 
di Enzio re, lo splendido trofeo del valore 
degli avi nelle battaglie. Nè potevano in quel 
momento obliare, come alla Domenicana fami- 
glia ed alla loro patria appartenesse quel glo- 
rioso Pontefice della Bolognese stirpe dei Ghi- 
slieri, che col nome di Pio V fu nel seco- 
lo XVI vero portento di santità e di gran- 
dezza. 

Queste cose rimembravano i Bolognesi, 
che alla maestosa cerimonia, compiuta dal loro 
Santo Pare e Sovrano nella Basilica sacra al 
Principe degli Apostoli, trovavansi presenti. E 
riflettendo alle condizioni attuali della patria, 
non dubitavano che quei loro affetti e senti- 
menti si destassero al tempo medesimo nei loro 
concittadini, che, da dentro alle lontane mura, 
seguivano colla mente il grande avvenimento , 
che nella storia ecclesiastica Bolognese è desti- 
nato a segnare una pagina, che alle antiche glo- 
rie aggiunge novello splendore. 


co lero 


NOTIZIE DIVERSE 


La Presse di Vienna dice che nella questione 
dei ducati di Schleswig Holstein, Napoleone, come 
spettatore disinteressato crede, quanto a’suoi propri 
interessi, ch'egli vi guadsgnerà molto più che se vi 
partecipasse. Napoleone aduuque sta osservando il 
corso degli avvenimenti, e si guarda bene dal fare 
un passo falso. Il governo inglese penetrò la sua po- 
litica : ecco ciò che può spiegare l'ardore, col quale 
si stadia di comporre pacificamente la questione dei 
ducati sì complicata. 

— Si legge nel Botschafter : 

Il conte Forgach, cancelliere aulico dell'Unghe- 
ria ha scritto una lettera autografa al signor Rovacs, 
autore d'un opuscolo concernente la quistione unghe- 
rese, dicendo che il governo proclamerà quanto pri- 
ma misure decisive, e che si sta preparando il tutto 
per isciogliere questa quistione in modo costituzio- 
nale. 

— La Corrispondenza generale austriaca reca : 

« Un giorvale di qui crede sapere, che la Prus- 
sia voglia ritirarsi, nelle attuali circostanze, dalla pro- 
posta fatta {d'accordo coll’Austria) di occupare, sic- 
come pegno, lo Schleswig. Tale notizia è priva di 
fondamento. » 

— L’ International dice: 

Apprendiamo che attivissime trattative hanno luo- 
go in questo momento tra le Corti di Berlino e di 
Vienna, allo scopo di togliere la direzione della que- 
stione dello Schleswig ai piccoli Stati tedeschi, e di 
tenerla per sè. 

— Scrivono da Verona alla Presse di Vienna, 
essere opiuione di molti che il partito d’azione vo- 
glia tentare un colso contro il Veneto e che, in con- 
seguenza di esattissime comunicazioni intorno ai di- 
segni della fazione, il governo ha prese disposizioni 
per non essere colto all'impensata. Sembra eziandio 
che il governo di Torino porrà egli stesso ostacoli a 
queste imprese avventate e inopportune. Le autorità 
hanno sequestrato a Desenzano ed a Volta armi e 
mupizioni, che vi erano state accumulate pe’ disegni 
del partito di azione, che doveva farle entrare vel 
Veneto ; inoltre il cordone militare è stato rinforzato 
luogo la frontiera del Po e del Mincio e vi esercita 
Una rigorosissima sorveglianza. 

— La Gazzetta uff. di Venezia ha da Vienna 
11 gennaio : 

Alla Camera dei deputati, il ministro delle fi- 
nanze domanda un eredito straordinario di 14 milio- 
ni: de'quali, 10 milioni per la spedizione dell’ Hol- 
stein; e 4 milioni, per sodisfare a reclamazioni, pro- 
venienti dalla guerra del. 1859. !l sig. Mubifeld fa 
un' ipierpellaoza ‘al mipistro degli affari esterni, in- 
torno alla politica concernente la questione dello 
Scbleswig-Holstein ; ei domanda : se la politica, at- 
tualmente seguita, sia il risultamento dei consigli del 
ministero degli affari esterni; o se il gabinetto intero 
ne condivida la respousabilità ; se il governo, in caso 
di risoluzioni ulteriori della Dieta germanica, pensi 
di eseguirle, anche qualora la ‘Prussia vi si rifiutas- 
se; 0 se, în talcaso, l'esecuzione sarebbe rifiutata, 


anche a rischio di dissoluzione della Confederazione 
germanica e di guerra civile tedesca. 

La Corrispondenza generale austriaca annunzia 
l'arrivo in Vicuna di S, E, il generale di artiglieria 
Benedek, e del contr'ammiraglio Wissiak, provenien- 
te il primo da Verona, il secondo da Trieste. 


—e40-4-0400— 

Dopo una deliberazione di molti giorni, interrot- 
ta dalle vacanze natalizie e del capo d'anno, la Ca- 
mera dei rappresentanti del Belgio adottò nella tor- 
nata del 9 con 58 contro 52 voti il suo iudirizzo in 
risposta al discorso del trono. L' indirizzo composto 
di 26 brevi paragrafi dice nel 23: « Una politica 
d'ordine, di moderazione e di progresso iuspirava i 
provvedimenti che il re ci ricorda. Il paese li attende 
con legittima fiducia. » Questo paragrafo fu viva- 
mente criticato dal sig. De Theux che lo giudicò 
contrario alle convenienze parlamentari Il sig. Frère- 
Orban mivistro delle finauze rispose all’onorevole ca- 
po della destra dichiarando che il ministero è sem- 
pre stato e resterà fedele a' suoi priucipl e al suo 
programma. 

oeettere— 

Si scrive da Copenaghen alla Gazzetta di Had- 
deborgo in data del 3. 

Sembra che i rapporti diplomatici che erano 
assai tesi fra le grandi potenze e la Danimarca, ab- 
biano migliorato, giacchè qui si assicura, che quan- 
tuique sia fissata la partenza del barone Brenner 
ministro austriaco e del signor di Balan mivistro 
prussiano, pure restano i due segretari di legazione 
barone Blittersdorf e conte Wesdehleu quali incari- 
cati d'affari. Questo cambiamento di persovale ha 
fatto scomparire le voci che vi erano, di sospensio- 
ne di relazioni diplomatiche, che secondo i nostri 
uomini politici non succederebbero mai per parle 
dell'Austria e della Prussia, non nella loro qualità 
di potenze germaniche, ma in quella di potenze eu- 
ropee. 

— 1 danesi son concentrati in numero di 16,000, 
nella città di Schleswig; gli abitanti debbono soppor- 
tare enormi carichi per l'alloggiamento delle truppe. 
La piazza della Libertà è armata di 5 cannoni. Si 
costruirono immense baracche nel Danewirk. Gli uo- 
mini della riserva, fino a 35 anni, son chiamati sotto 
le bandiere. 

Si conferma che i danesi hanno rotto i ghiacci 
dell’Eider presso Toenningen e Wollersun. Si pon- 
gono ostacoli al passo di Fredericstalt; ma le co- 
municazioni postali non sono interrotte. 

Il governo holsteinese è ricostituito. Tutti gli 
antichi membri del governo son revocati dal loro uf- 
ficio, e sostituiti da uomini nuovi e devoti al princi- 
cipe Federigo. 

— Il Moniteur ha da Copenaga 1 gennaio: 

Il nuovo ministero è definitivamente costituito 
nel modo seguente : Monrad, presidente del consi- 
glio e miuistro delle finanze ; il colonnello Lumbye, 
ministro della guerra ; il capitano di vascello di 
Lutken, ministro della marina ; Engelstoft, ministro 
dei culti e dell'istruzione pubblica; il sig. Casse, mi- 
nistro della giustizia ; il sig. Nutzhorn, ministro del- 
l'interno. Monrad è incaricato provvisoriamente del 
ministero degli affari esteri e del ministero dell'H..l- 
stein. Finalmente il sig. Timoni, prefetto di Fréde- 
ricksburg , è incaricato provvisoriamente anche del 
ministero dello Schleswig. 

—a404404-00-0— 

A proposito del viaggio del maresciallo Forey a 
Miramare, sul quale alcuni giornali si erano affretta- 
ti a fare mille commenti l’ano più dell'altro contrad- 
dittori, ecco quanto asserisce il Memoria! diplomatigue: 

L' Indipendance Belge avanti qualche giorno 
anvuoziava che il maresciallo Forey si preparava a 
parure per Miramare per render couto: all' arciduca 
Massimiliano del vero stato delle cose al Messico. 

Come ulcuni fogli reneni non esitarono di an- 
vunziare che il maresciallo Forey reduce in Francia 
non ebbe maggior premure, che quella di mostrare 
all'imperatore Napoleone la impossibilità di fondare 
una. monarchia stabile al Messico, importa prevenire 
ogni erroneo commentario al quale questo viaggio: 
possa dar occasione. 

Gli è di suo proprio moto che l'illustre: gene- 
rale concépì il: peasier6di andare ad offrire all’ ar- 


ciduca Massimiliano i suoi omaggi personali propo- 
nendosi così di cogliere questa occasione per descri- 
vere a S. A. I. l' accoglienza piena di entusiasmo 
che il popolo messicano prepara al suo futuro so- 
vrano. 

— Da una corrispondenza particolare della Mo- 
narchia da Parigi, 10 gennaio: 

Quattordici bollettini negativi si trovarono soli 
nell’urna dopo il voto relativo ai crediti supplemen- 
tari, ed un tale risultato non sorprese nessuno. I 93 
milioni chiesti al Corpo legislativo onde legalizzare 
le spese straordinarie del 1863 erano in gran parte 
consumati, tutte le spese eruno contratte o convenu. 
te, e non v'è nessuno in Francia che pensi a lasciar 
protestare la firma dello Stato. 

Ma la breve discussione alla quale diedero luogo 
quei crediti, sarà utile pel prese. 

Berryer con eloquenza alla perizia con cui 
discorre in materia finanziaria, ha fatto vedere l’enor- 
me aggravio causato dalle lontane spedizioni , egli ha 
discusso profondamente i vantaggi commerciali delle 
nostre guerre della Cina, della Cocincina e del Mes- 
sico; ha mostrato i pericoli che sovrastano al credi- 
to pubblico in causa della sospensione dell’ammortiz- 
zamento, seppe farsi ascoltare attentamente anche da 
coloro che credono non avere altra missione alla C- 
mera tranne quella di gridare + Basta! ai roti ! 

Il sig. Ollivier dal canto suo sviluppò una parte 
di quel programina pacifico che sembra definitiva- 
mente accettato dal famoso gruppo dei cinque. Gue- 
roult ieri lo combatteva con una moderazione, e con 
una logica che devono sorprendere certi giornali , i 
quali all'epoca delle elezioni combattevano la candi- 
datura del direttore dell’ Opinion Nationale apponen- 
dogli il difetto di non saper parlare. 

Ma nel campo governativo si mostrarono pure 
validi difensori della politica imperiale. Il sig. Gouin 
ed il sig. Saint-Paul hanno mostrato con felice esem- 
pio quanto giovi al governo la parola di certi oratori 
che gli sono specialmente devoti. Negli anni scorsi 
questa missione era unicamente confidata ai commis- 
sari imperiali, e tutti ricordano che vita dovesse me- 
nare Billault costretto di prendere la parola ad ogni 
inomento. 

La morte del ministro oratore ha fatto cono- 
scere gl’inconvenienti di quel sistema, ed una buona 
parte di deputati del ecutro, di coloro specialmente 
che affettano una certa 1ndipeudenza di condotta, sono 
decisi di venire, qual più qual meno, in aiuto degli 
oratori ufficiali. 

I dibattimenti parlamentari guadagoeranno in va- 
rietà ed in interesse ...... 

—— 0404-640400 — 


La seguente situazione degli affari dano-tedeschi 
è tratta da un giornale di Torino: 

I tentativi diplomatici del gabinetto inglese pres- 
so le minori corti tedesche sono completamente fal- 
liti, e da ogni parte se ne trova la conferma. 

Le vive rimostranze fatte alle corti di Stoccar- 
da, di Dresda e di Monaco non hanno per nulla al- 
terato l'attitudine di quei tre governi che sono alla 
testa dell’ attuale movimento, e il Botsehafter scrive 
in proposito : 

c Il principe Gortchakoff ebbe già a portare con 
una noncuranza cavalleresca il peso di una responsa 
bilità affatto eguale. Egli è probabile che i gabinetti 
dei quali parliamo, sapranno senza piegarsi, soppor- 
tare un eguale fardello. L'Inghilterra , che tollerò 
l'ironia della Russia, avrà pure pazienza una secon» 
da volta ». - 

Non sono desse queste parole una categorica ri- 
sposta alla dichiarazione famosa dell’ Inghilterra, e 
tanto ripetuta, e con infaticabile insistenza , che essa 
in nessun caso farebbe la guerra ? A conferma del- 
l'esposto, citeremo l' International di Londra, il quale 
annuozia, sapere da fonte attendibile , che gli amba- 
sciatori degli Stati tedeschi di second’ ordine ebbero 
un abboecamento col conte Russel in cui ricusarono 
a nome dei rispettivi governi di accettare la confe- 
renza sulla questione dello Schleswig-Holstein , e in 
modo assai risoluto, come se la digoità dei loro go- 
verni fosse stata offesa da una tale proposta. 

Però |’ Ioghilterra, vista l’ ineffcacia de’ suoi 
sforzi, non ha per questo rinunziato al suo scopo. Al 
progetto di conferenza sostituirebbe ora un progetto 
di mediazione degli Stati non tedeschi firmatari del 
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protocollo di Londra 1852, cioè la Francia, l'Inghil- 
terra, la Russia e la Svezia. Per tal modo si evite- 
rebbe la necessità di invitare la Dieta germavica , si 
sfuggirebbe una difficoltà preliminare , ma se ne in- 
contrerebbero ben altre e più gravi, ove si rifletta che 
la Prussia e l’ Austria now potrebbero acconsentire 
allo scioglimento di una così importante questione 
senza il loro concorso, e che la Germania, senza for- 
se, ricuserebbesi ad eseguire ciò che le potenze me- 
diatrici avrebbero deliberato. 

Un'autorevole corrispondenza di Berlino aunun- 
ziava, due giorni fa, che il gabinetto di Copenaghen 
aveva indirizzato delle nuove proposte di transazione 
alle potenze che firmarono il trattato di Londra. Il 
Memorial diplomatigue conferma quella notizia , an- 
nunziando che il gabinetto danese si dichiara dispo- 
sto a fare delle concessioni intorno alla Costituzione 
purchè lo stazu guo gli sia garantito dalle due grandi 
potenze tedesche. 

Noi riferiamo queste voci, ma con tutta riser- 
va, in quanto ci sembrano assai poco attendibili, poi- 
chè lo statu quo per la Danimarca, e l'Holstcin in- 
vaso da truppe straniere, sono la rivolta protetta ne 
suoi Stati, avvivata e crescente fra gli abitanti; e noi 
crederemo piuttosto che la Dan marca voglia far con- 
cessioni, purchè un simil stato di cose venga solie- 
citamente a cessare, 

La Gazzetta Nazionale di Berlino osserva che 
il momento di attaccare i danesi non potrebbe es- 
sere più favorevole, tutte ‘e paludi essendo pratica 
bili in causa del freddo e il braccio di mare, detto 
Schlei, essendo solidamente gelato; ma conviene tut- 
tavia notare che le masse di ghiaccio trasportate ora 
dall’Elba rendono difficile ed anco pericoloso il pas- 
saggio del fiume alle truppe prussiane che sono attese 
ad Amburgo. 

Jo ogni modo però le ostilità non incomincie 
ranvo che al giungere dei rinforzi chiesti dal geue- 
rale de Hactre, onde impadronirsi dei villaggi hol 
steinesi, che i danesi occupano ancora, e che, come 
dicemmo altra volta, furono incorporati da Federi- 
co VII nello Schleswig. 

La Gazzetta del Popolo di Berlino ci fa sapere 
che il duca di Augustemburg è deciso a rimanere 
nell’Holstein, malgrado l'invito opposto che potrebbe 
firgli la Dieta, e che si sarebbe categoricamente 
espresso in questo senso con molte delle deputazioni 
da lui ricevute gli scorsi giorni, 

Ad Amburgo è aspettato il generale di Stuker- 
hein, incaricato di organizzare un corpo franco di vo- 
loutari, che debbono muovere da tutte le parti della 
Germania 

A queste disposizioni, minacciose per l’integrità 
danese, si opporrebbe l'attitudine dell'Austria e della 
Prussia, le quali sembrano volere avvicinarsi e proce- 
dere unite in codesta questione, risolute, non solo a 
non riconoscere il pretendente, ma ad opporsi con 
tutti i mezzi di cui dispongono, che diventi di fatto 
sovrano regnante dello Schleswig Holstein. Ottenere 
dalla Danimarca delle guarentigie pei diritti dei du 
cati e in compenso proteggere l'integrità della  mo- 
narchia danese, tale sarebbe il programma adottato da 
quelle due potenze. 

Anche in tal modo potrebbero spiegarsi i grandi 
apprestamenti militari che si proseguono a Vienna , 
come a Berlino, poichè non può essere lontano il 
caso in cui quelle due potenze dovessero opporsi a 
frenare un qualche audace tentativo degli Stati se- 
condari, 


— Scrivono da Berlino, 8 gennaio, all’avas : 

« Posso oggi darvi indicazioni positive sul con- 
siglio di ministri di domeniea ultima. Il re ed il 
principe reale che non si è convertito alle vedute di 
Bismarck hauno sostenuto l'abbandono del protocollo 
di Londra. 

Il consiglio finì per decidere che il governo 
prussiano manderebbe a Copenaghen un ultimatum 
che lascerebbe al re Cristiano la scelta di adempie- 
Fe senza ritardo tutti gli obblighi che risultano per 
la Danimarca dalle convenzioni del 1854 e del 1852, 
© di vedere la Prussia abbandonare il protocollo di 
Londra. 

.__Bismarck fu incaricato «d’ invitare il gabinetto 
' Vienna a partecipare a questa proposizione. È su 
uesto affare che negoziati assai vivi seguitano fra i 
due gabinetti tedeschi. 


Il conte di Rechberg avrebbe fatta la proposta 
di domandare alla Danimarca l'adempimento comple- 
to delle stipulazioni del 1851 e del 1852: ma in 
caso di rifiuto esso propone non di abbandonare il 
protocollo di Londra ma di costringere la Danimar- 
ca ad idempiere gli impegui presi con quella con- 
venzione verso. l’Austria e la Prussia. 

Se la proposta austriaca fosse accettata dalla 
Prussia e se la Dicta votasse la proposta austro-prus- 
stana sull'occupazione dello Schleswig, le due poten 
ze sarebbero senza dubbio tentate d' incaricarsi da 
sole dell'occupazione per rendersi padrone della si- 
tuazione e mantenere la successione del re Cristiano 
nei ducali. » 


—_—_—_—_—_—_——_—_—_——_—_—_————&6 
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dee 
Disordine ed anarchia continuano ad essere le 
due parle più adatte a caratterizzare la presente si- 


tuazione del preteso regno d'Italia. Oltre agli ec 
menti diffusi per la stampa dai capi del partito d'a- 
zione, che senza reticenze aggiudicano 'a loro stessi 
tutta l'autorità del potere governativo , oltre la vio- 
t estrema di linguaggio che 1 fogli dei diversi 
partiti adoprano l'uno contro l’altro, a viemeglio di- 
mostrare ogni giorno quanta unanimità di sentimenti 
e quale concordia regui tra i promotori della rivolu 
zione, parecchi altri fatti apprendiamo dai giornali da 
cui è costatato a qual punto estremo l'anarchia ed il 
disordine sieno giunti nella Penisola. Si dà per esem- 
pio contezza di gravi torbidi avvenuti in parecchie 
umversità fino dar primi giorni dell'anno corrente e 
ripetutisi successivamente, a causa di curiosi decreti 
emanati dagli studenti per regolare a loro arbitrio i 
degli studi e le vacanze ; ed a ta) proposito è 
dato per certo essere seguite attive corrispondenze 
col mezzo del telegrafo tra diverse università, e se- 
guatamente tra quelle di Bologna, Pavia e Pisa, nel- 
la quale ultima avendo avuto luogo qualche arresto 
dei principali agitatori, fu quel prefetto costretto col- 
le minacce a dimet'erli. E passando ad altro argo- 
mento, annunciano i fogli di Lombardia essersi. pra- 
licate in questi giorni varie pe:quisizioni a Milano, 
procedendosi all’ arresto di parecchie persone impli- 
cate nell’ affare della fabbricazione di banconote e 
monete false; con che pare stasi trovato il filo di una 
ociazione che aveva la sua sede iu Isvizzera, 
con ramificazione in tutte le città dell’ Italia setten- 
trionale I quali arresti avrebbero , al dire dei fogli 
francesi , avuto il loro riscontro a Marsiglia, dove 
Quattro italiani furono posti in carcere sotto la pre- 
venzione di emissione di falsa moneta. Se non che, 
lasciando da parte altri fatti, sembra ai gioruali che 
a dimostrare l accordo perfetto che regua tra l'opi 
nione pubblica ed il governo di Torino e per conseguenza 
ad indicare il benessere della Penisola, basti osservare 
che quasi dapertutto sono rinviati alla Camera que- 
gli stessi deputati che pochi giorni or sono se ne al- 
lontanarouo per dissenso cor ministri. Al qual proposito 
si dà per certo che il ministro Peruzzi sarebbe risoluto 
di affrettare l'approvazione delle leggi di finanza, ed an 
che rinunciare al conguaglio ossia aumento dell’im- 
posta fondiaria, per isciogliere la Camera dei deputati 
e ricorrere a generali elezioni. Circa le sedute della 
Camera stessa frattanto i giornali si intrattengono sul- 
la discussione di recente intrapresa per fissare le pen- 
sioni degli impiegati civili, e sui due principali di 
scorsi che nella medesima furono pronunciati dai de- 
putati Michelini e Bellazzi. HM primo lamentò il pri- 
vilegio degl’ impiegati di ricevere una pensione. che 
nou si dà agli avvocati ed ui medici; il secondo in- 
vece biasimò la miseria grande degli stipendi e la mi- 
seria maggiore delle pensioni agli impiegati civili. Per 
provvedere, propose ai ministri di rinunciare ad alcu- 
ne migliaia di lire sul loro stipendio di 25 mila, con 
che potrebbe accrescersi il sussidio a coloro che col- 
la loro pensione non possono vivere. Ma, come era 
da prevedersi, il ministo Minghetti che solo fra i mi- 
nistri era presente alla seduta, non udì neppure siffatta 
proposta e mentre rispose esattamente a tutte le più 
piccole domande del deputato Bellazzi, conservò il più 
alto silenzio su quella relativa alla diminuzione dello 
stipendio ministeriale. 


Pare. che il gabinetto di Copenaghen abbia. fatto 
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tna proposta analoga a quella che veone fatta dal & 
binetto di Londra. Ma nè l'una nè l'altra di tali 
proposte ha la probabilità d' essere accettata dalle 
potenze; e sopra tutte ripugnante vi si mostra la 
Francia, la quale prima di compromettersi in una 
trattativa che può accrescere l'ostilità, già fin trop- 
po viva, che mavifesta a suo riguardo la Germania, 
vuol essere persuasa che la medesima può realmente 
condurre a bene, Questo è detto apertamente nella 
recente Nota del signor Drouyn de Lhuys, di cui il 
telegrafo ci trasmise giorni addietro un breve rias- 
sunto e che dai maggiori ragguagli datine ora dai 
giornali si scorge essere di molta importanza come 
quella che lascia intravedere quale, secondo il parere 
della Francia, sarebbe la soluzione da adottarsi. Le 
dichiarazioni infatti del signor Drouyo de Lhuys dao- 
no pin nuovo indirizzo alla questione damo-germanica 
daechè la Francia condannerebbe il protocollo di Lon- 
dra e prenderebbe per punto di partenza la situazio- 
ne attuale dello Schleswig-Holstein, evitando di por- 
si in contradizione colla Dieta intorno alle questioni 
che trovarono già nei fatti la loro risoluzione. 

Ma tutte le votizie di trattative diplomatiche e 
tutte le parziali pratiche dei singoli gabinetti per por- 
tare a pacifico sviluppo la controversia, divengono di 
ben poca importanza a fronte della nuova fase aperta 
nella questione per essersi l'Austria e la Prussia po 
ste in opposizione dirett» colla Dita, deliberando di 
compiere, anche a dispetto di questa, i loro progetti. 
Ne disse il telegrafo come la Dieta federale avesse 
fespinto la proposta delle due maggiori potenze te- 
desche di iutimare alla Danimarca che ritirasse im- 
mediatamente la coustituzione di novembre , sotto 
pena di vedere subito occupato lo Schleswig, e come 
l'Austria e la Prussia avessero risoluto di procedere 
per proprio conto e malgrado le proteste degli altri 
Stati germanici a questa occupazione. Si annuncia 
ora che i contingenti delle due potenze sono già pres- 
so alla frontiera dell'Holstein; che il comando di que- 
sto corpo d'esecuzione fu dato al feld-maresciallo 
prussiano de Wrangel; e che l'effettivo del medesi- 
mo ascerde a 100 mila uomini. Sicchè da un mo- 
mento all’altro è da aspettarsi la notizia delle inco- 
miuciate ostilità. 

Frattanto, per avere una idea esatta della posi- 
zione rispettiva che hanno gli Stati tedeschi gli uni 
verso gli altri e tutti insieme verso la Danimarca , 
relativamente alla questione dei ducati, è necessario 
vedere come essi si classifichino. Gli Stati che han- 
no officialmente riconosciuto il duca di Augustem- 
burgo sono : Baden, Weimar, Coburgo Gotha, Meinio- 
geu, Altemburgo, Brunswick, Sondhershausen, Reuss e 
Waldech. Quelli che hanno solo riconosciuto il dritto 
di successione sono: Baviera , Wurtemberg , Assia- 
Darmstadt, Omburgo, Greitz, Anhalt, Francoforte e 
Brema. Quelli che si mamfestarono favorevoli sono: 
Sassonia, Mecklemburgo Schwerin, Rudolstadt. Sono 
favorevoli: Anvover, Assia elettorale , Lichtenstein , 
Nassau, Mecklemburgo Strelitz. Ostili sono Austria 
© Prussia. Dubbi sono Oldemburgo , Amburgo, Lu- 
becca. Hanno disposizioni sconosciute: Lippe-Datmold, 
Schauembourg-Lippe. 

Per le ultime notizie dell’Europe , la relazione 
del signor Von-der-Pfordten non è stata presentata 
alla Dieta, nia solamente alla commissione speciale 
che questa aveva delegata a riferire sulla controver- 
sia. È dubbio se il rapporto del ministro bavaro avrà 
il suffragio della maggioranza de’ suoi colleghi ; in- 
fatti i commissari che compongono quella giunta so- 
no, oltre il relatore, i ministri di Prussia, Austria , 
Annover , Sassonia, Wurtemberg e Mecklemburgo. 
Ora, i due primi sono contrari al giudizio che il re- 
latore ha pronuuciato sui trattati di Londra; il terzo 
non ha ancora manifestato la sua opinione; il quarto 
e il quinto partecipano alle opinioni del rappresen- 
tante bavarese; il ministro di Mecklemburgo , il cui 
voto sarebbe decisivo , è partito da Francoforte a 
causa della sua salute. Quindi è necessario nominare 
un altro membro della commissione in surroga del 
Mecklemburghese, il che deve essere futto nella set- 
Umana corrente. 

Il Mercurio di Svevia parla di una lettera che 
il re di Sassonia avrebbe soritta all'imperatore d'Au- 
stria e nella quale la questione di successione sareb- 
he indicata in questi termini: Il principe di Augu- 
stemburgo ha dritti certi, incontestabili sopra una 


| 
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parte dell’Holsteiv solamente ; l'altra parte , cioè il 
Gottorp, che si compone della siguoria di Rantzau 
e di Pinneberg, col porto di Kiel, può essere dispu- 
tata dalla Russia, dall'Oldemburgo e dall'Assia elet 
torale. In questo stato di cose, il re di Sassonia è di 
parere che la Confederazione germanica debba esclu- 
dere il protocollo di Londra ul quale non ha mai 
aderito e riconoscere il principe di Augustemburgo 
come duca d'Holsteiv, riservando però il Lanenbur- 
8%, sul quale questo principe non può formulare al- 
Cuna pretesa, e lasciando da parte lo Schleswig, di 
cui la Dieta non può disporre. 

Alcuni fogli di Germania discorrono in questi 
giorni di un accordo tra Russia, Austria e Prussia 
per risolvere la questione polacca , accordo che si 
sollegherebbe anche colla questione dei ducati, rima- 
nendo a questi riservata una parte essenzialmente 
passiva, vale a dire di compenso. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 16. — Nella Camera continua la discus- 
sione della legge sulle pensioni civili. È approvato un 
articolo che stabilisce che l'ammobtare delle pensioni da 
concedersi dopo quaranta anni di servizio non possa 
eccedere i quattro quinti iu media dello stipendio 


goduto. Un altro dispone che le pensioni iu ogni caso 
non eccedano la somma di 8000 lire annue. 

Parigi 16. — Il Corpo legislativo  diseusse le 
riforme commerciali ed industriali, sevza incidenti. 

Berlino 16. — La Prussia spedirà nei ducati 
la 13 divisione che trovasi in Wetsfalia, 

Madrid 16. — Il Senato respinse con voti 93 
contro 53 un progetto del governo tendente a rifor- 
mare la costituzione del 41845. In seguito a questo 
voto il ministero diede le dimissioni. La regina le 
acceitò, 

Berna 17. — Il Consiglio federale ordinò una 
inchiesta sopra i fatti relativi al complotto degl’ ita- 
liami, potendovi essere compromessa la Svizzera, 

Parigi 17. — La France dice che il primo 
atto della Prussia e dell'Austria sarà l'ordine ad 
Augustemburg di lasciare l' Holstein, e la Nation 
dice che la squadra inglese recherassi all’ Isola di 
Helgolant. Il Memorial Diplomatique annunzia che 
l'Arciduca Massimiliano recossi a Vienna chiamatovi 
dall'imperatore. 

Francoforte 17. — La Baviera, la Sassonia e 
Bidle: stanno concertando se devono permettere il 
passaggio austro-prussiano ai ducati. Da Breslavia 
avuuuziasi che il passaggio austre-prussiavo incomin- 


cierebbe il 20. 


Berlino 17. — Lettere di Pietroburgo annun- 
ziano che Stieglitz è incaricato di vendere o ipote- 
care all'estero la ferrovia da Pietroburgo a Mosca. 

Berlino 17. — La Camera votò la liberazione 
dei quattro deputati polacchi. Prese in considerazio- 
ne la proposta di Schultze colla quale è biasimata 
vivamente la politica dell'Austria della Prussia nella 
questiove dei Ducati. Dichiara volervisi opporre con 
tutti i mezzi legali. La Gazzetta del Nord dice che 
le autorità militari, attivissime in Austria e Prussia, 
stabilirono il piano militare. La dichiarazione della 
Sassonia nella Dicta non impedirà alle truppe au- 
striache di eatrare nei Ducati. 

Parigi 17. — È morto l'ammiraglio Hamelin. 
Il bollettino del Moniteur dice che da per tutto 
le truppe messicane fauno adesione al nuovo gover- 
no. Tre divisioni sono già formate. La quarta stà 
organizzandosi. 

Lirerpool 17. — Un bastimento carico di 940 
barili di polvere scoppiò recando danno enorme allu 
città. 

BORSA DI PARIGI 

del 16 gennaio. 
sven 166 70 
ca 94 (90) 
9L 1/4 


3 per 100. 
44 per 100. 
Consolidato inglese ...... 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità ecc, 

Il Trib. Civ. di Roma 2° turno ha ema- 
nato la seguente Sentenza nella Causa posta 
in Prot. del 1863 N. 741 fra Rosa Taraglio 
nel nome ecc., ed Angelo Quadrotta. 

Il Tribunale p.omunciando definitiva- 
mente in primo grado di g'urisdizione pre- 
figge il termine di giorni 10 al R. C. a giu- 
stificare di avere erogato a vantaggio della 
istante la somma di sc. 400 di cui si tratta 
scorso il quale senza effetto lo cordanna al 
pagamento della sudetla somma ecc. ecc. 

Fatto e giudicato nell'udienza del 25 
settembre 1863. = Radatta oggi 8 gennaro 
1864 e notificata come appresso in quanto 
a quelli che possono avervi interesse per 
affissione. 

Oggi 9 gennaro 1864. Copie simili con- 
segnate quanto al Quadrotta al giovane, 

uanto al deri alla domestica, A. Appol- 
loni Cursore. 

Altra copia affissa alla porta dell’udito- 
rio a forma d. legge. = R. Bertoni Cursore. 

Luigi Carcani Proc. 


Ilio sig. avv. Lauri Giudice 

in Economico 

Ad istanza del signor Ant. i. S'in- 

tima il signor Barbara Fagiani d'inc»g. do 

micilio per affiss. ed in Gazzetta 

qualmente sotto il xDo13 corr. si è trasmes- 

so sequestro a Giuseppe Patriarca per scu- 
di2, 64 a tutto carico es. 

Il Cancelliere Viola 


Con ordinanza del 15 corr. 1° Ecciîo 


Trib. civile in secondo Turno ha dichiarata 
la qualifica ereditaria di Leonardo, Filome- 
na, Virgnia ed Adele Diotallevi verso la 
loro defonta pro-zia Teresa Ferrarini in Va- 
lentini già vedova Santalocci ed il diritto 
che i medesimi hanno a succedere ai beni 
della medesima. Detta ordinanza venne no- 
tificata ed al il 16 corr. dal Cursore Pie- 
tro Fiocchi. Tanto si deduce per tutti gl'ef- 


fetti di legge. 
Saverio Secreti Proe. 


Tribunale civile di Roma 
Primo turno 
Ad istanza del sig. Pietro Pereira Ne- 
goziante domiciliato in via di Santa Maria 


in Campo Marzo N. 39 rapp. dal Proc. Pio 
Bos 


Si ripete per la t+rza volta l'atto dici 
zione trasmesso al sig. Giuseppe Vaselli 
Curatore deprt.to agl'assert Angelo, Lu gi, 
e Lorenzo padre, e Itzli Brunetl, per sen- 
tr dchiarare, @ decretare la presunta mor- 
te dei sudetti Brunetti a forma del 6 1647 
del vigent: Reglam-nto giudizia 0, cma- 
nando l'an.loga Sentenza munita dell’ ordi= 
ne esecutorio. 


Brioni cancelliere 
l'io Bossì L'roc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con Sentenza re a dall'Ecemo Trib. di 
Frosinone il gi.rno 3 ciugno 1863, fu ordi- 
nata la vendita al pubblico incanto del:’ in- 
frascritto fondo. 

Casa comp ista di sette ambienti com- 
presi li vani di tramezzo, e bottega con 
picco!n orto, posta ‘niro Frosinone centra- 
da Porta Pinta, confin. Sg. c felli, via 
pubblica, e casa dii sigg. Grande, di diretto 
dominio del sud. sig. Scifelli, a cui vi cor- 
risponde l'annuo canone di sc. 4 30, sti- 
mata dal perito leputato sc. 405. 

La produzione de titoli a forma del $ 
1308 del regolamento fù fatta il giorno 42 
gennaio 1864 al fase. della relativa causa 
iscritta »] prot. N. 295 dell'anno 1863. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'iu- 


L'incanto si farà nel giorno 18 febbra» 
jo 1864 alle ore 22 n lla Sala del palazzo 
Comunale di Frosinone. 


canto é quello fissato dal perito c. sopra. I 


Filippo Fortuna Proa. 


AVVISI DIVERSI 


CIRCOLARE 
Signori 
Roma 45 genna9o 1864 

Per circostanze di famigli 
digila di rispettabili Amici ci siamo , deter- 
mi di porre in liquidazione la nostra 
Ditta Gio. Paolo Calcagni. Da oggi in' pop» 
essa non esiste che per la sua liquidazi 
la quale rimane esclusivamente ‘affidata è ‘’ 


Clemente Calcagni, che firmerà come in 
calce. 
Abbiamo l'onore di riverirvi. 
(ius. Calcagni 
Clem. Calcagni 
Clemente Calcugni, che firmerà Gio. 
Paolo Calcagni in liquidazione. 
AVVISO DI SESTA 
Il Rio Capitolo di San Pietro in Va- 
ticano av: ndo deliberato l'Affitto della Te- 
nuta di sua proprietà denominata di l'ietra- 
pertusa posta ne.l' Agro Itomano fuori ia 
lorta del Popolo a favore dei sigg. Giusep- 
pe, Domenico, Luigi e Filippo fratelli Pia- 
© ntin per anni dodici da cominciare col 
prim» ottobre 1844, e terminare col 30 set- 
tembre 4876 per l'annua corrisposta di s 
di 4210 compreso l'aumento della Vigesi 
oltre la accettizione di tutti è singoli i 
patti e condizioni che risul'ano dal 
la‘o relativo; e volendo esaurire. |' esperi- 
mento di Sesta s' invita chiunque desidera 
venire a tal contra!to ad esibire la sua of- 
ferta per la detta Sesta in carta bollata chiu- 
sa e sigillata, e con l'elezione del proprio 
dom:cili» nell'Officio del sott. Notaro e Can- 
celliere de. sullodato Capitolo ove è depo- 
sitato, e resta ostensibile il menzionato Ca 
itolato. Il termine a pres-ntare le Offerte 
limitato a giorni venti scadenti il giorno 
4 del prossimo mese di febraro, sco 
li si apr ranno le 
si‘esazione, e si avverte che mon si pre 
deranno » calcolo quelle che fossero d 
per persona da nominarsi. 
Roma 43 gennaio 1864. 
Filiberto Pomponj Not. e Canc. 
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Dal Campo Boario li 13 Gennaro 1364. 


MINERVA 


DI PRIMISSIMA CLASSE 


Comandato dal Cupitiuo Goodwin partirà da Livorno per LONDRA 
il 22 Geunaro 


TOCCANDO NAPOLI, MESSINA E PALERMO 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da Carlo Malenchini. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipàtamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto Jo Stato Pontificia, franco di posta, sc. 2120. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati e 


ROMA 19 Gennaio 


Nella Patriarcale Basilica Vaticana si ten- 
ne ieri Cappella Papale: pabclsotensizzare tr 
festa della Cattedra Romana del Principe de- 
gli Apostoli S. Pietro. 

La Santità” pi Nostro Signore, discesa, 
sulle ore dieci antimeridiane, nella Basilica , 
vestì gli abiti Pontificali nella Cappella della 
Pietà, da dove, adorato che ebbe l’Augustissimo 
Sagramento, passò in Sedia Gestatoria al Trono, 
innalzato dinnanzi all’Altare della Confessione, 
per assistere alla solenne Messa. La quale 
sull'altare Papale, per privilegio di Sua Sax- 
mita’, fu celebrata dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Riario-Sforza, Arcivescovo di Napoli. 
Dopo il primo Vangelo recitò un discorso la- 
tino, proprio della solennità, il sacerdote Ales- 
sandro Sanminiatelli, Patrizio Pisano, Convit- 
tore nella Pontificia Accademia dei Nobili 
Ecclesiastici. 

Alla sacra funzione assisterono eziandio 
gli Emi e Roi signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi ‘e i Vescovi, il Principe Assi- 


stente al Soglio, il Senatore col Magistrato | i o 
|| teraneuse; a Vice Presidente, il sig. Giuseppe Poozi, 


Romano , i Collegi della Prelatura, e gli altri 
personaggi che nelle Pontificie Cappelle godono 
l'onore del posto. 

Terminata la sacra funzione, la Santità” 
pi Nostro Sicnore, nel far ritorno ai Suoi appar- 
tamenti, entrò nella grande sala del Concistoro, 
ove stavano raccolti oltre a dugento dei più 
distinti personaggi Americani, Belgi, Francesi, 


Inglesi, Polacchi, Tedeschi, Spagnuoli, e delle | 


varie parti dell’ Italia meridionale e settentrio- 
nale, che oggi trovansi in Roma, i quali da Sua 
BeariTuDINE aveano implorato |’ onore di pre- 
sentarglisi riuniti per umiliare al Suo Trono 
la espressione dei sentimenti onde essi ed i loro 
connazionali sono animati, già tante volte e in 
mille guise significati ; sentimenti, che nelle 
condizioni attuali stimarono buono di ripetere 
ancora una volta, nel fare a Lui aperti 
gli auguri per l’anno novello. E Sua SANTITÀ”, 


benignamente condiscendendo, asceso al Trono, ! 


sentì leggere l’ Indirizzo che le  significazioni 
di amore, di ossequio, di venerazione con- 
teneva; e rispose con amorevoli e commoventi 
parole. Dopo di che, impartita 1’ Apostolica 
Benedizione, e ammessi tutti al bacio del Piede, 
si ritirò nei Pontifici appartamenti. 

Nelle ore pomeridiane, ai secondi Vespri 
pentificati nella Vaticana Basilica, con accom- 
pagnamento di scelta musica a due cori, di- 
retta dal Maestro della Cappella Giulia, cav. 
Salvatore Meluzzi, intervennero gli Emi e Rii 
signori Carninali, che furono invitati, ricevuti 
€ ringraziati da- Sua Erànza Rma il signor 
Cardinale Mattei, Decano del Sacro Collegio , 
Arciprete di quella Patriarcale. 

La folla dei fedeli che dai primi Vespri 
al tramontare del giorno della festività trasse 
alla Vaticana Basilica per venerarvi la Tomba 
del Principe degli Apostoli, e ringraziare Iddio 
del privilegio singolare accordato a Roma coll’ 
Avervi stabilita la Cattedra Apostolica, fu stra- 
ordinaria. La sera tutte le Chiese, gli stabi- 
limenti pubblici, e molte case di cittadini si 
Videro , in segno di gioia, illuminate. 


ti 


dA “fféiormale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Il Ministero del Conimercio, Belle Arti, Indu- 
stria, Agricoltura e Lavori pubb'ici ha compiuto lo 


futtene dagli assessori della Pittura 0 della Scultura. 
Da questo specchio risulta che nel testè decorso an- 
n) si è fatto luogo ad estrazione di pitture antiche 
per la somma di scudi 5,746,70 e di pitture mo- 
derne per la somma di sendi 116,427 : di sculture 
aatiche per l'ammontare di scudi 1648 e di scultu- 
re moderie per scudi 213,130. La totalità delle som- 
me è pertanto di seni 336,951,70. Questo specchio 
giova ad indicare il dimaro che ha circolato in Roina 


e velle mani degli artisti pei soli oggetti di pittura e | 


scultura che passano per la Dogana , e de' quali il 
sullodato Ministero , diede permesso di estrazione. 
Vale pure a dimostrare il pregio in che gli stranieri 
tengono la bravura dei nostri artisti. 

ea i. iieni 


La Pontificia Accademia Tiberina nei comizi 
generali per la elezione del nuovo Consiglio per l'an- 
no 1864, elesse a Presidente Monsignor Lodovico 
Jacob.m, Canonico della patrrarcale Arcibasilica La- 


Professore di Anatomia e fisiologia comparativa , e 
di Paleontologia nella Romana Università 3 a Teso- 
riere, il sig. Leopoldo Farnese ; ed a Segretario il 
sig. Ab. Lodovico Micheli. Fede poi Censori, il sig. 
prof. avv. Nazareno Calderini, il P. Giuseppe Tram- 
busti, dei Ministri degl'Infermi , ed il sig. Can. D. 
Autonio Somai, Custode generale d'Arcadia: è Con- 
siglieri , il P. Silvio impèri , Procuratore generale 
der Somaschi, Mons. Carlo Borgnava, segretario della 
S. Visita Apostolica, Mousig. D. Vincenzo Amvitti, 
il sig. avv. cav. Andrea Barbèri, Colluterale emerito 
del Campidoglio, ed il sig conte Baldassare Capo- 
grossi Guarna, Cameriere di Spada e Cappa di Sua 
SantiTA' Consultore legale della Cousuita di Stato per 
le finanze. 


4904-084000 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta uffiziale di Venezia la da Vieuna, 
13 gennaio : 

Alla Camera de’ signori, il barone di Hess e il 
conte di Clam-Gallas proferirono iuteressauti discorsi 
sul preventivo del ministero della guerra. La Came- 
ra accordò 2 milioni di più della Camera de’ depu- 
tati. 

La stessa ha da Vienna, 14: 

Ieri, nella discussione del bilancio della marina, 
la Camera de’ signori ehicse al governo il suo pro- 
gramma : quale estensione ritenga over dare alla 
flotta ; quali stazioni repuu necessarie ; quante navi 
occorrano ne’mari lontani per proteggere il commer- 
cio: e accordò una somina per la costruzione d'un 
nuovo naviglio corazzato. 

Oggi alla Camera dei deputati si dee trattare 
dell’ imposta sul lusso. 

— Leggesi nella Presse di Vienna: 

Da fonte degna di fede ci vien detto, che le 
pendeuze nel miuistero non sono avcora appianate, e 
che tra breve la situazione sarà cluarita mediante ua 
cambiameato di personaggi. 

— A Cricovia fu scoperto un aliro ufficio se- 
greto d’ ingaggio per gl’ insorgenti, in piena att 
€ furono arrestati 4 ingaggiatori e 17 ingaggiati. 

— Giusta, la Schutsen Zeitung l'annuuciato pro- 
cesso contro. falsificatori di. banconote austriache va 


I Soltopdste qu 
{77 p e Si 


j gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
£° del Giornale vig della Stamporia Camerale n.°14A» 


* Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


pierdelido'okni giorno proporzioni maggiori. Vennero 
isizioni, nella sola città di Trento, 
Queste, A$ possote ogli arresti ; a 
Roveredo parimenti 10. Anche nel Veneto vennero 
fotti diversi arresti. A_ Trieste si dovettero ordinare 
due giudici istruttori esclusivamente a questo proces- 
so; in altri luoghi molti sospetti si dovettero lascia- 
re a piede libero per mancanza di carceri. Le ban- 
conote falsificate erano quasi tutte da 10 fiorini, e 
ne furono emesse moltissime, specialmente in questi 
ultimi tempi, sui mercati e nelle fiere. Nella sola 
Bolzano se ne raccolsero meglio che 800 pezzi. 

— L'arsenale di Vienna manda, secondo riferi- 
scono quei giornali, da due settimane artiglierie e 
munizioni a Cracovia, in Olmutz, a Theresienstadt e 
a Josephstadt. Il numero totale dei canvomi inviati è 
di oltre 500 pezzi coi loro carri di polvere. 1 rela- 
Uvi lavori dell'arsenale vengono continuati senza in- 
terruzione e con aumento di operai. 

——001-0-be0-—_ 7 

Il bali di Johannsen di Hausun fu invitato a 
pigliar possesso del miuistero dello Schleswig. Egli 
partì per Copenaga. 

Le notizie di Copenaga dell'11 erano favorevoli 
al mantenimento della pace. 

La Dieta di Norvegia fu convocata l'I1 in ses- 
sione straordinaria per le questioni di armamento. 

— 000600 

La discussione generale dell'indirizzo nel | Corpo 
legislativo di Francia, venne, come già abbiamo an- 
nunciato, inaugurata lunedì 11 dal sigoor Thiers. 
Risalendo al principio del secolo ha esposto , come 
testè il signor Berryer nella finanza, gli annali po- 
lite: della Francia. Il primo miuistro nella monar- 
chia di liglio piriò di se in passato e de’ suoi do- 
veri verso il piese e chi-se al governo la libertà 
politica , la libertà individuale, quella della stampa, 
delle elezioni e della rappresentanza nazionale. Io so 
benissimo, disse il sig. Thiers, che questa parola 
libertà non lascia rissuno in calma. In alcuni susci- 
ta desideri immoderati, in altri paure chimeriche. 
Ma, o siguori, non consultando che l'esperienza, ar- 
restandosi a ciò che è incontestabile , incontroverti- 
bile, non è egli possibile trovare, determinare ciò 
che io dirò in fatto di libertà necessario ? Sì 0 so- 
gnori, “il necessario. Voi potete andare a Vienna, a 
Berlino, all’Aia, a Madrid, a Torino, e nissuno più 
disputa oramai sopra questo punto. Sì, v' ha il ne- 
cessario in fatto di libertà, e ciò è fuor di conte- 
stuzione oggilì per uomini illuminati. Ora questo 
necessario io vi chieggo licenza di esporvi il più 
brevemente che potrò. E mi affretto a dirvi senza 
altro che questo necessario è per buona ventura con- 
ciliabile colle presenti nostre istituzioni purché non 
sia esausta la benefica fonte dalla quale scaturì il de- 
creto ded 24 novembre ». Qui l’ onorevole Thiers 
svolge con grande ampiezza storica ed oratoria la 
tesi posta e dichiarando che se si dà alla Francia la 
libertà necessaria egli l' accetterà e si metterà nel 
numero dei cittadini sommessi e riconoscenti dell’im- 
pero, couchiude : « Ma se è dover nostro accettarla, 
permettete che io ve lo dica, è dovere del governo 
di darla. Nè alcuno s' immagini che io voglia tener 
qua il linguaggio d' un'esigenza arrogante. No. So 
che per ottenere ci convien chiedere con rispetto e 
io domando con rispetto. Non chiederò mai nulla per 
me; pel mio paese non esiterò mai a chiedere coi 
giusti modi d° osservanza. Ma badisi bene, questo 
paese oggidì appena desto, questo paese così bolleate 
nel quale l’ esagerazione dei desideri è sì vicina al 


loro risvegliamento, questo paese che or permette che 
si domandi per lui nelle più ossequiose maniere, un 
giorno forse esigerà ». 

AI sig. Thiers rispose subito per sommi capi il 
ministro di Stato con evidente proposito di tornare 
sopra gli argomenti dell’ avversario. « Mi arresto , 0 
signori, disse il sig. Rouher parlando della libertà 
della stampa, perchè non voglio esaurire il tema. Il 
discorso dell'onorevole sig. Thiers è come un pro- 
gramma della discussione dell’ indirizzo. Tutte le que- 
stioni che egli ha suscitate torneranno una ad una. 
Esse verranno discusse una dopo l'altra; se con mag- 
giore vivacità e con più ardente @erimonia nou 
so; ma spero che vo, perchè io non amo veder pro- 
lungarsi troppo diseussioni che possono tarbare la pro- 
sperità del paese. Il ministro oppose fatti a fatti, 
difese con grande ardore la costituzione imperiale , 
cui, quantunque perfetubile, dichiara di preferire alle 
costituzioni del 1814 e del 1830, e segnò a grandi 
tratti le gesta militari e politiche del nuovo impero 
e la prosperità insolita del paese. 

Alcune parole di Thiers avevano commosso l'as- 
semblea e il ministro, e questi e quella se ne richia 
marono. Ma Giulio Favre, colta quell’ occasione, im- 


provvisò un discorso, dove confrontando le parole di | 


Thuers e di Rouher fece comprendere che vi era sta- 
to equivoco da ambe le purti e dimostrò che se i due 
oratori avevano tenuto vie diverse, erano pur finiti 
per incontrarsi in questo che il deputato chiedeva ri- 
spettosamente |’ ampliamento della libertà pubbliche 
e che il ministro dichiarava in nome dell’imperatore 
non esser uopo di chiederle poichè il governo fou- 
dato nel 1852 aveva foudamento in esse e nel popo- 
lo francese. L'onorevole ministro aveva infatti chiuso 
il suo discorso in questi termini: « Quanto a vor, 0 
membri della maggioranza, state unili con questo go- 
verno fecondo , siate convinti che non un pensiero 
grande, non una riforma utile, non un miglioramento 
rimarrà sterile e inerte nella mente e nel cuore del 
sovrano e che a tempo opportuno il progresso conti- 
nuerà grande e vigoroso nel paese devoto ». 

Ella è dunque una questione di tempo , dice a 
questo proposito la France, e ci è avviso che ridu- 
cendo a questi termini la differenza fra il linguaggio 
del sig. Thiers e quello del sig. Rouher, il sig. Giulio 
Favre era nel vero. 

La tornata del 42 della quale abbiamo stamane 
il rendicouto, non è notevole che per un discorso del 
sig. Latour Du Moulin sul sistema delle candidature 
officiali e sul regime della stampa e per la chiusura 
della discussione generale. 

— Il Monit. Univ. pubblica una relazione al 
Consiglio muvicipale di Parigi fatta dal sig. Deviuck, 
membro di quel Consiglio, iu nome della Giunta delie 
finanze intorno allo stato finanziario della città. Il 
Consiglio, accettando le conclusioni della relazione 
deliberò nella torvata del 22 dicembre ultimo che 
il bilancio di Parigi pel 1864 sia fisso nella somma 
di 151,408,942 franchi sì uelle entrate come nelle 
spese. Compongono le entrate 150,071,312 07 di 
fondi generali e 1 miiione 337,630 di fondi speciali. 
Entrano velle spese per eguali somme che nelle en- 
trate i fondi generali e gli speciali. 

——e004-t-300-0— 

Il Morning Post pubblica una lettera del conte 
Zamoyski a lord Campbell proponente dimostrazioni 
popolari in favor della Polonia e petizioni alla reg na. 

— Martedì scorso, a Dublino, ebbe luogo l’inau- 
gurazione della statua di Goldsmith, inalzate davanti 
il collegio della Trinità, e lord Carlisle vicerè d’Ir- 
landa funzionò du presidente in quella solennità pu- 
ramente letteraria. 

— Il nuovo dispaccio inglese letto dal presiden- 
te della Dieta germanica nella toruata del 7 corren 
te, dispaccio in cui il conte Russell espone i mouvi 
del perchè il governo deila regina desideri ché una 
Conferenza delle Potenze segnatarie del trattato di 
Loodra dell' 8 maggio 1852, e alla quale prenderebbe 
parte un plenipotenziario della ‘Confederazione , si 
tenga a Londra o a Pargi per deliberare sulle con- 
troversie pendenti fra l’Alemagoa e la Danimarca e 
che lo statu guo sia mantenuto sinchè la Conferenza 
non avrà termivato i suoi lavori, venne accolto in 
generale non troppo favorevolmente dalla stampa fran- 
cese e con molto mala'grazia dalla tedesca. Perfino 
i giornali austriaci, che'per molle ragioni pure ido- 


vrebbero usare le cortesie di convenienza, si scaglia- 
no con grande ira contro il nobile. lord. « Il gabi- 
netto di s. Giacomo, esclama la Presse di Vienna, è 
venuto ad importunar la Dieta federale con una se- 
conda Nota dove la invita uo'altra velta a preuder 
parte ad una Conferenza destinata a comporre il li- 
ligio dano-tedesco. Egli è probabile che la Dieta ri- 
spouderà a siffatta domanda come essa deve e noi 
non staremo ad esporre i molti motivi che la cousi- 
glieranno al rifiuto di partecipare a tal Conferenza. 
Lu politica del conte Russell nella quistione danese 
aliena dall Inghilterra l'unico allesto sul quale essa 
poteva fare ussegnamento, L' Inghilterra condanna 
Alemagna all'avvilimento senza salvare la Danimar- 
ca, perchè verrà giorno che le contrade della Schlei 
e dell’Eider le saranno tolte e che |’ Alemagua, al 
securo dall'arroganza danese, siguoreggerà la penisola 
che è la chiave di due pmyri e della quale le si di- 
sputa ora con tanto accaulmento il possesso. » 

Nè lu proposta del gubinetto britanvico par me- 
glio accetta al gabinetto francese. Se è esatto il som- 
mario che reca la Gazzetta nazionale di Berlino di 
una circolare del sig. Drouyu de Lhuys, la Francia, 
prima di consentire in quella proposta, vuol sapere 
se la Dieta germanica accetti |’ intromissione delle 
potenze nel.suo conflitto colla Danimarca. Ora son 
note le dichiarazioni in proposito dell'Austria e delia 
Prussia le quali non ammettono per quistione iuter- 
nazionale la controversia danese. Le Potenze minori 
le seguono in questo avviso, e nissuno più mette in 
dubbio nell’Alcmagna che la Dieta non rifiuti la con- 
ferenza inglese. 

La maggior parte dei deputati prussiani funzio- 
nari obbligati per ordmanza ministeriale a provvede- 
re «ssi medesimi alle spese della loro sostituzione 
presentarono querela contro il fisco. Fra 1 querelan- 
ti, oltre quelli già nomiuati, Lovansi i signori Simson, 
Kirchmann e Dieterichs. 

—0-404-06-1-08-0 

La crisi' ministeriale di Grecia che pareva do- 
vesse lermmare colla dimissione del sig. Bulgaris, si 
è ciiusa invece con quella del sig. Smolentz , mini- 
stro della guerra, 

La cagione della crisi stava in ciò che il mi- 
nistro della guerra voleva porre alcuni ufficiali su- 
periori al comando dei battaglioni dell’ esercito , in 
luogo dei sotto ufficiali, che, durante l’ interregno , 
usurparono le fuuziom di comandante. 

Le ordinanze reali relative a queste nomine era- 
no firmate quando il sig. Bulgaris, istigato da un 
così dito club o comitato nazionale , composto di 
giovani ufficiali, ha impedito che alcune di esse ve- 
nissero pubblicate. E fu allora che il ministro della 
guerra si ritirò. 

Pochi giorni prima il maggiore Dimitrocaracos 
essendo stato inviato a Tripolitza per prendervi il 
comando di un battaglione in vece del -Inogotenente 
Leotzacos, il battaglione stesso non volle riconoscer- 
ve l'autorità, Si noti che: questo battaglione è divoto 
ul sig. Bulgaris, Il ministro della guerra voleva scio- 
glierlo ma non ne ebbe il tempo, perchè in quel 
frattempo ricevette l'avviso che la sua dimissione era 
stata accettata. Si crede generalmente in Atenè che 
il sig Bulgaris sia fortemente appoggiato dall'Iughil- 
terra. Il sig. Sponnek, uomo di stato danese , che 
come è noto, accompaguò il giovine re in Grecia per 
fargli da Mentore, è violentemente assalito dai gior- 
nali ministeriali, i quali lo accusuno di voler far ri- 
vivere i tempi del re Ottone. 

10 

11 13 gennaio, primo giorno dell'anno russo, 
quell’ impero, seeondo scrivono da Pietroburgo, do- 
tavasi di ordinamento provinciale basato sul sistema 
rappresentativo, Lo schema di questa nuova riforma 
che tien dietro all'abolizione della servitù e all'ordi- 
uamento giudiziario porta, fra le disposizioni princi» 
pali, assemblee di distretto e di governo eorrispon- 
denti alle due circoscrizioni territpriali della Russia, 
I dritti di elezione e di eleggibilità soranno indipen» 
denti da ogui principio di casta o di origine. Con- 
ceduti a tutte le classi, questi dritti deriveranno prin- 
cipalmeote dalla proprietà’ fontiaria e non saranno 
subordinati’ che. atiyrado;e alla categoria di proprie- 
tà personale, comunale:od urbana. Le assemblee: di 
distretto‘si ridtineranotisuna: volta: all'anno per dieci 
‘giorni.’ WnYComitatoesgentivo, eletto: fra i membri 


componenti queste assemblee , eserciterà in perma- 
nenza i poteri per tre anni. Ogoi assemblea di di- 
stretto eleggerà inoltre fra i suoi membri un certo 
numero di delegati i quali siederauno nelle assem- 
blec di governo. Queste terranno una sessione annua 
di venti giorni e nomineranno come quelle di distret- 
to il loro Comitato esecutivo. Le attribuzioni dell'una 
e dell'altra assemblea non abbracceranno che gl’ in- 
teressi locali. Il ministro dell’ interno e i governato- 
ri delle provincie vigileranno perchè questi limiti 
sieno rispettati. In alcune quistioni concernenti le 
prerogative e i diritti dello Stato essi eserciteranno 
il dritto di veto sospensivo, contro il quale le as- 
semblee possono appellarsi in Senato. —Il Nord ag- 
giunge che sarà pure conceduto alle assemblee di 
distretto e a quelle di governo il dritto d° iniziativa 
e di petizione. La scala colossale, dice l' Indep. belge, 
sulla quale debbono farsi queste riforme le quali tor- 
nano a pro di settanta milioni di abitanti, ne rende 
l'esecuzione difficile e ne ha forse ritardate la pub- 
blicazione; ma piace il vedere che malgrado i suoi 
impacci interni ed esterni la Russia non abbandona 
la via che deve condurre all'ordinamento politico e 
sociale di quel vasto impero. 

Il Giornale di Pietroburgo del 9 eorrente pub- 
blica senza commeuti il testo del protocollo di Var- 
savia in data 5 giugno 1854 concernente la succes- 
sione danese. — Questa pubblicità può riferirsi, dice 
il Nord, alla notizia stata data dalla Gaszerta delle 
Poste di Francoforte, che la Russia abbia |’ inten- 
zione, nel caso che il protocollo di Londra fosse 
annullato, di far valere i suoi dritti come capo della 
livea d'Holstein-Gottorp. La parte che toccherebbe 
quiadi all'Imperatore di Russia comprende il porto 
di Kiel. 

I giornali tedeschi confermano che il signor 
Lascziuski, govervator civile di Varsavia, fu dichia- 
rato dimissionario e sostituito dal gen. Roznow. Il 
governator civile di Radom fu pur destituito ed ebbe 
per successore il gen. Fauschawe. 

Questa nomina finisce di mettere in mano dei 
generali russi tutti 1 più alti uffici. 

—o-40403480— 


Nel senato spagnuolo , discutendosi la relazione 
della Giunta sopra il disegno di legge inteso a modi- 
ffcare la riforma introdotta nella costituzione del 1845 
dalla legge del 17 luglio 1857 , il maresciallo Nar- 
vaez duca di Valenza, parlando contro al disegno, 
disse di Gibilterra quanto segue : « Ciò che è utile 
alla patria non corre mai prescrizione. E quantunque 
gli uni lo dimenticinno e gli altri giudichino inep- 
portuno il momento per reclamarlo , alla fin fine si 
coglie il momento che è più propizio per chiederlo 
e per ottenerlo. L'esecuzione della riforma è perfet- 
tamente in questo caso ; e nella stessa categoria io 
metto a titolo di paragove quest'altra quistione : Gli 
inglesi hanno per disgrazia e per onta della Spagna 
inalberato la loro bandiera sulle mura di Gibilterra. 
Noi divoriamo sempre in silenzio questa amarezza. 
Le congrunture sono forse più forti della nostra vo- 
loutà. Or bene , siguori senatori , perchè questo si- 
leuzio ? Perchè non aver reclamato ? Nostra non è 
forse Gibilterra ? Ammettiamo noi la prescrizione 
quando trattasi della roba nostra? No , certamente ! 
Non v' è qui e uou potrebbe esservi prescrizione di 
sorta ». 

—Il governo spagnuolo ha presentato alle Cortes 
un disegno di legge, che dichiara libere nel reguo 
la fabbricazione e la vendita delle polveri e delle 
altre materie scoppiabili. La legge, che andrebbe iu 
vigore col 4 gennaio 1865, permette inoltre l’impor- 
tazione delle dette materie senz’ altra condizione da 
quella di pagare i diritti della tariffa speciale posta 
sopra il saloitro, lo zolfo e il carbone, di cui quelle 
materie si compongono. 


——tettitero— 


Intorno all'apertura del canale d'acqua dolce, 
scrivono da Suez, che, il 29 dicembre , alle ore 4 
pom., le acque del Nilo si precipitarono nel Mar 
Rosso, e verso sera arrivò a Suez una barca da Port- 
Said. N console generale olandese, vice-presidente 
della Società dell'Istmo, tenne in tale occasione un 
discorso, in cui ricordò il tenente sig. Waghorn, che 
fu primo a porre in luce la più sollecita comunica- 
zione delle Iudie coll'Europa per la via dell’ Egitto, 
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e fece un evviva al vicerè Ismail pascià. Tutti gli 
astanti (circa 200 europei) proruppero poi in grandi 
evviva al sig. di Lesseps. 

—— et0tW403-__ 

Il Monsteur de l'farmee ha da Shangai 21 no- 
vembre : i 

Il comandante delle truppe ribelli mandò il suo 
figlio adottivo con 25,000 uomini in siuto delle città 
di Hang-Teheou e di Sou-Tchevu, che sono assedia- 
te dai contingenti franco-c;nese e anglo cinese. Quel 
corpo fu sbaragliato e toruò a Nanking dopo sofferte 
gravi perdite. La vittoria è in gran parte dovuta ai 
franco-cinesi, che fecero prodigi di valore. Si afferma 
che il comandante supremo dei ribelli erede tanto 
importante la conservazione di quelle due città che 
vuol soccorrerle in persona. ) 

— Il Times da le seguenti notizie del Giap- 
pone : 3 RE } 

Dopo una discussione di tre giorni, gli agenti 
del principe di Satsuma hanno consentito a pagare 
un’ indennità e si sono impegnati per iscritto a non 
e le ricerche iscoprire gli assassin dell'in- 
se Richardson. Gli assini dovranno essere giu- 
suziati dinanzi agli uffiziali inglesi. 

— Nelle vicinanze di Pekino , furono scoperte 
abbondanti miniere di carbone. 

— Lettere da Sa:gon del 30 novembre alla Patrie 
riferiscono che i francesi godevano da alcune settima- 
ne di una tranquillità relativa; ma che i germi della 
rivolta sussistevano nell'Annam e che ricomparireb- 
bero subitamente se essi s'addormentassero un istan- 
te sulla vittoria. 

Il Cousiglio federale svizzero ha determinato la 
lettera di richiamo del sig Armé Humbert, l'inviato 
della Confederazione nel Giappone, e le credenziali 
del dottore Lindau che è nominato console con in- 
carico di prosegue l’opera incominciata da Hum- 
bert. Scrivono alla Gazzetta Ticinese che per assi- 
curare a questo console la necessaria protezione il 
Consiglio federale chiederà i buoni offici della Fran- 
cia e dei Pacsi-Bassi 


NOTIZIE DEL MATTINO 


L'attenzione del giornalismo piemontese è ades- 
so volta principalmente alla Jotta che ferve accanita 
nei collegi elettorali del Napoletano e della Sicilia 
tra il governo e l' opposizione. Questa ha riportato 
già ripetute vittorie in taluvi luoghi ed i fogli de- 
mocratici dichiarano che , in onta alle mille pres- 
sioni ed influenze governative, agli intrighi immora- 
lissimi ed alle minacce con cui il ministero si sudia 
di far prevalere i propri candidati, quelli dell’opposi- 
zione triouferanno quasi dappertutto. Quanto poi ai 
rovesci che il gorerno dovè subire finora » la stam- 
pa ofliciosa cerca di ricattarsene maguificando |’ ele- 
zione del generale Govone in uno degli anzidetti col- 
legi, ma di quanta importanza sia questa pretesa vil- 
toria è fatto intendere da un altra nouzia che gli 
stessi fogli sono costretti a riportare, quando anvun- 
ciano cioè che il mentovato generale, il quale dove- 
va recarsi di questi giorni a Palermo, avrebbe avuto 
istruzione di sospendere il suo ritorno in Sicilia , 8 
fine di lasciar tempo perchè si calmi l’ effervescenza 
degli animi. Sappiamo intanto che | agitazione e le 
mene del partito estremo iu Italia richiamarono seria 
mente l’attenzione del governo austriaco, il quale in 
conseguenza di esatte comunicazioni intorno ai dise- 
gui di quella fazione, prese nei suoi possedimenti del 
Veneto misure energiche per non essere colto all'im- 
pensata. 

I resoconti sulla discussione generale dell’ indi- 
rizzo testè chiusa al Corpo legislativo francese non 
offrono grande importanza , giacchè |’ incidente più 
grave in essa prodottosi fu la reiezione dell'emenda- 
mento relativo alle candidature officiali. Della quale 
non si nostrano affatto sorpresi i giornali , imperoc- 
chè osservano che |’ emendamento stesso era sa dir 
vero, redatto in tal forma che la maggioranza senza 
recare ingiuria a se stessa non poteva accettare. Tra 
i discorsi poi che principalmente richiamano |’ atten- 
zione della stampa sono da annoverare quello del si- 
gnor Thiers, e l’altro del sigoor du Moulin; ed io 
ispecie il primo, al quale lo stesso imperatore volle, 
con una allusione non troppo velata , rispondere , in 
alcune parole dirette ad un illustre personaggio. Quan- 
to poi al discorso del signor du Moulin, sembra ai 
fogli che esso abbia grande importanza per la perso: 
Na che l’ha pronunziato, imperocchè il signor du Mou» 
lin fu direttore della stampa nel ministero {del ine 
terno appunto nel 4852 quando fu promulgata la uuo- 
va legge pei giornali. Reca perciò qualche sorpresa 


Salza 


ai giornali il vedere come esso con parole assai net- 
le e recise abbia chiealo riforme cha spiogovo fino 
al ristabilimento della responsabilità miuisteriale ed 
all’abroguzione del regime eccezionale che governa la 
slumpa. 

Nou può ancora rilevarsi con certezza a qual 
puuto sieno le pratiche della diplomazia per l'assesta- 
mento della questione dano-tedesca. L'Inghilterra co- 
me è noto, propuse una conferenza tra gli Stati se- 
guatari del protocollo di Londra e la Confederazione 
germanica; la Proposta nou Venne ancora accellala, 
Ma essa non fu nemmeno respiota, ed al contrario i 
giornali austriaci assicurano che il gabinetto di Vien- 
Da l'appogzia risolutamente. Se dobbium credere alla 
Gazzetta nazionale di Berlino s il governo francese 
non respinge in inodo assoluto l' idea di uva confe- 
Feuza, ma è di parere che non abbia a prendersi il 
protocollo di Londra per base di negoziati. Nel già 
necenuato di .paccio circolare difetto ai piccoli e me- 
di Stati della Germania, il signor Drouy» de Lbuys, 
faceva osservare che a Londra ve! 1852 uun erasi com- 
piuto che un opera impotente € già condannata dai 
fatti ed esprimeva l’ opinione che si opererebbe sa- 
Viamente se si ricominetasse, partendo dalla situazio- 
ne di fatto dello Schleswig-Holstera e sopratutto evi- 
tando di mettersi 1n opposizione colla Dieta germa- 
nica, mediante deliberazioni sopra quisuoni che aves- 
sero già trovato la loro soluzione vegli avvenimenti. 
Finalmente domandava se l'alta assemblea di Francofor- 
te, la quale finora declinò qualunque immistione del- 
le potenze seguatarie del protocollo di Londra nel 
suo conflitto colla Danimarca, non abbia iu seguito 
modificato la sua maniera di vedere a questo ri- 
guardo. 

Ammettendo l'autenticità di questo dispaccio e 
l'esattezza dell’ analisi che ne dà il foglio prussiano, 
ecco come si presentano attualmente le cose. L' In- 
ghulterra propone una conferenza © la Francia vi ac- 
consente; ma la prima intende che la conferenza sin 
Una continuazione ed una conferma di quella di Lou- 
dra, mentre invece la seconda vuole, se non che si 
abroghi il protocollo del 1852, almeno che non se 
ne faccia un preliminare necessario delle deliberazio- 
vi. L'Iughilterra ha dal suo lato l’Austria e la Prus- 
sia, la Francia incliva verso i medi e piccoli Stati 
della Germana, 

Checchenesia, giova riferire, almeno come docu- 
Mento storico, una dettagliata analisi che dà | Eu- 
rope dal dispaccio di lord Russell sulla conferenza, 
dispaccio del quale è dimostrato quanti sforzi ado- 
peri quel ministro per tenere un giusto mezzo tra la 
Danimarca e l’Alemagna. Da una parte, esso dichiara 
che il gabivetto di Copenaghen non ha tenuto e non 
Uene i suor impegni del 1851-1852 e che delle sue 
infedeltà tà ragioni poco soddisfacenti; dall'altra so- 
stiene che l'Alemagna non è autorizzata dalle man- 
canze del governo dunese a negare il diritto eredita- 
rio di re Cristiano IX tal quale fu regolato dal pro- 
tocollo di Londra. Tutta la difficoltà vieve, secondo 
lu, dalla costituzione del 18 novembre e dallo spi- 
rito pubbiico tedesco. La costituzione di ve essere ri- 
Urata; tale è l'opinione officialmente notificata alla 
Danimarca dall'Inghilterra, la Fravcia e la Rusia ; 
ma in antecedenza il gabinetto di Copenagheu ha di- 
ritto di chiedere se sia questo reulmente l’ultimo sa- 
erificio che si vuole da lui; Evidentemente non si 
può soddisfare questo giusto reclumo se non mediante 
uva conferenza, ed è perciò che lord Russell propone 
come sappiamo, 1° che una couferenza composta di 
plenipotenziari delle potenze‘ ghe firmarono il trattato 
di Londra e di un ministro della Dieta germanica 
segge a Londra o a Parigi per regolare la differenza 
tra la Germania e la Dawimarca, 2° che lo statu quo 
sia mantenuto fino a che «n conferenza non abbia po- 
sto fine ai suoi lavori. In questa esposizione si rico- 
nosce il fondo dellu politica seguita dall’ Austria e 
dalla Prussia; ed è duopo dire il foudo, essendo evi- 
dente che, quantunque tendano allo stesso scopo , i 
gabiuetti di Berlino e di Vienna non possono tenere 
lo stesso linguaggio del ministro inglese, essendo parti 
interessate. hi 

Il Moniteur di ‘Parigi assicura’ nel suo bolletti- 


«no che le notizie di Copenaghen sono pacifiche. Esso 


riguarda specialmente come un:btestato dello spirito 
di conciliuzione. che regna» nella .capitale danese la 
nomina interivale del! sig: de-Quaude alle funzioni di 


ministro degli affari esteri. Il signor de Quaade era 
uno dei direttori di questo”’‘dipartimento durante i 
negoziati del 1851-1852 coll'Alemagna sotio il mini- 
stero Bluhme. 

Ed infatti, secondo che annuncia l'Z 
belge, il ministero danese avrebbe diretto al gabinetto 
di Vienna una Nota, nella quale, dopo avere ricono- 
sciuto confidenzialmente di non avere tenuto i suoi 
impegni verso la Dieta germanica, offre di riprendere 
i negoziati sulla base delle stipulazioni del 1851-1852. 
Noa si sa ancora quale sia stata la risposta del go- 
verno austriaco. 

I giornali spagnuoli prevedevano già chela pro- 
gettata riforma della costituzione, aggiunta alla abo- 
lizione dei maggioraschi sarebbe causa della caduta del 
gabinetto di Madrid, come realmente ieri un dispaceio 
annunciò essere avvenuto, Il progetto del miuistero in- 
fatti, specialmente sul primo rapporto, era tacciato d'io- 
conseguenza dai giornali, poichè osservano questi non 
potersi lasciar sussistere il pariato ereditario, quando si 
abolisce ciò che ne forina la realtà, il maggiorasco. Il 
miuistero fu quiidi attaccato da due parti; e da co- 
loro che non vogliono l'abolizione dei maggioraschi , 
o da quelli che vogliono l'abolizione simultanea dei 
maggioraschi e del pariato. A questi secondi s1 ag- 
giungevano gli o' donellisti nella speranza di poter 
rovesciare il miuistero; ma non sembra che essi siano 
predestinati a raccogliere l'eredità di Miraflores, poi- 
ché un odierno dispaccio parla iuvece di altra com- 
binazione. 

Scrivono dalla Polonia occidentale che la rigi- 
dezza dell'inverno ha rallentato alquanto le imprese 
della insurrezione, ina non le sue forze, poichè anzi 
l'inclemenza della stagione è più di danno ai russi 
che agli insorti. Questi sono accampati in parte nelle 
foreste, ma riparati dal freddo, con tende e barae- 
che e premuniti contr: il nemico per mezzo di ter- 
rapieni, steccati e di un assiduo servizio di sentinelle, 
I russi presidiano le città e le grosse borgate e sono 
poco disposti ad uscire da quei commodi alloggiamenti 
ver iuseguire il nemico, cui dopo luogo e faticoso cam- 
nino non riescono il più delle volte a raggiungere. 
Credono le corrispondenze che questo stato di cose 
durerà probabilmente tutto l'inverno. 

Il nuovo regno non sembra consolidarsi in-Atene. 
NI re ha accettato la dimissione del ministro della 
guerra, Smolentz, per cui Bulgaris, il patronato del- 
l'Inghilterra, si rassoda nel potere. L'agitazione nel- 
l'ufficialità era grande e nei circoli militari parlavasi 
violeutemente coutro il governo e si metteva innanzi 
la proposta di invitare il re a rinviare il conte Spon- 
neck. 

Un dispaccio pervenuto per la via di Southam- 
pion dall’Equatore và notizia di una sanguinosa bat- 
taglia colà avvenuta tra Flores e Mosquera. Flores, 
battuto, si ritirò a Ibarra dopo avere avuto 1500 tra 
uccisi e feriti e 2000 prigionieri. Mosquera ebbe 500 
tra uccisi e feriti. Alla data delle ultime notizie 9 
Mosquera aveva passato Chota e battuto le truppe 
che gli erano state opposte. La popolazione di Quito 
si rifugiava a Guayaquil. Il governo di Guayaquil 
aveva chiamato sotto le bandiere tutti gli uomivi 
dai 14 ai 30 unvi. Lo stesso dispaccio reca che a San 
Domingo le truppe spaguuole hanvo preso Agna. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 18. — Stavotte giunse il principe Anto- 
nio Bonaparte con la moglie. 

Torino 18. — I giornali pubblicano un dispac- 
cio del ministro degli esteri a Nigra accettante la 
proposta del Congresso ristretto. Ml Diristo pubblica 
ua indirizzo a Garibaldi che annunzia la formazione 
di un comitato unitario ed invita ad unirsi intorno 
a questo centro unico che riconosce la sua autorità. 
Il Diritto fu sequestrato e deferito ai tribunali. 

Torino 18. — La Stampa ha dispacci sulla 
composizione del ministero spagnuolo. Esteri, Araz 
zuola; guerra, Lerzundi; Fomento, Mojano ; Oltre- 
mare, Decastro; Interno, Benavidas. 

Fu scoperta a Belgrado una cospirazione contro 
il principe Michele. 

La Camera prosegue la discussione sulla legge per 
le pensioni civili. = 

Madrid 18. — La regina chiese al presidente 
della Camera il soccorso per provvedere alla crisi 
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ministeriale. La formazione del nuovo ministero è 
molto difficile. 

Parigi 18. — Modificazione nel progetto d'in- 
dirizzo; in luogo delle parole: Deploriamo che i no- 


stri buoni rapporti con la Russia possano raffreddar- | 
si, furono proposte le seguenti: Speriamo che lo spi- | 


rito di conciliazione che uzima i due governi giun- 
gerà a rimuovere ogni ostacolo alle buone relazioni 
delle due potenze. 

Copenaghen 18. — È smentito che la Danimar- 
ca abbia rinnovato negoziati con Prussia e Austria. 

Londra 18. — Post: I mivistri di Austria e 
Prussia a Copenaghen presentano un - ultimatum «il 
annunziano che se la costituzione di novembre non è 
abolita, abbandoneranuo Copenaghen il 19 gennaio © 
che i loro governi prenderanno altre misure. Certa- 
mente la Danimarca non cederà; in caso di guerra , 
l'Inghilterra esaminerà l'attitudine che deve prendere 
per fare rispettare i trattati. 

Lisbona 48. — Il ministro della guerra è rim- 
piazzato dal generale Bastos. I ministi dell'interno 
e dei lavori pubblici sono dimissionari. E arrivata 
qui la flotta inglese del canale. 

Nuova-York 5.— All'apertura de'la legislatura, tn 
messaggio del governatore insiste perchè il governo 
non violi le libertà costituzionali. 

Vera-Cruz 20. decembre — Dicesi che Doblado 
abbia fatto la sottomissione ai francesi. 


BORSA DI PARIGI 
del 1S gennaio. 


3 per 100......cccccrriee 66 60 
44 per 100 ... 94 5 
Consolidato inglese U — 


SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


| AMMORTIZZAZIONE DELLE OBBLIGAZIONI 


sumeRI DELLE 1458 OBBLIGAZIONI 
designate dalla sortizione del 26 decembre 1863 
per essere rimborsate cominciando dal 4 febb. 1864. 


Numeri delle Obbligazioni ASIA 
Dal 21,463 21,562 100 
» TA AS TA,A6A AT 
» 97,029 97,064 36 
» 97,066 97,096 31 
» 97,098 97,114 17 
» 97.116 97,131 16 
» 106,957 106,982 26 


» 106,984 107,054 u! 


» 107,056 107,058 3 
» 105.186 108,222 37 
» 108,224 108,286 6: 

» 161 623 161,6: 3 


I6LOO = 44 
204,162 47 
313,167 100 


» 161,627 
» 204,116 


| È 100 
» 29 
» 9,652 71 
» 3,463 39 
» 354,410 100 


441,241 100 
146,979 100 


» 461,107 AGLIAS = 39 
| » 504,349 504,387 39 
I » 576,732 576,831 100 


» 598,686 598,755 100 


Totale 


Quei signori possessori di obbligazioni che tro- 
vansi comprese nella suindicata sortizione , sono in- 
vitati a depositarle, dietro ricevuta negli uffizi della 
Societa, Palazzo Filippani, alla Pilotta , per essere 
inviate a Parigi. 1 

In seguito, al presentare della suddetta ficevu- 
ta, saranuo rimborsati del valore d’ogoi titolo d' ob- 
bligazione depositato. ; E ; 

Il deposito può effettuarsi, cominciando dal gior- 
no 16 corrente, dalle ore 9 alle 11 antim., e da un 
ora alle ore quattro pomeridiane. 

Roma 13 gennaro 1864. 

Il Segretario 
Filippo M. Gerardi 
mPmTrm—m—_c-==@©cou 

CASSA DI RISPARMIO IN BOMA 

Seconda Diffidazione 

Crispino Boriani leggittimo Amministratore de’ suoi figli 
Orsola, Maria, e Giuseppe in età minorile, eredi del defonto 
Vincenzo Rutilo intestatario del libretto n. 4944 serie sesta 
avendo sotto il giorno 44 luglio 1863 diffidato la Cassa 
suddetta di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto, asserendo di averlo smarrito : dopo avere in- 
serito la pia diffidazione nel Giornale di Roma num. 459 del 
{7 luglio detto , essendo in oggi scorsi mesi sei dalla me- 


desima, epoca flssata per presentare a il libretto smar- 
rito, si avverte che viene il medesimo rinnovato a favore del 


sopra:ndicato intestatario consegnandolo al diffdante Crispino 
Boriani nella\qualifica come sopra, ed annullato il precedente 
libretto. 
Lr ———_T______mmm22221 
Opere di scienze, lettere ed arti per de quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 
L’ Allattamento artificiale delle creature fatto 
senza il latte di donna con il Biberone Romano ed 
il suo capezzuolo di pelle preparata osservazione del 
sig. Giovani Amato Millot; il quale ne ha ottenuto 
la dichiarazione di proprietà. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 4/9, ;j-. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 


Termometro 
crntigrado 


È 7 autimeridiane 
18 Gennaro 3 pomertdian 
4 pomerid. 


ca OT 5 IT 7300, 80, 142, 


Umidità dalle 9 


di 


relativa | assoluta | cieto scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione 
velocila in migiia 


Iso rallo.) +4 4,90. — 30 N. 
n, tit o N. 
270 smo | 4 3,90% — IR N 


256; 1° 11=1. 25 Cent.; 1. C=0°.50 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Bologna, 
Ferrara. 


Barometro È 
n in millimetri ‘ermometro 
DATA CITTA sutto a 0 centigrado 
0 al iv. del mare 
311,9 + 3,3; 


il to decida direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
ni € forza 
z SARA EIN 
qi 2, 70, | 10 Chiarissimo 4 4,9% — 09 N fa 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
— gare. 


e spese ulteriori sotto pena di doppio pa- 


vendita giudiz. pel 
1864) non è stato de 


orno 24 corr. gennaro 
0 terreno stimato nella 


chiusa e sigillata nell'Archivio della Pia Ca- 
sa di $. Spirito posto in Roma nel palazzo 


Ad istanza della signora Teresa Anni- 
bali vedova di Luigi Mattia come Malre 
Tutrice e Curatrice legittima del suo figjio 
Ubaldo Nepote ex fratre di Giusvppe Mallia 
morto intestato qui in Roma nel giorno 13 
corr. mese. 

Si rende a pubblica notizia a forma, e 
per gli effetti dei $ 4547 e seguenti del vi- 
gente Regolamento Leg. e Giud. qualmen- 
te nel giorno di sabato 23 del corr. mese, 
alle ore nove antimeridiane nella casa di 
ultima dimora del riferito Giuseppe Matlia 
ra il Negozio di Cioccolattiere in 
pia Pasquino n. 4 col minister» dell’ 
Tfifro Notajo si procederà alla confezione 
det legale ed indi Inventario dei 
beni ed effetti lasciati dall'anzidetto defunto 
per essere proseguito ivi ed altrove a for- 
ma di legge, e sotto tutte le più ample ri- 
serve e proteste di ragione. 

Roma dal mio studio notarile posto in 
piazza di Pasquino n. 77 questo dì 19 gen- 
naro 1864. 


Salv. Sarmiento Not. di Coll. 


Eccino Trib. civile di Roma 
Turno Camerale. 
Ad ist. della R. C. A. e sua 
genle del Registro ec. e per 
R. Monsig. 
cognito dom. 
Sost. Com. 
8'inti l sig. Michele Bellotti domic. 
in Roma Palazzo della Genga qualmente l’i- 
stante in virtù d’ ordinanza di mano-regia 
del d. Trib. 13 novembre 62 è crediirice 
sig. Marchesa Fmilia Rowley e per 
ogni eff. di ragione del marito di lei signor 
Gio. Pietro Campana della som. di sc. 1260 
54 + resid» della sud. ordin. si fa perciò 
divieto al d. intimato di pagare alla d. sig. 
Marchesa o chi per essa qualunq. somma 
ritenga o riterrà di pertinenz: bo 
sino alla concorrenza della d. som. cotnples. 


gui 
‘app. dal Proc. Boschetti Petti 


A, Cecconi Cancell 
Cons, li 10 detembre 4863. - Nob.li Curs. 
Trib. Civ. di Roma = Tiin Cam. 

Ad iste. s. = Sta notif. il sutraserit. 
alto d: seq*alla s g. March. Emilia Rowley 
per afliss. ed inserz. stante l'incog. dom. 

Li ti d. aff, copia sim. = Nobili Curs. 


Francesco Boschetti l'etti Sost.* Com. 
Tribunale civile di Roma 
Turno ( le 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gîile del Registro ec. e per essa de' signori 
Onesti, Pieratti © Compagnoni Preposti del- 
la re;ne in Roma domto tel proprio Officio. 

S'ntima a-l'inftti qualmente gl' istanti 
col pote atto intendono e dichiarano inter- 
rota qualunq. priscrizione per l' esigenza 
della tassa etc. sul legoto di se. 30 dal fu 
Antonio Monaldi fatto con testam. rogato 
Venuti 26 decembre 1862 — a fav. di Ca- 
teriva d’Inn. centi. 

Sig. Caterina D’Innocenti legataria did. 
dt dom. in Roma vicolo degli Avignone- 
si 27. 

Sig. Domenico Moraldi erede della st. 
def. d’incog. domic. = A. Cecconi Canc, 

Li 26 dec. 1863 conseg. alla D'Inmocenti 
ed altra aflissa. = G. Nobili Curs. 


Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 


Eccfho Tribunale civile di Frosinone 
Ad ist nza del signor Giacomo Carbone 
possidente dum. in Monte San Giovanni = 
8: deduce a notizia del signor Pietro Dra- 
gonetti dom. in via de’ Massimi N. 22, e di 
chiunque altro colla ins rziene della pre- 
sente in Gazzetta, che il terreno seminati- 
vo, alberato, e vitato con casa Colonica ed 
aja posto nel territo:io di Monte-San-Gio- 
vanni in contrada Valle Pellegrin 
rico; 
to tte 


ticello esecutato dal Dragonetti 
bunale ( per il quale vi sonoi.gli avvisi \di 


carbone in forza \di Sentenza del 


Y 


totalità, non essendosi calcolato il prezzo 
dei pollastri, capponi, gallinaccio , ovi, che 
li coloni sono tenuti a dare annualmente , 
come neppure l'importo dell'annuo pascipa- 
scolo, portanti tutte le dette cose una reu- 
dita annua di scudi 13. Di più si è calcola- 
ta la division: del prodotto a grano in ra- 
gione del terzo a favore del carbone mentre 
si doveva calcolare alla ragione di due quin- 
ti, il che ha portato una ‘diminuzione an- 
nua di altri sc. 8 Tra l'una, © l'altra una 
diminuzione di fruttato annuo di sc. 21, che 
capitilizzato ports una diminuzione del va- 
lore del terreno di sc. 420.= Tutto ciò si 
deduce a notizia per prevalersi esso signor 
Carbone dei suoi dritti a forma di legge, e 
senza pregiudizio di altri dritti, azioni , ra- 
gioni, eccezioni, nullità, appelli pendenti , 
ed altro ec. 


Antonio Pitocchi proc. 
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AVVISI DIVERSI 


Ven. Archiospedale, e Pia Casa 
di s. Spirito in Sassia. 
AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 


Per l’Enfiteusi perpetua della Mola e 
del Forno in Manziana di proprietà della 
Pia Casa di S. Spirito, da incomin 
primo ottobre 1867, è stata acceti 
ferta presentata dal signor Girolamo Cle- 
menti, il quale si è esibito di pagare l’an- 
nuo perpetuo ed invariabile canone di scu- 
di trecento, accollandosi fin da ora le spe- 
se tutte occorrenti al risarcimento di detti 
fabbricati, alla rinnovazione «legl’ infissi , 
delle macine ed altro, ed accettando il re- 
lativo Capitolato. Chiunque voglia aumen- 
tare della Vigesima e Sesta la suddetta som- 
ma, è invitato a presentare sua offerta 


di detto Stabilimento , ov’ è ostensibile il 


sudetto Cap tolato, entro il termine di gior- 
ni divci per la Vigesima, e di giorni dieci 
per la Sesta, l'uno e l’altro da oggi decor- 
rendi, termine così lotto dalla Santità di 
Nostro Signore nell'udienza dei 12 del me- 
se corrente. 

Scorso il suddetto termine si apriranno 
le offerte per prendersi in considerazione , 
le quali però dovranno essere in carta di 
boilo , contenere l' elezione del domicilio 
dell'Oblatore in Roma, non ammettendosi 
quell» per persone da nominarsi. 

Dall’Archivio di S. Spirito questo dì fi 


Il Notaro Archivista 
Alessandro Poggioli 


Si deduce ia di chiunque possa 
avervi interi per tutti gli effetti di 
ragione, che il sig. Arcangelo Ferri col 
giorno 31 decembre scorso anno 4863 ha 
cessato di essere Esattore del Ven. Mona- 
stero della SSia Concezione di Albano, e 
che in di lui vece è stato nominato il sig- 
Felice Capogrossi domic. in Albano, il quale 
ha incominciato l'esercizio del suo officio 
fin dal giorno i genn. 41864; onde ec: 


Filippo Pediconi Proc. dello stesso Mon. 
VENDITA DI DUE LIBRERIE 


mediche, chirurgiche, erudite, e letterarie: 
una appartenuta alla bo. me. del professore 
medico primario nello spedale di Viterbo + 
l’altra al prof.Giuseppe Tagliabò (parte 3.2) 
La medesima si effettuerà per auzione pub- 
blica nella Libr-ria di Giuseppe Gentili in 
via Torsanguigna N. fi 412 principiando da 
giovedì 21 gennaio alle ore 3 ? pomer. © 
seguito eccettuato il dì festivo. 

Nel medesimo locale si dispensa gratis 
il catalogo e si ricevono, le commissioni per 
l'incanto. 
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Il prezzo di assilfiiariene, da' pagarsi antici] I 
In Roma perunÎînno s. 7. Un semest. sc.3: 507 In trimest. sc. 1,80 CORDA 
Per untrimestal'in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 n RU. ? e 
All'estero, sobbiido le, tasso postali stabilite per i diversi Stati fitte 
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inte d il Dello 


Gli atti del Governo insert nel Giornale di Roma sonò pfficiali. 
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Le lettere, 1 pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A, 
“Si avverte, di notare entra i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Gennaio 

Alla Santiva' pe: Nostro SicwoRE som pervenuti 
i denari, che per tOlule-di-S*Pietro-ht 
Giornale l'Unità Cattolica, nei primi due mesi di sua 
esistenza. La somma ascende ad ottantunmila cento 
venticinque franchi; che, nell'epoca sopra indicata, gli 
vennero mandati dalle diverse parti d’Italia come obla- 
zioni mosse da quei sentimenti che a tutti è dato di 
leggere nelle Liste dal Giornale medesimo , secondo 
suo costume, periodicamente pubblicate. Dalle quali 
mettesi in chiaro quanto soda pietà ed eflicace devo- 
zione al Padre dei fedeli regni in ogni ceto e con- 
dizione degli oblatori di questa nostra penisola , che 
dai settari politici e religiosi si vorrebbe far credere 


avversa a quanto ne costituisce il massimo ed invi- | 


diato decoro. E per fermo i posteri ricorderanno con 
ammirazione i nomi di tauti generosi, perpetuati dalla 
stampa e iv quel Diario della Unità Caztolica, e in 
quelli dell’Armonia, dello Stendardo Cattolico , del 
cessato Eco, della Gazzetta di Venezia, e di altri 
molti Italici Giornali, i quali tutti mentre combattono 
coraggiosamente le guerre del Signore contro l'errore 
ed il vizio, e sono tra i campioni del conculcato di- 
ritto, si prestano ancora a raccogliere e ad annun- 
ziare gli aiuti che alla Santa Sede si mandano per 
giovarla in qualche modo nelle distrette da cui è 
gravata, e benediranno alla Carità evangelica che iu 
un secolo di egoismo, seppe prendere, fra mille con- 
trasti, ua così luminoso ed eroico sviluppo. 

Il Soumo Poxserice da questi egregi futti coglie 
del continwo motivi di consolazione, che lo ristorano 
delle afilizioni gravissime produtte al paterno Suo Cuore 
daile opere dei malvagi e dagli scritti largamente oggi 
dalla empietà per ovuuque disseminati. E vede ancora 
con giubilo che i Cattolici suoi figli, oltre al pensiero 
che si prendono di Lui e di questa Santa Apostolica 
Sede, promuovono efficacemente per la Italia altre 
Collette 0 ad innalzare tempi a Dio in onore di Maria 
Immacolata e dei Santi, o ad aiutare le Vergini del 
Signore lasciate languire nella inedia , 0 a tributare 
testimonianze di venerazione alla impertu:babile  se- 
renità dei Veggenti del Sautuario, fatti seguo all'odio 
e alla prepotenza dei nemici della Chiesa. 

A tanti motivi di consolazione venuti da l'Italia, 
il Sayto Papas gode aggiungerne del continuo altri 
che per ogui parte dell’orbe gli derivano dai figli della 
Chiesa Cattolica, Apostolica , Romana, I quali rad- 
doppiando di zelo all'aspetto dello imperversare della 
iniquità, ogni mezzo adoprano a promuovere la dila- 
tazione della vera Fede, e questa provano con le 
opere del culto, con le opere della carità, e la di- 
fendono con la dottrina esposta in ogni fatta pubbli- 
cazioni. E sperimenta piacere perché questi non di- 
mentichino le angustie del Pastore Universale, e della 
Chiesa Madre e Maestra di tutte le altre ; e genero- 
si mandino soccorsi che ai Suoi bisogni continui in 
qualche modo sopperiscano. E difatti dall'ultima volta, 
e fu il13 agosto 1863, n. 182, che annunziammo in 
questo Giornale la somma , alla quale fino allora sa- 
liva l'Obolo di S. Pietro, per questa carità mondiale 
si è essa accresciuta di altri scudi romani seicento- 
mila, pari a fr. 3,225,780; si che l'iutero ne ascen- 
da a sei milioni e seicento mila scudi romani, pari a 
fr. 35,483,580. 

Nè in questa somma si debbono comprendere 
gli Oggetti preziosi, che pure a titolo di Offerte per 
l'Obolo di S. Pietro si mandano, e che da ogni parte 
non cessano di arrivare. Come in una cassetta ne hanno 
Maodati i detti benemeriti Compilatori della Unità 
Cattolica, insieme-al Denaro che da prinsipio abbiam 


notato. Doni provenienti gmch'essi dall'Italia: ui quali 
i medesimi Compilatori mo, per rassegnarsi pure 


| alla SANTITA' Suoy-oggiabSthe esemplare upbilueuto 


legato dell’Opuscolo per essi pubblicato, che contiene 
la Raccolta delle Iscrizioni sui Fasti del glorioso Suo 
Pontificato, dettate latinamente dalla penna clegantis- 
sima del Professore Vallauri. 

Il Santo PapRE, dinnanzi a tante testimonianze 
di affetto, di devozione è di sacrificio che vede vei 
figli Suoi, alza al cielo le mani per riugraziare Iddio, 
Padre delle Misericordie, che fra immense tribolazioni 
Gli porge motivo di tanta consolazione , e dal cielo 
chiama sopra gli oblatori,i raccoglitori ei promotori 
di tante opere buove la ricompensa eterna , pegno 
della quale è la Benedizione Apostolica che ad essi 
tutti con effusione di Cuore impartisce. 

He 


La pontificia Accademia Romina d’Archeologia 
ha tenuto adunanza il giorno 14 del corrente geuna- 
ro, nell'aula dell'Archiginuasio , sotto la presidenza 
del sig. prof. cav. Betti. 

Il dotto consesso fu penetrato della più viva 
ammirazione e della più profonda riconosceuza, che 
manifestò con lungo ed uusn me applauso, per l’Au- 
gusto nostro Padre e Sovruno Pio IX, risaputo ch'eb- 
be dal signor commend. Visconti segretario perpe- 
tuo, d'un nuovo tratto della Suvrava Mumificenza a 
beneficio delle antichità e delle arti. Scopertosi vel 
gennaio 1854 il tesoro sacro delle acque Apollinari 
(Vicaretlo); nel gesiamontì | 1864. una notevolissima 
€ preziosissima puite dimgeel rit. vamento; ch'einipi® 
le menti di maraviglia, quella parte cioè che non 
passò nel museo Kircheriano dove se ne ammira e 
custodisce sì insigne copia, poteva aucora esser per- 
duta per Roma, 

Sua SanTITA' ordinandove l'acquisto a S. E il 
sig. Barone Commend. Costantini Buldini, Mivistro 
del Commercio e Lavori pubblici , ha vietato tanto 
danno; mentre ha uccresciuto le ricchezze del mu- 
seo etrusco del Vaticuno di una suppellettile insigne 
per le memoric, pel lavoro, per l’artifizio. Vi sono 
tre vasi d'oro solido, che si debbono avere per uni- 
ci; vi sono vasi d’argento di eleganza sommi; vi 
sono sui vasi della stessa materia iscrizioni votive. 
Con questa occasione si è pur fatto acquisto di rari 
lavori in bronzo e di molti oggetti notevoli di nu- 
mismatica, di gliptica e di cristiana autichità. 

Dopo ciò lo stesso Visconti fece parola degli 
scavi d’Ostia, dove succe dendo sempre l'una all'altra 
scoperta, si è trovato uu musaico è colori, nel quale 
trai più fini ornamenti stanno, ritratti al naturale, 
meggiori però d'alquanto del vero, i busti della Pri- 
mavera e dell'Estate coi loro uomi VER. AESTAS. 

Accennò ancora alle nuove scoperte degli scavi 
di Prima Porta, come degli altri di Porto. 

Tenne poi lo stesso sig. Visconti il ragionamen- 
to, e fu ponendo termine all’ illustrazione del Basso- 
rilievo votivo trovato in Porto negli scavi che vi si 
eseguiscono a cura del sig. Principe Torlovia. Per 
cortesia di sì benemerito suv socio d'onore , ebbe 
l'Accademia preseute quella parte del raro monumento, 
intorno alla quale il disserente più a luugosi trattenue. 
Si vede in essa rappresentata coo somma accuratez- 
za la nave imperatoria, coll’insegna dell'Aquila, colla 
Vittoria sul globo, colla vela ornata dall’ imagive 
della Lupa lattante i gemelli, che, fuori d'ogni altro 
esempio, è ripetuta due volte, al modo che sugli 
scudi delle armi, secondo il linguaggio del blasone , 
si dice addossato. .. Ù 

Alla riunione, straordinariymente frequente, in- 


tervennero gli Erùi signori Cardinali Barnabò e Sac- 
coni, soci d'onore, l'Ermo signor Cardinale Mertel, 
J S. E. il sig. Barone de Bach, Ambasciatore di S.M. 
I. R. A. presso la Santa Sede. Altri dotti ed iltustri 
stramieri si trovarouo fra gli uditori. 


-——_o-404-408-4-00-0_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli del 18 corr. come già ne 
suoi numeri antecedenti del 15, 16 e 17, registra 
iati fatti di reazione o scontri in 
diverse località tra le truppe ed i così detti brigan- 
ti, senza risultati d'importanza. Dice oggi che il ge- 
nerale Pallavicini trovasi a Minervino ove intraprese 
le sue operazioni contro le bande , e continuava le 
suc mosse malgrado il freddo e le nevi ; Sù di che 
cita un telegramma del prefetto di Basilicata il quale 
annuvzia che molte delle bande che intitola le più 
tristumente celebri, all’annunzio della comparsa del 
Pallavicini passarono l'Ofanto e sonosi rifugiate nella 
Capitanata. Quindi, dopo avere già accennato ne' pas- 
sati giorui a scorrerie e ricatti per futto di varie 
bande in molti luoghi, da ultimo ricorda fatti abba- 
stanza gravi a Rotondella nella Basilicata, ad Atessa 
nell'Abruzzo Citra , a Mignano in Terra d'Otranto 
ed a molestie recate dalle bande in molte altre loca- 
lità a danno di persone e di averi. 


continuamente 


I giornali indipendenti di-Napoli dicono che nella 
mattina del 16, giorno natalizio del re Francesco II 
{ sui colli della cità si trovarono erette bandiere bor- 
boniche colle imziali V. F. IL Alle nove antim. ne 
Il sventolava ancora una grandissima sotto il forte S. El- 
mo. Furono tolte dalla polizia. Da tre giorni il freddo 
era Intensissimo e affatto nuovo per Napoli. Lagente 
malatccia e i vecchi morivano in grande quantità. 
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Da una corrispondenza particolare della Monar- 
chia da Parigi, 13 gennaio: 

La seduta di ieri non fu così brillante come 
quella di lunedì al corpo legislativo. La discussione 
generale venne chiusa dopo alcuni dissensi di due o 
tre membri di quella frazione della maggioranza che 
ammette la necessità di certe concessioni liberali. Il 
signor La Tour du Mvulin, che ha scritto un vo- 
lume sulle istituzioni della libera Inghilterra pon 
disse nulla di forte nè di deciso. Egli convenue però 
dell'opportunità di far diritto a certi reclami dell'op- 
posizione, la quale nelle circostanze attuali è, che- 
chè si dica, l'organo sincero della pubblica opinione. 
Ma vello stesso tempc egli fece conoscere le circo- 
stanze attuali che militano in favore del governo, e 
dichiarò che se egli aveva in mano armi terribili , 
nou ne faceva quasi mai uso 

Il signor Taillefer, membro dell'opposizione fece 
a sua volia un discorso per trattare le correnti que- 
stioni. Il sig. Andrè ( della Chareute ) imprese quio- 
di a rispondere al discorso pronuuziato il giorno pri- 
ma da Thiers. Egli ripetè l’argomeuto dagli organi of- 
«ficios; quello delle conseguenze che ebbe la libertà 
pei governi caduti. Il suo discorso non produsse nessuna 
impressione, tanto più che arrivava dopo oratori 
molto più competenti. 

Ultimo parlò nella discussioue generale il signor 
Glaiz Bizoin: poro ascoltato anche in causa della de- 
bole sua voce, egli non fu felice. 

Chiusa la discussione generale si pose sul tap- 
peto il primo emendamento presentato dall'opposizione 
radicale, quello concernente le ultime elezioni. 


) 


“E qui ci fu dato di toccare ancora una volta 
come certi deputati intendono la libertà della diseus- 
sione. Tre o quattro onorevoli sorsero a proporre la 
questione pregiudiziale, pretendendo che quell'emen- 
damento fosse un insulto per la maggioranza. Agevol- 
mente si riuscì a scartare quella proposta , ma il 
sig. Marie avendo chiesto un aggiornamento alla di- 
scussione, la camera non tenne conto della sua pre- 
ghiera, e passò oltre al dibattimento. 

Segris, pronunciò una violenta filippica contro i 
deputati dell'opposizione in generale, ed in particola- 
re contro coloro che avevano firmato l'emendamento. 

lavano Picard sorse a difendere i suoi colleghi 

itici: il suo discorso, non venne tampoco ascolta- 
to: \e/poco mancò, tanto la maggioranza peccò di 
parzialità contro di lui, poro mancò dico ch' ei non 
venisse chiamato all'ordine. 

L'emendamento com'era da aspettarsi venne ri- 
gettato. 

Sarebbe difficile il voler prevedere qual. piega 
prenderà la discussione e quali ne saranno le con- 
clusioni. Io vorrei potermi ingannare, ma son d'av- 
viso che l'indirizzo verrà votato tal quale. Mi si as- 
sicura però che i due emendamenti proposti da al- 
cuni membri della maggioranza e relativi l'uno alla 
abolizione della legge sulle coalisioni e l'altro ai 
nostri rapporti colla Russia , troverebbero grazia 
presso la commissione, la quale da un altro canto 
sarebbe disposta ad appropriarsi l'emendamento pre- 
sentato dall’opposizione sull'Algeria. 

Mi pare di poter dedurre, da quanto accadde 
lunedì e martedì, che la discussione dell’ indirizzo 
potrà finire verso il 22 od il 23, e per conseguenza 
5’ inganuano certi corrispondenti de’gioruali esteri, 1 
quali pretendono che essa occuperà tutto il mese di 
gennaio. Si ama troppo gridare ai voti! nel nostro 
corpo legislativo, perchè i dibattimenti possano pro- 
luogarsi. 

——o+0-4-t-0r0— 


Il Monsteur toglie all’Europe di Francoforte l' 
analisi seguente del dispaccio del conte Russell re- 
lativo ad una conferenza per l’assestamento del con- 
flitto dauo-alemanno e del quale si diede cenno nel 
foglio di ieri: Il dispeccio è in data di Londra, 31 
decembre : 

e Gli avvenimenti, dice lord Russell, che sono 
accaduti dopo la morte del re Federico VII , hanno 
prodotto sul governo della regina una viva impres- 
sione» 

< AI principio, le apparenze offrivano un aspet- 
to favorevole. Il successore di Federico VII era sta- 
to riconosciuto nell’ Holsteiu e nello Sleswig , come 
nella Danimarca propriamente detta, eccetto che du 
alcuni professori e giudici; e in generale la tran 
quillità fu nel frattanto mautenuta da per tutto non 
che l'obbodieuza, e questa adesione interna fu se- 
guita dal riconoscimento delle grandi potenze. 

« Tu Alemagna, uno spirito tutto differente si è 
manifestato. Alcuui degli Stati e dei sovrani che a- 
vevavo acceduto ai trattati di Londra del 1852 sono 
stati i primi a sostenere le pretese del duca d' Au- 
gustenburgo. 

« L'Austria e la Prussia hanno seguito una li- 
nea più moderata , perchè esse non haono respinto 
i titoli di Cristiano LX alla successione al trono. In 
ricambio, esse hanno futto dipendere il riconosci- 
mento di questi titoli dal compimento degl’ impegui 
assunti dal suo predecessore nel 1851 e 1852. 

« Il governo della regina nov può ammettere 
nessuno di questi punti di vista, 

« Il governo della. regina crede che la Dani- 
marca debba restar fedele-agl’impegoi - contratti; ms 
non può ammettere che la corona di Cristiane IX 
dipenda da queste obbligazioni. 

« L' Inghilterra, nel mentre riconosce Cristiano 
IX, ha insistito appresso di lui colla Francia e col- 
la Russia, perché adempia tutte .le sottoscritte ob- 
bligazobi'; e ‘il governo della regina ha Ja' convip- 
ziorie' che Cristiano IX voglia adempiere‘ questi ob- 
blighi, perchè questo priucipe è nato ‘alemanno, ei 
suoi sentitnetiti tion' potrebbero essete' che ‘Tavorevo- 
tisi 4° ‘stioî’ sudditi alemanni, |’ e 

« Due ostacoli” opporigonisi all’ adompitoéato “del 
votò degli ‘amici della ‘pave. 0 vo" 
+. ea Coslititione del AB ‘sovembre ‘e t6 bpipito 
pubblico in Alenmigua: ! ‘ S3Rib: ARIA 


sg 


—Pr_————_——_—.——____-- 


« La nuova Costituzione pare agli occhi della 
regina cone equivalente ad una incorporazione dello 
Schleswig nella Danimarca, e quiodi in contraddizio- 
ne cogl’impegni assunti dalla monarchia danese. In 
effetto , la difesa, su questo punto, dei ministri da- 
nesi è poco soddisfudente, 

« Ma le osservazioni del sig. Hall sullo spirito 
in Alemagna meritano la muggiore considerazione. » 

Qui il conte Russell enumera gli argomenti del 
sig. Hall, il quale dopo aver raminentato tutto ciò 
che la Danimarca ha fatto per soddisfare all’ Alema- 
gna, finisce co dire « ritirando la Costituzione del 
18 novembre, chi potrebbe assicurare che ciò sod- 
disferebbi l'Alemagna, che questo sarebbe |’ ultimo 
sacrificio che la Confederazione domanderà alla Da- 
mmarca ? Quando la Danimarca, conunua il sig. Hall, 
potrà sperar riposo da parte delle pretese alemanne? 
Giova meglio. resistere presentemente che essere in- 
deboliti da incessanti concessioni. » 

« E lord Russell, che si app:opria il linguaggio 
dell’ex-presideute del gabinetto di Cupenaga, ripreu- 
de il suo dispaccio in questi termini : 

€ Il punto di vista generale del sig. Hall è er- 
roneo; però, nell'insieme de’ suoi ragionamenti v” 
hanno molte cose radicalmente vere. Sì la Danimar- 
ca ha il diritto di riconoscere i limiti delle esigenze: 
della Confederazione e di volere por Gne a questa 
molesta disputa. i 

« In qualunque modo, o che la Danimarca siasi 
sottratta all'adempimento de' suoi doveri o che l’Ale- 
magna abbia spossato senza tregua la Danimarca con 
successive pretese, bisogna che ciò fimsca ! 

« Le potenze segnatarie dei trattati del 1852 e 
la Confederazione germanica sono le meglio qualifi- 
cate per risolvere il conflitto. 

« Il governo della regina dimanda nell'interesse 
della pace : 

« 1. Che una conferenza composta dei rappre- 
septanti delle potenze segnatarie dei trattati di Lon- 
dra e d'un ministro della Dieta germanica risieda a 
Londra od a Parigi per regolare la vertenza fra l' 
Alemagna e la Danimarca; 

€ 2. Che lo statu guosia mantenuto fino a che 
la conferenza abbia terminato i suoi lavori. 

« Ecco ciò che il governo della regina si crede 
in diritto di esigere a nome della pace. 

« L'Inghilterra non porta altro interesse parti- 
colare alla Danimarca che quello il quale è dovuto 
all'esistenza d’un’antica monarchia ; ma | Inghilterra 
è interessatissima al mavtenimento della pace. 

« Il governo della regina supplica quindi i so- 
vrani e i gabivetu di prendere in grande e seria 
cocsiderazione le dolorose difficoltà che attraverse- 
rebbero l’assestamento delle cose dal momento, in 
cui esse fossero abbandonate al sanguinoso arbitrato 
della guerra. Chi può calcolare l'immensità dei sa- 
crificir che questa guerra esigerà ? Chi può sapere 
fin dove si estenderà e quanto paese visiterà ? 

« È indifferente che il tale o tal altro priucipe 
regoi sulla Davimarca, che questi sia il duca di 
Glucksburgo o il duca d'Augusteuburgo; ma importa 
che la fede dei trattati sia mantenuta, che il diritto 
e il possesso siano rispettati e che le fiamme della 
guerra non si estendano per consumare l'Europa in- 
tera a proposito d'una questione che può essere per 
via pacifica trattata e risoluta. » 


—L'Inghilterra propose la suddetta conferenza, scopo 
della quale sarebbe di esuminare la questione dello 
Schleswig-Holstem e cercarvi una soluzione che tornan- 
do accetta così alla Germania, come alla Danimarca, as- 
sicurasse nel tempo stesso gli amici della pace, di 
fuetta picé che si (ene gRivfmente  mivacciata per 
la prevedibile couflagrazione delle due armate che 
accampavo intorno a Reudshurg. 

La stampa francese, se puogeva causticamente 
il propositore, nov disconosceva perciò la utilità del» 
la proposta. Il giudizio che il governo fraucese mo- 
stra di tewere verso quella conferenza, è fedelmente 
tradotto în Una circolure. che el governo avrebbe 
iudirizzuta sì piceoli e Qiezzani Stati della Germania, 
esponélidovi le ‘sue È Jitilorto sì ad una con- 
peri che pd una di ‘Piguardo la questio= 
de danese.‘ (RIT a” 
+ ‘Un gibrdale di Londra! T'Iasernational dopo aver 


Ficonosci I} ilelle Twileriss, disposizioni 
cli ll it e velo tto 


fatti, quando cioè a Sebastopoli esso prendeva l’inizia- 
tiva di negoziazioni e quando all'indomani di Solferino 
offriva all'unperatore d'Austria accettabili condizioni dj 

pace, quel giornale afferma che il governo francese non 
[sen a proposito della questione del giorno, i suoi 

precedenti politici. E confessa l'International doversi 
tanto più apprezzare la presente Condotta del gover- 
no dell’imperatore, in quanto che, non facendo egli 
alcun caso dei giusti risentimenti, che avrebbero in 
esso potuto suscitare le obbiezioni scontrate in Eu- 
ropa dal progetto di generale congresso, si mos!ra 
disposto e premuroso nell’accordare l’attenzione della 
sua diplomazia alla speciale proposta d'una riunione 
per gli affari dano-tedeschi. Non però che il deside- 
rio di pace inavvertitamente lo trascini a un impre- 
sa della quale, nov essendo preparato il terreno, dub. 
bio si presentasse il successo. 

Ad evitare perciò che l’azione diplomatica non 
abbia ad essere seriamente efficace, ceco le condizio 
ni, che, secondo l' /mgernational, avrebbe la Francia 
in una circolare proposto fossero preventivamente ae- 
cettate. 

Anzitutto la Dieta di Francoforte qual rappre- 
sentante della Germania, dovrebbe dichiarare d’ esser 
pronta ad accettare la mediazione. 

Secondariamente, lo statu quo militare mante- 
nuto, arrestandosi durante le deliberazioni ogui opera 
dei due eserciti. 

Ed infine sia ugualmente sospesa la questione di 
successione. 

Il giornale inglese reputa queste tre condizioni 
come perfettamente ragionevoli e logiche , chè non 
potrebbe costituirsi la riunione delle potenze se que- 
ste non fossero anticipatamente sicure che le - due 
parti ne riconoscano la competenza. Lo statu que è 
non meno necessario, non potendosi deliberare su fatti, 
che dui movimenti delle truppe potrebbero venire ud 
ogni istante cangiati. E sulla questione di succe 
ne debbono pure essere sospesi i dibattimenti nel 
seno della Dieta, giacchè questa con le sue decisio- 
ni potrebbe inceppare, seppur non mostrarsi prevei- 
tivamente contraria, a quanto ‘sarebbero per istabilire 
le potenze. 

Su di questa circolare francese vengono forvili 
dalla Gazsetta nazionale di Berlino i seguenti rag- 
guagli : 

Il dispaccio francese, stundo alla Gazzetta, esor- 
disce con un giudizio, ehe |’ International non ha 
creduto di registrare nelle sue colonne. 

Direbbe il dispaccio che la couferenza di Lon- 
dra del 1852 non prodùsse che un' opera impotente 
e diggià condannata dai fatti. Esser dunque neces 
sario che una seconda conferenza abbia luogo, e che 
questa, pogziando su basi migliori e più salde, pren- 
da per punto di partenza la situazione di fatto dell’ 
Holstein e dello Schleswig, non mettendosi sopratutto 
in opposizione colla Dieta tedesca, ciò che potrebbe 
ben facilmente succedere se le potenze prendessero 
a discutere su questioni che gli avvenimenti hanno 
a quest'ora risolto. 

Il dispaccio circolare aggiunge che la Francia 
desidererebbe pure che la Dieta fosse rappresentita 
a questa conferenza. 

Ed infine la Gazzetta nazionale, scrive pur essa 
come la Francia desideri essere fin d'ora assicurata 
che la Dieta accetterebbe l'iugerenza dei governi se- 
gnatari del protocollo di Londra. 


— Quantunque la morte del re Federico VII abbia 
fatto trovare la Danimarca poco preparata per gli av- 
venimenti che ne sono seguiti, pure memore quel 
pugno di uomini (sono 2 milioni impegnati contro 40 
milioni di alemanui) delle campagne del 1848 1849-50 
si era già da lungo tempo andato. preparando molti 
mezzi di difesa profittando della natura de! luogo, 

Il governo prevedendo fin da quell'epoca la-Jotta, 
nov fu restio nell'acaordare tutta il denaro che fu 
creduto necessario a. fortificare quelle frontiere. 

1 dauesi, quantunque. desiderosi di conservare nei 
due dacati la loro autorità, avevano concentrate le 
vere livee di difesa sulle rive dell'Eider, perchè ra- 
gioni politiche gli impedivano di -{are . delj” Holstein 
un ‘campo di battaglia. MET 

Ma ciò. fu anche per, ragioni, militari — L'Hol- 
sieiu è un paese, piano: e tutta, quella jparte, ceutrale 
ove passa la strada, del sud, stradamaturale per l'io- 
vasione alemanod, si compone di vasti terreni tagliati 
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da immense lande coperte di macchie senza il più 
piccolo monticello su cui un'armata possa appoggiar 
la sua resistenza. . 

A Neumunster trovasi una posizione strategica, 
ma cessa esige considerevoli forze, ed i danesi han 
perfettamente compreso che questo non era un van: 
po vantaggioso per la loro piccola armata: pure essi 
avevano fortificate tali linee che ciò non ostante hauvo 
abbandonato. 

AI conirario l'Eider, che forma il limite fra i 
dlue ducati, è un corso d’acqua considerevole e di 
natura tale da opporre gravi difficoltà ad un’ armata 
che venendo da' sud vogla invadere lo Schleswig. 
Questo fiume col canale che porta il medesimo nome 
congiunge il mare del Nord con il Baltico, ed offre 
due punti principali che dominano tutto il suo corso, 
Rendsburgo e Frederikstad. 

Il primo è situato sulla. strada medesima che 
venendo dal Sud traversa l'Holstein a Neumunster e 
si dirige verso le città di Sohlesvig e di Flensburg. 

È una posizione ben conosciuta, della quale si 
sono sempre serviti gli alemanni per invadere la pe- 
nisola danese durante il medio evo. 

Rendsburgo, costruita in un isola dell’ Eider, ori- 
ginariamente presentava la fronte delle sue fortifica- 
zioni allo Schleswig. I danesi hanno ora rivolta questa 
fronte verso l'Ifolstein cd hanvo stabilito sulla riva 
del fiume un nuovo sistema di opere le cui ali s'ap- 
poggiano sul fiume — Con ciò la strada dall’Holstein 
allo Shlesvig si trova completamente chiusa ed il 
corso superiore dell’Eider assicurato all’armata danese. 

Oude impedire che Rendsburgo possa essere gi- 
rita, è stato stobilito un secondo sistema di forufi 
cazione a Frederickstad, vicino all'imboccatura del- 
l'Eider, in un augolo formato dal confluente del fiume 
con il Troene. Frederikstad situato sulla riva nord 
del fiume è difeso da una formidabile testa di poute. 
Quindi l’armata alemanna venendo dal Sud è co- 
stretta di forzare il passaggio di un gran fiume do- 
mivato da due potenti sistemi di fortificazioni 

Mi superata anche questa prima linea, rimane la 
seconda che chiamasi Danewerke ancora più formi- 
dabile. 

Questa era la posizione esatta prima degli ulti- 
mi avvenimenti, ma la Danitnarca onde mostrarsi 
compiacente verso la. confederazione germanica, ha 
distrutto la testa di ponte di Frederickstadt ed una 
parte delle fortificazioni di Rendsburgo benchè con- 
servi i pouti sul fiume ed il forte della Corona; e i 
sassoni in conseguenza hanno occupato il sobborgo 
di Rendsburgo che si chiama Kronenwerch ; quodi 
oggi non è più possibile una seria difesa su questa 
prima linea. 

Infatti gli alemanni nel punto stesso in cui al- 
taccassero Rendsburgo di froute potrebbero girarlo 
per Frederikstad. 

Quindi si può considerare come strategicamen- 
te perduta tutta la parte meridionale dello Schleswig 
e la vera difesa rimarrebbe nelle formidabiti linee 
del Danewerche. 

Ecco in che consistono : 


Fra le due città di Schlei e di Frederikstad 
Precisamente in questa direzione trovasi una linea 
naturale appoggiata da una parte al golfo di Scklei 
profonda spaccatura marittima particolare alle spiag- 
ge dello Schleswig e simile a quelle chiamate fiors 
tauto comuni nelle spiaggie scandinave che penetra» 
no profondamente nelle terre. 


L'altra estremità della linea s* appoggia sopra 
Frederikstadi, ma la distanza da una all'altra essen- 
do di 7 leghe, i danesi hanno stabilito per mezzo di 
dighe e chiuse un sistema tale di inondazioni che 
restringe a soli 6 chilometri il fronte attaccabile—Su 
questa froute pertanto lo stato maggiore danese ha 
creato una serie d'opere molto bene immaginate, fu- 
cili a guardarsi con un piccolo numero di difensori, 
presentando agli assalitori una fronte stretta e perfet- 
tamente difesa dalla baia di Schlei da una parte e 
dal fiume Troene con le sue dighe e chiusa onde 
inondare le campagne dall'altro. 


Questo è il terreno su cui inevitabilmente avrà 
luogo la lotta, e pei danesi è tanto più forte questa 


Proposizione in quanto che sono in tal modo appog- 
Biati dalla loro flotta, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
— cè 

La Camera de' deputati di Torino prosegue ad 
occuparsi della discussione sulla legge per le pevsio- 
ni agli impiegati civili, ma gli stessi fogli locali si 
astengono dal dare 1 ragguagli consueti dell’ attuale 
dibattimento. Intorno al quale si limitano ad osserva- 
re che esso tira innanzi com una stanchezza ed una 
fretta di sorvolare sui punti più importanti di questa 
legge, che prova come i sedicenti liberali della Ca- 
mera di Torino non sentano molta simpatia per le 
scarse voci che invocauo guarentigie e tutela efficace 
per gli impiegati, i quali iv ultima analisi resteranno 
alla balia del governo e vedranno un orizzonte più 
che mai incerto e fosco al termine della loro carrie- 
ra. Ed un’ altra osservazione che pure fanno i fogli 
sullo stesso argomento, verte sul fatto che, malgrado 
la futilità delle risposte dute -dai ministri ulle obbie- 
zioni anco più gravi,e ad onta che bene spesso essi 
non si curivo di rispondere puuto , il governo tutta 
via nelle votazioni dei molti: emendamenti proposti 
che egli respinge, trioufa senza sforzo alcuno su tut- 
ta la linea; lo che dimostra sempre più con quanta 
za ed imparzialità si votino le leggi dai rap- 
presentauti della rivoluzione italiana. Questa servile 
attitudine della Camera intanto pare che abbia , pel 
moinento almeno, rassodato la posizione del ministe- 
10; di dimissioni 0 rimpast infatti non si fa più pa- 
rola ed anzi è recisamente smentita dai fogli officio- 
si la notizia che il generale della Rovere avesse da- 
to la sua dimissione da mimstro della guerra e che 
il generale Lamarmora dovesse sostituirlo, 

Un fatto di qualche rilievo nell'odierna scarsità 
di notizie relative alla controversia dauo - germanica, 
è la crescente probsbilità che questa sia deferita au 
un Congresso, Così alieno è fatto supporre concor- 
demente dal giorvali.mo di Londra, da cui è an- 
tunciato che il progetto sarebbe di convocare dip 
prima i rappresentanti delle potevze non germaniche, 
ossia Francia, loghulterra, Russia e Svezia, € poscia 
invitare anche Austria e Prussia e la Covfederazione. 
Tratterebbesi adunque per ora di una conferenza pre- 
liminare. Qual motivo possa avere indotto il governo 
francese ad aderire, lo che peraliro poco apparisce 
dai fogli di Parigi, non è detto dai giornali di Lou- 
dra, cui sperò sembra probabile che esso lo faccia per 
riguardo alle Camere francesi, ossia per dar loro un pegno 
della sua dispos zione alla pace, Aggiungono del re- 
sto i figli inglesi che nell’ invito alla Confederazione 
sarà considerato il caso di un rifiuto, dichiarando 
senz' altio che si delibererà anche senza di essa. E 
ciò, cusì essi proseguono, non dovrebbe essere preso 
in ala parte, dapporchè gli stessi governi della Ger- 
mania, compreso quelld' di Prussia, negano alla Con- 
federazione ogui competcuza nelle contese internazio- 
nali. A proposito di queste notizie peraltro è da no- 
tare che la maggior parte delle corrispondenze pari- 
gine pongono tuttora in dubbio la pretesa adesione 
del governo francese e fanno credere che esso ac- 
consentirebbe a convocare yna couferenza al solo pate 
to che anche la Dieta federale dichiari anlicipalamen= 
te il pieno suo assenso. 

E con queste informazioni si uccorderebbero in- 
futti maggiormente quelle dell' International secondo 
cui lord Wodehouse avrebbe informato il conte Rus 
sell che, per quanto egli aveva potuto presentire a 
Parigi, il goveruo fraucese sarebbe più lontavo che 
mai dal congiungersi «d una Pressione esercilata sia a 
Copenaghen sia a Fraucoforte. Aggiunge di più lo 
Stesso foglio correre voce a Londra che il gabinetto 
luglese, in una Nota cowfidenziale indirizzata al go 
Verno prussiauo , avrebbe costatato che la Fruncia 
uscirebbe dulla sua neutralità appeva che le truppe 
federali avessero varcata la riviera dell’Eider per eu» 
trare nello Schleswig , e che gl' interessi della Ger- 
mania sarebbero per tal mauiera minacciati. 

Tuttavia la Boersenkalle di Amburgo assicura 


assennal 


che l’ Austria appoggia con tutti i suoi sforzi a Pa- 
rigi le pratiche vella diplomazia iuglese per indurre 
lu Francia ad accettare lu conferenza; ed aggiunge 
che il gabinetto delle Tuiteries si mostrerebbe più 
propenso di prima ad aderire a questo progetto. 

Ma novostante queste pratiche e malgrado la pre- 
eminenza ‘che.ura vuol darsi di nuovo all’azione di- 
plomatica, i fogli inglesi manifesto crescenti timori 
di guerra, H-Zimes giunge persito a vaticinare il 


principio delle ostilità entro il corrente mese; gli al- 
tri sono meno avventati nei loro pronostici, ma i più 
credono tuttavia che Austria e Prussia non siano più 
in grado di resistere all'impulso degli Stati minori e 
all'entusiasmo del popolo germanico. 

Aonunciasi infatti da Amburgo che l'opinione 
pubblica nell'Holsteio esige sempre più che il diritto 
del duce di Augustemburgo su quel ducato sia su- 
bito riconosciuto, seuza attendere il resultato per il 
ducato di Schleswig e che egli sia quanto prima istal- 
lato come duca d'Holstein. 

La Corrispomdensa generale di Vienna » foglio 
officioso, argomenta da molti segni che l'esercito au- 
striaco debba essere posto sul piede di guerra. Colle 
nuove disposizioni esso surà rinforzato entro quindici 
giorni di ottanta battaglioni, e gli altri ottanta si for- 
Meranno nei depositi. Un altro foglio officioso , il 
Lloyd di Vienua, dice in tale proposito: « Il go- 
verno sa che si approssima l’ora di Spiegare tutte le 
forze dell'impero pel mantenimento della sua poten- 
za ». Alla Gaszetta di Colonia poi scrivono che l'Au- 
stria Uene in pronto altri 20 mila uomini da spedire 
nella Germania ; ma il giorno della partenza non è 
fissato e dipenderà dallo svolgimento delle cose uei 
ducati. 

Tratto tratto va leggendosi tuttora nei giornali 
francesi qualche notizia sulle risposte delle potenze 
europee al noto dispaccio del signor Drouyu de Lhuys 
relativo al Cougresso ristretto; ma assai raro è, se si 
eccettui il Mermoria/ diplomatigue, che le accennate 
informazioni si mestrivo favorevoli alla attuazione del 
progetto francese. Così ora, per esempio, annunziano 
i fogli che la risposta della Prussia test pervenuta 
a Parigi, declina anche essa la proposta del Congresso 
rissretto o conferenze ministeriali ; sicchè l’accetta- 
gione non sarebbe decisamente avvenuta che da parte 
di taluue fra le ininori potenze d'Europa. 


Carteggi di Brusselles confermano il prossimo 
viaggio del re del Belgio a Londra. Egli vi si reca 
per motivi personali, ma si vuole che approfitterà 
dell'occasione e della sua parola antorevole per pe- 
rorare in favore della pace, fors'avche del Congresso 
ristretto, secondo che troverà disp.sto il terreno. Del 
resto quel sovrano manifestò anche poco tempo fa la 
sua ferma fiducia nella conservazione della pace , 
nonostante i molti segni malaugurosi che farebbero 
prevedere il contrario. 

Alla Camera piussiana si rinnovano i deplorabili 
incidenti che provocarono già una volta la dissolu- 
zione del Parlamento. Il ministro della guerra, sig. de 
Roon avendo qualificato come bruschi gli attacchi di 
uu deputato dell'opposizione, il presidente sig. Gra- 
bow dichiarò che l'espressione del ministro non era 
parlementare. S'impegnò allora tra il presidente ed il 
Ministro una viva discussione intorno alle prerogative 
presidenziali, d scussione che terminò col silenzio del 
sig. de Rvon. E a temere, osservano i fogli, che que- 
ste scene si rinnovino ancora e provochino una crisi 
pericolosa. 1 carteggi di Berlino affermano regnare 
grande eccitazione nelle sfere governative e graudi es- 
sere gli sforzi del partito feudale per spingere a mi- 
sure violenti. Difutt: l'International di Londra si cre- 
de in grado di asserire che in seguito alla reiezione 
dell'imprestito avvenuta per parte della Camera , il 
re sia risoluto a cambiare alcuni articoli della costi- 
tuzioue, lo che sarebbe preceduto dallo scioglimento 
d’ambe le Camere. 

I gioruali di Londra assicurano che il governo 
fraucese avrebbe consigliato l'arciduca Massimiliano 
a trovarsi al Messico iu occasione del plebiscito e che 
è in virtù di questa considerazione che egli affrette- 
rebbe la sua partenza. 

Le ultime notizie americane giungono quest'oggi 
per la via inglese, Sulla proposta del sig. Brown, il 
‘ougresso confederato ha deciso che tutti gli uomini 
atti alle armi siauo, senza eccezione alcuna, soggetti 
alla coscrizione. Scrivono dal Tennessee orientale che 
Longstreet si è stubilito in posizioni fucili da fortifi- 
care e in aperta comunicazione colla Carolina del 
Nord. Il generale confederato costrinse così i federali 
a lasciare considerevoli forze uel Tenuessee. La Sen- 
tinella di Richmond esorta i cittadivi a cambiare i 
loro oggetti d’oro e d’argente in buoni confederati . 
Da parte del Sud tutto indica un movimento nella di- 
rezione di Winchester. Le notizie della Virginia sono 
senza importanza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 19 — La Camera, sospendendo per po- 
co la discussione sulla legge delle pensioni, udì le 
interpellanze di Mellana e Sineo circa la soppres- 
sione deile tesoriere di Circondario in, alcune pro- 

vince. Il ministro delle finanze difende la provvisio- 
ne sostenendo non essere dannoso averla adottata in 
omaggio del voto della Camera che soppresse una 
somma del bliancio. La Camera passò all’ ordine del 
giorno , prendendo atto della promessa del muiniste- 
ro di conciliare l'esecuzione del decreto con |’ in- 
teresse delle popolazioni e le esigenze locali. Si 
riprende la discussione sul proggetto per le pen- 
sioni civili; l'articolo 38 che riduce anche le 
pensioni attualmente godute ad 8000 lire è appro- 
vato a grande maggioranza. Crispi anvuncia uva in- 
terpellanza su Pasquale Greco implicato nel recente 
complotto di Parigi. 

Parigi 19 — Stamane furono scambiate le rati- 
fiche del trattato di Commercio fra Parigi e Torino. 
Nel Corpo legislativo prosegue la discussione sul 
progetto di indirizzo; furono votati tre paragrafi. Sul 
A parlarono Darimon e Jules Simon. 


Vienna 19. — L' imperatore passò in rivista le 
truppe destinate per lo Schleswig e raccomandò il 
buon accordo con le truppe prussiane, 

Copenaghen 19. — Assicurasi che il governo ha 
respiuto l'ultimamm. È smentito che la Duormarca 
abbia intavolaté trattative per modificare la. costitu- 
zione. 

Copenaghen 19. — La Berlingske smentisce l'ar- 
rivo di uu vltimutum. La Danimarca è disposta a 
negoziare per l'abolizione di parecchi punti della co- 
sutuzivve. 

Berlino 19. — La Gazzetta Crociata annunzia 
l'armamento di parecchie divisioni mobilizzate e la 
chiamata di parecchi corpi di riserva. Il priucipe 
Carlo partirà mercoldì per l'Holstein. 

Londra 19. — I consolidati stanno a 90 3/4 a 
motivo degli affari di Schleswig-Holstein. 

Furono pubblicati i dispacci tra Murray e Beust. 
Murroy in data dell'8 gevnaro, sostiene che le auto- 
rita federali avendo» permesso il proclama di Augu- 
stemburg come duca di Schleswig , le potenze che 
diedero il loro appoggio sono responsabili. L'Inghil- 
terra però non ha potuto fare una minaccia. Beust 


rispose il 10 rinviando |’ Inghilterra alla Dieta che 
solo può decidere sui reclami delle potenze straniere. 
Ripete che nessun governo straniero ha diritto di con- 
trollare la condotta delle truppe federali nell’ Hol. 
stein. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 gennaio. 


4 4 per 100 . 
<onsolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERIN 


Luvedì 25 gennaio 1864 gli Accademici Tiberi. 
ni terrano ordinaria tornata alle ore 33/4 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino , in cui 
l’Illmo e Rmo Monsig. Carlo Borgnana prelato dome- 
stico di Sua Sautità, Canonico della patriarcale Arci- 
basilica Lateranense, Segretario della S. Visita  Apo- 
stolica tratterà 


Delle seminagioni a grano, granturco ec. nelle 


campagne romane. 


Quindi faranno seguito i componimenti poeti 


et 11111  _111cge1t[1 —‘‘1—_——Ò@—@—@—.. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, (ji). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28°" 


"= 7570; 2702 730", 89, 12 


i 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.9 C=0°.80 R. 


Harumeiro 
in millimetri 
ridotto a 0 

@ ul liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiano 
19 Gennaro 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Umidia Nato dei cielo Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
1a decimi Moie 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo = fa VeMeilà io migi 


— 3&0 
+ 56R — 95 N 


. | 10 Cniarissimo 
4.10) { 10 Bellissimo 


ROMA A MEZZODI’ — ANNO IY. 


Barometro Umidit Stato del cielo 
sil Termometografo Vento 
DATA A in millimetri Termometro in decimi = af ni E: 111) 
Cosi ridotto a 0 centigrado |" È di direzioni METEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ FAECKDENTE 
0 al liv. del mare lativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo È 
212,0, + 8 AZ (3,58 [9 Ch. str allEst + 7,0; — 3,8 N. i. 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Eccino Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Francesco Terwan- 
gne Banchiere domic. via della Scrofa n.117 
rapp. dal sett. Proc. 

Attesa la contumacia accusata il giorno 
47 corrente gennaio si cita per seconda 
volta il sig. Benedetto Panunzi d' incognito 
domicilio a forma del $ 483 a comporire 
nella prda Ud. d»po 3 giorni per sentirsi 
condannare solidalmente con altri citati al 
pagamento di sc 2050 importo Ji un effetto 
commerciale scaluto li 5 gennaro cor.ente 
accettat6 dal Fontana a cui si fece prote- 
sto, come viene giustificato in atti, v per la 
suddetta somma non che per le spese di 
protesto si rilasci l’oppno ordine esecutoro 
reale, e personale, eseguibile non ostante 
appello solla condanna solidale a tuite le 
spese anche stragiudiziali ed il Decreto etc. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 

Li 49 gennaro 4863. Affissa copia alla 

porta dell'Uditorio a forma di legge. 
R. Bertoni Cursore 


Ecco Ti! di Commercio 
Ad ist. del sig. Avice Trilouz Negor. 
deto per elezzione in casa del Proc. sig. 
Augusto Brunetti del Corso n. 154 dal 
uale viene rapp. timi al signor Paolo 
arroni per affiss., ed 
zetta staîite l’incog. domici 
6 483 qualmeote ec. e si citi :1 med: 
comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di fr. 5246 pari a ro- 
mani sc. 975 73 e mezzo importo merci, € 
per detta somma sentirsi rilasciare l' ordine 
esecutorio reale, e personale munito delle 
clausole commerciali co condanna alle 
spese anche stragiudiziali, © ciò 8. P. di 
ogni e qualunque altro diritto ec. Porta Canc, 
Affissa copia simi!e li 18 del 4864 alla 
Porta dell’Ud. ec. = Berti Cursore. 
Augusto Bernetti 


Illîo sig. avv. Bruni Ass. civ. 
li Roma 

Ad istanza di Pio Grassi legale domo 
in Roma via Fratt:na n. 99 rapp. da se me- 
desimo. 

Si citino gli iifri a comparire nella pia 
Udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di scudi c.nquanta 
funzioni e spese fatte pel defonto France- 
sco Leva ec. rilasciarsi l'ordine esecutorio e 
condanna alle spese ec. 

Enrico Le 


Francesco Leva d'incognito domio. f- 
fissione ed inserz. . zetta, scan 
Affissa a forma di legge li 7 genna- 


ro 1864. 
Pio Bossi Pros. 


glio ed erede di 


Tribunale civile di Roma 
Primo turno 
Per il sig. Pietro e Francesco Ceresi 
A chiunque 
Astenzione di eredità. 
Oggi 1$ genvaro 1864. 
Sono compars: innanzi di 
Pietio © Francesco Ceresi co. 


passato anno, di 


ogni e 
Su di che si è r datto il presente ver- 
bale che previa letiura si è firmato come 


appresso: 
Francesco Ceresi 
Pietro Ceres: 


Elia Flaminj ec. locogniz. 
Pel cancelliere sig. Brioni 
P. Piotti . 


AVVISI DIVERSI 


Ven. Archiospedale, e Pia Casa 
di s. Spirito in Sassia. 


AVVISO DI AFFITTO 
della Tenuta di S. Marinella 


l'affitto dela Tenuta di S. M 
prietà della Pia Cava di $. S 


îlia Flaminj Proc., a me noto i qua- 
t: il presente aito Launo dichia- 
rato di .ttenersi + qu nte volte vccorra di 
ripudiare l'eseiità intestata d vutagli per 
le:ge attesa la morte del fù loro g'nitore 
Lorenzo Ceresi passuto a mizlior vita qui 
in Roma il giorno 30 iecembre pross.mo 
r.ndo iù pari tempo di 
essersi mai immischiati nè volersi im- 
hiare nella medesima, e così hanno di- 
to e dichiarano non solo ec. ma in 


e ee "o 


Col 29 settembre 1865 va a terminare 
inella di p o- 
rito. Chiun- 


cini, in seguito al 


infito fondo pubblicato il giorno 7 decem- 
bre p. p. allo scopo di provvedere alla si- 
stemazione dell'ansidetto f'atrimonio, e del 
successivo di 


igesima 5 corr., essendo ri- 
gior «Mferta quella presentata 
alli sigg. Bartolome» Perrier e Paol» Mas 
soli ne la somma di sc. 8700, invita, chiun- 
que desider. acculir» al suaccennato Con- 
tratto, i esibire sopra la detta somma la 
sua offerta di Sesta in carta «a bollu chiusa 
e sigil'ata nell» Studio del sott. Notaro si- 
tuato qui in Roma, via di S. Maria in (am- 
po Marzo N. HA nil termine d gio n dieci 
da oggi decorrendi, scorsi i quali si apriran- 
no per aversi in considerazione. 

Nel suindicato Studio trovansi ostensi- 
dili gli opportuni schiarimenti, avvertendosi 
altr:sì che non sarann.» considerate le Of- 
ferte per persona da nominarsi. 

Roma li 19 :ennaro 4864. 

Filippo Bacchetti Not. di coll. 


Designazione del Fondo 


Casam»nto nella via Montanara distinto 
coi N. civ G9A al 76 corrispondente nella 
via Savelli N. 4 al 3, con acqua sorgente 
dell'Annuo reddito di sc. 1122 gravato per 
una parte dell' Annuo perpetuo canone di 
sc. 70, e per l'altra parte dell'Annuo redi- 
mibile canone di sc. 360. 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 


Essendo stata deliberate la vendita del- 
l'iîfiia Casa per il prezzo di sc. 2200, s'in- 
vita chiunque volesse aumentare la 

a sua offerta chi 
ll'infr. Notaro nel & 
lecorren.li dalla dal 
del presente per la Vigesima, e quindi di 
altri i di per la Sesta, passato il 

al termine si apriranno le offerte per a- 


’Avviso di Vendita dell’ 


AVVISO 
DI VENDITA OD ENFITEUSI 


La Ven. Arch. delle SS. Stimmate di 
S. Francesco di Roma avendo risoluto 
re ovvero concedere in Enfiteusi 1° inftta 
Casa (previo il Beneplacito Apostolico ) in- 
vita chiunque voglia accudire a tale con- 
trafto a dare la sua offerta chiusa e sigilla- 
ta negl’atti dell'inftto Notaro nel termine di 
un mese decorrendo dalla data del presen- 
te: passato il qual termine si apriranno le 
offerte per aversi in considerazione, 

Roma li 7 gennaro 1864 

Domenico Monti Notaro 


Casa da ciclo a terra posta in Roma in 
via Tomacelli N. 446, 147, con altro pro- 
spetto al vicolo del Grattino n. 9 gravata 
del canone annuo di sc. 2 50, a favere del- 
le Dame del S. Cuore del Ven. Monastero 
della SSia Trinità al Monte Pincio. 


Essendosi smarrito il foglio di pagamen- 
to Classe 11 cat. pia N. 8516 di «pedizione, 
intestate Fantasini Angelo figlio del fu Pietro 
Paolo per l’annuo assegno di sc. 9: 56, ad 
ottenere dalla Di ne genle del Debito 
publico la rinnovazione del sud. foglio , in 
sostituzione d quello smarrito, si emette la 
presente diffidazione. 


AVVISO 


Col giorno 18 del p. p. deeembre dagli 
eredi della bo. me. Salvatore Favale è stala 
al sig. Marco T: 
come mi 
na di fabbro ferrajo posto in Frascati, del 
che i sott. ne danno avviso al publico per 
la regolarità dei pagamenti futuri; assicu- 
rando in pari tempo che verranno prose- 
guite le lavorazioni con esaltezza, e con 


ki PI 
wersi in eonsiderazione. 


que voglia accudire al nu vo affitto, è ine” 
Roma 42 gennaro 1864. 


Viito a depo.itare nel termine di’ giorni 
venti da oggi decorrendi la sua offerta chia- 
lata in certa da bollo colla vlezio» 
nell’ Ar N.3, 4 
h i posto nel palazzo 
di S. Spirito, ov'è depositato il relativo Ca- 


Domenico Monti Not. 
Casa posta in Roma via della Pigna 


tutte le possibili facilitazioni. 
Frascati li 19 gennajo 1864. 
Angela Favale 
Cesare Minardi 


pitolato. 

Dopo decorso il detto termine si apri- 
ranno le offerte che si saranno date per 
prend:rsi in conviderazione , le quali però 


non inno ammesse per persona da nomi- 
narsi 


Dall’Archivio di 8. Spirito questo dì 18 
gennaro 1864. 


11 Notaro Archivista 
Alessandro Poggioli 


AVVISO DI SESTA dA 


L'Amministratote ed Ec. De; 
to a SSîo al ‘Patrimonio del sig-Mario Pr 


PACCHETTO A VAPORE INGLESE 


MINERVA 


DI PRIMISSIMA CLASSE 
Comandato dal Capitano Goodwin partirà da Livorno per LONDRA 


il 22 Gennaro 


TOCCANDO NAPOLI, MESSINA E PALERMO 


Per imbarcare merci dirigersi: 
In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 
In Livorno da Carlo Malenchini. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il protzo di associazione, da pagarsi aaiticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest..20.9. 0, Un trimest. se. ( 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 3,207 

All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati . 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


1,80 


—— 004-000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 241 Gennaio 
PARTE CORIEIARE sua 
“ "Sit'mezzogidrno di ieri, mercoleli 20 gennaio, | 


S. E. il signor Conte Begeslao Kleist de Loss fu am- 
messo in udienza dalla Santità" pi Nostro Staxo- 
NE per presentare le Lettere colle quali viene acere- 
ditato da S. M. il Re di Sassonia come Suo Ministro 
Residente presso la Sunta Sede. 

La Bsatirwpini Sua accolse quel Personaggio 
colle formalità di uso proprie di simili circostanze. 

S. E. il sig. Ministro passò dipoi dall’ Emo e 
Ro signor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, 
da cui fu ricevuto coi riguardi dovuti alla Sua 
Rappresentanza. 


— BDO 
EDITTO SUL CARNEVALE 
ANTONIO MATTEUCCI Vice- Camerlengo di S.R.C. 
e Direttore Generale di Polizia. 

Cou Superiore autorizzazione sono permessi nel- 
l'imminente Carnevale gl’ infrascrilti divertimenti, os- 
servate le disposizioni che seguono. 

4. Nei giorni 30 del corrente gennaio, 3, 4, 6, 
8 c 9 del prossimo febbraio avranno luogo le corse 
dei Cavalli, 

2. Nei medesimi giorni è permesso il travesti- 
mento con abiti da maschera, ma s' inibisce la ma- 
schera vel volto e qualunque contraffazione, sia con 
barbe fiote, sia con tintare od altri artifizj. 

3. È vietato ancora d' indossare per uso di ma- 
schera abili o distintivi del ecto Ecclesiastico 0 Mi- 
litare, non che quelli che in qualunque modo nou 
convenissero alla pubblica decenza. 

4. È proibito di portare armi di qualunque spe- 
cie, od istromenti atti ad offendere. 

5. Niuno potrà uscir da casu coll’abito da ma- 
schera prima del consueto seguale della campava del 
Campidoglio. 

6. Chiunque contravvenisse al disposto dei pre- 
cedenti Articoli 2, 3, 4. 5, verrà immediatamente 
arrestato. 

7. È vietato di passeggiare per il Corso a chiun- 
que indossasse abiti luridi da maschera. Ì 

8. È permesso di Bettare i confetti di zucchero. 
Questi però dovranuo essere di due sole specie, cioè 
di anisi, e di quei conosciuti col nome di confettura 
minuta. Non è lecito gettarne di altre qualità. 

9. Si permette ancora |’ uso de’ confetti di co- 
riandoli, miglio, semi dell’uva, e semi di melica, co- 
perti di farina o cipria, resa solida con zucchero 
sciolto : saranno lavorati a caldaja ad uso di arte, e 
dovranno esser conformi alla confettura minuta e più 
precisamente a quella esistente per campione. nella 
Direzione generale di Polizia, della quale potrà ogni 
fabbricatore prendere mostra. 

10. Sono quindi espressamente vietati i confetti 
di qualuuque altra specie, e confezione, e chiunque se 
ne lrovasse possessore verrà immediatamente arrestato, 

11. La vendita a minuto dei confetti di farina o 
cipria come sopra permessi non potrà farsi che da | 
quelli soltanto che ne avranno ottenuto il permesso 
in iscritto e gratuito dall'Assessore generale di Po- 
lizia. Il venditore dovrà sempre ritenerlo con sè, per 
renderlo ostensibile ad ogui richiesta. 

12. La vendita indicata nel precedente Articolo 
11 non potrà farsi che lungo la via del Corso degli 
Spacciatori detti di giro, 0 nelle Piazze e nei posti 


designati dal Municipio. 
13. I confetti come sopra permessi non potran- 
No gettarsi che in discreta quantità, 


14. È quindi inibito lanciare confetti con cuc- 
chiaja, spazzole, cartocci, piatti, canestro, 0 con qua- 
luuque altro ixfromente dito i euderne smodata la vi- 
brazione. 


15. E imbito ancora gettare farina, cipria, gesso, 
calce, 0 altre consimili materie, non che gellare nova, 
pomi di qualusque specie, e monete qualivogliano. 

16. È permesso gettare fiori sciolti, 6 in maz- 
zolivi con gambo corto, e non lordi da lezzo. 

47.1 venditori de’ fiori dovranno essere autoriz- 
zati da licenza is iscritto, che sarà rilasciata gratis 
dall'Assessore geverale di Polizia. Anche la vendita 
di detti fiori dovrà farsi lungo la via del Corso dai 
venditori chiamati di giro, 0 nelle Piazze determi- 
nate dal Municipio. Ciascun venditore dovrà tenere 
con sè la licenza per renderla ostensibile ad ogni 
richiesta. 

18. Chiunque si permettesse di lanciar confetti 
0 fiori con impeto per recare offesa od iugiuria verrà 
immediatamente arrestato. 

19. È vietato ancora di lanciare in ogni modo 
confetti e fiori sui Militari in servigio, e spevial- 
mente allora che la Truppa si è schierata in linea. 
Il contravventore verrà immediatamente arrestato. 


20. 1 legui avranno ingresso al Corso per le | 


Piazze del Popolo, di S. Lortnzo in Lucina , e di 
Venezia, von che per le vie de'Condotti e dell'Arco 
de’Carbognani. 

21. Nel passaggio pel Corso dovranno i legni 
conservare sempre l'andamento della rispettiva fila, 
nè potranno voltare che alla Piazza del Popolo, ed 
alla ripresa dei barberi. 

22. Non potranio avere ingresso nel Corso dal 
mezzo giorno fino all'Ave Maria i cavalli a sella, ed 
i legni a due o quattro ruote tira 


da un solo ca- 


vallo, 0 quelli a quattro ruote di eccedente lunghezza | 


da non rendere fucile la voltata. 

23. Nelle predette orc saranno ammessi nel Cor- 
so i soli legni tirati da due cavalli ancorchè guidati 
dal cavalcante alla postigliova. I detti legni dovranno 
esser di sufficiente pulitezza ed eleganza. La pubblica 
Forza farà immediatamente partire dal Corso qualun- 
que legno indecente 0 tirato da un cavallo. 

24. AI secondo sparo de'mortari dovranno i le- 
gui, niuno eccettuato, partire dal Corso, nè vi po- 
tranno far ritorno se non dopo il termine della car- 
riera, che si annuncia con tre spari, dovendo però 
conservare la fila. 

25. Non è permesso montare sui legni per dare 
molestia alle persone che vi siedono. 

26. E vietato a chiunque di traversare il Corso 
dopo il passaggio del drappello destinato a recare 
l'ordine della mossa. 

27. Nessuno può fermare, adombrare » od in 
qualunque modo turbare i cavalli nella carriera. 

28 1 Contravventori alle premesse disposizioni 
saranvo pumti con la multa da uno ai trenta scudi, 
o da uno ai tenta giorni di carcere secondo la ri- 
Spettiva gravità del fatto. 

29. Se poi dal gettito dei confetti o fiori o di 
quanto altro viene indicato nel precedente Articolo 
15, risultasse un dunno od un offesa personale, l’au- 
tore sarà tenuto alla rifuzione del dunno medesimo, 
e per l'offesa personale verrà sottoposto alla relativa 
sanzione penale. Se peraltro il gettito inibito prove- 
nisse da una fenesira, loggia o balcone, e non ve- 
nisse riconosciuta la persona che lo eseguisce, co'ui 
che ritiene la casa ove avviene il gettito, sarà te- 
nuto tanto pei danni quanto per la relativa multa, 
salvo il diritto di rivalsa inverso il contravventore. 


I 
| 


30. Le multe saranno ripartite per la metà alla 
pubblica Forza che contestò la contravvenzione , c 
per l'altra metà alla Commissione de’Sussidj. 

31. Qualunque azione od espressione ingiariosa 
0 delittuosa 0 qualunque disobbedienza agli ordini 
della Forza pubblica, chiamerà immediatamente sul 
colpevole il disposto delle Leggi. 

Dato dalla Nostra Residenza nel di 16 gen- 
naio 1864. 

Axroxio MATTEUCCI 
+00 


PARTE NON OPFPIOIALE 
VOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli del 19 corr. dice che una 
banda di circa 20 individui mostrossi il 12 presso 
Pietraverravo in Terra di Lavoro. Ignorasi chi siano 
e chi li conduca. Truppa, guardia nazionale e cara- 
bivieri di tutti i dintorni furono posti in allarmi e 
i loro movimenti combinati in modo da poter pren- 
derli in mezzo ; il che si sperava, ma non dice poi 
che siane avvenuto dal 13 al 19. 

Il Nomade poi reca la telegralica notizia che nel 
giorno 18 avvenne, presso Andria nel Barese uno 
scontro tra una banda ed i cavalleggieri di Lucca. 
Diconsi i banditi posti in rotta colla perdita di 5 uo- 
mini. Non si accennano altre particolarità. 

La più parte dej giornali napoletani diacorrono 
iu diverso senso della comparsa del nuovo Manife- 
sto di Garibaldi che invita gl'italiavi a riunirsi at- 
torno all un Comitato da lui costituito, e così pure 
di una lettera firmata a nome dei Mille diretta al 
Garibaldi con una costui risposta. Documenti in cui, 
come già fè noto il telegrafo, il potere di Torino scor- 
ge un reato di usurpazione dei diritti del Governo e 
della Corona, e pel quale furono a Genova scquestrati 
due periodici, il Movimento ed il Dovere, ed a To- 
rino il Dirittoe di più deferiti ai tribunali. 
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La Gazzetta di Verona ha da Vienna 18 geu- 
naio : 

Oggi uella Camera dei deputati ebbero privcipio 
i dibattimeuti risguardavti |’ imposta sugli oggetti di 
lusso. 

— Furono trasportati a Vienua colla ferrovia 
del Nord altri sei insorti polacchi, e condotti nelle 
carceri di Polizia. 

— La Campana di Vienna del 12 parla nel se- 
guente inodo degli armamenti dell'Austria : 

Si vedono moltiplicarsi gl'indizi di un completo 
armamento sul piede di guerra. I battaglioni di de- 
posito degli otto reggimenti italiani sono trasformati 
in battaglioni di campagna e si formano i quadri per 
i depositi che serviranno a riempiere i vacui. Gli 
altri reggimenti, che hanno già tre battaglioni di cam- 
pagua, saranno fra breve aumentati d'un quarto bat- 
taglione. Quest’ operazione dovrà essere condotta a 
compimento ento il termine di quindici giorni. Es- 
sa renderà più forte il presente ordinamento di 80 
battaglioni recentemente mobilizzati ed altri 80 bat- 
toglioni saranno formati nei depositi, Il quartiere ge- 
nerale delle truppe destinate ad agire in Alemagna , 
che ora ha la sua sede al ministero della guerra, è 
già formato ; se entro la correute settimana i danesi 
non evacuerauno i sei villaggi holsteinesi posti al di 
là dell’Eider ed il punto che occupano a Rendsbur- 
g0, le truppe alemanne dovranno marciare contro di 
essi. 
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he il presidente del consiglio, danese 
Monrad, abbia dichiarato agli ambasciatori d'Inghilterra 
e di Russia che la Danimarca aderirebbe di buon 
grado alla proposta inglese per una conferenza, ben- 
chè pensi che essa non condurrà a verun risultato. 

Il presidente del gabinetto danese avrebbe sog- 
giunto doversi ben vegliare dalle potenze che von un 
solo soldato tedesco passi l'Eider, perchè in tal caso 
la Danimarca è decisa alla guerra, che sarebbe pro- 
seguita con energia, e finchè bastassero le forze del 
paese. 

Gli uomini della classe 1860-61, liberati per 
sorteggio dal servizio militare, furono richiamati sotto 
le armi, 

I danesi costruiscono vicino a Iohnnabstedt_ un 
ponte sul Treere, che è largo in quel punto cento 
piedi e profondo quattordici : probabilmente per fa- 
cilitare la loro ritirata da Frederikstadt. 

Il Treere è gelato e praticabile alle vettare, così 
pure l'Eider, e il mare, tra Huscun c l'isola di 
Nordstrandt è fatto solido da qualche giorno dal 
ghiaccio. 

Vi hanno poche truppe presentemente in Altona. 

L'Elba è pure gelata, e le vetture passano so- 
pra le sue acque. 

— 0404-083080 

Da una corrispondenza della Monarchia da Pa- 
rigi, 15 gennaio : 

Voi avrete veduto il decreto pubblicato ieri dal 
Moniteur col quale si regolava l'emissione del nuovo 
imprestito di 300 milioni: sebbene le basi generali 
del medesimo fossero già note, pure esso non con- 
tentò troppo le nostre grandi case bancarie. Esse 
trovano alquanto esagerato il corso d'emissione a 66 
30, il che lascia appena uno scarto di trenta 0 qua- 
rauta centesimi col prezzo attuale della nostra rendi- 
ta 3 0/0. Si vede che i banchieri non hanno dimen- 
ticato come nell’ imprestito decretato al momento 
della guerra d’ Italia la differenza era di fr. 2, 50. 
Ma allora si trattava d'un imprestito di guerra, men- 
tre oggi l'imprestito è tutto di pace. 

D'altra parte ove si tenga conto delle bonifiche, 
delle lontane scadenze, dello sconto ecc. risulta che 
il vero gasso dell’ emissione attuale si è effettivamente 
di 65 40, il che lascia un margine sufficiente alla 
speculazione. 

Oggi del resto le promesse del nuovo impresti- 
to facevano un premio di 75 ceniesimi. 

Non bisogna dimevticare che la crisi monetaria 
seuza essere spaventevole, è abbastanza grave. L'in- 
casso della Bavca di Francia è caduto a 160 milio- 
ni. Questo risultato oggi ufficialmente annunciato nel 
Moniteur era preveduto da qualche tempo; e ciò 
aveva fatto correre il rumore che il Consiglio d'am- 
ministrazione della Banca avesse dato le sue dimis- 
sioni. 

Voi non ignorate che nel privilegio di couces- 
sione di questo importantissimo stabilimento è espres- 
samente Vietato al Consiglio d' amministrazione di 
elevare lo sconto al di là dell'8 per cento, senza 
aver prima ottenuto un decreto imperiale che a ciò 
lo autorizzasse. 

Ora il Consiglio ha chiesto da quindici giorni 
una tale autorizzazione affine di arrestare la spaven- 
tevole decrescenza degli incassi. Il sig. Fould vi si 
oppose con tutta energia possibile, non volendo na- 
turalmente nuocere al risultato dell’imprestito. È in 
questo fatto che si basava la demissione presunta 
degli amministratori. Una tale notizia è oggi positi- 
vamente smentita. z 

$i critica pure, a proposito sempre dell'impre- 
stito, la misura che fa durare per otto iuteri giorni 
la sottoscrizione, mentre altra volta e per imprestiti 
ben più considerevoli il termine di tre o quattro 
giorni era stato giudicato sufficiente. 

Naturalmente si vuole fare appello ai piccoli 
risparmi,. ed ottenere così una dimostrazione impo- 
nente in favore della politica imperiale : le sole ce- 
dole di 6 franchi non essendo irreducibili, è facile 
il prevedere che gli operai ed i piccoli possidenti 
vengano favoriti , tanto pià che le sottoscrizioni per 
lista sono proibite. Voi potete per conseguenza aspet- 
tarvi una sottoscrizione di due migliardi ; il governo 
almeno la spera. 3 

Il solo avvenimento del giorno è il discorso ma- 
guifico ieri pronunciato dal sig. Thiers nel corpo le- 


gislativo a proposito delle cand Il mi- 
nistro Rouher gli rispose con grande energia. La Ca- 
mera, evidentemente prevenuta contro tutte le pro- 
posizioni fatte da'l' opposizione, ha scartato |’ emen 
dimento formulato da Ancel, Plichon ed altri, ed ha 
approvato il primo paragrafo dell'indirizzo quale era 
stato redatto dalla commissione. La seduta di ieri fu 
alquanto burrascosa, sebbene non sia degenerata in 
una vera tempesta come accadde nella precedente 
tornata. 
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In outa ai desideri delle adunanze tedesche, 
alle dichiarazioni della seconda Camera diPrussia e al 
voto della Dieta federale l' Austria e la Prussia in- 
tendono, secondo afferma il Giornale di Dresda , di 
porre in esecuzione la loro proposta di occupazione 
dello Slesvig. Anzi la Prussia già avrebbe richiesto 
la Direzione delle strade ferrate d' Amburgo perché 
faccia gli apparecchi necessari al trasporto delle sue 
truppe. 

Riguardo alla mobilizzazione delle truppe prus- 
siane la Gazzetta del Popolo di Berlino reca un do- 
cumento che glimostra come l'esempio dato dal mi- 
nistro della guerra signor De Roon non sia andato 
perduto. Il sottoprefetto del circondario di Ziegenruck 
così si esprime in un manifesto colla data di Rabnis 
1 gennaio. « Le nostre truppe mobili stanno per en- 
trare nell'Holstein. Nella fredda stagione attuale esse 
mancano di vestimenta calde. Molti soldati non hanno 
calzette di lana, e non avendo negli stivali che strac- 
ci e paglie corrono rischio di avere i piedi gelati. 
Altri mancano di preservativi dal freddo, e segnata- 
mente di biancheria sufficiente. Io riceverò le vesti- 
menta di questo genere che mi s' invieranno , come 
pure il danaro per comperarne , e le farò rimettere 
al comandante delle truppe. Prego dunque tutti co- 
loro che amano i nostri soldati di mandare quanto 
più loro è possibile di vesti e di danaro. Tv spedirò 
tutto immediatamente e ne darò quietanza nel foglio 
ofliciale del circontario ». 

— La Gazzetta del Popolo di Berlino reca la 
risposta del ministro sassone de Beust, alla Nota 
del gaiinetto inglese, nella quale questo dichiara che 
l'occupazione dello Schleswig, prima che le potenze 
firmatarie del trattato di Loudra siensi pronunciate 
porterebbe seco gravissime conseguenze ; che reputa 
l'attitudine delle truppe tedesche nell’ Holstein con- 
traria alle decisioni della Dieta, ai principi di giu- 
stizia, e ritiene la Baviera, la Sassonia c il Wurtem- 
berg respovsabili degli avvenimenti che potranno de- 
rivarne. 

Il ministro sassone protestò senza indugio contro 
accuse 


il linguaggio offensivo e la insussistenza delle 
del ministro inglese, dimostrando che questi nou co- 
nosceva i fatti e dichiarando che la condotta di trup- 
pe federali in paese federale non risguarda affatto un 
governo straniero. 

Altro sintomo grave, e dal quale bisogna desu- 
merne che il movimento germanico continua nella 
sua corsa trascinando seco anche la Dieta, la quale 
forse non fu previdente quando decretò l’ esecuzione 
federale nell’Holstein, si è che questa rigeltò con 
undici voti contro cinque la proposta dell’ Austria e 
della Prussia, per la quale queste’ due potenze chie- 
devano al re di Danimarca di ritirare la costituzione 
di novembre, minacciando, in caso contrario, di oc- 
cupare lo Schleswig. Alla quale sentenza dietale non 
acquiescono Austria e Prussia. 

Purrebbe a bella prima, che il voto della Dieta 
fosse favorevole alla Danimarca, ma conviene cousi- 
derare che la Dieta respingendo la proposta delle due 
grandi potenze mirò a far cosa gradita agli Stati mi- 
nori, i quali ne sopportano mal volentieri la prepon- 
derante influenza, e veggono con sospetto l’ingeren- 
za moderatrice austro-prussiana nell'attuale questione 
dell'Holstein; oltrecchè la proposta che la Dieta ha 
respinta era stata fatta dall'Austria e dalla Prussia 
nell’ intendimento di mantenere e di difendere, oc- 
cupando esse lo Schleswig, la osservanza dei trattati. 

Il Morning-Post intravede la situazione nella 
sua vera luce dicendo che îl momaruto è venuto, per 
la Prussia e per l'Austria, di dichiarare se esse vo- 
gliano sottomettersi alla Dieta, ovvero uscire dalla 
Confederazione ; ma soggiùnge che un tal partito 
avrebbe le conseguenze gravi della scissione degli 
Stati-Uniti ‘di America: 


— Si legge nella Opinione: 

I dispacci particolori di questa sera (18) reca- 
no che finalmente l'Austria e la Prussia si sono 
intese intorno alla luro azione comune contro la Da- 
nimarca. 

Esse hanno intimato al re di Danimarca di ri- 
tirare la costituzione del 18 novembre , altrimenti 
occuperebbero |» Schleswig. 

Le truppe prussiane marceranno il giorno 21, 
le austriache il 23, per trovarsi le une e le altre il 
giorno 24 corrente schierate sull'Eider. 

Le potenze secondarie non furono chiamate a 
mandar aleun contingente ; anzi credesi che anche 
l'Holstein possa venir ocenpato da soldati prussiani 
ed austriaci. 

Intanto si considera come inevitabile la guerra , 
essendo lontano da ogni probabilità, che re Cristiano 
IX, il quale ha rifiutato finora di abrogare la costi- 
tuzione del 18 novembre, sia per cedere dinanzi al- 
l’intimazione delle due grandi potenze tedesche. 
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Si scrive da Atene, il 9, ad un giornale, 

che lo stato di neutralità delle Isole ionie sarà ri- 

stretto alle potenze straniere, e che non si  demoli- 

ranno che le fortificazioni delle spiaggie, Il protocol. 
lo sarà segnato nel decorso di gennaro. 

La rivolta militare di Tripolitza è stata soppres- 

sa. Il conte di Sponneck ed il sig. Bulgaris si sono 


riavvicinati. 

Il governo russo protesta alla Porta contro le 
raccolte di denaro , fatte a favore dei circassi. La 
Porta ha declinata ogni responsabilità dichiarando che 
essi non hanvo che uno scopo umanitario. 

— Il Lloyd di Vienna del 14 reca: 

113 gennaro i distaccamenti di Swindzioshi , 
Lisowshi e Wrob'ewski che scortavano un gran tras- 
porto di armi, furono attaccati da forze superiori nel 
palatinato di Lublino. Eytmonowiez, comandante in 
capo, accettò la battaglia, e mentre ferveva la pu- 
gna sopraggiunse Ott che decise il combattimento in 
fivore de' polacchi. I russi che presero la fuga la- 
sciarono 60 morti sul campo di battaglia. Il giorno 
stesso Cwiek, attaccato vicino a Pewlaw , perdette 
dapprima 7 carri di armi, ma essendo stato soccorso 
da altri distaccauenti, riprese le vetture, ponendo i 
russi in fuga 
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Per ordinanza reale pubblicata nella Gazeta 
di Madrid i commissari delle finanze spagnuoli al 
l'estero potranno ricevere le proposte per l' aggiudi- 
cazione del debito estingaibile iuterno di prima e 
seconda classe e del debito estiuguibile esterno. 

La Politica sununzia che l'ambasciatore inglese 
presentò un dispaccio per chiedere il regolamento 
della questione del debito dei compons inglesi. 


OTIZIE DEL MATTINO 
—>>eGa--- 


Il vedere come non siasi riuscito ancora nella 
Camera di Torio ad esaurire il dibattimento sugli 
articoli della legge concernente le pensioni degli im- 
piegati civili, malgrado che a questi giorni sia ecce- 
zionale |’ affluenza dei rappresentanti nella Camera 
stessa, fa supporre a quei giornali non essere giù lo 
zelo di adempiere il loro mandato che chiama costo- 
ro nell'aula parlamentare, ma bensì il gelo persisten- 
te della stagione a mitigare il quale sono molto op- 
portuni i caloriferi in quella collocati. Sembra infatti 
stranissimo ai fogli che lunghissime sedute sieno sta- 
te spese per risolvere le più frivoli questioni, di cui 
molte neppure furono portate a fine, come quella de- 
gli uscieri del ministero e della Camera, sugli sti- 
pendi e pensioni dei quali si avanzarono tante osser- 
vazioni e sollevarono tante difficoltà, da far credere 
che anche questo argomento potesse utilmente essere 
registrato nel novero di quelli da discutersi e risol- 
versi in un Congresso o conferenza europea. Ciò po- 
sto, è naturale che i resoconti di quelle sedute parla- 
mentari non offrano alcuna importanza; come poca 
pure ne presentano le altre notizie che troviamo re- 
gistrate nei giornali di Torino. Tra queste basterà in- 
dicare come sembri che il partito democratico , adc- 
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rendo ad una proposta lanciata nel Diritto, siasi in 
teso per promuovere la candidatura di Garibaldi do 
tutti i collegi resi vacanti in seguito alle note dimis- 
sioni. Similmente è da notare che nessun foglio, ec- 
cetto gli officiosi, accetta come vera la smentita data 
da questi alle informazioni in antecedenza diffuse cir- 
ca le ruinose condizioni con cui il ministero avrebbe 
stipulato la ‘emissione del residuale imprestito di 700 
milioni. Come pure non sono creduti gli stessi fogli 
governativi allorché smentiscono le nuove di vocife- 
rate dimissioni ministeriali. Circa tali smentite si os- 
serva che quella del generale della Rovere venne in- 
Sistentemente data e che, se per ora egli regge il 
portafoglio della guerra, ciò iene perchè non si è 
aucora trovato chi voglia 0 possa surrogarlo.  Final- 
mente un'ultima notizia, di cui giova pure dar con- 
tezza, è quella contenuta in un carteggio da Torino 
alla Corrispondenza generale austriaca © portante che, 
secondo un rapporto del generale Lamarmora al mi- 
nistro della guerra, i capi reazionari che, malgrado 
la legge Pica è i rigori dell'inverno, continuano a 
tenere colle loro bande la campagna nell'Italia meri- 
dionale, sono iu numero di 39, 

Egli è decisamente dal seno stesso della Confe- 
derazione germanica che scaturiscono le complicazio- 
ni più temibili del'a questione dano-tedesca. Si sa che 
l'Austria e la Prussia avevano fatto insieme alla Die- 
ta una propesta tendente ad intmare alla Danimarca 
di ritirare la costituzione del 18 novembre, sotto pe- 
na di veder occupare militarmente il ducato di Schles- 
Wig. Il voto dell'assemblea non diede la maggioranza 
alle due grandi potenze giacchè tre soltanto si uniro- 
n) ad esse senza condizione » l’Assia elettorale, il 
Mecklemburge e ta XVI curi mentre il restante del- 
la Dieta si divise in due fr dui, di eni l'una respin- 
se la proposta in modo assoluto e |’ altra | accettò 
condizionatamente, esigendo cioè che le truppe, di ve 
cupazione non avessero ad essere nè austrische nè 
prussiano. È boto pure che in questo stato di cose 
le potenze suddette dichiararono che si incarichereh- 
bero esse sole, ed a titolo di potenze curopee di dar 
seguito al loro progetto. Ora ceco, secondo la Gaz- 
setta di Coburgo, su quali bast l'Austria e la Prus- 
sia avrebbero fondato il loro accordo: 1, i due gabi- 
netti no impegnati reciprocamente a rimanere 
Uniti fino alla soluzione definitiva della questione del- 
lo Schleswig-Holstein ; 2, csi procederanno innanzi 
d'accordo così nel seno della Dieta come al di fuori; 
3, essi manterranno fermamente il principio che non 
lianno diritto, come non lo ha la Confederazione, di 
ingerirsi negli affari dello Schleswig, se non in ragio- 
ne delle convenzioni del 1851 © 1852. Se la Dieta 
germanica avesse l’ intenzione di conferire al duca 
Federico il governo dell'Ho'steia e di lasciargli la fa- 
coltà di chiedere soccorsi federali, i gabinetti di Vien- 
na e di Berlino non la seguirauno in alcun caso su 
fuesto terreno e contesteranno con insistenza la com- 
petenza federale. 

Ma la citata Gazzetta di Coburgo dundo conto 
nel modo accenvato degli accordi intervenuti fra le 
due maggivri potenze tedesche, trascura di dare in- 
formazioni intorno ad altri puvti importanti, su cui 
avrà dovuto pure aver luogo una convenzione, come 
quelli pei quali potrebbero sorgere nell'avvenire gra- 
Vi diflicoltà. Chiedono infatti i giornali se le due po- 
tenze medesime siano pienamente d'accordo intorno a 
‘quello che devono esigere dalla Danimarca, una vol- 
la che la sorte delle armi sia riescita loro favorevo- 
li; se vorranno esse star contente a non chiedere che 
la fedele applicazione delle stipulazioni del protocollo 
di Londra; se non domanderanno piuttosto che l’Hol- 
Stein venga definitivamente staccato dalla monarchia 
danese; ed ove ciò fosse a Vantaggio di chi dovrebbe 
andare quella separazione. Ma su tutto ciò non è da- 
la contezza da verun giornale, sicchè mancano tut- 
tora i dati più importanti su cui poter fondare un 
Dresagio circa l' esito probabile di quella grave con- 
troversia, 

Intanto la Gazzetta di Fleneburgo , citata dal 
telegrafo di Altona, pubblica una lettera di Copena- 
hen, che contiene il passo seguente: « Corre voce 
che la conferenza sia stata accettata e chevi sarà un 
gi "isizio di tre mesi sulla base dello statu quo ». 
. ‘a credere peraltro che trattisi soltanto dell'accet» 
e del governo danese, accettazione già anterior» 
Meute amunciata con parole che non sembra inop- 
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portuno di quì riprodurre: « Si assicura che il pre- 
sidente del consiglio di Copenaghen ha dichiarato agli 
ambasciatori d'Inghilterra e di Russia che la Dani- 
Marca aderirebbe volentieri alla proposta inglese per 
una conferenza, benchè, secondo la sua opinione , la 
medesima non dovrebbe riuscire a verun. resultato. 
Esso avrebbe aggiunto che, eccettando la conferenza, 
le potenze dovrebbero in ogni caso vegliare a che nou 
tn soldato tedesco passasse l'Eider, giacchè se que- 
Sta eventualità si verificasse, la Danimarca era riso- 
luta ad intraprendere la guerra con energia ed a pro- 
Seguirla fino a tanto che le risorse del paese lo pro- 
Mettessero ». A quanto sembra, questa notizia è la 
stessa della Gazzetta di Flensburgo. Essa ha certa- 
Mente una reale importanza ed indubbiamente è di 
buon augurio per la conservazione della pace, ma re- 
sta a sapere se la Dieta germanica, dal canto suo 4. 
accetta anch'essa la conferenza. Ora, fino al presente 
tion si ha alenn dato che permetta di presentirlo, 
Anzi, se stiamo alle odierne notizie della Ger- 
Mania, parrebbe sempre più che i governi secondari 
si dispongano a mettere da un canto la faccenda 
dello Sehleswig, per operare con maggior vigore e 
probabilità di successo riguardo all' Holstein. A_ tale 
intento essi sono risoluti di respingere nella Dieta la 
proposta inglese della conferenza, e di ottenere senza 
indugio da essa la decisione dinastica riguardo all'Hol- 


stem. Quanto allo Schleswig, questi governi secon- 
darl ammettono la necessità di rimettere la decisione 
a futuri concerti fra le grandi potenze, la Coufede- 
razione, germanica e il duca di Holstein. 

Mentre peraltro tali sembrano essere le intenzio- 
ni della maggioranza della Germania s i fogli inglesi 
ammoniscono questa di non credere che il governo di 
Londra colle sue dichiarazioni a Francoforte abbia 
iv mira una semplice minaccia , giacchè alte parole 
Seguiranno certamente i fatti. Per intanto , scrivono 
da Londra al foglio di Augusta, una parte della flotta 
del canale, composta di grandi nuvi corazzale, sarà 
spedita nelle acque di Eigoland, e forse alle foci del- 
VElDa, Quel corrispondente soggiunge che la nascita 
di un figlio alla principessa di Galles accresce l'ob- 
bligo di provvedere che il padre di lei non venga pri- 
vato di una parte de’ suoi domini ; al che la citata 
gazzetta risponde che la Germasia non si lascerà ar- 
testare nella sua via nè delle navi corazzate, nè dalla 
principessa di Galles. 

Da Parigi giunge coi giornali il rendiconto della 
terza seduta del Corpo legislativo des inata alla di- 
scussione dell’indivizzo. Il signor Thiers prese la pa 
rola e sostenne l'emendamento relativo alla maggiore 
sincerità del suffragio umversal. e contenente una 
censura del soverchio ingerimento del governo nelle 
elezioni. Ma dopo una replica assai aggressiva del 
sig. Rohuer, l'emendamento fu rigettato, essendosi però 
trovati favorevoli al medesimo 44 voti, cifra che sem- 
bra ui giornali ben considerevole se si rifletta al nu- 
mero meschinissimo di opponenti che sì contavano 
velle precedenti assemblee riunite sotto îl governo im- 


periale, 

In Prussia, svanite le Speranze che si erano un 
istante concepite su di un accordo fra il governo è 
la rappresentanza nazionale, il conflitto costituzionale 
rimane in tutta la sua intensità. Il noto rifiuto del 
prestito domandato dal governo è venuto ad aggravare 
singolarmente quella situazione e già inquietanti pre- 
visioni preoccupano l'opinione pubblica, come è fa- 
cile rilevarlo dal linguaggio di tutti ; fogli prussiani 
non officiosi. Si tiene infatti per certo che nei pre- 
senti consigli di ministri che #anno suceedendosi a 

erlino sarà presa una definitiva risoluzione circa le 
sorti del Parlamento; e nessuno dubita quasi che in- 
tenzione del governo non sia quella di procedere ad 
Una revisione dei singoli articoli della costituzione 
prussiana. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 20. — Stamane è morto il professore 


Plana, 

La Camera terminò la discussione sul progetto 
delle pensioni civili, approvando tutti i 44 articoli; 
dichiarò temporariamente inseguestrabili gli stipendi 
come già fece delle pensioni 5 domani squittinio se- 
greto. 

Parigi 20. — Il Moniteur' annunzia la ratifica 
del trattato di commercio tra Parigi © Torino, 


Stoccarda 20.—La Camera risolse ad unanimità 
di pregare il governo che ponga tutte le truppe del- 
lo Stito a disposizione della Dieta e propose una 
contribuzione federale. 

Amburgo 20. — Il fratello del re di Danimar- 
ca ricusò di prestare giuramento ed è arrivato qui, 

Berlino 20. — Nella Camera dei deputati , il 
ministro anvunzia che ha ordinato la liberazione dei 
Quattro deputati polacchi. La Camera ricusa l'auto- 
rizzazione di procedere contro Jacob. 

Gazzetta del Nord: 1 ministri d'Austria e Prus- 
sia rimisero il 16 a Copenaghen una semplice inti- 
azione non un ultimatum. leri è Spirato il termine 
quindi i ministri probabilmente souo partiti; l'ulti» 
matum vertà poi. Le truppe austro-prussiane marce- 
Fanno simultaneamente verso l’Eider, 

Londra 20. — La Banca ha elevato 
all'otto, 

Pietroburgo 20. — Il Giornale di Pietroburgo 
pubblica il trattato commerciale littorario e consola- 
fe conchiuso col governo di Torino. 

Trebigne — | raya tennero una riunione in cui 
decisero ad unanimità di rifiutare le imposte. 

York 9. — Fu proposto al Senato di chiamare 
un milione di volontari. La Camera dei rappresen- 
tanti respinse con 88 voti contro 21, ogni trattativa 
coi separatisti, 

York 9. — Grandi masse di scparalisti sono 
conceutrati nella Virginia occidentale. I separalisti 
hanvo ottenuto successi in parecchi punti. Una spe- 
dizione lasciò Orleans il 13; credesi che sia diretta 
su Mobile. 


lo sconto 


BORSA DI PARIGI 


del 20 gennaio. 


3 per 100... 66 40 
4 4 per 100 - 95 — 
‘ansolidato inglese, se 90. 1/2 


_——————— 
ACCADEMIA PONTIFICIA DE' NUOVI LINCEH 
PROGRAMMA PEL PREMIO CARPI 


Afliuché abbia luogo il conferimento del premio 
aonuale, fondato per generosa testamentaria volontà 
dal defunto socio ordinari» dott. Pietro cav. Carpi, 
l'accademia propone a svolgere il seguente 

TEMA 


Sulle linee isotermiche dell’Italia, de’ suoi mari 
ed isole adiacenti. 


DILUCIDAZIONE 


1. Raccogliere le principali 
osservazioni fin qui fatte sulle linee isotermiche del- 
l'Italia, de' suoi mari, ed isole adiacenti, 

3. Rettificarle ed accordarle con tale un ordi- 
namento, da cui risulti quanto si è fatto fin qui, e 
quanto resti a fare; delineandole sopra una carta, 

3. Proporre un piano, perchè così fatto studio 


e più interessanti 


possa raggiungere il suo compimento, 
CONDIZIONI 


1. Le memorie sul iiferito argomento dovranno 
essere scritte 0 iù italiano, o in latino, 0 in france- 
se, escluso qualunque altro idioma. 

Ciascuna memoria porterà un' epigrafe sul 
frontespizio, che si ripeterà sull’esterno di una sche- 
da, entro la quale sarà seritto e suggellato il nome 
dell'autore, col suo domicilio. 

3. Si aprirà solo quella scheda corrispondente 
alla memoria premiata. 

4. Se gli autori delle memorie che avranno 
conseguito una lode per giudizio dell'accademia, vor- 
ranno il nome loro pubblicato, dovranno farne richie- 
sta, nel termine di mesi quattro, dall’ epoca in cui 
fu couferito il premio ; trascorso il qual termine, le 
schede chiuse con suggello saranno bruciate. 

5. Per decisione ell'accademia, eccetto i trenta 
membri ordinari di essa, chiunque, o nazionale , 09 
Straniero potrà concorrere a questo premios 

6. Ogni memoria accompagnata dalla relativa 
scheda, chiusa con suggello, dovrà franca di porto 

iungere all'accademia, prima dell’ ultimo di marzo 
865; termine di rigore, passato il quale rimarrà 
chiuso il concorso, 

7. 11 premio sarà conferito dall’ accademia nel 
giugno 1865, e consisterà in una medaglia d’oro, del 
valore di cento scudi romani. 

8. La memoria premista si pubblicherà negli 
Aui dell'accademia, e l'autore ne riceverà io dono 
Cioquanta copie. 

Tria 30 dicembre 1863. 
Il presidente—N. Cavaliers S. Bortolo 


Il Segretario—P. Volpicelli 


7 antimeridinno 
20 Gennaro 3 pomeridiane 
© pomerid. 
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Uonidia Stato dei cieto 
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di 


\—_- di 
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Te mometro 
centigrado 
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simo 


dalle 9 ant, prec alle 4 pom. cor, 
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dira 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. De Bellegarde 
Centumcellarum 

Inefficaciae onis = Super inhibilio- 
ne in re Commerciali. 

Citentur ififri exit:s, ac alias omni ve. 
ad compar:ndum post qu.tuor dies attenta 
urgentia , compraehenso distantiae termi- 
no, ete. 

Attento quod Sententia diei 
lata a Trib. mercatorio Centume 


7 Ybris 1863 


tae erequutionis baud obstante ap- 
pellatione. 

Attento quod cautio de qua agitur mini 
me valet in casu restitutivnis summae per 
dic'am Sententiam exigenda», ideoque exe- 
quutio provisoria concedenda non erat 

Hi., aliisque «le Causis suis loco, et tem- 

pore deduce :' videndum mandari inhiberi 
@xequutionem provi-oriam concessam a sen- 
tentia diei 7 9bris 1863, et super praemissis 
fieri Dec: etc. expensis riservatis in fine li- 
tis = Instante Evo D. March. Josepho De 
Salamanca gestore exercitii viarum Ferre- 
arum Romana:um, sive Exîî mite Vi- 
ctorio De Resie sub-Directore degen. Ro- 
piazza della Pilota = palazzo Filip- 
Pali pro quo iùfrus Proc, 
D. Salvator De Crasto olim degev, in 
portu Centumeellarum penes navin: (vulgo) 
= nuovo $. Antoni» — per affivionem ad tra- 
mites $$ 483 et 484 vigen. cod. praxeos. 

D. Ponnet, et pro eo D. Severinus Bet- 
lini degen. Centumcellis 

D. Antonius Ceccareli pro omnis ile- 
genjut supra. 

Civitavecchia 18 genn. 4864. In quanto 
al sig. Di Crasto affissa copia ete 

B. Salvati Cursore del Trib. civ. di Ci- 
vitavecchia. 

Bernardus Piccirilli proc. 
R. P. D. De  Bellegarde 
‘entumee!larum 
Ineflicaciae cau'ionis in re Commerciali. 

Intimetur inifris qualiter fuit interposita 
appellatio adversus Sententiam a ‘frib. mer- 
catorio Centumcellarum aeditam sub die 7 
Ibris 41963, ideoque 

Citentur iidem ad comparendum post 
octo dies, praeter distantiae termino, et vi- 
dendum, praevia infirmatione vel reforma- 
tione d:ctae Sententiac declarari inefic 
cautionem praestilam a Christophoro Di Mac- 
co favore citati De Crasto , el non esse lo- 
cum solutioni summae per contributum jam 
statutae a precedenti sententia dici 34 Sbris 
1863, nisi praestita alia valida, et officaci 
cautione in casu restiutionis dictae sum- 
mae; et super praemissis fieri Dec. etc. 
cum condemnatione citati De Crasto in ex- 
pensis ete. Instante Exîo 1). March. Jose- 
slamanca gestore cxercilii viarum 
om Romanarum sive Exmo . Co- 
mite Victorio De Resie sub Directore degen. 
Romae = Piazza della _Pilutta palazzo Filip- 
pani = Pîili pro quo infrus Protor. 

D. Salvator De Crasto olim degen. in 
parte Centumcel'arum penes navim ( vulgo) 
= nuovo 8. Antun per aflixionem ad tra- 
mites $$ 483, 484 vigen. cod. praxros. 

D. Connet, et pro eo D. Severinus Bet- 
fini degen Centamcellis. 

D. Antonius Ceccarelli pro omnis degen 
ut supra. 

Ciritavecchia 48 gennaro 1864. 

In quanto al sig. Di Crasto affissa co- 
pia etc. 

B. Salvati Cursore del Trib. civile di 
Civita Vecchia. 

Bernardus Piccirilli proc. 


In Nomine Domini. Amen. 
Christi Nomine invocato 

Pro bunali sedentes, et solum Deum 
prae oculis habentes, per banc nostram de- 
finitivam Sententiam quem de voto RK.PP, 
DD, coauditorum nostrorum et nostro in his 
scriptis ferimus in caussa el caussis quae 
primo et in prima coram R. P.D. Auditore 
Camerae, secundo et in secuila, seu alia ve- 
riori coram nunc Eîo Bofondi, et postea 
coram Nobis eidem suffectis versae sunt et 
vertuniur instautia inter 1. Petrum Sterbini 
atque cessionarium Thom:m Balzarini ;cto- 
res «x uva, et R. D.Thomam Raffaelli ejus- 
que nepiem Joannam Raffaelii qua filiam et 
haeredem quondsm Joannis Raffaelli sub tu- 
tela et cura altenta ejuslem aetate pupilla 
ri constitutam de et super per‘actorem pe. 
tita solutione scntorum 66 20 quae petitio 
fuit admissa Sententia diej decimae quintae 
martii 1842 et proinde de et super conf 
matione vel infirmatione ejusdem Sententise 
rebusque aliis in pr cessu Causae et Causa- 
rum ejusmodi lalius deduetis ad quae etc. 


in millimetri 


0 al liv. del mare 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN RO 


Termometografo 


SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, };0. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" = 757"; 27 730"m, 89; 11820 256; 1° i2=1.0 25 Cent; 1° C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Cinbdità Sato del cielo 
ta dociani 
= È 
di 
relativa | assoiuta | cieio scoporto 


2,6; | 10 Chiarissimo 


Termometro 
contigrado 


massimo minimo 


4 


1,8; — 6 RE IV; 


Tormometografo 
direzione 
è fora 


Inhaerentes decis'oni coram Nobis edi- 
tae die 2 decembris 1861 sub titulo » Roma- 
na Pecuniatia = qua proposita dubri formula 
= An et in qua samma const 1 de credito 
ita ut st relavandum mamilatom in casnete. 
resriplum fuit > Adfirmatve in ommbus 
pro summ seutorum sexcentum serng nti 
quinque et ob viginti quead Sscerdotem Tho- 
imam tantum. - 

Inbaerentes alteri D 
nii 1862 sub codem; q ubir formula = 
I roceden tum a decisis im 
casu te, = responsum fuit = In decisis 

Inbierentos ti Decissoni 
Juni 1863 qua res ri tum fuit =] 
Inhaerentes tm Kes ripto - Ex pediatur= 
lato in congregatione Rot.li dier 3 augusti 
3 dicimus, pronunciamus, declarames ac 
nilive sententiamus male fuisse judica» 
tum a R. PD. Audtore Camerae ; quaad 
Joannam Raffaelli Sentalici decimo quinta» 
martii 4942; camdem  senteni, contirmandam 
fore et esse quoad Thomam tantum ; qui ad 
Joannam vero infirmandam ct revocand. m, et 
pro infirmata et revocata bal ri volunus et 
mandamus perpetuumque sitentinm de et sue 
per pracmissis imponimis part mque victam 
viclici in i xpensa condemmanias, quarum 
tavationem Nobis ve! cui de jore in poste 
rum reservamus ; atque ita habita in ou ni- 
bus el per omnia relilione al *pracdictas 
decisiones et Rescriptum dicimus, pronun- 
ciamu». decernimus, declaramos, ac defi i- 
tive sententiamus non solum isto sed et omni 
alio mo-liori modo ce, 

Ita pronunciavi Pro R. DD. Nardi ab- 
sente Alexander De Magno sacrae Rota» 
Decanus, 

Reg a Roma li 15 nov mbre 1863, 

Datum Romae ex Ollicis Rotalibus hac 


ni dici 20 j 


die 19 novemb 

Albisiu» Sc 
cellarius 

Notificetur 
praes:ns definitive sententia pro omi 
effeetu ce. 

Instante D. Joanna Rallarl'i poss. des. 
piazza Nicosia N. 28 pli pro qua D.Vincen- 
tius Lulani Prov 


Connotarius et Can- 


ùfris exlibus,ac alias omni ee. 
juris 


Rota 
DD. Josepho Alphonso , Michaeli , et 
Camillo fratribus Sterbivi fil. et haer. qu 
Petri Sterbini ad formam S 483 vis. Prax, 
judie, 
Vincentius Lulani Proc. 


Si d-duce a not zia del sig. Alessandro 
Manfr. di figlio ed jered» dl fu Vincenzo 
qualmente con atto del Cursore Andres 
ca del grunajo è stato Gi- 
tato p ed inserz in garzela a leso 
l'incog suo domie lio reale av. L'Ilmo sig. 
avv. Lauri ass Ad istanza del sig. Benia- 
mino Giuliani cuoco domie. in via della 
Torretta u. 55 a comp. nella pia Ud. dopo 
3 gli per sentirsi preficgere un'unico © bre» 
ve termine all'effetto di restituire all'istante 
il libero nso del pizio posto nel cortile 
della casa da esso abitata mediante la de- 
moliziene del muro con cui venne chiuso. 
scosso il qual termine inutilmente sentii au- 
torizzare l' stante istesso ad eseguire detta 
demolizione a tutte spese © rischio dei ci- 
tati nei nomi ec. ed emanarsi poresò I op- 
portuna sentenza munita dell'ordine esecu- 
torio con la condanna dvi citati med»simi a 
tutte le spese anche strag.s. p. ec. salvo ec, 
Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli collega 


Nel Nome di Dio 

Sotto il Pontiticato di Nostro Signore 

Papa Pio Nono 
Fericemente Regnante 
Protesto in Originale | 

L’anno 4864. Il giorno di sabato Î6 del 
mese di gennaro—16 gennaro 4864. 

Ad istanza del sig, Felice Ferri io in- 
fraserisio Francesco Dori Notaro di Colle- 
go residente a Roma con oflicio al Fora 
Trajano n. 79 assistito dagl'intr. testimonj 
abili a forma della legge mi sono recato al 
domicilio del sig. Benedetto Panunzi eletto 
in via del Corso n. 344 pel pagamento del 
l'infrascritta cambiale, e parlando con wu’ 
nomo che disse essere il signor Alrssandro 
Cicciorieci, gli ho esibita l'ivfrascritta Can: 
biale domandandoglieve a nome dell'istante 
Il suddetto pagamento. Il medesimo mi ha 
risposto = Non ho fondi = Per la ‘quale 
risposta io Notaro ho protestato, € protesto 
contro chiunque di ragione di ogni spesa, 
danno, provvigione, cambj.. reestabj , c \gi 
qualunque altro interesse di cu. si possa fe- 
citamente e legittimamente protestare, 

Tenore della suddetta. Cambi Sar. 
Roma 45 ottobre 1862. Per sc, 1 mo- 
neta, Per li 45 gennaio 1804 pàghétò 


sottoscritto per Na mia H 
all'ordine 8, P. Tui i olta #9 ia 


di mille moneta corrente valuta ricevuta in 
contanti © pongo a mio debit» con l’obbli- 
azione a forma delle veglianti leggi ed in 
pcanza alla rifazione di spese giudiziali 
diziali A me me Roma 
1 Corso N. 11 + Acer 
ananzi «+ E per me pp 
del sig. Domenico Pa 
p contanti Roma primo M 
li» E per me pa 
d ne dl dosig. Felice Ferri valuta in conto » 
Napoli 2 d Dre 46% + Dom. Panunzi 

Volume 45% N. 128155. Visto per bolla 
cal diritto di bai. SO per mata se 404 11 
Proposto P. Gazzani 

Hi sud. sig. Alessando Cicesaniooi si 
ricusato di ricever copia del presente atto 
e di firmarlo. Sopra di che e 

Fatto in Roma ove sopra presenti li si- 

pori Giovanni De sanetis del vivente Vin. 
cenzo + Romano . impiegato , domiciliato a 
Roma al Vicolo dell Palomba N. 4, e Fran» 
cesco Bruno Duelli ficlio del fu Niccola . 
ativo di Segni, ebanista domiciliato a Roma 
in Via de' Polacchi N. 22 testimoni che con 
me Notaro si sono qui appresso firmati dopo 
lettura. -. francesco Bruno Duelli ui te- 
stimonio — Franesseo De Sanctis fui te 
monito - Francesco Dori Notaro di Col 

Registrato a Roma li 18 Genn.ro 1561. 
Vol. 359, atti Pubblici fo verso Casella 
3. ricevuti baj. 40. 


F. Compagnoni 

Ad istanza del sig. Felice A 
domic. piazza del Gesù N. 46 palazzo 

lognetti rapp. dal sig Luigi Morgante Proc, 

Sia noliticato il sopraseritto atto di Pro- 
testo per ogni effetto di legge azl'iùfitti. 

* Sig. D_menico Panunzi domie. in Na- 
poli per afiss: ed inserz. in Gazzetta con 
nilascio di copia al sig. Ass. di Polizia. 
Morgante Proc. Rot. 


Ecero Tribunate civile di Roma 
Secondo turno 

Ad istanza del sig. Paolo Lattanzi Tm- 
pieg. dom. via del 1. 13 rappr. dil sot. 
Proc 

Sintima a chiunque ce. e specialmen= 
te ai possessori di quattro cambiali cos la 
firma di commodo dell'Istinte è consegnate 
al sig. Francesco Narducei le quali si dilli- 
dano, perchè non si vogliono riconoscere, 
qualmente in atti e stata emessa la dichia: 
rozione voluta dal & 1iSS del Re 
no i medesimi a comp. nell'udienza del 
corr. stante l'urgenza. per sentir ordi- 
more che l'istante venza ammesso al benfi- 
cio della cessi ne dei beni farsi luogo al 
concorso umyersale dei creditori, dicliarar= 
si nos esser luogo all'arresto perso ale per 
li crediti dei e tati, Srdinarsi la sospensione 
dell'arresto © farsi qualunque di ; con 
l'ordine esecut. e la comtanna degli oppo- 
nenti alle spese, salvo ec 

Gio. Innocenti l'roc. 


GIUDIZIALI 


VENDIT 


Sopra istanza avanzata dal signor Luigi 
Ponti Possid., cd industriante dome. in Ro- 
ma vicoio del Merargolo N. f. È Cristolo- 
ro Tuccmei cessionario 
Trib.Civ. d Roma per le Ca 

ia Monsi ) e Rîmo 
medesime, emanò Sen- 
a del giorno 12 giug. 4St 


segnati al Prot. dell’anno 1861 al N. 379 
Reg. a Roma al vol. 306 f. 51 r. 
tifi 


"4 e no- 
la sotto il giorno 4 luglio 4862 con la 
le fu ordinata la Vendita Giudiziale de- 
umobili qui appresso descritti; Ed in 
seguito della Produzione effettuata i 


sudd , Janto del Capitolato, quanto degli al- 
ti atti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. di 
Proced. civile 

Nel giorno di mercoledì 24 febraro 1864 
alle ore 41 


ntim. nel locale del Sacro 
Pietà di Roi ii 


incanto alla vendita gindiz. degl 
+ che qui appresso si descrivoni 
da r lasciarsi a favore d-l miglivre offeren- 
te, esecutati con Processo Verbale redatto 
dal sott. Cursore sotto il giorno 41 gennajo 
1858 prodotto in atti il giorno 27 agosto 1860. 

Utile Dominio della porzione di 
posta in Roma in via de* Canestrari, dist! 
col civico N. 8 composta, da duc vani te 


+ reni, che uno ad uso di bottega, ora Oste- 


ria, con retrocamera e sottvposta Cantina, 
cortile in comune cogli altri comproprie- 
tarj, Pozzo con acqua, vasche da lavare, 
senz'acqua, e 4 vani al primo piano, che ha 
l'ingresso al N. 27 i quali ora trovansi au- 
mentali a 7 mediante muri di tramezzo, 
compreso un piccolo vano chiamato Dispen- 
mola, con una loggetta, gravato dell'annuo 
Canone, che si asserisce in sc. 75 a_ favore 


della Casa Religiosa di S. Maria in Campi- 
telli, dal Censo distinta col N. di mappa 480 
è del valore catastale di sc. 4000. = Altra 
porzione di casa limitrofa alla suddeferita 
composta di 3 vani al pibo piano, che ha 
l'ingresso parimenti al sudd. N. 27, ora au- 
mentati a 4 mediante muro di tramezzo co- 
me sopra distinta dal Censo col N. di mappa 
4S1 e del valore Catastale di sc. 225. - To- 
tale sc. 1225 da due lati coi 
beni dei sigg. Ma . Ferdinando, e D. 
Bartolomeo fratelli e Torres, e dall altra 


ee. 

tti di una Casa da Cielo a 

rta posta in Roma in via S. Francesco de 

Sales, segnata coi civ. N. 73 è 74 composta 
di vani terreni, © da un piano superiore 
confin. coi Beni della Rida Cappella Giulia 
di S. Pietro, la via pubblica suddetta salvi 
alri piu noti, e veri confini distinta col N 
di Mappa 1400 © dell' Estimo Catastale di 
se 45. 

Altro utile dominio di un fabbricato da 
cielo a terra posto parimenti in Roma in 
Via di Porta Leone, segnato coi civ. N. 49 
20 @ 21 composto di vani terreni, e 3 piani 
superiori, distinto col di Mappa 131 © 
2 dell'Estimo Catastale di sc. 202 30. - 
Utile dominio della Casa contigua ‘alla sud 
descritta in via della Fontanella segnata coi 
civ. N. 2426 e composta da vani terreni, 

da due fienili, distinta col N. di mappa 
# dell'Estimo Catastale di sc. 382 50. - 
Totale se. 355. ambo confinanti coi beni 
del sig. M.ttia Borenî, le dette due vie, sal- 
vi altri più noti, e veri confini ce. 

Altro utile dominio di una casa da cielo 
a terra posta in Roma in via Ciancaleone 
segnata coi civ. N. 42 43 e A4 composta da 
vani terreni, pozzo con acqua piovana, pic- 
coli Vascs, due piani superiori, e Giardino 
annesso, avente ingresso al N. 42 distinta 
col N. di Mappa S$G confin. coi beni del 
Architetto sig. Giusepy 
nio Nella, la detta via, del 
di se. 250. 

Altro utile dominio di un fabbricato da 
cielo a te:ra, posto in Roma im via delle 
quattro Fontane, segnata coi civ. N. 99 al 
103 composta da cantine, vani terreni giar- 
dino annesso, Pozzo con acqua, vasche per 
lavare, © {re piani superiori, confin. da un 
lato i fratelli Graziosi, dall'altro Luigi Puc 
ci A via suddetta salvi altri più noti, e ve- 
ri confini, distinta col N. di Mappa 9%! 
dell'Estimo catastale di sc. 664. 

Totale se. 2770. 

N. B. I Fondi distinti coi N. di Mappa 
991 131 132 4134 1400. sono 
vati dell’annuo canone di sc. 118 a favore 
della Primogenitura Cenci Bolognetti com- 
preso il canone di sc. 14 40 a favore degli 
eresì del fu D. Pietro Lupi sopra il detto 
Numero 991 ed altro canone di se. 1 20 a 
favore del Rio Capitolo di S. Niccola in 
Carcere sopra i sudd. numeri 134 132 e 434. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita de' sudd. Fondi Ur- 
Dani si è quello risultante dal certificato del 
Censo, e si venderanvo tanto unitamente , 
che separatamente, meno quelle in via de' 
Canestrari, ed in via di Porta Leone, e Fon- 
tanella, che si venderanno in due Lotti. 

Cristoforo Tuceimei Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


In esecuzione di Sentenza emanata dal- 
l Ilio sig. Ass. legale di Velletri nell' Ud. 
del giorno 8 febraro 1862 colla quale fu or- 
dinata la vendita Gindiz. dell’ iîftta Vigna, 
ed in seguela del Capitolato per la vendita 
Giudiz , dell’Estratto Autentico delle Esc 
zioni Ipotecarie, della izia e stima in 
luogo dell'Estratto de’Registri Censuari pro- 
dott nella Cancelleria dell’Asseàsorato sudd. 
nel giorno 10 luglio 1863 e nel fasc. della 
Causa al Prot. n. 902 del 1856. 

Non avendo avuto luogo la vendita il 
giorno 3 decembre 1863 per mancanza di 
oblatori di nuovo nel giorno di mercoldi 
genuaro 1864 alle ore 40 antim., nella sala 
della ncellaria dell'Assessorato Legale di 
Velletri si predederà mediante incanto alla 
vendita giudiz. dell'utile dominio di vigna 
posta nel territorio di Velletri cont. Rioli 
vocab. Colle Ottone di Cap. 28 socchi 33 
con due capanne, grotta di tre Nicchie venti 
alberi di olivo, e tre piantoni di olivo, re- 
sponsiva al quinto di tutti i frutti al Rio 
Capitolo di Velletri, conf. con beni Giulia 
ni, Sugamele, Moscatelli, Paradiso, Strada 
di S. Nicola Salvi sti colle norme Uen- 
suarie e meglio descritta dal Perito signor 
Augusto Pipini. 

Il primo presso dell’ incanto è fissato 
nella somma di sc. 192 e bai, 64 valore cen- 
suario risultante dalla stima sud. 

1 Gio. Cippitelli Camcell. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7, Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estèro, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 

—e00640ibo0— 
Le lettere, i pieghi, i gruppi,come anche le inchièst#® le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere alfrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


ROMA 22 Gennaio 


In S. Andrea della Valle, Chiesa ufficiata dai 
Chierici Regolari Teatini, la Pia Società delle Mis- 
sioni, istituita dal Servo di Dio Vincenzo Pallotti, 
Sacerdote romano, celebrò l’Ottavario della Epifania, 
colla consueta solennità e decoro. Il Sacro Mistero 
della Manifestazione di Gesù Cristo ai Gentili, venne 
rappresentato, secondo il solito, con la bella e gran- 
diosa macchina, donata già dal signor Principe D. 
Alessandro Torlonia, insigne benefattore di quella Pia 
Società, ed uno dei promotori dell’ annua funzione 
dello stesso sacro Ottavario. 

AI duplice scopo inteso dal pio Fondatore, e di 
ravvivare e di propagare la pietà e Ja fede cattolica, 


anche proprio dello stesso Istituto, ed a cui l’ Emo 
e Rio siguor Cardinale Vicario esortava in ispecial 
modo i fedeli nell’ invitarli alla medesima funzione ; 
di riparare, cioè, ai sagrileghi oltraggi recati dai mo- 
derni bestemmiatori al Figlio di Dio fatto Uomo. A 
tale effetto i Predicatori, nel dichiarare con zelo apo- 
stolico al popolo l’augusto Mistero della manifesta- 
zione di Gesù Cristo ai Gentili, parlarono di propo- 
sito della Sua Divinità, dei pregi della Umanità as- 
sunta dal Divin Verbo in unità di persona, della di- 
guità di Madre di Dio che ne risulta a Maria sem- 
pre Vergine, e de'sommi beni che derivano a tutto 
l’uman genere per l'opera della Redenzione, 

Sul qual proposito sarà utile non passare sotto 
silenzio, come nel terzo giorno dell'Ottavario, avendo 
il P. Mauro da Perugia, dei Padri Cappuccini, pre- 
dicato sulle Profezie avveratesi in Gesù Cristo, men- 
Ure inveiva specialmente contro l’esecrando libro del 
Reuan, il popolo, che empiva il vasto Tempio, restò 
sì commosso che con moto spontaneo ed universale, 
non senza lagrime e ad alta voce, per tre volte si 
udì ripetere: Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo. Dicendo di poi il Predicatore le parole con 
cui S. Pietro, illustrato da lume superno, confessò es- 
sere Gesù Cristo l’aspettato Messia, il vero Figlio di 
Dio: Tu es Christus Filius Dei vivi ; anche queste 
furon da molti con fervore ripetute , sicchè il sacro 
Oratore, commosso anch'egli sommamente, stando sul 
fioir della predica, credè maggior guadaguo il tron- 
carla, lasciando il popolo in quella divota  commo- 
zione. 

Il concorso è stato sempre numeroso , massime 
alla predica pomeridiana. Gli Ordini religiosi si sono 
prestati con edificante zelo nel celebrare ogni giorno 
la Messa solenne secondo il turno stabilito, alla quale 
succedeva una Messa nei diversi riti orientali. Fat- 
tasi nella vigilia dell'Epifania da un Vescovo la so- 
Jenne benedizione dell'acqua , sì questa che tutte le 
altre funzioni del giorno furono divotamente assistite 
da uno o più Seminari 0 Collegi, compartendosi per 
turno ogni sera del sacro Ottavario da un Etîìo e Riîio 
sig. Cardinale la trina benedizione col Venerabile, e 
nell'ultimo giorno da Sua Erfinza il sig. Cardinale Vi- 
cario, essendo intervenuti a decorare maggiormente 
la funzione, secondo il consueto, i Rii capi d'Ordine, 
e i Rii Parrochi di Roma, 

La Comunione generale » nella domenica 10, fu 
copiosa e divota, e si amministrò dall’ Etho e Rino 
signor Cardinale Pitra. Finalmente l’Etîo Guidi nella 
funzione notturna dell’ ultimo giorno, dopo un fer- 
vente discorso, chiuse il solenne Ottavario col por- 
gere a baciare agli uomini accorsi in' gran numero , 
il S. Bambino, il quale restò nel di seguente nella 
Stessa Chiesa esposto per soddisfare Ja devozione 
delle. donne. 


si è aggiunto in quest'anno opportunamente il terzo, | 


i 


A compiere la spesa n9n tenue di questa sacra 
fuuzione, non essendovi un ‘fondo a ciò stabilito, 


concorrono le limasiue. del sppra sicordato:sig.., Pria- | 
| del riinistero del cotmmercio. 


cipe, e di altri più benefattori. Furono ancora raccot- 
te oblazioni per la novella Chiesa di S. Pietro degl'I- 
taliavi in Londra. La quale per occorrere alle grandi 
spese del compimento dell'opera, ha ancora bisogno di 
generosi e continuali soccorsi, che attendonsi dalla 
pia liberalità de’ Cattolici, non solo indigeni, ma an- 
che italiani, a cui beneficio segnatamente la stessa 
Chiesa è stata edificata, e si va attualmente officiando 
concorrendovi in grande numero i fedeli e ritraen- 
done ubertosi frutti spirituali. 


—— eee 


NOTIZIE DIVERSE 


Narra il Giornale di Napoli del 20 corrente di 
varie fazioni verificatesi in questi ultimi giorni tra 
la forza pubblica e le bande. Un serio conflitto ac- 
ceona, nel giorno 17, accaduto presso Tuorofummo 
e Piedituoro, in Terra di Lavoro, dietro il quale fu- 
rono tratti prigionieri due dei banditi mentre gli al- 
tri salvaronsi colla fuga. Apparteneva questa comiti- 
va alla bauda del Fuoco « la quale, dice il foglio 
ufficiale, sgraziatamente gira ancora per quei dintor- 
ni ad onta degli sforzi fatti dalle autorità militari e 
politiche per distruggerla e ciò in causa essenzial- 
mente della sua mobilità. Dessa cambia di sito e non 
sarà forse possibile sorprenderla senza che si adotti 
un sistema di perlustrazioni rapide e continue e nel 
tempo stesso condotte con segretezza e mistero. » 

Lo stesso giornale parla di altre scorrerie e ri- 
catti nel territorio di Fara S, Martino, e fà note le 
apprensioni che desta il capo banda Tardio che si 
va aggirando nelle adiacenze di Sala ove si organiz- 
zano dappertutti i contorni pattuglie e perlustrazioni 
per circuirlo e tagliargli la fuga. 
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Da Verona scrivesi al viennese Botschafter, in 
data dell’41: 

I nostri circoli militari cominciano a credere 
arossima la guerra. Del resto vi siamo bene appa- 
recchiati. I forli sono abbondevolmente provveduti, 
e si vanno attivando i lavori complementari delle for- 
tificazioni di Peschiera. Tutti i forti sono armati, Io- 
dizi importanti annunciano che il nemico porta la 
sua attenzione sulla linea del Po. Questa linea è 
straordinariamente ben fortificata nei tre punti prin- 
cipali di Mantova, Legnano e Rovigo distanti l uno 
dall'altro una giornata di Marcia ; essa è anche pro- 
tetta dal corso del fiume, ma ha più sviluppo che 
la linea del Mincio, di cui dopo il 1859, venne com- 
pletata la difesa. 1 comitati agitatori di Lombardia 
usano tutti i mezzi per sottrarre al servizio militare 
i coscritti veneti, che estrarranno fra breve il nume- 
ro. Essi diffondono proclami, promettono indennità 
di via e grosse mancie a quelli che entreranno nei 
battaglioni dei volontari e dicono di aver preso cura 
su tutta la frontiera di procurare la migliore acco- 
glienza ai refrattari e ai volontari. 

— Il 15 arrivarono a Vienna l'arciduca Massi- 
miliano e 1’ arciduchessa Carlotta. 

— Leggiamo nella corrisp. austriaca, del 15: 

La Camera dei signori si è occupata oggi (13) 
del bilancio della maria. La Commissione finanziaria 
cercò di conciliare il progetto del governo colle de- 
liberazioni della Camera de' deputati, La discussione 
rivelò la tendenza di elevafè ;la ‘marina austriaca al- 
meno a fivello di quella del Piomonte. All’ articolo : 


DI ROMA 


Marina di commercio, il conte Wiekemburg , già 
ministro di commercio, colse l'occasione per svolgere 
uaa descrizione poco consolante della situazione ibrida 


— La Gazzetta uffi. di Venezia ha da Vien- 
na, 16: 

Il sig. di Rechbauer, alla Camera de’ deputati , 
considerando il pericolo d'una guerra fratricidia in 
Germania, dice essere urgente discutere il credito 
straordinario di 10 milioni. 

— La Gazzetta di Vienna dice, fra le altre cose, 
circa il rifiuto della proposta prussiana e austriaca , 
fatto dalla Dieta : 

« La proposta di occupare di fatto lo Schle- 
SWig, in favore del duca di Augustemburgo, implica 
la volontà di usurpare oltre la frontiera territoriale 
della Confederazione germanica, che deve conservare, 
in virtù della sua stessa costituzione , un carattere 
essenzialmente difensivo. 

« Con ciò la Confederazione germanica, elemen- 
to significativo del mantenimento della pace , entre- 
rebbe nella via dell’ aggressione e della violazione 
delle frontiere territoriali. 


« Per impedire le conseguenze di talè iniziativa 
bisogna ora che le due grandi potenze, come fedeli 
custodi dell’ integrità e degl’ interessi supremi della 
Germania, prendano velle loro sole mani il regola- 
mento delle relazioni fra lo Schleswig e la Dani- 
marca ». 
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Il Afoniteur del 16 gennaio pubblica il regola» 
mento della Scuola imperiale e speciale delle belle 
arti, stabilito in virtù del decreto del 12 novembre 
ultimo. 

Lo stesso pubblica la circolare del ministro de- 
gli affari esteri dell’ imperatore agli agenti diplomati 
ci della Francia in Germania, la quale era stata già 
inserita dalla Gazzetta Nazionale di Berlino e dal Gior- 
nale tedesco di Francoforte. 


La circolare è in data dell’ 8 gennaio diretta da 
Drouyo de Lhuys alle corti secondarie d' Alemagna e 
della quale ecco il tenore: 

Signor ministro, 

Il governo inglese ha indirizzato, il 31 dicem- 
bre, al governo dell’imperatore una comunicazione 
nella quale propone la riuniove d'una conferenza a 
Londra o a Parigi incaricata di deliberare sugli af- 
fari dei ducati. Iv essa dovrebbero prender parte i 
rappresentanti delle potenze segnatarie del trattato 
del 1852, a cui si aggiungerebbe un rappresentante 
della Dieta germanica. 

Allorchè per la prima volta si cercò di sapere 
le intenzioni del governo imperiale su quesio sog» 
getto , questo dovette, per iscartar ogni equivoco, 
mostrare chiaramente la differenza essenziale che 
passa fra una conferenza, che discute una questione 
speciale, ed un congresso generale o ristretto, la cui 
idea emanò dall'imperatore. Up congresso che dove- 
va regolare interessi i più diversi offriva elementi di 
transazione, che mancheranno certamente se la deli- 
berazione non verte che su di un interesse isolato. 

Guidato da questa considerazione, e non volen- 
do, d'altronde, prendere sotto i suoi auspizi negozia- 
ti dai quali sarebbe stato obbligato di escludere mol- 
te potenze che avevano aderito all'idea di un con- 
gresso, non ha potuto far altrimenti che rifiutare di 
aderire alla proposizione di aprire una conferenza a 
Parigi. 

Ma il governo dell’imperatore non ha perciò mi- 
nor desiderio di appoggiare gli sforzi che potranno 
farsi per prevenire complicazioni più gravi. Allor= 
chè att augusto siguore invitò i sovrani ad in- 
tendersi fra loro per consolidare di nuovo il sistema 
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politico europeo, pon aveva per iscopo che 'il man- 
tenimento della pace. 

Lo scopo di Sua Maestà è restato lo stesso, e 
uantunque sia convinto che una sola voce può con- 
lurvici con sicurezza, non ha tuttavia un'assoluta ob- 

biezione contro la combinazione Indicata dal gabi- 
netto inglese. Tuttavia sarebbero necessari alcuni 
schiarimenti preliminari, e questi sono stati doman- 
dati alle potenze. 

La conferenza di Londra del 1852, come lo 
prova ad evideuza la situazione attuale delle cose , 
non fece ch’un'opera impotente. Le sue risoluzioni 
Vengono oggi contestate dalla maggioranza degli Stati 
secondari d'Alemagua, anche per parte di alcuno di 
quelli che vi avevano aderito. Se si riunisse di nuo- 
vo oggi una conferenza, sarebbe essenziale di porsi 
iu condizioni proprie a fare un risultato più soddi- 
sfacente. 

Ia primo luogo, si è importante di now porre la 
conferenza in conflitto con la Dieta germanica, invi- 
tando i plenipotenziari a deliberare su questioni che 
fossero state già risolute dai fatti, ed il governo del- 
l’imperatore si è rivolto alle potenze per sapere, se 
fossero disposte a prendere per punto di partenza lo 
statu quo attuale nell’ Holstein e Schleswig, cioè a 
riservare le questioni pendenti. 

Al tempo stesso che si preoccupa vivamente di 
un punto che sembra avere una grande importanza 
per |’ Alemagna , l'imperatore è di accordo coll' In- 
ghilterra nell’opinione che la partecipazione della Con- 
federazione germavica ai negoziati che potrebbero 
aver popo, sarebbe di una grande utilità. 

È da lamentare che |" Alemagna non abbia as- 
sunto una parte diretta agli accomodamenti presi nel 
1851 per lo stabilimento d'un nuovo ordine di suc- 
cessione in Danimarca. Ma si debbe riehiedere se la 
Dieta germanica si deciderà ad entrare in questo or- 
dine d'idee. Nel seno d’ un congresso generale o ri- 
stretto, che avrebbe a discutere altre quistioni oltre 
a quelle dei ducati, credo che la Dieta germanica 
non avrebbe esitato a sottomettere la sua causa da- 
vanti un tribunale europeo. 

Uno dei vantaggi del piano di conciliazione era 
precisamente di tenere un giusto conto della suscet- 
tività di ognuno. Ma siccome la Dieta ha, in occa- 
sioni anteriori , rifiutato di ascoltare le suggestioni 
che tendevano a far decidere dalle corti segnatarie 
la sua differenza colla Danimarca, è d’uopo che l’im- 
peratore sappia , prima di accettare la proposizione 
inglese, se la maniera di vedere degli Stati alemanvi 
siasi, su questo oggetto modificata. 

Ecco, signor ministro, la comunicazione che ho 
ordine d’ indirizzarvi. Vi sarei pertanto grato se mi 
deste i mezzi da far sapere al mio governo, se l’idea 
d’ una conferenza è approvata dal governo di ..... e 
se sarebbe disposto a votare a Francoforte, onde l'A- 
lemagoa venisse rappresentata alla conferenza da un 
plevipotenziario speciale. 

© vet-Wbero—— 

— In onta al voto pronunziate il 14 corrente dalla 
Dieta germanica e malgrado le proposte delle Poten- 
ze minori della Confederazione capitanate dalla Ba- 
viera, dal Wurtemberg e dalla Sassonia, Austria e 
Prussia han preso in propria mano la quistione dano- 
tedesca e già eseguiscono i loro disegni mandando 
truppe sull'Eider e intimando al re di Danimarca la 
revoca della costituzione del 18 novembre. @osì ado- 
perando i governi d'Austria e Prussia confermano il 
proposito di rimaner fedeli come Potenze europee alla 
firma apposta al trattato di Londra, ma corrono ri- 
schio, se non di rompere i vincoli federali, di erarsi 
addosso la disapprovazione delle lor proprie rappre- 
sentanze pazionali. 

Di non troppo benevole disposizioni hanno in- 
fatti dato ancor testé prova le seconde Camere di 
Berlino e Vienna. In quella di Berlino il sig. Virchow, 
sostenuto da gran parte dell'Assemblea, chiese al mi- 
nistero, se in seguito alla nuova costituzione per la 
Danimarca e lo Slevig, la Prussia abbia disdetto la 
sua firma al trattato di Londra or la diadirà fra bre- 
ve; e in caso di risposta negativa a queste doman- 
de, se il governo reputi ancora come un interesse 
prussiano il mantenimento del complesso della Mo- 
nerchia danese. È nota la dichiarazione del sig. di 
Bismarck che avrebbe risposto all’ interpellanza dopo 
che le Camera avrà votate il prestito. In quella di 
Vienna una ventina di deputati con Muhlfeld e Giskra 
alla testa presentarono la seguente interpellanza al 
conte di Rechberg: 

« Stante la divergenza che regna sulla quistione 
dello Schleswig-Holstein®nella Dieta federale fra la 
politica della maggioranza costituita dagli Stati medi 
evle/ntenzioni delle due grandi potenze, Austria e 
Prussia ; ‘considerando che le vedute abbracciate dagli 
Stati ‘medi corrispondono aî desideri ed aî sentimenti, 


come pure ai diritti ed all’onor dellu nazione tede- 
sca; considerando inoltre che le tendenze dell’impe- 
riale governo austriaco e del regio governo di Prus- 
sia, contrastano collo spirito e colle esigenze della 
nazione germanica ; gl’ fafrascritti temendo che l'ul- 
teriore sviluppo del vigente contrasto fra le risolu- 
zioni della Dieta ed il procedere combinato dell'Au- 
stria e della Prussia nella grande ed importante qui- 
stione dello Schleswig-Holstein potrebbe condurre 
allo scioglimento della Confederazione germanica, te- 
mendo enzi che potrebbe sciogliere la unione dei 
principi dell'impero germanico che appartiene alla 
storia, e potrebbe persin condurre alla guerra civile, 
subordinano all’eceelso ministero degli esteri le se- 
guenti domande d'urgenza: 4. La politica sino ad 
ora seguita dall’ imperiale governo austriaco di con- 
certo col regio governo prussiano, nella quistione del- 
lo Schleswig-Holstein, è un risultato del consiglio del 
ministero degli esteri per se stesso, o divide forse 
l'intero ministero la responsabilità di tale consiglio ? 
2. Nel caso di ulteriori risoluzioni che la Dieta fe- 
derale potesse prendere nella vertenza dello Schleswig- 
Holstein, riferibilmente alle vedute seguìte od alle 
azioni intraprese dall’ imperiale governo austriaco di 
eseguire le risoluzioni della Dieta stessa, anche nel 
caso che vi si rifiutasse il governo prussiano ? 3. Pen- 
serebbe forse il governo austriaco di negare l’esecu- 
zione delle risoluzioni della Dieta anche a tutto il 
rischio ed il pericolo espresso di sopra, vale a dire 
dello scioglimento della Confederazione, e dello scop- 
pio della guerra civile iu Germania ? 4. In generale 
poi, sino a qual segno intende il governo austriaco 
di coutinuare l’accordo di già iniziato ed ottenuto col 
regio governo prussiano nella quistione dello Schleswig- 
Holstein ? » 

A questa interpellanza il conte di Rechberg non 
ha ancora risposto direttamente. Ma oramai basteran- 
no alla Camera le dichiarazioni fatte dall’Austria alla 
Dieta federale. 

— LaNeue Frankfurter Zeitung reca i seguenti 
più estesi ragguagli sulla seduta della Dieta germa- 
nica, in cui venne respinta la proposta austro-prus- 
siana : 

Nella odierna (14 ) seduta della Dieta federale 
ebbe luogo la votazione sulla proposta austro-prus- 
siana, secondo la quale la Danimarca dovrebbe venir 
costretta ad adempiere Je obbligazioni assunte nel 
1851 e 1852, prendendole in pegno lo Schleswig. La 
Dieta la respinse con 11 voti contro 5. Per la pro- 
posta, oltre i proponenti, votarono : l’ Assia Elettorale 
il Muklemburgo e la 16° Curia ( Homburgo; Lechten- 
stcin, Reuss, Lippe, Waldeck ). In seguito a ciò 
l’Austria e la Prussia fecero la seguente dichiarazio- 
ne : « Manifestano il loro vivo dispiacere che non 
abbiasi potuto ottenere lo sperato accordo intorno al 
modo di conservare i diritti della Confederazione cir- 
ca lo Schleswig, e nello stesso tempo annunciano che 
esse stesse procederebbero all’ esecuzione della loro 
proposta ». E contro |’ arbitraria occupazione dello 
Schleswig per parte del'e grandi potenze interposero 
tosto protesta i seguenti Stati : Baviera , Sassonia , 
Wurtemberg, Baden, Darmstadt, Weimar, Meiningeo, 
Coburgo, nonchè la 13* Curia ( Brunnswick e Nassau ) 
e la 15* (Oldemburgo, Anbalt e Schwarzburgo ). 


La Gazette du Peuple di Berlino, sotto la data 
del 14 gennaio, pubblica le seguenti note : 

Il sig. Murray, ministro della Gran-Bretagna 
a Dresda, al sig. ministro di Stato barone di Beust. 

Dresda 5 gennaio 1864 

Ho l’onore di fare sapere a Vostra Eccellenza 
ch'io ricevo in queste momento un dispaccio del 
conte Russell, nel quale mi partecipa le idee del go- 
verno di sua maestà britannica sullo stato delle cose 
nello Schleswig-Holstein. Il governo di sua maestà 
crede che potrebbero sopraggiuugere le più gravi con- 
seguenze, se le truppe Poderi i dovessero entrare nello 
Schleswig, prima che le potenze segnatarie del trat- 
tato di Londra abbiano potuto. esprimere il loro pa- 
rere circa questo affare. 

Secondo l’ opinione del governo inglese , la con- 
dotta delle truppe alemanne nell’ Holstein è stata con- 
traria non solo al decreto della dieta, ma anche alla 

iustizia. La Baviera, la Sassonia, e il Wurtemberg 
levono portarne la responsabilità comune. 

Benchè .non abbia ricevuto l’ ordine di comuni» 
care a vostra, eccellenza ;il tenore di questo dispaccio, 
ho creduto nullameso averne l' obbligo, perchè se il 
governo sassone si senile ‘disposto , in un affare della 
Più alta importantà dotta Earopi di tener conto 


dei consigli del governo di S. M. britannica, non vi 
ha tempo da perdere, essendo tale il modo col quale 
le cose procedono nei ducati che tutti i passi del go- 
verno inglese per mantenere la pace fra la Confede- 
razione germanica e la Danimarca possono essere 
veutralizzati dagli avvenimenti di un sol giorno. 
Ricevete ec. 
Firmato « Murray 


Risposta del sig. di Beust, del medesimo giorno 

Ricevo in questo istante la nota di cui mi avete 
oggi onorato, e m' affretto a rispondervi. Voi mi fate 
conoscere, in questa nota, il tenore essenziale d'un 
dispaccio del sig. conte Russell, aggiungendo che voi 
non avete ricevuto l' ordine di comunicarmela. — 

Deploro che voi abbiate ciò nullameno giudicato 
conveniente di darmene cognizione , perchè voi non 
disconoscerete la necessità in cui mi trovo di desi- 
guare i punti il cui linguaggio urtante non è egua- 
gliato che dalla leggerezza delle asserzioni che non 
temono d’attaccare l' onore delle nostre bandiere. 

Voi dite che « nell'opinione del governo inglese, 
la condotta delle truppe alemanne è stata contraria 
non solo al decreto della dieta, ma anche alla giu- 
stizia, e che la Baviera, la Sassonia e il Wurtem- 
berg devono portarne in comune la responsabilità. » 

È la prima volta ch'io odo parlare d'una simi- 
le condotta delle truppe alemanne nell’ Holstein. Sa- 
rei tentato di dimandarvi dei fatti all'appoggio d'una 
pretesa tanto arrischiata. Se vi rinuncio, egli è per- 
chè la condotta delle truppe federali in un paese fe- 
derale, nel quale si trovano in forza d’ una risolu- 
zione federale , è un oggetto che per nulla riguarda 
Un governo straniero. 

Nel rendere responsabili la Baviera e il Wur- 
temberg, che non hanno inviato truppe, è una prova 
di più dell'ignoranza sulle cose le quali accadono in 
Alemagna. 

Voi mi dite in fine che se le trnppe della Con- 
federazione entrassero nello Schleswig, prima che le 
poteuze segnatarie del trattato di Londra abbiano po- 
tuto mavifestare il loro opinamento su questo affare, 
potrebbero derivarne le più gravi conseguenze. 

La dieta federale, voi lo sapete, è sul puuto di 
pronunciarsi sulle proposizioni che le sono state fatte 
relativamente al ducato dello Schleswig. 

L' avvertimento che il governo di sua maestà 
britannica vuol farci pervenire , è tele da chiamare 
l'attenzione del governo del re. Questi non mancherà 
di sottoporlo ad un serio esame. Ma voi mi permet- 
terete di farvi notare che, rimpetto ad un governo , 
non potrebbe esservi mezzo più efficace della mi- 
naccia della violenza, per fargli sfidare le conseguen- 
ze di una decisione dettata dal sentimento. 

Ricevete ec. 

Firmato « De Beust 
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Due documenti testé emavati dalle due principali 
rappresentanze dei partiti che si disputano il gover- 
no supremo della rivoluzione italiana , richiamano a- 
desso l’attenzione del giornalismo piemontese. Uno è il 
noto manifesto pubblicato da Garibaldi per annunziare 
la formazione di un comitato unitario ed invitare gli 
Italiavi « a riunirsi intorno a questo centro unico ed 
a riconoscerne l'autorità ». L'altro è il dispaccio di- 
retto dal mivistro Visconti-Venosta in replica all’ in- 
vito pel Congresso ristretto, nel quale, nell’accogliere 
la nuova proposta francese, il suddetto torna a porre 
in campo le solite pretese e usa le consuete frasi 
stereotipe che da cinque anvi trovano invariabilmente 
il loro posto in tutti i discorsi ed in tutti i docu- 
menti che provengono dal governo di Torino. Nè oc- 
corre dire che di quest ultimo si preoccupano i fo- 
gli assai meno che del primo, imperocchè mentre 
nelle parole del ministro piemontese null'altro veggo- 
no che inutili aspirazioni già troppe volte condannate, 
nell'appello di Garibaldi invece ravvisano una seria mi- 
naccia al presente ordine di cose, non ignoraudosi come 
la proposta di quel capo agitatore stia in diretto rappor- 
to colle mene e cogli arrischiati progetti attribuiti al 
partito estremo e pei quali lo stesso governo di To- 
rino non vasconde la propria apprensione, Non sarch- 
be poi prezzo dell’ opera intrattenersi lungamente degli 
stucchevoli incidenti offerti dalle ultime cronache par- 
lamentari da cui apprendiamo che la discussione sul- 
le pensioni civili ieri appena fu potuta portare a fine. 
Basterà quindi riportare, a proposito di questa discus- 
sione, il giudizio che dà della medesima lo stesso cor- 
rispondeote torinese della Nazione. « Se dobbiamo 
darne il nostro parere francamente, esso dice, la leg- 
ge ha ud carattere transitorio, che attingendo ispira- 
zioni alla manìa degli impieghi dalla quale i giovaui e 
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le famiglie sono oggidi agitali, si studia con molte 
grettezze, con non poca severità e con qualche in- 
giustizia di rendere la carriera degl’ impieghi una 
delle più schiave, delle meno favorite, e delle meno 
desiderabili. Potrebbe ben dirsi una legge che appli- 
ca agli impieghi il sistema proibitivo ». ; 

Il Corpo legislativo francese prese a discutere 
la questione relativa alla riforma, commerciale e al li 
bero scambio. Il progetto d' indirizzo  congratulavasi 
coll’ imperatore delle riforme economiche da lui in- 
trodotte nella libertà industriale e commerciale, con- 
statando che la Francia ha oramai acquistato fede 
vele sue proprie forze e che le suc industrie hanno 
potuto sostenere la concorrenza straniera. I partigia- 
ni dell'antico regime economico hanno proposto in v 
di emendamento la soppressione di quel paragrafo e 
la sostituzione al medesimo di un altro in cui si di- 
ce che l’imperatore non può ignorare gli sforzi cd i 
sagrifizi d'ogni maniera che le industrie francesi in- 
contrano per resistere alla concorrenza delle estere. 
Tale emendamento è stato sostenuto dal signor Pouyer 
Quertier e combattuto vittoriosamente dal signor Leo- 
poldo Faval. 

La questione dei ducati dano-tedeschi entrò de- 
cisamente in un nuovo periodo, dopo il voto della 
Dicta federale che respinse la proposta austro - prus- 
siana Essa si trasforma, se non in tutto, per gran 
parte almeno. Quello che ora Austria e Prussia, in- 
sieme riunite, intendoso fare, non è principalmente 
diretto, nelle ultime conseguenze, contro la Danimar- 
ca, ma contro la lega degli Stati secondari capitana- 
ta da Beust, e contro il partito liberale tedesco al- 
Icato a quelli. La questione dei ducati già fin d'ora 
reagisce sulla politica interna della Confederazione ed 
è veramente diventata una questione interna, fin trop- 
po innanzi, perchè un passo di più ed è la guerra 
civile. 

Se poi si va forse tropp’ oltre credendo che ac- 
cordi simili a quelli che esistono tra Prussia ed Au- 
stria esistano del pari fra queste due potenze e la 
Danimarca, la quale si trarrebbe d'impaccio, facendo 
larghe concessioni, non credono i fogli di andare 
tropp' oltre supponendo che |’ Inghilterra sia ora in 
pieno accordo coi due gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino , ai quali , importando sopratutto di riprende- 
re quel predominio che la lega degli Stati secondari, 
spiuta innanzi dal partito nazionale, aveva tentato di 
toglier loro di mano, non può tornare al tutto sgra- 
dita l’influenza dell’ Inghilterra. L'atto con cui le 
due potenze iniziano la loro occupazione militare, l’in- 
vito mandato al duca di Augustemburgo di uscire 
dall’ Holstein, © l’ultimatum testè diretto alla Dani- 
Imarca, conferma quella supposizione ; per cui non 
sembra irragionevole ai fogli il prevedere che la que- 
stione dei ducati si troverà infine presso a poco a 
quel punto da cui si era voluta smuovere. 

Intorno alla notizia dell’uZtimatum delle due po- 
tenze tedesche alla Danimarca, notizia che fu data da 
uu dispaccio telegrafico, dice la Gazzetta di Colonia 
che Austria e Prussia intimarono alla Danimarca di 
abrogare la costituzione del 18 novembre entro lo 
spazio di quarantotto ore, dichiarando che, in caso 
diverso, cinquanta mila uomini sarebbero già pronti 
a passare l’Eider. La Patrie attribuisce a questo in- 
cidente il progetto testè concepito dalla Danimarca 
di sottomettere la sua controversia colla Germania 
all’arbitrato dell’imperatore Napoleone. Ma il Memo- 
rial diplomatigue smentisce questa soeonda notizia, 
osservando come essa sia dimostrata insussistente dal- 
l'attitudine che la Francia è risoluta a tenere a fron- 
te delle complicazioni tedesche, attitudine che è ba- 
stantemente designata dal noto dispaccio del signor 
Drouyn de Lhuys agli Stati minori della Germavia. 
Perciò il Memorial è d'opinione che la Patrie con- 
fonda l’accennato progetto con un altra proposta già 
da qualche tempo fatta dalla Danimarca alla Francia 
© consistente non già nel domandare per la questione 
dei ducati l’arbitrato francese ma nel richiedere la 
mediazione congiunta dei quattro Stati firmatari non 
tedeschi del trattato di Londra. 

Il Nordha pubblicato di recente, come accennamme 
un documento assai importante nella questione di suc- 
cessione dei ducati tedeschi del regno di Danimarca, È 
la convenzione conchiusa il 24 maggio 1851 tra le corti 
di Pietroburgo e di Copenaghen, convenzione {per la 
quale l’imperatore di Russia, come capo,, della linea 
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primogenita di Molstein-Gottorp @ gi è dichiarato 
pronto a rinunciare ai diritti eventuali che gli appar- 
tengono, in favore del principe Cristiano di Gluks- 
burgo, Cristiano IX di Danimarca oggi, e sua discen- 
denza maschia » per completare i titoli acquisiti a 
questo principe mediante le rinufcie anteriori della 
Landgravia Carlotta*d’Assia, di suo figlio il principe 
Federico e di sua figlia la principessa Maria d'An- 
hult-Dessau. È noto che questa convenzione ebbe 
il suo effetto nel protocollo di Londra; ma essa con- 
tiene una clausola che è a proposito di riprodurre 
testualmente: « Rimane inteso che poichè la rinuncia 
di Sua Maestà l'imperatore avrebbe principalmente 
per oggetto di facilitare una combinazione che recla- 
mano i primi interessi della monarchia danese, l’of- 
ferta di una simile rinuncia cesserebbe d'essere obbli- 
gatoria se la combinazione stessa venisse a mancare». 
Il caso per tal modo preveduto si realizzerebbe in- 
contestabilmente col rifiuto che dasse la Confedera- 
zione germanica di riconoscere i dritti del re di Da- 
nimarca sull’Holstein, donde la conseguenza che la 
rinuncia dell’imperatore di Russia diverrebbe caduca 
nello stesso tempo. Da quel momento la questione di 
successione non sarebbe che spostata ; essa si agite- 
rebbe tra due rami della casa di Gottorp ; solo la 
Russia sarebbe sostituita alla Danimarca. Non è age- 
vole vedere come in tal maniera potrebbe essere resa 
più facile una amichevole soluzione. 

Meutre peraltro la questione dano-tedesca è ri- 
tenuta, specialmente in seguito all'accordo dell’ Au- 
stria colla Prussia, entrare in una fase pratica e mag- 
giormente rassicurante, la Camera dei deputati prus- 
siani si dispone, secondo l’espressione di una proposta 
parlamentare del sig. Schultze, a combattere la poli- 
tica del governo con tutti i mezzi legali che sono in 
suo potere. Alla quale conclusione l’oratore suddetto 
invitò la Camera pei segucoti motivi : e Attesochè 
la Prussia, di concerto coll'Austria, dichiarò a Fran- 
coforte che le due potenze resisterebbero alla deci- 
sione della Dieta e che assumerebbero a proprio conto 
l'affare dello Schleswig-Holsteio e l'occupazione dello 
Schleswig; atteso che la Prussia si separa per tal 
maniera dall’Alemagna ed abusa della sua posizione 
di grande potenza ; che la politica austro-prussiana 
non può avere altro risultato che di abbandonare an- 
cora i ducati alla Danimarca; che questa violenza pro- 
voca la resistenza legittima degli altri Stati e la guerra 
civile ». Questa proposta fu rinviata alla commissione 
dell'imprestito perchè ne faccia processo verbale. 

Il Monitcur di Parigi riassume nel suo bollet- 
tino le ultime notizie officiali pervenute dal Messico. 
La presa delle tre piazze di Guanaiuato, di Tamora 
e di Salamanca avvenuta di recente, deve trascinare 
tenza fallo la caduta di Guadalaiara che è la] secon- 
da città del Messico e rivaleggia colla capitale stessa 
come importanza politica, ed industriale. Il fatto ca- 
ratteristico della presente fase della campagna è il 
continuo ritirarsi delle truppe juariste che cedono il 
serreno ai soldati francesi senza osare disputar loro 
alcuna posizione nè alcuna città. Gli abitanti conti- 
nuano ad accogliere l'armata franco-messicana con 
grandi dimostrazioni di gioja e si organizzano sopra 
un grande numero di punti milizie borghesi incari- 
cate di mantenere l'ordine. Meutre che i juaristi so- 
no così successivamente cacciati verso il Nord, l’or= 
gauizzazione dell’armata nazionale prosegue attiva- 
mente. Quasi tutto l'antico stato maggiore messicano 
si affretta di prestare adesione alla reggenza. Più di 15 
generali di divisione, ottanta generali di brigata, due- 
cento coloonelli ed un gran numero di altri officiali 
di tutti i gradi si sono uniti al' nuovo governo. Fi- 
nalmente tra i fanzionari civili si cita, oltre parecchi 
altri, il sig. Vidaurri, uno degli uomi più impor- 
tauti del paese, il quale si è separato da Juarez. Tre 
divisioni messicane sono già interamente formate ed 
una quarta si organizza rapidamente. I dispacci se- 
gualano inoltre la prosperità commerciale che si svi- 
luppa alla Vera-Cruz. I bastimenti arrivano ogni gior= 
no in più grande numero da ‘tutte le provenienze. 
A proposito pure del Messico il Memorial diploma- 
tique dice che la visita che l’arciduca Massimiliano 
e la principessa Carlotta si no di fare alla 
corte delle Tuileries, prima d'imbarcarsi pel Messico, 
non si limiterà ad un semplice ‘atto di cortesia, Esso 
asserisce che intenzione decisa del ‘futuro sovrano del 


Messico è, di pasgare, varie; sellimang a Parigi per in- 


tendersi coll'imperatore Napoleone su tutte le princi- 
pali questioni della politica interna ed estera del nuovo 
impero messicano, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 21. — Il Senato delibera che una depu- 
tazione assista ai funerali di Plana. Approva il pro 
getto di affravcamento dei canoni , censi e livelli ed 
altre prestazioni territoriali. 

La Camera approvò con 441 contro 47 voti il 
progetto sulle pensioni civili, e cominciò a discutere 
il progetto di modificazione del codice penale mi- 
litare. 

Torino 24.— La Gazzetta uffiziale pubblica una 
circolare del miuistro dell'Interno ai prefetti. I fatti 
dolorosi accaduti nel 1862, sono ancor troppo vicini 
perchè possano dimenticarsi gli artifici allora adoperati 
per fuorviare il giudizio delle popolazioni , ed appa- 
recchiare e mantenere una agitazione dovutasi alfine 
reprimere colle armi. Ora per recenti indizi avendo 
motivo di temere che mezzi simili ricomincino a 
mettersi in opera anche oggi, mentre da un lato ven- 
gono manifestati propositi di usurpare |’ iniziativa e 
l'azione dallo Statuto riservate esclusivamente al re 
e al Parlamento, dall'altro insivuansi sospetti sulla 
tacita connivenza e tolleranza del governo verso siffatti 
teotativi illegali , vuole il ministero che sino dal prine 
cipio quest'artificio sia disvelato e combattuto per 
guisa che nessuna illusione rimanga possibile. Giova 
far penetrare nelle menti che soltanto ai poteri le- 
galmente costituiti spetta l'indirizzo della cosa pu- 
blica e che lorte nella fiducia del re e del Parla- 
mento il ministero non lascierà usurpare tale autori- 
tà ed è fermamente deciso a prevenire e reprimere 
ogni tentativo di tal genere. Raccomando dunque di 
adoperarsi perchè la pubblica opinione sia fatta ac- 
corta dei veri irremovibili intendimenti del governo, 
perchè siano vigilati coloro che spargono voci o ma- 
Difestano propositi alli a rinnovare i tristi casi ricor- 
dati e vengano denunziati ai tribunali quando siano 
applicabili le leggi penali. 

Parigi 24. — L'emendamento proposto dall’op- 
posizione relativo alle libertà municipali fu respinto 
da 182 contro 62 voti. 

Parigi 22. — Picard attacca la legge di sicu- 
rezza generale ‘dell’ 8 dicembre 1851, accusandola 
di violare la libertà individuale e confondere il potere 
amministrativo col giudiziario e creare delitti di cui 
è impossibile scolparsi. Cita esempi. Rouland giusti- 
fica la legge che fu dettata non solo dalla necessità 
e dal buon senso , ma della giustizia e dal rispetto 
per la libertà. Termina dichiarando che la legge sarà 
mantenuta. Quanto alle disposizioni transitorie spi- 
ranti in febbraio, il governo spera, ma non promette, 
di non essere obligato a chiederne la proroga. L’ e- 
mendamento è respiuto con 203 voti contro 35. Di- 
scutesi un emendamento relativo alla libertà della 
stampa. Simon sviluppa e critica la legge di febbraio 
1852; la seduta continua. 

Copenaghen 21. — Tutti i partiti domandano 
che il governo mantenga la costituzione di novembre. 
Il governo dichiara che opporassi colla forza all'oc- 
cupazione dello Schleswig. 

Monaco 21. — Gazeta di Baviera: Pfordten 
presenterà dentro 5 giorni il rapporto sulla questione 
di successione. Il re ha presieduto il consiglio dei 
Mipistri, 

Berlino 21. — La Gazzetta Crociata dice che 
la Danimarca respiose definitivamente |’ intimazione 
austro-prussiana. 

Le truppe hanno ricevuto l'ordine di marciare 
verso Jlo Schleswig. Il general Wrangel le coman- 
derà, 

Kiel 20, — Fu ordinato alla brigata sassone di 
concentrarsi per marciare in avanti. 

Brusselles 24. — Il re chiamò Dechamps, ‘della 
destra, questi dimandò lo scioglimento della Camera. 

Corfà 20. — È partito il Trafalgar per Malta 
con soldati, 

Le notizie di Grecia sono sempro gravi; l'auto 
rità regia è depressa. 

Jsonsa DI PARIGI 
del 24 gennaio. 


‘3 per 100 66 40 
44 per 400 . «+ 95 10 
Consolidato inglese .....................0 90 7/8 


Gli Arcadi, domenica 24 gennaio 1864 alle ore 
3 1 pom. terranno solenne adunanza nella Sala della 
Pontificia Accademia Tiberina al palazzo Sabino per 
celebrare la nascita del Divin Redentore, festa tute- 
lare dell'Arcadia, col ragionamento dell’ Illo e Rino 
Monsignor I). Michelangelo Celesia, della Congrega- 
zione Benedettina Cassinese, Vescovo di Patti. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 18 Gennaro 1864. 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione , » 3392813 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al p 

gamento. De E » 700751 


Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 357530 221 
Conti correnti creditori » 1990718 423 
Creditori diversi » 444405 513 
Tratte da pagarsi .... 1700 — 


6164167 667 
eni 1274914 811 


L'attivo supera il Passivo di. 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca, « 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 


AVVISO 


Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio che nel dì 3 marzo avrà luogo a 
mezzogiorno l’Adunanza generale nel consueto locale. 

Ogni possessore di Azioni al portatore che vorrà 
intervenire dovrà secondo l'art. 70 dello Statuto de- 
positarle almeno tre giorni avanti. 

Banca 20 gennaro 1864. 


Il Seg. — £. avv. Cicconetti 


Uro ed argento in c. 
Cambiali in portafogli 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca........ 


sc. 1144768 98 
» 4021025 422 dite .. 
a 423916 675 


ATTIVO ticolo 5° dello Statuto. 


Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 


tuto. 
Debitori diversi na 
Cambiali in sofferenza 
Succursale d* Ancona . 


F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLA Porta Commiss. di Governo 


7436082 478 


Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
seroso serenne0 d ABIDLA 811 


» 120000 — 


4271914 SH 


a 41233 
—Pr 
» 120000 — 
» 1608421 63 È : s 
74237 499 Certificato conforme alle scritture 
a 39590 dl Il Governatore della Banca pomeridiane. 


SOCIETA’ ANONIMA PER LA FABBRICAZION 
DE’ MARMI ARTIFICIALI. 


— Dee 


Si prevengono i sigg. Azionisti, che dal a di 
7436082 478 || febbraiv prossimo si pagheranno i Cuponi degl’ inte- 
= ||ressi a tutto decembre 1863 nel locale della Società 
in via del Corso N. 501 dal mezzogiorno alle ore 2 


Il Gerente—Luigi Ripari 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, ;; SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 287" = 757"; 278! 730, 89; quo 20 256; 1° R=1.° 25 Cent; 1.°C=09,80 R. 


è al liv. del mare 


selativa | assoluta | rielo scoperto 


massimo 


Barometre Umidità Stato dei cielo Termometograto Verllo 
in millimetri | Termometro |__| iudecim»0 | dalle 9 ant, prec alle % pom. cor, direzione 
ridotto a centigrado d velocila in mig 


minimo 


90, | 10 Chiarissimi 


0 
10 Chiarissimo 


+ 1180. 
mo | + 9,4 


— 000 N. % 
N Ti 
— 0,0;R. N li 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


DATA 
—____+6k 
7 antimoridiano 
21 Gennaro 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto ad 

© al lv. del mare 


Umidità Stato del cielo 
Termomoro | _ indeciài 
centigrado | = di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


Termometogralo Vento 
direzione 
e forra 


massimo minimo 


37. |3, 42; | 10 Chiarissimo + 11,8; 


METEORE AVTENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Mercoledì 10 febraio prossimo futuro 
alle ore 9 antem. nella casa in Albano via 
del Vescovato N. 65 pio piano a rogito 
dell’inftto Notaro e coll’ opera dei relativi 
Periti si procederà all'inventario dei beni 
spettanti alla successione di Giuseppe Ma- 
strigli morto intestato li 12 corrente. Si de- 
duce a pul notizia a forma del $ 4548 
del Reg. Leg. Albano li 22 gennaio 1864. 

Angelo Valle Not. in Albano 


Ad ist. della sig. Luisa Stella ved. della 
bo. me. Emidio Lunadei come mad. tut. e 
curatrice di Temistocle Lunadei costituito in 
età infantile. 

Si deduce a pub. notizia a forma del 
$ 1548 del vig. regolamento giudiz. che nel 
giorno di martedì 26 corr. alle ore 9 ant. 
nella casa di ultima abitazione del fu Emi- 
dio Lunadei posta nel vicolo della Mado- 
nella presso piazza Spada n.2. Secondo pi 
no col ministero del sott. Not. avrà princ 
pio l'inventario legale dei beni lasciati da 
o morto intestato in Roma li 18 


andante. 
Tutto ciò sotto ogni riserva di diritto, 
e di ragione. 
Roma li 22 gennaro 1864. 
Luigi Hilbrat Notaro 


Ecciîo Tribunale di Commercio 
Ad ist. della Ditta Marignoli e Tomas- 
, e per essa del sig. Pietro Tomassini 
re domic. via del Corso N. 374 rapp. 
dal sig. Pietro Cavi Pros. 

Si netiftchi alla Ditta Benedetto Panun- 
zi e C. e per essa agli infrascritti qualmen- 
te per mancanza di pagamento sono caduto 
in protesto come da atto del Notaro Venuti 
in data 19 genn. corr. registrato ec., Je quat- 
tro cambiali di fr. 3000 l’una tratte nel gior- 
no 49 decembse 4863 pel giorno 18 genna- 
ro corr. dalla Ditta Benedetto Panunzi e C. 
sopra il sig. Petro Dovizielli. 

Sig. Benedetto Panunzi d’incog. dom, e 
dimora per affiss. ed inserz. in Gazzetta. 

R. Bertoni Cursore 


Si deduce a notizia dei sigg. Cesidio 
Fabriani marito e legiho afinre della sig. 
Rosa (o Maria) Felice Dirocco, e Domeni- 
co Vendetta marito e legimo amnre della si- 
gnora Lucia Dirocco qualmente con atto del 
Cursore Andrea Zecca del giorno 20 corr. 
gennaio è stato loro notificata per affiss. ed 
inserzione in gazzetia, atteso l’incog. domi- 
cilio reale di ambedue, la sentenza profe- 
rita dall'Ecciho Trib. di Commercio di Ro- 
ma nell'Ud. del 22 giugno 1863, colla quale 
ad istanza del sig. Pietro Rocchi poss. dormito 
in via della Madonna de' Monti N. 84 ven- 
nero condannati Gaetano Delproposto al pa- 
gamento deil'intera somma di sc. 547 98 ed 
alle spese, e Felice, Luigi, Rosa-Felice, Lu- 
cie, @ Luisa Dirocco eredì del defunto loro 
genitore Agostino Dirocco al pagamento della 


stessa somma ciascuno però per la parte vi- 
rile, e nella stessa proporzione alle spese 
liquidate in sc. 21 02 | oltre quelle di re- 
dazione e notifica ascendenti a sc. 10 85 |. 


Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli Coll. 


ja di Francesco Mit- 
terpoch d'incog. dimora che ad istanza 
Salomone Piperno in seguito di decreto 
contumacia del 19 eorr., è stato il mede 
mo nel successivo giorno per la seconda 
volta citato per affiss. avanti l’Illmo sig.av. 
Lauri Ass. civ. di Roma a pagare sc. 5, e 
bai. 50 a forma del titolo ed alle spese. 


|Francesco Marini proc. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 
Ecco Trib. civile di Roma 
Turno Camerale, 

Nella causa in Prot. 1860 N. 160 ver- 
tente fra Gi pe Paci possid. rapp. dal 
sott. proc., e Piegro Leoni dom. in Conti- 
gliano contumace, e la R. C. A. RR. CC. 
dall’altra. 

Sull'istanza per sentir ordinare che, non 
ostante la sopravenienza di altri sequestri , 
venga consegnata a favore dell’Ist. il sesto 
del mensile assegno che gode il cit. debito- 
re sequestrato Leoni fino alla concorrenza 
della somma dallIst. sequestrata e di tutte 
le spese, dopo che sarà esaurita la prece- 
dente Sentenza di consegna emanata dal 
sullod. Eccmo Trib. nell'udienza del dì 2 
maggio1855, colla condanna del Leoni a tutte 
le spese da prelevarsi a forma di legge ec. 

Visto ec. Considerato ec. = Invocato il 
Nome SSîmo di Dio Trib. giudicando 
definiti vamenti o grado di giurisdi- 
zione, dopo ita la Sentenza del ? mag- 
gio 1855, ordina la consegna delle quote 
sequestrate a carico di Pietro Leoni a fa- 
vore dell’ist. Giuseppe Paci fino. all’impor- 
tare di sorte e spese, non ostante la soprav- 
venienza di altri sequestri, colla condanna 
del debitore alle spese, le quali liquide in 


sc. 10: 90 oltre quelle di redazione e note. 
fica della pnte Sentenza, e delega il Consîg, 
Gagliardi. 


Giudicato nell'Ud. del gio 14 lug. 1860, 
e redatta ai 28 novembre 1863. 

Marcello Orlandini Presid, = Luigi avv, 
Gagliardi Consig. 

Pel sig. Andrea Cecconi Segr. e Cancell. 
della R. C. A.= Francesco Ciattini Sost. Can- 
celliere. 

Ad ist. della sig. Lavinia Mancini ved. 
del fu Angelo Paci erede del defunto Giu- 
seppe Paci come madre (utrice e curatrice 
legittima e testamentaria dell'impubere Car- 
lo figlio ed erede del nominato fu Angelo 
domic. in Città di Castello, 

Si notifica agl’infri la pùiteSentenza per 
ogni effetto di ragione ec. 

Sig. Pietro Leoni domic. in Contigliano: 
pei |. ed inserz. nel Giornale di Roma 
a forma di legge ec. 


Oggi 19 del 41864 ho affisso copia a for- 
ma di legge. — Raff. Bertoni Curs. civ. 
Y Giuseppe Catelli Proc. 


e 
AVVISI DIVELSI 


Il sottoscritto Stefano Reij deduce a 
notizia di chiunque abbia interesse che ha 
cessato dall'avere più alcuna parte nel di- 
riggere l'Ammre del Negozio di Calzolaria 
del sig. Antonio Nani in via de’ Pettinari 
n. 48 e che al di lui Ammre a Ssilo sig 
Ignazio Lombardi è stato consegnato il ne- 
gozio nello stato in cui trovasi, e che seb- 
bene il sott. medesimo restava creditore di 
rilevante somma per danaro © pellami som- 
ministrati onde esercitare l'azienda tuttavia 
nulla ba ritenuto per se in vista dello stato 
del sud. patriuronio, © ciò dichiara perchè 
ciascuno che vi abbia interesse possa rivol- 
gersi all’enunciato sig. Ammre. 

Roma li 19 genn. 1864 

Stefano Reij 


Avviso 
Sin dal dì 12 corr. è giunto nel porto 
di Civitavecchia proveniente da Yarmouth 
er. Violet di bandiera inglese co- 
mandato dal Capitano Tommaso Kidman con 
rico di 440 barili © 63 terzini aringhe J 
e 350 banli aringhe J. Shuckford 
con polizze all'ordine. Si avverte pertanto 
chiunque sia l'ignoto possessore delle poliz- 
xe di presentarsi a ritirare le sudette arin- 
ghe, altrimenti decorse le stallie di uso, il 
Capitano procederà a farne la vendita per 
quanto sarà necessario a soddisfarlo del no- 
lo, delle soprastallie, e delle spese, ed a 
depositare le restanti a termini di legge. 
Civitavecchia questo di 18 gennaro 1864. 


AVVISO DI VIGESIMA 
Tra le offerte presentate per la vendi- 
ta cumulativa delle due infrascritte case 


spettanti alla V. Archiconf. de’ SS. Barto- 
lomeo ed Alessandro in Roma annunzia 
col precedente avviso de' 30 giugno 1863 è 
stata prescelta quella del sig. Cesare Brenda 
per la somma complessiva di scudi 3846 a 
forma del Rescritto della S. Congregazione 
de’ Vescovi e Regolari in 4 gennajo 
corr. reso esecutorio il 16 detto dall'Ermo e 
Rino sig. Card. Asquini Protettore della pre- 
detta Arch:confraternita salvo però 1’ espe- 
rimento di Vigesima e Sesta colla facoltà di 
ridurre i termini dell'una e dell'altra a dieci 
giorni per ciascuna. Quindi i Guardiani e 
Rappresentanti l' Archiconfraternita stessa 
invitano chiunque a voler'esibire 1 offerta 
per la Vigesima nell'anzidetto prezzo di sc. 
3846, a nome proprio, escluse quelle per 
persona da nominarsi, coll’ indicazione del 
domicilio entro il tempo e termine di gior- 
ni dieci da oggi decorrendi ne.l'officio  no- 
tarile dell’Apolloni posto in della Co- 
lonna N. 36 ove sono ostensibili i necessari 
documenti. Scorso il detto termine si verrà 
all'apertura delle offerte presentate per a- 
versi in considerazione. 

Roma li 20 gennaio 4864. 

Casa .n via de’ Mercanti che forma an- 
golo colla via del Macel de’ Corvi N. 31, 
32 e 33 composta di bottega e 3 piani su- 


c nel Rione Monti 
N. 37 e 38 composta di Bottega due piani 
superiori soffitta, e cortile ad uso di giar- 
dino. 

Sabato 23 corr. alle ore 4 pom. 
nel Negozio Bottacchi in via del Piè 
di Marino N. 4 si effettuerà la ven- 
dita delle libreria appartenuta alla che 
mem. del D. Bassanelli contenente 
opere di mediciva e chirurgia , che 
contiene la prima parte della libreria. 


AVVISO 
H. Mauche e Compagni 
Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 


l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccherjere , portolio , zuppiere, servizio da des- 


sert, etc. etc. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
.dell' Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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11 prezzo di èiliciazibne, da pagarsi anticipatamente è il segnierite 
Tn Roma fiér un'anno sc: 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimiest. se.1;80°* 
Per untriflestrein tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati " 


. che 


NOTIZ 
| Bereechrtgiotniff*a oli del 21 corr. annun- 


ziano il sequestro da loro patito nel giorno antece- 
dente ; alcuni per avere riprodotto il manifesto del 
Garibaldi, altri per articoli di ben diversa indole. Il 
foglio officiale prosiegue a registrare la cronaca degli 


Cote nelfa Chiesa del Gesù era stato premesso 
un Triduo solenne alla festa della Epifania del Signore, 
col fine di riparare ai gravi oltraggi che la Divinità 
del Redentore ha incontrato ed incontra colle empie 
bestemmie divulgate per la stampa e ripetute dalie 
liugue sagrileghe con orrore dei fedeli, così un’ altra 
triduana supplicazione, coll’intendimento medesimo, è 
stata mandata invanzi alla celebrazione della festa 3 
che cadde nella passata Domenica 17 gennaio , del 
Saxrissimo Nome DI Gesu”. È 


anche di recente verificatisi, c gli arresti di parec- 
chi supposti briganti sbandati e la spedizione a confine 
coatto di 30 pretesi manutengoli della Basilicata. Il 
Nomade poi ha da Minervino un telegramma il qua- 
le annunzia che il generale Pallavicini, caduto da ca- 
vallo sui ghiacci , sarà obbligato al letto per qual- 
che giorno onde guarire delle riportate offese comecchè 
non gravi. 


Questo Triduo e Festa celebrarono, a cura e spe- 
Sa propria , i Padri Barnabiti nella loro Chiesa Par- 
rochiale sacra ai Ss. Biagio e Carlo, detta volgarmen- 
te «i Catinari. Lo splendore dell’ apparato , la rie- 
chezza della luminaria, la maestà della pompa , non 
si potevano in quel sacro Tempio , magnifico per i- 
struttura, e decorato di fresco con restauri nobilis- 
simi di marmi, di stucchi, di dorature, desiderare in 
sfoggio maggiore. Sull'altare principe, sotto padig'io- 
ne di velluto, smaltato con aurei fiori, era stata col- 
locata una statua, che ritraeva Gesù in atto di alzar 
la destra a benedire: lavoro modellato con buon ma- 
gistero dallo scultore Galletti. Nellè basi poi della 
medesima a caratteri d'oro leggevansi le solenni pa- 
role con le quali Pietro confessò la Divinità di Gesù 
Cristo, e che meritarono a questo Apostolo di dive- 
nire pietra fondamentale della Chiesa e la promessa 
che contro di lei le porte dell’ inferno non prevaran- 
no giammai. 

Immenso popolo concorse nelle ore pomeridiane 
di tuti i giorni alle sacre funzioni, che aveano co- 
minciamento colla recita del S. Rosario, e termina- 
vano ‘colla trina Benedizione del Venerabile impartita 
successivamente dagli Ei e Rmi signori Cardinali 


004-000 — 


Come già accennavasi ieri, la Camera dei signo» 
ri di Vienna adottò -nella tornata del 13 corr. il bi- 
lancio della marina militare. Molti sigoori presero 
lungo la discussione a dimostrare l'utilità per l’Au- 
stria di crescere la sua flotta, e segnatamente il ba- 
rone De Hess, relatore della Commissione, dichiarò 
essere per l’Austria necessità inevitabile il portare la 
sua marina al grado almeno della « piemontese ». Il 
conte Harlig votò a questej parole. del maresciallo 
che la rivalità col « Piemtogfiiba: non dà regola e nor- 
ma, perchè la posizione marittima dell’ Austria è, a 
suo avviso, più favorevole di quella dell’Italia, e tor- 
nò a propugnare l'opportunità di un' alleanza austro- 
inglese. Rispose il relatore che l'esperienze degli ul- 
timi anni non insegnano a fare troppo grande asse- 
gnamento sopra le alleanze. « Finchè il Piemonte, 
aggiunse il barone De Hess, continua a sprecare in- 
genti somme non è da consigliare all'Austria di cam- 
minare di pari passo, ma essa può eguagliarlo col 
tempo ». — Il barone De Hess, nel cui avviso con- 
Bizzarri, de Reisach, Quaglia. I ragionamenti, tutti || sente il ministro della marina sig. De Burger, è av- 
propri dello scopo cui intendeva la solennità, venne- || verso alla costruzione di navi corazzate, e il princi- 
ro predicati dal rev. P, D, Luigi Cacciari, Barnabi- || pe Salm deplorando che la marina mercantile austria- 
ta. Nel giorno poi della festa la Comuvione Geuerale || ca debba invocare la protezione di bandiere stranie- 
fu fatta dall’Eido e Riîo signor Cardinale de Rei- | re, vorrebbe che in Austria, come in Inghilterra, la 


sach ; ed alla Messa cantata pontificò l'Illîo e Ro f| rinama da guerra assumesse la protezione della mer- 
Monsignor Paolo Micaleff, Vescovo di Città di Ca- || canule. 


di amministraz.* del Giornal 
Siavverie,di 


scontri della truppa colle bande in diverse località | 


Sabato 23 Genna 


o 


atti del Governo insiti nel, Giornale di Roma son 


‘ Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si Yolessero pubblicare 1 devono essere. affrancati all’officio 
i Via della Stampéria Camerale n.° 114 
notare entra, i.gitepgi, il nome e cogn,* del trasmittente, 


costo ia 


» che è la rappresentanza collettiva del 
Slesvig e che, dopo avar, votato il 18 
costituzione di cui Austria e 
Prussia chiedono la revoca, chiuse il 21 dicembre 
ultimo le sue tornate; ma il Rigsdag, ossia la rap- 
presentanza del Reguo propriamente detto, si é ra- 
duvato di nuovo addi 11 corrente dopo essere stato 
aggiornato in settembre per far luogo al Rigsraad. 
Atteso che il Rigsdag non è competente che per gli 
affari particolari del Regno non potrà trattare le gran- 
di quistioni politiche Spettanti alla competenza comu- 
ne. Ma frammezzo a tutte le difficoltà attuali , dice 
Îl citato giornale di Copenaghen, e avendo il Rigsraad 
cessato di esistere sotto la sua aotica forma senza a- 
ver potuto sin qui essere riordinato nella nuova, sarà 
cosa molto difficile evitare discussioni su ciò che preoc- 
cupa esclusivamente tutti gli animi 


i. 

— Ecco nuove particolarità sul banchetto dato 
dal re di Danimarca al Rigsraad il 14 gennaio : 

Il presidente della Camera de' deputati fece un 
brindisi al re. Disse che i danesi Volevano restare 
nazione libera e indipendente e che avevano fiducia 
in S.M., perchè speravano che manterrebbe le leggi. 

Il re rispose che difenderebbe sempre le libertà 
della nazione. Io prometto, disse, di difendere |’ in- 
dipendenza del paese e i diritti della corona. 

—+404-0t00-_ 

| Il Moniteur del 47 gennaio contiene un de- 
creto concernente la pubblicazione , conformemente 
alle ordinanze del 27 novembre 1816 e 48 gennaio 
1817, del decreto del 12 gennaio 1864, il quale au- 
torizza l'alienazione, per soscrizione pubblica , della 
somma di rendita tre per cento necessaria a produrre 
un capitale di trecento milioni. 

Lo stesso annunzia la morte dell'ammiraglio Ha- 
meliv, antico ministro della marina, senatore, gran 
cancelliere della Legion d'Onore. L'ammiraglio morì 
alle ore 8 ant. del 15 dopo lunga malaitia. 

— Sir Eurico Bulwer, ambasciatore d’Inghilter- 
ra in Turchia, è sempre a Parigi. Secondo il Memo- 
rial diplomatique, egli sarebbe stato invitato a fare 
un progetto di regolamento sulla questione dei con- 
venti danubiani, al qual progetto avrebbero aderito 


stello. Nelle ore pomeridiane i fedeli vennero con- 
fortati dalla commovente eloquenza dell’Illustrissimo 
e Reverendissimo Monsignor Francesco Saverio Apuz- 
zo, Arcivescovo di Sorrento, e riceverono la Bene- 
dizione Eucaristica dall'Emo e Rino signor Cardinale 
Altieri, Vescovo di Albano, e Camerlengo di Santa 
Romana Chiesa. Di tal modo si chiuse questa stra- 
ordinaria solennità , alla quale presero parte eziandio 
molti sacerdoti dell'uno e l’altro Clero che, corrispon- 
dendo all’ invito ricevuto, recaronsi ogni mattina a 
celebrare l' Incruento Sacrificio, 


—H 


La Commissione per la Lotteria di Offerte Cat- 
toliche ebbe l'onore di essere ricevuta in udienza dal 
Santo PADRE, il giorno 43 corrente, e di depositare 
nelle venerate Sue Muni sc. 14229 19 5, decimoter- 
zo ed ultimo versamento degl’ incassi della Lotteria, 
ed umiliare insieme il finale Rendiconto della me- 
desima. 

Da questo rendiconto si conosce che i prodotti 
della seconda Lotteria di Offerte Cattàliche essen- 
do ascesi a sc. 228 912 26, e le Spese a sc. 8683 
13 5 il prodotto netto della medesima è stato di 
sc. 220 229 12 5. o 
0043000 


\ 


0404-00-10 — 

Il Morning Post sostiene che la Danimarca non 
cederà. La Berlinske Tidende di Copenaghen smen- 
tisce la notizia del giornale inglese e dichiara che 
la Danimarca è disposta ad entrare in negoziati so- 
pra alcuni articoli della contestata costituzione. 

I due eserciti sono intanto scaglionati sull’Eider 
uno di contro all’altro. Nella città di Rendsbourg , 
già fortezza appartenente metà allo Sleswig e metà 
all’Holstein, gli avamposti on sono separati che dal 
ponte dell’Eider, La Danimarca ha sgombrato tutto 
il territorio holsteinese, ma ha rifiutato fermamente 
di ritirarsi da alcuni cantoni dello Slesvig che la 
Confederazione Germanica persiste a riguardare co- 
me parti dell’ Holstcin. 

Il Dagbladet parlando del Viaggio del Re Cri- 
stiano nello Slesvig dice che S. M. lo fece nell’ in 
tento di rialzare il morale delle truppe depresso pel 
fitiro dall Holstein senza cio ferire e’ di visitare 
le fortificazioni di Danevirke. Hl Re venne accolto 
con acclamazioni dalle truppe che, gli. furono  pre- 
sentate dal generale in capo il luogotenente generale 
de Meza, ufficiale pieno di merito che nell'ultima 
guerra si segnalò dappertutto per .yalore e per im- 
perturbabilità. 

Il telegrafo annuuziava ‘testà Ja riconvocazione 


già Francia, Inghilterra, Austria e Prussia, e sareb- 
bero d'accordo per raccomandarlo alla Porta. 


— SO 


Il Pays annunzia che da Londra si è ordinato 
ai porti commercianti del Levante di non imbarcare 
merci su bastimenti tedeschi o danesi. Credesi che 
tal provvedimento sarà generalmente adottato. 

— Lord Woodhouse è giunto a Londra. 

Secondo la Patrie, continuano a Londra i nego- 
goziati sulla questione jonia. Si conferma che non 
saranno mutate le disposizioni del trattato 14 no- 
vembre sulla demolizione della fortezza di Corfù. In- 
vece si spera i una equa transazione quanto alla 
neutralità, sia che alcune soltanto delle sette isole 
sieno neutralizzate, sia che la neutralizzazione gene- 
rale non escluda a Corfù e altrove le truppe greche 
per uo fine meramente difensivo. 

80-00 


La Prussia e l’Austria spiegano la più grande 
altività, e pongono mano a tutti i mezzi per concen- 
trare immediatamente un forte nucleo di truppe nei 
ducati; ma la Sassonia che ha sfidato |” Inghilterra , 
sfida ora l'Austria impedendole il passaggio delle sue 
truppe sul proprio territorio, per cui dovranno esse 
passare per la bassa Slesia, e in ogni modo, difficile 


mente potranno entrare nello Schleswig. La Sassonia 
sfida anche la Prussia, poichè leggiamo nel Giornale 
di Dresda che se parecchi goverhi della Confedera- 
zione avessero preveduto che l’iutenzione delle grandi 
potenze era di maotenere in ogni caso il protocollo 
di Londra, e che per conseguenza la promessa di 
lasciare aperta la quistione di successione riesciva il- 
lusoria, questi governi avrebbero subito votato per 
l'occupazione. « I govervi che rigettarono la propo- 
sta austro-prussiana non temono la guerra, ma vo- 
gliono che il popolo tedesco sappia il perchè essa 
viene intrapresa. 

« Se la proposta dell'Assia viene accettata , la 
maggioranza della Dieta avrà il diritto di eseguirla , 
mentre le grandi potenze tedesche non hanno quello 
di entrare nell’Holstein ove la Dieta non lo consenta.» 

La Baviera, la Sassonia e Baden stanno cou- 
certando insieme per deliberare se debbano o no 
permettere all'esercito austro-prussiano di attraversa 
re l’Holstein per penetrare nello Schleswig. 

— La officiosa Gazzetta di Carlsruhe del 16 
annunzia che il ministero ha risoluto di preparare la 
mobilitazione dell'esercito e d' incaricare i ministri 
badesi a Vienna e a Berlino di far rimostranze con- 
tro l’occopazione dello Schleswig colle truppe au- 
striache e prussiane. 

— Lo stesso giornale annunzia che fino all’ 8 
gennaio s' era raccolto dalla Commissione dei depu- 
tati stabilita in Francoforte per aiutare la libera- 
zione delll’ Holstein la somma di fiorini 110,007, pro- 
dotto delle oblazioni di quaranta milioni di tedeschi 
a favore di questo scopo nazionale. 

— Il sig. Muraij , ministro ioglese presso la 
corte di Sassonia ha replicato alla risposta del sig. di 
Beust, osservando, che le autorità federali avendo 
permesso la pubblicazione del proclama del duca d'Au- 
gustemburgo come duca dello Schleswig-Holsteio , le 
potenze che lo appoggiarono, e lo riconobbero, sono 
pure responsabili di quell’atto. 

Di Beust ha replicato, l’Inghilterra doversi ri- 
volgere alla Dieta di Francoforte, e ripetè che a nes- 
sun governo estero compete di controllare la condot- 
ta delle truppe federali nei ducati; dal che è facile 
il dedurne che i rapporti tra la Germania e l’Inghil- 
terra, tra la Sassonia sopratutto, non sono i migliori, 
e che il gabinetto di San Giacomo, colle intenzioni 
più pacifiche del mondo, va contro al suo scopo, e 
lavora tutt’altro che per la pace. 

La Camera de’deputati di Prussia approvò il 16 
gennaio il bilancio del 1864 con varie diminuzioni. 

Le frazioni liberali presero in considerazione una 
risoluzione del sig. Scultze, il cui senso è questo: 

« Attesochè la Prussia, d'accordo coll’ Austria, 
ha dichiarato a Francoforte che le due potenze re- 
sisterebbero alla decisione della Dieta del 14, e che 
prendevano in mano propria l’affare dello Schleswig- 
Holstein e l'occupazione dello Schleswig; altesochè 
la Prussia si separa così dalla Germania ed abusa 
della sua posizione di gran potenza ; che la politica 
austro-prussiana non può avere altro resultato che di 
abbandonare un’altra volta i ducati alla Danimarca ; 
che questa violenza provoca la resistenza legittima 
degli altri Stati e la guerra civile; 

« Per questi motivi la Camera dichiara di op- 
porsi a questa politica con tutti i mezzi legali che 
sono in suo potere. » 

La proposta del sig. Schultze fu inviata alla 
commissione per l’imprestito con incarico di farne 
rapporto verbale. E 

—Ricordasi la lettera del ministro della guerra di 
Prussia a quei di Halle e il proclama del sottopre- 
fetto di Ziegenruck sopra i doni di vesti calde pei 
soldati prussiani in marcia sui ‘ducati. Questa fac- 
cenda fu portata alla seconda: Camera dal deputato 
Loeve discutendovisi il bilancio della guerta. Egli è 
cosa assurda; disse egli, aumentare l'effettivo dell’e- 
sercito, come vuole il governo; se:esso non è in gra 
do di vestire e di nutrire quello che ha. È incre- 
scevole che il mantenimento delle truppe sia abban- 
dorato alla mercè de'patrioti. Rispose il siguor De 
Robîi che i governo prende cura delle truppe" entro 
i’fimîfi‘‘della ‘liberalità del paese, e che si può scor- 

ste iii conti che verso, le truppe si abbonda ‘piut- 
tosto” che ‘difettare. Quando poi società private olfro- 
fol 10r6 concorso per vestirle un rifiutò ‘sarebbe 
errore imperdonabile. ‘Il ministro delta ‘guerra ‘deve 


intendere ad cocitare i sentimenti patriottici. Del re- 
sto come si potrà egli pretendere che il governo man- 
di truppe in campagna senza mezzi per preservarle 
dal freddo? — Il giorno dopo la Camera adottò la se- 
guente proposta fatta dal deputato Becker : « Piac- 
cia alla Camera di dichiarare che il governo studi di 
procacciare alle truppe le vesti nesessarie per una 
campagna d' inverno. » 
— — 060-5463040 - 

Nel mentre che il governo di Pietroburgo eerca 
con ogni mezzo di riscuotere le nuove contribuzioni 
imposte alla Polonia nella somma di cinque milioni 
di rubli (20 inilioni di fr.), si nota che il palatimato 
di Augustowo è esentato da questa contribuzione ge- 
nerale, il che conferma, secondo la Gazzerta di Dan- 
zica, l'annessione definitiva di quel palatinato alla 
Lituania. 

— Il Corr. di Vilna annunzia che il nobile po- 
lacco Tito Dalewski, condannato da un consiglio di 
guerra per avere appartenuto all'ordinamento rivolu- 
zionario della Lituania, fu giustiziato ‘11 gennaio a 
Vilua. 

Il foglio ufficiale russo di Varsavia, 16, pubbli- 
ca gl' indirizzi di dodici città di secondo ordine, mo- 
stranti che l’ insurrezione è terminata nella più gran 
parte del paese, e desideranti di vedere ristabilito 
l’ordine legale. 

Il Giornale di Pietroburgo ha una nota comunicata 
riguardo alla Finlandia, in cui, a proposito d’un ar- 
ticolo del Dagbladet di Helsingfors , si combattono 
le tendenze separatistiche di quel paese. Il foglio go- 
vernativo di Pietroburgo dichiara che le istituzioni 
speciali, vigenti in Finlandia, furono date spontanea- 
mente dallo czar Alessandro I; che quella provincia 
fu conquistata dalla Russia nel 1808; e che nel pro- 
clama imperiale, e negli atti internazionali posteriori, 
non esiste alcuna restrizione, la quale possa giustifi- 
care tendenze d’ autonomia o d' indipendenza. 

— Il Dxiemmik di Varsavia menziona tre nuovi 
combattimenti ai primi di gennaio in Mazovia, cioè 
a Oziembowka, contro il distaccamento di Kosa, a 
Victorowska e a Przedborze. 

Seite — 

La Patrie ha da Stocolma, 9 gennaio: 

Il foglio ufficiale annunzia il prossimo matrimo- 
nio del principe reale con la figlia del fu principe 
di Sassonia Altembourg. 

Nell'estate sarà formato un campo a Axevalla. 

Il duca di Wermlad, figlio primogenito del pria- 
cipe Oscar, è in uno stato disperato per un mal di 


petto. 
——tetttàe0+— 


Riferiamo del discorso del re di Portogallo alle 
Camere la parte che si riferisce alla politiea estera. 

« Io continuo a ricevere dai miei alleati, sono 
parole del discorso, tali evidenti prove di amicizia 
e buona intelligenza che raffermano con sempre cre- 
scente vantaggio le relazioni del Portogallo colle po- 
tenze estere. 

S. M. l'Imperatore dei fravcesi mi mandò un in- 
vito perchè il paese nostro prendesse parte ad un 
Congresso europeo tendeute a prevenire la guerra , 
nuovo e nobile principio, che, qualunque esito possa 
avere pel momento, inaugura senza dubbio uo grande 
progresso nella politica internazionale. 

Rispondendo alla graziosa e cortese lettera del- 
l'Imperatore dopo aver consultato il Consiglio di Stato 
ed essermi scrupolosamente conformato alla Costita- 
zione io ho accettato senza esitare , certo che se il 
diritto della forza può -ogayenire alle nazioni domina- 
trici, la forza del diritto può convenire alle nazioni 
inferieri in potenza. a 

Nello stesso discorso il Re annuncia aver con- 
tratto a Londra un prestito di 2,500,000 lire sterline 
per attivare i lavori di pubblica utilità. 

Tra le misure importanti annunciate alla Game- 
ra sono annoverate l'abolizione della pena di morte, 
modificazioni al Codice penale, riforma al Codice di 
Commercio, abolizione, del mouopolio del tabacco, li- 
bertà. di fabbricazione, dello stesso nel regno, libertà 
di coltura, nelle, Azerre e Madera, riduzione della ta- 
riffa. telegrafica, modificazioni iper la leva maritti 
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ce 


° S Selen — 
Scrivono ‘du’ Berna, 13 gennaio, alla Gazzetta 
‘Mono "quì st'è piedosapati' dell 'asserzione dei 


i { 
giornali francesi che i quattro italiani arrestati a Pa- 
rigi come sospetti d'intenzioni ostili contro Ja vita di 
Napoleone III, siano entrafi in Fraucia per il confine 
svizzero, muniti di passaporti rilasciati da autorità 
svizzere. L'accusa pretendendo inolte che la con- 
giura sia stata ordita a Lugavo, durante la presenza 
di Mazzini in questa città, si va chiedendo se il go- 
verno francese non muoverà querela alla Svizzera ed 
al Ticino. Ciò che avvenne in occasione dell'attentato 
di Orsini ed in altre circostanze dà pur troppo motivo 
di inquietudini, e si @merebbe vedere smentite le as- 
serzioni dei giornali francesi. 

Intorno ad uno dei quattro italiani arrestati a 
Parigi, si legge nella Gazzetta Ticinese del 13 corr. 

L'Imperatori, che dicono di Lugano , è di fa- 
miglia da Poleggio ( Leventina), da lunghi anni tra- 
sferita in Lugano. Ancora giovinetto, egli emigrò per 
esercitare l’arte sua di legatore di libri. Militò po- 
scia per alcuni avvi al servizio di Napoli. Uiscitone , 
faceva con Garibaldi la campagna del 1859 , e seco 
lui scendeva, uno dei Mille, a Marsala; entrato nel- 
I° esercito regolare del Piemonte, ebbe le spalline di 
ufficiale, che abbandonava per correre presso Gafi- 
baldi nell'impresa che fini ad Aspromonte. Da questa 
epoca passò il suo tempo, parte nelle vicine città di 
Italia, parte in Lugano. Da pochi mesi aveva ripreso 
l'esercizio dell'antica sua arte. Ritirava da Torivo 
la pensione dci Mille. Trovasi in etè dai 30 ai 35 auni. 

— 0-44 — 

La Porta fa annunziare che tratterà il capitano 
Magnan comaudante in capo delle forze marittime 
della Polonia, quale un pirata se andrà a catturare 
dei bastimenti nelle veque turche. 

— Leggesi nel Fremdenblatt : « Riceviamo da 
Bucarest l'importautissima notizia che il principe Cura 
ha deciso d' intvodurre il Calendario gregoriano. Ta- 
le disposizione implica un avvicinamento agli Stati 
civili europei e un allontanamento dalla Russia; cosa 
di non lieve entità ». 

— Si legge in un dispaccio di Bucarest, del 14: 

I gabinetti di Pietroburgo, Vienna, Londra e 
Berlino hanno protestato, come aveva già fatto la 
Porta , contro la secolarizzazione de’ monasteri. La 
Camera moldo - valacca è unanime per mantenere il 
suo voto. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
| +DoDees 

La Camera dei deputati di Torino esauri final 
mente la votazione del progetto di legge sulle  pen- 
sioni civili, cd una delle ultime deliberazioni dalla 
medesima prese in questa circostanza è tale, al dire 
degli s'essi fogli liberali, che sprezza ogni regola e 
distrugge ogni fondamento di buona giustizia. Impe- 
rocchè essa sanzionò implicitamente il principio che 
una legge può essere retroattiva e violare anche i 
diritti quesiti da una cosa giudicata. Ora poi si aspet- 
tano le annunciate interpellanze di Crispi intorno a 
quel Pasquale Greco che è sostenuto a Parigi in car- 
cere preveutiva sotto l'accusa di correità nella con- 
giura ordita contro l'imperatore Napoleone; ed i gior- 
nali attendono con molta curiosità codeste interpel- 
lanze, perchè non sanvo finora comprendere quali ragio- 
ni possano aver condotto quel deputato ad intrattenere 
la Camera su tale argomento. Come pure sono aspet- 
tate con ansietà dai fogli altre interpellanze che do- 
«ranno pure essere dirette al governo, circa i molti 
sequestri d'armi testé avvenuti nella Lombardia, a 
proposito dei quali alcuni fogli iodipendenti sostenne- 
ro che a tale misura fosse indotto il ministero da in- 
giunzioni pervenutegli dall'estero e dalla necessità di 
non dare all’ Austria motivi di sospetto , mentre gli 
organi democratici asserirono per ironia e con iuso- 
lenza che a quei sequestri fosse costretto il governo 
dal timore di tentativi rivoluzionari contro lui stesso 
diretti. A questi diversi incidenti che richiamano a- 
desso l'attenzione del giornalismo piemontese, uu altro 
se ne aggiunge che pare ad esso di non minore gra- 
vità, ed è la notizia sicura del prossimo arrivo in 
Sicilia della flotta inglese del Mediterraneo , il cui 
comandante diede già ordine perchè fossero provvisti 
i viveri per lo spazio di sei mesi. Il vedere come 
questo annuncio, già noto in Sicilia; cagioni-a taluni 
di quei fogli locali grandi apprensioni e sollevi iv 
altri vive speranze, presta afgomento di svariate con- 
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geiture e di discordi comenti ai giornali di Torino; 
ma è assai ragionevole il credere che i medesimi non 
abbiavo troppo fondamento , potendo anche ritenersi 
che motivo di tale deliberazione dell’ammiragliato in- 
glese sia quello di procurare alle sue truppe navali 
una sicura stazione durante l'inverno, il quale prosei 
gue con inusitato rigore ec con grande quantità di 
disastri marittimi; per non dire dei molti altri funesti 
effetti che d'ogni dove vengono segnalati, bastando a 
questo proposito di osservare come i giornali di To- 
rino segnino per la notte delle scorso 18 il freddo 
a 21 C. gradi sotto lo zero. 

Finalmente le notizie relative al conflitto  dano- 
germanico presero un carattere deciso, uscendo dalle 
perplessità in coi si mantennero per parecchi giorni; 
confermatosi infatti che la Danimarca respinse ass 
lutamente | intimazione dell’ Austria e della Prussia, 
e che queste due potenze diedero gli ordini per. far 
procedere innanzi i loro coutingenti, è indubitato che 
le cose paiono procedere in un senso affatto guerre» 
sco. E si avrà per tal modo lo spettacolo della più 
Strana situazione che possa imaginarsi , imperccchè 
si vedranno i medi e piccoli Stati della Germania ne- 
tempo istesso nemici e alleati della Danimarca, men- 
tre l'Austria è la Prussia si trovano poste tra una 
guerra federale pel compimento del loro dovere di 
potenze europee, ed una guerra estera per la difesa 
dei diritti della Confederazione. 

Gli Stati secondari, per mezzo di Beust, conti- 
nuano frattanto in una acerba lotta diplomatica coll’ 
Tughilterra e stanno concertandosi per rifiutare il pas- 
suggio attraverso l’Holstein, occupato dalle loro trup- 
pe, agli austro-prussiani che devono occupare lo Sches- 
wig. Lo che peraltro non impedirà, secondo che os-% 
servano i fogli alemanni, che questi ultimi entrino 
nell’ Holsteim senza molestia, giacchè di ciò li rende 
sicuri la numerica loro prevalenza. 

Né è a credere, siccome anclie icri avemmo oc- 
cassione di notare, che i gabinetti di Vienna e di 
Berlino non incontrino nei rispettivi loro Stati una 
qualche opposizione alla politica da essi adottata. 
Mentre in Austria nella Camera si muove rimprove- 
ro al governo di servire gl’ interessi della Prussia e 
di favorire le tendeuze del sigoor di Bismark, in 
Prussia si accusa il governo di violare le risoluzioni 
della Dieta e di abbandonare una seconda volta la 
causa dei ducati. 

Ma ciò non toglie che l' alleanza tra Austria e 
Prussia abbia oggi a considerarsi come Un fatto com- 
piuto. Le due grandi potenze tedesche sono d’accor- 
do perfettamente, al dire dei fogli locali, non solo 
in tuttociò che riguarda la occupazione dell'Holstein 
e la eventuale eziandio dello Schleswig, ma altresì 
per tutte le eventualità che possono nascere per le 
future risoluzioni della Dieta germanica , idegli Stati 
minori e delle altre potenze d' Europa. Il coute di 
Rechberg interrogò i giurecousulti della corona, e que- 
sti dichiararono che la Dieta non è che una Confe- 
derazione di Stati uniti per la loro difesa, e che per- 
ciò, riconoscendo i diritti dell'Augustemburgo, la Die- 
ta oltrepassa i suoi limiti e insegue uno scopo di 
conquista, inconciliabile col carattere puramente di- 
fensivo della Confederazione. 

La più accreditata opinione in Germania è poi 
che l'accordo dell'Austria e della Prussia sia comple- 
to anche colla Danimarca. Le due grandi poteuze te- 
desche le guarentirebbero l’ integrità del suo territo- 
rio , escludendo dai ducati la famiglia di Augustem- 
burgo, stipulerebbero per ‘questa una indennità pecu- 
niaria da pagarsi dalla Danimarca » © Questa a tali 
patti consentirebbe che le truppe austro-prussiane 0c- 
cupino lo Schleswig fino al mantenimento delle con- 
dizioni. 

Frattanto la stampa d'Inghilterra fa prevedere che 
uesta potenza non sia più disposta a pigliare le armi 
per la Danimarca che per la Polonia. Ad eccezione di 
alcuni fogli tories, i più, pur protestando delle buo- 
ne simpatie pel re Cristiano IX e per l’augusta sua 
figlia, che ha dato testé un erede al trono della Gran- 
bretagna, manifestano decisa ripuguanza alla guerra. 
Anche due deputati liberali delle Camere dei comuni 
nei loro discorsi agli elettori espressero consimili sen- 
timeati. Ègli è perciò che le Note minacciose di lord 
i non producono in Germania il desiderato ef- 
‘etto, 


Continua a Parigi ‘la discussione dell'indirizzo, ‘e 


— 71 — 


negli ultimi giornali leggiamo due discorsi assai im- 
portanti, l'uno del sig. Forcade la Roquette vicepre- 
sidente del consiglio di Stato ed ex ministro delle fi- 
nanze, l’altro del signor Augusto Chevalier, in difesa 
delle riforme economiche. Il primo in ispecie com- 
battè vittoriosamente i fautori del protezionismo, che 
si celuvano timidamente dietro un emendamento di- 
retto ad attenuare le frasi di piena approvazione date 
dall'indirizzo alla politica commerciale del governo. 
Nel chiudere il suo discorso, il sig. Forcade ha vo- 
luto atch'esso alludere alle libertà politiche con que- 
ste parole: « V'hanno libertà che il governo sa svi- 
luppare senza lasciarsi spaventare dalle difficoltà che 
incontra; v'hanno altre che egli sa procrastinare, per- 
chè la pubblica opinione non glie le domanda e per- 
chè, ben lungi dal far ascendere le esportazioni a due 
miliardi e mezzo, le fanno cadere a seicento milioni. 
V'hanno libertà eccellenti che portano conse la gran- 
dezza e la prosperità del paese; ve ne hanno altre che 
non sono conosciute se non per resultati affatto op- 
posti ». 

I giornali spagnuoli non sanno indursi a consi- 
derare come cessata del tutto la crisi ministeriale , 
imperocchè ritengono che il gabinetto testè formato 
sia soltanto di transizione e debba tra breve cedere il 
posto ad una amministrazione più stabile e più pro- 
nunziata nel senso costituzionale. 

Ed anche nel Belgio la crisi ministeriale non è 
ancora finita, essendo finora riusciti vani tutti i ten- 
tativi di alcuni capi del centro della sinistra e di al- 
tri della destra che furono chiamati dal re a com- 
porre il nuovo gabinetto. Solo il sig. Deschamps, che 
è trai principali rappresentanti del partito conserva- 
tore, riuscì a formare completamente una nuova ammi- 
nistrazione, ma è dubbio tuttora se il re vorrà accettare 
la condizione principale che quello pose alla sua ac- 
cettazione, di procedere cioè all'immediato scioglimento 
della Camera. 

L’Europe ali Francoforte si preocenpa del Par- 
lamento inglese e crede che le discussioni sulle con- 
troversie interne ed esterne saranno precedute da una 
lotta, non già contro tutto il ministero » Ma partico- 
larmente contro lord Russell E crede che l’incita- 
mento alla battaglia sarà la nomina del nuovo invia- 
to a Torino in sostituzione di Hudson, di cui le Ca- 
mere sono del pari interessate a chiedere conto. La 
sua condotta poi nella questione dei ducati danesi e il 
cattivo esito delle sue proposte, rendono, al dire dell’ 
Europe, impossibile il mantenimento di lord Russell 
al governo. Non crede tuttavia il citato foglio di 
Francoforte che la caduta del ministro degli affari 
esteri sia per trascinare, pel momento almeno, quella 
di tutto il gabinetto. 

Dispacci inglesi recano le ultime notizie dell'A- 
merica e del Giappone. Alla data del 10 eorrente il 
bombardamento di Charleston continuava producendo 
grandissimi guasti. Le cannoniere federali si sono im- 
padronite di batterie separatiste nella riviera Stono. 
I federali hanno occupato Lavacca e Judianola nel 
Texas ; essi hanno distrutto proprietà considerevoli 
nella baia di Sant'Andrea e bruciato tutte le case 
della città di questo nome. Si aspetta la prossima 
emissione di 150 milioni di obbligazioni del tesoro. 
Fu aperta la legislatura di Nuova-York ; il messag- 
gio del governatore insiste perchè le libertà costitu- 
zionali non siano violate dal governo. — Le notizie 
del Giappone non oltrepassano la data del primo de- 
cembre e recano che Kanagava è sempre io potere 
delle truppe europee. Un conflitto scoppiò fra il 
Taikoun ed i Daimios. Ghi affori hanno migliorato. I 
giapponesi hanno pagato 10 mila dollari per avere 
intercettato i navigli americani Stay e Pembroke. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torine 22. — Il Senato diseusse ed approvò 15 
articoli del progetto di pubblica sicurezza da estendersi 
dappertutto. La Camera ieri séra si occupò della rela- 
zione delle petizioni senza incidenti; oggi terminò la 
discussione sul progetto di modificazione del codice 
penale militare, e ne approvò tutti gli articoli. 

Francoforte 22. — Il comitato: propose d'ur- 
genza ‘di non impedire il passaggio per l'Holstein delle 
truppe austro-prussiane; credesi che la Dieta necet- 
terà. 

Dresda 22. — Nella Camera dei deputati fu 
proposto di difendere enérgitamente l'autorità della 


Dieta , chiedere il riconoscimento di Augustembourg 
e rinforzare il corpo d'esecuzione onde occupare lo 
Schleswig. 

Berlino 22. — Gazzetta Crociata : La Russia 
ha dichiarato che farà valere i suoi diritti sopra l’Hol- 
stein-Gottorp appena il trattato di Londra sarà an- 
nullato. 7 

Stocolma 23. — Il progetto di oecupare lo Schle- 
wig produsse in Svezia e Norvegia grande agitazione. 
Accelerasi | armamento. 

Londra 22. — Il Post smentisce che In Dani- 
‘marca abbia promesso di abolire la costitnzione; sa- 
rebbe pronta a sottoporre modificazioni al Rigsraad, 
ma è impossibile di convocarlo avanti un mese. Tut- 
tavia sonovi speranze di pace. Francia e Inghilterra 
fanno tali rimostranze all’ Austria e alla Prussia che 
queste commetterebbero una grande audacia se passas- 
sero |’ Eider. 

Times : Il rifiuto della Danimarca non è asso- 
luto ; il mantenimento della pace è ancora possibile. 

Pistroburgo 22. — Un ukase stabilisce le rap- 
presentanze provinciali. 


,BORSA DI PARIGI 
del 22 gennaio. 


3 per 100... 
4 4 per 100 
Consolidato inglese 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


AMMORTIZZAZIONE DELLE OBBLIGAZIONI 
NUMERI DELLE 1458 OBBLIGAZIONI 
designate dalla sortizione del 26 decembre 1863 
per essere rimborsate cominciando dal 1 febb. 1864. 


Numeri delle Obbligazioni SRI 
Dal 21,463 al 21,562 100 
» 74,415 al 74,461 AT 
» 97,029 al 97,064 36 
» 97,066 al 97,096 31 
» 97,098 al 97,114 17 
» 97,116 al 97,131 16 
» 106,957 al 106,982 26 


107,054 71 
107,058 3 
108,222 37 
108,286 63 


» 106,984 al 
» 107,056 al 
» 108,186 al 
» 108,224 al 
» 161.623 al 


161,625 3 
» 161,627 al 161670 44 
» 204,116 al 204462 47 
» 213,068 al 243/467 100 
» 253,731 al 253830 100 


» 319,622 al 
» 319,652 al 


319,650 29 
319,722 di 


» 335,463 al 335,501 39 
» 384,11 al 384,510 100 
» 441,142 al 441,241 100 
» 446,880 al 446,979 100 


461,145 39 
al 554,387 39 
» 576,732 al 576,831 100 
» 598,686 al 598,785 100 


Totale 1,458 

Quei siguori possessori di obbligazioni che tro- 
vansi comprese nella suindicata sortizione , sono in- 
vitati a depositarle, dietro ricevuta negli uffizi della 
Società, Palazzo Filippani, alla Pilota, per essere 
inviate a Parigi. : 

Io seguito, al presentare della suddetta ricevu- 
ta, saranno rimborsati del valore d’ogui titolo d’ ob- 
bligazione depositato. | NE È 

Il deposito può effettuarsi, cominciando dal gior- 
no 16 corrente, dalle ore 9 alle 11 antim., e da un’ 
ora alle ore quattro pomeridiane. 

Roma 43 gennaro 1864. 

Il Segretario 
Filippo M. Gerardi 
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SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, 
E SUE LAVORAZIONI 


AVVISO 

Il Consiglio direttivo attesa la coincidenza del 
carnevale differisce all’ undici del prossimo febbraio 
l'apertura del Consiglio generale, che avrà luogo alle 
ore uudici antimeridiane del detto giorno nella sala 
della Camera primaria di Commercio. Sarà esibito il 
bilancio dell'ultimo decorso esercizio , onde procede» 
re alle analoghe deliberazioni. Si rammenta ai signori 
Azionisti il preventivo deposito di cinque azioni so- 
ciali a forma dell'art. 50 dello Statuto. 

Roma 23 Gennaio 1864. 

D. avv. Bigioni Segr. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccimo Tribunale civile di Roma 
Primo turno 

Ad ist. del sig. Francesco Besi possid. 

© negoziante doto in Roma via del Lava. 

tore n. 95 rapp. dal proc. Gius, Catelli. 

Si ima a chiunque possa avere inte- 
resse per inserzione nel Giornale di Roma 
a forma del $ 208 del vigen. Regol. legisl. 
€ giudiz. che l'Ist. con pubblico istrom. a 
rogito Migliorucci Not. di Collegio del dì 
23 decembre p. p. ha comprato dai sig.Gio. 
Bati. Panci e Pietro Pacieri di lui ammre a 
SSmo deputato la Casa posta quì in Roma 
Yicolo del Mancino distinta già col civico 
N. 274 ed ora col N. 270, confin. con Be- 
nedetto Crostarosa, Areangelo Rosa, il sig. 
Pipe di Musignano, salvi ec.* per il prezzo 
di romani sc. 5200, dei quali per la rata di 
sc. 3600 l’Ist. si è accollati due debiti a fa- 
vore delle sigg. Marianna Maddalena Pilotti 
in Novella, e Francesca Pilotti, per la rata 
di sc. 1000 li ha depositati nel S. Monte 


Pietà di Roma a favore della sig. D.a Giu- 
ditta Bonelli col colo del rinvestimento, 
© per la residual rata di sc. 600 sono rima- 
sti presso lo stesso Ist. per esser pagati o 
depositati nel modo prescritto nei $$ 204 e 
seguenti del citato Regol.; da prelevarsi per 
condizione espressa da d. somma la metà 
delle spese e funzioni alle quali ha dato 
luogo il suindicato istrom., non che tutte 
quelle occorrenti per gli atti necessari a 
render definitiva la vendita della sopraccen- 
nata Casa, e per liberare la med. dalle ipo- 
teche che la gravano, come pure quelle che 
occorreranno per la quietanza e cancella- 
zione dell'ipoteca da emettersi dalla nomi- 
nata sig. Bonelli o da chi per essa, e con 
altri patti e condizioni risultanti dal riferi- 
to istrom., che è stato trascritto nell’Officio 
delle Ipoteche di Roma ai 30 decembre pi 
p.to al vol. 449 dei Depositi n. 283, quale 
trascrizione l’Ist. ba denunziata a tuiti i 
creditori iscritti del sig. Panci a forma del 
$ 205 del ricordato Regol.; come pure ha 
notificato nel dì 24 genn. corr. ai Creditori 
sud. la dichiarazione emessa a termini del 
successivo $ 207 nella Cancell. del sullod. 
Trib. ai 16 gennaro anzid., dalla quale qui 
appresso se ne riporta il tenore, 

In Nome di S. S. Papa Pio IX felicem. 
Regnante. 

Dichiarazione = Oggi 16 gennaro 1864= 

Per il sig. Francesco Besi = Contro 
sigg. Gio. B. ci, Pietro Pacieri di lui 
amilire a SSio deputato, c chiunque altro. 

È comparso in Cancell. il sig. Franci 
sco Besi cognito al sig. Giuseppe Catelli 
proc. a me ec. noto, il quale ha dichiarato 
che avendo nel giorno 23 dec. p. p.to_ con 
istrom. in atti Migliorucci Not. di Collegio 
acquistato dai sud. sigg. Gio. Batt. Panci e 
Pietro Paci amire a $Sîo depu- 
tato la Casa posta quì in Roma vicolo del 
Mancino già distinta col civico n. 271 ed 
ora col N. 270, composta di quattro piani 
comprese le soffitte abitabili ed un piccolo 
vano a piano terra per il prezzo di romani 
sc. 5200, de' quali il sig. Besi compratore 
per la rata di sc. 3600 si è accollati due 
debiti vore delle sigg. Marianna Mad- 
dalena Pilott Novella, e Francesca Pi- 
lotti, per la rata poi di sc.1000 li ha depo- 
sitati nel 8, Monte di Pietà di Roma a fa- 
vore della sig. D.a Giuditta Bonelli col vin- 
colo del rinvestimento | e finalmente per 
la residual rata di sc. 600 sono rimasti pres- 
so lo stesso sig. Besi per esser pagati o de- 
positati nel modo prescritto ner $$ 204 e 
seg. del vig. Regol. legisl, e giud. Dichiara 
inoltre che le spese e funzioni tutte, alle 
quali ha dato luogo il suindicato istrom., 
sono state convenute a metà fra il vendito- 
re e il compratore, e che a totale ed esclu- 
sivo carico di quest’ ultimo sono tutte le 
spese occorrenti per gli atti necessarii a 
render definitiva la vendita della sud. C. 
e per liberare ed. dalle palese che la 
gravano, da prelevarsi per condizione espres- 
sa tali spese a ritenersi dal sig. Besj su i 
ricordati sc. 600, dai quali pure dovrà pre- 
levarsi la metà delle spese dovute come so- 
ra dal venditore, unitamente a tutte quel- 
le che occorreranno per la quietanza e c: 
ceMazione dell'ipoteca da emettersi dalla 
Bonelli o da chi per essa, e con altri patti 
e condizioni risultanti dal riferito istrom., 
è cui ec. Dichiara infine lo stesso Compa- 
rente che è pronto pagare il residual si 
%o.della rid. Casa ©. s. stabilito; e così ha 
dichiarato e dichiara a termini del 6.207 del 


to Regolam., su di che è stato redatto 
il phite verbale firmato come appresso: 

Francesco Besi - Giuseppe Catelli proc. 
per la cognizione. 

Pel Cancell. sig. Costantino Brioni = 
Pietro Piotti. 

Reg. a Roma li 16 gennaro 1864 vol. 
315 fog. 79 v. cas. 4 con bai. 40. - Q, Pie- 
ratti P. 

Per copia conforme ec. Roma dalla Can- 
cell. del sud.Trib. questo dì 16 genn. 186f.- 
Costantino Brioni Cancell. 


Catelli Proc. 


In Nome di Dio. € 

A dì 16 genn.18Gf. A richiesta del sig. 
Tito Barberi = Io Curzio Franchi Notaro di 
Coll. Amm cario deputato allo Studio 
del fu Luigi mi sono recato al dom. 
eletto dai sigg. Gio. e Pietro Marocchi via 
della Mortella N. 35 ed ivi giunto ho rin- 
venuto un Giovane che ricusò dire , il 
nome al quale presentala una cambiale 
sc. 66 47 pagabile li 15 genn. cor. doman- 
dandogli il pagamento, egli rispose non aver 
fondi da saldare d. cambiale, stante tale ri- 
sposta io Nol. a richiesta che sopra ho pro- 
testato e protesto contro chi di ragione per 
ogni danno ec. Alto fa to ec. 

Ad ist. del sig. Agnello Falconi rapp. 
dal sott. Proc. 

Sia notificato il sopratraseritto protesto 
Vincenzo Ceccacci per alliss. come 
incog. domic. ed a forma del $ 483. = A 
dì 19 genn. 41S64. Aflissa copia dal Cursore 
Agatone Appollonj. 

Achille Sironi Proc. 


Eccio Tribunale di Commercio 


sia 


Ad ist. del sig. Agnello Falconi rapp. 
dal sott. Proc. = Si citino gl’ Infri a comp. 
dopo tre giorni e pagare solidalmente sc.34 
87, per rimborso di cambiale di sc. 66 47 
scadenza 45 genn. corr. e spese di protesto 
in sc. 8 40 4 pagati dall’Ist. al signor Tito 
Barberi sotto protesto per onor di firma a 
forma dei docum. ui in atti ec. rilascia- 
re l’ord. esecut. solidale reale e personale 
colle clausole commerciali, colla condanna 
alle spese ed il decreto ec. 

Sig. Vincenzo Ceccacci per affiss. come 
d’incog. dom. ed a forma del $ 483 = Li 22 
genn. 4864 affissa copia dal Curs. Bertoni. 

Achille Sironi Proc. 
Trib. di Commercio di Rome 

Ad ist. del sig. Francesco Terwagne 
Banchiere domic. via della Scrofa num. 117 
giraterio della Ditta fratelli Pompei rappr. 
dal sott. Proc. 

Attesa la‘contumacia accusata nell’ud. 
del giorno P4. còrr. si cita per la seconda 
volta il sig. Benedetto Pauunzi d’inc. domic. 
© forma del $ 483 del vig. reg., a compa- 
rire avanti l’Ecemo Trib. nella prima ud. 
dopo tre giorni per sentirsi solidalmente 
condannare con gli altri citali al pagamen- 
to di sc. cinquemila duecento , 
vuli per import .di due effetti commerciali 
acceltati dal citato a favore della Ditta fra 
telli Pompei di-Viterbo, l'uno scaduto l'ul- 
timo decembré p.pto, e l’altro li 5 corrente 
andati entrambi in protesto, per il che l'Ist. 
iritto di ottenere la solidale condanna 
a carico dai citali, e ciò a forma dei titoli 
che verranno prodotti, e per detta somma 
sentirsi rilasciare l’opport. ordine esecuto- 
rio reale, e personale eseguibile provyiso- 

jamente non ostante appello colla condan- 
alle spese anche strag. , oltre le spes 


di protesto. mia 
Carlo Sarmiento Proc. RoîÉ > 
Roma li 22 gen. 1864, affissa, copia a 
forma di legge alla porta dell'uditorio. 
Raff. Bertoni Cutsore 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno. 


:* Ad ist. del sig. Paolo Lattanzi impie- 
gato dom. in Roma via del Leone num. 13 
rappr. dal sott. Proc. é 
Stante la contum. del 22. corr. si cita 
per la seconda volta chiuuque abbia inte 
resse con l’Ist., e specialmente i possessori 
di quattro Cambiali firmate in bianco 
l'Ist. e consegnate per commodo al si 
Francesco Narducci, le quali si. di è 
che non si vogliono riconoscere, a comp, à 
breve termine nella ud. di lu pa CoA 
stante l’urgenza, per seni limi 


Ci 


Qi IT 0%s 


ammess al, benedioi ; 
Hone de' beni, drehiarani W oncolie dat 


sui beni ceduti, e non abbia luogo l'arresto 
personale per credili dei citati, © farsi l'op- 
port. decreto ordinarsi la sospensione del- 
l'arresto, e rilasciarsi l’ord. esecut. con la 
condanna degli opponenti alle spese , sal- 
vo ec. 


Gio. Innocenti Proc. 
Ecco Trib. di Commercio 
Ad ist. della Ditta Bancaria Marignoli , 
e Tomassini, e per essa del sig. Pietro To- 
massini Gestore Neg. dom. via del Corso 
rapp. dal sig. Pietro Cavi Proc. 
Si cita la Ditta Benedetto Panunzie C. 
e per essa gli inifri proprietari , e rapp. a 
comp. dopo 3 giorni sentir condan 
Ditta sudd. al pagam. di lire italiane 4 
e di sc. romani 42 e bai. 90 dovuti per im- 
porto di 4* cambiali e protesto di un accet- 
tazione, e di non pagamento, non che sentirsi 
condannare al pagam. dei frutti alla ragione 
del 6 per © ° ad anno dal giorno della scaden- 
za a quello del'’effettivo pagam. e per le dette 
somme sentir rilasciare l'ordine esecutorio 
contro la Ditta stessa e l'ordine di arresto 
personale contro i rappresentanti © proprie- 
tarj con le condanne alle spese giud., ed 
estrag. 
Sig. Benedetto Panunzi d'incog. domic. 
e dimora per afliss: ed inserz. in Gazzetta. 
Affissa li 21 del 4564 alla porta Pùle 
dell’Uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 


Nel giorno 12 corr. decembre ad istan- 
za dei sigg. Luigi ed altri fratelli Silvestrelli 
come creditori iscritti per sc. 554136: 06! 
e suoi relativi frutti si procedette al primo 
esperimento di vendita del seg. palazzo che 
non fu alienato per mancanza di oblatori. 
ndi in virtù di sentenza emanata dal- 
l'Eceimo Trib. civ. di Roma in primo turno 
li 25 maggio 1861 colla quale fù ordinata ad 
istanza dei sudd. signori > ilvestrelli  quall 
creditori pignoranti la vendita giudiziale dei 
palazzo a Pasquino qui appie ‘descritto: ed 
attesa li produzione di un’ estratto antenti- 
co dell'iscrizioni ipotecarie e della ripeti- 
zione di altri due estratti, come pure attesa 
la produz. del capitolato © dell'estratto au- 
tentico dei registri censuari fatta lì 26 giu- 
gno detto anno nel fascicolo 1067 del 1859 
innanzi al lodato tribunale; ed in sequela 
finalmente di altra produzione effettuata li 
20 giugno 1862 nel sudd. fascicolo di un” 
aggiunta al capi olato di cui sopra. 

Nel giorno 6 febraro 1864 alle ore {1 
antim. nel locale stabilito per le vendite 
giudiziali posto nella piazza del Monte n, 33, 
si procederà a nome dei sudd. Luigi ed altri 
fratelli Silvestrelli come creditori iscritti a 
senso del $ 4308 del vig. regolam. al se- 
condo esperim. di vendita giudiz. del sudd, 
palazzo a profitto del maggiore oblatore , 
ed il primo prezzo, sul quale si aprirà 
canto, sarà quello determinato dalla Sen- 
tenza emanata dal lodato tribunale nel gior- 
no fi giugno 1862 in sc. 130125. 


Descrizione del Fondo 


Palazzo posto in piazza Navona n.118 a 
422, via di Pasquino n. 123 al 131, via e 
piazza di S. Pantaleo n. 9 e 40, e via della 
Cuccagna n. 22 al 30, e di Mappa 469 Rio- 
ne VI, composto di 37 vani al primo piano, 
25 al secondo, 27 al terzo, 24 al quarto, 21 
al quinto, e 17 al sesto, come dai registri 
censuarii, in un sol corpo e facente isola, 


Remigio Manassei Proc. 
'aolo Bonomi Cursore 


_—_r_ ___ _—————z- 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


La proprietaria dell'inifito Fondo stabile 
essendo venuta nella determinazione di alie- 
narlo invita chiunque desideri farne acqui- 
sto ad esibire la sua Offerta chiusa e sigil- 
lata nello Studio del sott. Notaro situato in 
questa dominante piazza di Spagna N.58 nel 
termine di giorni trenta da oggi decorren- 
di scorsi ì quali si apriranno le Offerte per 
‘aversi in considerazione. 

Nel suindicato Studio rimangono osten- 
sibili gli opportuni schiarimenti e resteran- 


no escluse le Offerte per persona da nomi- 
nare. 

Roma li 20 gennaro 1864, 

Dott. Alessandro Bacchetti Not. 

Vigna grande situata nel Suburbio di 
Roma fuori la porta del Popolo alla distan- 
za di due miglia circa e precisamente su 
Via Cassia denominata Tor Vi 
quantità di circa rub. 10 
uso di delizie e fabbricati annessi compreso 
un magnifico Casino unitamente al canneto 
© cava di Breccia gravata di tre annui per- 
petui canoni nella somma di sc. 124 13 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIAY 


Bramandosi procedere alla vendita de 
gl'infr. Stabili tanto unitamente, che sepa- 
ratamento, si prevengono gli aspiranti ad 
esibire le loro offerte chiuse e sigillate, in 
carta da bollo con la indicazione del domi- 
cilio nel termine di giorni 20 dalla data del 
presente nell'Officio Notarile Ciccolini in via 
degli Uffiej dell’Emo Vicario n. 44 per aversi 
in considerazione. 

Presso lo stesso Notaro si trovano li re- 
lativi schiarimenti. Roma 9 genn. 1864. 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dei stabili 


Casa da cielo a terra libera canone 
posta in Roma nel rione Trevi in via del 
Corso n. 292 e 293, composta di sotterra. 
nei, pianoterreno, € cinque piani superiori, 
acqua perenne, e pozzo con acqua potabile 
della rendita altuale di sc. 702 annui. 

Casa da cielo a terra libera di canone 
posta in Roma nello stesso rione Trevi in 
via del Tritone n, 101, 102, 103 e 104 com- 
posta di sotterraneo , piano terreno , e tre 
piani superiori pozzo con acqua potabile , 
della rendita attuale di sc. 408 annui 


BORSA DI ROMA 


DEL bì 22 GENNARO 1864. 


Lettera Denaro 


Napolitano cori 48/9 48,87 
LIVOLDO.s micro co 18.94 1890 
18.90 
18 90 
97 - 
8 
18 - 
78 — 
Augusta Gi. 40 25 
Vienna nuova valuta -- 
Trieste nuova valuta ea 
Tondo 473 50 
ANCONA: sio è + DE 
Bologna _- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1864, Sc. 64 75 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- 

mestre 1864... ....,.,» 93 - 
Regia Pontif. de’Sal ‘abacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

4° Semestre, e divideado 1864 


azioni di sc. 200... ...,* 18950 
Banca dello Stato t'ontificio , cu- 

pone del 1.* Semestre 1864 A- 

zioni di sc. 200... .. 230 — 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° novembre1863, e dividendo 
dell’anno XVIILAZz. di ac.100» 59 — 

Sotictà Angio Romana par |° 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4. seme- 


siro 1864... . 64175 
Strade ferrate romane. Azioni 

berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° ottobre 1863 a fr. 25 all” 

DIORCACICICITI » T0- 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. genn. 1864 a fr. 45 all” 

» dji- 


anno liberate per fr. 252 
Società Pio-Ostiense per le 8 
e bonificamento dello stagno 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
‘mento e interessi del 1.° seme= 
stro 1864 e dividendo 1864. . » 44 TI 
Vita ed Incendi, dividendo 1864 


ne 
di 


Azioni di sc. 100, . _- 
arittime e fluv. Comp. 
di Roma div. 1862. Azioni 
sc. 500 per 3/10 pagati. . » _- 


ROMA 


- NELLA, TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi ‘anticipatamente è il teguente 
In Roma perun anto sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimétt. so. 41/80 ‘ 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, frarico di posta, se. 


All’eòtero, secondò le tasse postali stàbilite per i diversi 


ROMA 96 Gennaio 

Nei giorni 17,,.; di »Iaasé spell 4 
Ven. Chiesa parroechiate di S. Andrea delle Frame, | 
ufficiata dai Padri Minimi di S. Francesco di Paola, 
si celebrò la sacra triduana supplicazione, solita pre- 
mettersi alla festa della Vergine Immacolata, che 
quivi si celebra nel giorno 20, in memoria della con- 
versione dell’israelita Alfonso Maria Ratisbonne , av- 
venuta dinanzi a quella venerata Effigie. 

Le sacre funzioni furono sempre frequentatissime 
“di fedeli nostrani e forastieri. La divina parola venne 
predicata dal Rino P. Eusebio da Moptesanto, dei 
Minori Cappuccini. Nella mattina poi del giorno fe- 
stivo la Comunione Geverale fu fatta dall’Etîìo e Rino 
signor Cardinale Barnabò, e l’Illîîo e Rio Mopsi- 
gnor Sillani, Vescovo già di Terracina, Sezze e Pi- 
perno, pontificò la Messa. Le funzioni quotidiane 
chiudevansi colla trina Benedizione del Venerabile , 
impartita successivaneente dagli Emi e Rii signori 
Cardinali Bizzarri, Altieri, Villecourt e Milesi. 

L’augusto tempio videsi per la solennità adorno 
con molta ricchezza di addobbi e di luminaria, con- 
correndo i parrocchiani alla celebrazione di cotal fe- 
sta, che ricorda un segnalato prodigio della Miseri- 
cordia Divina di cui resta e resterà dolcissima la me- 
moria in quel loro circondario. 


aiz.ia0m) 


Il giorno 2 di questo mese trapassò alla eterna | 
vita in Almeria Monsignor Anacleto Meoro, Vescovo 
di quella città e diocesi. Egli sorti i natali a Gra- 
natula, Arcidiocesi di Toledo, addì 13 luglio 1778; 
e dalla Sanita’ pi Nostro Sienone venne preconiz- 
zato alla sede di Almeria nel Concistoro segreto le- 
nuto ai 17 decembre del 1847. Egli, per età, era il 
decano dell'Episcopato Spagnuolo. La canizie non rat- 
tiepidi mai il suo zelo, nè lo tolse al disimpegno del | 
pastorale ufficio. Il giorno, che fu l’ultimo alla sua 
lunga vita, celebrò il sacrosanto sacrificio, e fece le 
preghiere che avea in uso ogzoi dì; terminate le quali, 
come se si fosse placidamente addormentato, rese l’a- 
nima al Creatore. 


nai iileri 


L'Accademia della Immacolata Concezione di Ma- | 
ria Vergine ha composti gli Uffici per l’ anno 1864 | 
nel seguente modo : 

Presidente Generale ; Monsignor Giov: Battista 
Brancaleoni-Castellani, Sostituto dei Brevi Pontifici — 
Presidente Onorario, Rev. P. Filippo M.* Rossi, 
dei Conventuali — Vice-Presidente, Prof. D. Enrico 
Fabiani — Segretario Generale, Ab. Luigi Lunardi — 
Vice-Segretario , Dott. Paolo Cardoni — Tesoriere, 
Commend, Tommaso Borgoana — Censori, Monsiguor 
M°* Papardo del Parco, Vescovo di Sinope ; Monsi- 
gnor Lodovico Jacobini ; Rev. P. Di Tommaso Bor- 
8ogno, dei Somaschi; cav. Girolamo Sabatucci. 

Gli Uffici poi delle sezioni, in cui |’ Accademia 
è divisa, si compongono eosì : S 

Sezione Filosofica — Presidente s Rev. P. D. 
Carlo Muti, dei Somaschi — Segretario, Enrico An» || 
tonelli-Costaggini. 

Sezione delle Scienze Economico-Morali — Pro 
sidente, Commed. Baldassare M,* Capogrossi dei Conti' | 
Guarna — Segretario, Benedetto Accoramboni. 

a pa Soienze Naturali — Presidente, 
ev. P. M. lano, dei Predicatori — ‘Segretario, 
Luigi Porena. i Sia 


I1Giornele di Roma asc0 all 6 poi. d'ogni giotmo cocotiò i festivi? 


2,90 
Stati 


Martinucci e Giovanni Grazioli. 
— 040000440000 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli delli 22 e 23 corr., pro- 
siegue senza interruzione la sua cronaca intitolata del 
Brigantaggio, e narra di scontri accaduti il 47 tra 
una piccola banda ed i carabinieri colle guardie na- 
zionali nelle adiacenze di Marzano in Terra di La- 
voro. Dice di altro scontro copsimile verificatosi pure 


{ il dieciassette fra i ‘bersaglieri e la banda Cianci 


presso Laviano, nel quale cadde in poter dei primi 
il capo Carminello da Montella, il quale tradotto a 
S. Aogelo dei Lombardi fù da un consiglio di guer- 
ra straordinario condannato e fucilato il 21. Ac- 
cenna poi il giornale officiale a danni recati dalle 
bande in varie altre località e specialmente a poca 
distanza da Grassano nel giorno 17 per fatto di no- 
ve individui a cavallo che salvaronsi poscia nella 
macchia di Grottole : e così allude ad altre intem- 
peranze commesse il 12 da tre individui a cavallo 
pertinenti ad altra banda che si aggira nei dintorni 
di Ferrandina ( Matera ); e finalmente dice di otto 


banditi che nel giorno 45 forzàrono vua masseria sl 


tuata nel territorio di Penne uel 1. Abruzzo Ultra. 


— etero 


La Gaszetta di «Vienna pubblica una nota del 
10 geonaio all’ambasciatore austriaco a Monaco, la 


quale anvunzia che l’Austria e la Prussia non si la- 


sceranno dominare dalla inaggiorità della Dieta. 
La nota esprime la speranza che gli Stati mez- 


zani si uniranno di nuovo alle due grandi potenze, e 


manifesta la convinzione che la questione de!lo Schles- 
Wig sarà sciolta con onore e vantaggio o con ver- 


gogna e danno, secondo che la Germania resterà 0 
no nei limiti della legalità. 


— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na, 18 gennaio: 

Il trasporto delle truppe austriache per le fer- 
rovie prussiane incomincierà il 20, e durerà più 


giorni. 


Il 16 di sera, i rappresentanti dell’ Austria e 


della Prussia eccitarono il ministero di Copenaga a 
rivocare entro 48 ore la Costituzione di novembre. 


Lord Russell incaricò gli ambasciatori ioglesi a 


Vienna e a Berlino di protestare contro l’occupazio- 
ne dello Schleswig, mettendo in mostra le conseguen- 
ze d'un attacco alla Danimarca, 


La Francia si dichiarò il 13 pronta alla confe- 


renza; partecipandovi la Francia, anche la Danimar- 
ca aderisce. 


— Leggesi nella Corrispondenza generale au- 


striaca: « Si parlò ripetutamente nei giornali di una 
corrispondenza di vari sovrani alemanni con S. M. 
I° imperatore, relativamente alla questione dello Schles- 
Wig-Holstein. Crediamo che tale notizia sia priva di 
qualsiasi fondamento. » 


TRE 
Le elezioni suppletive alla Camera dei. rappre- 


seatanti, del Belgio riusoite @ Bruges a favore . della 
parte, conservatrice indussero, il ministero. Fràre-Or- 
ban,,a.. rassegnare .le sue. dimissioni, Il. re .le. accettò 
«chiamò; a.sè il sigoor Enrico de. Brouckere , mir 


nistro di Stato. L' Indépendancé Belge pensa però 
s | che altri uomini politici saramio ancora chosùltati 
&' Compltrizitari "st"ssero — Ab. Giuseppe | 


| Norvegna, Ab. Tommaso Campoli, dott. Vincenzo 


_— reetiioro— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


da S. M. Stante lai laterale ftt Rt: 
lard propose nella tornata del 16 alla Camera di 
differire la discussione dei bilanci e delle quistioni 
politiche. La sua proposta , impugnata dai signori 
Coomans e Dumortier della destra, fu sostenuta dal 
ministro delle finanze. La Camera adottò infine una 
proposta del sig. Orts consistente in cancellare dal- 
l'ordine del giorno i bilanci e in deliberare sugli al- 
tri argomenti che vi siano indicati. 


—ettthiero— 


Leggiamo nella France: 

Il governo danese si occupa di contraltare in 
Ioghilterra un prestito di 1,200,000 lire sterline al 
5 0/0. Il risultato dei negoziati non si conosce an- 
cora. 

0404-16-40 — 


MU Constitutionnel dice che il 18 era cominciata 
la sottoscrizione per l'imprestito, e che vi era gran 
folla. 

— L'imperatore ha risoluto che la spoglia mor- 
tale dell'ammiraglio Hamelin sarà sepolta nelle tombe 
dell'ospizio imperiale degli invalidi. 


——404-06-400-— 


Il Monitore Prussiano pubblica la risposta del 
re all’ indirizzo della Camera de’ signori , in data del 
12 gennaio e sottoscritta da tutti i ministri. Eccone 
i passi principali : 

« Il fine della proposta del governo è, da una 
parte , di adempiere i suoi obblighi di confederato ; 
pei quali non si possono ricusare i mezzi, e, dall’al 
tra parte, di tutelare il grado e l’onore della Prussia.- 

« La dichiarazione della Camera de’ signori mi 
rallegra in un tempo che vuole da me gravi risolu- 
zioni , le quali possono avere grandi conseguenze. In 
faccia alle complicazioni che ci minacciano non si 
può determinare anticipatamente le vie della politica 
nè decidere su questioni di diritto e di relazioni in- 
ternazionali con voti e simpatie , per quanto sieno 
naturali. 

« Se si vuole ottenere il fine di tutelare i di- 
ritti della Germavia, l'onore e la potenza della Prus- 
sia, il governo deve essere armato per tutte le pos- 
sibilità. 

« Ringrazio la Camera dei sigoori per la sua 
promessa di appoggio, e spero che la devozione delle 
due Camere all’ incarico che la patria deve sostene- 
re, sarà tanto forte da allontanare le differenze pen- 
denti e da far concedere a unanimità i mezzi ne- 
cessarì. » 

— Da tutte le parti i gionesti armati, i volon- 
tari, i tiratori organizzati militarmente, offrono al duca 
di Augustemburgo di andare nell’Holstein a respinge- 
re gli austriaci e i prussiavi. 

— I 46 i direttori delle strade ferrate si adu- 
narono per conferire sui trasporti straordinari delle 
truppe austriache. 

— Rilevasi dalla Gazzetta Crociata di Berlino, 
18, esser diffusa la voce che il principe Federico 
Carlo abbandonerà mercoledì Berlino, con lo stato 
maggiore e la quinta divisione. Il terzo corpo d' ar- 
mata verrà mobilizzato. Altri corpi di truppa prus- 
siani ricevettero già l'ordine di starsene pronti. 

+— La Presse di Vienna ha da Lipsia, 16 gen- 
naio : 

Jersera si tene qui una grande adunanza popo- 
lare. Vi si prese la seguente risoluzione : 


| 


..% Il trattato di Londra nou è obbligatorio. L'ar- 
bitrio delle grandi poteuze tedesche costituisce un’ 
Aperta infrazione del palto federale. Le rappresen- 
tanze del paese di Prussia e d' Austria sono corri- 
sponsabili, e si deve porre in opera ogni mezzo per 
impedire l' infrazione del patto federale ». 


—etetttt-ore— 


L'Assemblea greca ha sentito lettura del dise- 
gno di costituzione elaborato da una giunta di venti- 
due rappresentanti presieduta da Alessandto Mauto- 
cordato, e decise di occuparsene dopo tt mese nélla 


Parigi che allora sarà compiuta l'uniòng delle Isole 
onie. 


— Secondo il Pays, noo son vere le notizie di 
Atene date da uu telegramma ottimista di Vienna, 
Esso ha da lettere di Atene 10 gennaio che lo stato 
delle cose non è mutato. I battaglioni rivoluzionari 
persistono nel non riconoscere il nuovo capo. Gli uf: 
fiziali hanuo dichiarato al ministero che erano pronti 
a sottomettersi, ma che i sotto-uffiziali e i soldati non 
volevano ubbidire. Un battaglione mandato da Atene 
a Tripolitza per mettervi l'ordine si fermò iu Argo, 
dove i soldati fecero una cerna de'loro uffiziali, scar- 
tandone un gran numero, e tenendone alcuvi soltanto 
del partito rivoluzionario. Il procuratore del re se- 
questrò nell’ uflizio telegrafico di Atene dispacci di 
uomini politici importanti agli uffiziali e sotto-uffiziali 
di guarnigione nelle provincie , per eccitarli alla ri- 
volta contro i capi. Non è vero il ravvicinamento tra 
il sig. Bulgaris e il conte Sponneck, poichè i giornali 
del ministero continuano la loro furiosa e indecente 
polemica contro il consigliere intimo del re Giorgio. 


-——_et404-#84-44-_ 
L' Independance belge ha dall'Aia, 16 gennaio : 


La legge di credito per il dipartimento degli af- 

fari esteri è stata votata a unanimità. 
—+1404-%er0__ 

Scrivono dalla frontiera polacca il 15 gennaio 
alla Gazzetta del mar Baltico, che Mieroslaswki $ 
benchè revocato dalle sue funzioni di organizzatore 
generale della insurtezione, continua la sua azione a 
Luttima. - 
— Serivdno da Varsavia, 15 alla Corr. Havas: 

Il capo d’ insorti Kuth si sarebbe ricoverato in 
Galizia con pochi suoi compagni, dopo avere sciolto 
il vorpo che egli comandava. 


ceci 


Con deoreto del 13 corrente la Regina di Spa- 
gua ha fatto facoltà al Re suo marito di decorare 
delle insegne del Toson d’oro e delle grancroci degli 
Ordini di Carlo III, Isabella la Cattolica e S, Gio- 
vanni di Gerusalemme fil nascituro Infante se ma- 
schio e del cordone dell’ ordine delle Dame Nobili 
di Maria Luisa se femmina. La cerimonia dovrà far- 
si quando l’Infante avrà ricevuto il sacramento del 
battesimo. 

— Ecco i nomi dei nuovi ministri spagauoli : 
Lorenzo Arrazola, affari esteri e presidenza del con- 
siglio; Fernando Alvarez, grazia e giustizia; general 
Francisco Lersundi, guerra ; Î. B. Trupita, finaoze ; 
Agtonio Benavides, interno; Claudio Moyano, lavori 
pubblici; Alejandro Castro oltremare. La marineria 
è ancora vacante. 

Hl nuovo gabinetto appartiene alle gradazioni li- 
berali del partito conservatore, e rappresenta l’opi- 
nione della maggiorità delle Camere. 

| —__04061-02-0— 

La città di Trondhiem, seconda del regno di 
Norvegia e sua aptica capitale, ha espresso, ad esem- 
pio di Cristiani un indirizzo al re sottoscritto 
da 900 persone, il voto di jsostenere la Danimarca 
nella sua lotta contro la Germania. 
sile Li Corr. «Hovds ha da Costantinopoli, 7 gen: 
fuion ©! RIS ij 

NAT 'giornali priditò di agitazione in Antiochia: Le 


lettere! dittno "ehe Ta ‘voce ‘delli peste in' Persia è ‘tia 


“ittici ‘russi per' rivolgere *il’ commerdio:-da Trebi- 
sonda a Poti. » Gif 

104 Lr ‘iguerira civile: è ‘tidominolato a “Meral. Gli 
abitanti si s0nf‘rivoltati obntre ‘il figlio’ di '-Dosi-Mol 


hammed. Le popolagioni dell’Afganistan sono sconten- 
te e chiedono l'afuto dei persiani. Lo shah raccoglie 
un esercito di 55,000 uomini che fra breve indiriz- 
zerà verso la ftontiéra del Khorassan. 

La rete telegrafica persiana è finita. Si sta stu- 
diando la strada fertata da Teheran a Koum. 

Corre voce che le troppe turche del campo di 
Shumla , dovraanò fate una dimostrazione dal lato 
della frontiera. 


— Sorivono da Costantinopoli, 9, all’'Oss. trie- 
stino : 

Fra i tanti ptogetti di strade fetratey di disso- 
damento di terreni, di istituzione del credito fondia- 
rio e del Monte di pietà, che una turba di capita- 
listi di Francia e d'Iughilterra gareggia di sottoporre 
al governo turco, senza però che questi ne approvi 
l'esecuzione, uno, e forse presentemente il più utile, 
quello di costruire strade. carrozzabili che convergano 
nei maggiori centri della Turchia, e che da tanti lu- 
stri il governo della sublime Porta aveva in pensiero 
di far eseguire, è stato da poco tempo a questa parte 
posto in esecuzione dal governo stesso. In un paese 
come questo, ricco di ogni sorta di prodotti, ed in 
cui i mezzi di trasporto sono resi impossibili, appun- 
to pel difetto di comunicazioni da un punto all’altro, 
sebbene un breve spazio vi si frapponga, è inutile di- 
mostrare i vantaggi che la costruzione di strade car- 
rozzabili apporterà al commercio, essendo queste i 
veicoli principali. 

Sembra che il governo si occupi anche, con una 
insolita attività, dell’attivazione,dei fili telegrafici de- 
stinati a congiungere alla capitale i luoghi più impor- 
tanti dello Stato. 

— Scrivono dal Montenegro alla Corrispondenza 
austriaca, che le truppe turche non sono ancora par- 
tite da quel principato. Si dice che i montenegrin 
siano malcontenti dei tentativi di ravvicinamento del 
loro governo colla Francia; vedono anche un segno 
di decadenza in ciò, che il loro principe avrebbe, se 
la voce è giusta, accettato regali dal sultano, cosa 
che, sotto il governo de’ suoi predecessori, era proi- 
bita sotto peva di morte. Si pretende che l’ultima 
conferenza del principe con un pascià sia rimasta 
senza risultato, e che sii manderà di nuovo Matano- 
wiez direttamente a Costautinopoli. 

La principessa vedova Darioka portò da Belgra- 
do un presente di 8000 ducati da parte del principe 
serbo Michele. i 


— La France racconta: 

Appena la notizia della votazione del secolariz- 
zamento dei conventi greci scismatici posti nei Prin- 
cipati giunse a Costautinopoli, i rappresentanti deli’ 
Inghilterra, della Russia e dell Austria hanno fatto 
una pratica collettiva presso la Porta, per richiama- 
re la Camera ed il governo rumeno al rispetto delle 
decisioni europee apertamente disconosciute. 

Il granvisir del sultano s° è affrettato a spedire 
col telegrafo una sua lettera al principe Cuza per 
notificargli che ben lungi dal voler associarsi ad un 
tale atto, la potenza sovrana considerava come un 
imperioso dovere d'iofirmare la validità del voto di 
secolarizzazione dei conventi greci. 

Jo pari tempo, i rappresentanti delle quattro po- 
tenze suddette andarono di nuovo alla Porta, donde 
spedirono tosto ai loro consoli rispettivi a Bu- 
karest una formale protesta contro le risoluzioni del- 
l'assemblea rumena, coll’ordine di presentarsi al pri- 
cipe Cuza, per siguificargli che le dette potenze con- 
siderano quel voto come mallo è non avvenuto. 


— cette — 


Il Moniteur-ha notizie del Messico da Celaya 5 
dicembre, dove era:il quartier generale fraucese, e 
da Vera Cruz 15...’ 

Si conferma l'ègcupazione; di Guanejuato fatta 
dai generali Douay 4 Mejia ; di Zamora, fatta dal 
Ben», Berthier e dalla.;divisigne Marquez; : di Salam 
manca e di Leon. L' zione delle ultime tre piarr 
ze farà necessariamenie Guadalejara, capitale 
dello Stato di Jalisco s ;ohe è la seconda città del 
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Megaico. | ò spl i 


di psn nigi abi accolgono’ setti 


pro l'enerdita: ffanodbe-hiensionmo .con' grati‘ dino 


strazioni di gioia, e in molti puoti si organizzano mi. 
lizie cittadine per maotever l'ordine. 

L' esercito nazionale si organizza attivamente, 
Quasi tutto l’autico stato maggiore messicano fece 
adesione ella reggenza. Più di quindici generali di 
divisione; ottauta generali di brigata, dugeuto colou- 
nelli e molti altri uffiziali di ogni grado si unirono 
al nuovo governo. Iufine tra gl’ impiegati civili ai ci- 
ta il governatore degli Stati del Nuovo Leone e 
Cohahuila, sig. Vidsueri, uno dei più importanti uo- 
thin dél pacse, che dk è separato da Juarez. 

Tie divisioni tbedgicane son già tutte bell'e for- 
male, é una qhartà sf sta formando rapidamente. 

La prosperità commerciale si sviluppa a Vera 
Crùz. I bastimenti atrivanò ‘ogni giorno in grao nu- 
mero da tutte le parti. 

— L'opinione pubblica che vide con dispiacere 
il raffreddamento delle refazioni colla Spagna ; fu sod- 
disfatta del buon successo dei [recenti negoziati di- 
plomatici col gabinetto di Madrid, il cui resultato la 
reggenza pubblicò nella seguente Nota del ministro 
degli affari esteri della regina Isabella : 

Madrid, 17 settembre 1863. 

Signore, S. M. lesse attentamente |’ importante 
comunieazione che V. S. si compiacque indirizzarmi 
per darmi notizia dei gravi avvenimenti del Messico 
dopo che l’esercito frauco-messicavo occupò la capi- 
tale. Accusando ricevimento di questa comunicazio- 
ne, sono da S. M. incaricato di esprimervi il sincero 
e profondo affetto che le ispira la sorte del vostro 
paese, e il cordiale e costante suo desiderio di ve- 
derne aumentata la prosperità e grandezza, senza vi 
sia in S.M. verun pensiero nè voglia di ingerimen- 
to diretto o indiretto negli affari interni del Messico. 

Guidata da questi sentimenti, S. M. desidera ar- 
dentemente la fine delle iuterne discordie che affligo- 
no sempre il Messico; S. M. sarebbe lieta di vedere 
i Messicani, uniti in un solo pensiero veramente na- 
zionale , riuscire a fondere uno stato di cose stabile 
e definitivo, il quale dia modo alle nazioni europee 
che prendono amore alla loro sorte , di unire i loro 
sforzi e di cooperare, se è possibile, a rendere ul 
Messico la pace e la felicità che perdè da tanti avni. 

Profitto di questa oceasione per offrire a V. S. ec. 

Marchese di Miraflores 

Al sig. Arroyo, sotto segretario diStato e degli 
affari esteri, a Messico. 

—Ecco come il Daily-News annuncia la prossima 
andata dell’ arciduca Massimiliano al Messico, sc- 
condo il cenno fattone dal telegrafo. 

Credesi sapere che l'arciduca Massimiliano e 
l’arciduchessa Carlotta saranno quanto prima in Pa- 
rigi per visitarvi l'Imperatore e l'Imperatrice dei fran- 
cesi, e imbarcarsi quindi nel porto di Saint-Nazaire 
per alla volta di Vera-Cruz e di Messico, accompa- 
gnati da legni di guerra franeesi. Diverse cose e mas- 
simamente l'andata del maresciallo Forey a Miramsr 
spinsero l'arciduca alla deliberazione di correre la veu- 
tura del suo trono messicano. 

L'arciduca dapprima mise due diverse obiezioni. 
Primieramente chiedeva al di fuori d'esser protetto 
dagli Stati Uniti, quando que»ti gli movessero l’armi 
contro , al di dentro d'essere assicurato da solleva- 
menti; e chiedeva poscia che la nazione per suffragio 
universale avesse raffermato l'elezione de’ notabili 
messicani. 

Quanto alla prima richiesta, il maresciallo Fo- 
rey, andando come ambasciatore straordinario a 
Washiugton, ebbe, come cretesi, la promessa di quel 
governo che non s’immischierebbe nelle faccende della 
nuova monarchia. 

Per riscontro di tale ‘obbligazione la Francia fe- 
ce alcune promesse rispetto al modo di comportarsi 
verso gli Stati confederati. Queste cosè hanno, se- 
condo che pare, levato all'areiduca i timori ché ave- 
va ‘per le cose di fuoti. ih sE 

Quanto al secondo punto delle . sue obblezioni, 
si è fatto comprendere all’arciduca ché. in ua popolo 
com' è il messicano, non si patrebbero agevolmente 
raccogliere i suffragi, di ‘tuttiz onde-Ja più sicura di- 
mostrazione della volontà generale sarebbe la sotto- 
thissione, pon contrasta di quapti più, ppesi gi po- 
tessero ‘ùll' armi francesi. E che rispetta. a. ajò cre- 
desi che l'arciduca s'è agevolmente perguaso, tegendo 
i 'solltati*’ detta Pais: nl fe migliori prove” della 


e E _—_—_—_—_—_—— ru 


ridi — 


| 
È 
3 


univ. ci 
stere c. 
ra, pres 


pure gra 
restrinse 
cla pole 
vansi ne 
Flos sur 


Il: 
a manda 
degl'itali 


costruire 
tuto inqu 

Il p 
goziali ci 


precedenti 
sempre pel 
— 
cembre, 
curopee. 
daimios. 


Jeri 
legrafo di 
li della Pel 
buona par 
ni giornali 
lesse eleg 
Garibaldi, 
ma ciò ve 
questa voc 
rando nou 
nifestazioni 


Maccia, ven 
cui coutegn 
ricolo la s 
lire i fogli 
iutrighi miu 


organizzano mie 


ra attivamente, 
messicano fece 
ici generali di 
dugeuto colon» 
do si unirono 
sati civili si ci» 
iovo Leone e 
importanti uo- 
Juarez. 
utte bell'e for- 
apidamente. 
\iluppa a Vera 
no in grav nu- 


con dispiacere 
pagua , fu sod- 
negoziati di- 
ui resultato la 
del ministro 


vre 1863. 
| importante 
le indirizzarmi 
ti del Messico 
‘cupò la capi- 
comunicazio- 
ervi il sincero 
‘le del vostro 
lerio di ve- 
‘zza, senza vi 
di ingerimen- 
i del Messico. 
{. desidera ar- 
ie che affligo- 
eta di vedere 
veramente na- 
li cose stabile 
izioni europee 
i unire i loro 
a rendere al 
da tanti auni. 
ire a V. S. ec. 
firaflores 
Stato e degli 


ia la prossima 
Messico, se- 


assimiliano e 
vrima in Pa- 
rice dei frane 
Saint-Nazaire 
‘0, accompa- 
e cose e mas- 
y a Miramar 
orrere la ven- 


rse obiezioni. 
sser protetto 
‘essero l’armi 
da solleva- 
per suffragio 
de’ notabili 


resciallo Fo- 
aordinario a 
messa di quef 
iccende dell 


a Fraocia fee 
comportarsi 
hanno, se< 

ori ché ave- 

tà f 


soggezione dei messicani e della loro approvazione al 
suo governo. 

Riferiti i più recenti avvisi del Messico secone 
do le lettiere pubblicate nel Mowiseur, il Daily News 

- conchiude : 

Questi buoni avvisi pate che abbiano tanto più 
indotto l'arciduca alla deliberazione sopradetta : e s' 
aggiunge che il governo francese gli fece ben in- 
teudere che non sarebbe mai possibile piantare e or- 
dinare il nuovo governo messicano mentre l'arciduca 
è lontano, e che la Francia ha bisogno di sgravarsi 
d'alcuno de' gravi carichi che sostiene per quella 
spedizione e sono in grau parte cagione del disordi- 
ne del tesoro francese. 


— Scrivono da Quito 9 dicembre al Monit. 
univ. che l’Equatore ha probabilmente cessato di esi- 
stere came Stato indipendente. Il generale “Mosque- 
ra, presidente della Nuova Grenada, distrusse intera- 
tuente l’esercito di Flores. Il popolo equatoriano è 
sfivito e più non gli rimane che di subir la legge 
del vincitore. — Nel Guatemala temevansi, dopo la 
caduta di S. Salvador nelle mani [del generale Car- 
rera, presidente del Guatemala, provvedimenti estre- 
ini per parte del vincitore. Il ministro principale 
del generale Barrios Irungaray, guatemaliano di pa- 
scita, fu passato per le armi con due persone che 
lo accompagnavano nella fuga e che erano esse 
pure gravemente compromesse. A questo numero si 
restrinsero le esecuzioni. L’incaricato d'affari di Fran- 
cia potè ottenere che tutti gli stranieri che trova- 
vansi nelle file dell'esercito del già presidente Bar- 
rios sarebbero risparmiati. 

——0-#0-£-38-4-34-0— 


Il governo inglese iuvitò l'emir dell'Affgavistan 
a mandare un ambasciatore a chiedere la liberazione 
degl'italiani tenuti in carcere dal Kan di Bukara. 

Si ha da un rapporto ufficiale che, secondo ogni 
probabilità, la strada ferrata delle Indie Orientali sa- 
rà aperta per il 1 luglio 1864 sino alle rive del 
Giumna, a Delhi, 

—ll Moniteur ha dal Giappone, 16 nov., che 
il governo ritirò officialmente il decreto di espulsione 
dei forestieri, e che abbandonò pure |’ idea, per le 
rimostranze degli ammiragli francese e inglese, di 


tuto inquietare il commercio marittimo. 

Il principe di Satzuma entrò da se stesso in ne- 
goziati coi rappresentanti d' Ioghilterra, e consenti al 
Pagamento dell’ indennità speciale come riparazione 
dell'uccisione del sig. Richarson. Questa concessione 
è un segno di pacificamento non meno notabile dei 
precedenti. La colonia europea di Yokohama godeva 
Sempre perfetta quiete. 

— Secondo le notizie del Giappone del 1 di- 
cembre, Hanagawa è sempre guardata dalle truppe 
curopee. Un conflitto è scoppiato fra il taikoun e i 
daimios. Gli affari son migliorati. 


——_—_——mu9qq{xr1 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Ieri domenica 24 furono, come annuncia il te- 
legrafo di Torino, convocati i diversi collegi elettora= 
li della Penisola diventati vacanti per le dimissioni di 
buona parte della sinistra parlamentare. Su per alcu- 
ni giornali governativi era corsa In voce che si vo- 
lesse eleggere deputato in tatti î collegi anzidetti 
Garibaldi, e ciò per una dimostrazione democratica 3 
ma ciò vediamo non essere avvenuto, e difatti contro 
(questa voce protestavano i giornali della sinistra, dichiu- 
rando non avere questo partito bisogno di siffatte ma- 
nifestazioni per attestare della sua propria forza, e fa« 
ceudo quindi credere invece assai probabile che quasi 
tutti i dimissionari medesimi abbiano ad essere rielet- 
tè lo che avrà, secondo essi, il carattere nom di 


costruire a Yokohama un forte, il quale avrebbe po- | 


zi , Wascinare inevitabilmeute il governo nei propri 
disegni. Lo che poi si lusiogano dover avvenire assai 
più facilmente, in ispecie, dopo un rapporto che di- 
cono di recente, invidto. a Torino 'dal generale La- 
Marmora, e nel quale sarebbe futto intendere come la 
diversione di una guerrà contro | Austria sarebbe 
forse il solo metzo fi ritardare nelle Due Sicilie la 
distolazione della pretesa unità. 

Frattanto sullo stesso argomento delle macchina- 
zioni del partilo estremo in Italiu e delle presenti ig- 
clinazioni del governo di Torino, avrebbero luogo 
attualmente comunicazioni speciali tra il gabinetto 
francese e quello di Vienna , se deve prestarsi fede 
alle notizie della Gazzetta di Colonia, Questo foglio 
non dice chiuramente per quale occasione abbiano a- 
vuto principio le rimostranze, cui allude, del governo 
Austriaco, ma sostiene di poter asserire con fonda- 
Mento che le medesime hanno per oggetto di ottene- 
re dalla Francia l' osservanza completa del trattato 
di Zurigo; e soggiunge che le pratiche diplomatiche 
si succedono a questo proposito tra le due potenze. 

Secondo le ultime notizie dei giornali, relative 
alla questione dano-tedesea, l’Austria e la Prussia a- 
vrebbero consentito a ritardare fino al 1 febbraio pros- 
simo l’ esecuzione nello Schleswig e a lasciar così 
maggior tempo alla Danimarca per appigliarsi a quei 
partiti che essa, dopo le intimazioni presentate dagli 
ambasciatori di quelle potenze, credetà più opporti- 
ni e più vantaggiosi a' suoi interessi. Della quale di- 
lazione parrebbe volesse avvalersi anche l'Inghilterra 
per indurre la Francia ad uscire da quella riserva in 
cui si è posta, e che è causa di maggiori compli- 
cazioni e di più grande imbarazzo per la politica del 
governo britauuico, il quale ignora ancora, se nel ga- 
binetto delle Tuileries abbia un alleato 0 un avver 
surio. Infatti gli sforzi di lord Russell sarebbero ora 
diretti ad invitare il signor Drouyn de Lhuys a die 
chiarare se |’ intervento dell'Austria e della Prussia, 
considerate come potenze che sottoscrissero il tratta 
to di Londra, possa autorizzare anche gli altri Stati 
segnatari di quell’ atto ad intervenire del pari. Ma 
poco sperano i fogli da siffatte pratiche, le quali se- 
condo essi bastano soltanto a dimostrare quale impor- 
tanza sia per prendere il conflitto che sta per iscop- 
piare sulle rive dell'Eider, se non è accettata la pro- 
posta di dilazione della Danimarca, riferita da un di- 
spaccio che a suo luogo riportiamo. 

Abbiamo già pubblicato i due dispacci scambiati 
tra il signor Murray, ministro inglese presso la corte 
di Sassonia, ed il signor Beust. I giornali alemaoni 
nel trasmettere il seguito già da noi accennato di 
questa corrispondenza , dicono che la medesima fa 
poco ovore al rappresentante del gabinetto inglese 
il quale secondo essi non sj è mostrata né discreto, nè 
abile; ma poichè la querela alquanto personale dei due 
diplomatici non è che di un interesse secondario nella 
questione dano- tedesca, sarebbe superfluo intrattenersi 
del restante della loro corrispondenza. 

Tuttavia è da aggiungere che il governo bava- 
tese sembra aver ricevuto anch’ esso dall' agente di 
lord Russell, una severa timostranza. E la sua Nota, 
dice a questo proposito la Gazzetta di Norimberga, 
fu accolta assai male dal re di Baviera; ed è senza 
dubbi in seguito alla tensione risultatane che lord 
Loftus prese a pretesto una indisposizione per assen- 
tarsi dalle ultime feste della corte. . 

Sicchè ecco la diplomazia Inglese in cattiva vi- 
gta presso i medi e piccoli Stati della Germania. In- 
torno a che il giornalismo fraticese s Senza andar ri- 
cercando se sia ciò avvenuto per colpa di lord Ruse 
sell o per quella de’ suoi agenti, si limita a riassu- 
mere la tesi dei governi ledeschi contro il protocollo 
di Loudra del 1852, nel che deve riconoscersi il pun- 
to essenziale delle dissidenze segnalate, Si su che il 


gabinetto britannico dice : « Il protocollo lega tutte 


le potenze che harno sottosetitto 6 che hanno aderi- 
to; quand'anche la Danimarca non adempiesse a'suoi 


obblezioni, uva ineflicace dimostrazione ma di una vera rmi- obblighi verso la Confederazione germanica ». A ciò 

lo Naccia, venendo rinviati alla Camera coloro ‘stesst pet te cancerterie tedeschè rispondono : .& Ml protocollo 
n ua popo! cui coptegno il ministero vide sempre posta a pe ion poteva ésmbiare I’ ordine della successione nei 
agevoleneio: ricolo la sua esistenza. Ad ogui modo fanno preseu- || ducati che a tre condizioni , ‘Gioé #'vhé' esso’ sarebbe 
ù sicura dià Ò lire i fogli democratiei che ancorchè dovessero stato ratificato dal consenso del manie. della 
de Ja golto- dl lulrighi ministeriali prevatere nelle presenti elezioni, È: linea degli. agoati. prima, sei da ‘attefto* degli Stati lo- 
paesi pi P0R di Roo per questo ‘il partito d’ azione rinincerebbé, ai: cali;:‘e finalmente da qiiello della-Bieta; foderato. Ora; 
a 05) (0f8T propri disegni, ma oprerebbe invece in guisa da do- | nessuna.di queste condizipni fu eseguita, dunque il 
d30, lege vere, a_ dispetto della "famosa Circolare -di--Pertizs " protocotto è rimasto un'opera tncompreta ut 


prove della'* 
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cabile nella sua. parto! essenziale a. Questa argomento 
sembra ai fogli francesi assolutamente perentorio ed 
essi osservano che sé realmentè la questighe di suc- 
cessione fosse tutta compresa nel medesimo , non vi 
ha dubbio che la diplomazia di latd Russeli dovreb- 
be confessarsi viota, 

La Gatsétta di Vienna pubblica il lestò di tta 
Nota della Baviera al gabitetli atistriaco e la Hispo- 
sta del conte di Rechberg. Il ministro austriaco di- 
chiara che l’Austria e la Prussia sonò obbligate a 
mantenere la loro proposta d'intervento. Alla pre- 
ghiera di acconsentire al voto della maggioranza della 
Dieta, il conte Rechberg risponfe che € le leggi fe- 
derali non accordano gd alénn membro il diritto di 
velo e l'imperatore d'Austria hi dictiatato di non vd- 
ler domandarlo auche dopo una riforma federale, ina 
ch'egli riconoscerebbe le decisioni’ legali di una mag- 
gioranza, anche nei cosi di Guerra e di pace, L'im- 
peratore nulla muta alla propria dichiarazione. Ma 
questa presuppone una confederazione costituita come 
per lo passato 6 come le proposte di riforma la co- 
stituirebbero; essa non può riguardare tina confede- 
tazione che prende decisioni per merà convenienza 
politica, senza avere riguardo alla legge ed alla co- 
stiluzione ». Dopo avere ricordato fatto di riforma 
e le deliberazioni di Francoforte come prova che 
l'Austria non intende ledere l'indipendenza deglialtri 
Stati delli Confederazione, il conte di Rechberg con- 
chiude. « L'incontestabilità del dritto della Dieta di 
prendere le sue decisioni, senza alcun riguardo al trat- 
tato di Loudra, è tale che non v'è bisogno di arre- 
Starvisi ; ma non ne consegue che lu Dieta , spinta 
dalla pubblica opinione agitata, abbia il dritto di la- 
sciarsi trascinare fuori dei limiti della propria com- 
petenza ». 

Dalle ultime notizie di Polonia asseverano i giornali 
che né il rigore della stagione, né quello ancora più formi- 
dabile delle autorità russe hanno potuto abbattere la co- 
stanza dei polacchi. Bastano a provarlo le disposi- 
zioni del governo nazionale pel riordinamento dell'e- 
sercite. Il sistema sinora adottato » la divisione del 
paese in voivodati, fu riconosciuto insufficiente. Le 
forze insurrezionali dovranno d'ora in poi formare 
Quattro corpi d’armata: due esistono già, sotto il co- 
mando dei generali Kruck e Bonk 3 il tergo si sta 
formando sotto gli ordini del colonnello Skala; il quar- 
to sarà organizzato più tardi. I quadri per l’intero 
esercito sono già formati e i contiogenli dovranno 
presentarsi nella primavera. Cavalleria e linea sono 
divise in reggimenti e suddivise, la prima in squa- 
droni e la seconda in battaglioni e compagnie. Ogni 
battaglione conta 500 uomiui, ogni squadrone 125 ca- 
valli. Ai comandanti è ingiunto di mantenere la più 
severa disciplina e di non permettere, sotto pena ca- 
pitale, che i loro corpi si sciolgano , riconoscendosi 
in ciò una causa principale di demoralizzazione. Questi 
particolari sono tolti da un carteggio di Varsavia della 
Gazzetta d’ Augusta. 

Il nuovo ministero di Madrid , che il Mositeur 
di Parigi dice appartenere completamente al partito 
conservatore, si apparecchia a preseotare alle Camere 
Îl suo programma politico ed aunuvciano i dispacei 
che il medesimo sarà concepito esclusivamente nel 
senso della conciliazione. Circa poi le crisi ministe- 
riali verificatesi a Brusselles ed a Lisbona, non si han- 
no aneora notizie che indichino come siano le mede- 
sime state risolute, 

1 giornali francesi recano notizie del Madagascar 
le quali concordano tutte sostanzialmente e variano 
solo nelle dute che sono dal 40 al 29 novembre. La 
regina era stata incoronata in ottobre, ma l' autorità 
sua, secondo la versione del Moniteur Universel, era 
tutt’ altro che incontestata, essendosi dovuto alcuni 
giorni prima inviar truppe uell' ovest della provincia 
di Emerina per combattere un' insurrezione. In molti 
luoghi le popolazioni negano di riconoscere la regina 
perchè conviute che re Radama è ancor vivo. Giusta 
la Corr. Havas il paese è divorato dall’ anarchia @ 
Il primo mirlistro Rainivoninabitriniony , il quale è 
onnipotente come marito della fegina Rasoahery, non 
Ai gine che col’ terrore. Questo pare 
abbia fatto dis di rarsi té è di, governare 
tipltamente dll dighe pesa stutti gli pe s0° 
vraui delle due' firme. — De ufficiali efano partiti 
dall’ isola ’Europa incaricati da quel governo 


‘Inappti-"f d'intavola» negoziati colla Francia e coll Inghilterra. 


I 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 23. — La Camera approvò la legge ieri 
discussa. Il ministro della giustizia risponde alla in- 
terpellanza di Crispi giorni sono. Disse, che un processo 
contro Pasquale Greco per un fatto accaduto a Va- 
rese fa il suo corso regolare. Crispi svolse più am- 
piamente le interpellanze. Sorgono proteste nella Ca- 
mera.| Il presidente del Consiglio risponde con iudi- 

zione all'interpellante. La Camera passa all'ordine 
I giorno quasi all'unanimità. 

Torino 24. — Nuove elezioni: a Benevento fu 
eletto il generale Torre. Ballottaggio a Napoli tra Ga- 
ribaldi 232, e Colonna 84; a Bagnara tra Romeo 133 
e Delieto 129; a Mirandola tra Salimbeni 266 e Ga- 
ribaldi 2; a Casalmaggiore tra Cavalletto 324 e Ga- 
ribaldi 270; a Brivio tra Prinetti 106 e Cairoli 96. 
Risultati probabili: urne fra olio Laurevti Ro- 
baudi e Garibaldi; Milazzo ballottaggio Mauri e Zi- 
rilli Paolò. 

Parigi 23. — Nel bilancio preventivo del 1865 
le spese sono calcolate milioni 1797. 1/4. La rendi- 
ta 1799 3/4. Eccedente di rendita milioni 2 }. La 
emissione di buoni del tesoro nel 1805 è limitata 
a 150 milioni. 

Porigi 24. — Gaxsetta dei tribunali: L'istrut- 
toria del processo dei quattro italiani è (terminata. 
Gli incolpati hanno subito giovedì |’ ultimo interro- 
gatorio. Sembra certo che passeranno alle Assise nella 
prima quindicina di febbraio. 


Parigi 24. — Pays: Il conte Flahaut è nomi- 
nato gran croce della legione d'Onore. 

Temps: Il processo dei quattro italiani verrà 
presentato alle Assise sotto l'istesso titoloche ebbe da 
principio e che l'istruttoria non valse ad attenuare; i 
prevenuti dovranno discolparsi non di detenzione d’ar- 
mi e munizioni, ma di complotto contro l'imperatore. 


Parigi 24. — Nel Constitutionnel Boviface par- 
lando di nuove proposte fatte dalla Danimarca, è di 
parere di non lasciare sfuggire questa occasione per 
evitare la guerra e venire ad un accomodamento. 

Copenaghen 23. — Monrad dichiarò che la Da- 
nimarca non permetterà ad un solo soldato tedesco di 
passare l'Eyder. 

Dresda 23. — I deputati adottarono ad unani- 
mità la mozione chiedente che la Sassonia appoggi 
energicamente il voto della maggioranza della Dieta. 

Francoforte 22. — La Dieta, udite le soddisfa» 
centi spiegazioni di Austria e Prussia, ratificò la de- 
cisione del comitato di non porre alcun ostacolo al 
passaggio per l’Holstein delle truppe austro-prussiane. 

Berlino 23. — La Danimarca domanda un pe- 
riodo di tempo onde convocare il Rigsraad ed avere 
il suo assenso ad abolire la Costituzione del novem- 
bre. Promette di adempiere poscia verso la Germa- 
nia gl’impegni assunti nel protocollo di Loudra. In 
caso di accettazione, che è probabile, i tedeschi non 
passerebbero l'Heyder. Un mese è necessario per la 
convocazione del Rigsraad. 


Berlino 23. — La Camera respinse il progetto 
del prestito con 275 contro 51 voti: adottò unani- 
memente la mozione di Schultz con l° emendamento 
di Grote che dice la politica delle grandi potenze 
tedesche non poter avere altro risultato che di dare 
nuovamente i ducati in preda alla Danimarea . 

Berlino 24. — La Camera dei signori respinse 
con grande maggioranza il bilancio emendato dai de- 
putati ed ha adottato invece con 58 voli contro 17 
il bilancio proposto dal governo. 

Madrid 23. — Epoca : Il governo spedirà il 
suo rappresentante al Messico appena riceverà no- 
tifeazione ofliciale dell’ incoronazione di Massimi- 
liano. 

York 13. — Il bombardamento di Charleston 
continua. Dicesi abbia fatti molti guasti. Un emenda- 
mento presentato al Congresso propone un dazio di 6 
pence sugli spiriti, di 2 pence su i cotoni. 

Veracruz 22. —1 francesi hanno occupato tutte 
le capitali dei principali Stati. Dicesi che Juarez rifug- 

irassi nel Texas. 1 francesi hanno sconfitto , presso 
urchia, il generale Maza; 2000 sono i morti e feriti. 


‘ 
BORSA DI PARIGI 
del 23 gennaio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;j0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
« in millimetri 
ridotto a 0 


lo al liv. dei mare 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


1 antemeridiano 
3 pomeridiane 
2 pomeridiano 


in millimetri 
ui GI ridotto a 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Tribunale civ. di Roma 
* Tio 


Ad ist. del sig. Francesco Narducci neg. 
dom. via della Lungaretta N. 97 rapp. dal 
sott. Proc. 

In segulto delle Intimazioni publicate 
nel giornale di Roma nei gni 21 e 23 corr. 
genn. a nome del sig. Paolo Lattanzi. 

S'intima al med., ed a chiunque v' ab- 
bia interesse, che non è altrimenti vero 
essere giammai esistite in mani dell’ Istante 
cambiali in bianco con firme di commodo 
del rid. sig. Lattanzi, mentre invece tutte 
le cambiali firmate « Paolo Lattanzi » esi- 
stenti in mani del sud.Narducci, od altri pos- 
sessori a cui vennero girate, sono tutte a 
debito e carico del Lattanzi med. avendo 
in esse l’ Istante Narducci protestato il 
solo nome gratuitamente, e per semplice fa- 
vore all'effetto di agevolare le operazioni 
commerciali, dal Lattanzi abitualmente ese- 
glie; dal che in seguito fù astretto, per onor 

firma, pagarne anche l’importare, come 
risulta da una formale dichiarazione dal Lat- 
tanzi, all’Ist. rilasciata. 

Perciò il Narducci protesta e dichia- 
ra volere contro il Lattanzi , e chiunque 
altro possa avervi interesse, integro ed il- 
leso suo diritto azione , e ragione de- 
ducibile in ogni modo, per qualunque cau- 
sa, x innanzi qualsivoglia Trib, non solo ec. 
ma ec. 


256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1. C=0°.80 R. 
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im de ami 
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si [7,17 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
direzione 
è forza 


Termometografo 


massimo minimo 


6 1593. Ciò si deduce a publica notizia per 
tutti gli effetti di ragione, e di legge. 
Francesco Antonicoli proc. 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. civ. 
di Roma 
Ad istanza del signor Camillo Totorelli 
affittuario dei beni di Filippo Paradisi posti 


in Nepi domic. ìn Caprarola rapp. dal »ig. 


Francesco Lasagni Proc. di Collegio 
In esecuzione del decreto emanato nel- 
l'Ud. del gîo 22 decembre 4863 si citano 
gl’iîifri a comp. nella pia Udienza dopo tre 
giorni ed attesochè ec. prefiggere un breve 
termine a consegnare all’ Ist. r.4 e 3q. 
grano, quale scorso condannare i citati o 
chi ec. al pagamento di sc. 52 e 25 0 al- 
tra ec. o decretare che per la mancanza 
della cosa locata il citato Paradisi debba de- 
falcare sulle corrisposte annue la somma ec. 
_Sig. Romano Paradisi Amifire deput. a 
SSîîo al sig. Filippo Paradisi domiciliato via 
Banco S. Spirito N. 6 e stante 1’ assenza 
senza indicazione di domic. per affiss. ec. 
ed inserzione ec. 
Francesco Lasagni proc. 


Fallimento 

Questo Eccino Tribunale di Commercio, 
con Sentenza del giorno 23 gennaro corr. 
ha dichiarato l' apertura del fallimento di 
Benedetto Panunzi commerciante ;domicilia- 
to via del Coso n. 344, cor averne retro- 
tratti provvisoriamente gli effetti al gii 
21 decembre 1863, ed ha nominato in 
dice Commissario l'Illfo sig. Cav. Giuse 
Costa presidente dello stesso Tribunale con 
tutte lo facoltà necessarie ed opportune, ed 
in agente il s:g. Gio. Batt. Sillani Legale, 
etgroe immediata opposizione delle 

le, © sigilli sui negozi, magazzini, carte 

ed effetti tutti del fallito, non che Îl depo- 
sito della persona del medesimo nella casa 


cembre 1863, ed ha nominato in Giudice 
Commissario l’Illiîo sig. Vincenzo Galletti 
con tutte le, facoltà necessarie ed opportu- 
ne, cd in agente il sig. Francesco Jaconi , 
ha ordinate la immediata apposizione delle 
biffe, c sigilli sui negozi, Magazzini, carte, 
ed effetti tutti del fallito, non che il depo- 
sito della persona del medesimo nella casa 
di arresto pei debitori morosi, e prese in 
fine tutte le altre prevvidenze dalla legge 
prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 25 gennaro 1864. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Si rende noto a chiunque che negli atti 
del pio turno del Tribunale civ. di Roma 
è stata emessa la seg. dichiarazione. 

Tribunale civile di Roma 
Pio Turno 


Per 
Il Pio Regio Stabilimento di S.Antonio 
de’ Portoghesi in Roma, @ per esso S. E. il 
sig. D. Pietro da Costa Governatore. 


La scorsa Settimana 


naro ha trasferite il suo negozio di 
libri, fotografie etc. dai locali della 
ditta Monaldini al Num. 85 piazza di 
Spagna, e the fin dal sudetto giorno 
è cessata qualunque relazione d' inte- 
resse colla stessa ditta. 


Mercoldì 27 corr. Nel Negozio 
Bottacchi in via del Piè di 
N. 1 si effettuerà la vendita della Li- 
breria già appartenuta alla ch. mem. 
del Commendatore D. Antonio Sola 
Direttore dell'accademia di Belle Arti 
di Spagna ed ex Presidente dell'Ac- 
cademia di S. Luca di Roma etc. etc. 
alle ore 4 pom. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Marmo 


Contro = Chiunque = Elezione di domi- Buoi e Vacche. ... iN 936) 
cilio. Vitelle . alia E n) 
Oggi ii gennaro 41864 Bufale . . » E) 

E comparso in Cancelle Vitelle Bufaline . «% _ 
Borghi Proc. a me ec. noto Castrati. ... va 1 
za di speciale mandato di procura Agnelli. . . » - 
togli dal sudetto D. Pietro da Costa- nella Majalisvca è sciiti ani BI 


suespressa qualifica sotto il giorno 10 corr. 
debitamente registrato ec., e servendosi delle 
facoltà in esso mandato espresse a nome © 


La, scorsa Settimana 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


vece del sudd. Costituente ha dici y, 
dichiara di eleggere siceome con il presente | PUO! © Vacche | . » + + xs 
alto elegge il suo domicilio nella casa atti- Da stremo: x 
gua alla Regia Chiesa di S. Antonio de’ Vitelle De e 
Portoghesi n. 2, ove e non altrove intende (Cantranii > si i 
che siano trasmessi gli atti tutti si attivi, Bufale SE, la 55 
che passivi, protestandosi in caso contra- Vitello Bufaline H SS 
rio ec. non solo ec. Agnelli È i 
Si è quindi firmato come appresso pre- Majali SR 3475 


resto per debitori morosi, e 


via lettura. 


MEDIA DELLI PREZZI 


1 
fine tutte le altre prevvidenze dalla pia] Ilario Borghi proc. 
prescritte. Pel cancelliere sig. Brioni 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- P. Piotti 


bunale li 25 ro 1864. 
Antonio Ferrarelli Sostituto Cancel, -_———_————————_n 
AVVISI DIVERSI 


Ginseppe Spithòver deduce a pu- 
blica notizia qualmente fin del giorno 
14 di questo corrente mese di gen 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Brsriame 
Da erba 
G- lax. 


70 


stata dal def. loro genitore ‘Matteo, che 
leggo sarebbo stata ad Essi: doferità; © ciò 


‘ 


porte ci 
l’ adora 
Cristo 


che è 
poi nel 
terizza 
marmi 
e singo! 
i ogni fat 
ore delli 
za. In 
ti dalla 
curilnai 
cipale; 
numero 
dell'alta 


molti 
siastici 


—————i 


pinse il progetto 
i: adottò unani- 
l' emendamento 


e di Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno 
——esctittoro— 


Gocgito i festivi” 


——r-006408-1-00-0— 


grandi potenze ' j i Lai ; ì ; , 
tato che ba dare Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente È Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lè inseezioni 
RRLMAre8: In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest, se. 1,80, ; che si volessero pubblicare , devono essero ‘affrancati all'officio 
signori respinse Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90" di amiministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°144» 
snicodato: dal de, 7 do le 4 i stabilito per i diversi Stati È Siavvesto; din i mana Log, iris) 

voti contro 17 All'estero, secondo le tasse postali pei avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del trasmiltentee 


verno spedirà il 
1a riceverà no- 
pe di Massimi- 


, di Charleston 
sti. Un cmenda- 
e undazio di 6 
‘otoni. 


10 occupato Lutte 
he Juarez rifug- 
‘confitto , presso 
oi morti e feriti. 
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porre con solenni dimostrazioni di fede e di culto 
l'adorazione e la glorificazione del Redentor Nostro 
Cristo Gesù, alle bestemmie onde cogli scritti e colla 
bocca è vilipeso dagli empi, i Religiosi dell’ Ordine dei 
Frati Predicatori hanno voluto promuovere simiglian- 
te riparazione nella loro ven. Chiesa di S. Maria so- 
pra Minerva. Nella, quale disposero che nei gior- 
ni 22, 23, 24 di questo mese avrebbe luogo una 
triduana supplicazione con sacri Ragionamenti, e con 
preghiere che fossero appropriate alla circostanza; e 
l’Emo e Rmo signor Cardinale Vicario fece invito a 
concorrervi, pubblicando aziandio le Indulgenze che 
la Sawrita” pi NostRO SigNORE concedeva, nelle pre- 
scritte condizioni, ai fedeli. 

L'affuenza della gente di ogoi condizione che 
vi trasse in tutti giorni fu immensa, essendo quasi 
divenuto insufficiente a contenerla quel sacro tempio, 
che è dei più vasti e capevoli della città. Magnifico 
poi nella costruzione per l'architettura che lo carat- 
terizza e segnala fra gli altri, ricco nelle pareti per 
marmi e dorature, nobile per le decorazioni di pitture, 
e singolare per la magpilicenza delle cappelle e di 
ogni fatta monumenti che lo riempiono, appariva nelle 
ore delle fuozioni in una mostra di sorprendente vaghez- 
za. Intorno a cencinquanta lumiere in cristallo; penden- 
ti dalla maestosa volta, erano state disposte, con bella 
curitmia di disegno, lungo le navate, e l'arco. prin- 
cipale; e nello sfondo dell'abside, raggruppate a gran 
numero e discendendo in cadimenti fino ai fianchi 
dell’altare priocipale, eransi portate a formar come 
un padiglione, sotto a cui erasi riposta, nel mezzo 
dello stesso altare, la statua rappresentante il Salva- 
tore Divino, copia esatta di quella che il Buonarroti 
scolpi, e che è prezioso ornamento del tempio Mi- 
nervitano. Similmente il grande e maestoso altare 
avea candellieri e vasellami a gruppi e mazzi di lumi; 
sì che la figura del Redentor Nostro vedevasi collo- 
cata come in trono sfolgorautissimo di luce. 

Le funzioni sacre andarono per questo modo. 
Dopo la recita del S. Rosario avea luogo la predica; 
quindi, esposto l’Augustissimo Sagramento, recitavasi 
la toccante preghiera a Gesù, Vero Dio e vero Uomo, 
composta dal Pontefice S. Gregorio Magno, e volga- 
rizzata da S. Autonino, Arcivescovo di Firenze. E 
dipoi, ripetute tre volte l’orazione domenicale, la sa- 
lutazione angelica ed il trisagio, e recitato il simbo- 
lo, cantavasi il Tantum ergo , e chiudevasi con la 
Benedizione del Venerabile. La quale fu data nelle 
tre sere dagli Emie Rmi signori Cardinali Villecourt, 
Quaglia e Sacconi. I sacri Ragionamenti poi si fece- 
ro la prima sera dal P. L. d'Angelo, la seconda dal 
P. M. Carnelli, la terza dall’Emo e Rio signor 
Cardinale Guidi, Arcivescovo di Bologna, tutti e tre 
dell’ Ordine dei Predicatori. Alla Comunione Gene- 
rale distribuì il Pane Eucaristico l’Illiîo e Rio 
Monsignor De Villanova Castellacci, Arcivescovo di 
Petra, Vicegerente di Roma; ed oltre all’Erîmo e Rino 
signor Cardinale De-Bonald, Arcivescovo di Lione, 
molti Vescovi e Prelati, e grande numero di Eccle- 
siastici secolari e regolari vi si condussero »: nelle 
mattine del triduo, a celebrarvi l' Incruento Sacri» 
ficio. 

Il raccoglimento e lo spirito di pietà costante- 
mente si videro negl'intervenuti; penetrati come erano 
tutti dalla grande idea di glorificare Gesù Cristo,;be- 
Stemmiato dagli empl che si allentano. di risuscitare 
le eresie fino dai primi secoli della ‘Chiesa. dissemi- 


v 


Cisqui 


«got 


Oy 
DI: 


nale contro la Divinità del vato fatta Carne. E la 


fede ravvivata dalle fire Sacri Oratori, che fece 
Pisselitio pia 'epitate Tè” iena, ib pot 


tenersi, nell'ultimo giorno, che nel trasporto di santo 
entusiasmo, non levasse più volte il grido di Viva 
Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo; e questa verità 
fondamentale di nostra credenza facesse echeggiare 
per le maestose volte del tempio, dopo l'Inno Ambro- 
siano, e quando i musici, col grave accompaguamen- 
to dell’organo, cantavano la usata Lode al Nome San- 
tissimo di Dio. 

Nei suddetti giorni più centinaia di fedeli sonosi 
ascritti alla Compagnia del SSiîo Nome di Dio, che 
vella stessa Chiesa di s. Maria sopra Minerva trovasi 
eretta. È questo sacro sodalizio uno dei più antichi 
di Roma e dell’orbe. Una serie lunghissima di Ro- 
mani Pontefici, cominciando da Pio IV, che la fondò 
canonicamente, l’arricchirono con ogni maniera d'Io- 
dulgenze. Ma giè molto tempo innanzi questa divo- 
zione al Nome SSiîo di Dio era stata promossa dai 
Domenicani, che ne riceverono l'impulso dallo zelo 
di Gregorio X, quando era Generale dell’ Ordine il 


per iscopo che gli ascritti si guardino di non profe- 
rire invano quel Nome, che correggano chi lo be- 
stemmia, che si adoperino a togliere dalle famiglie 
le discordie, chie sono fomite a vilipeuderlo, e visita- 
re, esortendoli alla pazienza, gl’infermi per rimuovere 
il pericolo che lo stesso Sia Nome venga oltraggiato. 
E la Confraternita della Minerva si mautenne sempre in 
fiore dalla sua istituzione; e ad essa devesi la processio- 
ne col Venerabile che in ogni prima Domenica del mese 
si fa attorno alla Chiesa dopo la Messa cantata. Questa 
Confraternita contribuì alle spese del solenne triduo; 
come, insieme con essa, vi contribuirono le altre Con- 
fraternite che quivi pur sono erette, cioè quelle del 
SSmo Salvatore, del SSino Sagramento , della -SSma 
Annunziata, del SSîmo Rosario. Altri divoti ancora , 
specialmente parrocchiani, vi concorsero con oblazio- 
ni spontanee. La seguente epigrafe, dettata dal Rio 
P. Modena, Segretario dell’Iudice, leggevasi sulla fron- 
te del sacro Tempio, sopra la porta maggiore: 
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ANTIQVVS + HOSTIS 
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PIAE + QVE + AD-DEIPARAE* VICO - MINERVA  SODALITATES 
COLLATITIA . OPE . IN * TRIDVVM - LITABANT 
OCT + KAL + FEBRVARIAS: MDCCCLXINI. 
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Addì 7 del corrente mese passò alla eter- 
nità Monsignor Guglielmo Idi, Vescovo di Tre- 
veri, alla qual sede fu prefonigzato dalla sa. me. di 
GregorioXVI, nel Concistoro Begreto dei 22 luglio 1842. 
Era nato nella stessa diogesk the. per tanti arini fa 
affidata alle sue ctr, nel dh 4 genasio 1798. 


it 


DI RO 


B. Giovanni di Vercelli, nell’ auno 1274. Essa ha | 


|| movimento con tutte le sue colonne. 


MA 


NOTIZIE DIVERSE 


._.;fioroali di Napoli del 24 s'intratterigouo delle 
elezioni "the teridono tutte a riuscire in senso con- 


trario alle viste del potere piemontese. Per un col- 
legio di Napoli sembra indubitata la riuscita del Ga- 
ribaldi. 

Le scorrerie e l’audacia della banda di Ninco 
Nanco nella Basilicata sono con molti particolari nar- 
rate dai medesimi giornali. Quella comitiva dicesi 
composta di 40 individui a cavallo e dicesi inseguita 
oggi nelle Murge ; su di che così si esprime una 
corrispondenza dell'Italia in data del 20 da Miner- 
vino: 

« Da otto giorni il generale Pallavicini era in 
Direttosi da 
prima verso la Basilicata, ad Oppido fu informato 
che Ninco-Nanco , sfuggendo abilmente all’insegui- 
mento delle colonne erasi portato sulle Murge. Il gen. 
con una marcia rapidissima si portò da Oppido a 
Castel del Monte, sul centro delle Murge di Miner- 
vino, e la sera del 16 appostò vari distaccamenti 
nelle masserie di quei dintorni. Alle 8 di quella sera 
un’avanguardia di 7 briganti essendosi avvicinata alla 
masseria Cittoli, fu attaccata dalla truppa ed inse- 
guita, ma riusci a salvarsi col favor della notte. Una 
colonna di cavalleria mandata dal generale verso An- 
dria attaccò ed uccise quattro briganti di Ninco- 
Nanco in una masseria, ove questi eransi rifugiati. 

« La stagione orribilmente perversa contrasta le 
operazioni : quantità enorme di neveè caduta sì che 
la cavalleria male può agire e la fanteria incontra 
gravi difficoltà. — Ieri il generale slanciavasi alla te- 
sta di mezzo squadrone sopra nna masseria sospetta; 
il cavallo scivolò sul ghiaccio e cadde : il generale 
ebbe una lussione al ginocchio che l’obbliga al letto 
per qualche giorno. » 

I fratelli Palumbo, ch'erano stati per tanto tem- 
po il terrore della regione del Gargano, spinti dalla 
fame e dal freddo, la notte dal 20 al 24 corrente 
cercarono ricovero alla masseria Azzarone ( territo- 
rio di Montesantangelo) è furono ivi arrestati. 


EA ini 

La Gazzetta uffic. di Venezia ha da Vienna 20 
gennaio : 

La dichiarazione, fatta dal mivistro di Stato, cav. 
Schmerliog, nella seduta tenuta ier l’altro dalla com- 
missione sul credito per la spedizione ne’dacati, pro- 
dusse ottimo effetto, e calmò la bufera. La relativa 
discussione nella Camera de'deputati seguirà proba- 
bilmente domani. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta universale 
d’Augusta : 

Nell'armamento del nostro esercito si preparano 
muove, modificazioni. I cacciatori riceveranno carabi- 
ne di maggior gittata, e fornite d'an mirino che age- 
vola assai il colpire nel segno; i fucili della linea 
avranno un proiettile di nuova forma ; finalmente le 
cavalleria sarà provveduta di pistole a capsula e ri 
gale. 

— La Gaszetta ufficiale di Venezia reca in data 
di Vienna, 21 geon. : 

Gli ambasciatori d'Austria e di Prussia diban- 
doneranno Copenaghen, quando lo permetterà ‘il ghiac- 
cio, I danesi non impediscono 'le di degli al- 
leati. 1 gen. Wrangeb ‘giungerà il M nello Séhleswig. 

— Nell'impero div Austffà il bilaticio: delle spese 
ordinarie: e $liaordinarie: Yotato dalla Camera monta, 
non ‘comprei i 14 milioni e mezzo di crediti supple- 
mentari domatiditi di poi, a 615,021; 654 fioriti; il 


« bilancio delle entrate a 568,383,189, fiorini; deficit 
16,638,189. 

—!l tenente maresciallo cavaliere di Keller morì 
il 16 corr. dopo breve malattia, nella sua abitazione 
«ad Oberdolimg, in seguito a malattia organica ear- 
diaca. 

— Scrivono da Vienna, 14 alla Borsenhalle : 

I nostri circoli militari molto sì preoccupano 
della presenza a Vienna del generale Benedek, che 
è stato ricevuto ripetutamente dall’ imperatore, Sup- 
piamo che il generale ha domandato che l'esergito del 
Veneto sotto i suoi comandi fosse considerevolmente 
rinforzato, e che già furon prese le milsure  necessa- 
rie per soddisfare a questa domanda. Provvisoriamente 
Un certo numero di reggimenti confinari (croati) han- 
no ricevuto ordine di recarsi nel Veneto; le ultime 
Misure dipenderanno dagli avvenimenti nell'Italia stessa. 

— A quauto scrive la Presse viennese, pare or- 
mai certo che il governo austriaco non vuol saperne 
di una Esposizione universale a Vienna per l’anno 
1866; e quiodi i comitati, che fino ad ora avevano 
più vivamente agitato in favore di questo progetto, 
cercano di ottenerne l'effettuazione almeno pel 1870 
e vorrebbero che il governo si riducesse a dichiarare 
che ha veramente intenzione di aprire per codest'epo- 
ca la Esposizione universale. 


—— sete 

Il progetto d'indirizzo del Rigsraad al re di Da- 
nimarca dice che il mantenimento dell’ unione dello 
Schleswig-Holstein può costare sanguinosi sacrifizi, 
ma che il popolo li sopporterà volentieri. 

Il re rispondendo a una deputazione di Kalster 
ha dichiarato che in caso di guerra per l’ indipen- 
denza del paese, abbandonato da tutte le potenze, 
conterebbe sull'aiuto del popolo danese. 


—etet-300-0— 


Il Moniteur del 20 gennaio pubblica un decreto 
del 30 dicembre che prescrive la pubblicazione della 
dichiarazione sottoscritta tra la Francia e la Spagua 
per lo stabilimento di una linea telegrafica tra la 
Spagna e l'Algeria, 

Lo stesso dice nel bollettino : 

« I gioruali dell'opposizione si sono affrettati di 
dare estratti di un opuscolo sul Messico che tende 
a esagerare le difficoltà della spedizione, che nega i 
resultati vantaggiosi possibili a provenirne e che dice 
una piccolissima parte del Messico soltanto essersi 
dichiarata in nostro favore. Ora troviamo nel Times 
del 18 gennaio una lettera da Messico del 9 dicem- 
bre, da cui leviamo questo passo : 

« Tutto fa credere che al principio di gennaio 
Guadalajara, S. Luis, Aquas Calientes, Morelia e 
Guanajuato si saranno dichiarate in favore dell’in- 
terveato. Se a questi Stali si aggiuogono quelli che 
già riconobbero là reggenza, si avranno così i sette 
ottavi della popolazione intera del paese. 

« È tristo a pensare che quando si tratta di 
render giustizia alla nostra politica estera, bisogni 
cercar la verità nei giornali stranieri e non nei fran- 
cesì. » 

— Secondo la Patrie, sir Bulwer sarebbe par- 
tito il 18 da Parigi, dove era stato 15 giorni. 

— Il Pays anounzia che il 28 partiranno per 
il Messico un uffiziaf superiore messicano , il sig. 
de la Pena, il quale fece la sua sottomissione ed è 
mandato nel suo paese, e Tristany, che va ‘a servire 
nell'esercito ausiliario messicano. 

— Con decreto del 13 gennaio è stata conferita 
la medaglia militare al maresciallo Forey. 

— L'imperatore ha mandato alla vedova dell'am- 
miraglio Mamelio il capitano Rolin, suo uffiziale di 
erdinanza, per esprimerle in suo nome e in quello 
dell imperatrice i complimenti di condoglianza. 

—La France dice che l' imperatore e l' impe- 
ratrice del Messico giungeranno il 2 o il 3 febbraio 
® Brusselle, vi passeranno qualche giorno, e verran- 
no direttamente da Brusselle a Parigi. 

La stessa, tornando a parlare di una. divisione 
navale. francese: per bloccare la costa messicana del 
Pacifico, dice che la formazione di essa e la spedi- 
2ione nel Guanajuato fan parte del programma sta- 
bilito coll’arciduca! Massimiliano, 

— Assicurasi che la Francia" e l’ Inghilterra si 
aceardarono per. istabilire un .sistetma comune di se- 
@ualii di notte al mare: di 


Il capitano di fregata  Richild-Grivel , . delegato 
dal ministro della marina e delle colonie per regola- 
re, d’aceordo dol rappresentante dell'ammiragliato in- 
glese, i particolari di questo provvedimento, partì 
per Londra, 

— La Commissione del Corpo legislativo di Fran- 
cia per l’ indirizzo, sent'accettare gli emendamenti al 
paragrafo settimo concernente le relazioni dell’impe- 
ro francese coll’ impero russo, ha modificato la pri- 
ma sua lezione. In luogo delle parole : « Ci dorreb- 
be che le nostre buone relazioni con questà Potenza 
venissero a raffreddarsi » la Cemmissione propone 
che si dica: @ oi speriamo che lo spirito di conci- 
liazione che anima i due sovrani perverrà a rimuo- 
vere tutto ciò che potrebbe fare ostacolo alle buone 
relazioni fra le due Potenze. » 

— Abbiamo annunziato, dice la France, che il 
taicun, o sovrano temporale del Giappoue, aveva de- 
siso di maudare iu Epropa un certo numero di gio- 
vani appartenenti alle primarie famiglie del paese. 

Sappiamo che questi giovani, iv numero di do- 
dici, sono partiti da Yeddo nel mesedì dicembre sul 
bastimeuto inglese 4rabian, che deve fermarsi a Nuova 
York. Sei di essi passeranno tre anni a Londra, e 
altri sei tre anvi a Parigi, per attendere alla loro 
educazione. Dopo il primo periodo , dovendo la du- 
rata della loro dimora in Europa essere di sei anni, 
si darauno il cambio, e quelli stati a Parigi andranno 
a Londra e viceversa. 

Fra questi giovani, molti appartengono a fami- 
glie di Duimios, altra volta ostili agli stravieri, e oggi 
amici delle idee europee. 

etere 

Scrivono da Londra alla France che il figlio 
del principe di Galles riceverà il titolo di duca di 
Cornovaglia, che è il secondo titolo portato da suo 
padre. 

Si parla tuttora di lord Stanley per sostituire il 
duca di Newcastle nel posto di ministro delle co- 
lonie. 

— Il bastimento il Marian Moore è arrivato a 
Bombay fcon uaa parte della corda telegrafica sotto- 
marina del Golfo Persico, dove sarà rimorchiato da 
un piroscafo, tosto dopo eseguiti gli apprestamenti 
necessari. Viene riferito che Kurracì fu stabilita co- 
me la stazione principale della linea telegrafica del 
Golfo Persico e di Bagdad- 

— Si prepara lo stabilimento di una linea tele- 
grafica fra l'Europa e la Cina, passando per la Bir- 
mapia e l'India. 

In Cina si sta studiando un progetto di strada 
ferrata per unire Pekino al porto di Tien-Tsin. 

Infine si tratta d’istituire a Londra una banca 
anglo-cinese. 

Il 13 giunse a Gibilterra la squadra inglese del 
canale. 

0080 

— Nella tornata del 19 gennaio della Dieta fe- 
derale l’Austria e la Prussia dichiararono di non vo- 
ler recare impedimento alcuno alle truppe federali e 
ai commissari della Confederazione nell’ Holstein- 
Lauenbourg. Esse chiedono soltanto il passaggio per 
l’ Holstein. La domanda venue dalla Dieta trasmessa 
ai Comitati e questi proposero che vi si acconsenta. 

— L'Europe ha un notabile articolo contro la 
politica inglese nel conflitto dano-tedesco, sopra l’ec- 
cellenza del contegno preso dalla Francia e sulle con- 
seguenze bellicose delle presenti complicazioni. In 
prova di che pubblica ua circolare confidenziale del 
sig. di Regenbach, ministro degli affari esteri di Ba- 
den , ai piccoli Stati tedeschi; il quale, considerando 
l’ effettuazione della proposta dell' imperator  Napo- 
leone di adunare un congresso o una conferenza per 
gli affari generali europei, accumula le ragioni per 
dimostrare che quando la Germania vi assistesse, vi 
dovrebbe essere rappresentata, non dai plenipotenzia- 
ri di Prussia, Austria; Aonover, Sassonia, Wurtem- 
herg, Baviera e da quello della Dieta di Francoforte, 
ma da unsolo ministro che, dovrà parlare in nome della 


«Germania intera , difenderne gl interessi, farne pre- 


valere la politica e stipulare iu favore del suo av- 
venire. 0-9 

— La, Nota dani 
fu spedita Î 9 dopo 
giunse a Vienna il 13, i 


i cui fu parlato, è del 6; 
‘ della crisi ministeriale e 


Il governo danese invoca l'opportunità di un in- 
tervento di potenze non tedesché, in virtù dei prin- 
cipl formulati nel protoéolfo 14 agosto 1856 del con. 
gresso di Parigi. Domanda lo statu quo. Il governo 
danese si è espresso nell’istesso modo presso tutte 
le potenze, il cui amichevole intervento avrebbe spe- 
ciale importanza. Spera che le sue proposte saranno 
accolte da quelle potenze e che incontrerà le stesse 
disposizioni a Vienna e a Berlino. 

Una nota svedese è stata pure indirizzata ai di- 
Versi gabinetti, la quale si dichiara con insistenza in 
favore di un fatervento ed offre quello della Svezia, 

— Un giornale di Francoforte del 18 pubblica 
il seguente telegramma di Brusselles che riproducia- 
mo colla massima riserve: 

Per il caso che si effettui la conferenza divisata 
dall’ Ioghilterra, il ministro Quaade ha proposto il 
seguente compromesso. « Completa autovomia dei 
ducati; revoca della costituzione di novembre; unio- 
ne meramente personale; totale separazione dell’ um- 
ministrazione finanziaria, militare e politica, e_risar- 
cimento del principe di Augustemburg mediante da- 
naro 0 colla cessione del Lauenburg ». 

— Si legge nell’Znsernational : 

Si annuuzia da Stocolma che alcune attivissime 
pratiche hanno luogo in questo momento tra la Fran- 
cia e la Svezia. 

Il partito scandinavo spera sempre che |’ impe. 
ratore sarà favorevole alla fondazione di un impero 
scandinavo, 

— La Gazzetta di Breslavia contiene un vio- 
lento articolo contro la politica dell'Austria e della 
Prussia nella questione dei ducati. Conclude che una 
nuova alleanza non solo esige la subordinazione della 
Prussia all'Austria e alla Russia, ma costripgerà la 
Francia a mettersi in ostilità contro la Prussia, e le 
darà un punto d'atticco contro la Germavia. 

— A quanto scrivono da Vienna alla Prager 
Zeitung, dicesi che le fortezze federali sul Reno ver- 
ranno armate. A tal fine sarà presentata una propo- 
sta alla Dieta federale, che nou incontrerà certo l'op- 
posizione d'alcun potentato tedesco. Del resto, i pun- 
ti principali trovansi nelle mani dell’ Austria e della 
Prussia. 

— A Stutigart il 20 la Camera de deputati ri- 
solvette ad unanimità di pregar il governo a metter 
immediatamente a disposiziove della Confederazione 
germanica le sue truppe, per assicurare i ducati del- 
l'Elba; a preparar tutto per mobilitare il contingente 
del Wirtemberg; e ad ottenere, con una proposizione 
alla Dieta, eguali provvedimenti da parte de’ governi 
fedeli alla Confederazione. 

——0t04-M4 0 

La relazione del bilancio degli affari esteri fatta 
dalla prima Camera degli Stati Generali dei Passi 
Bassi fu causa di una sessione straordinaria degli 
Stati che forono convocati pel 14 corrente ont vo- 
tare di nuovo quel bilancio per l' esercizio del 1864. 
La seconda Camera lo ha votato all’ unanimità nella 
tornata del 16. Il Moniteur Universel pensa che non 
si cercherà probabilmente di provvedere alla vacian- 
za del portafoglio degli affari esteri prima che somi- 
gliante bisogna non sia composta. 


OI — 


A Lisbona al presidente della Camera de’ depu- 
tati, futto Pari, è stato sostituito dal sig. Cesario. Il 
sig. di Oliveira è stato nominato vice-presidente, in 
luogo del fu sig. Horta. 

La Camera de’ Pari sospese per tre giorni le 
adunanze per la morte del suo presidente, il viscou- 
te Leborim, il quale è sostituito dal visconte di 
Castro. 

AGLA ii rien 


Sappiamo dalle frontiere della Bessarabia , dice 
la Corr. gen., che armamenti di ogni sorta e 'appa- 
recchi militari si fanno ora in tutta l' esten- 
sione della Russia. Corpi di truppe s'avanzano dalla 
parte del Mar Nero : a Odessa, e lo stesso sarà a 
Mosca e a Pietroburgo, è generale convincimento 
che la guerra universale scoppierà in primavera, c 
che si estenderà forse fino in Oriente. 

Lo compagnia d’Odessa fa riformare tutti i suoi 
22 bastimenti. Saranno costruiti con ponti solidi e 
massioci per potervi collocare ‘cannoni rigati del più 
grosso calibro. Numerose truppe passano dalla Bes- 
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sarabia in Crimea, probabilmente destinate pel Cau- 
caso. 

— La Corr. Havas ha dalla frontiera di Polo» 
nia, 18 corrente: 

Ieri 48 abitanti di Varsavia, invitati dai com- 
missari di quartiere a recarsi presso il luogotenente 
del regno e a pregarlo di adoperarsi presso l' impe- 
ratore per l'accettazione degl' indirizzi di lealtà, rice- 
verono dal gen. Berg amichevole accoglienza, 

— Nel palatinato di Lublivo il freddo è arriva- 
to a 25 gradi Rèamur. 

La Gazzetta di Breslavia dice: 

A Breslavia le autorità prussiane hanno arresta- 
to molti polacchi, non pochi dei quali sono stati con- 
dotti a Berlino per essere giudicati dall’alta corte po- 
litica. 

PT TE ER RZ TE 

NOTIZIE DEL MATTINO 

—>Der@e-— 


Reale o finta che essa sia, una campagna d'in- 
giurie e di recriminazioni è aperta preseulemente La 
1 fogli mivisteriali di Torino e Garibaldi, dopo la fa- 
mosa Nota del Visconti-Veuosta, sulla quale lo stes- 
so Times di Londra stampa un articolo abbastanza 
ricco di sarcasmo e d'ironìa, e dopo l’altro nov me- 
no curioso documento che è la circolare del ministro 
Peruzzi ai prefetti, intorno alle mene del partito d’azio- 
ne. Su tutto ciò che in questa occasione dicono i 
giornali ofliciosi summentovati troppo lungo sarebbe 
l’intrattenersi; ma non potrebbe non raccogliersi tut- 
tavia una confessione che in un momento d' entusia- 
stico sdegno sfugge all’ Opinione: « Garibaldi , essa 
dice, ha infinite volte tentato di aprire soscrizioni in 
suo nome, ma l'esito delle medesime fu sempre me. 
schivo, tato meschino che la nota spedizione di Si- 
cilia non avrebbe potuto farsi senza il concorso del 
goverie ». Ciò è quanto dire, osservano i fogli indi- 
pendenti, che il governo di Torino pagava quei pre- 
tesi mille di Marsala che Cavour rinvegava ne’ suo- 
discorsi come ne’ suoi dispacci,e la cui fraterna as- 
Sociazione sembra oggi cagionare insonnia al ministro 
Peruzzi. La circolare di questo frattanto sembra si 
fornali che la comentano rilevare iu ultima analisi i 
vi imbarazzi in cui versa il governo di Torino per 
le impazienze dei frementi e le cospirazioni delle set- 
te, e dimostrare altresi che lo stesso governo non si 
sente in animo di romperla coll'Austria in primavera, 
imperocchè quantunque il mivistro nou trascuri le 
usuali aspirazioni rivoluzionarie, pure fa comprende- 
re chiaramente che non è punto disposto a lasciarsi 
trascinare da arrischiate intraprese, In una parola, il 
Peruzzi indica abbastanza esplicitamente , secondo i 
fogli citati, che le ripetute rimostranze le quali a que- 
sti giorni perveonero dall'estero a Torino, resero for- 
zatamente questo governo più inchivevole ad un se- 
condo Aspromonte che non ad un altro Marsala, Né 
a determmare siffatta attitudine del governo di Tori- 
no contribuirebbe poco, se si verificasse , la notizia 
riferita dalla Corrispondenza generale qustriaca e por- 
tante che l’arrivo di alcuni inviati della Polizia di 
Parigi a Torino avrebbe per fine di chiedere che sia 
Messo in istato d'arresto Garibaldi, avendosi bastauti 
motivi per un alto di così grande importanza. 

Da tutte le parti giunge ora concordemente la 
notizia che il governo danese, dilazionando, declina"di 
ritirare la costituzione del 18 novembre; intimazione 
0 ultimatum, }a comunicazione diplomatica dell’ Au- 
stria e della Prussia fu così respinta ed ebbe già princi- 
pio il movimento delle truppe di queste due potenze, 
Je quali, a quanto annuncia un odierno dispaccio, re- 
Spiusero la dilazione di un mese richiesta dalla Da- 
nimarca per convocare il Rigsraad. Tuttavia sem- 
bra che le truppe medesime non debbano pas- 
sar l'Eider prima che i gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino non abbiano presentato le loro domande sotto una 
forma più precisa, indicando l'insieme delle conces- 
sioni che le due potenze giudicano necessarie per la 
soluzione definitiva del cquflitto. È 

È a credere perciò che la diplomazia metterà 2° 
profitto la dilazione che viene per tal modo accorda- 
la, per cercar di ‘gitingere a tia mediazione 0 ad una 
confetenzii. SI sh frifatti che l'Inghilterra, dopo ave- 
re proposto la seconda; mostrossi “assai disposta ad’, 
Accettare la prima. La Danimarca ha ‘fatto presentire 
il suo consenso ad una mediazione in 

di bi ad 


stero Palmerston sta in piei 


un dispaccio 


spedito a Vienna dal ministro Monrad 3 e quasi nel 
tempo stesso la Svezia ha offerto al governo austria» 
co il suo concorso per la riunione di una conferenza 
simile a quella di cui lord Russell prese l'iniziativa. 
To genere non può tenersi probabile che le cancelle- 
rie rinuncino ad una azione, la quale sebbene non 
cobceriata, ha già una specie di carattere comune. 

Frattauto è a proposito di ricordare il punto di 
vista al quale si pongono l’ Austria e la Prussia iu 
quest' affare particolare dello Schleswig: esse inter- 
Vengono, a quanto dichiararono , unicamente per co- 
striugere la Danimarca ad adempiere a’ suoi impegoi 
scritti del 1851-1852; esse intervengono come poten- 
ze europeo perché lo Schleswig nou appartiene alla 
Coufederazione, la quale fu costituita soltanto in uno 
scopo di difesa e non può pet conseguenza intrapreu- 
dere una guerra offensiva; di modo che il loro in- 
tervento non tende, per così.dire, che a supplire a 
ciò che manca di diritti ‘e dî poteri nella Dieta ger- 
manica. Esse protestano che nou intendono toccar 
nulla alla occupazione federale dell'Holstein, occupa- 
zione regolarmente ordinata c regolarmente compiuta; 
che esse riservano nel modo più espresso la questio» 
ne di successione ; e che a questo riguardo esse ri- 
conoscono altamente la competenza dell'assemblea di 
Francoforte. In una parola , esse affermano che non 
sono e non vogliono essere che i campioni dell’ Ale- 
magna in un conflitto in cui la Confederazione è au- 
torizzata dalla sua costituzione, ed assicurare la cau- 
sa della nazionalità germanica, senza voler perciò le- 
dere la libertà della Dieta e la sua giurisdizione. 

Ma la Camera dei deputati di Prussia persiste 
nella sua opposizione alla politica delle due gran di 
potenze. Ecco in quali termini la commissione del- 
l'imprestito proponeva di formulare a tale riguardo la 
risoluzione perseverante dell'assemblea : « Conside- 
rando, 1° che la Prussia ha dichiarato, di concerto 
coll’Austria, alla Dieta germanica, che realizzerebbe 
l'occupazione dello Schleswig, come potenza europea, 
malgrado la risoluzione federale del 14; 2° che il go. 
verno del re separa in fatto, con un passo simile, la 
Prussia dalla Confederazione germanica , in un mo- 
mento in cui la maggior parte dei governi tedesohi 
si sforza di tutelare i diritti e gli interessi dell'Ale- 
magaa; 3° che il governo del re , trattando questa 
questione puramente tedesca come una questione eu- 
ropea, provoca l’immistione straniera; 4°, che le mi- 
sure di violenza di cui si minaccia provocano la re- 
sistenza giustificata degli altri Stati tedeschi e la 
guerra civile in Alemagna: la Camera dei deputati 
protesta solennemente contro gli atti del governo e di- 
chiara che vi si opporrà con tutti i mezzi legali che 
sono a sua disposizione ». Però di quabta efficacia ab- 
bia a riuscire questa opposizione dei deputati prus- 
siani è fatto intendere da un odierno dispaccio tele- 
grafico, che annuncia da Berlino la chiusura della 
sessione di quella Camera, © 

Nel seno del Corpo legislativo francese conti- 
nuano le discussioni intorno agli emendamenti. Assai 
notevole sembra ai giornali un discorso del signor 
Giulio Simon, intorno al paragrafo dell'indirizzò , col 
quale si replica a quella parte del discorso della co- 
rona, in cui si accenvano varie riforme d’interesse 
generale. Il suddetto oratore parlò specialmente della 
libertà del lavoro. Un emendamento relativo alla leg- 
ge di sicurezza generale dell'8: decembre 1851 diede 
luogo alle critiche di due oratori dell’ Opposizione , 
Picard e Favre. Rispose ad essi il ministro Rouland: 
senza impegnare il governo ig una promessa formale, 
lasciò intendere che essò non avrebbe domandato di 
prorogarla. E questa infatti era una delle riforme chie- 
ste da un articolo officioso del Debats. 

Dagli stessi fogli francesi poi apprendiamo che 
nelle elezioni testè avvenute in Francia si ottennero 
sinora i seguenti risultati: A_Nimes fu eletto il can- 
didato del governo, nei Volsgi e u Strasburgo invece 
ottennero la maggioranza dei suffragi i candidati del 
l'opposizione, che così acquista due altri voti nel Corpo 
legislativo. © — 

La prossima apertura del'‘Parldmento ioglese dà 
occasione ai giornali di Londra di parlare delle con- 
dizioni in cui si trovano i Partiti. Ciò che risulta 
dall'insieme di siffatte osservazioni si è che il mini- 
sta in eno, per. virtù propria 
che per debolezza altrui. Sea gi che Disraeli 
non tralascerà d'attaccare il ministero. 

IMA AGFA TI iP 2 


Leggiamo nelle corrispondenze di Londra che in 
uo redente condiglio di tninistri si trattò delle cose 
d'Oriente: 1t- signor Bulwer; ambasciatore: a Costan- 
tinopoli, intervenuto anch'esso, manifestò la ferma co 
vinziohe che hella prossima primaveta tutti i pagbi 
slavo-cristiani della Tutchia, e forse anehe te proviti- 
cie greche a lei soggette, si solleveràuno contempà- 
raneamente in armi. I ragguagli da quei paesi non ld» 
sciano quasi verun dubbio che l’attesnza franco:tussa 
sià conchiusa, alareto riguardo all'Oriente: l'accordo 
si manifesta in ispecial modo nella spedizione d'artni. 

Un altra cosa che dà grave pensiero al gabinetto 
di Londra è l'agitazione sulle frontiere dell’Indig. 
Ascritta in prima all'opera di pochi fanatici, si è scò- 
perto ora che ad essi sono uniti molti complici della 
precedente ribellione e persino tra i Sikivi sono agenti 
che istigano alla guerra contro gli inglesi e contro il 
dominio straniero. Giusta corrispondenze del Morning 
Star, al partire dell'ultima posta delle Indie, le au- 
torità britanniche temevano uno scoppio di ribellione 
di queste milizie; e il fatto è grave perchè essa ap- 
partiene alle provincie rimaste finora fedeli. 

Il nuovo ministero spagouolo, non appeva costi- 
tuito, fece subito, per bocca del proprio presidente, 
la sua dichiarazione di principi dinnanzi alle Cortes. 
Il presidente del consiglio dichiarò che il nuovo ga- 
binetto apparteneva al partito dottrinario-storico-spa- 
gnuolo. Dopo questa dichiarazione, di cui per verità 
non sarebbe facile intendere il carattere e la portata, 
lo stesso presidente parlò in favore di una maggiore 
tolleranza fra i partiti, affinchè sia reso più agevole il 
governo; e ciò si inteude assai più facilmente. 

AI Brasile erasi aperta la Camera dei deputati 
il 15 decembre, allo scopo di procedere alla unifica- 
zione dei poteri. Si parlava di mutamenti ministe- 
riali, ma non si credeva ehe essi sarebbero avvenuti 
prima che la nuova Camera si fosse pronunciata. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 25. — Il Senato ha approvato le modi- 
ficazioni apportate alla legge sulla pubblica sicurez- 
za del 1859. 

La Camera approvò A progetti di legge per spese 
di pubblica amministrazione e prorogò la presenta- 
zione dei titoli di rendita per cambio. Il mivistro 
della guerra presentò vari progetti di legge per spese 
straordinarie di 4 mlioni. Discusse il progetto di 
riforma delle carceri giudiziarie ed approvò tutti gli 
articoli. 

Torino 25. — Elezioni: a Cuorgnè fu eletto Pi- 
nelli. Ballottaggi: a Perignola, Vecchi 259 eletto, Pal- 
slavicivi 34. A Caprino Cantù 160, Finardi 128. A 
Verulanova Giustiniani 118, Garibaldi 45. A Venafro 
Cicconi 110, Delgiudice 296 eletto. A Brindisi Bru- 
netti 316, Amico 137. A Foggia, Ricciardi 309, 
Deluca 232. A Sansevero Zuppetta 210. A Castelve- 
tere Mauro 116, Mazzano 89. 

Berlino 25..— 1 deputati hanno adottato una 
mozione dichiarante nulla e come non avvenuta la de- 
liberazione de’ Signori relativa al bilancio. 

Berlino 25. — Bismark legge un messaggio rea- 
le che chiude la sessione della Camera. Sua maestà 
dice giunto il momento di rinuoziare alla- speranza 
di accordo. Spera che avrà l'appoggio del paese. 

Londra 25. — Morning Post: Austria e Prussia 
hapno respinta la domanda della Danimarca chiedente 
sei settimane per convocare il Rigsraad; le Due 
potenze; insistono nel progetto di occupare lo Schle- 
wig. Le truppe austro-prussiane arriverauno all’Eider 
il 6 febraro e lo passerauuo alcuni giorni dopo. Il 
Post speta che Inghilterra , Francia, Russia e Sve- 
zia conchiuderanno una convenzione per difendere 
l'integrità della monarchia danese, e che i soldati svedesi 
e le flotte inglesi accorreranno a proteggere la Da- 
nimarca. 

Londra 25. — Il governo ricevette informazio- 
ni confermanti che Austria e Prussia hanno rifiutato 
la proposta della Danimarca, persistendo nel progetto 
di vecupare lo Schleswig. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 gennaio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII putisteria del sud. patrimonio posta in via Fabbricatori 0 Negozianti a preseo- 


gli Aracoeli N. 54, ove rimane depositato il | tarle qualsiasi titolo di credito verso 

apitolato contenente i patti © con " N'RIRBI AIA e 

relative alla sud. vendita, «corso qual la sua casa dichiarandosi ugualmente 

mine si apriranno le offerte per prendersi pronta di saldarlo senza veruno sconto 

in considerazione. j 
La sud. Computisteria si troverà aperla Bancario. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza del sig. Enrico Bartolotti con 
Rescritto SSio del giorno 7 gennaro 1864, 
e successivo decreto esecutoriale esfbiti ne- 


ab intestato del fu Camillo gni, ces- 
sato di vivere in Roma il giorno 24 corr. 
gennaio, col mezzo dell’ inflto Notaro si 
procederà alla compilazio 


Achille De Paolis 


gli atti dell’infrascritto Notaro, è stato de- 
pati in Curatore della signora Amalia 
Bartolotti il signor Gioacchino Saraceni, al 
quale solo resta affidata l’ amministrazione 
del patrimonio pupillare della medesima, 
rimanendo ferma al sudetto Enrico la tutela 
e cura della detta Amalia sua figlia. 
Roma 26 gennaro 4864. 
io Ranuzzi Notaro della Segn. 


Sabato trenta corrente gennaro alle ore 
otto e mezzo antim. nella Casa in Roma 
via di 8. Basilio N. 38 di ultimi itazione 
del sig. Giuseppe Sanini morto ivi intestato 
li diecinove corrente, ad istanza delle Si- 
gnore Antonia; Teresa, ie inta Sanini 
sorelle ed eredi del defonto si procederà col 
ministero del sottoscritto Notaro Inven- 
tario legale stragiudiziale dei beni e diritti 
del defonto sotto le più estese riserve di 
ragione. — Si deduce a publica ‘notizia a 
forma del $ 1548 del vig. Reg. legislativo. 
Roma li 25 gennaro 1864. 

Vimoenso Castrucci Not. di collegio 


dosi principio al medesimo il giorno di 
30 corrente alle ore 3 pomerid. nell 
i ultima abitazione deilo stesso Mac- 
chagoi posta in via de’ Falegnami N. 
quindi essere proseguito ove farà d'uopo, il 
tutto a forma del 6 4548 del vig. reg. leg. 
e giud. 
Roma li 25 gennaro 1864. 
Cirillo Lupi Not. pub. in Roma con 
Studio in piazza delle Cinque Lune 
N. 30. 


AVVISO 

Volendosi dai rappresentanti dol Patri- 
monio del sig. Marco Senni procedere alla 
vendita del Carbone proveniente dall. 
gna e ciocche, che si otterranno 
zione di macchia, che si sta ciocc 
corr. stagione nella Tenuta di Fossignano 
posta nell’Agro romano fuori di porta $. 
Paolo alla distanza di circa miglia 24, s'in- 
vita chiunque bramasse di accudire a tale 
acquisto di dare entro il termine di giorni 
dieei da oggi decorrendi la sua offerta in 
carta da bollo chiusa e sigillata nella Com- 


ell’ Inventario 
de' beni, ed effetti lasciati dal defunto; dan- | ‘in ciascun giorno dalle ore 3 alle 6 pome- 
Ù 


ridiane. 
Roma 26 gennaio 1864. 


Rettificazione 
Nella intimazione giudiziaria publica- 
ta nel numero precedente a nome del sig. 
Francesco Narducci, ove leggesi = protestato 
il solo nome gratuitamente = si legga inve- 
co = prestato gratuitamente er. = 
.— 11 


AVVISI DIVERSI 


La Ditta A. B. De Poolis di Ro- 
ma analogamente alle sue circolari del 
giorno 15 corr. diramate. nella piazza 
e specialmente trasmesse alla Banca 
dello Stato, alla Società delle Miniere 
cd ai Banchieri Romani di trovarsi 
pronta a scontare le proprie firme ad 
equo interesse , invita i Signori Cor- 
rispondenti Esteri tanto Banchieri che 


Aurelio Orsini Procuratore 


Giuseppe Spithòver deduce a pu- 
blica notizia qualmente fin dal giorno 
14 di questo corrente mese di gen- 
naro ha trasferito il suo negozio di 
libri, fotografie etc. dai locali della 
ditta Monaldivi al Num. 85 piazza di 
Spagna, e che fin dal sudetto giorno 
è cessata qualunque relazione d' inte- 
resse colla stessa ditta. 


AVVISO 


Da Vitale Milano Negoziante in 
piazza Mattei n. 29 vi è un Deposito 
di Merletti di punto antichi e moder- 
ni, Pizzi, e Giorni gotici. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Compagnia a PREMIO FISSO costituita in Venezia e Trieste nel 1831, autorizzata nello Stato Pontificio con Sovrana Deliberazione 27 Maggio 1863. 


MN Y 


Il Gapitale sociale della Compaguia, riunito alle riserve degli utili realizzati e dei Premi, ed all’ introito annuo per Frutti del Capitale predetto e per Premi 


QUARANTA 


di assicurazione, supera attualmente, come dal Bilancio dell'esercizio 1862, Frauchi 


(1) 


MILIONI 


Per risarcimento di danni a' propri Assicurati e spese relative, Zu Compagnia, nel corso del solo auno 1862, pagò quasi 


VE 


MILIONI 


e precisamente Franchi 8,951,012. 25 come risulta da relativo Elenco dei singoli danneggiati che furono risarciti, e del quale può aversene 
dall'Ufficio della Compagnia una copia stampata. 


La Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI venendo ad istituire anco nello Stato 
Romano la propria rappresentanza lusingasi di trovare quella simpatia e quell'appoggio nella 
pubblica opinione, senza di cui non potrebbe conseguire quello esteso sviluppo di opera- 
zioni cui devono aspirare consimili istituzioni, e nel quale soltanto risiede la principale gua- 


rentigia degli 
Nè potrebì 


Ural 


esistenz 


dirsi temeraria tale lusinga, quando si consideri: 
La vita già abbastanza lunga della Compagnia per cui potè omai consolidare Ja propria 


La importanza del suo capitale fondiario, ascendente a 10,400,000.—-franchi, e quella non 


meno apprezzabile delle sue riserve di utili realizzati 

il risultato e la consegaenza della non Breve sos mita; o © Pec "sorte che sono appunto 
1! completo sistema d'assicurazioni da essa addoi 

coll’intendimento di mettersi in grado di se 


(ntti i bisogni del pubblico ; 


possibilmente a tutte le esigenze, come a 


L'accoglienza che si ebbe non solo in tutto il rimanente d’Italia, dove quasi ge 
LI RAMI DI IMMEDIATA ATTIVAZIONE SONO: 


Assicurazioni sulla Vita dell'Uomo nelle diverse loro ramifi 


operazioni a favore dei Soci. 


PS ARATTEA 
{ L'Uffeio dell’ISPR'ITORATO GENERALE della Compagala 
À i : Ì 1 

{ROMA — 


@ la molteplicità dei rami che tratta 


mente estese fino dalla sua prim 


ituzione le proprie operazioni, ma altresì quella che 


s'ebbe anco in altra parte grandissima d'Europa dove pure ha istituite e funzionano le pro- 


prie Agenzie; 


Le norme di quell'onesta facilità che le furono sempre di 


ida nei rapporti coi propr) 


assicurati, e specialmeme nelle circostanze di liquidazione dei risarcimenti loro dovuti; 
11 grandissimo sviluppo altrove già conseguito nelle proprie operazioni di sicurtà dalle 
quali incassa annualmente per premi relativi oltre quindici milioni di franchi, e pelle quali 


nel solo 1862 pagò qu 
irrefragabile della pubbli 


ove milioni di franchi, 
fiducia che la Compagnia seppe acquistarsi, e senza della quale 
consimili risultati serebbero affatto impossibili. 


locchè nello stesso tempo riesce a prova 


Fidando adunque fondatamente ne'la suaccennata lusinga, la Compagnia di Assicurazie- 

ni Generali và ad istituire le proprie Rappresentanze anco nello Stato Romano. 
Alle medesime ciascheduno potrà quindi rivolgersi per avere gli schiarimenti che desi- 
derasse, per conoscere le condizioni ed i premi delle varie sicurtà, e per ritirare }e stampo 

..}l che fossero necessarie alla definizione dei relativi contratti che volesse stipulare, 


Assicurazioni contro ai danni causatì dal FUOCO e dalla esplosione del GAZ 


Rendite Vitalizie immediate e differite, sopra una o più teste; 


Assicurazioni contro ai danni delle Merci viaggianti per fiumi e per terra; 


E a SS 
È 4 TONTINE, ossieno ASSOCIAZIONI MUTUE, 
per le quali la Compaguia, dietro un modico correspettivo fisso, non si riserva che la parte di amministratrice, lasciando quindi tutte le risultanze utili delle 


cazioni anche con compartecipazione a 3/4 degli utili per quelle a decessione; 


Da ttore Generale della € da mandato 
aula Digione Ia Veszo la da 30 Quel TÈ, def ta ama seg 


' atti del Notajo Sig. 


TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


GIUSEPPE BATTI 


‘là MODA è posto sulla Piazza di S.Carlo al Corso N. 117, Piano secondo. 
Prev) eh 


Segno un Sapplomenlo 
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Santa Benedi 
Noi fedele d 
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lata idem ba 
bai. 09 — | 
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— Casimiro 
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Atutto Febbrar 


“detti, aggrega 
Rinaldi id. ed 
.— Enrico M 
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Anna Sterbiu 
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"laate Mattei i 


ARGHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QURATO 


Continuazione e fine della Prima Nota del- 
l'Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate, nel Settembre 1863 
- Vedi Supplemento N. 271, dei 28 Novem- 
bre 1863. 


La Procura dei Carmelitani Scalzi della Pro- 
vincia Romana idem scudi 5 — Abbate Luigi 
Broggio id. bri. 10 — Vincenzo Guidi id. bai. 20 
— Luisa Guidi id. bai. 20 — Monastero di San- 
tAutonio Abbate all'Esquilino id. sc. 1 — Mae- 
stre Pie di S.Lucia de Ginnasi id. bai. 50 — Eu- 
genio Guidi id. bai. 05 — Giovanni Frochei, ag- 
greg., per un quadrimestre a tulto Agosto bai, 20 
—P.Leonardo da Saracena Predicatore Cappuccino 
nel Convento di Morano Diocesi di Cassano bai,50 
— Avvocato Raffaele Garinei e Marianna sua con- 
sorte , aggregati bai. 60 — Avv. Gaetano Saba- 


zianti a presen» 
li credito verso" 
osi ugualmente 
7a veruno sconto 


De Paolis 

ni Procuratore 
vr deduce a pu- 
: fin dal giorno 


TESS di. gen- tucci idem sc. 1 20 — Giacomo Targhini idem 
sun negozio di bai. 05 — Portac inferi now praevalebunt = C. 
lai locali della A. G. idem bai. 40 — In te Domine speravi non 
n. 85 piazza di confundar in aeternum = G. V. idem bai. 20 — 


sudetto giorno 
zione d' inte- 


Isabella C. B. idem bai. 20 — Signore esaudisci 
le mie orazioni = Augusta Meoni id. bai. 15 — 
Il Vostro fedelissimo suddito Pietro Targhini Ghi- 
ranti vi chiede Santo Padre la Santa Bevedizione, 
aggregato, per un trimestre a tutto Settembré scu- 
di 3 — Caterina Valadier Ghiranti domanda la 
Santa Benedizione id. sc. 1 50 — La Giovane a 
Voi fedele domanda Ja S. Benedizione e vi sup- 
plica pregare per la sua madre che è ancora ma- 
lata idem bai. 60 — Celestina Corteggiani idem 
bai. 09 — March. Angela e Laura Potenziani id. 
scudi 4 50 — Elisa Cartoni, aggregata, domanda 
la S. Benedizione ed offre per Settembre bai. 20 
— Angela Cartoni vedova Romolini, aggregata , 
domanda la Santa benedizione idem scudo 1 — 
Domenico Nesti, aggregato, mensili bai. 20 — 
Leone Nardoni idem bai. 30 — Filippo Giovan- 
netti id. bal. 40 — Vincenzo Renzi e sua moglie 
idem bai. 20 — Pietro Silvestri idem bai. 10 — 
P. M. Giuseppe Lombardi dei Servi di Maria, 
aggregato, per Settembre bai. 20 — P, M. Soste- 
gno Fara id. bai. 20 — P. M. Filippo Bosio id. 
bai. 15 — P. Filippo Ceccarelli idem bai. 10 — 
Monsignor Gio. Battista Santucci idem bai. 30 — 
D. Tommaso Berretti idem bai. 10 — Sebastiano 
Cella id. bai. 10 — Michele Martini id. bai 60 
— Casimiro Luigioni id. bai. 20 — Rosa Cam- 
pagnaro, aggreg., per un anno dal Settembre 1863 
a tutto Agosto 1864 sc. 2 40 — Tre offerenti 3. 
aggregati, per un semestre dal Settembre 1863 a 
tutto Febbraro 1864 bai. 90 — Domenico Bene- 
detti, aggregato, per Agosto bai. 20 — Giovanni 
Rinaldi id. sc. 1 — Alessandro Ruiz id. bai. 60 
— Enrico Minelli id. sc. 1 — Anna Rinaldi id. 
bai. 50 — Bartolomeo Benedetti idem bai. 10 — 
Anna Sterbini Mencacci id, bai. 20 — Ludovico 
Mencacci id. bai. 80 — Vincenza Mencacci idem 
bai. 05 — Maria Mencacci id. bai. 05 — Luisa 
Mencacci, aggregata, per Agosto bai. 10 — Raf- 
fele Mencacci idem bai. 20 — Domenico Bene- 
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itichi e moder- 
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nza della quale detti, aggregato, per Settembre bai. 20 — Gio. 
at vanni Rinaldi id. sc. 1 — Alessandro Ruiz idem 
HE bai. 60 — Enrico Minelli id. scado i — Anna 
menti che "desi- Rinaldi id. bai. 50 — Bartolomeo Benedetti id. 
tare le ver, bai. 10 — Ludovico Mencacci id. bai. 30 — Ma- 


ria Mencacci idem bai. 05 — Vincenza Mencacci 
id. bai. 05 — Luisa Mencacci idem bai. 10 
Raffaele Menoacci id. bai, 20 .— Agostino Viralai 
d'Albissola Diocesi di Savona, domanda la Santa 
Benedizione per implorare dal Signore una grazia 
hai. 80 — Agnese Sterbini , aggregata , per un 
trimestre a tutto Settembre bai, 15 — ’Adelaide 
Sterbini, aggregata, a tatto Decembre bai. 60 — 
S., aggregato, per Settembre sctidi 5 — Vio- 
lante Mattei id. svado 1 — P, Giuseppe Sabba- 
tai, aggregato, per Settembre è Ottobre bai. 80 
— Laigi Pizzirani id. bai. 10 — Francesco Soi 


utili delle Qjifem bai. 10 — Achille Magni idem bai, 10 — 
mendilo fi <omendator Leopoldo Cencelli, ‘aggregato er 
io ia Roma negli Settembre bai, 50.0. Vincento Seti 1a. Bai 90 


—- Augusto Cencelli fà; baî. 30 — Da un Inifie- 
galo dell'Amministrazione: de'S4t v Tabatihi sci 
di 5 25 — Due persone offrono al Santo Padre 
al tenne: somma’ dive, Sinkpwe "ftt‘'onore di Mania 


Santissima acciò interceda loro una! grazia sc. 5 
— Andrea Busiri, aggregato, bai. 30. — Bianca 
Busiri id. bai. 10 — Toresa Busiri ld. bai 
Giulio Busiri id. bai. 10 — Matildè Busiri idem 
bai. 10 — Anna Busiri, aggreg., bai. 10 — Luisa 
Busiri id. bai. 10 — Francesco Busiri id. bai. 05 
— Gustavo Piccoli id. bai. 05 — Giuseppe l’e- 
ricoli id. bai. 10 — Pietro Cianelli idem bai. 05 
— Camillo Cianelli idem bai. 05 > Gioacchino 
Pediconi id. bai. 10 — Gustavo Oddi id. bai. 10 
— Giuseppe Farinetti idem bai. 10 — Vincenzo 
Farinetti idem bai. 10 — Camillo Barluzzi idem 
bai. 10 — Teresa Barluzzi id, bai. 10 — Filippo 
Porena id. bai. 05 — Salvatore Devoti id, bai.25 
— Ancangelo Folchi id. bai. 20 — Anna Caval- 
letti Folchi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi idem 
bai. 10 — Stinislao Folchi id. bai. 10 — Save- 
rio Folchi id. bai. 10 — Geltrude Firenze idem 
baî. 10 — Baronessa Luisa Cappeflutti id. bai.30 
— Barone Filippo Cappelletti id. bai. 20 — Ca- 
valier Benedetto Cappelletti id. bai. 20 — Maria 
Bellingozzi idem bai. 05 — Maria Massimi idem 
bai. 05 — Francesca Massimi id. bai. 05 — £e- 
cilia Dell'Armi id. bui. 05 — Rosa Pasquali id. 
bai. 15 — Enstacchia Tomasi idem bai. 15 — 
Francesco Spada id. bai. 10 — Do vi renda fe- 
lice e tranquillo Padre Santo e con Voi tutti i 
Vostri figli idem bai. 05 — Dio vi dia lunga e 
prospera vita e vi faccia vincere © trionfare e vi 
renda i traviati figli id. bai. 05 — Ab ira odio 
et omni mala voluntate libera nos Domine = Un 
aggregato bai. 20 — Giuseppe Leodori di Subiaco 
implora per sè e per la sua famiglia l’Apostolica 
Benedizione scudo 1 50 — N. N. implora per sè 
e per la sua famiglia l’ Apostolica Benedizione 
bai. 33 — Monsignor Silva di Piacenza sc.3 871 
— Alessandro e Clementina Brancadoro , aggre- 
gati, per Settembre bai. 40 — Commendatore Pio 
Folchi, Clelia consorte e Sacerdote Enrico figlio 
id. scudo 1 70 — Giovanni Baronci » aggregato, 
bai. 30 — Vincenzo Finocchi idem bai. 05. — 
Maria Finocchi id. bai. 05 — Giuseppe Finocchi 
id. bai. 05 — Pietro Finocchi idem bai. 05 — 
Giovanni Scatena id. bai. 05 —- Luigi Ciapparoni 
id. bai. 10 — Margarita Ciapparoni id. bai. 05— 
Marcello Paltracchi idem bai. 05 — Annunziata 
Paltracchi idem bai. 05 — Maria Raffaeli idem 
bai. 05 — Annunziata Raffi-li îtèm bai. 05 — 
Giuseppe Raffaelli id. bai. 05 — Luisa Raffaelli 
id. bai. 05 — Maria Teresa Rallelli id. bai. 05 
— Tommaso Raffaelli id. bai. 05 — Bernardino 
Quintilli id. bai. 05 — Maria Quintilli id. bai. 05 
— Caterina Quintilli id. bai. 05 — Angiola Quin- 
tilli id. bai. 05 — Angelica Quintilli idem bai. 05 
— Antonio Quintilli id. bai. 05 — Gregorio Quin- 
tilli id. bai. 05 — Francesco Quintilli id. bai. 05 
— Luigi Michetti id. bai. 10 — Giuseppe Gra- 
zioli id. bai. 02 3 — Pietro Brandimarte idem 
bai. 02 3 — Maria Brandimarte id. bai, 02 3 
Ventara Mattei id. bai. 02 } — Rosa Mattei id. 
bai. 02 £ — Caterina Mattei idem bai, 02 1 — 
Costantino Argani id. bai. 02 3} Eugenio Vel- 
lutini id. bai. 02 4 — Giacinta Vellutini, aggre- 
gata, bai. 02 4 — Maria Antonia Mattei id. bai.02 4 
— N.N. In protesta contro l'empio Renan Obolo 
Acudo 1 — Gaetano Albonelti, aggregato, per Set- 
‘tembre bai. 05 — Fratelli Canestrelli id. bai. 05 
— A. C. id. bai. 05 — N. D'A, id. bai. 05 — 
Fedele Koller idem bai. 05 — Expecta Domine 
viriliter age=Un Aggregato, per Settembre bai. 05 
— Pietro Navone id. bai. 05 — Giuseppe Petra- 
glia id. bai. 05 — Francesco Poggiali id. bai.05 
— Rosa Pozzi id. bai. 02 4 esare Persiani 
idem bai. 10 — Luigi Persiani idem bai. 05 — 


G. R. id. bai. 10 — Luigi Seratiaì id. bai. 10— 
Vincenzo Scaccia id. bai. 10 — Temistocle Se- 
bregondi idem bai. 05 — Maddalena Tagliaferro 
id. bai. 02 X — Pietro Traversi id. bai. 059 — 
Andrea Tonti idem bai. 05 — Fili Vagnuzzi 
id. bai. 05 — Anna Maria Vagnuzeì id. bai. 10 
— Rosa Massaruti îdem bai. 10 — Achille Seni 
idem bai. 10 — Cleto Benvignati id. bai. 10 — 
Augusto De Cupis idem bai. 05 — Gaspare De 
Romanis iderà bai. 05 — A. M. îd. hai, 10 — 
Vincenzo Marini id. bai. 05 — Luigi Maria Per- 
Ssiabi id. bai. 05 — Filippo Persiani id. bat. 05 
— Luigi Giorgioli id. bai. 05 — Deus superbis 
resistit = Ut aggregato , per Settembre bai. 10 
— Giuseppe Marotto, id. bai. 03 — Pietro Coli, 
aggregato , per ta ‘quadrimestre a tutto Decem- 
bre bai. 20 — In te Domine “speravi = Un ag- 
gregato, per Settembre bai. 20—-B. Q. id, bai.20 
— Antonid Clanséù ‘id. bal, 08 + (o Clau- 
(sen id. bai. 05 — ‘Giò 


see ra 


I 


— €. S. idem bai. 05 — F. S. id. bai, 05 — 
Nicela Schmid id. bai. 05 — Giovanni ed Angela 
Buri id. bai. 07 4 — Augusto Pallotti id. bai.05 
Giuseppe Bacci id. bai. 10 — Anna Agoliai 
id. bai. 02 4 Viacenzo Novelli id. bai, 05-= 
Alessandro Bianchini id. bai. 05 — Andrea Fe- 
deli id. bai. 05 — A. C. — E. C. id. bai, 05— 
Amalia Rosuti idem bai. 05 — Salvam fac popu- 
lum tuum Domine = Un aggregato, per Seltembre 
bai. 10 — Vincenza e Gelirude Negri id. bai.10 
— Paolo Pierini idem bai, 30 — Costanza Tosi 
idem bai. 02 1 — Sante Marini idem bai. 05 
Domino miserere mei = Un aggregato, per Set- 
tembre bai. 10 -— Axaudiat nos Omnipotens = 
id. bai. 05 — Luigi e Carolina Gentili id. bai. 10 
— Justitia elevat gentes = Un aggregato, per Set- 
tembre bai. 10 — Dumine exaudi orationem mneam 
= id. bai. 05 — Clamor mous ad Te veniat = id. 
bai. 05 — Valentino Albrecht idem bai, 05 — 
Angelo Vandoni id. bai. 15 — Camillo Beccari 
id. bai. 05 — Uu Padre ed una Madre di fami 


glia id. bai. 10 — Una Madre di numerosa fa- 
miglia id. bai. 10 — Tenebre eum non compre- 
henderunt = Un aggregato, per Settembre bai. 20 


— Francesco e Francesca Ferrajoli idem bai. 10 
— Pietro Romanelli id. bai. 05 — Antonio Bel- 
letti id. hai. 20 — Salvatore Bedoni id. bai 10 
— Raffaele Molinari id. bai. 10 — Vincenzo ed 
Angelo Florio idem bai. 07 1 — Pasqua Antonia 
Mizioni idem bai. 02 } — Ignazio Sinistri idem 
bai. 10 — Egidio Manorfi id. bai. 03 — Carlo 
Palma id bai. 05 — Anna Blasi id. bai. 05 — 
Felice Graziosi id. bai. 30 — Maria De Angelis 
id. bai. 03 — Leonardo Rozii idem bai. 05 — 
Aona Solari id. hai. 02 4 -- Domenico ed Or- 
sola Reggiani id. bai. 05 — Carlo Lori id. bai. 05 
— Giuseppe Lori id. bai. 05 — C. L. id. bai.10 
— Bernardino Moualdini e sua famiglia id. bai.15 
— Felice Cadamartoli id. bai. 02 4 — Salvatore 
Papeschi id. bai. 05 — Caterina Papeschi idem 
bai. 05 — Augusto Fedeli id. bai. 05 — Luigi 
Calisti id. bai. 10 — Carolina Calisti id. bai. 10 
— Aotonia Calisti id. bai. 10 — Filippo e Ca- 
terina Buzzetti id. bai. 05 — Giacomo Traversi 
id. bai. 05 — Don Mattia Cetti idem bai. 05 — 
D. Carlo Cetti id. bai. 05 — Giovanni Carosi id. 
bai. 05 — D Leonardo Falconi, aggregato, per 
Agosto e Settembre chiedendo l'Apostolica Bene- 
dizion» bai. 10 — Carlotta Hammer id. bai. 40 
— Paolo Mencacci id. bai. 50 — Luisa de Bock 
Mencacci id. bai. 50 — Maria Teresa Mencacci 
idem bai. 10 — Felice Ceteroni, aggregato, per 
Agosto e Settembre 05 — Maria Ceteroni idem 
bar. 05 — Raimonda Pluske id. bai. 04 — Ade- 
laide Mencacci Floridi id. bai. 20 — Francesca 
Ferruggia id. bai. 10 — Serafina Gregori idem 
bai. 10 — Contessa Teresa Canali Savonati, ag- 
gregata, per un anno bai. 60 — Celeste Rossi, 
Aggregato , per Agosto e Settembre bai. 04 — 
Carlo Carfagna, aggregato, per Settembre bai. 05 
— Agnese Alfani id, bai. 10 — Bernardino Pe- 
trucci id. bai. 05 — Teresa Petrucci id. bai. 05 
— Domenico F. id. bai. 25 — Alessandro Ponti 
id. bai. 25 — Anna Ponti id. bai. 25 — Forta- 
nato Finocchioli id. bai. 10 — Luciano Durante 


id. bai. 05 — Prancesco Santocchi idem bai. 05 
— C. A. idem bai. 20 — Giovanna Alfani idem 
bai. 05 — Francesco Petrucci idem bai. 03 — 
Vincenzo Strengari id. bai, 05 — Vincenzo Pa- 
ladini id. bai. 40 — Francesco Bernardini ilem 
bai. 10 — G. B. A. id. bai. 10 — Collegio Ro- 
mano idem sc. 2 — Venerabile Monastero di S. 
Lorenzo Pane e Perna, aggregato scudo 1 5) — 
Detto delle Torchine id. scudo 1 — C. C. idem 
bai. 10 — S, M. id. bai. 02 4 — V.M. idem 
bai. 02 3 — Annunziata Carafa idem bai. 10 — 
D. Luigi Canonico Sbordoni idem bai. 20 — D. 
Giuseppe Margutti id. bai. 10 — Maddalena Mar- 
gutti id. bai. 05 — Famiglia Sbordoni id. bai. 20 
— Pietro e Giuseppa Sbordoti idem bai. 10 — 
Maestro Settimio Battaglia, aggregato, bai. 10 — 
Rosa e Paolina Broggio idem bai. 15 — Carlo 
Broggio idem scudo 1 — D. Aotonio Miniucchi 


Parroco di Rocca Sinibalda Delegazione di Rieti 
fr. 10 pari a scudo 1 86 — Avvocato Silvestro 
Pediconi, aggregato, per Settembre scudo 1 80-- 
Il Sacerdote Napoletano S. L. ducati 70 87 1— 
pari a fr. 300 in oro al 18 90 scudi 56 70 |— 
Giovanni Leonardi, aggreg., per Settembre bai.10 
— Lucia Gerardi id. bai. 10 — I conjugi Ro- 
drigo e Marianna Conrado, aggregati, per Agosto 
© Settembre scudi 2 — Cav. Giacomo sdipgri 

itano dei. Dragoni, Pontifici, aggregato, offre 
persi fa Santa È Benedizione scudi 2 «= Paolo 
Cavi ingegnere scudo 1 — Da N. N. di Massa 
helli per le mani del Reverendo P. Maestro fr. 
I 


Gaetano Lorinto sc. 4 80 — Credo Domine, ad- 
juva me in crednlitate mea = In ossequi» alla di- 
vinità di N. S. Gesù Cristo A. D. B. offre al Pa- 
pa Re l’obolo di bai. 50 — Un Comandante dil- 
l’armata francese sc. 1 86 — Rinvenuto nella 
cassetta della Locanda della Minerva sc. 1 44 — 
Damenico De Luchi quondam Pietro nativo di 
Genova 30. offerta fr. 120 pari a sc. 22 50 — 
Il medesimo Domenico De Lucbi, aggregato, per 
Settembre se. 1 — Hietro Mercurelli bai. 50 — 
Rosa Mercurelli id. bai. 50 — Giacinto Erzen 
id. bai. 20 — Giuseppe Bertini id. bai. 15 — 
Giuseppa Moretti id. sc. 1 — D. Francesco Re- 
gnani id. sc. 1 — D. Paolo Regnani id. bai. 20 
— Pietro Gondi id. bai. 30 — Carlo Gondi id. 
bai. 20 — Gustavo Gondi id. bai. 20 — Gio- 
vanni Gondi id. bai. 20—Maria Majoni, aggregata, 
per Settembre bai. 20 — Lucia lreschi id. bai 
10 — Giovanni Tonetti id. bai. 20 — Bartolo— 
meo Rinaldi id. bai 10—Cesare Panieri id. bai. 5 
— Maria Panieri id. bai. 5 — Alessandro Aicar- 
di con moglie e tre gli id. sc. 1 20 — Dome- 
nico Palenca offre tre cuponi dell’ imprestito Cat- 
tolico sc. 1 39 3 — Michele Guidi e sua fami- 
glia, aggregati, se. 1 45 — C. C. id. bai. 5 — 
S. E. il Sig. Principe Orsini id. se. 1 — S. E. 
la Sig. Principessa Orsini id. sc. 2. — Riîio 
Parroco di S. Angelo in Pescheria id. bai. 50 — 
Giuseppe Negri di Ravenna id. bai. 20. — An- 
tonia Cabò id. bai. 10 — Antonio Malferrari id. 
bai. 10 — Elena Quadrari id. bai. 10 — D. 
Giuseppe Stefani di Forlì id. bri. 10 — Luigi 
Marron id. bai. 10 — Filippo Federici bai 40— 
Mariano Pagliari bai. 10 — Cavalier Giovan 
Francesco Toni se. 5 — Niccola Rossi, offre 
mensilmente bai. 30 — Elisabetta, Francesca, 
Maria, Filippo, Annunziata e Teresa Fedeli ag 
greg. bai. 17—P. Ambrogio de’Pii Operai se. 2— 
Angela Borzelli con tre figli ed una nepote of- 
frono al S. Padre domandando la S. Benediz. bai. 
24 — Santo Padre benediteci bai. 30 — Il Sa- 
cerdote D. Pietro Mori, aggregato, per un qua 
drimestre da Luglio a tutto Ottobre bai. 40 — 
Il Sacerdote D. Alessandro Fateconi, aggreg., per 
un trimestre da Gennaro a tutto Marzo bai. 30 
— Paolo Cardoni, aggreg., per un quadrimestre 
da Maggio a tutto Agosto bai. 40 — Pietro Ce- 
stelli, aggreg., per Settembre bai. 20 — Teresa 
Cestelli, id. bai. 10 — Luisa Bian d, bai. 10 
— Lusa Bianchi id. bai. 10 — S. B. id. hai. 5 
— Carolina Frosoni, aggreg., per Agosto e Set- 
tembre bai. 10. — Francesco Pasquali, aggreg., 
per Agosto bai. 10 — Luciano Masciarelli id. 
bai. 10 — Filippo Massaruti , aggreg., per un 
quadrimestre da Giugno a tutto Settembre bai. 
40 — N. N. bai. 10 — C. M. G. sc, 1 — Con 
fesso ed adoro la divinità di Nostro Signor Ge- 


sù Cristo bai. 20 — Cavalier Gabriele Augelini 
bai. 50 — Salvator mundi miserere nobis sc. 1. 
— Canonico Piacitelli bai. 50 — Conservatorio 


di S. Eufemia bai. 81 — Due Religiosi figli di 
San Camillo bai. 60 — Don Raffaele Catini, ag- 
greg., per Settembre sc. 1 — Famiglia Asdenti 
bai. 50 — Nicola Calestrini bai. 50 — Un paio 
pendenti in astuccio dono proveniente dalla Di- 
rezione del foglio il Veridico offerto da una gio- 
vane Toscana — Conte Ferdinando Dandini de 
Silva sc. 5 — Il medesimo come aggreg., sc. 1 
— Il Sacerdote Pietro Paolo Incelli id. bai. 10 
— Il Sacerdote Francesco Canonico Fabiani di 
città della Pieve id. bai. 10 — L. N. N. id. bai. 
5 — Giaciato Carboni id. bai. 10 — Francesco 
Ceccarelli id. bai. 30 — Maria Ceccarelli id. bai 
10 — Nazzarena Pietrolatti domestica id. bai. 5 
— Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 5 — 
Giuseppe Valeri e consorte id. bai. 5 — Luigi 


Benedizione per sè e suoi figli che si trovauo in 
pericolo sc. 181 35 — Idem. La Congregazione 
polacca di San Claudio, mensile sc. 1 — 


Offerte dell’ Intendenza Militare 
di ROMA 


Paelo Agostini Intendente sc. 3 — Giuseppe Mu- 
linari Sotto Intendente di prima sc. 1 — Gioac- 
chino Monari id. sc. 1 — Cesare Ferri id. sc. 
1 — Ruggero Vivani Sotto-Intendente di secon- 
da bai. 50 — Cesare Tomassi id. sc. 2 — Pa- 
ride Pamer id. bai. 50 — Romeo Massimi id. 
sc. 1. — Liborio Angelucci Aggiunto bai. 50 — 
Raffaele Bonarelli id. bai. 50 — Antonio Cate- 
nacci id. sc. 1 — Luigi Della Gatta Ufficiale di 
Ammiristrazione bai. 50 — Giuseppe Macchini 
id. bai. 50 — Giuseppe Roselli id. bai. 50 — 
Mario Pagliari Ufficiale di Amministrazione in se- 
conda bai. 50 — Gustavo Acconci id. bai. 50— 
Carlo De Somma Ufficiale di Amministrazione in 
seconda bai. 59 — Filippo Gagliani id. bai. 50— 
Agostino Giansanti id. bai. 50 — Luigi Blasi Aju- 
tante in prima bai. 50 — Antonio Ceccbi id. 
bai. 50 — Federico Chiaruzzi id. bai. 50 — Er- 
cole Cellaj id. bai. 50 — Augusto Negri id. bai. 
50 — Cesare Bondi id. bai. 50 — Giuseppe Ca. 
pannari Ajutante in seconda bai. 50 — Filipp- 
Liverziani id. bai. 50 — Ercole Sebastiani id. 
bai. 20 — Gioacchino Jacoangeli id. bai. 29 — 
Domenico Borghi id. bai. 20 — Gioacchino In- 
gami Allievo bai. 20—Alessandro Francois id. bai 
20 — Luigi Benedetti id. bai. 5 — Pompeo 
Marchi id. bai. 20 — Giovanni Eutizi id. bai. 5. 


Offerte del Collegio Nazareno delle 
Scuole Pie di ROMA 

Rio P. Alessandro Checucci, Rettore, aggreg., 
bai. 40 — Riîo P. Pietro Taggiasco id. bai. 20 
— Rev. P. Agostino Nuvoloni id. bai. 20 — 
Rev. P. Angelo Molle il. bai. 20 — Rev. P. 
Agostino Farnocchia id. bai. 20 — Rev. P. Gio- 
vanni Nuvoloni id. bai. 20 — Rev. P. Giuseppe 
Rolletta id. bai. 20 — Rev. P. Giuseppe Mingal- 
la id. bai. 20 — Rey. P. Giuseppe Nordio id. 
bai. 20—Ch. Gaetano Sodini id. bai./20—Ch. Fe- 
derico Maggi id. bai 20 — Ch. AlfonsoDe An- 
gelis id. bai. 20 — Ch. Raffiele d' Addosio id. 
bai. 10 — Ch. Benedetto Dentamoro id. bai. 20 
— Ch. Nicola Mastrovito id. bai 10 — Fr. Fe- 
lice Gio. Giacomo id. bai. 40 — Fr. Vincenzo 
Turiziani, aggreg., bai. 10 — Fr. Lorenzo Bian- 
chi id. bai. 10 — Paolo Lezzani id. bai. 40 — 
Giuseppe Milella id: bai. 40 — Annibale Pace 
id. bai. 40 — Enrico Baseggio id. bai. 40 — 
Francesco Cristofani id. bai. 10 — Achille Bar- 
tolini id. bai. 10 — Pio Floridi id. bai. 40 — 
Beniamino Ruffo id. bai. 40 — Ridolfo Bati id. 
bai. 40 — Francesco Zaccheo id. hai. 20 — 
Vincenzo Zaccheo id. bai. 20 — Pio Bartolini 
id. bai. 10 — Teodosio Venarubea id. bai. 40— 
Ludovico Floridi id. bai. 10 — Pio Saraceni id. 
bai. 20 — Pietro Puccini id. bai. 10 — Gio- 
vanni Miletla id. bai. 20 — Giovanni Datti id. 
bai. 20 — Augusto Lais id. bai. 40 — RafTuele 
Giri id. bai. 20 — A. N. id. bai. 20 — Cesare 
Pace id. bai. 40 — Giulio Cecchini id. bai. 20 
— Enrico Zampetti id. bai. 20 — Italo Pio De 
Praetis id. bai. 10 — Felice Giannetti id. bai. 
10 — Vincenzo Garinei id. bai. 10 — Pietro 
Landoni id bai. 10 — Luigi Bartolini id. bai. 10 
— Giuseppe Zaccheo id. bai. 10 — Luigi Lli- 
vetti id. bai. 10 —. Gustavo Guarnieri id. bai. 
10 — F. N. id. bai. 10 — Nicola Lais id. bai. 
10 — Giunio Dei id. bai. 10 — Ettore Dolfi 
id. bai. 10 — Marco Napoleoni id. hai. 10 — 


della Vocchia di Orvieto id. bai. 20 — Conte 
Domenico Faella, aggreg., per un quadrimestre da 
Luglio a tutto Ottobre bai. 80 — Cavalier Ni- 
cola Scatizzi, aggreg., per un trimestre da Luglio 
a tutto Settembre sc. 1 50 — 


Deo . Filio 
Servatori . Generis . Humani 
Re . Christiana . Italica . Polona 
Religiose . Commendata 
Aloisius . Fornarius . Rom. 
Petri . Stipem . Mense . Septembri 
A. MDCCCLXIII, bai. 30 


Marchese Paolo Spinola.sc. 30 — Conte Dome- 
nico Faella 4. offerta straordinaria sc. 10 — Fra- 


telli Marchesi Patrizi sc. 25 — D. Giuseppe Ca- | 4. 


nonico Ortalda di Torino offre al Pontefice-Re 
fr. 100 pari a sc. 18 60 — Szymanowski Giù- 
seppe, per Settembre, mensile sc..1 — Per mez- 
zo del suddetto Szymanowski il ‘Conte Paolo Po- 
piel offre a Sua Santità, domandando la Santa 


Eugenio Zaccheo id. bai. 10 — Odoardo Marti- 
nori, aggreg., bai, 10 — Carlo Troili id. bai. 10 
— Francesco Troili id. bai. 10 — Benedetto Sa- 
raceni id. bai. 10 — Filippo Lais id- bui, 10 — 
Augusto Cagiati id. bai. 10 — Emanuele Mure- 
na id. bai. 10 — Rodolfo Sernicoli id. bai. 15 
— Giovanni Moùgioi id. bai. 10 — Vincenzo Ti- 
lesi id. bai. 20 — Antonio Ferretti id. bai. 10. 


Offerta proveniente dalla Città 
di SPELLO 
Beuedîte 0 Pontefice Sommo, e Re Magnanimo 
i figli Vostri della Città di Spello in numero di 
rentanove tulti ‘ aggregati, che offrono la tenue 
somma di'sctidi'guatiro e bai. 946 pregano = Ut 
inîmicos Sanctae Ecclesiae humiliare igneris sc. 


_Otterta ‘roveniente dalla Diocesi 


7° di TORTONA i 
Centosessatita" Pitti della Diocesi di Tortona rac- 
colti intorno al c 


proprio Vescovo a ritemprare lo 


spirito del sacro ritiro dei Santi Esercizi spi. 
rituali, prima di separarsi accordano spunta. 
neamente di contribuire all’ Obolo di San Pie 
tro la somma di lire Piemontesi 320 la quale 
presentano umilmente ai piedi del Santo Padre 
Pio IX in testimonio della viva loro fede. nella 
Divinità di Gesù Cristo in esecrazione di ogni 
eresìa antica e moderna, e a solenne protesta 
dell'inviolabile attaccamento che professano alla 
Sede di Pietro e alla sogra persona del Regnan. 
te suo Successore dalla cui paterna Bontà implo- 
tano supplichevoli l'Apostolica Benedizione per sè, 
è per le Anime loro affidate, affinchè il Clero è 
popolo uniti mai sempre al Veneratissimo Loro 
Pastore si glorino ogni dì più di appartenere a 
quell’unico Ovile che fu affidato al Pastor Som- 
mo delle somme chiavi Lire 320 pari a sc. 59 52. 

Totale sc: 1340, 181 


Una deputazione composta del Consigliere Sig. 
Paolo Mencacci e dei Collettori Sigg. Carlo Gra- 
zioli, Vincenzo Armanni e Giuseppe Spithoever 
ehbe l'onore di rimettere nelle mani della SAN- 
TITA' DI NOSTRO SIGNURE la detta somma di 
scudi Milletrecentoquaranta e bai. 18: il giorno 9 
Ottobre 1863, totale delle offerte raccolte a tut- 
to il mese di Settembre. 


G. ParRIzi Montoro Tesoriere 


Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico Orsini P. Chigi 


Il Segretario 
MARCH. GIROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Seconda Nota delle Offerte dell’Obolo di S. Pie- 
tro raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate, nell’Ottobre 1863. 


Salvatore Micali, aggregato, bai. 10 — Maria Taigi 
id. bai. 10 — Sofia Taigi id. bai. 10 — Loren- 
zo Casali id. bai. 5 — Famiglia Buonori id. bai. 
10 — Salvatore Costantini id. bai. 05 — Mar- 
garita Quaglia id. bai. 5 — C. R. id. bai. 5 — 
Pietro Jacometti id. bai. 5 — Il Convento di San 
Carlo alle quattro Fontane, mensilmente sc. 1 — 
Luigi Dandini de Silva, aggregato, per O tobre sc. 
2 50 — Anonimo id. bai. 10 — Altro Anonimo 
id. bai. 40 — Mariano Pagliari bai. 10 — Ca- 
valier Francesco Toni se. 5 — Canonico Piaci- 
telli bai. 50 — Cavalier Gabriele Angelini bai. 50 
— Due Religiosi figli di San Camillo bai. 60 — 
Conservatorio di S. Eufemia bai. 70 — Rosa Aleg- 
giani bai.60 — Nicola Calestrini bai. 50 — Prio- 
ra di San Gallicano sc. 1 — G. Forti sc. 1 — 
Le Giovanette del Conservatorio Camerale sotto 
il titolo della Santissima Vergine Addolorata, pres- 
so Porta Seltimiana implorano dal Santo Padre la 
Santa Benedizione, e gli offrono il loro tenue obo- 
lo di bai. 724 — Nicola Rossi offre al Santo Pa- 
dre il suo tributo mensile domandando la Santa 
Benedizione bai.30 — Padre Santo , vogliamo con- 
fessare Gesù Cristo sino alla morte bai. 30 — 
Maria Santissima del Rosario difendete il Santo 
Padre e tutti i suoi affezionati gli dai nemici = 
Aogcla Borzelli con tre figli, un nepote ed una 
nepote orfani, offrono al S. Padre bai. 20 — Eli- 
sabetta, Francesca, Maria, Filippo, Annunziata e 
Teresa bai. 17 — Pp. Ambrogio de’ Pii Operaj 
sc. 1 — Stefano Spositi, aggregato , per un se- 
mestre bai. 30 — Marianna vedova Giordani, ag- 
gregata, bai. 30 — D. Giovanni Maria Giordani id. 
sc. 1 — Francesco Giordani id. bai. 50 — Giu- 
seppe Giordani id. bai. 10 — Luisa Giordani id. 
bai. 10 — Rosa Chiari id. bai. 2} — Francesco 
Salviuccì id. bai. 10 — Maria Rosa Leonardi id. 
bai. 24 — Fortunata Gori id. bai. 23 — Rocco 
Baldassarini id. bai. 10 — Comunità de’ Sordo- 
muli id. sc. 1 50 — Detta delle Sordo-mute id. 


sc. 1 50 — Monastero di S, Norberto id. sc. 1 50 
— Detto di S. Filippo Neri id. sc. 1 — Rosalia 
vedova Gadotti id. bai, 20 — Comunità di S. AI- 
fonso id. se. 1 — Confundantur et revereantur 
qui pugnant adrersum Te = N. N. baioc. 20 — 


Continua in altro: Supplemento 
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Il prezzo di dissociazione, da pagarsi-anticipatamente è.il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Untriinest. sc.4,80 
Per un trimestre ini tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 27 Gennaio 


Lunedì trascorso, 25 gennaio, nella Patriarcale 


Basilica Ostiense fu solennizzata colla pompa consue- | 


ta la memoria della Conversione di S. Paolo Apo- 
stolo. 

1l Rio P. D. Augelo Pescetelli, Abate Ordina- 
rio di quel Monastero dei Benedettini Cassinesi, pon- 
tificò i Vespri e la Messa sull’Altare Papale, auto- 
rizzatovi da uno speciale privilegio Pontificio. 

A queste sacre fuuzioni, oltre alla famiglia Re- 
ligiosa dei Monaci , assisterono diversi Vescovi, pa- 
recchi Abati dell'Ordine di S. Benedetto, alcuni Capi 
di Istituti Religiosi, ed i componenti la Commissio- 
ne per la Riedificazione di quella Basilica. 

Dai primi Vespri fino al cadere del giorno fe- 
stivo, grande concorso di fedeli trasse al suburbano 
tempio per venerarvi i resti mortali del grande Apo- 
stolo delle Genti, che riposano sotto l' Altare della 
Confessione. Molti Principi di Santa Chiesa, e Ve- 
scovi, e Prelati, e nobilissimi personaggi vi affluirono 
per testificare la propria divozione al Santo , e pre- 
gare sulla gloriosa sua tomba, ammirando nel tempo 
istesso la magaificenza con cui la nuova Basilica 
Ostiense, sempre più abbellendosi con capolavori delle 
arti, rende ineno dolorosa la perdita sofferta dell’an- 
tico celebrato edificio. 


4044-3040 


NOTIZIE DIVERSE | 


1 Giornali di Napoli del 25 sono preoccupati del- 
l'esperimento delle elezioni tentate il giorno antece- 
dente in quel primo collegio elettorale ove erasi pre- 
conizzata certa la nomina del Garibaldi, La cosa non 
riuscì appieno, non per prevalenza di competitori , 
ma perchè la maggioranza degli elettori pensò bene 
di starsene a casa. Difatti gli elettori inscritti era- 
no 883, gl'intervenuti furono 321. Di questi votaro- 
no 231 per Garibaldi 81 per Giuseppe Colonna Sin- 
daco di Napoli, mentre 9 voti andarono dispersi; sic- 
chè si procederà a nuovo esperimento di balottaggio 
tra Garibaldi e Colonna. 

Il foglio ufficiale di Napoli annunzia come il 20 
andante la truppa distaccata ad Avella ( Principato 
ultra) sorprese la banda condotta dal Gravina forte 
di 17 uomivi i quali tutti diedersi alla fuga per le 
montagne di Lauro, lasciando in libertà quattro indi- 
vidui che tenevano in ostaggio. Così parla di altri 
quattro ostaggi che riuscirono a liberarsi dalle mani 
di una banda meutre veniva questa sorpresa e fugata 


‘Rechberg e Sclimerling,- vedire la necessità di accre- 


il 20 corr. in territorio di Nola. 


—etet-tt300-0 


X A Vienna S. M. l'imperatore ha passato io ri- 
vista le truppe, destinate ad entrare nello Schleswig 


Olstein, ed ha diretto agli ufficiali riuniti presso il 
baluardo de' domenicani queste parole : « Signori , io 
vi ho radunati quest'oggi per salutarvi ancora una 
volta. Voì vi troverete in compagnia di truppe d’un 
altro Stato, comportatevi bene co’ vostri fratelli d’ar- 
me di Prussia. Sono certo che le mie truppe adem- 
piranno al Joro dovere sì bene come se fossero nella 
loro patria. Se avessero ad accadere fatti di guerra, 
date prova di quanto siete capaci ; ed ora, o signori, 
vi dò l'addio ! » La partenza delle truppe sarà co- 
minciata alle 7 di sera del giorno 20 co' treni della 
ferrovia della Nordbaho. La prima sosta sara’ a Ber- 
lino. Queste notizie sono date dalla Presse. 

— A Vienna, se non rigettato, il prestito sarà 
Accanitamente combattuto pel fine a cui tende, e per- 
chè potrebbe per dichiarazione degli ‘stessi ministri 


scerne col tempo la somma. 

Il gabinetto austriaco che la. spedizione 
dello Slesvig: può..tiuacire. 2535} cotta. Daninrar- 
ca, dacchè i citati ministri difendendo presso la Giun- | 
ta finanziaria della Camera la loro politica e la ne- 
cessità conseguente del prestito hanno anche dichia- 
rato che il governo imperiale desidera di rendere lo- | 
cale la guerra per evitare la guerra europea cui. fa 
temere la proposta dell'Assia. 

Ma il Morning-Post afferma in un articolo sul 
conflitto dano-tedesco che vi sono ancora speranze di 
pace, poichè la Fravcia e l' Iughilterra stanno facen- 
do rimostranze tali ai gabinetti di Vienna e Berlino 
che questi cometterebbero un atto di grande auda- 
cia, dice il giornale inglese, se ordiuassero il passag- 
gio dell’ Eider. — Anche il Zimes crede possibile il 
mantenimento della pace. 


tetto — 


Monrad , giusta alcune corrispondenze danesi 
dell’ Zadipendenza belgica, succeduto al sig. Hall 
nel Ministero danese, come presidente del Consiglio, 
non segue la politica del suo predecessore, quantun- 
que abbia seduto al suo fianco nel medesimo gabi- 
netto. Il signor: Mourad aveva sconsigliato ogni atto 
politico contrario al trattato di Londra; aveva votato 
perciò contro la Patente del 23 marzo 1863, la qua- 
le intendeva di assegnare all'Olsteig una condizione 
diversa dal resto della Monurobia; aveva volato con- 
tro la Costituzione del 18 novembre 1863, assalita 
con estrema veemenza dalla Germania, perchè intenta 
all’ incorporazione dello Schleswig, e che stabiliva gli 
affari comuni del ducito di Schleswig col regno di 
Danimarca propriamente detto : fivalmente, egli è il 
campione dell’ interezza della Monarchia danese, se- 
condo i principi stabiliti nel trattato di Londra, e il 
ministero, ch'egli ha formato, costituisce un cangia- 
mento radicale del sistema politico del gabinetto. 

Anche la nomina a ministro degli affari esteri a 
Copenaghen del sig. Quaade, ex ambasciatore danese 
a Berlino, è prova d'una tendenza conciliativa. Il sig. 
Quaade è conosciuto e stimato in Germania, e la sua 
nomina è certamente stata gradita alle Corti di Ber- 
lino e di Vienva. Egli si ad6prerà con vigore e lealtà 
a riconciliare sinceramente la Danimarca e l’Alema- 


gna, ed è dovuto a lui se è ancora sperabile che la 
questione dano-germanica abbia una soluzione paci- 
fica. Nondimeno questa speranza si attenua di molto 
alla notizia dell'assoluto rifiuto, dato dalla Danimarca 
all’ultimatum, o, come altri vogliono, all’ intimazio- 
ne austro-prussiana di ritirare la Costituzione di no- 
vembre. È opinione di alcuni giornali, che il re di 
Danimarca, se cedesse a quell’ intimazione, vedrebbe 
trascinata dallo bordaglia di Copenaghen nel fango la 
sua corona, e che per conseguenza esso non può a 
meno di opporre resisteuza all'esercito, che si avan- 
zerà per oceupare lo Schleswig. La collisione degli 
eserciti salverà il re, e finirà molto probabilmente 
coll'osservanza delle stipulazioni del 1851 e 52 e 
con una riconciliazione sincera tra la Danimarca e 
l'Alemagna. da (Gaz. Ven ) 


—_e-404-000-— 

Il Moniteur ha una lettera da New-York, la 
quale constata che lo scoraggiamento comincia a en- 
trare. nelle truppe del sud. 

— Nello scrutinio aperto il 47 e il 18 corrente 
re tag 5 rpm get nomina di deputati 
al igislativo ‘furono tun candidato del 
verno e fog: candidati, dell'opposizione. ni 


| SS 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le interzioni 
che si volessero pubblicare } devono essere ‘affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
‘ Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* delrasmittente. 


Nella discussione del secondo paragrafo dell’ in- 
dirizzo prevalse nel Corpo legislativo ‘a maggioranza 
graodissima; il sistema di libero cambio. Gli emen- 


‘ damenti protertoniatt furono. rigefiati; e- motato i). pa- 


ragrafo quale fu steso dalla Commissione. 
— 4044064002 


Istruzione del R. Ministro bavarese degli esteri al!” 
inviato bavarese in Vienna, di data Monaco 31 
dicembre 1863. 

1 rappresenianti dell'Austria e della Prussia con- 
segnarono al R. Governo in data 5 corrente le note 
identiche, già pubblicate dai giornali, con cui i sud- 
detti due Governi, esprimendosi sulle misure da pren- 
dersi quanto prima nella questione dello Schleswig 
Holstein , ci diressero la domanda di votare nell’As- 
semblea federale per la nota austro-prussiana tenden- 
te alla semplice esecuzione della procedura d’ esecu- 
zione deliberata il 1. ottobre scorso. 

Avendo quesl'oggelto trovato evasione corrispon- 
dente ai desideri di questi Governi colla delibera- 
zione della maggioranza del 7 corrente, non rimane 
a noi in tale rapporto che l’espressione del dispiace- 
re che non potemmo essere indotti, dopo la mala 
riuscita dei nostri tentativi di conciliazione nelle 
Giunte riunite, a far nostre le vedute dei Gabinetti 
di Vienna e di Berlino. 

Siccome il trattato di Loodra dell’8 maggio 
1852 non è obbligatorio nè per la Confederazione, nè 
per il R. Governo, non poteva, secondo il nostro 
parere, essere continuata più, dopo la morte del Re 
Federico VII di Danimarca, la procedura d'esecuzio- 
ne incamminata contro questo Sovrano come duca d’ 
Holstcin-Lavenburg : ma doveva seguire itivece l’oc- 
cupazione di questi Ducati, fondata sul diritto fede- 
rale, per assicurare tutti quei diritti, il cui mante- 
nimento spetta alla Confederazione nelle presenti cir- 
costanze. 

Quanto siamo lontani dal recare alcun pregiudi- 
zio alle libere risoluzioni d'un altro Governo relati- 
vamente alla sua votazione nell'Assemblea federale, 
e non lasciamo di rendere piena giustizia anche a 
quelle vedute che differiscono dalle nostre, altrettan- 
to crediamo di poter riserbare auche per noi la pie- 
na libertà delle nostre risoluzioni e didover  preteo- 
dere che ‘si riconosca avere noi scelto il vostro pun- 
to di veduta nella presente vertenza soltanto dietro 
la coscienziosa ponderazione della questione di dritto, 
e non premere meno a nol la sicurezza e i driti 
della Germania che agli altri confederati. Gli è per- 
ciò che dobbiamo pure respingere recisomente il rim- 
provero, che sembra coutenersi nel rendere attento 
il R. Governo sui pericoli che potrebbero avvenire 
per la Coufederazione procedendo iu modo precipita- 
to, e seguendo una tendenza unilaterale. I 

Noi pure non isconosciamo, che il mantenimen- 
to dei dritti che spettano in ciò alla Confederazione 
potrebbe, nell'attuale condizione politica, avere per 
conseguenza una guerra generale. La responsabilità 
di ciò, come pure la colpa di sorre a repentaglio la 
pace, il cui valore noi non deprezziamo in modo alcuno, 
non può però colpire quei Governi che adempiono 
ad un sacro dovere col proteggere quei dritti. 

Ci sembra inoltre he la premura pel manteni- 
mento della pace a prezzo della violazione del dritto 
non porga alcuna guarentigia contro lo seppia d'una 
guerra, nè offra all'Europa migliori malleverie di 
pace e d'ordine, di quello che una politica che cer- 
ca di soddisfare alle esigenze del dritto, e tiene con 
ciò pure lontani dei pericoli che altrimenti minaccia- 
no all’interno, e che non meritano minore conside- 
razione che il pericolo di guerra, il quale inoltre è 
tanto meno a lemersi, quanto più la Germania sta 
unita in faccia all’estero. . s 

* Non è bene spiegabile per noi, come la cousi- 
derazione della confederazione avrebbe potuto soffrire 
se l’Austrìa e la Prussia fossero state vinte nella 
votazione nella presente quistione. 

Questo sarebbe avvenuto , a nostro parere , nel 
solo caso che non si avesse voluto dar seguito alle 
deliberazioni prese «dalla Dieta federale ; mentre la 
considerazione e .l’importanza della  Coufederazione 


non potrebbero certamente che guadagnare, se le due 
grandi Potenze germaniche cooperassero all’esecuzione 
d'una deliberazione, presa anche senza la loro ade- 
sione, od almeno se non vi opponessero alcun impe- 
dimento. 4 

Su ciò noi credevamo in ogni caso di poter 
contare, dacchè prescindendo da ciò, che gli obblighi 
fondati sulle più antiche leggi fondamentali della Con- 
federazione devono andare indubbismente innanzi a 
quelli del più recente trattato di Londra, gli obbli- 
ghi dell'Austria e della Prussia per tale trattato de- 
vono sembrarci in generale più che dubbiosi dacchè 
Îl trattato di Londra non potrebbe aver valore legale 
che solo dupo l'adesione ancora mancante, dei più 
prossimi aventi diritto alla successione, come pure 
delle rispettive rappresentanze del paese, e atteso i! 
sentimeuto dei Gabinetti di Vienna e di Berlino per 
il diritto, non si può mai presupporre ch’ essi colla 
conclusione di questo trattato, avessere voluto ledere 
diritti bene fondati di terzi, 0 pensassero di mante- 
nere quel trattato, malgrado tale difetto. 

Non meno riteniamo il trattato di Londra come 
non più obbligatorio per queste due Potenze eziandio 
perchè le condizioni sulle quali s’ appoggia la loro 
partecipazione al medesimo, non furono adempiute 
dall’altra parte. 

Avuto riguardo all’assicurazione espressa da que- 
sti gabinetti nelle Note identiche, ch'essi manterran- 
no con energia i diritti e gl’ interessi della Germania, 
che non possono di certo separarsi da quelli che sono 
qui in questione, crediamo di potere abbandonarci 
fiduciosamente alla speranza, che piacerà ai governi 
d'Austria e di Prussia, nell’interesse della loro pro- 
pria posizione in Germania, come pure in quello del- 
la Confederazione e dei diritti minacciati, di non ri- 
conoscere più obbligatorio per loro il trattato di Lon- 
dra dell’otto maggio 1863, e di ordinare ai loro in- 


‘ viati alla Dieta federale, in conformità della delibe- 


razione della Dieta federale del 23 scorso, di coo- 
perare alla soluzione, quanto più è possibile solleci- 
ta, della questione della successione , relativamente 
alla quale noi consideriamo siccome fondate in di- 
ritto le pretese del principe ereditario Federico d'Au- 
gustemburgo. 

Nel pregare Vostra..... di dare comunicazione , 
mediante lettura, a S. E. |” imp. ministro austriaco 
sigoor conte Rechberg del presente dispaccio, e dan- 
dole facoltà di lasciarne copia a S. E. sopra sua e- 
ventuale richiesta, mi attendo pure ch’ ella vorrà n- 
sare di tutta la sua influenza onde cattivare il Ga- 
binetto imperiale alla causa nazionale; mentre colgo 
l’occasione ecc. ecc. (Gaz. di Uff. di Vienna) 


Furono scambiate ancora le seguenti note tra 
il sig. Murray , ministro britannico a Dresda e il 
barone Von Beust, presidente sassone del Consiglio 
sulla questione dello Schleswig-Holstein. 
Il sig. Murray al barone Von Beust 


Dresda 8 gennaio. 


Ho l’onore di accusarvi ricevuta della nota che 
mi fu inviata da V. E. jai 5 di gennaio e cui ho 
ricevuto al 6 nella sera. Mi sono dato tosto premura 
di trasmetterne copia al conte Russell, ministro degli 
affari esteri a Londra. 

Quautunque S. E. debba spiegarsi susseguente- 
mente sulle osservazioni che voi mi avete fatto, non 
posso rimanermi affatto da rispondervi, temendo che 

» E. non s'immagiui ch'io ne riconosca la giustizia e 
solidità. È 

Vogliate permettermi di farvi notare primiera- 
mente che la nota ch’ebbi l'onore di dirigervi non 
conteneva una parola che attaccasse l’onore della ban- 
diera sassone, poichè se il Governo inglese trovò al- 
cunchè di biasimevole nella condotta delle truppe a- 
lemaone nell'Holstein, ov'esse stanziano come in pae- 
se che fa parte della Confederazione, ove non incon- 
trarono opposizione alcuna , non s'intaccò per ciò 
menomamente l’onore del loro vessillo, giacchè non 
si fa pesare tutta la responsabilità dei loro atti sui 
commissarii incaricati dalla Dieta del governo delle 
provincie in cui risiedono. 

Qual era dunque il motivo che induceva il con- 
te Russell a far notare che la loro condotta nell’ 
Holstein era stata contraria alla risoluzione della Die- 
ta, come alla giustizia? Ciò secondo me , non è 
difficile, a trovare. Le truppe tedesche sono entrate 
nell’ Holstein per effettuare un'esecuzione federale 
ordinata dalla Dieta. Conosciuto da tutta 1’ Euro 
era l'oggetto di questo atto; era il prender possesso 
di quella provincia e orsronria finchè non fossero 
assestate in modo legale e soddisfacente certe  diffe- 
renze esistenti fra il Re di Danimarca » nella sua 
malità di duca di Holstein, e la Confederazione. 

uesto decreto della Dieta imponeva vi suoi agenti 
incaricati dell'Amministrazione, durante l'esecuzione, 
il dovere di esercitare le loro funzioni con impar- 
zialità, con' istretta eguaglianza e sovrétutto di sjo- 
dacare le azioni delle persone ardenti e spensierate 
il eri seopo era, sotto colore di mantenere’ i diritti 
dell'Alemagna, oltrepassare tutti ‘i limiti presoritti 
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dalla Dieta e conculcare il trattato del 1852, sotto- 
scritto dalle cinque grandi Potenze dell'Europa. . 

Vediamo ora come i commissari adempirono il 
loro ufficio. Eransi appena ritirate dall’ Holstein le 
truppe del Re di Danimarca quando eutrarono in 
quel Ducato le truppe della Confederazione , prima 
che arrivasse il duca di Augustenburgo che si fece 
proclamare legittimo sovrano dei ducati di Schleswig 
e Holstein su parecchi punti. E se dobbiamo credere 
a ciò che dissero i giornali le acclamazioni delle 
truppe sassoni si unirono a quelle con cui la popo- 
lazione dell'Holstein salutò il principe. a: 

Io noa pretendo signor ministro, pregiudicare la 
soluzione delinitiva che deve decidere la questione 
della successione nei Ducati : ma oso affermare che 
i fatti citati danno a qualunque persona imparzialo 
il diritto di dichiarare che |’ esecuzione federale , 
quale fu messa in effetto dalle autorità tedesche nell’ 
Holstein, fu contraria non pur all’ordine della Dieta, 
ma alla giustizia. 

V. E. afferma che la condotta delle truppe fe- 
derali in un paese della Confederazione , ove hanno 
stanza in virtù di uò decreto della Dieta, è que- 
stione che non interessa menomamente un Governo 
estero. Nessuno potrebbe contestare quest’ asserzione 
se le truppe e le autorità che dirigono i loro movi- 
menti si fossero contenute nei limiti della loro com- 
petenza: ma quando esse permettono che’ sotto agli 
occhi loro ua principe che, senza la lor protezione , 
non avrebbe potuto metter piede nel paese si pro- 
clami altamente sovrano dei due Ducati appartenenti 
da lungo tempo alla Corona danese e devoluti al Re 
regnante da un trattato sottoscritto dalle cinque gran- 
di Potenze dell'Europa, V. E. mi scuserà se io non 
posso ammettere che non sia questa che una questio- 
ne la quale non interessi punto una delle Potenze 
soltoscritte. 

Quanto alla frase in cui il conte Russel faceva 
menzione della Baviera e del Wurtemberg come ri- 
sponsabili insieme alla Sassonia , delle conseguenze 
che possono derivare dal modo con cui si fece nell' 
Holstein l'esecuzione federale, io debbo informarvi 
che la nota che ho avuto l'onore di dirigervi al 5 
di gennaio, non era che la traduzione di un tele- 
gramma che avevo ricevuto da S. E. e quantunque 
nei messaggi inviati dal telegrafo si usi dare un sun- 
to dell'idea e non isvolgerla in una particolarizzata 
spiegazione, non ho trovato difficile comprendere , 
coll'aiuto del testo stesso, il senso della frase in cui 
V. E. crede aver trovato una prova d’ignoranza de- 
gli affari che succedono in Alemagna. 

La rispousabilità che la frase ( comela intendo 
io ) attribuisce alla Baviera, alla Sassonia e al Wur- 
temberg si riferiva all'assistenza che questi tre Go- 
verni hanno dato alle pretensioni di un principe che 
si proclamò egli stesso sovrano dei ducati di Schles- 
Wig e Holstein , anche primachè la questione del 
dritto fosse stata risolta dalle autorità competenti, 
ponendosi personalmente alla testa del movimento, in 
Alemagna, che esercita una pressione sulle due gran- 
di Potenze tedesche e il cui fine è spingerle a vio- 
lare le obbligazioni contratte da esse col sottoscrivere 
il trattato del 1852, a cui la maggioranza degli Sta- 
ti tedeschi-hanno dato acquiescenza o adesione. 

Il conte Russell crede che questi tre Governi 
abbiano comune una grande risponsabilità, e quando 
S. E. soggiunge che « se le truppe della Confedera- 
zione invadono lo Schleswig primachè le Potenze che 
sottoscrissero il trattato di Londra abbiano potuto 
manifestare le loro opinioni sulle questioni, ne pos- 
sono risultare le più gravi conseguenze » non avvi 
la minima idea di minaccia in queste riflessioni: esse 
costituiscono una semplice affermazione della sua o- 
pinione che quest'atto potrebbe condurre a conse- 
guenze ora impreviste, pericolose per la pace je be- 
nessere dell’Furopa, * 

Gradite eco. 

Firmato A. Morray 


Il barone Von Beust al sig. Murray. 
Dresda, 10 geonaio 1864. 

La nota che mi avete fatto l'onore d’ indirizzar. 
mi l'8 di questo mese mi è pervenuta ieri. 

lo non posso esprimervi sufficientemente tutta 
la mia riconoscenza per la straordinaria cortesia colla 
quale vi siete compiaciuto spiegarmi l' oggetto reale 
della nota che aveste la bontà d’inviarmi il 5 di 
questo mese. Mi è impossibile non provare il più 
profondo rammarico per non essermi trovato prima 
d’ora in grado di comprenderla : io vi avrei allora 
risposto in un modo più»soddisfacente e per voi e 
per me. 

Se io avessi saputo che voi avevate missione di 
farmi conoscere le obbiezioni che il governo britan- 
nieò crede'dover faré relativamente dita maniera con 
qui i commissari federali ‘eseguiscono il loro còmpi- 
to, io mi sarei come Oggigiorno limitato ‘a sollecitare 
il vostro cortese intervento per dimandare .al conte 
Russell di rivolgersi egli stesso alla Dieta. Gli è a 
questo corpo, che spetta determinare fino a si 
puuto esso può, in tali cifcogtanze, condiscendere alle 
rappresentanze di una potenza straniera © 
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Per ultro, signor ministro, permettetemi di ri- 
chiamare alla "vostra memoria che voi avete fatto al- 
lusione alla condotta riprensibile delle truppe pe: 
sche, e per conseguenza delle truppe pro DALROr 
stein. Un rimprovero di questo genere ferisce l’onor 
militare e io debbo al prode esercito del re respin- 

ere energicamente codest’accusa. Voi citate un solo 
fatto in appoggio della vostra asserzione. Se shot 
fatto è preciso, ciò che resta a sapersi, io non du- 
bito che non sia disapprovato, benchè non possa es- 
sere in alcun modo giudicato contrario alla giustizia. 

Il mio dovere nullameno è quello di ripetervi 
ancora una volta che, quando le truppe federali oc- 
cupano un territorio della Confederaziove per ordine 
della Dieta, noi non possiamo riconoscere il diritto 
di alcun Governo straniero a domandare in checchè 
sia, la spiegazione di loro condotta. aa 5 

Mi giova sperare che avendo posto l'ultima mia 
nota sotto gli occhi del conte Russell, voi avrete la 
bontà di agire nel modo stesso per le comunicazioni 
che ho l’onore di dirigervi oggi. 

Credete ecc. 


. Firmato De Beust 
— 004 — 

Da"Costautinopoli scrivono, in data del 2 geu- 
naio, alla Corr. gen. austriaca: : 

Il secondo corpo d’armata nella Rumelia viene 
rinforzato di 4 a 5 mila uomini; i movimenti di trup- 
pe dirette a quella volta sono già incominciati. Il 
ministero della guerra ha dato incarico di comprare 
4 mila cavalli da sella in Ungheria e Transilvania. 
La costruzione della strada fra Sciumla e Varna, la 
quale originariamente doveva durare vari anni, vie- 
ne ora condotta invanzi con tutta attività, per poter- 
la a primavera continuare dal succitato luogo fino 
a Rustciuk. 

— Si scrive da Belgrado alla Corr. generale 
austriaca ehe il governo serbo era da lungo tempo 
sulla traccia d'uva cospirazione che aveva per iscopo 
di ristabilire l'ordine di cose esistenti prima della 
Skupichina del 1861, e siccome gli agitatori spie- 
gavauo recentemente una maggior attività, il governo 
li fece arrestare il di di Natale. Il loro numero non 
è per altro considerevole, e, salvo un ex-consigliere, 
son tulta gente sconosciuta. 

Sappiamo da buona fonte che le autorità  valac- 
che nei porti danubiani si opposero a che i navigli 
turchi svernassero presso le îsole valacche. La Subli- 
me Porta medita di congiungere col Danubio , per 
mezzo di un canale, un lago che trovasi nella Do- 
bruccia presso alla foce del Danubio così detta di 
S. Giorgio. 

— Il governo rumeno non avendo aneora pre- 
sentato all'assemblea nazionale il bilancio per l’anno 
1864 chiese nuovamente facoltà di esigere le imposte 
per sopperire alle spese dello Stato. La Camera con- 
senti, Il governo d’Alessandro Giovanni ha inoltre pre- 
sentato alla Camera un disegno di legge sull’ ordina- 
mento dei comuni. 

—et04-t%-t00-0—_ 


Una lettera da New York al Monitewr dice che 
malgrado tutti i provvedimenti che fanno il presi 
dente Jefferson Davis e il Congresso di Richmond lo 
scoraggiamento si fa ognora più grande nel Sud. Non 
v'è più lo stesso ardore nel combattere nè la stessa 
determinazione di vincere. L' esercito comandato da 
Lee, il migliore di tutti, comincia a risentirsi delle 
prove e delle privazioni che subisce da due anni. La 
demoralizzazione da cui è preso data dalla battaglia 
di Gettysburg e bisognerebbe una grande ventura per 
ripararvi. Ma il generale Lee, per quanto valoroso 
ed abile, difficilmente può sperare una vittoria nelle 
congiuuture in cuì versa. È 

— Secondo notizie di S. Domingo 5 gennajo, 
gl’insorti furone battuti a Puerto Plata, Jacbita, Lamsa 
e Azna dai generali Santana, Vargas, Muogrix e Gau- 
dara. Il vapore Leon catturò una goletta inglese ca- 
rica di munizioni per gl'insorti. 

—Le notizie da Rio Janeiro sono del 24 dicembre. 
Quantunque il giorno dell'apertura delle Camere sia 
dalla costituzione stabilito il 1 gennaio, la seconda 
Camera già erasi radunata dal 15 dicembre per ve- 
rificare i poteri. Parlavasi ancora di crisi ministeria- 
le, ma credevasi generalmente che sarebbesi aspet- 
tato a scioglierla definitivamente quando fossero ben 
noti gli elementi della maggioranza della nuova as- 
semblea. L' imperatore era tornato da un Viaggio sul- 
le coste della baia di Rio. La popolazione lo festeg- 
giò dappertutto. 
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—Notizie di Buenos Ayres del 27 novembre annun- 
ziano la morte del famoso avventuriero Penaloza, so- 
pranoominato il Chacho, che da molto tempo non la- 
sciava più tregua alle truppe del presidente Mitre. 
Sconfitto nella provincia di San Juan e fatto prigio- 
niero venne indilatamente fucilato. 

Nella vicina repubblica Orieotale l' insorto gene- 
rale Flores era ancor padrone della campagna e le 
sue forze andavano crescendo. Non sembra però che 


fosse esatto un recente dispaccio che asseriva essere | 


Flores in marcia sopra Montevideo. Il Governo ave- 


va ad ogni modo fatto ciagere di fossi e di trincee || 


la capitale. 
— Notizie dalla Bolivia e dal Perù recano che 
quelle due Repubbliche coutinuano a godere dei be- 


nefizi della pace* L'incremento delle relazioni commer- | 
ciali e l'affluenza dell'emigrazione tedesca indossero | 
il Governo peruviano a spedire agenti diplomatici | 


presso la Confederazione germanica nell'intento di 


dare assetto alla colonizzazione in modo egualmente | falsare |” opinione pubblica io Europa mediante le 


favorevole ai due paesi. L' immigrazione , dice una 
lettera da Lima 29 novembre, trova di presente molto 
più potenti attrattive essendo che ai vantaggi ante- 
riori si aggiungono l'apertura della navigazione sul- 
l'Amazzone e la recente costruzione di strade car- 
reggiabili che agevolano l' esportazione dei prodotti 
agricoli e danno grande valore a quei terreni che il 
colono ottiene gratuitamente, 
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Coll'Arciduchessa Carlotta, giunto il 18 da Ales- 
sandria, l’Osservatore triestino ricevette le notizie 
d'Egitto e delle Indie : 

« Abbiamo, ei dice, giornali di Bombay 29 e 
di Calcutta 20 dicembre. Dalla frontiera indiana si 
ha la conferma delle notizie favorevoli agl' inglesi ed 
alla pacificazione. 1 villaggi di Lallù ed Umbeyla fu- 
rono presi senza che alcun ufficiale inglese rimanesse 
ferito, e con gravi perdite per parte delle tribù ne- 
miche. La tribù de’Bonair sembra disposta ad adem- 
piere i suoi obblighi, ed i Bojuri e gli altri, ch’era- 
no venuti in loro aiuto, sono fuggiti. Si narra che 
Îl campo d'esereizi che doveva essere formato a Mean 
Meer, si radunerà probabilmente a Rawul Pindee, e 
le manovre saranno comandate da sir Hugh Rose in 
persona. Il bastimento il Marian Moore è arrivato 
a Bombay con una parte della corda telegrafica sot- 
tomarina del golfo Persico, dove sarà rimorchiuto da 
Un piroscafo, tosto dopo eseguiti gli apprestamenti 
necessari. Viene riferito che Kurraci fu Stabilita co- 
me la stazione priucipale della linea telegrafica del 
golfo Persico e di Bagdad. 

« Il 15 dicembre, fu fatto felicemente a Bom- 
bay il primo esperimento d'un cannone Armstrong. 
Nella città di Bombay iufierisce il cholera. Il Sitiya 
Kagì di Lassa aveva chiesto » tempo fa, l’aiuto del 
governo del Nepal contro il Lama, e ricevuto una 
risposta favorevole da Juog Bahadur. I nepalesi di- 
Sponevansi già a far partire sei reggimenti pel Terai, 
e quindi pel Tibet; ma, essendovisi opposto il go- 
verno inglese, Jung Bahadur s’accontentò di manda- 
re un piccolo corpo di 100 uomini, doimandando una 
forte semma al Kagiì per questo soccorso. Probabil- 
mente, egli non otterrà il danaro chiesto s € quindi 
abbandonerà |’ idea d’ inviare il soccorso accennalo, 
eccetto il caso che Jung Bahadur non voglia usufrui- 
re l'opportunità per propri fini ambiziosi. 

€ Si ha da Alessandria 12 gennaio : « Il co. 
Degenfeld, ministro della guerra io Austria, fu pre- 
sentalo al vicerè, durante le corse, dal sig. vicecan- 
celliere Schwegel, in assenza dell'I. R. console ge- 
nerale Schreiner, indisposto. La strada ferrata da 
Alessandria a Ramle sarà prolungata tra breve fino 
al centre del borgo di Ramle. Secondo lettere ‘da 
Gedda del 30 dicembre, la città di Obeida è minac- 
ciata d’un’ invasione per parte dei beduiui. Però, es- 
Sendo state spedite colà truppe turche, sperasi an- 
cora di riuscire al ripristinamento dell’ ordine senza 
Sparger sangue. L'insurrezione dell’ Yemen si va, 
estendendo , e i beduini, sebbene abbiano dovu- 
{o ‘sgomberare Moka, perchè regnava fra loro il 
vaiuolo, si sostengono ancòrà in campo aperto, 
ed hanno portato via tult' i depositi di caffè , che 
Sì trovavano in quella città. A quasto sembra, 
Îl movimento aveva assunto da ultimo tale im- 


portanza , che i turchi disperavano di poterlo do- | 


Mare. La città di Gedda è perfettamente tranquil- 


|| colare di Peruzzi sulle mene del partito d'azione, che 
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la. Abd-el-Kader vi era arrivato il 28 dicembre, e, 
dopo aver fatto una visita îl giorno stesso al console 
francese, era ripartito il glorno appresso per Sambo, 
d'onde dovea ritornare a Gedda e recarsi di nuovo 
in pellegrinaggio a Medina , dove rimarrà qualche 
tempo. » | 
_re——T—rrrr— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
cibo 


Sono sempre i due ultimi documenti emanati dal 
gabinetto di Torino, cioò il dispaccio di Visconti- 
Venosta sul progetto di Congresso ristretto e la cir- 


meote circa le presenti intenzioni delle due potenze 
germaniche, sullo scioglimento finale da darsi al pre- 
sente conflitto, essa non può durare gran fatto, se é 
vero, come afferma il Vaserland, che esse pubbliche- 
ranno iu tale proposito un manifesto all'Europa. 

Intanto da Londra si trasmette una voce che è 
duopo registrare con riserva fino a più ampie infor- 
mazioni. L'imperatore Napoleone avrebbe indirizzato 
|| ? diversi sovrani interessati nella questione dei du- 
| cati una lettera ehe conterrebbe il pregramma di una 
soluzione. Questo programma consisterebbe a mante- 
nere l'unione dello Schleswig col regno di Danimar- 
ca mercè i vincoli della costituzione del 18 novem- 
bre, ma ad abbandonare l'Holsteia alla Confederazio- 
ne germanica sotto la sovranità del principe di Au- 
gustemburgo. Come condizioni preliminari, l’ impera- 
tore Napoleone esigerebbe il riconoscimento dello 
statu quo nello Schleswig e nell'Holstein. E con que- 
Sta notizia data dall’ Independance cousuonerebbe un 
altra riferita dai giornali inglesi, secondo cui tratte- 
rebbesi di una dichiarazione fatta dalla Francia per 
mezzo del suo ambasciatore a Berlino. Egli avrebbe 
chiamato l'attenzione del governo prussiano sulle con- 
seguenze di un intervento che fosse fatto in onta al 
voto della Dieta, dichiarando che la Fraocia si riser- 
va piena libertà d'azione. 

Mentre poi la Confederazione germanica lascia 
penetrare nel suo seno la discordia, scemando per tal 
guisa le proprie forze , la Russia opera armamenti 
d’ogui maniera in tutta l'estensione del suo vastissimo 
impero e fa avanzare corpi di truppe, verso le coste 
del mar Nero. Sappiamo già che a Odessa, a Mosca, 
a Pietroburgo prevale, l'opinione che una guerra sia 
per iscoppiare a primavera, la quale si estenderà fors' 
anche all'Oriente ; da ciò i numerosi movimenti di 
truppe che da parecchie parti dell'impero ne vengo- 
no segualati, e le molte provvigioni navali di cui 


Fiportano presentemente l'esame dei fogli della Pe- 
nisola e dell'estero verso la situazione 4ltuale dell’Ita- 
liu rivoluzionaria, E quanto al primo, non potrebbe | 
andar trascurata l’ osservazione di qualche foglio pa- 
rigino , che a torto spera il ministro piemontese di 


sovvenzioni esagerate che esso accorda a molti gior- 
nali dell’ estero; giacchè le menzogne da questi pro- 
pagate nom bastano a dar credito alla falsa asserzione 
del ministro piemontese. Il quale accenna nel suo di- 
spaccio anzidetto all'accoglienza che Vittorio Emma- 
nuele avrebbe ultimamente ricevuto nelle provincie 
meridionali, mentre nessuno ignora all’estero che que- 
sto accoglimento non fu punto simpatico ; mentre si 
conoscono le enormi somme che costò il mediocre 
eutusiasmo officiale, pagato a tanto per giorno e a 
tanto per grido; e mentre si sa che il suddetto so- || 
vrano non potè circolare in quelle provincie che sot- 
to la scorta di un'armata. Come pure la vera situa- 
zione del governo di Torino dicono i citati fogli non 
essere ignorata all'estero. Nel tempo stesso infatti che | 
gli organi ministeriali van ripetendo di continuo su 
tutti i tuoni che la reazione nel Napoletano è spenta, } e 
lo stesso Pays di Parigi, giornale che usa favorire | danno specialmente conto le notizie di Odessa. 
gli interessi della rivoluzione italiana, dichiara essere || L'avvicinarsi della sessione parlamentare a Lon- 
oramai tempo che il governo piemontese cessi da que- || dra mette in moto i partiti. I diversi organi che lì 
sti perpetui racconti di reazionari sempre persegui- || rappresentano pubblicano articoli nei quali discutono 
tati, sempre vinti e distrutti, che ricompaiono poi con- | i programmi delle prossime battaglie politiche. Fu con- 
tinuamente sempre più baldi e più forti di prima. siderato particolarmente un lavoro inserito nell'ultimo 
Per qualche tempo le notizie intorno al conflitto | numero del Westminster Rewiew » che appartiene aì 
dano-germanico dovranno necessariamente rimanere sta- partito liberale più avanzato. L'autore di quell’ arti- 
zionarie, essendo noto che fino all'8 almeno del venturo | colo afferma che è assai più facile lameotarsi del mi- 
febbraio le truppe austro-prussiane non passeranno l'Ei- || nistero che non il surrogarlo. Lord Palmerston, egli 
der e non daranno per conseguenza principio alle ostidi- || dice, è al potere perchè pel momento non si conosce 
tà. Queste però sembrano per quell'epoca inevitabili do- || un suo successore possibile. Osservano a tal proposito 
pochè sappiamo come Austria e Prussia abbiano re- || i fogli di Londra Don essere questo veramente un 
Spinto la proposta della Danimarca che chiedeva un || preludio molto favorevole agli amici delle lotte parla- 
mese di tempo per ottenere dal Rigsraad del regno | Mentari e ai favoreggiatori delle crisi governative. 
l'accettazione dei patti suggeriti dalle due potenze Meritevole di nota è un discorso pronunciato ad 
come mezzo di transazione. Ciononostante vi ha tut- || Asthon da uno dei ministri della regina Vittoria s il 
tavia chi spera che di questo forzato indugio possa || signor Milner Gibson, presidente degli affari del com- 
valersi l'Inghilterra per interporre i suoi buoni uffici || mercio , il quale si è dichiarato favorevole ad uua 
acciocchè le due maggiori potenze tedesche si ren- | immediata riforma parlameztare , alla estensione del 
dano più inchinevoli alla proposta danese e vi ha | diritto di suffragio e al voto segreto. Al qual propo- 
pure chi crede che Austria e Prussia siano per || sito osservano i fogli di Londra, che quando il siguor 
arrendersi a simile richiesta. Ma non è così age- | Bright, dodici o quattordici auni indietro, propuguava 
vole il comprendere finora quale risultato avreb- || questi principi, l'antica aristocrazia e gli stessî whigs 
be siffatto temperamento , imperocchè in questo tem- || lo dicevano utopista ; ed oggi iuvece è un membro 
po crescerà l’agitazione in Germania e forse quando || del gabinetto britannico che si fa sostenitore di tali 
il Rigsraad fosse riunito, alle antiche sarebbero aggiunte || dottrine. 
nuove complicazioni che ne renderebbero più difficile Ed una analoga osservazione fanno i fogli di Pa- 
lo scioglimento. Oltre a ciò giudicano assai difficile rigi a proposito della discussione e della votazione 
i fogli che la rappresentanza legale della Danimarca || che ebbe luogo nel Corpo legislativo francese sull’e- 
voglia così per fretta sottomettersi alle iutimazioni {| mendamento relativo alla abolizione del diritto muoi- 
dell’ Austria e della Prussia; e temono anzi che le | cipale, stabilito per le città di Lione e di Parigi e 
Stesse previsioni , le quali commuovono grandemente || ohe è una' deroga alle leggi generali dell’ impero su 
gli animi al di là del Baltico, siano per influire sul- || tale argomento, Il signor Favre, il signor Pelletan e 
le future risoluzioni del Risgraad. Nel qual caso le || il signor Henon hanno parlato in favore dell'emenda- 
vie ad ogni transazione sarebbero chiuse e la persi» || mento, il quale è stato poi respinto con una maggio- 
stenza del gabinetto danese troverebbe sostegno nel || ranza meno significante dell'ordinario, avendo l'oppo- 
voto della rappresentanza nazionale, sizione riunito 63 suffragi; cifra assai notevole, quan- 
Fino nella Svizzera intaato Ja stampa prende vi- || do si consideri che nelle precedenti legislature emenda- 
vo interesse alla faccenda germanica. Il Bund di Ber- || menti di tal fatta appena crano giudicati degni del- 
na è tra i più zelanti difensori della causa dei du- || l'onore della discussione e venivano poi reietti quasi 
cati. Anche la Nuova Gastetta di Zurigo mostra || all'unanimità. 
apprensione che la Germauia possa avere quanto pri- Le notizie della Grecia, secondo i fogli di Trie- 
Ma il suo Sonderbund e rimprovera ai tedeschi la || ste, sono ancora così tristi da ridestare il timore di 
loro seissura avvenuta ancor Pritna di avere sparato || una nuova rivoluzione. Essi dicono che sull’ esercito 
tn fucile contro la Danimarca ‘« La discordia ger- |. non si può fare verun assegnamento; vari tumalti mi- 
manica, scrive quel foglio, è la Migliore alleata del- | litari accaddero nel Peloponneso e si teme una ripe- 
«la Danimarca ». pi -lizione dei disordini di Nauplià. Le' casse sono vuote, 
Questo poi, all'incertezza che regos presente- | il brigantaggio si dilata; l'Acarnania e l'Etolia in pie» 


na anarchia. Le Camere sono indignate dei patti ai 
quali deve eonsegnarsi Corfù e intrigano contro il mi- 
nistero. Il conte Sponneck comunicò agli umbasciu- 
tori di Francia ed Inghilterra questo stato di cose e 
vuolsi che siano avviate trattative per far occupare il 
regno da un corpo anglo-francese. 

Fra le autorità inglesi intanto e gli abitanti del- 
le isole Jonie aumentano ogni giorno i dissapori. Il 
governatore, sigoor Enrico Storkes, che è da parte di, 
questi ultimi il principale oggetto delle antipatie , fu 
costretto a rinunciare al suo ricevimento perchè pre- 
paravansi dimostrazioni ostili per questa circostanza. 
È l'affare della demolizione delle fortificazioni che 
esacerba gli animi a tal punto che non si potrebbe 
significare. La costruzione delle cittadelle ed opere 
diverse costò 25 milioni di franchi , di cui gli ioni 
pretendono avere pagata la metà coi loro propri de- 
neri, sicchè gli inglesi non hanno, a quanto essi di- 
cono, il diritto di distruggere ciò che loro non ap- 
partiene. Gli inglesi invece rispondono che gli ioni non 
pagarono che quattro milioni. In sostanza non si pos- 


DISPACCI: ELETTRICI PRIVATI 


Torino 26. — La Camera discusse ed approvò 
i progetti di costruzione di un ergastolo in Alghero, 
di ampliazione del Baguo presso Cagliari, di acquisto 
di piroscafi onerari, e per l'assestamento definitivo del 
bilancio 1857. 

Berna 26. — Le autorità francesi indirizzarono 
al presidente del governo ticinese un memoriale chie- 
dente una inchiesta sulla dimora di Mazzini a Luga- 
no e dei quattro it 

Parigi 26. — Il Moniteur ha una corrispon- 
denza di Londra la quale dice che in seguito della 
nuova attitudine dei tories non è impossibile lo scio- 
glimento della Camera. 

Amburgo 26. — 1 commissari federali smenti- 
scono uflicialmente le asserzioni di Murray. 

Copenaghen 26. — 1 ministri d'Austria e Prus- 
sia sono ancora qui. 

Londra 26, — Consolidato 90 5/8. Furono ri- 
ritirate 94 mila sterline dalla Banca e spedite in Ales- 


BORSA DI PARIGI 
del 26 gennaio. 
3 per 100.. 


A 4 per 100 . 
Consolidato inglese 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA pr 
Nel giorno 6 andante da due Giovani incogpiti 

fu lusaiato in Tivoli nell’Albergo della Pace un Car- 

rettino a due ruote, ed un giumento di circa cinque 

in sei anni, di pelame castagno , € scorticato nelle 
ambe di dietro. 

Ha Circa l'un ora pomeridiana del 17 del corren- 

te fu rinvenuta nella Piazza di S. Carlo al Corso 

una saccoccia da donna contenente del denaro ed al- 

i piccoli ogget i 

Sì Pci Saflitari francesi hanno frovato un orolo- 

gio che si ritiene dal Comando di Biazza. |. 

Si deduce a pubblica notizia, rchè chiunque, 
cui spelta, possa promuovere a questo | Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. ; 

Li 26 genuaio 1864. lap 
Il Capo dell’Officio Giudiziario 


sono mettere d'accordo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 
Confronto delle scale 281% = 757"; 2742 730", 89; 12 2°" 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1. C=0°.80 R. 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

8 ul liv. del mare 


DATA ORE 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 
4 pomerid. 


26 Gennaro 


sandria. 


direzione 


velocilà io migiia 


Umidità Stuto dei cielo Termometografo Vento 
Termometro ti 'indecimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 
centigrado di 
o relativa | assoluta | cielo scoperto 


+ 4,8; si. | 562 | 4 Strati N. n 
4189; 59. | 6.40, | 3 Qualche cum. Ni DI 
+13; di 7,25; | 10 Bellissimo Calma 


D. Ricciotti 


METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Darometro 
in millimetri 
DATA CITTA ridotto a 0 
@ al liv. del mare 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' 


— ANNO IV. 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


6, 77; | 10 Chiarissimo 


massimo | minimo 


4181 


Vento 
direzione 
e forza 


Termometografo 


| e 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Si fa noto qualmente ilGovernatore di- 
strettuale di Anagni nell'udienza 45 decem- 
bre 1863 emanò la seguente Sentenza. Nella 
causa in Prot, N. 946 dell’anno 1863. = Fra 
il sig. Giuseppe Bacchelti attore rapp. cc., 
ed il sig. Ignazio Martinelli non compa- 
rente reo convenuto. Sull’istanza diretta ad 
ottenere dla-restituzione della somma di 
di 50 colla cond: lle spese. Vista la d. 
istanza presentata li 21 agosto 4863. Visto ec. 
Considerato ec. Invocato Il Nome SSmo di 
lo definitiva- 


contiimacia per parte del sig. Ignazio Mar- 
tinelli, ammette l'istanza del sig. Giuseppe 
Bacchetti, e condanna il nominato Marti- 
nelli al pagam. di sc. 50 dovuti come in at- 
ti, ed alle spese liquidate in sc.3 e bai. 21, 
ed alle ulterioriec. Fatto ec Redatta e sot- 
toscritta li 5 genuaro 1863. 

Firmato alljorig. F. avv. Cecchini Go- 
ver. Distr. Giacomo Cordoni Canc. Si ordi- 
na ec. Dalla Cancell. del Governo sud. li 25 
genn. 1864. 

“Ad ist. del sig. Gius. Bacchelti possid. 
dota in Anagni rapp. dal sott. Proc. Si 

ifica per tutti gli effetti la presente sen- 
al sig. Ignazio Martinelli col mezzo 
(fissione ed inserzione a termini del $ 
483 attesa la non fatta elezione, ed indica- 
zione all'istante della muova dimora nella 
forma dei $$ 427 e 428 prima di abbardo- 
nare la dimora, ove fu citati 

Pietro Stoppani Proc. 

Anagni 25 gennaro 1864. 

Copia simile della presente sentenza è 
stata affissa nella porta principale dell’ udi- 
torio dell'Illfio sig. Governatore Distrettua- 
le di questa città. In fede ec. 

Angelo Capobianchi Cursore 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. civ. 
‘Roma 
Ad istanza del sig. Ottavio Lungherati 
poss. dom. alla Tolfa rapp. dal Proc. sig. 
Alessandro Piccinini. = A 
Per la contumacia del giorno 415 corr. 
si citino nuovamente gl’ inifiti a comparire 
dopo tre giorni, e condannarsi solidalmente 
al pagamento di sc. 165 39 dovuti per 
rio, rimborsi ec. a forma dei documenti 
quale effetto il Decreto colla condanna alle 


spese ec. 

Sigg. Angelo Lapis, ed Ignazio Costan- 
tini I affissione, ed inscrizione ec. a for- 
‘ma $ 483. 


Li 23 gennaro 1864, AMsse d * 
Agatone ‘Apolloni Celi wu 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'ist. avanzata dal Pio isti- 
tuto delle adoratrici del Divin Sangue eretto 
nella terra di Acuto, l' Eccmo Trib. civ. di 
Roma in pio turno nel giorno 16 maggi 
4863 emanò Sentenza con la quale fu ordi- 
nata ia vendita giudiz, dei seg. fondi posti 
in Marino: ed in sequela della produz. del 
capitolato e deeli altri atti voluti dal 61308 
del vig. reg. effettuata li 24 agosto 1863 sul 
fasc. al prot, dell'anno 1861 al n. 8. 

Nel giorno 10 febb. 1864 alle ore iI 
ant. nella depositeria urbana posta in piaz- 
za del Monte n. 33, si procederà alla ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi. Il pio prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà la ci- 
fra apposta ad ogni fondo desunta dalla giu- 
diz. perizia redatta dall'Ingegnere sig. Achîl- 
le Rebecchi prodotta nel sud. fasc. li 22 
luglio 1863. 

4. Casa da cielo a terra situata in Ma- 
rino nella via del Corso n. 33 con altro in- 
via fuori le mura n. {1 conf. 
fuori le mura, la via del Corso, 
colla comunità di Marino e sig. Cervia. Questa 
casa è composta da vani terreni con tinel- 
lo, grotta, scuderia ec. e da tre piani supe- 
riori con suffitte in parte abitabili; scu- 
di 2464 12. 

2. Casa posta c. s. in contrada piazza 
S. Lucia num. 40, {4 e 12 composta da due 
piani superiori con sottoposta bottega ad uso 
di fabro con piccolo gallinaro; sc.909 37 1. 

3. Terreno vignato posto nel territorio 
di Marino in vocab. Monte Crescenzo della 
quantità di tav. 4: 041 couf. con la Macchia 
del comune, e Marco Patriarca , gravato 
dell’annuo canone di bai. 87 } a favore del 
ineipe Colonna qual canone detratto 
ima è risultato del valore di scu- 


Pio Bossi Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 


Ad istanza del 
possid. creditore ii 
curatore. 

Non essendosi dal sig. Pietro Stich a 
forma del $ 4329 del vig. regolam. compito 
il deposito del prezzo del seguente fondo 
rustico da esso acquistato all'asta sotto il 
giorno 18 agosto 1860, si è fatto luogo alla 
rinnovazione dell’incanto a suo pregiudiziog 
perciò in sequela della Sentenza ottenuta 
dal Ven. Convento degli Agostiniani dal 
Trib. civ. di Roma sccondo turno nel gior- 
no 9 marzo 1860 con la quale fu pt 
la vendita giudiz. del fondo quì appreito 


Vincenzo Galletti 
o rapp. dal sott.Pro- 


descritto, non che della produz. effet È 
per parte del lodato Ven. Convento sota 


giorno 14 giugno 1860 al fasc. nunî. 6î 
medesimo anno 4860 tanto del 

quanto degli altri attl voluti. dal $ 

sud. regolamento, Uff. 


Nel giorno 2 marzo 4864 alle ore i1 
antim. a ferma del S 1330 del ripetuto re- 
golam. nella pubblica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n. 33, si procederà 
alla vendita giudiz. di ciò che siegue da ri- 
lasciar. favore del maggiore offerente. 
L'incanto si aprirà sulla somma di sc. 226 
32 prezzo attribuitogli dal perito sig. Fini 
voli come dal suo «apporto prodotto nel 
sud, fasc, li 28 aprile 1860. 

Vigna situata nel suborbio di Roma fuo- 
ri la porta Portese al vicolo Imbrecciato , 
conf. col vicolo sudd., la via Portuense, la 
vigna dei RR. PP. Irlandesi e vicolo vici- 

I della quantità superficiale di 
pezze 24 quarte tre ed ordini 13 con due 
Fabriche e Capannone di muro più tre botti 
mercantili con 4 cerchi di ferro cadauna 
sc. 2269 32. 


Filippo Guarnieri Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


Ad ist. del sig. Samuele di S. Taglia- 
cozzo negoziante cessionario del sig. Ange- 
lo d’Isacco Moisè Castelnuovo il quale a 
senso del $ 4308 intende proseguire gli atti 
di vendita già 


incominciati dal signor Fran- 

cd in vigore di una Sen- 
tenza proferita dal Trib. civ. di Roma in 
pio turno giorno 5 aprile 4856 e  notifica- 
ta, con la quale fu ordinata la vendita giu- 
diz. degli appresso notati Fondi; Ed in se- 
guito della produz. effettuata il giorno 7 a- 
gosto 1857 al fasc. n. 2558 del 1853 tanto 
del Capitolato quanto degli altri atti voluti 


o 2 marzo 1864 alle ore fl 
pubblica Depositeria Urbana 
posta în piazza del Monte n. 33, si proce- 
derà alla vendita giudiz, Jei seg. Fondi, 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 
11 primo prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto viene desunto dalla stessa Perfzia 
giudiz. redatta dal sig. Antonio Petri e pro- 
dotta nel sud. fasc. sotto il giorno 18 mar- 
20 1856. 

4. Terreno seminativo posto nel terri- 
torio di Campagnano in vocabolo Piano del- 
la Noce o Valle Gr. della quantità su- 
perficiale di tav. censuarie 390 50, conf. con 
i beni della Rev. Fabrica di S. Gio. Batti- 
sta, i fratelli Fioravanti, il Fosso di Ronci- 
glione e la Cappella Borghesiana salvi più 
moti e veri confini sc. 773 19. 

2. Terreno prativo posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Quarto delle Cese 
della quantità superficiale di tav. censuarie 
28 12 conf. la Strada Comunale che con- 
duce a Campagnano, via Cassia e confine 
del territorio di Nepi salvi ec. sc. 386 65. 


Augusto Zuccarelli Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


PRIMA E SECONDA VENDITA 
VOLONTARIA 


alla pubblica Auzione 


Nel gran Deposito di mobilio , tappez- 

zerie ed altri oggetti, posto nei vasti locali 
terreni sotto il palazzo De Dominicis sulla 
piazza di S. Silvestro in Capite N. 78, 80, 
Corso: la prima delle quali da 
eseguirsi Giovedì 28 corr. gennaio 1864 alle 
ore 40 antim. E questa comprenderà mobi- 
lio placcato ed intarsiato di giallo angelino, 
ebano rosa, mogano, noce, ed altri legni, 
cioè : commods, consols e toelette a tavo- 
lino con marmo, credenze uso etager per 
sala da pranzo, Sofà, Poltrone e Sedie im- 
bottite e coperte di stoffe diverse, spoglia- 
toj con specchio di Francia, lampadari e 
lumi assortiti di metallo e porcellana , vasi 
con bouquets @ campane, porcellane anti- 
che e moderne, cristalli, sopramobili, tap- 
peti da pavimento e soltopiedi di Bruxsel- 
les, armadj, credenze, costumi, ed altro: la 
Seconda da eseguirsi: Venerdì 29 mese sud. 
Alle ore 10 antim., e questa comprenderà 
gli effetti ereditari di un distinto Prelato 
defunto. 
Consistenti in Abiti Prelatizi ed all'Ec- 
camici e rocchetti guarniti di 
i, pinete e tonacelle, oggetti per 
uso di Pontficale, molte biancherie assorti- 
te, crocefissi da tavolino, argenti, ori ed 
anello Vescovile contornato di brillanti, li- 
vree da gala e giornaliere, e tutt'altro come 
meglio verrà descritto in separato elenco a 
stampa di ciascuna vendita, il quale verrà 
dispensato al pubblico ne’ Locali 
coledì 27, il tutto da rilasciarsi al maggiore 
offerente ed a pronti contanti, con l’ osser- 
vanza de’ consueti Regolamenti. — Roma li 
23 gennaio 4864. 


Il Perito incaricato alle vendite 
Giovanni Martinetti 


_ Giuseppe Spithover deduce a pu- 
blica notizia qualmente fin dal giorno 
14 di questo corrente mese di gen- 
naro ha trasferito il suo negozio di 
libri, fotografie etc. dai locali della 
ditta Monaldini al Num. 85 piazza di 
Spagna, e che fin dal sudetto giorno 
è cessata qualunque relazione d’ inte- 
resse colla stessa ditta. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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IlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—— 00-40-9000 —— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi antidipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. s0.3. BO. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di pesta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli del 26, e così gli altri pe- 
riodici di quella città alla medesima data, non hanno 


notizie degne di osservazione, traune alcuni cenpì sul || 


progresso della reazione in varie località, Il foglio 
ufficiale fà cenno di una banda di 10 individui che 
il 17 trovavasi a s. Vittore in Terra di Lavoro. Par- 
la di un attentato di altra bania di sedici persone 
contro il treno della ferrovia tra Scafati ed Angri. E 
Il Nomade narra come il 23 la truppa stanziata a 
Mugnano riuscì a liberare il marchese Linori seque- 
strato ultimamente e trattenuto da una banda sui monti 
Cape di Gesco in provincia di Avellino, e pel cui ri- 
scatto richiedevasi forte somma. 

La Canspana trae da un giornale della sera la 
seguente corrispondenza di Basilicata: 

Partiva da Tursi in Basilicata un distaccamento 
di 20 a 25 soldati collo scopo di fare una perlustra- 
zione in quei dintorni che si dicevano infestati da una 
banda. Giunta la forza presso Caprarico, nel mattino 
del 12 andante, e mentre stava scendendo in un val- 
lone, vide ad un tratto coronarsi le alture domiganti 
la strada da essa percorsa, da un numero grandissi- 
mo di armati che fu poi riconosciuto essere coman- 
dati dal noto Masini. 

Incominciavasi tosto il fuoco, sostenuto con molto 
ardore dai soldati capitanati da un giovane soltote- 
nente. Ma il numero prepotente dei banditi unito alla 
posizione vantaggiosa da essi occupata, rese vana ogui 
difesa, talchè tutto il distaccamento cadde prigioniera 
di Masini, Ei trattò umanamente i soldati e l’uffiziale 
che il comandava, contentandosi di far loro torre le 
armi e gli oggetti che potevano servire ad armare i 
suoi. Quindi volle che a tutti fosse dato da mangiare 
e da bere, e dopo li licenziava permettendo loro di 
ritornare al loro corpo. 

Appena giuoti a Tarsi e narrato l'accaduto si 
spedivano per ogni dove truppe e guardie nazionali 
contro quell’orda, ma inutilmente perchè essa si era 
già riparata nei boschi circonvicini. Quel distacca- 
mento apparleneva al 24 di linea. 

L’ Italia eonfermando appieno questo racconto 
aggiunge il nome del sottotenente che è Orsari e di- 
ce la banda ritiratasi nei boschi Serra di Croce e 
Stigliano. 

—_ etti 

La Gazzetta uffic. di Venezia, ha da Vienna 
22 gennaio: 

Dopo lungo e burrascoso dibattimento , avendo 
il cav. di Schmerling dichiarato di farne una qui- 
stione di fiducia, la Camera approvò ieri l' intera 
somma per le sovvenzioni alla stampa. 

— La Gazzetta di Lemberg avnunzia l'evasione 
da Brody del capo degl' insorti polacchi Waligorski, 
che era stato arrestato. Egli si trovava all’ ospedale 
rigorosameute sorvegliato. Durante la notte però riu- 
scl a saltare nel cortile, e raggiungere quindi una 
slitta che I° aspettava. 

“— Togliamo alla Wiener Abendpost del 19 gen- 
naio, quanto segue: 

Siamo in grado di rettificare un discorso di S.M. 
I° imperatore, contenuto nella Presse d' oggi, affatto 
inesatto, sia nel senso che nelle parole. 

Le parole, dirette da S. M. alle truppe, sono 
invece le seguenti : 

._« Prima ehe le truppe uscite oggi dagli allog- 
giamenti, partano per la loro nuova destinazione, ma- 
nifesto alle stesse la mia piena sodisfazione sul loro 
contegno durante il tempo che furono qui in guarni- 
gione. 


« Voi siete destinati a sostenere le armi austria- 
che in lontani paesi. 

« Io so che ci farete onore} che terrete alta la 
nostra bandiera. Dita 

« Perciò m'aspetto; pel caso di fatti di guerra, 
che gareggicrete di valore e di perseveranza colle 
truppe prussiane. 

« lo m'attendo da voi sincera fratellanza coi 
compagni d’armi prussiani. 

« M' attendo da voi la più rigorosa disciplina 
in ogni riguardo. 

« Queste poche parole ho voluto mettervi a 
cuore; ed ora vivete felici, 0 siguori, Iddio vi ac- 
compagni. » 

— 0404-6300 


Leggiamo in un dispaccio di Brusselles: 

Il sig. de Theux, capo dell’ estrema destra, è 
stato chiamato al palazzo. Si cerca formare uo mi- 
nistero di transazione preso nel Senato e_ nella sini- 
stra moderata della Camera. Circolano diverse voci 
sulle condizioni fatte dai personaggi consultati, ma 
non si sa nulla di preciso. 


——etettt800-0— 


Leggiamo in un dispaccio di Copenaghen del 21 
gennaio : 

Si crede che molti Stati alemanni del nord, che 
non hanno aderito alla dichiarazione del congresso di 
Parigi del 1856 , armeranno corsari contro la mari- 
na danese. Si assicura anzi che Amburgo abbia già 
votato i fondi a questo effetto. 

Nella discussione del Folksting (Camera dei de- 
putati della monarchia danese propria, senza |’ Hol- 
stein e Schleswig) il presidente del Consiglio ha di- 
chiarato che la costituzione di novembre non potea 
essere abolita che per la via costituzionale. « Se la 
Dieta, diss’egli, non vi pone ostacolo, siamo pronti, 
confermandoci agli impegni presi, a fare rientrare 
l’ Holstein nell’ unione costituzionale degli altri paesi 
della monarchia. Il governo non cederà un dito degli 
obblighi che gli sono imposti dal diritto pubblico ». 


—L' associazione Schleswig-Holsteinese ha chiesto 
ai commissari federali il ristabilimento immediato di 
un contingente federale dell’ Holstein e del Lauen- 
bourg. — I Commissari federali hanno nominato il 
sig. Henrici presidente del governo dei ducati ed il 
conte Baudissin membro dello stesso governo. 

Essi hanno pure pubblicato un'ordinanza in cui 
è detto :« Tentativi fatti in alcune località per l’orga- 
nizzazione di società armate ci obbligano di richia- 
mare la vigilanza delle autorità sulla illegalità di si- 
mili progetti, che non potrebbero che accrescere le 
complicazioni attuali. Le autorità di polizia debbono 
perciò all’ occorrenza intervenire energicamente con- 
tro simili tentativi. » 

È giunto a Kiel do. Gotha il colonnello Duprat, 
che 8’ intitola ministro della guerra del principe di 
Augustenburgo, ed ha preso alloggio nella casa del 
principe stesso, il quale occupa ora una palazzina 
nel centro di Kiel, ove pure sono installati tutti i 
suoi consiglieri e principali aderenti. 

Si ha da Stocolma in data del 21 che l’ occu- 
pazione imminente per parte delle truppe austro- 
prussiane dello Schleswig provoca io tutto il regno 
Un’agitazione crescente in favore della Danimarca, e 
che in Svezia e Norvegia non si fa che redigere in- 
dirizzi, instituire comitati per raccoglier fondi , ar- 
ruolar volontari, e fare preparativi di guerra. 


—reetittero— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Giovedì 28 Genn 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amminittraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


A Parigi correvano vaghe voci intorno ad un 
intervento diplomatico del governo francese nel con- 
flitto dano-tedesco: e non è senza insistenza che di- 
cevasi aver il signor Drouyo de Lhuys indirizzato in 
data del 20, una Nota alle corti di Vienna e di Ber- 
lino. Si pretendeva sapere che il ministro francese 
mostri nel suo dispaccio di essere ben dispiacente 
che l'Austria e la Prussia si sien decise ad interve- 
nire colle armi nella quistione danese, bensì colla lo- 
devole intenzione di mantenere intatti i trattati di 
Londra, ma però senza consultare dapprima le altre 
potenze firmatarie di quel trattato. E nel suo com- 
plesso la Nota francese si potrebbe interpretare co- 
me una protesta contro la politica seguita dalle due 
grandi potenze. 

La Presse che dà posto nelle sue colonne a co- 
desti sì dice, parla di un’ altra versione, che corre 
iutorno alla linea di condotta del gabinetto francese 
su di quella quistione, e secondo la quale a Copeaa- 
ghen, anzichè a Vienna o Berlino, sarebbe stato di 


| retto il dispaccio — dispaecio che esorterebbe la Da- 


rimarca a non volersi ostinatamente rifiutare circa le 
concessioni sulla costituzione del 18 novembre. 

Ora quale delle due versioni si può ritenere più 
verosimile in seguito agli ultimi fatti, di cui ci dà 
notizia il telegrafo? Sarebbesi imbarazzati a rispon- 
dere, dappoichè le notizie sono come sempre contra- 
dittorie e se l'una può far credere alla conciliazione, 
alla pace, l’altra accenna a rifiuti, e a propositi bel- 
licosi 

Così il Tinaes, del 21, dopo aver detto che il 
rifiuto dell» Danimarca a modificare la costituzione 
non è poi così assoluto come si erede, accenna pu- 
re alla voce che la Danimarca abbia fatto proposi- 
zioni pacifiche , impegnandosi a sospendere la detta 
costituzione. E il Morning-Post dice pur esso che 
re Cristiano addiverebbe forse a modificarla, ma che 
gli è necessario il consenso del Risgraad che non si 
può convocare prima d'un mese. Altri dispacci di 


Î Germania parlano di due brigate danesi che avreb- 


bero avuto ordine di marciare da Schleswig a Flen- 
sburg, portandole così molto addietro dalla linea di 
difesa. 

E se ora vengasi agli avvenimenti che distrug- 
gerebbero ogui speranza di pace, abbiamo fra tutte 
la gravissima notizia che il presidente del Consiglio 
dei ministri danese, Monrad, dichiarò a Copenaghen 
il 22 che la Davimarca non permetterà a un solo sol- 
dato tedesco di passar l'Eider. 

Certo è poi, che la popolazione danese non è 
propensa a concessioni. Il dì 20, a Copenaghen , il 
Folksting discuteva un indirizzo al re e tutti i par- 
tili si pronunziarono per la costituzione di novembre. 

La dieta di Francoforte dopo Ja decisione di 
non impedire il passaggio per |’ Holstein delle 
truppe austro - prussiane pare abbia dato anche gli 
ordini acciò le sue decisioni sieno mantenute. Dispacci 
da Kiel annunziano difatti che i contingenti sassoni 
e anuoveresi, furono richiamati dalle loro posizioni, 
ma concentrati ad Altona e tutto ciò perchè gli au- 
striaci o i prussiani non debbano incontrarli nella loro 
marcia, E 

— La Gaxzetta della Croce annunzia che il feld- 
maresciallo Wrangel partirà presto col suo stato- 
maggiore per l'Holstein e, al bisogno, per lo Schles- 
wig. 

— Secondo l' Ind. delge, il principe Federigo 
d’Augustemburgo ebbe officiosa assi urazione di poter 
abitare in Kiel ; purchè non si misichi nell’ ammini- 
strazione de'commissari federali. 


CITE 
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— Il 13 corrente è morta a Monaco la princi- 
pessa Maria di Wurtemberg appenna dicianovenne 
dopo una lunga e dolorosa malattia. La principessa 
Maria era figlia del primo letto del principe Gugliel- 
mo di Wurtemberg colla principessa di Leuchtenberg. 

— Leggiamo in un dispaccio di Monaco, del 21: 

È stata progettata la riunione dei medì e pic- 
coli Stati alemanni. Avrà luogo a Norimberga. Let- 
tere di convocazione sono già partite. 


—La Gazzetta di Vienna, dopo aver pubblicata 
la Nota del Sig, Schrenh, ministro degli affari esteri 
del re di Baviera, in data del 34 dicembre scorso 
della quale si è riportato l’intero tenore nel giorna- 
le di ieri, ha anche pubblicata la Nota di risposta da- 
tasi dalco. Rechberg ministro degli affari esteri dell’ 
Imperatore d'Austria, che è in data del 10 gennaio 
corr. La luughezza di questo secondo documento ne 
persuade , seguendo l'esempio di altri giornali, a dar- 
Ne qui tale un estratto che ne comprenda tutte le 
parti più sostanziali : 

Il conte Rechberg rispondendo comincia dall’ e- 
sporre che il diritto federale non contiene alcuna di- 
sposizione che autorizzi la Dieta di occupare l’Hol- 
siein senza procedere per via di esecuzione federale, 
e che votando l'occupazione quale era proposta dagli 
stati secondari la Dieta avrebbe oltrepassati i limiti 
delle proprie attribuzioni, 

Indi soggiunge : 

« In questa occasione noi dobbiamo esprimere 
in modo chiaro e positivo la nostra opinione sulle 
pretese accampate contro l’Austria e la Prussia, che 
queste due potenze cioè debbano sottomettersi ad un 
voto della maggioranza della Dieta. Le leggi federali 
non accordano a nissuno dei membri ildiritto di vefo 
e l’imperatore d'Austria ha anzi dichiarato, che egli 
non lo dimanderebbe nel caso di una riforma fede- 
rale, ma che rispetterebbe sempre le decisioni lega- 
li della maggioranza arche nel caso di guerra e di 
pace. 

« L'imperatore non cambia in nulla questa dichia- 
razione , ma questa presupone una Confederazione 
costituita come pel passato, o quale sarebbe costitui- 
ta in forza delle proposte riforme ; essa non può a- 
dattarsi ad una Confederazione che prendesse delle 
decisioni per pura convenienza politica senza aver 
riguardo alla legge ed alla costituzione. 

« Nissuno meglio della Baviera può apprezzar 
questa differenza. Noi non possiamo dispensarci di 
muoverle a tale riguardo una questione. Suppo- 
niamo che in un affare che risguardasse la Baviera 
la Dieta avesse ad oltrepassare i limiti di sua com- 
petenza; invadesse per esempio il terreno della indi- 
pendenza costituzionale della Baviera; sotto l'impulso 
di una pubblica opinione eccitata si lasciasse trasci- 
nare ad una serie di risoluzioni contrarie alle leggi 
federali: il governo bavaro si terrebbe in tal caso 
obbligato di obbedire a queste risoluzioni, e sotto- 
mettersi alla maggioranza senza resistenza ! 

« Il governo regio risponderà senza dubbio ne- 
gativamente a questa domanda; ma egli deve pur 
riconoscere , in questo caso, che il diritto della Mur 
gioranza della Dieta ha i suoi limiti legali, e che la 
Dieta deve sopratutto mostrarsi prudente di mante- 
nersi entro questa cerchia quando si tratta di pren- 
dere una risoluzione alla quale si oppongono |’ Au- 
stria e la Prussia, e di creder queste due potenze 
in contraddizione cogli obblighi che hanno con tutte 
come membri della famiglia dei popoli d' Europa. 

« Il governo imperiale credè tanto più neces- 
sario di esprimere a tempo e fermamente questa opi- 
nione, in quanto che dopo le note identiche del 5 
ultimo dicembre dell'Austria e della Prussia non è 
ancor sorto pericolo di veder la maggioranza della 
Dieta a prendere delle risoluzioni non giustificate dal 
diritto federale, o che potrebbero essere anche con- 
trarie alle leggi fondamentali della Confederazione. 
Questo potrebbe accadere senza dubbio sotto due 
rapporti ; cioè nella questione di successione e rela- 
tivamente all’eventualità di una occupazione dello 
Schleswig ». 

Per quanto concerne il primo punto, il conte 
Rechberg espone che senza dubbio la confederazione 
non è legata dal trattato di Londra, trattato che 
non può obbligarla. Ma questo non può dispensare 
la confederazione dal procedere nella quistione di 
successione non in modo arbitrario ed in vista di 
vantaggi politici, ma conformemente al diritto, alle 
leggi ed alla costituzione. 

Il re Cristiano IX non ascese al trono in virtù 
del trattato di Londra, ma in forza di una legge pro- 
maulgata dal :suo antecessore, della legge 81 tuglio 
1853 controfirmata dai ministri ‘tedeschi così come 
dai ‘ministri danesi. La confederezione ‘non’ ha mai 


protestato contro questa legge, me questo non'pnò im- 


pedirle d'usare della sua autorità legale riguardo 
a questa legge di successione per quanto essa si ri- 
ferisce all'Holstein ed] al Lauenburgo, e di far di- 
ritto a quei reclami giustificati, che si potessero ele- 
vare su tale soggetto. 

Ma questa autorità non si estende più in là 
di quello che si estenderebbe quando si trattasse di 
una questione di successione che fosse per insorgere 
nel territorio federale, e questi reclami, ai quali dà 
luogo questo nuovo ordine di successione, non pos- 
sono esser giudicati che giusta le leggi ordinarie, e 
dopo aversi intese tutte le parti interessate. La Nota 
quindi così prosegue: 

« Il nostro più vivo rammarico si è ; che alla 
roposta dell'Austria e della Prussia di occupare mi- 
itarmente lo Schleswig, ed impedire così l' incorpo- 
razione dello Schleswig alla Danimarca prendendo al 
medesimo teinpo un pegno sicuro per il mantenimento 
dei diritti della Germavia si sia opposto a Franco- 
forte, sia delle esitanze, sia una proposta che noi 
non possiamo ritenere conforme alle leggi fondamen- 
tali della confederazione. 

« La proposta dell'Austria e della Prussia va 
fino all'ultimo limite di quanto è compatibile col ca- 
rattere difensivo della confederazione: la proposta 
del granducato di Hesse lo ol‘repassa. L'art, 2 dell’ 
atto federale, gli articoli 35 e 37 dell'atto finale di 
Vienna non permettono alla confederazione di occu- 
pare militarmente un paese non tedesco per il solo 
motivo, che un principe non ancora riconosciuto co- 
me principe federale potrebbe forse in avvenire di- 
mandar alla confederazione di difendere i suoi diritti 
su questo paese. 

« Quando S. M. l’imperatore propose di esten- 
dere il diritto di guerra della confederazione, al caso 
in cui l'equilibrio europeo venisse minacciato , gli 
altri principi protestarono contro questa proposizione 
siccome quella che potea trascinare la confederazione 
in complicazioni politiche. E pure il mantenimento 
dell’ equilibrio rientra nello scopo di sicurezza di 
difesa. 

« E attualmente la confederazione sarebbe au- 
torizzata a prendere l’offensiva per assicurare a un pre- 
tendente la successione in paese non fecerale ! E si 
può ancor metter dubbio a Francoforte fra una mi- 
sura così azzardata dal punto di vista del diritto fe- 
dera'e ed una proposta presentata dai due membri 
più potenti della confederazione allo scopo di av- 
Vicinarsi ai loro confederati per guadagoar rapidamen- 
te il terreno di un'azione collettiva tedesca, per far 
in modo che la Germania si presenti forte e con 
tutti i possibili vantaggi ai prorsimi negoziati euro- 
pei. Se la proposta austro-prussiana fosse stata adot- 
tata collo stesso ardore che si mostra per altri pro- 
grammi, le nostre truppe sarebbero già in mareia 
per l'Eider. O si vuole forse contentarsi dell’ occu- 
pazione dell'Holstein ? Vuolsi laseiare il principe Fe- 
derico organizzare il suo governo sotto la protezio- 
ne delle truppe federali quantunque la sua causa sia 
ancor pendente, e che la sua presenza nell’ Holstein 
ponga l’Austria e la Prussia in una falsa posizione a 
rischio che l'Europa alla vigilia di prendere una de- 
liberazione trovi la Germania in possesso dell’ Hol- 
steio, e la Danimarca padrona de'lo Schleswig ? 


« L'Austria e la Prussia non potrebbero preo- 
dere responsabilità nè per una simile astensione, nè 
per una conquista simulata dello Schleswig , e come 
esse nella loro libera azione come grandi potenze, 
possedono dei mezzi compiutamenta suffieienti per far 


valere in questo affare i diritti della Germania , che 
avanti tutti sono i loro, non resterà loro altra scelta, 
noi lo temiamo, che quella di agire da sè anzichè 
aspettare delle risoluzioni federali che non possono 
tardare, e che non avrebbero un carattere costitu- 
zionale. 

« Ma tanto che sarà possibile noi conserviamo 
la speranza, che la nostra parola, la quale per es- 
sere ferma e grave non è meno amichevole, sarà in- 
tesa dai nostri confederati, e li determinerà a non 
spingere le cose sino ad una scissura; e che essi da« 
runno senza esitare il loro voto alla proposta austro 
prussiana del 28 dicembre, - 


« Noi lo speriamo avanti tutto dal gabinetto di 
Monsco cho addimostrò tanta saggezza e riflessione 
nelle antecedenti complicazioni, e la di cui influenza 
basterebbe a determinare anche i nostri confederati a 
riunirsi all'Austria ed alla Prussia, ed a scongiurare 
il pericolo di una rottura della solidarietà della Ger- 
mavia, 


«Noi non termineremo senza esprimere la nostra 
convinzione, ghe questa. quistione sarà risolta ad ono» 
re e profitto della Germania — :cambl a di lei dau- 
no e disonore a misura che Ja Germania” rimarrà 0 
no nei limtiti ‘della legalità. i ' 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—>peGe-+_— 

I giornali officiosi di Torino non si mostrano fi- 
nora troppo soddisfatti dell’ esito ottenuto dall'altima 
circolare del ministro Peruzzi, imperocchè ammetten- 
do essi che scopo principale della medesima fosse di 
influire eflicacemente sulle operazioni elettorali, con 
dimostrare la necessità che nelle presenti circostanze 
venisse validamente rafforzato il governo, sono d'altra 
parte costretti a confessare che in questa vista non 
entrarono pienamente d; diversi collegi, di cui parec- 
chi procedettero a ostili o dubbie elezioni. E tanto 
più malconteti di questo risultato si mostrano i fo- 
gli del ministero, in quanto che essi avevano sperato 
che costituissero le nomine dei nuovi rappresentanti 
una formale ed unanime protesta contro le accuse 
scagliate nella Camera dal deputato Crispi , il quale 
addebitò il governo di Torino (pel contegno da esso 
tenuto verso Pasquale Greco e pel favore a costui 
fccordato durante la sua dimora in Lombardia, di 
che si offriva a dare le prove è le testimonianze), 
di avere organizzato esso stesso il complotto con- 
tro la vita dell’imperatore Napoleone e di aver- 
lo poi denunciato in Francia, per gettare il discre- 
dito sui partiti estremi dell’Italia rivoluzionaria. Frat- 
tanto costatano i fogli che questa confusa situazione 
rese oramai impossibile la ulteriore durata dell’attua- 
le ministero, in cui le dissidenze e le private avver- 
sioni sarebbero giunte al più alto grado, in seguito 
appunto alle maggiori ostilità sviluppate tra i diversi 
partiti politici che hanno pure le proprie loro rappre- 
sentanze nel gabinetto. E siccome il Peruzzi godè 
sempre fama di essere specialmente favorevole alla 
democrazia, così si fa ora correre la voce della pros- 
sima sua uscita dal ministero, restando pel momento 
la vittoria al Minghetti che gode i favori del vecchio 
partito militare piemontese per ora prevalente. Non 
credono però i giornali che questo trionfo del Min- 
ghetti possa essere di lunga durata rimpetto alla vo- 
ragine finanziaria che gli sta aperta dinanzi. 

Lo stesso giorno in cui Austria e Prussia an- 
nungiarono alla Dieta germanica che le loro truppe 
incominciavano a traversare l'Holsteio per recarsi nel- 
lo Schleswig, il primo ministro danese ripeteva nella 
seduta del Landsting la dichiarazione che il governo 
non permetterebbe a un solo soldato tedesco di pas- 
sare l'Eider, ed aggiungeva che la fortuna della guer- 
ra deciderebbe del futuro programma del gabinetto. 
Ciò farebbe credere che il ministro suddetto si aspett 
a prossime battaglie, ma tuttavia leggiamo in un te- 
legramma di Kiel che i picchetti danesi situati sulla 
linea doganale ricevettero ordine di ritirarsi appena 
si avvicinino i prussiani. Queste diverse notizie tras- 
messe dal telegrafo mancano evidentemente dello svi- 
luppo che sarebbe necessario per apprezzarle con co- 
noscenza di causa, Ma ad ogni modo, essendo certo 
che si approssima il momento di una crisi decisiva, 
sarebbe senza troppa utilità l'abbandonarsi a mere 
congetture e dare un peso soverchio alle opinioni 
della stampa la quale ci reca ad ogni istante noti- 
zie confuse e contradittorie. Del che un recentissi- 
mo esempio si ha in uo articolo del Morning-Pos 
il quale, dopo avere finora contato con certezza so- 
pra una quadrupla alleanza fra Francia, Inghilterra, 
Russia e Svezia, per allontanare ogni pericolo di 
guerra, non dubitò poi di contradire alle stesse suc 
convinzioni, affermando impossibile quella alleanza e 
per conseguenza inevitabile un conflitto. Che anzi, non 
pago di smentire ciò che aveva precedentemente asseri- 
to, e mostrando quasi di compiacersi nella confusione, 
lo stesso foglio di lord Palmerston giunge a porre in con- 
tradizione fra loro le opinioni e le frasi di uno stesso 
articolo, giacchè nel tempo medesimo che fa intendere 
probabile una concertata azione avglo-francese, appog- 
giata fors'anco alla rivoluzione cosmopolita, sì affretta 
a dimostrare la impossibilità di questo presunto ac- 
cordo, accennando, secondo il solito, ad eventuali mire 
della Francia sulle frontiere del Reno, 

Quello peraltro che sembra deciso si è che la 
maggioranza della Confederazione germanica non op- 
porrà resistenza al movimento delle truppe austro- 
prussiane. Non solo la Dieta confermò a Questo pro- 
posito l' ordine provvisorio de’ subi comitati che già 
conosciamo, me ariche i governi di Sassonia e di An- 
nover consentirono al libero passo dei contingenti for- 
niti dall'Austria e dalla Prussia. Per tal modo vi 
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sarebbe accordo completo tra le due frazioni del- 

la Confederazione, e questo accordo si fonda sul- 

ia intiera indipendenza delle azioni esercitate al 

di qua dell'Eider dai commissari federali e al di 

là dai gabinetti di Vienna e di Berlino. Le spiega- 
zioni già date in questo senso nel seno dell'assemblea 
di Francoforte dai plenipotenziari austriaco e prus- 
siano furono rinnovate in termini tali che la grande 
maggioranza ne fu soddisfatta. 

Ma non deve ritenersi per questo che alcuni Stati 
non siano tuttora contrari alle due potenze, chè anzi 
qualche Camera legislativa sembra disposta a spinge- 
re fino all'impiego della forza la resistenza alla politica 
dei governi austriaco e prussiano. Per esempio, fu 
fatta nel Parlamento sassone una proposta tendente a 
far sì che « il governo difenda l' influenza e l'auto- 
rità della Dieta contro imprese contrarie al diritto 
federale ». Nè i firmatari si limitano a questa for- 
mola alquanto vaga nella sua generalità ; essi preve- 
dono il caso in cui lo scioglimento della questione di 
successione dovesse essere ritardato, e allora chieg- 
gono che il governo proponga all'alta assemblea di 
Francoforte di ammettere il plenipotenziario del prin- 
cipe di Augustemburgo e di far occupare lo Schles- 
Wig dalle truppe « degli Stati che sono rimasti ad 
esso fedeli ». E la Camera dei deputati di Wurtem- 
berg andò ancora più oltre. Essa votò una risoluzio- 
ne che stimola il gabinetto di Stoccarda a mobilizza- 
re l'armata e metterla a disposizione della Dieta per 
la protezione dei ducati. 

Quantunque dopo l'avvenuta chiusura della ses- 

sione legislativa in Prussia non giovi più riandare 
alle discussioni di quella Camera de’ deputati , non 
potrebbe tuttavia non essere indicato un incidente 
verificatosi in occasione del dibattimento sull’imapre- 
slito che, come è noto, venne rifiutato. Il signor di 
Bismark fece in questa circostanza osservare alla 
Camera che tra l'abbandono dei ducati alla Danimar- 
ca ed il riconoscimento del principe di Augustem 
Burgo vi hanno altre combinazioni che potrebbero gua- 
rentire con efficacia gli interessi della Germania; e ne 
citò per esempio l'unione che mantiene sotto lo stes- 
so scettro la Svezia e la Norvegia. Queste parole 
sembrano forse indicare che Austria e Prussia si pro- 
pongono di far prevalere una transazione la quale uni. 
rebbe con simiglianti legami la Danimarca ed i du- 
cati, ed in questo caso è a credere che esse po- 
trebbero fare assegnamento sul concorso di qualche 
grande potenza. Ciò almeno è detto dall’Independan- 
«e; la quale aggiunge che i due governi suddetti ag- 
giungerebbero a questo progetto d’accomodamento due 
condizioni: l'una che avrebbe per scopo d'incorporare 
nell'Holsteio lo Schleswig tedesco ; l'altra il cui cf- 
fetto sarebbe di erigere la piazza di Rendsburgo in 
fortezza federale. Ma tutte queste, come può ben com- 
prendersi, non sono finora altro che voci e congetture 
del giornalismo, di cui è perciò necessario aspettare 
la conferma ufficiale. 

Il giornale officioso di Vienna, la Correspendance, 
rivela quali pratiche tenterà il governo austriaco per 
riuscire ad una conciliazione coll’ Ungheria. In feb- 
braro saranno prescritte le nuove elezioni e in aprile 
sarà convocata la Dieta ungarica. Commissari regi si 
presenteranno per sottomerle il diploma d' ottobre e 
lo statuto di febbraro, come proposte dal re, e dalle 
discussioni che ne seguiranno il governo trarrà norma 
per le sue pratiche ulteriori, Se i commissari rileve- 
ranno che opposizione è in maggioranza, chiederan- 
no che le proposte siano votate, poscia scioglieranno 
la Dieta, intimando elezioni dirette al Consiglio del- 
l'impero. 

AI Corpo legislativo di Francia continua ancora 
la discussione sull'indirizzo. Nella seduta di cui i 
giornali francesi recano il resoconto, furono discussi 
gli emendamenti coi quali l'opposizione chiedeva che 
fosse abrogata la legge di sicurezza generale e fosse 
svincolata la stampa dal regime al quale è ora sotto- 
posta. I signori Favre e Picard sostennero il primo 
emendamento, che venne respinto , dopo una replica 
del signor Rouland, presidente del consiglio di Stato. 
Il signor Simon prese quindi a favellare sulla libertà 
della stampa,. sostenendo l'emendamento relativo, ma 
A tal proposito l'assemblea non prese:veruna delibera» | 
zione, rinviando ‘81 giorno successivo il seguito del di- 
battimento. 


— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — La Camera approvò senza discus- 
sione sette progetti per l'oddatudnio dell'amministra- 
zione. L'ottavo, portante spese giudiziarie e spese per 
riparamenti a monumenti religigei delle provincie to- 
scane e meridionali, sollevò ;@ibettimenti, cioè la que- 
stione di vedere se sia lo Stato o i corpi morali o 
religiosi che vi debbano provvedere. Fu chiusa la di- 
scussione generale. 

Vienna 27. — Corrispondenza generale: Il mi- 
nistro danese fu richiamato. Un segretario di lega- 
zione resta provvisoriamente a Vienne. 

Monaco 27. — 1) rè ha ricevuto una deputa- 
zione dello Schleswig-Holstein. 

Kiel 27. —1 commissari federali sono intenzio- 
nati di convocare gli Stati dell'Holsteio. 

Parigi 27.—1 giornali dicono che la sottoscri- 
zione al prestito è di quattro miliardi. 

fel Corpo legislativo Thiers critica la spedizione 
del Messico; vorrebbe che la Francia trattasse con 
Juarez e si ritirasse. Rispondegli Chaux d'Estange. 
Berryer dice che la Francia fu ingannata , sostiene 
che il governo fondato al Messico è impopolare e che 
è necessario ritirarsi. Continuerà domani. 

Dal Droit rilevasi che l'istruttoria sul complotto 
non è ancora termipata. È probabile che l'affare por- 
terassi alle Assise soltanto nella seconda metà di feb- 
braro. 

Birmingham 27. — In un meeting, Bright par- 
lando dello Schleswig, disse che se il governo volesse 
impegnare l'Inghilterra in una guerra sotto pretesto 
dell'equilibrio europeo, esso sarebbe indegno della fi- 
ducia del popolo e meriterebbe le sue maledizioni. 
Applausi. 9 

Madrid 27. — L'opposizione porrà la questione 
di gabinetto soltanto dopo il parto della regina. 

York 16. — A Charleston molti magazzini fu- 
rono distrutti; le truppe hanno quasi interamente eva- 
cuato la città. Meade pronunciò un discorso in cui 
disse che riprenderà le ostilità appena il tempo lo 
permetterà. Spera che la pace sarà ristabilita nell’e- 
state ventura. 


Dopo pochi passi dalla scala a destra, si è sco- 
perto un cubicoto doppio, il quale sgombrato dalle 
Macerie si presentò nudo di qualui ue ornato e di 
lapidi ; tuttavia nelfe sue i aréhilettoniche merita 
di essere ricordato, Giacché la parete é tagliata nel 
mezzo ad arco in piano scorniciato coi pilastri; l'uno 
e gli altri ricavati dal tufo: una piccola abside si 
vede nel fondo del secondo cubiculo. Di fronte a 
questi cubicoli, nella parte sinistra, v'è un altro pic- 
colo cubiculo con sepolcri, formati parte a loculi, e 
parte ad arcasolio: e nello stesso lato, in una parte 
più interna, si ritrovò un cubicolo ancora intieramen- 
te intonacato, la cui pianta è esagona con volta cir= 
colare. Alcuni frammeoti di sarcofagi a bassorilievo, 
che nelle macerie si rinvennero, danno Speranza che 
quanto prima possa tornare alla vista qualche Juo; 
insigne e celebre, per giungere al quale senza du 
bio era stata costruita quella scala grandiosa , come 
c' insegna il fatto delle altre scale di simile genere, 
che sì frequenti sono nelle nostre Catacombe. 

Dalle cose esposte rilevasi che i lavori, com- 
piuti nel nominato Cemetero in meno di We mesi, 
diedero risultati felici, e materia di studio ai cultori 
della Roma sotterranea. Ma uno di quelli incidenti, 
che spesso avvengono nei luoghi, ove sono le Cata- 
combe, chiamò altrove l’attenzione della Commissione 
di Archeologia Sacra. 

Nei fasti cristiani, una delle più celebri e rino- 
mate per i sacri Cemeteri è la via Salaria. In fatt, 
In essi vengono ricordati i Cemeteri di S. Felicita; 
dei SS. Crisanto e Daria, de’'SS. Saturnino e Traso- 
ne; quello dei Giordani, di S. Priscilla, ed altri. 
Presso al secondo miglio, alla sinistra di chi esce 
dalla città, v'è un tenimento del Collegio Irlandese, 
e alla destra v' è la vigna dei signori Belloni, ove 
avvi l'ingresso nel cemetero di S. Priscilla. Nello 
scorcio del decembre 1863, nel tenimento nominato 
si aprirono due frane, per cui apparvero alcuni am- 
bulacri di un primo piano de! Cemetero di S. Pri- 
scilla. Una di quelle non presentando alcun che di 
particolare, e le ruine essendo grandissime, dopo al- 
cune prove fu richiuso. Nell’ altra la Commissione 
rivolse le sue cure, e per mezzo de suoi fossori si 
apri un’adito. Questo è volto a tramontana, e dista, 
in linea retta, dalla via consolare met. 117 circa. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 gennaio. 


Si è rinvenuto quindi un ambulacro, tutto ricolmo 
perdo, ce n di terra, il quale corre verso mezzogiorno, e di già 
E eatolidato inglesi 90 78 nella lunghezza di met. 0, 22 è stato liberato dalle 


terre. Si sono egualmente resi in parte accessibili due 
altri ambulacri, che s'incontrano trasversalmente ad 
angolo retto col precedente ; de' quali uno della lun- 
ghezza di met. 19, e della larghezza di met. 0 60, 
cammina verso oriente ; |’ altro della lunghezza di 
met. 3, della larghezza di met. 0, 95, procede all’oc- 
cidente. Benchè i detti ambulacri finora scoperti sie- 
no di poca estensione nulladimeno ne accertano della 
esistenza di un primo piano nel Cemetero suddetto, 
€ questo assai antico; e nei loro particolari hanno 
presentato cose bellissime, e di grande importanza. 
Dapoichè alcuni sepoleri rimasti per somma ventura 
ancora chiusi; le iscrizioni trovate al posto, o fra le 
terre, ed altre memorie , arricchiscono la cristiana 
archeologia di nuove scoperte. Difatti la paleografia 
di alcune iscrizioni di un carattere ben formato ci 
spinge a dire, che appartengono o al secondo secolo, 
o al più ai primi anni del terzo ; lo stile delle stesse 
iscriziovi, oltre che ricorda le sem lici formule, di 
che i primi fedeli usavano nei sepoleri dei loro de- 
fuuti, è ammirevole anche in taluna perla grazia 
dei seutimenti : i segui poi scolpiti nelle pietre sono 
di quelli, che mentre di rado rinvengonsi ai loro po- 
sti, ci richiamano però alle prime epoche della cri- 
stianità. Accenneremo le principali di ambedue. L'am- 
bulacro trasversale di metri 19 e nella lunghezza di 
metri 3, aucora intatto, presenta le seguenti cpigrafì 
fermate ai loro loculi: 


APPENDILE 


ARCHEOLOGIA SACRA 

Crescendo ogni giorno nel cuore di tutli l'inte- 
resse per i monumenti sacri di Roma, ed in modo 
speciale per i Cemeteri degli antichi cristiani, che 
diconsi Catacombe, sarà bene che, come più volte 
facemmo in questo Giornale, si dia qualche cenno 
delle operazioni, che intorno a quei luoghi veneran- 
di si stanno ora eseguendo. 

La Commissione di Archeologia Sacra , istituita 
dal Regnante PowrEFICE Pio IX, or sono tredici an- 
ni, fra le incombenze affidatele, la come specialissi- 
ma la direzione dei lavori per la ripristinazione e la 
conservazione delle Catacombe, Il tempo utile per i 
lavori, nei nominati luoghi, abbraccia lo spazio da 
novembre a tutto maggio, ossia di sette mesi. Nella 
stagione estiva s° interrompono , perchè sarebbero 
causa di certo e grave danno ai lavoranti. La Com- 
missione si compone di un Cardinale Presidente, ch'è 
sempre l'Emo e Rrho Vicario di Roma, e di sette 
Individui, oltre il Segretario e l'Architetto. Una se- 
zione scelta della stessa Commissione, è quella, che 
le propone i Cemeteri, e i lavori, che debbono in 
ciascuna stagione in essi eseguissi ; i quali come fu- 
rono approvati si compiono sotto la direzione dell'Ar- 
chitetto e la sorveglianza della Sezione. 

Fin dal giorno 2 novembre 1863, secondo il 
costume, furono ripresi i lavori nel Cemetero di S. 
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Callisto. Dopo pochi giorni di fatiche, fu discoperta 
una scala, ch’ è una delle Pridcipali delle molte, che 
già si conoscono in quel Cemelero, e che facilmente 
tina volta metteva a qualche parte storica, o luogo 
assai insigne. La medesima è volta all'Oriente: tro- 
vasi quasi nel mezzo della grande area, circoscritta 
dalle vie Appia ed Ardeatina; ma più prossima a 
questa, da cui dista solamente metri 80. L’ escava- 
zioni, che prosieguono ancora in quella parte, già pro- 
dussero lo scoprimento totale di quella scala, e lo 
sgombro di un'ambulacro che cammina in linea retta, 
e di alcuni cubicoli, che si rinvenvero nelle parti la- 
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terali. La scala è composta di gradini 38. Le sue mi- ATAITh 
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l'altezza è di met. 7, 56. L'ambiulaoro , a tutt’ oggi 
Scoperto e reso accessibile alle persone, è lungo met. 
35, DÒ largo met. 4 ni Ua ‘altro ambulacro se 
sversale sotto gli ultimi gradini, come si vede 
ia un'altia regione dello stesso Gamer ch'è quelle 
di S. Cornelio P. M. ; 


Nell'altra che muove in linea retta dalla frana 
d'i , si vede quest'altra epigrafe aderente al 
sepolero, iu parte dischiuso : 


j } 


pareti a 


ARIMENO v IVLI 
ANE v MARITO 


1 nomi della seconda e della quarta lapide forse 
è la prima volta che si trovano nella epigrafia cri- 
stiana: della prima poi è curioso il vedere che lo 
scalpellino o scultore ha inciso in parte opposta al 
nome della persona defonta la Colomba, che, contro 
all'uso più comune, non ha nel becco il ramo di olivo. 

Si sono trovate anche fra le terre tre frammenti 
di una iscrizione, che sembra essere consolare, men- 
tre in fine dopo il nome e l'età del defunto vi si 
legge .........IVLIANO ET.... Ma la pro- 
venienza di questa lapide, di una spessezza non di 
marmo propriamente cemeteriale, deve al certo avere 
appartenuto ad un sepolero cristiano sopra terra, che 
poi è precipitata nell'interno di quella catacomba. 

La iscrizione poi seguente incisa nel marmo è 
aurea e squisita in ogni genere. Sono fratelli cristia- 
ni, che danno l’addio, e augurano la pace al fratello 
morto, con formola laconica, ma piena di concetti. 
Essa fu rinvenuta presso alla via cemeteriale, quasi 
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Si è rinvenuto anclie un tegolone con bollo; leg- 
fo in due linee circolari, che ricorda le figuline 
omiziave maggiori. Eccola: 


6. 
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ANAS MAIORES 


Se un numero maggiore di questi bolli in figa- 
line si fosse trovato, potrebbe formarsi una qualche 


congettura dell'epoca di questo braccio cemeteriale 


di S. Priscilla. 


L'altro pregio in che è a tenersi la parte testè 
discoperta, lo danno le pietre scolpite coi senti che 
ci ricordano, come si disse, le prime età del cri- 
stianesimo in Roma. Nella prima, tra quelle che ab- 
biamo recate, v'è la sola Colomba; in un'altra, ade- 
rente al suo loculo, nella parte intatta dello stesso 
ambulacro, si vede il pesce e la colomba col ramo 
di olivo nel becco: in una terza scoperta poco lungi 
fra il cumulo delle terre l’àncora im mezzo a due rami 
di olivo in una quarta il monogramma di Costantino col 
X decussato e la lettera Pche lo taglia in mezzo. Quindi, 
per questo ultimo segno trovato nel cemetero nominato, 
in mezzo agli altri segui da tutti ritenuti come i più anti 
chi, e fra le iscrizioni di una paleografia e di uno stile, 
che ricorda il gusto ancora conservato nel primo, 
e secondo secolo nostro , possiamo francamente de- 
durre che l'uso del Monogramma, detto di Costanti- 
no, è anteriore di molto al quarto secolo. 

Basteranno questi pochi cenni su le scoperte fat- 
te in meno di tre mesi dalla Commissione di Archeo- 
logia Sacra, alle cui cure indefesse e sagaci, animate 
e fecondate dalla sapienza e generosità di Nosyro 
Sionone , si deve il ritorno alla luce e alla vita di 
tante ‘memorie cristiane. 

Cay. D. FeLice ProFILI 
Segretario della Commissione di Archeologia Sacra 


sullo sbocco di un'altra via: 
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METRORK AVVENUTE DAL NEZODÌ PAECEDENTE 


ZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Regol. 
LegisÌ., che accogliendosi l'istanza del sig. 
Filippo Cairo con Rescritto SSmo del gior= 
no 414 gennaro 1864, e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell'iîiftto No- 
taro, è stata interdetta al medesimo ogni 
facoltà di inistrare i suoi beni, e di far 
contrat! orta alcuna, ed é stato depu- 
tato in Economo del di lui patrimonio il si- 
gnor Giovanni Angelini. 

Roma 28 gennaro 1864. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Fallimento 

D'ordine dell’Illmo sig. Cav. Giuseppe 
Costa Presid. di questo Eccio Tribunale di 
Commercio e Giudice Commissario deputato 
al fallimento di Benedetto Panunzi, sono 
invitatì i sigg. Creditpri del fallito ad inter- 
venire ad una straordinaria congregazione 
che avrà luogo il giorno di lunedì 31 corr. 
alle ore 2 pom. nella «ala di detto Tribu- 
le entro il izzo di Monte Citorio in- 
nanzi al sullodato Giudice per urgenti affari 

risguardanti il comune interesse. 


Luigi Porta 
‘rarelli Sost. 


R. P. D. Sbarretti 
Romana praetensae reintegrationis 

Intimetur infrascriptis qualiter fait in- 
terposila appellatio a sententia lata ab R. 
P. D. Agnelli Sudice Ecclesiastico urbis die 
28 septembris 1863 ; nec non citentr fidem 
ad comparendum infra octo dies, et praevia 
revocatione seu infirmatione sententiae ap- 
pellatae, audiendum mandari absolvi instan- 
tem ab indebit. exso pelit cum condempat. 
in expensis j idque salvis etc. 

Instante D. Carolina Bottari vid. Del 
Prete pro qua D. X. Catini Procurator. 

_D. Aloysiua Bottari = D, Philippus Bot- 
tari = D. Elisabet Bottari in Rossi. = D.An- 
dreas Rossi uti ejusd. vir. ac legitt. admi- 
nistr. : omnes ob incognitam “domicilio 
per affixionem ac insertionem in Epbeme- 
ride ad formam $ 483. 

Die 20 januarii 1864. Affisse copie 4 a 


forma di legge. 
V. Bertoni Cursore 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno. 


Ad istanza del sig. Fico Coralli agente 
dea: via S. Vitale N. 27 rapp. dal Foti 


00. 
Si citano gl’ififtti a comp. alla prua ud. 
dopo otto giorni per sentir ordinare che la 


Sentenza di consegna del sesto del soldo 
sequestrato a danno del sig. Natale Varesco 
resa dal Trib. Camerale ora soppresso li 25 
aprile 4848 debba essere eseguita non ostan- 
te i sequestri poi sopravvenuti a carico del- 
lo stesso Varesco, con la cond. di questi o 
chi di ragione alle spese da prelevarsi ec. 

Sig* Natale Varesco d' incog. domic. e 
dimora, e suoi creditori sequestranti d' in- 
cognito domic. e dimora. Sigg. Valentino 
Luneschi, Dott. Fortunato Fanelli, Fran- 
cesco Alanzet, Antonio Sterbelli, Giovanni 
Caselli. 


Aless. Bussolini proc. 


Ecciîo Tribunale civile di Roma 
Primo turno 

Ad ist. della sig. Anna Sirò in Perlè 
domie. entro il palazzo della Banca Romana 
rapp. dal sott. Proc. 

Si citano gli infri, o chiunque possa 
avervi interesse a comparire a forma, e nel 
termine stabilito dal $ 1626 per aflissiohe , 
ed inserzione in Gazzetta come al $ 41596, 
e sentirsi decretare © per luogo alla assicu- 
razione della Dote della Istante in sc. 800, 
a termini di legge, emanarsi I° oppîia Sent. 
con ordine esecut., e colla condanna alle 
spese, in caso ec. 
ig. Giacomo Perlè - ec. 

Li 27 genn. 1864 = Affisse copie simili 
a forma del $ 4596. 

A. Zecca cursore 
C. Carotti proc. 


Secondo Turno Trib, civ. 

Ad istanza del sig. M. Salvi Pren- 
ditore di lotti in via Coronari n. 235 rapp. 
dal Proc. Carlo Tuzi. 

.__Si citano in sequela della cont. accus. 
li 18 corr. Enrico, ed Ignazio Leva per af- 
fiss.a comp. neila pia Ud. dopo 8 giorni, ed 
in seguito della dichiaraz. dalle sorelle Pel- 
legrini emessa : attesochè ec. sentire érdi- 
mare nonostante ec. la consegna di sc.25344, 
con più le spese ec. e rilasciare ec. con 1a 
condanna dell’eredità Lev: le spese ec. 

Affssa a termini di legge li 23 gen. 1864, 

Raff. Bertoni Cursore 


. Carlo Tuzi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanz. dalli si- 
gnori Giovanni, e Domenico fratelli 8bor- 
doni del fu Antonio, domic: elettivamente 

. în Roma via Nuova n. 15, l'Eccîno Trib. civ. 
di Roma 2° turno emanò Sentenza nell’Ud. 
del giorno 2 agosto 1858 Reg. a Roma li 20 
maggio 1862 al vol. 305 fog. 89 v. c;'2 è 
notificata sotto il giorno23 maggio sudd. E 
con la quo venne ordinata la vendita:giu- 

dix. dell'utile dominio de'Fondi rustici, che 

qui ippresso si descrivono 3 Eà în seguito 
lella produz. effettuata sotto il‘ giorno 7 


settembre 1803 avanti l'Eccimo Trib. sudd., 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 4308 del vig. Reg. di Proce- 
dura civ., non che è stata ripetita la Perizia 
prodotia in atti sotto il giorno 23 giugno 
1963 dal Perito Agronomo deputato signor 
Alessandro Mastrigli. 

Nel giorno di mercoledì 2 marzo 4864 
alle ore fl antim. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incafito alla vendita giudiz. degl’ immobili, 
che quì ap;resso si descrivono, da rilasciar- 
si a favore del miglioro offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal sott. Cur- 
sore solto il giorno 21 novembre 4857 in 
atti prodotto il 7 giugno 1858. 


Villa Franca, della quantità. s 
quarta 1 e quartucci 2 confin. gli eredi d'A- 


ralmente la Ferrovia, salvi altri più noti, e 
veri confini ; gravato dell'annuo Canone di 
sc. 2: 31 a favore del Rio Capitolo dell'A- 
riccia in ragione di sc. 10 a rubbio, stimef 
dal Perito Agronomo deputato sig. Alessan- 
@ro Mastrigli, sulle norme censuali, netto 
di Canone sc. 87 65. 

Altro utile dominio di un terreno vi- 
gnato, con varj alberi di frutta, ed olivi, 
posto nel sudd. territorio dell’ Ariccia, in 
contrada Cese della quantità superficiale di 
scorzo 4 quartucci3 ed 815 confin. col Viale 
Commune di Matteo Sbordoni, Pietro Car- 
nevali, Gio. Battista Gargioli, e la strada 
i gravato dell'anno 
canone di sc. 4 43 a favore del sig. Princi- 
pe Chigi, in ragione di sc, 12 al rubbio sl 
mato in tutto, € per tatto c. s., e netto di 
canone sc. 33: 65. 

Scudi 121: 30. 

Detta somma dovrà accrescersi a forma 
di legge, ed i suddescritti fondi rustici , si 
venderanno, tanto unitamente, che sep. 
tamente, 


Antonio Zanchini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 

Iu seguito d’Istanza avanzata dalla Si- 
gnora Oliva Manni vedova Campanelli pos- 
sid. doîta in via della Dogana Vecchia n.22 
l’Eccîo Trib. civ. di Roma pio turno ema- 
nò sentenza nell’udienza del giorno 15 lu- 
glio 1862 e Reg. a Roma li 21 luglio detto 
anno al vol. 306 fog. 100 verso casella 9 
segnata al Protocollo dell'anno 1862. al N. 
1020 con la quale fu ordinata la vendita 
giudiziale del fondo rustico che qui appres- 
so si descrive, ed in seguito della produa. 
iuata sotto il giorno 25 gennaro 4864 
avanti l'Ecciho Trib. sudd, tanto del Capi- 
tolato, quanto degli altri atti ordinati dal $ 
1308 del vig. Regol. di Procedura civ., non 


che e stata repetita la Perizia prodotta in 
atti per esebita fattane al (overnatore di 
Frascati li 12 settembre 1863 dall’Agronomo 
F. Venturini, 

Nel giorno di mercoldi 2 marzo 1864 
alle ore 11 antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma in piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo del Pubblico incanl 
to alla Vendita Giudiziale del fondo rustico 
che qui appresso si descrive da rilasciarsi a 
favore de! migliore offerente, esecutato con 
Processo Verbale redatto dal Cursore presso 
il Governo di Frascati Antonio Pica sotto 
giorno 21 febbraro 1962 ed in ai pro- 
dotto il giorno 22 maggio 4862 avanti il sud. 
Eccmo Pio Turno. 

L'utile Dominio di un terreno vignato 
ed olivato posto nel territorio della Colon- 
na, in vocab. la macchia di tav. 3 copfin. 
con i sigg. Lorenzo De Rossi Vincenza ved. 
di Gius. De Dominicis e la tenuta Pallavi- 

ina, salvi altri più noti e veri confini sti- 
mato dal sudd. Perito sc. 108 20 non depu- 
rato il canone e detta somma dovrà aumen 
tarsi per la vendita a forma di legge. 
Onorato Capo Proc. 
P. Fiocchi Cureore 


ti 
AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 

Si è smarrito il Certificato di Rendita 
Consolidata Num. 377413 Registro Generale 
N. 12892 intestata Andrea Panzieri Serie li- 
bera dell’annua rendita di sc. 7 50. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 49 ago- 
sto 1822. 


NICOLA BENVENUTI, fa noto di avere 
aperto un Negozio in via del Corso n. 292 
con Spaccio di Lastre, e Cristalli colorati , 
fiorati, opachi, e lavorati a fuoco , quali 
possono essere eseguiti a vari disegni anche 
in oro ed in argento a seconda delle ordi- 
nazioni che si daranno. Vi sono ancora in 
detto Negozio Lastre, e Campane di Napoli, 
e di Francia, cristalli curvati per carrozze, 
Specchi © Cristallini per Fotografi, il tutto 
a discreti prezzi, e si prenderanno commis 
sioni di qualunque sorta dei sudd. generi. 

Per le Lastre da finestre e Campane per 
fiori si accorda il ribasso del 920 p. c. sulla 
Tariffa odierna, . 


— 


————————__——-—. 
ii —_—_——- 
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— reotitterre—— i 
Il prezzo di-#ssotiazione, da pagarsi silidipatariento"è 


di 


All'estero, ‘secondo le | \asa ; a 


Ù di disposizioni permanenti, di transitorie ! l’altra. H 


Panta errIota n 


La SANTITÀ” pi Nostro SiGNORE, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di an- 
noverare l'Etîo e Rino signor Cardinale Andrea Biz- 
zarri tra gli Emi Porporati componenti la S. Roma- 
na Universale Inquisizione; di nominare l’Eto e Rio 
signor Cardinale Carlo Sacconi in Protettore della 
Ven. Archiconfraterita eretta nella Chiesa di S, Cro- 
ce e S. Bonaventura dei Lucchesi, e l'Emo e Rino 
signor Cardinale Francesco Pentini a Protettore della 
Ven. Confraternita dei Maestri Sarti eretta nella Chie- 
sa di S. Omobono. 

TIE 


PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Milano dice avere dal Veneto e 
da foute sicura, la notizia che gli austriaci hanuo in- 
viato ieri (21) due battaglioni di cacciatori a Valleg- 
gio, i quali dovevano nella giornata stessa essere sca- 
glionati sulla riva sinistra del Mincio, e destinati 
esclusivamevte alla custodia del confine. 

— Dal confine mantovano, 22 gennaio, scrivono 
alla Perseveranza : 

Ne' cantieri dell’arsenale militare di Mantova re- 
gna la più grande attività, nell'apprestar pali per pa- 
lafitte a difesa de’ rampari meno esposti , il numero 
de'quali pali si fa ascendere ad oltre 70,000; come 
nell’apparecchiare effetti di casermaggio. 

I maggiori lavori però sono differiti sin dopo 
l’arrivo di Benedek, che è atteso da Vienna; e que- 
sti consisterebbero nella costruzione di fortini, a de- 
stra e a sinistra del Mincio, presso il suo sbocco in 
Po ; posizione importante per conservar lo sfogo, per 
la via fluviale, alla piazza di Mantova. Dicesi che 
sarà messa l’armata d'occupazione del Veneto in pie- 
de di guerra ; epperciò tutti i terzi battaglioni, che 
ora sono ai depositi, raggiungeranno i rispettivi reg- 
gimenti. In tutto l’ impero austriaco saranno richia- 
mati i temporariamente congedati delle leve degli an- 
ni 1856 1857, e nelle provincie venete anche quelli 
di riserva, che vengono ad essere i soldati delle leve 
del 1854-1855. 

. — La Sentinella bresciana da da Verona, 20: 

Vennero disposti gli alloggi per 12 mila uomini 
di rinforzo agli esistenti in questa città, 

Dovranno giungere a giorni. 

— Leggiamo in un carteggio viennese della 
Bullier: 

«+ Sulla proposta del generale Benedeck , tre- 
cento pezzi d'artiglieria di nuova costruzione saranno 
spediti a Verona nell’eventualità di una guerra col- 
l'Italia. 

— Si legge nella Gazzetta Ufficiale di Venezia 
del 23 corr.: 

Da più giorni Venezia è in ghiaccio: la laga- 
na che la ricinge si è congelata. Il liquido elemento 
si fece sodo, e per quei vasti spazi più non corrono 
le barche, ma camminano le persone : dallà puota di 
Cannaregio si va a piedi sino a Mestre ; da Murano 
sì viene sino alle Fondamente Nuove. 

— Ealro questa settimana la Camere dei depu- 
tati a Vienna si occuperà della domanda del prestito 
di 10 milioni di fiorini. Diverse opinioni saranno svi 
luppate in proposito nella Camera, e la discussione 
sarà molto animate. Oratori di tutte le frazioni della 
Camera esaminerango la politica del governo, ma gli 


ticlbAiai di ome csc alle 6 pot, d'ogni giorno cesto i festivi 


il seguente 1-3 
In Roma per'an anno se. 7. Un'semégt. 50.3. 50: Un frimest! se. fish 
Per un trimestre in tutto lo Stalo Pontificio, ffanco.di posta, 10.2,20 
tasso postali stabilito per i divorsi Stati 


| desima sentenza il mivistro‘ di Stato e_ il mipistro 


degli altiri 


n 
i 


oppositori si troveranna ‘a fonte, concordi nella me- 


esteri. Jotanie_le' dn Camere hauno. te 
nuto aduodnza ; c quella de' signori ha nominato i 
membri della Commissione mista per appianare le 
differenze sorte tra le due Camere intorno al bilan- 
cio, e quella dei deputati ha finito di discutere i due 
progetti di legge sull’ imposta del lusso e sulla per- 
cezione della tasse da imporsi alle società d'azionisti. 

— Nella seconda Camera di Vienna discutevasi 
nella tornata del 21 di un credito supplementare di 
525,000 fiorini qual fondo disponibile per iscopi ge- 
nerali nel bilancio del 1864, 0, come dice un tele- 
gramma della Gazzetta di Venezia, per sovvenzioni 


| alla stampa. Il deputato Herbst vuole si conceda sol- 


tanto la somma dell'anno scorso e si lagna del con- 
tegno dei giornali ofliciosi verso la Camera dei de- 
putati. Kisky non ha fiducia nel governo e scorge 
nella sua condotta un'offesa alla costituzione. Il mi- 
nistro Schmerling cerca di mostrare la necessità di 
quel danaro, rigetta da se il rimprovero di lesa co- 
stituzione e la complicità coi giornali negli articoli 
ingrati alla Camera e mette innanzi la quistione di 
fiducia. Dopo lungo e burrascoso dibattimento la Ca- 
mera consenti la somma chiesta dal mivistero. Nella 
stessa tornata si approvò la legge del prestito per 
soccorrere agl’ indigenti ungheresi. 


——_e-404-4-408-—— 


Il Morning-Post nega; "con la seguente Nota 
ufficiale, che il fratello del re di Danimarca ricu- 
sasse di dare il giuramento, come ne venne l’ avviso 
telegrafico: 

In un telegramma d’Amburgo, ieri pubblicato , 
si diceva che il duca Carlo di Glucksburg, fratello 
maggiore del re Cristiano, ricusò dar il giuramento 
di fedeltà al re suo fratello, e ‘si parti dalla Dani- 
marca. Questa nuova è una maliziosa invenzione. Il 
duca è in grande accordo col fratello; pochi dì fa, 
era presente al convito dato al Rigsraad, e fu uno 
de’ primi ad approvare e commendare i patriottici 
senumenti del re. 

— Le notizie politiche e militari dai Ducati e 
da Copenaghen sono ancora troppo confuse e contrad- 
dittorie. Notiamo solo l'annunzio fatto dal Mercurio 
d'Altona, giorvale ofliciale del governo provvisorio 
istituito dai commissari federali, che furono presi i 
provvedimenti necessari per trasportare giorno per 
giorno sei mila uomini di truppe austro-prussiane da 
Altona a Rendsbourg ; che il principe Federico ha 
ricevuto l’assicurazione officiosa di poter ' abitare tran- 
quillamente la città di Kiel purchè pon s’intrometta 
nell’amministrazione dei commissari federali. 

Egli perciò intende a mettere su la sua casa per 
far onore alla principessa sua consorte che vi è aspet- 
tata, e alle deputazioni che non cessano di recare 
omaggi al pretendente. i 


——e-604-4-3-00-— 


— Continuando le deliberazioni sul diseguo d’in- 
dirizzo, il Corpo: legislativo di Francia prese nelle 
tornate del 21 e 22 corrente a discutere gli emen- 
damenti proposti dall’opposizione al paragrafo quarto 
intorno alla libertà individuale e alla libertà della 
stampa. Una legge del 1858: detta di sicurezza gene- 
rale porta sostanzialmente che alcuni delitti saranno 
puniti non solo mediante eondanna pronunziata da 
giudice, ma nel tempo medesimo coll’ esilio e colla 
deportazione che potranno infliggersi a colui che sa- 
rà stato condannato per semplice decisione del pote- 
re amministrativo. La legge. consta di due parti: una 


Gli atti del Governo inseriti nel Giernale di Roma sono officiali) 
00600 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n,°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


A 


ministro presidente del Consiglio di Stato: difendendo 
la leggi: couitro 1 deputati E: ‘e Giulio 


| Favrè che'ne chiedevano” lt 


Governo nov poteva abrogare le disposizioni perma- 
nenti perchè utili, savie e consentanee ai principii 
del dritto. « Quanto alle transitorie, continuò il signor 
Rouland, rispondo che non lo possiamo neppure per- 
chè sarenamo ciechi se supponessimo che le male 
passioni hanno abdicato. Testè ancora il mio onorau- 
do amico il ministro di Stato lo diceva alla Camera, 
noi abbiam dovuto ringraziare la Provvidenza di aver 
protetto la Francia e l'Imperatore da abbominevoli 
trame, Or bene dopo Dio bisogna che gli uomini si 
aiutino da se, e conviene che la fermezza e la sag- 
gezza loro veglino per la salute dello Stato. » Chie- 
sto inoltre se ie disposizioni transitorie sarebbero al 
loro spirare nel 1865 nuovamente proposte dal Go- 
verno alla Camera « Dio voglia, o signori, rispose il 
ministro presidente, che noi non abbiamo più a sol- 
lecitarne da voi il rinnovamento! Sarebbe questa al 
massima gioia che si possa dare al cuor generoso e 
liberale dell'Imperatore, al Governo che seconda le 
sue ispirazioni, alla Camera che mi ascolta e al pae- 
se che c'intende. Questa gioia sarebbe buona per noi 
tutti ; imperocchè essa indicherebbe che gli odii vio- 
lenti e quasi selvaggi, che imperversano contro l'or- 
dine sociale sono pur finalmente spenti ! Noi vorrem- 
mo, o signori, poter fare una dichiarazione più espli- 
cita; ma non possiamo farla perchè non possiam pre- 


vedere il futuro. Ad ogui modo noi non abbiamo pro- 
pensione alcuna per le severità eccezionali se non 
sono richieste dalle più evidenti necessità dello Stato. » 
— L'emendamento concepito in questi termini « La 
legge di sicurezza generale e le leggi di eccezione 
che vi fanno corona distruggono la libertà individua- 
le, e noi ne chiediamo l’abrogazione » fu dalla Ca- 
mera rigettato con 203 contro 35 voti. 


Contro l’attuale regime della stampa parlarono 
Giulio Simon ed Emilio Olivier. Il discorso del de- 
putato Simov s’aggirò specialmente sul decreto del 
17 febbraio 1852 che sottrae la stampa al dritto co- 
mune, vale a dire alla giurisdizione dei tribunali or- 
dinari per sottometterla alla giurisdizione amministra- 
tiva. Il deputato Granier de Cassagnac e il ministro 
presidente Rouland sorsero a difesa. Il ministro do- 
po aver sostenuto la tesi che il decreto del 1852 fu 
dettato dal più leale sentimento delle necessità del 
paese : e che tra libertà e ordine ciò che più im- 
porta è che la società viva e si conservi, conchiuse 
così: Il Governo desidera che il sentimento pubblico 
e i veri interessi del paese dieno un giorno all' im- 
peratore facoltà di provvedere. Siguori abbiate fede 
nella saviezza e nel patriotismo dell’ Imperatore che 
non mancheranno mai alla Francia. » L'emendamento 
a favore della stampa fu rigettato per alzata e seduta. 

— Si assicura che l'ammiraglio Juriea de La- 
gravière sia stato nominato aiutante di campo del- 
l’imperatore. 

— Il vice-ammiraglio Penaud è stato chiamato 
al comando supremo della squadra d’ evoluzione , in 
luogo del vice-ammiraglio Rigault de Genouilly, giun- 
to al termine regolamentario del suo comando. Non 
crediamo, dice la Pagrie, vi sia nulla di fondato nel- 
le indicazioni date da diversi giornali sulla futura 
organizzazione della squadra d'evoluzio ne. Fino ad 
ora nulla è stato deciso sul numero e la natura dei 
bastimenti di cui si comporrà. 

— Si assicura che il signor duca di Grammont, 
ambasciatore dì Francia a Vienna, sta per venire a 


Parigi dov’ è chiamato dal governo. La sua assenza 
però sarà breve. 

Un aiutante di campo del maresciallo O'Donnell 
è testè giunto a Parigi con una missione. È noto 
che il maresciallo dal suo soggiorno al campo di 
Chalons iv poi è rimasto in intime relazioni coll’ im- 
peratore. % 


- IA — 

La flotta inglese del Canale gettò l'àucora il 22 
a Plymouth. 

— Scrivono da Parigi al Chwila che il principe 
Ladislao Czartoryski, agente del governo; nazionale 
polacco deve recarsi in questi giorni a Londra, ove, 
secondo carteggi dello stesso foglio, sarebbe avvenu- 
to nei circoli governativi un mutamento in senso fa- 
vorevole alla Polonia. 

— Il Times dice: 

L’ Holstein non può più esser riunito alla Da- 
nimarca ; una parte dello Schleswig è probabilmente 
pure compromessa. 

Il partito scandinavo in Danimarca, desidera l’u- 
nioue dei tre regni scandinavi; in questo caso, esso 
permetterebbe ai ducati di gravitare verso la Ger- 
mania. 

Saremmo felici di vedere i ducati restare alla 
Danimarca, ma gli avvenimenti provano che l'unione 
almeno dell'Holsteis colla Danimarca non può aumen- 
tare la forza del reguo. 

L'Jutland e le Isole che ne dipendono non avran= 
no mai, coi ducati malconteuti , la forza necessaria 
pel compimento dei doveri di uno Stato europeo, e 
quanto più presto il piecolo territorio dei ducati sarà 
unito alla Germavia, tanto meglio sarà per la pace 
d'Europa. 


— 404463000 


— La linea di condotta, seguita dalla Prussia 
e dall'Austria, nell'attuale conflitto, è |” oggetto della 
più animata polemiea del giornalismo tedesco, che 
accusa le due maggiori potenze di andare a ritroso 
della corrente politica, e di sfidare troppo aperta» 
mente la pubblica opinione della grande patria  ger- 
manica. 

Il sig. di Bismark, ha sentito il bisogno di di- 
fendere la sua politica e di esplicarla, ciò che ha 
fatto in un dispaccio inviato ai medì Stati di Ale- 
magna, nel quale dichiara che la Prussia, coll’attuale 
Sua condotta non volle già fare opposizione alla Die- 
ta, ma soltanto conformarsi a quegli obblighi, e ser- 
bare quell’attitudine a lei imposti come parle con- 
traente nel trattato di Londra 1852. Accennò pure 
il ministro prussiano ad una soluzione del conflitto 
danese, che egli avviserebbe nell'unione dinastica tra 
la Danimarca e i ducati, pari a quella che lega in- 
sieme la Svezia e la Norvegia. — Quanto alla qui- 
stione di successione, il ministro prussiano disse che 
la Prussia l'avrebbe presa in esame d'accordo col- 
l’Austria poichè la Prussia, come grande potenza 
deve esaminare qualunque risoluzione della Dieta , 
anzichè subirla senza riserva , e indubbiò il diritto 
della Dieta di decidere una tale quistione, poichè un 
tale diritto non risulta menomamente dai patti fede- 
rali, per cui essa non potrebhe rendere su tale ma- 
teria che una decisione teoretica s di nessun valore 
presso un tribunale europeo. 

—Si afferma intanto che il principe Gortschakoff 
ha indirizzato ai gabinetti tedeschi una Nota, colla 
quale in nome dello ezar dichiara che la Russia fa- 
rà valere i suoi diritti sopra una parte del ducato di 
Schleswig, quando il protocollo di Londra venisse 
Violato in ciò che spetta alla successione. 

Se poi tutte le notizie che vanno riportandosi re- 
lativamente al conflitto dano-germanico non bastano 
ad indicarne chiaramente e con certezza la vera si- 
tuazione, non è afarne le meraviglie dopo quanto si è 
udito dire in proposito da un membro del gabinetto 
inglese, il signor Milner Gibson, nel discorso ai suoi 
elettori cui'anehe ieri ei occorse di accennare. Aven: 
do alcune persone dell’uditorio invitato l'oratore sud- 
detto a parlare della' Danimarca; egli rispose nelmo- 
do seguente: « Uno degli eminenti nostri wornini di 
Stato, che appartiene al partito Conservatore, diceva 
che la questione  damese , 0° piuttosto la questione 
schleswig-olsteinese, è una questione che pochi ‘him 
no studiuto-ie cite nessuno comprende: Io confesso che 
i miei stadi noi sone stati ‘molto fobti da questo lità; 


ma credo che nessuno , all’ infuori di un professore 
tedesco, possa spiegare tutte le sottigliezze della legge 
germanica e tutte le difficoltà di cui è piena la que- 
stione di successione ai ducati di Schleswig-Holsteia; 
e mi sembra tuttavia essere la medesima una questio- 
ne che può essere risoluta senza guerra ». 

— Il seguente avviso del Senato di Amburgo fu 
pubblicato nella Boersenkalle: 

Il Senato ha ricevuto oggi soltanto , dal comau- 
dante militare competente, l'avviso che domani, mer- 
coldì 20 gennaio ed i giorni seguenti, passeranno per 
Amburgo truppe provenienti da Amburgo, e che sarà 
necessario dar loro alloggio fino col giorno seguente. 
Siccome nessuna preventiva comunicazione è stata 
fatta riguardo a ciò al Senato dal governo prussiano, 
così il Senato ha deciso di chiedere delle spiegazioni 
e muoverne lagnanza ; ma intanto ha incaricato la 
commissione centrale degli alloggi militari di prende- 
re i provvedimenti necessari per collocare quelle trup- 
pe, e ripartire nel modo più equo questo peso ch’ è 
difficile di evitare. 

Dato in assemblea del Senato. 

Amburgo, 19 gennaio 1864. 

— I Commissari federali han pubblicato un bul- 
lettino del 21 gennaro così concepito : 

« Le truppe poste sotto gli ordini del feld-ma- 
resciallo di Wrangel hanno valicato le frontiere del- 
I° Holstein. 

« Avuto riguardo alle proteste fatte da molti go- 
verni presso la Dieta, il general di Hake ha ricevu- 
to l'ordine di dichiarare al feld-maresciallo di Wran- 
gel che noi eravamo in diritto di atteudere una re- 
golare notificazione e che in conseguenza non pote- 
vamo riconoscere queste truppe come truppe federali; 
che però noi cediamo alla forza degli avvenimenti. 

« Abbiamo ricevuto la notificazione, per parte 
del presidente della Dieta, che 1’ ingresso delle trup- 
pe austro-prussiane non lederebbe gli ordini ulteriori 
concernenti la occupazione per via di esecuzione , e 
risguardanti |’ amministrazione dell’ Holstein e del 
Lauenburgo, nè recherebbe ad essi ostacolo veruno ; 
che le truppe austro-prussiave non farebbero che 
passare. 

« Invitiamo perciò le autorità e gli abitanti dei 
ducati a prestarsi a vantaggio delle truppe austro- 
prussiane ed a fare ad esse una buona accoglienza.» 

Il duca Federico ha esposto alla deputazione di 
Altona, ch'egli sperava poter accettare fra non molto 
l’ invito della città di Altona. 

——0-40-6-19-400-0——- 

Il giornale ufticiale di Pietroburgo pubblica 
un ukase imperiale per l'organizzazione delle rap- 
presentazioni provinciali e distrettuali in Russia, ec- 
cettuate le provincie occidentali e baltiche , Arcan- 
gelo , Astracan e Bessarabia. 3 

— Il Morgen Post di Vienna, commemorando l’an- 
niversario dell’insurrezione polacca , ne ammira gli 
sforzi straordinari, « Secondo i loro computi, osserva 
quel foglio, i russi avrebbero disperso 150 schiere 
d'iusorti di vario numero, mandato a morte una ven- 
tina di capi, arrestato due o tre volte il governo na- 
zionale, deportati più di 20 mila sospetti in Siberia 
ed imposte al paese gravissime contribuzioni; in una 
parola non tralasciarono alcun mezzo che potesse con- 
durre alla meta. Eppure l'insurrezione non cessò un 
istante, e ora attraversa la prova più dura, quella di 
un inverno rigidissimo , per risorgere a nuova vita 
colla prossima primavera ». Secondo informazioni 
della Correspondanee, gli insorti operano adesso con 
maggiore accordo e vigore e sono meglio comandati. 
Lo che secondo essa ny principalmente alle 
recenti nomine di esperti ufficiali; ma quel foglio non 
ammette tuttavia che le schiere dei volontari abbiano 
già acquistata l'uniformità strategica e tattica, propria 
delle truppe regolari. 

— La Gazzetta di Breslavia dice che altri 500 
deportati partirono da Varsavia colla strada ferrata. 

— Un nuovo rescrittò obbliga i nobili e i cit- 
tadini à'un permesso speciale, quando vogliono :al- 
lontanarsi 20 verste dalle'lorò case. Lo stesso deb- 
bon fare i ‘contadini e gli“ebrei, qualunque sia la di- 
stanza del luogo dove vinino.' , 

*— Si legge ‘nella Gatserra di Breslavia, del 21 : 

I contadini del regno di Polonia cominciano a 
ricusare ‘d’'inserivérsi uardie rurali, che i russi 
hétinò ‘voluto’ stabilire” perYpporre! agl'insorgenti. Vari 
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sindaci di villaggi sono stati , a cagione di questo 
rifiuto, condotti a Zelechow, e pubblicamente frusta- 
ti sulla piazza del mefcato. ARR 

La Chwila descrive il modo con cui gl insorti 
passano l'inverno. I distaccamenti sono acquartierati 
nei villaggi o nelle baracche costruite a posta. Son 
ben vestiti, ricevono regolarmente viveri e si eserci- 
tano nelle armi. Evitano per ora ogni scontro coi 
russi. RETST 

— Si assicura che una parte di cavalieri insorti 
entrata in'Polonia il {7 sia stata battuta, e che il 
suo capo, Komsrowski, sia stato ferito. } dà 

Un' distaecamento d' insorti, sotto gli ordini di 
Cwieh, sarebbe stato ugualmente battuto presso Kras- 
nobrod. a 

— teo — 

Il generale Ferreira de Passos è stato nominato 
ministro della guerra di Portogallo ia surrogazione 
del visconte Sa de Bandeira dimissionario. Il gene- 
rale Passos era ancora testè aiutante di campo del 
re e si teneva, per la sua carica, lontano dalle lotte 
parlamentari. 

- 04444680 —_ 

Nella tornata del 18 di gennaio del Senato di 
Spagna, il presidente del nuovo Consiglio dei ministri 
Arrazola pronunziò il seguente discorso: 

Signori senatori; dopo molti anni di politica 
passiva e puramente da uomo di Governo, poichè io 
credeva che essa convenisse al grave e severo inca- 
rico ufficiale, che m'era stato affidato, oggi, per de- 
guazione della Regina, ho da favellarvi dallo scanno 
dei mipistri. 

Voi sapete quale sia stato in questo lungo pe- 
riodo il mio rispetto verso codesta alta e degna Ca- 
mera e non pongo ora in obblio le dimostrazioni di 
considerazione che le debbo. Oggi debbo solo ram- 
mentare che abbisognerò da quinc’invanzi di maggior 
indulgenza di questa considerazione. 

Nella giornata di ieri, signori senatori, S. M. la 
Regina, dopo aver usato altri mezzi per illuminare 
il rettissimo suo sentimento costituzionale, degnò 
chiamarmi a palazzo per udire la mia opinione  so- 
pra lo stato delle cose e mi incaricò della composi- 
zione del Gabinetto. Ed io, avendo esposto lealmen- 
to al sovrano giudizio ciò ch'io pensava , accettai |’ 
incarico. Il nuovo Gnverno si presenta dunque oggi 
per offrire rispettosamente al Senato il solito suo o- 
maggio e quanto posso esporre al Senato intorno al- 
la passata crise. 

Per quanto riguarda il Gabinetto, esso contiene 
Ì principii del partito moderato storico, non come 
può averlo rappreseutato l'animosità politica e l’esa- 
cerbazione, e mon con uno scopo di reazione, cui 
mai non cercherà questo Gabinetto, ma come un par- 
tito temperato, come un partito di legalità come deve 
essere il partito moderato nella seconda metà del sc- 
colo XIX. Questo è il reale programma del partito 
moderato, e nessuno potrà allegare l'ignoranza, è un 
programma consentaneo alla costituzione e alle leggi 
che ha giurato guardare in tutta la loro verità e vi- 
gore e cui eseguirà. Con questo mezzo il Governo 
si propone di essere conservatore, coneiliatore, libe- 
rale, costituzionale. Esso sosterrà tutti i diritti le- 
gittimi, promette sicurezza alle persone, guarentigie 
e; occorrendo , riparazioni agli organi legittimi della 
manifestazione del pensiero. Darà impulso alla pro- 
Sperità e gloria nazionale, che da qualche tempo è 
entrata in un maguifico movimento, e userà giustizia 
con tutti pel zelo e la cooperazione delle ammini- 
strazioni anteriori. 

Manca ancora alcunchè al programma del go- 
verno. Si rammenteranno i signori senatori che v'eb- 
bero tempi in cui per l’esacerbazione degli animi, 
perchè eravamo nuovi nel reggimento costituzionale 
per un complesso di circostanze non dipendeute dagli 
tiomini ma dalle cose, tutti dicevamo essere meglio 
che non vì fossero parti politiche ed eravamo since- 
ri dicendo così: ma la sperienza venne a dimostrare 
essere necessario che sianvi partiti e che la corona 
possa esercitare con giusta alternativa la sua prero- 
gativa nel dur governi al pacse. 

V'ha di più, signori , sino a qualche tempo fa 
potevano cadere i governi, salivano gli uni, scende- 
vano gli altri c in ultima analisi la questione: era 
principalmente di persone. Il partito che cadeva, co- 
me quello che gli succedeva, professavano lo stesso 
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nastia e altre cose egualmente rispettabili e sacre. 
Oggi la cosa non è più così. V'ha nell'arena politica 
chi non professg questa fede, questi principi e il go- 
verno reputa un dovere di buon patrizio , di uomo 
politico costituzionale il porre da parte le gare , so- 


«stituir loro la tolleranza, senza smettere per questo 


l'energia che lo mette in grado di porre in effetto il 
suo pensiero nobile, legale, pel bene del paese, pur 
usando tolleranza. 

Con questo mezzo il governo si studia di rior- 
ganizzar i partiti costituzionali, Così tutti sono av- 
vertiti, i suoi amici per appoggiarlo, i suoi avversa- 
ri per lasciargli tregua o combatterlo, l'opinione pub- 
blica per concedere o ritirare il suo appoggio. Ora 
si sa donde viene e dove tende il governo. Esso si 
fonda su questi principî per riorganizzare i partiti 
costituzionali. 

Ma devo soggiungere una parola. Come conse- 
guenza dei principî che ho testè annunziati , il go- 
verno deve ritirare i disegni di legge presentati ai 


Corpi legislativi dall’amministrazione auteriore per ri- | 


vederli e renderli consentanei agli stessi principi. 
Il Governo, siguori senatori, non si nasconde le 


difficoltà che ha da superare, e le attende con sicu- | 


rezza. Gl'individui del Governo non istanno qua per 
essere mivistri, ma per procacciare il bene del paese, 
per quanto permettono le loro forze, a traverso le 
difficoltà, e nutro fondata speranza d'altra parte che 
non siavi difficoltà la quale non si possa superare 
colla risolutezza, la perseverenza, la legalità e giu- 
stizia, e soprattuto colla fiducia nella Corona, l’ap- 
poggio dei Corpi legislativi e il favore dell’ opinione 
pubblica, cui con giostizia e moderazione per tutti 
farò di ottenere. 

—La Gazzetta di Madrid annunzia che l'infavta 
donna Cristina, sposa dell'infante don Sebastiano, 
partorì un maschio il 17 gennaio. 

— Il nuovo ministro dell’ interno ha mandato 
ai governatori delle provincie istruzioni per racco- 
mandare il rispetto delle opinioni costituzionali , la 
moralità nell'amministrazione e la vigilanza per im- 
pedire ogoi turbamento dell'ordine pubblico. 

— Nel nuovo gabinetto spagnuolo mancava an- 
cora il ministro della marina. Fu nominato a questo 
pertafoglio l'ammiraglio don Joachin Gutierrez de 
Rubalcaba , presidente della Giunta consultiva della 
marina, quel medesimo ufficiale che comandava la 
squadra spagnuola al tempo dell'occupazione di Ve- 
racruz nel 1861. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


A conferma delle voci che corrono da qualche 
tempo sullo serezio esistente nel ministero di Torino, 
le corrispondenze da quella capitale ad altri fogli 
italiani asseriscono avere avuto luogo trattative coi si- 
guori Ricasoli e Rattazzi nello scopo di giungere al- 
la formazione di un nuovo gabinetto. E secondo le 
stesse informazioni, Rattazzi accetterebbe, a patto del- 
lo scioglimento della Camera, misura peraltro dalla qua- 
le sembra che si rifugga per ora, ed offrirebbe anche 
l'onore della presidenza al Ricasoli , riserbando però 
per sé la presidenza morale. Anche di altre combi- 
nazioni si fa parola, nè sono esclusi dalle medesime 
gli uomini degli estremi partiti, parendo che intenda 
formarsi un ministero foggiato a mosaico, vista la im- 
possibilità di stabilire una uniforme amministrazione 
a froute delle frazioni e degli interessi essenzialmen- 
te opposti che sono rappresentati nella Camera. Ad 
ogoi modo, vere 0 false che sieno queste parziali in» 
formazioni , ciò che sembra rilevarsi con maggiore 
certezza e di cui con asseveranza parlano i fogli, si 
è che il ministero di Torino sia minato dalle fonda- 
menta , alle numerose difficoltà in cui esso ver- 
sa, aggiungendosi adesso l’altra che il così detto ter= 
zo partito della Camera è deciso a combatterlo per 
la legge sulla perequazione fondiaria, che é, come è 
noto, uno dei fulcri del piano finanziario di Minghet- 
ti. Ma se vi ha chi fa supporre possibile l' avveni- 
mento al potere di qualche uomo della ‘ democrazia, 
ciò è mostrato impossibile da altre informazioni che 
pure provengono da Torino e che accennavo all'arri- 
vo in quella capitale della risposta del signor Drouya 
de Lhuys al famigerato dispaccio di Visconti Veno- 
sta. Si dice cioè che il ministro francese dia al ga- 
binetto di Torino non già consigli ma ordioj di rom- 


flito dano-tedesco e meno ancora nella eventualità 
che possa sulle rive dell’Eider scoppiare un conflitto 
senza che anche altre questioni ed altri 'Statisi unisca- 
no a dilatarlo, rendendo più minacciosa e più grave la 
| situazione dell'Europa. 

Anche il partito tory d'Inghilterra ha manifestato 
la sua opinione nella questione danese. La Quaterley 
Review, organo dei conservatori, pubblica un articolo 
degno d'attevzione. Questo si pronuncia assolutamente 
e completamente in favore della Danimarca e attri- 
buisce l'attuale stato di cose sopratutto al malcapi- 
tato dispaccio del conte Russell del 1862, dispaccio 
che secondo esso, ha incoraggiato la Germania a por- 
tare le sue pretese alle presenti estremità. Ma la par- 
|| te più interessante dell'articolo è quella che espone le 
vedute del partito tory sopra i doveri dell'Inghilterra 
| nella presente crisi. La Granbrettagna, esso dice, nel- 
| l'interesse della sicurezza sua propria, non deve mai 
{ permettere che il Sund, il Bosforo, lo stretto di Gi- 
bilterra, l'istmo di Darien e di Suez siano nelle mani 
di una potenza di prim'ordine; e se l'Inghilterra am- 
melte le pretese del duca di Augustemburgo , essa 
trasforma la Danimarca ia una dipendenza della Ger- 
mania. 

Frattauto, poichè è dal trattato di Londra che, 
apparentemente almeno, hanno origine le presenti dif- 
ficoltà della Germania, non manca d'interesse un raf- 
fronto che fa la Presse tra quel protocollo del 4852, 
il quale regola la questione danese, e l’altro trattato, 
pure di Londra del 1837 , che regola la questione 
greca. A pochi mesi di distanza, il primo vien rotto 
col nuovo trattato che cambia la dinastia regnante in 
Grecia, e l’altro lo si vuol mantenese a prezzo di una 


perla definitivamente col partito democratico e di sor- 
vegliare e reprimere severamente qualunque tentativo 
d'agitazione. 

Di futti risguardanti la quesitone dei ducati oggi 
non ne abbiamo dai giornali, ma in quella vece si 
trovano comenti e supposizioni seuza numero. Anzi 
tutto, vedesi accolta da qualche foglio tedesco la vo- 
|| ce di accordi segreti che correrebbero fra Vienna e 
Berlino ; ma qualunque sia l’ opinione che voglia- 
| si avere su di ciò, certo è che quel primo motivo 
che si addusse per giustificare l'accordo delle due po- || 
lenze si trova contradetto dalle dichiarazioni dei gior- 
nali officiosi prussiani. Erasi detto cioè che le due 
potenze si erano poste d'accordo per potere, coll’opera 
comune, tener ferme le stipulazioni del trattato di 
Londra e impedire che gli $tati secondari lo violasse- 
ro più a lungo; ora tutto ciò svanisce dirimpetto al- 
le dichiarazioni dei giornali officiosi prussiani, i quali 
affermano che la Russia si riserva di far valere i 
propri diritti sull'Holstein. 

Più generale poi è nel giornalismo l’opinione ehe 
il conflitto dano-germanico, in cui taluno volle ricono- 
scere il primo sintomo di una generale conflagrazione 
| curopea, altri il primo indizio di una coalizione già mi- 
litante per infrenare il movimento rivoluzionario che 
predomina in Germania, sia entrato adesso in una fase 
novella e quasi impreveduta. Infatti dopo le conciliauti 
proposte fatte dalla Danimarca e benchè queste sie- 
|| no stale categoricamente respinte dall'Austria e dalla 
Prussia, prevale pel momento la opinione che possa 
la controversia essere di nuovo riportata sul terreno 
dell’azione diplomatica e che dal necessario indugio 
frapposto alle operazioni militari delle due maggiori 
potenze tedesche abbiano a prevalersi i gabinetti eu- || BUerra. : : in 
ropei per ispirare pensieri di conciliazione e di ami- Alle delicate ed ardenti questioni interne che oc- 
chevole scioglimento. Ciò è fatto sperare, fra gli al- || cuparono nei trascorsi giorni l'esame edi dibattimenti 
tri, dal Memorial diplomatigue, il quale annuncia che del Corpo legislativo francese successe un altra que- 
il re di Danimarca si è diretto alle quattro potenze || Sti0ne, anch'essa importante senza dubbio, ma di un 
non tedesche firmatarie del trattato di Londra, per Interesse molto, MElta delle precedenti. Trattossi 
ottenere dalla loro mediazione che la sua proposta cioé dell'Algeria e ciella sua posizione costituzionale 
conciliatrice rattenga l’Austria e la Prussia dalla vio- || nell'impero. Un emendamento dell'opposizione doman- 
lenta occupazione dello Schleswig. E soggiuuge il dava che questa colonia fosse trattata come parte 10- 
foglio citato che il governo francese, d'accordo coll’ tegrante della Fravcia e rivendicava per essa istilu- 
Ioghilterra, andrebbe immediatamente a far pratiche j| zioni liberali, completate dal diritto d’inviare deputati 
a Vienna e a Berlino perchè le truppe destinate ad | al Corpo legislativo. Il signor Picard sostenne questa 
occupare il ducato di Schleswig non passino l’Eider; || Proposta, che, dopo una risposta del generale Allard, 
nel che fare esso conterebbe anche sull’amichevole || Commissario del governo , ed una replica del siguor 
concorso della Russia e della Svezia. Favre, fu respinta con 222 voti contro 18. Dopo que- 

Ed è forse a questa notizia del Memorial diplo- || St dibattimento venne portata in campo la questione 
matique che si riferisce l’altra già tolta dall'Independan- del Messico, su di che qualche ragguaglio ne diedero 
ce belge di un dispaccio diplomatico che il sig. Drouya || ieri e ne danno oggi i dispacci telegrafici 
de Lhuys avrebbe diretto agli agenti francesi all'e- Nel Momento stesso poi in cui al Corpo legislativo 
stero, discutendo in questo documento la portata de- francese imprendevasi a proposito del mentovato emen- 
gli avvenimenti che potrebbero essere la conseguenza || damento, a discutere sulle cose del Messico, e mentre 
dei fatti compiuti finora nell’ Holstein. Il ministro || 9t8!che oratore esprimevasi poco favorevolmente circa 
suddetto farebbe conoscere che il governo dell'impe- l’azione della Fravcia in quella contrada, \ il Moni; 
ratore è disposto a considerare la eventuale occupa- | teur dava in Iuce quattro nuovi documenti di origine 
ziove dello Schleswig come un atto di tal natura da messicana «i quali costatano , esso dice + l'estremo 
far entrare il litigio nel dominio delle quistioni che || entusiasmo SONGORI le truppe francesi solo accolte 
sono d'ordine europeo, e per conseguenza a contesta- || dalle popolazioni nelle città e nelle località successi- 
re alle due grandi potenze germaniche il diritto di || vamente occupate, e fauno presagire che, in un tem- 
agire contro la Danimarca senza i loro coufirmatari || PO assai prossimo , la più gran parte del Messico 
del trattato di Londra. avrà spontaneamente aderito all'impero ». Questi do- 

Che poi i consigli della Francia e di altre po- || cumenti sono, una lettera del generale Mejà al ge- 
tenze possano beneficamente influire sulle risoluzioni || nerale Almonte e tre Note dirette al signor Guttierez 
dell'Austria e della Prussia, è quanto spera presente- de Estrada dal sottosegretario degli affari esteri. Trop- 
mente buona parte del giornalismo, in ispecie quello || po lunghi sono siffatti documenti perchè possano es- 
di Londra, che si rallegra nel vedere la situazione || Sere quì riprodotti per intiero; e d'altronde il riferito 
modificata in guisa da poter tornare utile alla politi- || giudizio che ne porta il foglio ufficiale francese basta 
ca inglese già gravemente compromessa nella verten- || ® farne conoscere il carattere e la portata 
za dano-tedesca, Mentre il giornale di lord Palmer- La Correspondencia di Madrid afferma che il mi- 
ston ibfatti, il Morning - Post va facendo ricorso ai || mistero spagnuolo non pensa a sciogliere le Cortes at- 
più curiosi espedienti per ispirare ripugoanza alla || tuali, sul cui appoggio egli spera governare e che pro- 
guerra , ed evoca perfino lo spettro della rivoluzio- mettono dovergli dare un concorso, del quale esso non 
ne europea, il G/ode invece mostrasi assai più || si priverà mai volontariamente. È , 
confortato circa l'esito probabile del conflitto , pensa Oltre le notizie della Polonia che nei giorni scor- 
che le ostilità siano per lo meno assai ritardate e || si siamo andati togliendo dai giornali austriaci, altre 
spinge la sua lusinga fino a credere che nel giorno |. ce ne sono fornite dai fogli locali da cuirilevasi che 
in cui scoppiassero, la guerra non offrirebbe grandi || tre compagoie russe sono state disperse presso Kiel- 
pericoli, perchè le due potenze tedesche, lungi dal || che, e che nei boschi di Oscow i polacchi, dopo ave- 
renderne più gravi le conseguenze, vogliono sole di- || re combattuto per alcune ore con forze superiori alle 
rigerla, affine di. poter esse sole padroneggiare la si- || loro, ottennero vittoria. Se poi in generale regna ades- 
tuazione. Ve, : so piuttosto la calma sul teatro della guerra, la Cor- 

Ma non tutti i fogli si abbandonano a queste ras- | rispondenza generale austriaca reca ragguagli che 
sicurapii previsioni e più d'uso ve n'ha che poca fi- |: dimostrano come i russi abbiano presa l'iniziativa di 
ducia ripone-in un amicherole scioglimento del cone | siffatto temporeggiamento. Il generale Berg avrebbe 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 85 Gennaro 1864. 
tn 


dato ordine a tutti i comandanti militari delle provio- Amburgo 28. — Fu ordinato all'avanguardia di 
gie di sospendere le loro aggressioni per tutto il tam- | avanzarsi. I movimenti Mella truppe verso l’Eyder co- 
po che dureranno i grandi freddi. I polacchi intanto || miaceranno probabilmente domani. 

continuano ad ordinarsi e rafforzarsi, e numerosi di- Flensburgo 28. — 1 porti di Flensburg e Ce 
staccamenti d’insorti si formano ed aspettano a Frie- Îl kernford essendo liberi dal ghiaccio, giunsero vapori 


ATTIVO 
drichskof, e a Dlutowin, in Prussia, il momento pro- || carichi di truppe. Ore ed argento in cas se. 1320323 gd 
pizio per passare il confine russo - polacco. I russi Londra 28. — Post: La flotta del canale fu te Cenibiali in portoni, i taria i 

‘essi i loro preparativi ed atterrano le fo- || chiamata. Fannosi preparativi per una spedizione neli Mobilia della Banca... Co 3 13; 

co sia. l’Helgoland. I tedeschi sapranno ben presto che gl- || Riserva della Banca a forma dell'art. 5 dalloSta- Te 
a A ini i tuto... N 
Le notizie della Russia parlano continuamente | ìnglesi sono uomini seri. . Debitori diversi n.0 SI 
A ; E egi Di li 

dei grandi armamenti che fa quella potenza in vista | Daily News: Onde dare maggior peso alle os Baronale d' Auesna ».. » 39410 20 
di una guerra e i dispacci di Costantinopoli raggua- nare, Iagbiera porà, sui pei BICI SA 7495390 106 
gliano che non meno straordinari armamenti e appa- | ® 30 mnila uomini da po panta ; sas 
recchi militari fa la Porta. Londra 28. — La flotta del Mediterraneo sarà | | SAR POTITIORAROAIA I ix 3429000 — 
aumentata. Assicurasi che nel caso in sr scoppiino CA cina ne, ancora presentati al pi i 

le ostilità nell’ Eyder, la flotta del Mediterraneo si gamento. "3 27258021 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI recherà immediatamente nell'Adriatico. ta creditori 1999445 174 
Parigi 27. — Nel Corpo Legislativo Favre IE i dini di |{ Creditori diversi 451392 BB4 
critica la spedizione del Messico. La paragona alla Londra 28. — Parlasi della dimissione di {| Creditori pagarsi im 
campagua dell'Impero in Spagna. Rouher fa una || Russell. 6160915 789 


vivace replica; dichiara che la spedizione era neces- Costantinopoli 28. — La Porta fece rimostranze 
saria per proteggere |’ interesse del commercio ma- a Cuza contro gli armamenti dei Principati. La Tur- 
rittimo anna, desidera che te truppe della pol: chia, dietro istigazione d'Austria, Treble , Russia 
cia possano sollecitamente sgombrare, ma dice che lo || ©*p” 010 n cia di occupare i Principati. 
faranno soltanto quando il E lrogio universale avrà | © Prussia, minaccia di ; 
parlato. La fondazione della monarchia farà la pro- 
sperità del Messico. L'emendamento è respinto con 
voti 201 contro 47. 


L'attivo supera il Passivo di. seesd 1274420 9417 


che si cempone come appresso 
Capitale della Banc 
Riserva dellaBanca a forma dell 

ticolo 5° dello Statuto...... soa» 120000 — 
i,Commissioni, Profitti ePer- 

? sevvnenaoe > 154420 DA7 


1274420 7 


Vienna 28. — Un dispaccio da Bukarest reca 
che Cuza ritirò il progetto di riorgavizzazione del- 
l'esercito, 


—_ 
Copenaghen 27 — 1 ministri d’Austria e Prussia BORSA DI PARIGI Fassa 
partiranno domapi. del' I8:gennaio. Se 


Copenaghen 28 — Monrad dichiarò che la Da- 
nimarca non acconsentirebbe giammai alla separazio- 
ne dello Schleswig nè alla formazione di uno Stato 
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Schleswig-Holstein. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro Umidità Sato dei cielo Termometogralo Vena OSSERVAZIONI DIVERSE 
DATA ORE in millimetri Termometro in decimi dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, direzione 
; ridotto a 0 centigrado 


Î di velocila in migiia 
© al liv. del mare relativa | assoluta | ciolo scoperto Li 
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massimo minimo 


© antimeridiano + 3.2 Di. | 6,20, | BStratisp. + 12,80. 
28 Gennaro 3 pomeridiane + 11,3; 69. 7,01; | 0 Pioviggina 
4 pomerid. + 80; 76 | 3,92 | 0 Coperio + 10,3,R 


Barometro Umidità Blato del cielo Vento , 
DATA CITTA Mmilimelri | Termometro | __ indecimi direzione METEORS ATTANUTE DAL MEZZODÌ PARCEDRNTE | 
ridotto a 0 centigrado ) e forza 
6 al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto 


80. | 7, 61; | 6 Cumali 


+10, 9; 


Bologna. 
Ferrara. 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golam. Legislativo, cheaccogliendosi l’istan- 
2a del signor Andrea Massimi con Rescrit- 
to SSîo del giorno 40 gennaro 1864, e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’inftto Notaro, il medesimo è stato eso- 
nerato dall’officio di Economo del patrimo- 
nio del sig. cavaliere Giuseppe Lolli, ed è 
stato surrogato Monsignor Gius. Franchi. 
Roma 28 gennaro 1864. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ad istanza dei signori, Candido Queri- 
ni anche come Curatore del suo fratello 
Alessio Querini, Filippo Querini domic. a 
Napoli, e rapp, qui in Roma dal sig. Cav. 
Giovanni Cataldi, e Querino Querini figlio 
della bo. me. Andrea, fratelli e respetlivà- 
mente nepote del defonto Ampelio Querini. 

Si.deduce a pubblica notizia che nei 
giorno di mercoledì tre febbraro prossimo 
alle ore dieci antim. si darà principio alla 
compilazione , pei rogiti del sottoscritto, 
dell’inventario dei beni lasciati dal suddetto 
Ampelio Querini, cessato di vivere ab inte- 
stato qui in Roma li 24 germaro cadente, 
facendosi l'atto in via della Fossa num, ti 
ultimo piano, nella camera mobiliata che 
conduceva ed ove morì ; e ciò coll’ opera 
dei Periti e sotto tute le riserve di ragio- 
ne e di legge, e verrà proseguito giusta gli 
‘appuntamenti, che si prenderanno nelle sin- 
gole sessioni. 

In fede ec. Roma dallo Studio Notarile 
in via della Valle N. 55 li 28 gennaro 1864, 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Eccino Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della sie: Faustina Bruni in 
Orioli, e per essa dell’Illino sig. avv. Vin. 
censo Olivieri Curatore deputato, domic. in 
via dei Pontefici Num. 37 rapp. dal Proc. 
Francesco Antonicoli. 

Si citano gli Infr, non che chiunque 
altro possa avervi interesse, per affiss., ed 
fn in gezzetta, comparirè dopo 


trenta giorni, ed atteso che cogli Istrom. 
45 agosto 1852 in atti Bacchetti, e 13 set- 
tembre 1862 in atti Carosi l’Ist. è creditrice 
del di lei marito sig. Angelo Orioli della 
Dote, spillatico, quarto dotale, ed estrado- 
tali ; attesoche con Shza del Trib. di Com. 
del 23 corr. è stato dichiarato il Fallimento 
del detto di lei marito, e che perciò si fà 
luogo a favorr della Istante all’ assicurazio- 
ne dei crediti suddetti; = Per queste , ed 
altre ragioni ec. sentir dichiarare esser luogo 
all’assicurazione dei sud. crediti dotali , ed 
accessorj; e per tale effetto sentir assegnare 
all’Ist. stessa tanti beni immobili del ripet. 
marito fino all'ammontare dei d. suoi cre- 
diti per il prezzo risultante dalla stima del 
Perito da deputarsi a forma di legge ec. 

E per le sud. cose si emani |' analoga 
Sentenza colla cond. degli opponenti alle 
spese ec. salvo ec. 

Affissa dal Curs. Bertoni li 29 genna- 
ro 1864. 


Francesco Antonicoli proc. 


Ad istanza della sig. Amalia Franceschi 
ved. del fù Alessandro Pericolì madre tu- 
trice, e curatrice di Ignazio, e Romeo Pe- 
ricoli minorenni figli ed eredi del d. defon- 
to, nel giorno tre corr. nella casa superio- 
re alla bottega in via del Teatro Valle. 40 

le ore 9 ant. in punto sotto tutte le ri 
serve di ragione, si procederà all inventa- 
rio degl’effetti e beni ereditari di d. de- 
funto, 

Si deduce a notizia a termini del $ 1548 
del vig. reg. Jeg., e giudiziario. 

Roma li 28 gennaio 4864. z 

Pel sig. Gio. Batt. Bornia Notaro 

Giuseppe Garroni Sostituto 


Trib. cir. di Rome secondo turno 

Ad ist. di Alessandro Manni domic, hh 
Gavignano rapp. dal sott. 

Atteso il Decreto di contumacia del 
agosto 1863 sia cit. ninoviitente. Cesare Fi. 
Hei a lacog, deal; per affiss.\a tipe 

lopo orni per sentir, previa 
Tea ori iorma vincita dal die: l 
sinone lo 
segna della st deposi ea 
Jorch per contributo a forma di } «i 


sebbivi boni) KA 


argo 


colla condanna alle spese del Tesori, o di 
chi di ragione, ed il Decreto ec. 
Affissa li 25 genn. 1864. 
Antonio Sciarra proc. di coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Sopra istanza avanzata dal sig. Luigi 
Laudi possid. domic. in Leprignano l'Eccio 
Trib. Civ. di Roma pio Turno nell'Udien- 
za del giorno $ aprile 1862 emanò Senten- 
za con la quale venne ordinata la Vendita 
Giudiziale delle botti del vino esecutato, 
dal Cursore addetto al Governo di Castel 
Nuovo di Porto sotto i giorni 7 e 10 de- 
cembre 1860 come da! Verbale prodotto in 
alti nel fasc. segnato al Protocollo dell’an- 
no 41859 al N. 40: anti il sullodato Trib. 
sotto il giorno 7 gennaio 4861. 

Nel giorno di venerdì 12 febbraro 1864 
alle ore 42 meridiane nella pubblica Depo- 
siteria di Leprignano col mezzo del Pi 
co incanto si procederà alla Vendita (iu- 
diz. di N. 10 botti di Vino che quì appres- 
so si descrivono da rilasciarsi a favore del 
maggiore offerente, 

N. 10 Botti di vino della tenuta di ba- 
rili 16 cadauno delle quali 6 di colore bian- 
co, e 4 di coloro rosso e di sapore asciutto. 

Pietro Fiocchi Curs 


AVVISI DIVERSI 


GIUSEPPE NIGRA FUMISTA 


Abile a togliere il Fumo da qualunque cam- 
mino, fabbricatore di Caloriferi, e Fosolari 
di ogni specie, giusta le più recenti inven- 
zioni e garantisce per l’effetto le sue lavo 
razioni. 


Recapito in via Borgo Vecchio N. 


Giuseppe Spithiver deduce a pu- 
blica notizia qualmente fin dal giorno 
14 di questo corrente mese di  gen- 
naro ha trasferito il suo negozio di 
libri, fotografie ete. dai locali della 
ditta Monaldini al Num. 85 piazza di 
Spagna, e che fin dal sudetto giorno 
è <essata qualunque relazione d'inte- 
resse colla stessa ditta. 


AVVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christofle e C. di Parigi per 


l’orificeria da tavola, posate, coltelli, ‘cticchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 
caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , Zuppiere, servizio da des- 


sert, etc. eto. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l'unico deposito in Roma 
dell Orificeria ed argenteria di detta casa.si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che ‘chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Cheistofle, e di restare vittima del- 
abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauohe 6 C. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franto di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 30 Gennaio 
PARTE OFPFICIALE 


La Parte Offciule dell’ odierno Gior- 
nale, contenente gli Atti relativi alla Con- 
cessione della Strada Ferrata da Civitavecchia 
al confine Toscano presso Orbetello , trovasi 
nel Supplemento unito al presente foglio. 


—r>>b+ee-— 
PARTE NON OPPIUTALE 


Domenica, 24 gennaio, gli Arcadi si adunarono 
nelle sale della Ponnificia Accademia Tiberina , cor 
tesemente cedute, per celebrare con solenne apparato 
la Nascita del Divino Redentore, festa titolare di 
Arcadia. Prima però il sig. Can. D. Antonio Somai, 
Custode Generale, confermò i sei ultimi Colleghi 
dello scorso anno, ed elesse i sei nuovi, e nominò i 
Censori, e i Sotto Custodi del Serbatoio e del Boseo 
Parrasio. » 
Quindi l'Illîo e Rito Moosig. D. Michelangelo 
Celesia, della Congregazione Benedettina Cassinese , 
Vescovo di Patti, tolse a dimostrare secondo la rive- 
lazione e la filosofia la necessità di un Divino Ripa 
ratore dell’umano pervertimento, concludendo il suo 
Ragionamento col combattere la moderna empietà che 
osa negargli l'attributo della divinità. 

Seguirono i componimenti poetici, e furono il 
Carme latino del nominato Custode Generale, l’Ode 
del R. P. Giuseppe Rolletta delle Scuole pie , gli 
Sciolti del sig. Domenico Fabbretti » le Zerzine di 
Monsig. Vincenzo Anivitti, ]' Epigramma latino di 
Monsig. Tommaso Rossi, i Dodecasillabi del sig. Ab. 
Luigi Lunardi, e le Ottave del sig. Conte Baldassar- 
re Capogrossi, i quali componimenti furono tramez- 
zati dai Sonetti della signora Contessa Eurica Orfei, 
del sig. Avv. Giambattista de Dominicis Tosti, del 
sig. Egidio Fortini, e del sig. Paolo Lezzani. 

La solenne adunanza fu onorata dalla presenza 
degli Emi e Rmi signori Cardinali Bizzarri e Pitra 3 
da vari Vascovi e Prelati, non che da scelta nume- 
rosissima udienza, e tutti applaudirono tanto alla ben 
nota valentia del chiarissimo Disserente, quanto all’in- 
gegno poelico degli altri Arcadi. 

—tM3- 

Nell’ Istituto tecnico di Geodesia ed Icodometria, 
fondato e, sotto la presidenza dell’Ero e Rino signor 
Cardinale Bofondi , diretto dal sacerdote Can. Anto- 
nio Marucchi, si fece la Premiazione ai giovani stu- 
denti, che nel Concorso per l’anno scolastico 1862-63, 
riportarono maggior profitto dal ricevuto insezna- 
mento. : 
La solennità letteraria ebbe luogo, sulle ore po- 
meridiane di giovedì 14 gennaio, nella sala della’Pon- 
tificia Accademia Tiberina, i cui soci vi presero 
parte , recitando composizioni che iocoraggiassero ‘i 
giovani allo studio di quelle discipline, alle quali at- 
tendono calorosamente. E cosi il sig. avv. Nazareno 
Calderini proluse conun Ragionamento tutto proprio di 
quella circostanza; e poi si ascoltarono i Versi sciolti di 
Monsig. Viucenzo Anivitti ; l'Anacreontica del conte 
Francesco Mapgelli; i Sonetti del Can. Antonio Somai e 
del P. Arisio, dei Somaschi; i Versi giocosi di An- 
drea Panzieri p le Canzoni dell'avv. Paolo Tarnassi, 
e dell’ab. Lodovico' Micheli; da ultimo le Ortave del. 
l'avv. Giambattista De-Dominicis Tosti. 

Quindi si fece la distribuzione delle Medaglie ai 
giovani premiati nelle diverse scuole e classi, in'che 
è diviso il corso triennale dell'insegoamento. Le scuo- 
le sono: Geometria, Disegno topografico , Agraria , 


IlGiorale di Roma esce allo 6 pom. d'ogni giorno occetta i fostivi 


i 


Geodesia, Icodometria, Architettura elementare, Or- 
nato, Architettura ed Agefmensura legale-teorica, e 
legale pratica, Poi si pubblicarono i nomi dei giovani 


che nel triennio terminato ‘in questo e nel passato | 


anno sopra i loro condisccpoli andarono segnalati , e 
meritarono un premio speciale , e i nomi degli altri 
giovani che dal Collegio Filosotico della Romaua Uni- 
versità conseguirono la patente di Agrimensori e di 
Misuratori. 

Oltre allErîio e Rio signor Cardinale Bofondi , 
Presidente dell'Istituto, onorarono la solennità gli Emi 
e Rii signori Cardinali D'Audrea e Di Reisach, e 
diversi Prelati: vi concorse poi grande numero di colte 
ed intelligenti persone. 

I lavori in disegno che i giovani fecero a dar 
prove del conseguito profitto, e sui quali la Commis- 
sione direttiva dell'Istituto ebbe a portar giudizio , 
con soddisfazione ed applauso di quanti concorsero a 
vederli, furono esposti, dal primo all'ottavo giorno di 
settembre 1863, nelle sale dell'Istituto medesimo, po- 
ste nel palazzo Camerale a Ripetta. 


——e404-0000 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale di Napoli del 28, del pari che quel- 
lo del giorno antecedente, non può dissimulare le rei- 
terate molestie che. per ogni dove vien recando la 
reazione che a fronte della rigidezza del verno si mo- 
stra balda ed audace senza che sia dato accennare a 
successi favorevoli alle forze destinate a reprimerla. 
Così il foglio ufficiale dice come nella “sera del 23 
una pattuglia di carabinieri a cavallo nel far ritorno 
da Venafro fù aggredita da una frazione della banda 
del Fuoco, che dopo alcune scariche si salvò nella 
selva Tursino caricata alle spalle dai carabinieri ma 
senza frutto attese le tenebre della notte — Parla di 
dieci banditi comandati da certo Giuliano che nel- 
la notte del 18 scorrevano presso Ailano iî Ter- 
ra di Lavoro aggredendo viaggiatori da Piedimon- 
te. Narra poscia come presso Capriati , egualmen- 
te in Terra di Lavoro , trenta individui della ban- 
da Fuoco , dopo avere aggredito due proprietari 
di quel paese, presero la volta di Monte Rodone, e 
guadato il Volturno si ritirarono nei monti di Majel- 
la. Accenna ad una piccola comitiva di 4 individui 
con una donna a capo che nella sera del 22 pene- 
trava in una taverna nel territorio di Sola. Così an- 
cora parla di una invasione nel territorio di Montal- 
bano Tonico in Basilicata per fatto della banda Egi- 
dione forte di 20 individui. Finalmente accenna ad 
uno scontro tra un distaccamento del 17 fanteria ed 
alcuni banditi, vel tevimento di Ricigliano, Principato 
Citra, ove la truppa ebbe a soffrire qualche perdita 
mentre i banditi, datisi alla fuga, non poterono esse- 
re raggiunti. 

Il Nomade del 28 dice incominciate le opera- 
zioni del generale Pallavicini contro le bande Crocco 
e Nivco-Nanco ed accenna a due piccoli scontri sc- 
caduti tra le bande sudd. e due ‘distaccamenti del 
46 di linea, l’uno il 25 nel bosco di Moptemilone, 
ove Crocco che era alla testa di un forte nucleo di 
gente toccò' qualche perdita e fu costretto a fuggire. 
Il secondo scontro verificavasi lo stesso giorno, alle 
Grotticelle di Monticchio colla:banda Barlesi Ja qua= 
le venne fugata abbandonando ‘aloni cavalli, armi ed 
altri oggetti. Lo stesso giornale'poi accenna alla com- 
parsa in Accettura, nel giornoi;48: corri, del capo- 
banda Canosa,, alla testa. di 48 individui. 


== 


— tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero ‘pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


L' Indépendance belge ha da Vienna 23 gennajo: 

La Banca di Francia ha chiesto a quella di Au- 
stria un'anticipazione di 50 milioni. 

La commissione delle finanze della Camera de’ 
deputati ha cominciato oggi con molta vivacità la 


{ discussione sul credito per l'esecuzione federale nello 


Schleswig-Holstein. 

Il sig. di Rechberg ha fatto l'esposizione isto- 
rica della posizione dell'Austria in tale questione sen- 
za entrare, dicesi, nelle particolarità, a causa del 
segreto carattere dei negoziati. 

— Leggiamo nell’ Ost-deutsche Post del 29 corr. 

L'accettazione della corona imperiale del Mes- 
sico da parte dell'arciduca Massimiliano è oramai 
posta fuori di dubbio. S. A. ritorna domani a Trie- 
ste per fare a Miramar li ultimi preparativi di viag- 
gio e venire indi a quattordici giorni nuovamente a 
Vienna. Nel mese di marzo si ‘aspetta una seconda 
deputazione dal Messico. Essa deve recare il risulta- 
to della votazione popolare, dopo di che il neo-eletto 
imperatore partirà pel Messico. Credesi che 1° impe- 
ratore abbia dato la sua approvazione all'ardita in- 
trapresa dell'arciduca, il quale la considera e vuol 
superarla come una vertenza del tutto personale, che 
non impegna punto l'impero. Si assicura che la corte 
di Miramar abbia già avviato trattative colla Francia, 
coll'Iughilterra, e indirettamente anche col presidevte 
Lincoln, le quali sono favorevoli alla sua causa. 

— Il Memorial diplomatique crede di sapere 
che l'arciduca Massimiliano abbia renunziato a con- 
sultare il suffragio universale nel Messico, e che si 
contenti d'interrogare i consigli municipali delle prio- 
cipali città. 

— La prima sezione della Giunta finanziaria 
della seconda Camera di Vienna propone di rigettare 
il credito di dieci milioni di fiorini chiesto dal Go- 
verno per le spese della spedizione dei Ducati, e di 
concedergli la somma di 5,320.000 fiorini che è la 
quota dell'Austria nella contribuzione stabilita dalla 
Dieta germanica per l'esecuzione federale. 

Quella spedizione diede opportunità agli Austria- 
ci di seguire l'esempio dato in Prussia per benefica- 
re i soldati in marcia. L'arciduchessa Sofia destinò 
1200 paia di calze di lana e 1800 paia di manopole 
pur di lana. L'arciduchessa Ildegarda diede 1000 paia 
di calze e 1000 di guanti. Le principesse Hohenlohe, 
Windischgraetz, Auersperg, Schwarzenberg, e questa 
col principe suo consorte, il cardinale Schwarzeoberg, 
la laugravia di Furstemberg, il tenente maresciallo 
De Reischach e altri molti concorsero nei doni. 

— Il seguente quadro dimostra la composizione 
dell'esercito austriaco destinato ad operare nell’ Hol- 
stein. Esso si compone: 

Del reggimento di fanteria di linea Re del Bel- 
gio N. 27 ( due battaglioni ), di quello Gran Duca 
d'Assia N. 14 ( tre battaglioni , del reggimento conte 
Coronini N. 6. ( due battaglioni ) del reggimento 
principe d' Holstein N. 80 ( tre battaglioni ), del 
reggimento barone Bamminz N. 72 (tre battaglioni ) 
e del reggimento conte Kheweohiller N. 35 ( tre 
battaglioni ). 

Di quattro squadroni del reggimento di caval- 
leria principe Linchtenstein e di cioque squadroni 
del reggimento dragoni principe Vindischgratz. 

Delle 1*, 3*, 4*, 5%, 9.° e 10 batteria del pri- 
mo reggimento d'artiglieria. Della prima compagnia 
sanitaria. Di una compagola di pionieri, e di due 
compagnie e mezza dello stesso corpo addetto amez- 
zo equipaggio da ponte. Di mezza compagnia del ge- 
nio. Del 9.° 11.° e 22,° battaglione dei cacciatori 


da campo. Di due squadroni d'attiraglio da parco e 
di due altri d'attiraglio da munizioni. Di un squa- 
drone di treno d’armata. Di due trasporti d' animali 
da macello. Di una riserva del deposito del treno. 
Della farmacia ed ospitale di campo; N. 16. 

In tutto 693 uffiziali 19885 fra sotto-uffiziali e 
soldati nou 4979 cavalli. 

—— 0404-0940 — 

Il governo francese ha presentato al Corpo le- 
gislativo il bilancio generale per l'esercizio del 1865. 
Le spese ordinarie sono presunte nella somma di 
1,797,265,790 franchi ripartita così : Debito pubbli- 
co e dotazioni fr. 698,623,719, servizi generali dei 
ministeri 811,809,797, spese di regia e di riscossio- 
ne 234,031,774, rimborsi e restituzioni 52,800,500. 
Nella categoria dei servizi generali dei ministeri com- 
prendonsi le spese di tutti i servizi civili accentrati 
nelle mani dello Stato e le spese della guerra , del- 
l’ Algeria, della marina e delle colonie. I crediti chie- 
sti per queste presentano sul 1864 un aumento di 
1,179,644 fr. Le entrate ordinarie sono stimate di 
1,798,801,062 fr. con questo riparlimento: contribu- 
zioni dirette (fondi generali) fr. 315,361,400; pro- 
dotti demaniali 12,189,416 ; prodotti forestali 
40,256,500 ; tasse ed introiti indiretti 1,245,902,000£ 
prodotti universitari 2,858,500; prodotti e redditi 
dell'Algeria 19;250,000; ritenute e altri prodotti .ap- 
plicati al servizio delle pensioni civili 14,578,700 ; 
prodotto della riserva della dotazione dell’ estinzione 
(prelevamento fatto di 26 milioni pel bilancio straor- 
dinario) 92,022,745; e prodotti vari del bilancio 
57,381,801. — Confrontando le entrate e le spese 
ordinarie quelle superano queste di 2,535,272 fr. 

——— 0406-0400 

Si fanno molti armamenti nei vari porti d’In- 
ghilterra per ordine dell’ammiragliato , e si continua- 
no le esperienze di artiglieria per forare le corazze 
dei bastimenti e resistere alle batterie galleggianti. 

— Sir Bulwer conferì lungamente col conte 
Russell e ripartirà fra breve per Costantinopoli. 

— Leggiamo nel Times, del 23, che interes- 
santi esperimenti furono fatti in questi ultimi giorni 
tra le stazioni di Liverpool e Londra dalla  Compa- 
guia del telegrafo elettrico, di un apparecchio deno- 
minato « Pantelegrafo » inventato dall'italiano signor 
Caselli. Con un meccanismo veramente ingegnoso, il 
signor Caselli è riuscito ad ottenere che per mezzo 
del filo elettrico si possa trasmettere alle più distan- 
ti stazioni il fac simile di uno scritto qualunque, di- 
segni c ritratti. — Il Times aggiunge che questa in- 
venzione segna un gran passo nel progresso della 


telegrafia. 
0404-3010 


Nell’adunanza della Camera de’ deputati di Prus- 
sia, nella quale fu rigettato l' imprestito, fra le altre 
cose il sig. di Bismark disse: 

So già che l’ imprestito sarà ricusato eche sarà 
approvata la risoluzione del sig. Schultz, e cerco in 
più passi del rapporto della commissione la prova che 
la Camera ha intenzione di portare offesa ai diritti 
della corona di far la pace e la guerra, e al potere 
esecutivo del re, il quale non avrebbe più allora al- 
tra influenza che quella di un capo di fazione. 

Lo spirito del popolo è monarchico e lo sarà sem- 
pre, e contrastando alla Prussia la sua posizione dì 
grande potenza, la Camera pone gl’ interessi dei par- 
titi sopra quelli del paese, e si allontana assoluta- 
mente dai sentimenti che vivono nella nazione. Sa- 
rebbe finita per la Prussia, se il popolo avesse que- 
sti sentimenti della Camera ; ma la sovranità del re 
è incrollabile come un masso di bronzo, e questo 
masso sfiderà le vostre risoluzioni, i vostri voti e la 
vostra associazione nazionale (Nationalverein). 

—La Camera de’ signori rigettò con gran mag- 
giorità il bilancio emendato dalla Camera de’depu- 
tati, e ristabili con 58 voti contro 17 il bilancio pre- 
sentato dal governo. 

Il ministro delle finanze si rimesse nella Camera 
de’ signori, quanto ai motivi del rifiuto del bilancio 
emendato dalla Camera dei deputati : egli non si di- 
chiarò dunque direttamente pel ristabilimento del bi- 
lancio. governativo. . 

— La Dieta di Francoforte deliberò il 22 di 
lasciar partire Je riserve austro-prussiane. del corpo 
d'esecuzione federale a condizione di far venire nuo- 
ve riserve prese nelle truppe federali. * 


La Dieta deliberò pure di ringraziare il gen. 
Hake, sassone, per la sua condotta nella questione 
dell'occupazione dello Schleswig. 

— Riguardo alla vertenza dano-tedesca leggia- 
mo in una corrispondenza dell'Zndep: belge in data di 
Parigi: 

Noi saremo probabilmente quanto prima in gra- 
do di sapere ciò che pensa il gabinetto delle Tuil- 
lerie. 

Se in fatti, non è esatto il dire, come ne corse la 
voce, che l'Imperatore Napoleone abbia indirizzato a 
tutti i sovrani una lettera autografa esponente le sue 
viste nella questione dei ducati, all'incontro, io credo 
di essere ben informato annunziando che mercoledì il 
sig. Drouyn de Lhuys spedì ai rappresentanti della 
Francia all’estero una Nota in cui son contenute le 
osservazioni motivate dal gabinetto imperiale sui fatti 
compiuti e discussa la portata di ciascheduna delle 
eventualità che potrebbero esserne la conseguenza. 

I gioraali esteri, fors'anche i nostri organi uffi 
ciosi, ci faranno conoscere presto il tenore di siffatto 
documento. Frattanto , se le voci che si riferiscono 
al suo contenuto sono esatte sui due punti seguenti, 
si potrebbe già dire che il nostro gabinetto è dispo- 
sto a considerare l'occupazione dello Schleswig come 
un fatto che fa entrare la vertenza nel dominio asso- 
luto delle questioni d'ordine europeo e che correlati- 
vamente esso nega alle due grandi potenze tedesche 
il diritto di agire all'infuori di quelle che con loro 
soscrissero il trattato di Londra. 

La Nota farebbe risaltare la contraddizione che 
si trova in un passo della circolare di Rechberg agli 
Stati della Confederazione, passo che potrebbe lasciar 
credere che come potenze europee l’Austria e la Prus- 
sia si arrogano la parte di mandatarie dellafConfede- 
razione, contrariamente ai voti formalmente espressi 
dalla Dieta medesima. 

——e146#34+3--—t 


Il distaccamento del conte Komorowski dette il 
18 un combattimento sanguinoso presso Tyszowce. 
Le perdite de’ Polacchi furono notabili. Il conte fu 
uceiso in una carica di cavalleria che dirigeva da sè. 

Due corpi d’ insorti, composti per metà di ca- 
valleria, sono accampati nel palatinato di Cracovia. 
Ricevono regolarmente i viveri. 

Il gen. Berg ha ordinato di fucilare da ora in- 
nanzi ogni insorto preso colle armi in mano. 

oa 

Si è veduto ieri dal discorso del presidente Arrazo- 
lafal Senato di Madrid quali sieno i principi e le opioioni 
in fatto di governo del nuovo gabinetto spaguuolo. 
Oggi abbiamo una circolare del ministro dell’ inter- 
no, dove il signor Benavides espone ai governatori 
delle provincie i principi che debbono essere norma 
della loro condotta nell’amministrazione. Il ministro 
iugiunge ai governatori di rimanersi strettamente nella 
cerchia dei doveri costituzionali, di rispettare tutte 
le opinioni che si manifestino entro tai limiti, e di 
essere imparziali con tutte le parti politiche , e ina- 
parziali soprattutto nella rettificazione delle liste elet- 
torali usando scrupoloso rispetto pei dritti di qualsi- 
voglia elettore. I governatori dovranno inoltre dare 
l'esempio della moralità reprimendo ogni attentato alla 
morale e alla decenza pubblica. Siccome poi il nuo- 
vo gabinetto ha manifestato il proposito di nonentra- 
re nella via della reazione, così i governatori dovran- 
no consentire alla stampa, quale organo dell'opinione 
pubblica, una libertà ragionevole secondo la legge. 
Quando nei giornali si disputi di principl, si espon- 
gano lagnanze, si manifestino desideri e si notino 
abusi i governatori usino d’indulgenza e di tolleran- 
za ; ma si mostrino severi contro l’ ingiuria, la ca- 
lunnia, le personalità detestabili, la mancanza di ri- 
spetto all’ autorità ed alle cose e alle persone ‘ono- 
rande e contro gli eccitamenti sediziosi. 


—etetitero— 

La risoluzione dell’Austria-e della Prussia d'io- 
vadere lo Schleswig, ha commosso il Governo sve- 
dese, il quale ha prese le disposizioni necessarie per 
mettere i Regni Uniti ‘in grado di sostenere una 
guerra difensiva in notte della Scandinavia. Lo Stor- 
thing della Norvegià è‘convocato immediatamente per 
fare abilità al Re'di disporre: delle forze nazionali. 
La Dieta svedese ‘ha' già votato crediti straordinari 
per gli armamebiti, &‘tiòn sî sdunerà perchè la Co- 


stituzione dà facoltà al Re di far guerra senza la sua 
autorizzazione. Dal complesso de’ fatti, che accadono 
nell’Alemagna e nella Scandinavia, si vede aperta 
mente quanti motivi di mali umori e di discordie vi 
si vadano accumulando per turbare a suo tempo la 
pace del mondo. Gaz. Ven. 
—e-t04-he0e— 

L'Havas-Bullier ha per telegrafo. 

Le notizie da Costantinopoli recateci dalla vali- 
gia d'Oriente sono del 14. 3 

Il giornale inglese Levant-Herald pubblica un 
articolo di fondo, nel quale raccomanda alla Turchia 
di prepararsi a difendere la sua neutralità, visto es- 
ser grave la situazione generale. ) 

Il Sultano fa armamenti nei Dardanelli e nel mar 
Nero. Il quartiere generale dell’ esercito del nord è 
trasferito sul Damubio. Ottanta mila uomini saranno 
ben presto concentrati dalla parte di Viddino, e 30 
mila ai confini della Grecia. 

Una quarantena fu stabilita per le provenienze 
dalla Persia e dalla Russia Asiatica, sebbene la ma- 
lattia constatata non sia la peste. 

Nella Circassia, presso Sukum-Kbalè, ebbe luogo 
un sanguinoso combattimento. 

— Troviamo nell’Osservat. Dalmato che pei fal- 
liti ricolti e per la peste bovina il popolo del Mou- 
tenegro versa nella miseria. Il principe comprò 30,000 
stoja di granone per dar pane agli affamati, e per- 
chè il sussidio non riesca del tutto gratuito il Prin- 
cipe e il Senato debbono aver deciso di intrapreo- 
dere lavori stradali nell’ interno della Cernagora fa- 
cendo che i sussidiati paghino il grano ricevuto la- 
vorando sopra le strade col ragguaglio di due svan- 
ziche al giorno per individuo. 

-— 0-40 EM 

Il Moniteur de l’Armée ha dalla Cina 12 di- 
cembre : 

Gli uftiziali e marinari inglesi che avevan preso 
servizio nella marineria cinese, avendo troncato i lo- 
ro impegni erano partiti per Bombay conducendo via 
i bastimeoti da guerra costruiti per conto della Cina 
in Inghilterra. 

Allora il governo chinese fece comprare in Amc- 
rica ua certo numero di barche cannoniere che ar- 
riverauno a mezzo febbraio e serviranno al blocco di 
Nankin. Risolse inoltre di ordinare parecchi altri ba- 
stimenti all’ industria privata in Francia, fra i quali 
sono due piccole fregate corazzate che formeranno il 
nucleo della nuova flotta cinese. 

—Il sig.Van den Heuven, inviato del re dei Paesi- 
Bassi in Cina, sottoscrisse il 7 ottobre ultimo a 
Tien-Tsin il trattato di commercio e di amicizia che 
aveva inearico di negoziare. L’ inviato neerlandese 
avva fatto esprimere al governo cinese il desiderio 
di visitare Peckino prima di lasciare il Celeste Im- 
pero ; gli venne risposto che non poteva recarsi in 
quella città se non fosse munito di un passaporto ri- 
lasciato da una delle legazioni che sono ammesse a 
risiedervi. Ma il sig. Van der Heuven riguardando 
come incompatibile colla digoità della Potenza cui 
rappresenta il sottoscrivere a siffatta condizione, peu- 
sò di dover riuunziare al suo disegno e s’imbarcò. 
=" -- 

NOTIZIE DEL MATTINO 

—eD-+ Ge 

Il soggetto delle principali preoccupazioni del 
giornalismo piemontese sono presentemente le elezio- 
ni, imperocchè le notizie ricevutesi finora in propo- 
to dimostrano che il governo fu battuto quasi dap- 
pertutto; resultato che sembra ai fogli assai sigoifi- 
cante se si considera essersi il medesimo ottenuto non 
ostante le mene e gli artifizi del ministero per impe- 
dire la elezione de' suoi avversari ed in paesi dichia- 
rati in istato di reazione e governati coi rigori ec- 
cezionali di una legge di guerra. Frattanto, fino a 
che questi sistematici avversari del gabinetto sieno di 
nuovo rinviati nella Camera a suscitare altri scandali 
ed altri tumulti, i ministri approfittang di questo pe- 
riodo di tempo per far votare numerosi progetti di 
legge, e nell'ultima seduta di cui danno conto i gior- 
nali essi ottennero dalla apatica compiacenza dei de- 
putati l'approvazione di una mezza dozzina di leggi, 
tutte relative a maggiori spese già fattee consumate. 
Tra cui una soltanto incontrò qualche debole opposi- 
Zione, sebbene inutilmente , quella cioè destinata ad 
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approvare centomila lire, spese in lusso asialico pei 
mobili degli uffici del debito pubblico. 

Benchè le ultime notizie della Germania suonino 
in senso guerresco, imperocchè accennano da un lato 
al prossimo incominciamento delle operazioni militari 


per fatto dell'Austria e della Prussia, e dall'altro al- | 
la determinazione che pare decisa nella Danimarca di | 
nom accettare quei patti che lc si vorrebbero impor- | 


re, non può negarsi tuttavia che una buona parte del 
giornalismo curopeo continua a farsi propagatore di 
tranquillanti previsioni e tienè per fermo che abbia 
la diplomazia guadagnato molto terreno nella questio- 
ne dano-tedesca. Osservano infatti 
potersi negare che essa ne abbia acquistato da parte 
di Copenaghen, il cui governo non ricusa più, come 
è noto, di ritirare la costituzione del 18 novembre, 
a patto che gli si lasci tempo per sentire il parere 
del Risgraad; nello stesso modo che ne acquistò dal 


lato di Francoforte, dove ebbe luogo una specie di | 


distribuzione di parti tra la maggioranza della Dieia 
germanica e le due maggiori potenze, Ecco pertanto, 
secondo la Presse di Vienna, come sarebbero state 
regolate le cose, dietro il suggerimento del ministro 
sassone, signor de Beust: l'esecuzione federale segui- 
rà il suo corso nell’ Holstein e nulla sarà innovato 
nè per quello che spetta al comando delle truppe, nè 


per quanto conceroe le attribuzioni dei commissari. || 


Riguardo allo Schleswig, non si parlerà più della 
proposta dell'Assia Darmstadt epponentesi a che l’Au- 


stria e la Prussia abbiano ad agire come potenze | 
ma io ricambio i gabinetti di Vienna e di | 


europee ; 
Berlino si obbligheranno a compiere l’esecuzione nel 
seuso esclusivamente federale, in accordo permanen- 
te colla Dieta, e specialmente sotto condizione di non 
accettare, in seguito, alcuna base dei negoziati senza 
l’espresso assenso della Confederazione. La Presse 
crede sapere che i signori Rechberg e Bismark ab- 
biano inviato ai governi tedeschi lettere circolari di 
adesione a questo compromesso e naturalmente essa 
se ne rallegra; « Sempre meno probabile diviene, es- 
sa scrive , che lo Schleswig - Holstein provochi una 
guerra civile in Alemagna, ed il pericolo di una Con- 
federazione renana, che apparve un istante all’orizzon- 
te, è svanito ». Riguardo a quest’ ultima frase è da 
notare che il timore di una Confederazione del Re- 
no tenne un gran posto non solo nelle controversie 
della stampa tedesca ma eziandio nelle discussioni del 
Parlamento prussiano e, a quanto vogliono taluni gior- 
nali, in una lettera che il duca di Coburgo avrebbe 
diretta all'imperatore d’Austria. Sicchè non crede im- 
possibile qualche foglio che siffatto pensiero abbia 
grandemente influito sui consigli delle diverse politi- 
che e sulle deliberazioni dei singoli governi; ma fino 
a più estese informazioni a tale proposito è necessa- 
rio limitarsi alla citazione che abbiamo fatta del gior- 
nale austriaco. 

Comunque sia, certo è che tutte le tranquillanti 
previsioni cui si abbandona una parte della stampa 
debbono necessariamente essere scosse dall’ attitudine 
della Danimarca, la quale dà ad intendere colle pa- 
role e più coi preparativi di guerra che essa opporrà 
energica resistenza al passaggio delle truppe austro- 
Prussiane oltre l’Eider. Se questa sia manovra con- 
certata colle due potenze tedesche o se la Danimarca 
pensi ad agire sul serio per la difesa dei suoi con- 
fini, anzichè lasciarne ad Austria e Prussia la cura 3 
non potrebbe decidersi ancora ; ma certo è che l’e- 
ventualità di una guerra sulle rive dell’ Eider scon- 
certerebbe profondamente i piani dei due gabinetti di 
Vienna e di Berlino, perchè è a ritenersi che le prime 
scaramucce nello Schleswig aprirebbero il gran dram- 
ma di lotte, di rivolgimenti, di scosse che grava da 
tanto tempo sull’orizzonte europeo. 

Ed è per questo appunto che parecchi fogli espri- 
mono la convinzione non solo che fra le due mag- 
giori potenze tedesche e la Danimarca corra una in- 
telligenza circa l'indirizzo e lo sviluppo finale da dar- 
si alla presente conlesa, ma altresì che a questo ac- 
cordo sia associata anche l’Ioghilterra, nello scopo di 
impedire che anche il resto d'Europe, oltre la Ger- 
mania, abbia ad essere avolta in guerresche complica- 
zioni. Nè si ristanno i fogli citati dall’ emettere sif- 
fatta opinione în seguito alle violenti parole di cui a 
Questi giorni è prodigo il Morning Post contro l'Au- 
Stria e la Prussia, nè in conseguenza delle notizie 
allusive a bellicose determinazioni che, provengono 


questi fogli non || 


dall'Inghilterra, imperocché osservano a questo pro- 
posito che mentre il giornale officioso del gabinetto 
ioglese si dissolve tutto in minaccie , il 7imes pare 
che abbia scelto invece questo momento quale un oc- 
casione opportuna per abbandonare la politica dianzi 
seguita, e per consigliare il pieno distacco dell’Hol- 
stein e di una parte dello Schleswig e l'unione del 
resto della monarchia danese alla Svezia ed alla Nor- 
vegia. 

Il Giornale di Ginevra anzi asserisce, per una 
sua corrispondenza da Parigi, essere il governo fran- 
cese pienamente conviuto che siavi un sodissimp ac- 
cordo fra i gabinetti di Londra, Berlino e Vienna; del 
che, al dire dello stesso foglio, avrebbe acquistato la 
certezza in conseguenza d' importanti comunicazioni 


| a Vienna, duca di Gramont, a proposito dell'accordo 
tra la Prussia e l’Austria e dell'eotrata delle troppe 
delle due grandi potenze tedesche vell’Holstein. Sog- 
giunge poi il foglio ginevrino che questo stato di cose 
e le maggiori complicazioni che potrebbero derivarne 
abbiano fatto, nel momento in cui meno si aspetta- 
va, tornare nuovamente in campo l'idea di un Con- 
gresso ristretto. 

Sulla attitudine che Francia e Russia intendono 
di assumere dianzi alla fase attuale della contesa ci 
sono sempre le medesime incertezze; incertezze che, 
secondo taluni ispirano speranze di pace e secondo 


guerra s'allarghi in più vasto terreno. 

Sulle disposizioni della Camera dei deputati di 
|| Vieona si haono alcuni ragguagli che fanno vedere 
come neppure in Austria mancheranno manifestazioni 
contrarie alla politica del trattato di Londra. Ml mini- 
stero austriaco ha, come è noto, domandato un impre- 
stito di 10 milioni di fiorini per la spedizione dei 


questione. Alcuni vorrebbero rifiutare |’ imprestito, 
|| biasimando fortemente la politica del governo. Altri 
accorderebbero soltanto una parte del credito, quella 
assolutamente necessaria alle spese d’ esecuzione fe- 
derale, non quella necessaria per la spedizione austro- 
prussiana ;. anche questo gruppo disapproverebbe la 
politica governativa. Aftri “steorderebbero’ tutta la 
somma domendata, poichè infine le spese sono fatte 
e dovranno presto o tardi approvarle; ma questo voto 
non implicherebbe una approvazione della politica del 
governo ; anzi sarebbe accompagnato da una risolu- 
zione molto energica che disapproverebbe la politica 
del conte di Rechberg. V’ è un ultimo gruppo che 
accorderebbe il credito senza fare comenti. L' Ost- 
Deutsche-Post che dà questi ragguagli, dice che la 
seconda e terza opinione sono quelle che raccolgono 
maggiori suffragi. 

È noto che il ministro Bismarch nel discorso 
pronunciato nell'ultima seduta della Camera di Ber- 
lino, eprima di annuaziare la chiusura della sessione, 
sccennò a un dispaccio spedito ai gabinetti degli Stati 
secondari della Confederazione. La Gazzetta di Bre- 
slavia riassume questo documento nel seguente modo: 
«Il governo prussiano non prende un'attitudine di op- 
posizione contro la Dieta ; tiene solamente conto della 
sua posizione di parte contraente del trattato di Lon- 
dra. Una forma possibile di risoluzione sarebbe un 
unione personale fra la Danimarca e i ducati, simile 
a quella che esiste fra Svezia e Norvegia. » 

Se dobbiamo credere all’Ost-Deutsche- Post, l'ac- 
cettazione della corona del Messico per parte dell’ar- 
ciduca Massimiliano è oramai un fatto irrevocabile. 
L' imperatore d'Austria esso dice, ha dato all’impre- 
sa di sno fratello il suo consenso definitivo , e l'ar- 
ciduca partirà pel suo paese d'adozione dopo avere 
ricevuto la seconda deputazione messicana che è at- 
lesa verso il mese di marzo. Un carteggio dell’Znde- 
pendance poi dice correre voce a Parigi che il ma- 
resciallo Canrobert sia destinato ad andare a pren- 
dere il comando delle forze francesi nel Messico, ve- 
rosimilmente per trarre profitto dalle Ssue cognizioni 
di amministrazione militare per la formazione dell'eser- 
cito messicano. ° x ; 

L'anno 1864 incominciò a Washington con un 
avvenimento, a cui nessuo giornale d’ Europa volse 
la debita’ attenzione. e che nullameno è il precursore 
di una nuova èra negli annali degli Stati-Uniti. Al 
ricevimento del capo d'anno.,..il. presidente Lincolo 
accolse non solo i rappresentanti , dei, sovrani e dei 


fatte dal conte di Rechberg all’ambasciatore francese || 


altri accrescono anzichè scemare le probabilità che la || 


ducati. I deputati sono divisi io vari gruppi sulla || 


paesi di popolazione bianca, ma anche alcuni rap- 
presentanti della razza negra, ritenuta colà sinora co- 
me esclusa dalla umana famiglia. Cinque uomini di 
colore strinsero in segno d’augurio la mano al capo 
della grande repubblica. Ciò fu, per così dire, una 
dichiarazione officiale del grande rivolgimento , che 
va proseguendosi nel Nuovo Mondo. Al principio del 
1863, un tal atto del presidente avrebbe, al dire dei 
fogli, suscitato un grido di biasimo nel popolo ame- 
ricano, e anche i migliori l'avrebbero disapprovato ; 
nell'anno corrente ciò avvenne senza che neppure i 
giornali dell'opposizione trovassero argomento di cen- 
sura, mentre la massa della popolazione lo giudicò 
perfettamente in ordine. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 29. — La Camera sulla proposta di Mu- 
| solino stabili che la discussione del progetto della 
perequazione dell’ imposta fondiaria sul quale molti 
sono inscritti, avesse cominciamento prima del 15 


febbraio. 
Parigi 29 — Messico 2. Juarez sconfitto  per- 


| dette tutta l'artiglieria e 2000 prigionieri. Tre batta- 
glioni passarono dall'altra parte degli imperiali. An- 
che i generali Ariaga e Beriegabal furono battuti. 

Parigi 30. — Notizie del Messico. Le truppe 
di Juarez furono comp'etamente battute a San Luiz 
di Potosi e Morelia da Marquez e Majia. Juarez è 
in fuga e inseguito. 

Nel Corpo legislativo parlano Favre e Rohner ; 
uo emendamento della sinistra è respinto; il paragra- 
fo settimo è adottato. L'insieme dell'indirizzo è vota- 
to con 234 voti contro 12. 

Parigi 30. — Il Moniteur pubblica un rappor- 
to ministeriale sul prestito, Le sottoscrizioni raggiun- 
| sero 220 milioni di rendita; le risorse del tesoro 
permettono di sospendere immediatamente il paga- 
mento anticipato delle rate non scadute. 

Dresda 29 — Il Giornale di Dresda ha un te- 
legramma di Londra recante che fu conchiusa una al- 
leanza tra la Svezia e la Danimarca. La Svezia for- 
nirà 35 mila uomiui. 

Stocolma 29. — Il governo ricusò ad alcuni uf- 
ficiali il permesso di recarsi a servire in Danimarca, 
adducendo a motivo che la Svezia abbisogna di uffi- 
ciali: 

Kiel 30. — 1 prussiani hanno requisito alcune 
migliaia di carri. 

Copenaghen 30. — Proporrassi al Rigsraad un 
progetto d' imposta di guerra di 31 e mezzo 0/0 sulla 
rendita. 

Rendsbourg 30. — 1 danesi hanno abbandonato 


la linea dell’Eider ed evacuato il forte Corona. 

Londra 29. — Post: Perfetta armonia regna nel 
gabinetto; non esiste alcuna crisi ; la voce della di- 
missione di Russell derivò dalla gita fatta da Derby a 
Osborne, ove recossi a visitare la regina. 

Times : Francia, loghilterra e Russia sono d’ac- 
cordo circa la questione dello Schleswig-Holstein, ma 
l’imperatore Napoleone crede che un intervento at- 
tivo della Francia sarebbe pericoloso e farebbe sup- 
porre idee di conquista , mentre la dimostrazione 
dell'Inghilterra bloccando i porti tedeschi ed inviando 
truppe nello Schleswig non impedirebbe che la guerra 
restasse localizzata. È probabile che continuando la 
guerra, la Francia sfoderi la spada, ma presentemen- 
te non vuole irritare i suoi vicini. 

Costantinopoli 29. — La Turchia fortifica le di- 
fese del Danubio. 

Southampton 3. — Il generale dei separatisti 
Magruder è giunto con missione per Parigi. 

S Domingo — Gli Spaguuoli hanno riportato 
una nuova vittoria. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 gennaio. 
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SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 

Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 

Si prevengono i gignori Azionisti che dal gior- 
no 11 del prossimo febbraio verrà posto a pagamen- 
to il semestre frutti a tutto decembre 1863 nel lo- 
cale dell’ Officio Piazza del Gesù num. 48 nei gior- 
ni di martedì, giovedì e sabato dalle ore 1 alle 3 
pom. Roma 30 gennaio 1864. 

Il Segretario del Consiglio 
Alessandro Penna 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Nella Causa iscritta in prot. dell’anno 
1860 n. 683. 

Tra i sigg. Francesco Cremonesi , ere- 
dità di Giovannina ved. Schins, Luigi Au- 
reli, Rosa Aureli dom. via Urbana n. 49 , 
ed ora d’incognito domie, e dimora, Maria 
Aureli e Filippo Manzi di lei marito credi- 
tori iscritti su i beni del patrimonio Aureli 
attori rapp. dal proc. sig. Ladislao Frezzo- 
lini da una parte, e 

Il sig. Gio. Batt. Ceretti R.C.rapp. dal 
proc. sig. Giuseppe Catelli. 

Sulla ist. promossa dagli Attori nei no- 
mi ec. con atto del gio 16 marzo 41860 del 
tenore seguente : atteso che il cit. per un 
suo credito di sc. 6000 circa oppignorò a 
carico Aureli i fondi posti tanto in Roma 
che in Poli. atteso che giunto fino alla tra- 


consenso degl'interes non si detta luogo 
a vendita giudiz., ma invece a vendite par- 
ticolari stragiodiz., deputando intanto un' 
amministratore per la esigenza delle rendite: 
atteso che ebbero luogo diverse vendite nel 
modo sopra riferito come dagl’ istromenti 
stipolati per gli atti Gagiotti, e Fratocchi in 
alti ripetuli : atteso che il prezzo e le ren- 
dite in amministrazione furono fatte perce- 
pire al cit. col diritto di ritenerle fino alla 
concorrenza dei suoi titoli privilegiati a 
termini di ragione e con l'obbligo di ren- 
derne conto, e depositare il sopravanzo ai 
sud. suoi titoli nel S. Monte di Pietà Vea 
favore di chi di ragione : atteso che il cit. 
non ha mai reso agl’Ist. il conto dovuto a 
termini de’ sopra riferiti istr.: atteso che il 
cit. oltre il prezzo e rendite sud. ritiene 
due rami spettanti al patrimonio Aureli, de’ 
quali neppure ha mai reso conto, e mo! 
meno si addebitò il prezzo: atteso che il cit. 
ciò non ostante si fa lecito di progredire 
agli ulteriori atti di vendita dei fondi ri- 
masti in patrimonio: per queste ed altre 
ragioni sentir prefizgere un breve termine 
a rendere esatlo conto delle rendite e prez- 
zi sud. a termini dei sud. istr. e di ragio- 
ne, e depositare quelle, e gli oggetti rit 
nuti, e che soprayanzino ai privilegiati cre- 
diti del cit. a termini delle convenzioni a ®@ 
di diritto ; scorso il quale inutilmente sen- 
tir approvare il rendiconto che verrà dal- 
I'Ist. esibito, e depositare egualmente in tal 
caso la somma che resta tuitavia in mani 
del cit. dopo la soddisfazione dei ripetuti 
suoi crediti, e sentire intanto ordinare la 
sospensione de’ sopra riferiti atti esecutorj, 
alli quali non può essere alcun luogo se 
non venga premesso ed approvato legalmen- 
te il rendiconto soprarichiesto, e dovuto a 
termini di ragione e degl'istr. al quale ef- 
fetto interporre qualunque decreto che me- 
glio crederà il Trib., e rilasciare 1’ ordine 
esecutorio colla condannare in tutti i casi 
alle spese del giudizio tanto giudiziali che 
stragiudiz. ogni e qualunque diritto  riser- 
vato, e s. p.di ampliare o riformare la piite 
istanza. 

Visto ec. Considerato ec. 

Invocato il Nome SSîo di Dio = Il 
Trib. giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione quanto alla esibita 
del conto dichiara provvisto colla produz. 
del conto fatto dal Ceretti nel fasc. di que 
sto Trib. 1341 del1857, toglie però dal med. 
tutte le cifre relative ai frutti progressivi 
oltre il triennio a forma di legge: nel resto 
approv: conto stesso e dichi credito- 
re residuale il Caretti di sc. 379: 52, per i 
quali lo autorizza a proseguire gli atti cs 
cutorj, non che a ritenere gli oggetti dati 
gli in pegno fino alla soddisfaziore del re- 
siduale suo credito, e spese ulteriori: con- 
danna il Caretti alle spese di questo giu 


come appresso stante la promozione del 
avv. Baccelli, che vi giudicò, a Consigliere 
di Stato, questò dì 24 novembre anno sud. 

Marcello Orlandini Presid, 

Luigi avv. Gagliardi Consi 

Pel Cancell. sig. C. Brioni 
Casini Comm. 

Reg. a Roma li 28 novembre 4862 al 
vol. 309 fog. 68 v. c. 3 e 5 pagato sc. 1. 

Roma dal Palazzo Innocenziano in Mon- 
te Citorio questo dì 29 noverbre 1862. 

Costantino Brioni Cancel]. 
Ad ist. del sig.Gio. Bait. Caretti possid. 


= Antonio 


ROMA — NELLA" TIPOGRAMA dattiA''AEVENENDA CAMERA APOSTOLICA 


dom. in Roma via in Arcione N. 73 rapp. 
dal proc. Gius. Cajelli. : 

Si nolifica agl'infiti asserti creditori i- 
scritti sui beni del patrimonio del fa Nic- 
cola Aureli la pie Sentenza per egni e'- 
fetto di ragione e di leggeec.: S. P. del 
diritto di appellare dalle parti contrarie del- 
la med. Sentenza, e di ogni e qualunque 
altro diritto ec. 

Sig. Maria Aureli erede della fu Annun- 
ziata Croce asserta creditric» iscritta, € Fi- 
lippo Manzi di-lei marito d'incog. domic. e 
dimora per affiss. ed inserz. nel Giornale di 
Roma a ferma di le E 

In quanto ai sudd. conjugi Maria Au- 
reli e Filippo Manzi. 

Affisse copie due a forma di legge cc. = 
Li 29 del 4864, = Gius. Pucci Curs, del Trib. 
civ. di Roma. 


Gius. Catelli Proc. 


Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma. 

Ad ist. del sig. Felice Ferri Negoz. e 
Possid. domic. piazza del Gesù N. 46 pa- 
lazzo Bolognetti Cenci rapp. dal Proc. sig. 
Luigi Morgante. 

Si citano gl'iniltti a comp. alla pina Ud. 
dopo tre giorni per sentirsi solidalmente 
condannare anche mediante arresto perso- 
nale al pagam. di sc. 1981 e bai. 5 in rim- 
borso di altrettanti pagati al signor Camillo 
Baldini per importo di Cambiale e Protesto 
che saranno in atti prodotti. E per la sudd. 
somma di sc. 1984 03 sentirsi emanare ogni 
analoga Sentenza munita dell'ordine es 
torio reale e personale eseguibile prov 
soriamente non ostante appello con la con- 
danna pur solidale dei citati alle spese tutte 
a forma del petto senza pregiudizio di ogni 
altro diritto azione, e ragione all'ist. com- 
petente, ed il Decreto ec. 

Sig. Domenico Panunzi domie. in N: 
poli per affiss. ed inserz. in Gazzetta e con- 
segna di una copia al sig. Ass. di Polizia. 


I. Morgante Proc. Rot. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. del sig. Felic© Ferri Negozian- 
te domic. piazza del Gesù n. 46 palazzo 
Bolognetti rapp. dal Proc. sig. Luigi Mor- 
ganle. 

Si citano gl'iîiftti a comparire alla pia 
Udienza dopo tre giorni per sentirsi soli- 
dalmente condannare anche mediante arre- 
sto personale al pagam. di sc. 7617, e bai. 
85 dovuti in rimborso di altrettanti pagati 
al sig. Camillo Maldini per importo di Cam- 
biale, e spese di protesto che il tutto sarà 
in atti prodotto ; E per la sudd. somma di 
sc. 7647 85 sentirsi emanare ogni analoga 
Sentenza munita dell'ordine esecutorio ri 
le, e personale eseguibile provvisoriamente 
non ostante appello con la condanva pur 
solidale dei citati alle spese tutte a forma 
del patto senza pregiudizio di ogni altro di- 
ritto azione, e ragione all'istante competen- 
te ed il Decretoec. 

Sig. Domenico Panunzi domic. in Na- 
poli per affiss. ed inserz. inGazzetta e con-, 
segna di una copia al sig. Ass. di Polizia. 


L. Morganti Proc. Rot 


uri Ass. civ, 

‘ortesi. S'intima Carlo 
insere. in Gargetta 
stante l'assenza da Roma a comparire il gior- 
no 43 febraro a mezzo giorno per il pag. di 


so. 5. 
Il Cancelliere Viola 


Si deduce a notizia del sig. Aless.Man- 
fredi figlio ed erede del fu Vincenzo, qua'!- 
mente ‘attesa la contumacia accusata nel gior- 
no 26 corr. gennaro, con atto del Cursore 
Andrea Zecca del giorno 29 successivo , é 
stato nuovamente citato, per affss. ed in- 
serz. in gazzelta, atteso l’incog. suo domi- 
cilio reale, avanti l’Illino sig. avv. Lauri 
ass. = Ad ist. del sig. Beniamino Giuliani 
cuoco domic. in via della Torretta n. 55 a 
comp. nelia pin Ud. dopo tre giorni per 
sentirsi prefiggere un’unico e breve termi. 
ne all'effetto di restituire all'Tstante il libe- 
To uso del pozzo posto nel cortile della ca- 
sa da esso abitata mediante la demolizione 
del muro eon cui venne chiuso , scorso il 

ual termine inutilmente, senuft aùi 
l'istante stesso ad eseguire detta demolizio- 
ne a (ntte spese e rca dei. cif , 
fui ec. ed emanarsi perciò l'o) ti 
tenza munita dell’ ordine esevuti ‘tupai a 


e 


condanna dei citati medesimi a tutte le spe- 
se anche strag. s. p. cc. salvo ec. 
Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli collega 


Rettificazione 
Nella prima citaz. inserita nel N. 16 si 
deve leggere: 20 gennaro 


VENDITA G 
Itinnoti 

In seguito d'istanz 
Marianna Feliziani in Le 
fevre di li marito, e legittimo a 
mic. in Roma via della Scrofa N. 
Trib. civ. di Roma 2.° turno emanò Sen- 
tenza, nella udienza del giorno 5 giugno 
1863 segnata al protocollo dell'anno 4562 al 
N. 874 Reg. a Roma al vol. 342 f. 27 r. e. 
4, e notificata sotto il giorno 45) giugno sudd., 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
dell'immobile qui appresso descritto ; Ed in 
seguito della produzione effettuata sotto il 
giorno 7 agosto 1863 avanti l'Eccimo Trib. 
sudd. tanto del Capitolato, quanto degli al- 
tri atti ordinati dal $ 1308 del vir. Reg. di 
Proced. civile. 

Nel giorno di sabato {3 febraro 1864 
alle ore 11 ant. nel locale del Sacro Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dell'immobile , 
che quì appresso si deserive , da rilasciarsi 
a favore del migliore offerente, esrentato 
con Processo Verbale redatto dal sott. Cur- 
sore sotto il giorno G febb. 1863 prodotto in 
atti il 16 aprile detto anno. 

Una casa da cielo a terra posta in Roma 
nel Rione I Monti che il censo distingue in 
due corpi cioè in piazza della Suburra, se- 
gnata coi Civici N. 9 10 ed 14, nella via di 
S. Francesco di Paola distinta coi n. 1 a3 
composta da cantine, vani terreni, due poz- 
zi con acqua, piccolo giardinetto , e due 
piani superiori. conf. dalla parte della piaz- 
za deila Suburra i beni dei sig. Rocco Bal- 
dasarini, Filippo e Camillo Forti , © dalla 
parte del vicolo di s. Francesco di Paola, 
quelli del sig. Francesco Silvani, la sudd, 
piazza, © via, salvi altri più noti, e veri 
confini, del valore risultante dall'Estimo Ca- 
tastale di se. 15412: 50. 

Qua! cifra venne aumentata con Porizia 
redatta dall'Ingeznere Temistocle Ma- 
rucchi, deputato con Sentenza incidentale 
emanata, dal sullod. Trib., nella Udienza 
del giorno 40 settembre 1863 onde il mede- 
simo st asse con le norme delle leggi c 
anali, l'aumento del valore, provenuto per 
le opere, e per le spese fatte, al Fondo Ur- 
bano di cui si tratta, portante la Perizia 
medesima la cifra in tuito sc, 2975. 

Sulla qual cifra si aprirà l'incanto per 
la vendita, e detta somma dovrà accrescersi 
a forma di legge. 

Adriano Fraschetti Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
Eeciîo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della signora Almerina A- 
legiani moglie del sig. Cesare Ovidj modi- 
sta domic. in via della Sapienza n. 61 rap. 
dal sig. Pietro Lauri Proc. 

Si citano gl’infrascritti a comparire al- 
la prima udienza dopo trenta giorni a for- 
ma del $ 1626 del Reg. Giud. e stante che 
il sud. suo consorte verge all’inopia senti- 
re ordinare essere luogo a favore dell'Ist. 
all’ assicurazione della di lei dote di scudi 
552: 05, come risulta dagli atti, sopra tut- 
ti li mobili, effetti, crediti, diritti, generi, 
merci, e stigli spettanti al detto di lei con- 
sorle ed esistenti nel negozio in via della 
Sapienza n. 64 e nella superiore abitagio 
ne; ed a tale effetto ordinare che venga il 
tutto aggiudicato alla istante a forma di 
legge e ciare l'opportu. sentenza colla 
condanna di chi di ragione alle spese tut- 
te del presente giudizio , salva ogni altra 
azione e dirito all’ istante comunque com- 
petente. è 

Sig. Cesare Ovidj domici 
la Sapienza n. 61. 

chiunque altro possa avervi interes- 
se per affissione ed inserzione in gazzetta 
a forma di legge. — Pietto Lauri Proc. 

Affissa li 29 del 1864. 

Raff. Bertoni Cursore 


Rettificazione 
Nel Giornale di Roma del 28 gennaro 


4864 N. 22 in cui si annunciava la Conglie 
‘del fallimento Panunzi per il giorno di lu- 


DIZIALE 
ione S 
avanzata dalli si; 


in via della 


nedì 31 genn. dovrà leggersi primo feb. 
braro. 


Rettificazione 
L'inventario dei beni lasciati dal fuAm 
pelio Querini, jeri pubblicato, si effettuerà 
nel giorno prefisso in via della Fossa N.7, 
e non al num. undici, che s’indico per equi” 
voco. 
Roma li 30 gennaro 1864. 


Orazio Monetti Cerasini Not.di Colt. 


AVVISI DIVERSI 


Giuseppe Spithover deduce a pu- 
blica notizia qualmente fin dal giorno 
14 di questo corrente mese di  gen- 
naro ha trasferito il suo negozio di 
libri, fotografie ete. dai locali. della 
ditta Monaldini al Num. 85 piazza di 
Spagua, e che fio dal sudetto giorno 
è zéssata qualunque relazione d' iute- 
resse colla stessa ditta. 

Presso Pietro Merle in via del 
Corso N. 348, sono vendibili le inci- 
siom del Pivelli in illustrazione dei 
promessi Sposi di Alessandro Manzo- 
ni.-Il prezzo di ciascuna collezion 
composta di venti incisioni è di ba- 
jocchi 50. 


BORSA DI ROMA 
DEL DÌ 29 Gennaro fS64. 


Lettera Denaro 


18 93. 
18 90 
18 89 


Milanozii i cage 1 
GENOVA A spie (a Pa 1 

DaRigi Lio sg 8 

Marbiglia:. unu g v AS 82 

Lion i 82- 
Aug p 35 
Vienna nuova valuta ... —— —— 
Trieste nuova valuta ... — — —— 
Londia svitare MA 50 
TRDCOnI i ioni —- -- 
BGlAgDazi io ——- -- 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem.f1864. Sec. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1.* Se- 
mestre 1864. .........» 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1864 
azioni di 200% + isa 
Banca dello Pontificio , cu- 
pone del 1.° Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 200... ....» 23550 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 novembre1863, e dividendo 
dell’anno XVIILAz. di nc. 100 » 
Sucietà Anglo Romana par l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.° seme- 
stre 1864. . ....... è» 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran, 500, interessi 
dal 1.° ottobre 1863 a fr. 25 all’ 
INDI a pira n sa 
Obbligazioni delle medesime ri 
Horsabili per fr. 500, intere; 
dal 1. genn. 1864 a fr. 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1864 
1 


Azi 
Ma luv. Comp. Comme; 
ale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. . 
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CONCESSIONE DELLA STRADA FERRATA 
DA CIVITAVECCHIA AL CONFINE TOSCANO 
PRESSO ORBETELLO 


NVIANAVIARIVAA APAMMPNAVAV ANI VAIANO 
MINISTERO DEL COMMERCIO E LAVORI PUBB LICI 
VU 


Sulla domanda dei Signori Conte di Villermont 
e G. Du Prè diretta ad ottenere la concessione di 
potere eseguire ed esercitare a tutteloro spese ri- 
schio e pericolo senza alcuna garanzia d'interesse 
per parte del Governo e per la durata di 99 anni 
la strada ferrata da Civitavecchia al confine To- 
scano presso Orbetello, la SantIrA DI Nosrro Sr- 
GNORE, inteso il Consiglio de' Ministri e la Consulta 
di Stato per le Finanze, si è degnata di ordinare 
quanto segue. 

ART. 1. Ai Signori Conte di Villermont c G. 
Du Prè è accordata la concessione di potere eser- 
citare a tutte loro spese rischio e pericolo la strada 
ferrata da Civitavecchia al confine Toscano presso 
Orbetello. Il Capitolato stabilito a tale effetto da 
S. E. il Sig. Ministro de’ Lavori Pubblici ed ac- 
cettato dai predetti Signori Conte di Villermont e 
G. Du Pré è approvato. 

Arr. 2. Qualora i Signori Conte di Villermont 
e G. Du Prè volessero costituire una Società Ano- 
nima questa dovrà prima aver riportato la debita 
approvazione in conformità dell'Art. 36. del Re- 
golamento di Commercio. 

Arr. 3. La Società concessionaria così costituita 
sarà autorizzata a combinare l'operazione finanzia- 
ria per raccogliere il capitale occorente all'impresa, 
su quelle basi e sotto quelle forme che reputerà 
nel suo interesso e si uniformerà alle disposizioni 
speciali del Capitolato. 

Arr. 4. La Società dovrà accettare tutte le Leggi 
relative ai Lavori pubblici e segnatamente il Moto- 
proprio della S. M. Papa Pro VII. del 23 Otto- 
bre 1817, non che tutte le Leggi e Regolamenti 
relativi alla costruzione, manntenzione ed esercizio 
delle ferrovie, ed alla polizia, e sicurezza delle strade 
ferrate dello Stato, quali Leggi e Regolamenti sarà 
obbligata di osservare rinunciando ad ogni privi- 
Jegio di estera nazionalità. 

Dal Ministero li10. Ottobre 18sessautatrà. 


IL MixistRo 
Firmato» P.D. COST. BALDINI 
Accettatò 


irmati ( G- di Villermont 
Firmati ( G. Du Prò 


SMI 


CAPITOLATO 


DELLA STRADA FERRATA DA CIVITAVECCHIA 
AD ORBETELLO 


AVLOVANIAIVANI MAMA VANNA 
CONCESSA 
AI SIGG. CONTE DE VILLERMONT E DU PRE’ 


Ibii Lioni 
DURATA DEI LAVORI 


. ART. 4. I Signori Conte di Villermont e Du Prò 
si I pn di eseguire a loro spese rischio e pe- 
ricolo e a compiere nel termine di due anni, da- 
tando dall epoca stabilita dagli Articoli 33 o 34 pel 
loro cominciamento, tulti i lavori necessarii allo 
Stabilimento, ed alla costruzione’di una Strada fer- 
rata da Civitavecchia alconfine Toscano presso Or- 
betello, in manigra ch'Essa sia in istato da potersi 


e da pubblico allo spirare ‘del termiie Sopra 


PRESENTAZIONE DE' STUDI 


Anr, 2, Nel termino di sei mesi dal giorno della 
tmanazione del: decreto della onte Concesio, 
A Società dovrà presentare alle gorcradlve ro- 
vazione i Stad; definitivi della linea, In' dj 
Aranno marcate le' posizioni, e' le figare doi late- 


ANDAMENTO TOPOGRAPICO 


Aut. 3. Alla pianta dovranno essere riuniti il 
profilo longitudinale secondo l'asse della Strada fer- 
rata, con sufficiente numero di profili trasversali, 
con i tipi delle opere di arte di maggiore impor- 
tanza e con un quadro delle pendenze longitudi- 
nali sia in salita, sia in discesa e’ finalmente con 
una descrizione illustrativa di tutte le parti costi- 
tutive della strada, e di tutte ‘fe ‘opere che si ri- 
chiedono per la completa sua sistemazione. 

Si unirà un tipo modello di tutie le altre opere 
d'arte, che dovranno essere costruite nella ferrovia, 
cioè dei chiavicotti, dei ponticelli ec. 

La scala di 18000 dovrà esgere adoperata pel 
disegno topografico, e per le distanzé. del profilo 
longitudinale, mentre per le verticali dello stesso 
profilo, ed indistintamente per le verticali e le 
orizzontali di tutti i profili trasversali si farà uso 
della scala di 11400. 

Pei disegni de' manufatti si userà di scale 
variabili di uno per 50 e di uno per 200, se- 
condo le maggiori o minori dimensioni di essi, 
e finalmente per la pianta dettaglista de’ terreni 
da occuparsi si farà uso della scala di 1]2000 o 
di 11000. 


APPROVAZIONE DE' STUWJ 


Arr. 4. Il Ministero de’ Lavori Pubblici darà 
la sua approvazione agli Studj come sopra presen- 
tati, non escluso il collocamento celle Stazioni, 
quante volte i studj sudetti nell’ atto della presen- 
tazione siano fatti a forma del seguente Art. 6. e 
seguenti. 

2. Nel corso dell'esecuzione potranno dalla 
Società essere proposte quelle modifitazioni che fos- 
sero stimate utili sul piano approvato per la mi- 
gliore costituzione della strada, ma non potranno 
essere mandate ad effetto se non aranno riportata 
l'approvazione del Ministero dei Lavori Pubblici. 
I lavori fatti in contravenzione a queste prescrizio- 
ni saranno corretti a spese della Società. 


USO DEL SISTEMA METRI:O 


ART. 5. In tutte Te proposizioni, în tolte le 
discussioni ed in tutti gli atti relativi alla strada 
ferrata, si userà soltanto il sistema metrico, sì per 
le misure lineari, superficiali e cubiche, sì per 
quelle di capacità, o di peso. 


PROFILO TRASVERSALE 


Arr. 6. La strada ferrata potrà avere un solo 
binario eccettuato nei recessi di carico, e di sca- 
rico, nelle stazioni e scambj, nei quali luoghi i 
Concessionari dovranno essere obbligati di stabi- 
lire un doppio binario. Nondimeno affinchè si 
possa in seguito, se fosse giudicato opportuno , 
aggiungere un' altro binario, i Concessionarii do- 
vranno fin da principio acquistare i terreni, ed 
eseguire immediatamente le opere d'arte per due 
binarj ed apparecchiare in tutta la sua larghezza 
l’area a tale effetto destinata, di guisa che per 
attivare il secondo binario, non rimanga se non 
a compiere l'inghiajarnento e l'armatura, senza es- 
sere costretti ad eseguire nuovi lavori di terra e 
murarii. 

2. La larghezza della strada pei due binarj 
sarà al livello superiore delle rotaje di metri sette 
e centimetri ottanta (7. 80 ) nei riporti, di metri 
sei e centimetri settanta (6, 70) negli sterri. La 
larghezza del binario fra i bordi interni delle ro- 
taje sarà di un metro e centimetri quaranta cin- 
que (1, 45). a la distaora doi duo hinarj misu- 
rata fra i bordi interni delle rotaje, sarà di metri 
due (2, 00). 

3. La compagnia concessionaria sarà tenuta di 
attivare il secondo binario appena dal Governo 
sarà constatata d'accordo colla Società l'insuffi- 
cienza di un solo binario, in seguito dell'aumento 
che si sarà verificato nella circolazione. 

4. Sarà provveduto, allo scolo delle acque, 
mediante fossetti laterali. di ardia di giusta 80= 
fps e disposti sotto regalini. e. continuate ca- 


RAGGI DELLE CURVE, DEGLIV3; GALITE. 
j COTTERC) NUF'VONIES 
Art. 7, I tratti rettilinei vg; ‘congiunti col 
mezzo. dì linee, cunve, di! un; Liga e, di 
metri 850, e nel caso di desto. limite minimo 


del Al i 
e e 


rali recessi, sia di stazione, sia di ‘scambio, come 
pure i luoghi destinati pel carico@tper lo scarico. 
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Stanze, si procurerà che la svolta si svilappi tut- 
ta in un piano orizzontale. Le controsvolte sa- 
ranno inibite, e quando sarà necessario che si 
succedano due svolte in senso contrario, dovrà 
fra l'una e l’altra essere interposto un tratto ret- 
tilineo di luaghezza non minore di metri 150. 

2. Nelle svolte la guida esteriore di ciascun 
binario dovrà essere collocata colla debita eleva- 
zione sopra la guida interna, avuta a calcolo la 
lunghezza del raggio della svolta, e la velocità 
della corsa. 

3. Il massimo delle pendenze e salite della 
strada non sarà maggiore di dieci millimetri (0,010) 
per metro. 

4.. È totalmente vietato l'uso dei piani incli- 
nali, sia col sistema automotere, sia a macchina 
fissa. 


STAZIONI E RECESSI DI SCAMBIO 


Art. 8. Le stazioni ed i recessi di scambio do- 
vranno essere moltiplicati e distribuiti in modo, 
che fra uno di essi ed il consecutivo, non inter- 
ceda mai una distanza maggiore di 20 chilometri. 


| La lunghezza di ciascuno di tali recessi non sarà 


minore di duecento metri (200) compresi i ri- 
torni verso il binario maestro. 

2. Oltre i recessi di scambio a comodo dei 
Paesi posti lungo la strada ferrata, e nelle suc 
adjacenze, saranno stabiliti dei binarj laterali, tanto 
per le Stazioni quanto per il carico e lo scarico 
dei Convogli. 

3. Il numero di questi binarj delle Stazioni, 
le aree di carico e di scarico, e lo spazio ad esse 
destinato , saranno determinate dall’ Amministra- 
zione pubblica d' accordo colla Società. 

4. Al confine Toscano presso Orbetello nel 
punto che sarà indicato nel tracciato dovrà a spe- 
se della Società costruirsi una Stazione di secon- 
da classe con gara chiusa e coperta, e contenente 
oltre gli ufficj per la Polizia, Dogana, e per le 
Poste, e degli Ispettori di Sorveglianza anche un 
edifizio destinato ad alloggiare gl impiegati di Fi- 
nanza e di Polizia, oltre quel numero di finanzieri 
e gendarmi che sarà reputato necessario al servi- 
zio. Questa Stazione dovrà contenere le rimesse 
per le vetture, per le merci, l’acqua, i depositi delle 
macchine, e quant altro può occorrere per il com- 
pleto servizio della ferrovia in luogo di confine. 
Il piano sarà separatamente presentato alla gover- 
nativa approvazione. Tanto nella Stazione di con- 
fine quanto nelle Stazioni intermedie che fossero 
ad una distanza maggiore di due Chilometri dai 
paesi più vicini dovrà essere costrutta una con- 
veniente Cappella, ove dalla Società si farà cele- 
brare la S. Messa nei giorni di festa. 


PASSAGGI A LIVELLO 


Arr. 9. A meno di gravi ostacoli locali, il di 
cui giudizio apparterrà al Ministero, la strada fer- 
rata dovrà passare al di sopra o al di sotto delle 
strade provinciali o comunali di grave importanza 
da essa intersecate. Li passaggi a livello sono so- 
lamente tollerati nelle strade comunali di minore 
importanza, e nelle consorziali, vicinali, o partico- 
lari ad una distanza non minore di un chilometro 
l'uno dall'altro. 


SOTTOVIE 


ART. 10. Allorchè la strada ferrata dovrà pas- 
sare al di sopra di una strada provinciale, o co- 
munale, la luce del ponte non sarà minore di sette 
metri per una strada provinciale, di cinque metri 
per una strada comunale di molto transito, e di 
quattro metri per tutte le altre di minor transito 
ed importanza. L'altezza del ponte dalla sommità 
dell’ intradosso della volta al piano dello stradale, 
sarà almeno di cinque metri. Pei ponti di ferro, 
sulle strade comunali di poca importanza, que- 
st'altezza potrà essere ridotta a quattro metri c 
trenta centimetri (4, 30) sotto travi; la larghezza 
fra i parapetti sarà quanto occorre per due bina- 
Tj coi rispettivi margini larghi non meno di un 
metro ciascuno, e l’altezza dei parapetti medesimi 
sarà di centimetri ottanta (0, 80). 


CAVALCAVIE 


ART. 11. Allorquando la strada ferrata dovrà 
passaro al di sotto di una strada provinciale, o 
commnale, la larghezza del ponte fra i parapetti 
sarà di sette metri per la strada provinciale, di 
cinque per la strada comunale di molto transito , 
e di quattro metri per tutte le altre. La luce del 

nie fra i piedritti sarà quale occorre per due 
binarj coi loro margini, come si disse sopra (Art. 


Hi 
È 
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10) e la distanza verticale fra l' intradosso della 
volta ed il piano superiore della guida esteriore, 
non sarà minore di quattro metri e trenta centi 
metri (4. 30). 


PONTI SULLE RIVIERE, E SUI 
CORSI D’ACQUA 


ART. 12. Quando la strada ferrata dovrà attra- 
versare un fiume, od altri corsi d’ acqua, il ponte 
avrà la stessa larghezza della strada fra i para- 
petti e I° altezza stabilita per i detti parapetti. 
Art. 10. 

2. L’ ampiezza della luce del ponte, e l' al- 
tezza della chiave dell’ arcata sul pelo dell’ acqua 
saranno determinate dal Ministero a seconda delle 
circostanze dei luoghi. 


MODO DI COSTRUZIONE 


Art. 13. I ponti che si dovranno costruire ncl- 
le intersezioni della strada ferrata con altre strade 
di qualsiasi classe, come pure sui fiumi, od altri 
corsi d'acqua, saranno in opera muraria per prin- 
cipio generale. Potranno però in qualche caso 
particolare essere anche di ferro con piloni però 
c spalle di muro; ma a questi piloni e spalle si 
darà la spessezza capace di permettere in seguito 
la sostituzione di archi in opera muraria. 


DEVIAMENTO DI STRADE 


Art. 14. Se nel costruire la strada ferrata si 
trovi necessario di deviare qualche tratto di stra- 
de già csistenti, la pendenza delle deviazioni non 
dovrà sorpassare il 3 per 100 trattandosi di una 
strada provinciale, e il 5 per 100 per tutte le 
altre strade; salve le eccezioni volute da partico- 
lari circostanze, la cui valutazione apparterrà sem- 
pre al Ministero. 


AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA 
PER LE COSTRUZIONI 


ART. 15. Per i ponti da erigersi nelle interse- 
cazioni delle strade ordinarie colla via ferrata, c 
sui fiumi, o canali navigabili, come pure per gli 
spostamenti parziali delle strade pubbliche che 
vengono incontrate od avvicinate dalla strada fer- 
rata, la società ne presenterà i piani separati al 
Ministero, ilquale li approverà dopo essersi inteso 
colle Amministrazioni pubbliche, nella giurisdizio— 
ne delle quali esistono quei fiumi, strade, canali, 
o corsi d'acqua affinchè le variazioni da doversi 
praticare, siano conciliate nel miglior modo coll’in- 
teresse dell’ Amministrazioni stesse , e con quello 
della strada ferrata. 


BARRIERE DEI PASSAGGI A LIVELLO 


Arr. 16. Ai punti d'intersezione della strada 
ferrata colle strade ordinarie ad uno stesso livel- 
lo, le guide non potranno fare risalto alcuno sul 
piano della strada ordinaria intersecata, e tuttociò 
che appartiene alla struttura della strada ferrata 
dovrà essere inoltre disposto in modo tale , che 
non apporti ostacolo alla circolazione per la _me- 
desima strada ordinaria. I due laterali accessi sulla 
strada ferrata verranno chiusi in siffatti casi con 
cancelli, a guardia ed in servizio dei quali verrà 
destinato un custode stipendiato dalla società. 


RISTABILIMENTO DEI CORSI D' ACQUA 


ART. 17. Sarà obbligata la Società a stabilire a 
sue spese i corsi d' acqua che fossero arrestati , 
interrotti, o cambiati dalle operazioni relative alla 
costruzione della strada ferrata. I chiavicotti che a 
tale effetto saranno costrutti sotto le strade pub- 
Bliche, saranno în opera muraria, e in caso di 
necessità in ferro. Sarà pure la Società tenuta a 
dare scolo alle acque che per causa dei lavori 
fatti ristagnassero sulle campagne di lato , ed in 
vicinanza della via ferrata. 


TRAVERSAMENTO DELLE VIE NAVIGABILI 


Arr. 18. Dovanque la via ferrata s’ incontri in 
qualche fiume navigabile, la Società sarà tenuta a 
prendere tutte le precauzioni, ed a sostenere tutte 
le spese necessarie , affinchè la navigazione non 
abbia a soffrire nè interrompimento , nè ritardo 
darante l’eseguimento dei lavori , e possa, com- 
piu questi, essere esercitata colla stessa comodità 

i prima. Eguale condizione viene imposta alla 
Sogietà per tutti i casi d' intersecazione di pub- 
Dliche strade di qualsiasi classe colla via ferrata. 
Per lo'che a cura ed a spese della Società stessa 
dovranito essere costruiti ponti @ stradé' provyi- 


sorie allo scopo di guarentire la libera e comoda 
circolazione, conformandosi la Società ai termini 
stabiliti per la loro esecuzione e durata. 


TUNNELL 


AR. 19. Dove sarà necessaria per la conlinua- 
zione della strada ferrata, l' apertura di trafori, o 
sotterranei cunicoli, questi da una spalla all’ altra 
avranno nel piano delle guide la larghezza di sette 
metri e quaranta centimetri (7. 40) e la distanza 
fra l'introdosso della volta , e la guida esteriore 
di ciascun binario y sarà per lo meno di quattro 
metri e trenta centimetri (4. 30 ). Qualora il ter- 
reno naturale nei fianchi del cunicolo fosse di sua 
natura proclive a sciogliersi, o infestato da filtra- 
zioni, la Società avrà l'obbligo di pararvi con 
opera di rivestimento solido cd impermeabile. 


POZZI D'ARIA 


Art. 20. I pozzi necessarii per la costruzione 
dei cunicoli, e pel giuoco dell’ aria nell'interno 
dei medesimi non potranno avere sbocco in al- 
cuna pubblica strada, e le bocche dei detti pozzi 
dovranno essere circondate da una sponda di muro 
alta due metri, e di proporzionata grossezza. 


SPECIE DI MATERIALI DA IMPIEGARSI. 
GUIDE. TRAVERSE, 


ART. 21. La Società potrà giovarsi nella costruzione 
della strada ferrata, dei materiali usati nelle ope- 
re pubbliche dei luoghi adjacenti alla strada stessa. 
Le teste delle volte, gli angoli, i zoccoli , le ci- 
mase, i lemb delle platee nelle varie specie di 
manufatti saranno per quanto sia possibile , co- 
strutti in pietta da taglio, e soltanto dove ad una 
discreta distarza non si rinvenisse pietra adattata, 
sarà tollerato che nelle ricordate parti dei manu- 
fatti vengono impiegati materiali laterizj, o pie- 
trame concio. Le guide e tutto le altre parti re- 
lative alla strattura della strada di ferro, dovran- 
no essere di buona qualità, ed acconcie all'offizio, 
a cui sono destinate. Il peso delle rotaje sarà per 
lo meno di 30 chilogrammi per ogni metro li- 
neare ; Le traverse non saranno a maggior di- 
stanza l'una dall’ altra, da mezzo a mezzo, di un 
metro solto le rotaje. 

Le traverse saranno di quercia, escluso ogni 
altro legname. Il sistema della posa e dell’ arma- 
mento della via e di unione della rotaje sarà quello 
stesso adottato nella ferrovia da Ciampino a Ce- 
prano. 


UFFIZI DI DOGANA E POLIZIA 


ART. 22. Oltre gli edifizj direttamente necessa- 
rj all'esercizio della strada ferrata la Società do- 
vrà erigere ove il bisogna lo esigge a tutte sue 
spese e prestare gratuitamente al Governo i lo- 
cali inservienti alle abitazioni ed uflizj per la Do- 
gana e la Polizia. 


RECINTI 


Art. 23. La strada ferrata sarà recinta c divisa 
dalle proprietà private per mezzo di muri, o di 
siepi, o di steccati o di fosse fiancheggiate di terra, 
secondo che i terreni espropriati erano recinti 
prima dell espropriazione. Le fosse avranno la 
profondità di un metro dalla sommità delle loro 
sponde rilevate. I cancelli collocati agl’ ingressi 
delle private proprietà dovranno aprirsi all’ester- 
no, e non verso la strada ferrata. 


ACQUISTO DI TERRENI 


Ant. ÙA; Tutto.do arco dootinotoad ossore oo- 
cupate dalla strada ferrata e da tutte lc pertinen- 
ze della medesima, quali sono i binarii di scambio 
e di stazione, f recessi di carico e di scarico; o 
nécessarie pel ristabilimento di contigue vie or- 
dinarie spostate, o interrotte, o di alvei di fiumi, 
o canali; dei quali sia stato necessario variare il 
corso, saranno acquistate © pagate dalla Società , 
in coi perciò vengono trasfasi tutti i diritti e gli 
obblighi coriipotenti per' questo titolo alla pubblica 
Amministrazione: a ‘lenòra delle leggi. attualmente 
in vigore nelto stàto, relative alle espropriazioni. 


tarite che 1 impresa di cui 
di net part, E, 

i tutti ì diritti, che in 

nie Ao Sla 


[etto “Stato * com | 


petono per ogni altro titolo all’ Amministrazione 
pubblica. 

2. Per conseguenza avrà essa facoltà di pro- 
cacciarsi i materiali necessarii alla costruzione ed 
all’inghiajamento della strada ferrata con tutti quei 
mezzi che sono proprj delle prefate Amministra- 
zioni, ed essa godrà per l'estrazione, pel traspor- 
to, e pel deposito di materiali e delle terre, i 
privilegj stessi, che le prefate leggi e regolamenti 
concedono agl' intraprendenti dei pubblici lavori, 
con l'obbligo però d' indennizzare i proprietarj 
dei terreni danneggiati, con pacifico accordo , ed 
in caso contrario , nelle vie legali stabilite 0 da 
stabilirsi nei regolamenti pubblici , senza che la 
Società stessa possa promuovere ricorso per qua- 
lunque tilolo contro il Governo, 


INDENNITÀ’ 


Art. 26. Gli indennizzi per occupazioni tem- 
poranee , o per deterioramenti di terreni, o per 
danni apportati ad opificj idraulici , cave, e mi. 
niere ed altro derivanti in qualsivoglia modo dai 
lavori della strada ferrata dovranno essere pagati 
dalla Società. 


SORVEGLIANZA E CONTROLLO 


Art. 27. Nel corso delle operazioni che la So- 
cietà farà eseguire, sarà essa sottoposta alla sor- 
veglianza ed ai riscontri del Ministero de’ Lavori 
pubblici; i quali riscontri e la quale sorveglianza 
tenderanno ad impedire che la Società si allontani 
dalle disposizioni e dagli obblighi ad essa imposti 
dal presente Capitolato. 


COLLAUDO DEI LAVORI 


ART. 28. Di mano in mano che i lavori saran- 
no ultimati in guisa che la strada ferrata possa 
esser messa in attività si procederà al collaudo da 
uno o più Ingegneri delegati dal Ministero de’ La- 
vori Pubblici. Il processo verbale di collaudo non 
sarà valevole se non quando avrà riportata |’ ap- 
provazione del Ministero medesimo. 

2. Dopo la sanzione dell’atto di collaudo sarà 
libero alla Società di attivare quel tronco di strada 
ferrata, e percepirne la tassa di pedaggio e di noli 
pei trasporti, in conformità della tariffa che verrà 
in seguito determinata. Tattavia i collaudi spe- 
ciali dei tronchi di mano in manu ultimati; non 
diverranno definitivi se non che dopo la sanzione 
del collaudo generale dell’ intiera strada ferrata. 


APPOSIZIONE DI LIMITI 
PIANTA CATASTRALE 


ART. 29. Compiuti che siano tutti i lavori della 
strada ferrata, la Società farà eseguire a sue spese 
una confinazione in contradittorio , e due piante 
catastrali di tutte le parti della strada ferrata c 
sue dipendenze. Essa farà rediggere inoltre a pro- 
prie spese ed in contradittorio col Ministero dei 
Lavori Pubblici uno stato descrittivo dei ponti , 
chiaviche, ed altri lavori d'arte eseguiti a norma 
delle condizioni del presento Capitolato , nel ter- 
mine da stabilirsi dal Ministero. Una copia auten- 
tica del processo verbale di confinazione, della 
pianta catastrale, e dello stato descrittivo, sarà a 
sue spese depositata dalla Società nell'archivio del 
Ministero dei Lavori Pubblici. Altra copia della 
pianta catastrale sarà depositata alla Presidenza 
generale del Censo. 


MANUTENZIONE DELLA STRADA FERRATA 


Arr. 30. La strada ferrata e tulte le sue per- 
tinenze dovranno essere costantemente mantenute 
in buono stato di maniera che il tragitto in tutta 
la sua estensione possa sempre effettuarsi con si- 
curezza c speditezza. Lo stato della strada, e delle 
sue pertinenze sarà verificato ogui anno, ed anche 
più spesso se le circostanze lo esiggessero, da uno 
o più Ingegneri del Ministero dei Lavori Pub- 
blici. 

2. Le spese di manutenzione e quelle dello 
riparazioni tanto ordinarie quanto straordinarie, 
rimarranno inticramente a carico della Società. 

3. Io quanto si appartiene al mantenimeuto 
cd alle riparazioni, la Società medesima sarà sot- 
toposta ai riscontri, ed alla sorveglianza del Mi- 
nistero. 

4. Se la sirada ferrata dopo il suo compi- 
mento, non verrà costantemente mantenuta in istato 
soddisfacente, previo avviso amministrativo del Mi- 
nistera. del Lavori Pubblici, di prefissione di ter- 
mine fatto in base di rapporti Far l'ispettori tecni- 
ci governativi, ed. in seguito di itiale diffida- 
zione, verrà provveduto ia via d'offinio per cura 
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del Ministero medesimo ed a spese della Società. 
5. La somma delle spese fatte ex-officio co- 
statata da stati regolari eseguiti dagli Ingegneri 
Governativi sarà ricuperata in base dei stati me- 
desimi che serviranno di titolo per ottenere a 
favore del Governo l’Ordinanza di Mano-Regia la 
quale avrà la stessa forza e verrà eseguita come 
le altre Ordinanze di Mano-Regia per le pubbliche 
imposte. 
55 6 In mancanza di fondi nella Cassa Sociale 
il Governo avrà il diritto di prelevare la metà 
dei prodotti dell'esercizio della ferrovia , fino a 
che non avrà raggiuato la somma antistata, senza 
pregiudizio di prendere altre disposizioni e della 
caducità. 


SPESE DI VISITA E DEI COLLAUDI 


Art. 31. Le spese di visita, di sorveglianza, di 
collaudi dei lavori verranno sostenute dalla Socie- 
a: il pagamento ne sarà fatto al Ministero dci La- 
vori Pubblici in ragione di franchi 150 annui per 
ogni chilometro di strada ultimato, e di franchi 80 
annui per ogni chilometro di strada in costru- 
zione. 


OBBLIGAZIONI 


PREVENTIVE PER LE ESPROPRIAZIONI 


Arr. 32. La Società non potrà incominciare i 
lavori, ne compiere alcuna espropriazione, se pre- 
ventivamente non abbia giustificato, innanzi al Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici, di avere costituito un 
fondo Sociale di cinque millioni di franchi c la 
esistenza in Cassa del decimo di questo fondo. 


DECADIMENTO EVENTUALE PRIMA 
DELL' ESECUZIONE 


Art. 33. Se nello spazio di sci mesi dalla da- 
ta dell’ approvazione de studj, non abbia la Socie- 
tà incominciato i lavori, essa sarà per questo solo 
fatto, e senza bisogno di esser posta in mora , o 
di qualsiasi atto giudiziale, decaduta dalla presente 
concessione. 

2. Nel caso di decadimento, espresso al pa 
ragrafo antecedente la somma di scudi Ventimila, 
già depositata a titolo di cauzione preliminare, di- 
verrà proprietà del Governo Pontificio. 


DECADIMENTO EVENTUALE NEL CORSO 
DELL' ESECUZIONE 


Art. 34. Mancando la Società di avere esegui- 
to e compiuto i lavori nel tempo stabilito al- 
l'Art. 1. e mancando del pari dal dare ai detti 
lavori un impulso tale, che li faccia giungere al 
terzo del loro compimenta allo spirare del primo 
anno; come pure mancando di avere adempiuto 
alle diverse obbligazioni del Capitolato relative a 
questa via ferrata, essa Società sarà decadutà dal- 
la ottenuta concessione, Sarà allora in facoltà del 
Governo 0 di provvedere ex officio alla continua- 
zione dei lavori, ovvero di procedere ad una nuo- 
va aggiudicazione, che verrà aperta sulle basi del 
presente Capitolato, e sopra una stima dei lavori 
compiuti, dei materiali provvisti, dei terreni acqui- 
stati, dei tratti di strada posti in attività. Tale 
aggiudicazione sarà devoluta a chiunque fra gli 
oblatori offrirà la maggior somma per gli oggetti 
compresi nella stima. ‘ 

2. La Società spossessata riceverà dalla nuo: 
va Società il valore, che nella nuova aggiudicazio- 
ne sarà stato assegnato ai prefati articoli. Sc la 
suddetta aggiudicazione fosse andata a vuoto, sarà 
tentato un novello esperimento, dopo una dilazio- 
ne di sei mesi. Allora le offerte potranno essere 
inferiori alla stima, e se anche questo secondo 
tentativo andasse a vuoto, la Società rimarrà de- 
finitivamente decaduta da qualsivoglia diritto alla 
presente concessione, e quelle parti della strada, 
che saranno già effettuate , o poste in esercizio, 
diverranno ipso facto proprietà dello stato. 

8. Le condizioni stipolate nel presente arti- 
colo non saranno applicabili a quei casi, nei quali 
il ritardo, o la cessazione dei lavori fossero im- 
putabili a causa di forza maggiore regolarmente 
comprovata. 


AFFRANCAMENTO DAI DIRITTI DI BOLLO 


Anr. 35. In tutti gli“atti e contratti risguar- 
danti la strada ferrata, la Società sarà esente dal- 
l'obbligo del bollo. Quanto al registro; trascrizio- 
he ipotecaria e voltura essa non sarà soggetta che 
alla tassa fissa minima per ciascun contratto ec- 
suomi ‘ii casi di contestazione giudiziale coi pri- 


Val 


IMPOSTA FONDIARIA 


ART. 36. L'imposta fondiaria sul terreno occu- 
pato dalla strada ferrata e da tutte le sue dipon- 
denze, sarà la stessa che aveva luogo innanzi l’oc- 
cupazione, salva una diminuzione relativa al valo- 
re degli edifizj urbani demoliti per la costruzione. 


ESENZIONE DAI DIRITTI DI DOGANA 


Ant. 37. La Società nell’intiera durata della 
Concessione, potrà fare entrare senza spese, (asse 
© diritto di qualsivoglia sorta, e sbarcare dai pro- 
Prj stipendiati, le rotaje, le locomotive, tenders, 
vagoni, carbon fossile, stigli, metalli e generalmen- 
{e tuttociò che occorre alla costruzione riparazio- 
ne e manutenzione della strada ferrata colla lim 
tazione imposta all'Art. 38. 

2. A dimostrare poi, che gli oggetti da in- 
trodursi senza dazio, così nella loro qualità e 
quantità, come per il loro uso, siano esclusiva - 
mente destinati per i lavori della strada ferrata, 
la Società sarà tenuta ad esibire la prova auten- 
tica della qualità e quantità suddetta, e la dichia- 


| razione del Ministero dei Lavori Pubblici, che tali 


oggetti siano della categoria di quelli occorrenti 
alla strada ferrata, Giustificati tali estremi, non 
potrà essere ritardata la introduzione degli oggetti 
sopraccennati, salvo dall’Amministrazione doganale 
di riguardare come introdotti in frode, ed assog- 
gettare alle discipline di contrabando, quegli og- 
getti per i quali o non fossero state fatte le sud 
dette giustificazioni, ovvero, che introdotti e non 
essendo .stali posti in opera, non si trovassero nei 


| magazzini della Società. 


SCELTA DEGL' IMPIEGATI E MATERIALI 


Art. 38. La Società dovrà prendere fra i sud- 
diti pontificj, dietro approvazione del Governo i 


| suoi Impiegati , con quelle norme e cautele che 


saranno stabilite da un Regolamento generale che 
dovrà emanarsi dal Governo sulla sorveglianza e 
controllo delle ferrovie. Sarà poi libera di sce- 
gliere, all estero, previo il consenso col Governo 
Pontificio, e sotto la propria garanzia, l'Ingegnere 
Direttore dei lavori, o de’ studi; gl’intraprendenti 
© sub-appaltatori, i macchinisti ed in generale 
tutte quelle persone per le quali si richiede una 
prattica speciale; come pure quelle , che per gli 
Statuti sociali devono eleggersi dal seno della So- 
cietà. 

2. Dovranno prendersi anche nello stato i ma- 
feriali ed oggetti occorrenti, sia alla costruzione, 
sia all’ esercizio, qualora la bontà ed il prezzo di 
essi risulti eguale 0 preferibile a quello degli esteri. 

3. La Società dovrà rediggere e sottoporre 
all’ approvazione del Governo un apposito regola- 
mento per il personale, ed anche ciò che si rife- 
risce al servizio sanitario, dal quale regolamento 
non potrà allontanarsi senza l'espresso consenso del 
Governo. 


STABILIMENTI DELLE LINER TELEGRAFICHE 


Art. 39. Il Governo si riserva la facoltà di fare 
lungo la via, tutte le costruzioni, di porre tutti gli 
apparecchi necessarii allo stabilimento di una linea 
telegrafica elettrica, senza che la Società possa pre- 
tendere alcun compenso; si riserva anche il diritto 
di fare tutte le riparazioni, e di prendere tutte le 
misure proprie ad assicurare il servizio della linca 
telegrafica, senza nuocere al servizio della ferrovia. 

2. Dietro domanda dell’ Amministrazione delle 
linee telegrafiche, sarà riservato nelle Stazioni delle 
Città e dei luoghi, che verranno designati succes- 
sivamente, il terreno necessari» allo stabilimento 
di Casotti destinati a contenere gli uffizj  telegra- 
fici ed il loro materiale. 

8. La Società sarà obbligata di far guardare 
dai suoi Agenti i fili e gli apparecchi delle linee 
elettriche; di dare agli impiegati telegrafici cono- 
scimento di tulti gli accidenti che potessero acca- 
dere, e di farne loro conoscere le cause. In caso 
di rottura del filo telegrafico, gl'impiegati della 
Società dovranno ricongiungere provvisoriamente 
l'estremità disgiunte, in seguito dell’istruzioni, che 
saranno ad essi date a tal uopo. 

4. Nel caso di rottura del filo telegrafico, o 
di casi gravi una locomotiva sarà immediatamente 

osta a disposizione dell’ Ispettore telegrafico della 
inea, per trasferirlo al luogo del danno assiomo 
agli uomini ed ai materiali occorrenti alla ripara- 
zione. Questo ‘trasporto, sarà gratuito è dovrà of- 
fettnarsi in modo, ‘che non ne ‘abbia a sopravve- 
Pri alcun’ impedimento alla circolazione del- pub- 


5. Nel caso in cui il tramutamento del filo, 
degli apparecchi, o dei pali si rendesse necessario 
in conseguenza dei lavori eseguiti sulla strada, tali 
tramufaxfenti si faranno a spese della Società, per 
cura dell'Amministrazione delle linee telegrafiche. 

6. La Società avrà il diritto dì valersi dei 
pali posti dal Governo pel collocamento dei fili oc- 
correnti al servizio del suo telegrafo, per l’uso 
esclusivamente amministrativo e tecnico della fer- 
rovia. 

7. La Società sarà sottoposta alla controlleria 
governativa del servizio telegrafico, e sopporterà le 
spese relative indipendentemente dal disposto del- 
lArt. 31. 


COSTRUZIONI NEL RAGGIO DELLE FORTEZZE 


Arr. 40. I lavori posti nel raggio delle fortezze, 
© nella zona delle servità militari, i quali secondo 
il regolamento attuale, dovrebbero essere eseguiti 
dagli Ufficiali del Genio militare, lo saranno dalla 
Società, ma col controllo, e sotto la sorveglianza di 
questi ultimi, e conformemente ai progetti parti- 
colari, che saranno stati in precedenza, approvati 
dai Ministeri delle Armi, e dei Lavori Pubblici. 

2. La facoltà stessa potrà essere accordata, in 
via eccezionale, pei lavori sui terreni militari oc- 
cupati dalle fortificazioni ogni qualvolta il Ministero 
delle Armi giudichi, che non ne abbia a risultare 
alcun inconveniente. 


NSERVAZIONE DEI MONUMENTI. 
PROPRIETA’ DEGLI OGGETTI DI BELLE ARTI 


Art. 41. I monumenti già scoperti, o che si 
scuoprissero nei lavori della strada ferrata non po- 
tranno essere in alcun modo danneggiati dalla So- 
cietà: questa darà avviso della loro scoperta al Go- 
verno, che prenderà cura di provvedere in modo 
che non ritardi l'andamento dei lavori 

2. Le statue, medaglie, oggetti di belle arti, 
frammenti di archeologia ec. i quali si rinvenissero 
nell'eseguire i lavori, o durante l’ esercizio, entro 
la zona dei terreni acquistati dalla Società, appar- 
terranno per un terzo al Governo, e per due terzi 
alla Società, salvo al Governo stesso il diritto di 
prelazione. 


REGOLAMENTI AMMINISTRATIVI 


Art. 42. Saranno emanate dal Governo, d'accor- 
do colla Società, o almeno coll’ intesa di essa, lc 
misure e disposizioni necessarie per la sicurezza, 
per la polizia, per l'uso, e per la conservazione 
della strada ferrata e sue adjacenze. Tutte le spese 
necessarie per l'effetto di tili disposizioni e prov- 
vedimenti, saranno a carico della Società. 

2. La Società medesima è facoltizzata di sot- 
toporre all'approvazione del Governo quei regola- 
menti che reputerà utili pel servizio, e per l'eser- 
cizio della strada ferrata 

3. I regolamenti per gli effetti testè menzio- 
nati saranno obbligatori per la Società concessio- 
naria e per tutte quelle Società che potranno suc- 
cessivamente essere autorizzate a stabilire delle 
linee di strada ferrata di ramificazione o di pro- 
trazione a quella, che forma | ogsetto della pre- 
sente Concessione, ed ‘in generale per tutti quelli, 
ai quali potesse essere sub-appaltato l'uso delle 
stesse lince ferrate. 


QUALITA' DEL MATERIALE 


Art. 43. Le macchine locomotive, che verranno 
adoperate pei trasporti della strada ferrata dovranno 
essere costruite secondo i migliori metodi fin qui 
conosciuti, dovranno essere sottoposte all'approva- 
zione ed allo sperimento per parte del Governo. 
Il numero delle macchine, vetture, ed altri veicoli 
saranno determinati dal Ministero coll'intesa della 
Società. Anche le vetture pei viaggiatori saranno 
conformate secondo i migliori modelli, e la Società 
dovrà riportarne la preventiva approvazione go ver- 
nativa dei disegni. 


TARIFFA, E DURATA DELLA CONCESSIONE 


Arr. 44. Per indennizzare la Società dei lavori 
e delle spese, alle quali essa si assoggetta in virtù 
del presente Capitolato, e sotto l'espressa condizio- 
ne che ne saranno da essa fedelmente adempite 
tutte lo obbligazioni, per tutta la durata della Con- 
cessione che avrà principio dal giorno in cui il 
Governo accorderà .la faeottà di aprire al pubblico 
la ferrovia, il Governa ta accorda l'autorizzazione 
di percepire la tassa di pedaggio, e di noli di tra- 
sporto regolata a norma della tariffa seguente: 
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VIAGGIATORI 


Arr. 45. Le vetture de’ viaggiatori di 1.° classe 
saranno coperte, guarnite , e chiuse con cristal- 
li. Quelle di 2* classe saranno coperte chiuse 
con cristalli fornite di se ditoj imbottiti. Quelle di 
3.3 classe saranno coperte, chiuse con tendine.Quel- 
le di 4.8 classe saranno vagoni aperti senza seditoj 
per i soli lavoranti di campagna. 


COMPOSIZIONE DEI TRENI 


Art. 46. La Società potrà formare dei treni 
misti, nei quali non saranno contenute che Vettu- 
re dì 2.* 3. e 4.* classe, e dei treni ordinarj che 
conterranno vetture di 1.* e 2.° classe. 

Finalmente dei treni diretti di vetture di 1.° 
classe. Eccettuati i casi di forza maggiore la ve- 
locità della corsa non dovrà essere minore di 30 
Cbil. per i treni dei viaggiatori,e di 16 Chil. per 
ora mei treni per le merci, paganti il nolo pre- 
scritto nella tariffa di piccola velocità. 


MODO DI TASSAZIONE 


Arr. 47. Nel calcolo delle distanze si ritiene 
compiuto il chilometro incominciato ; e l’ appliéa- 
zione della tassa verrà determinata per chilometro 
senza deduzione delle frazioni. 


TRASPORTO DI MILITARI 


Art. 48. I militari in servizio o in corpo 0 
isolati, le guardie Nobili di Sua SAnTITA'e le guardie 
Palatino muniti di foglio di via, sia per la persona 
sia pel ‘bagaglio avranno la riduzione del 65 per 
cento. 

Qualora però il Governo avesse bisogno d'in- 
viare truppe od: effelti militari in qualche luogo 
lungo la via ferrata, la Società sarà in obbligo di 
mettere subito a sua disposizione alla st ridu- 
zione del :65 per 100 per la tassa :.stabilita nella 
tariffa ‘in ‘corso, tulti i mezzi destinati per l’eser- 
cizio delta ‘strada ferrata, \ 


TRASPORTI GRATUITI 2. Le spese per la costruzione del solo scom- 
parto superiore di tali vetture rimarrà a carico 
del Governo, quelle del carro saranno a carico 


della Società. 


Arr. 49. Gli Ingegneri di Controllo, gl'Ispettori 
di sorveglianza saranno trasportati gratuitamente 
nelle vetture della Società. 

2. La stessa facoltà è accordata agl' Im- 
piegati della Dogana, di Polizia e del Telegrafo cd 
in genere a tutti gli agenti e funzionarj governa- 
tivi muniti del permesso dci rispettivi Ministeri 
delle Finanze e dei Lavori Pubblici non che dalle 
Direzioni generali di Polizia, e dei Telegrafi dai 
quali dipendono i sudetti Impiegati. Ai predetti 
signori Ministri spetterà di determinare la classe in 
cui dovranno viaggiare i loro impiegati. Questi 
permessi conterranno il visto della Socictà. | 


TRASPORTO DEI DISPACCI 
E CORRISPONDENZE POSTALI 


Art. 53. Le lettere ed i dispacci accompagnati 
da un agente del Governo saranno gratuitamente 
trasportati per l' intiera estensione della strada 
ferrata. A tal uopo la Società è in obbligo tutte lo 
volte che partiranno viaggiatori di serbare nel 
treno in una vettura di 2.* classe uno o più scom- 
partimenti chiusi pei dispacci sudetti e pel cor- 
riere o corrieri incaricati di accompagnarli sc- 
condo il bisogno. Nel caso che l’ importanza del 
servizio postale esigesse un intera vettura, que- 
sta sarà messa a disposizione del Governo dietro 
sua dimanda. 


TRASPORTO DEI FANCIULLI 


Ant. 50. I fanciulli di età inferiore ai 3 anni 
sono ammessi gratuitamente nelle Carrozze sem- 
prechè non occupino un posto da passeggiere e 
siano accompagnati. Quelli di età compresa fra i 
3 ed i 7 anni pagheranno la metà della tassa sta- 


bilita per gli altri p; ieri, In caso di dubbio 
sull’ età adi medesimi ‘ dovrà pagare la iotera 
tassa salvo il diritto di reclamare all'Autorità com- 
petente. 


BAGAGLI TRASPORTATI GRATUITAMENTE 


Art. 54. Ogni viaggiatore ha diritto al trasporto 
gratuito di 15. kil. di bagaglio. Questa franchigia 
non si applica ai fanciulli trasportati gratuitamen- 
te ed è ridotta a 10 kil. per li ragazzi traspor- 
tati a mezzo prezzo. Tutti i bagagli senza distin- 
zione devono essere pesati e registrati e quindi 
caricati nei frugoni. 

2. Purtuttavia i viaggiatori potranno portare 
seco loro nelle vetture quegli oggetti che non 
possono accagionare incomodo agli altri come sono 
i sacchi da notte, coperture, piccoli pacchi ed 
altri minuti. oggetti alla mano che, non potranno 
sorpassare le dimensioni di 0. 50 > 0.25 X 0. 30. 

3. L'applicazione della tassa. e delle distanze 
sarà fatta come all’ art. 47. 

A. Saranno esatti 2 bajocchi per tassa di re- 
gistro. 


TRASPORTI FUNEBRI 

Anr. 51. La tariffa dei trasporti funebri è di 20 
bajocchi per vagone e per chilometro, nè potrà il 
vagone trasportare altro che il cadavere. Tali tra- 
sporti non, si, potranno , effettuare se non d' ap- 
presso i documenti delle autorità competenti, che 
diano autorizzazioue,,in proposito. 


TRASPORTO" DI DETRNGTI E CONDANNATI 


Ant. 52. Ib-Governosigodrà della diminuzione 
del-65 per»100 sulprezzo della terza. classe pel 
trasportoc dei .delebuti;e: condanvati che verrà ese- 

ito a mezzo di Vetture speciali , rimanendo al 

verno il‘peso di cassionrere ‘la © sorveglianza © 
polizia dei trasporti di tal sorta. 


VETTURE 


Ant. 55. Le vetture da viaggio 6'sedie di po- 
sta, le diligenzo ed omnibus, sarguno trasportati 
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coi treni dei viaggiatori pagando la tassa dop) 
di quella determinata nella tariffa per questo ar- 
ticolo. In ogni caso la tassa non potrà essere in- 
feriore ad uno scudo per i trasporti di piecola 
velocità, e di due scudi per quelli a grande ve- 
locità. 
BESTIAME 

Arr. 56. Il bestiame trasportato coi treni de’ 
viaggiatori pagherà il doppio della tassa fissata 
nella tariffa. 

MERCI A_ PICCOLA VELOCITA” 


ART. 57. Non sono ammesse al trasporto a pic- 
cola velocità le spedizioni delle merci delle quat- 
tro prime classi, di peso inferiore a 50 chil. ove 
non si paghi la tassa per tal peso. Le merci di 5* 
classe in quantità minore di 4 tonn. per ogni spe- 
dizione saranno tassate come quelle di 4.* classe, 
ove lo speditore non consenta a pagare la tassa 
di 5.* classe per 4 tonn. Se una merce qualun- 
que occupasse per ragione di forma o dimensione 
un intero vagone o per sua natura non ammet- 
tesse comunanza di carico con altre merci l'Am- 
ministrazione avrà il diritto di esiggere la tassa in 
ragione di 4 tonn. secondo la classe a cui appartiene 
la merce ancorchè il peso fosse inferiore. Però 
questa disposizione non è applicabile ai recipienti 
vuoti di ritorno, qualora risulti che i medesimi 
abbiano nei 4 mesi precedenli servito al trasporto 
di vino o di uva sulla strada ferrata. Qualora poi 
pel trasporto di una merce occorresse l’ impiego 
di due o più vagoni accoppiati, la tassa non sarà 
mai minore di 10 baj. per ogni vagone e chilo- 
metro. 

1l minimo delle tasse per le merci delle 4 
prime classi è fissato a 8 ba). per ogni spedizione. 


ASSIMILAZIONI DI CLASSI 


Art. 58. Le derrate, le mercanzie, gli animali 
ed altri articoli non contemplati nella tariffa sa- 
Taiiuv tassali come se appartenessero a quella 
classe colla quale avranno maggiore analogia. In 
tali casi la classificazione proposta dalla società non 
potrà avere effetto se prima non siasi riportata 
l'approvazione del Ministero. 


EGUAGLIANZA DI RISCOSSIONE 


ART. 59. La riscossione delle tasse dovrà esser 
fatta dalla Società indistintamente e senza veruna 
parzialità. 

2. Le minorazioni o esenzioni accordate a 
persone indigenti non verranno riguardate come 
parzialità. 


MOPIFICAZIONI DI TARIFFE 


ART. 60. Se la società stimasse conveniente di 
abbassare le tasse che é autorizzata a_ percepire 
entro i limiti determinati nella tariffa, le tasse di- 
minuite non potranno essere rialzate se non dopo 
l'intervallo di tre mesi almeno. 

2. Qualunque variazione da introdursi nella 
tariffa dovrà essere approvata dal Governo in se- 
guito della proposta della Società ed annunziata 
al pubblico per affissione un mese almeno prima 
che abbia ad essere mandata ad effetto. 

3. Se la Società concessionaria divenisse pro- 
prietaria o cointeressata di altra linea dello Stato 
Pontificio essa si obbliga di tenere le tariffe uni- 
formi in tutte le linee. 


SICUREZZA, REGOLARITÀ’ DI SERVIZIO 
SPESE ACCESSORIE 


Ant. 61. Mediante la riscossione delle tasse o 
noli, regolati, come fu detto, la Società contrae 
l'obbligo di eseguire costantemente, con puntualità 
esattezza e celerità, a proprie spese e coi mezzi 
proprii il trasporto dei viaggiatori, bestiame, der- 
rate, mercanzie e materiali di qualsivoglia specie 
che ad essa verranno consegnati. 

2. Le spese accessorie non menzionate nella 
tariffa, quali sono quelle del carico, e dello sca- 
rico, e di custodia nei magazzini della Società sa- 
ranno determinate da un regolamento che verrà 
sottoposto all'approvazione superiore. 


FACOLTA’ DI RICOMPRA 


Arr. 62. In qualunque tempo, dopo i primi 25 
anni di esercizio della strada ferrata, il Governo 
avrà la facoltà di ricomprare la concessione intie- 
ra di essa strada ferrata. A regolare il prezzo di 
riacquisto, si rileveranno i prodotti netti annuali 
ottenuti dalla ‘Società nel decorso di sette a 
precedenti a quello, in cui il riacquisto sia effet- 
tuato; se ne dedurranno i prodotti netti delle due 
annate più deboli, e si stabilirà il prodotto medio 
netto degli altri .cinque anni. Si a ungerà inoltre 
a questo medio prodotto netto il terzo del suo 


t la ricompra avvenga nel primo pe 
riodo di dieci anni, a datare dall epoca in cui il 
Governo ne ha, a tenore del presente Capitolato, 
il diritto, un quarto se il riacquisto non si com- 
pie che nel secondo periodo di dieci anni, ed un 
quinto solamente per gli altri periodi. 

2. Il prodotto medio, accresciuto como si è 
detto, costituirà l'ammontare di una annata che 
verrà pagata alla Società durante ognuna delle ri- 
manenti annate da decorrere sulla durata della 
Concessione. 

3. La Società riceverà in contanti, oltre la 
sopradetta annata, e ciò prima che il Governo 
prenda possesso della Strada ferrata, i rimborsi ai 
quali essa abbia diritto allo spirare della Conces- 
sione, conformemente al seguente Art. 63. 


TERMINE PELLA CONCESSIONE, 
ENTRATA IN POSSESSO DELLO STATO 


Ant. 63. All'epoca stabilita per la scadenza 
della Concessione, e per semplice effetto di una 
tale scadenza, il Gbverno subentrerà in tutti i di- 
ritti della Società, e nella proprietà dei terreni, e 
delle opere descritte nella pianta catastrale, notati 
all'Art. 29 e delle opere d’arte costruite poste- 
riormente per la ferrovia, Essa entrerà imme 
tamente in possesso della strada di ferro di tutti 
i suoi annessi e prodotti. 

2. La Società dovrà avere rimesso in buono 
stato di manutenzione la strada ferrata , le opere 
che la compongono, e sue adjacenze come sareb- 
bero i recessi, i luoghi di carico, e di scarico, gli 
stabilimenti nei punti di partenza e di arrivo, ca- 
se di guardia, e di sorveglianza, officj di riscos- 
sione, macchine fisse ed in generale ogni altro 


oggetto immobile che non fosse distintamente e | 


specialmente destinato al servizio dei trasporti. 

3. Negli ultimi cinque anni che precederanno 
il termine della Concessione, il Governo avrà il di- 
ritto di sequestrare le rendite della strada, ed im- 
piegarle nel riporre in buono stato la strada me- 
desima, e tutte le sue dipendenze , se la Società 
non si metterà in grado di soddisfare intieramen- 
te, e pienamente a questa sua obbligazione. 

4. Per ciò che riguarda gli oggetti mobili, 
come le macchine locomotive, i vagoni, i carri, le 
vetture, gli utensili di costruzione e riparazione cc. 
i combustibili e gli approvvigionamenti di ogni 
specie , ed inoltre gli. oggetti immobili non com- 
presi fra quelli di sopra enunciati, il Governo sa- 
rà obbligato di acquistarli a prezzo di perizia, 
richiedendolo la Società, e viceversa richiedendolo 
il Governo, non potrà la Società ricusarsi dal ce- 
derli a prezzi di stima, 


COSTRUZIONE DI NUOVE STRADE 


Art. 64. Piacendo al Governo di ordinare la 
costruzione di nuove strade, nazionali, provinciali 
o comunali, di canali o di ‘altre strade ferrate che 
attraversassero quella concessa , la Società non 
potrà impedirlo, ma verranno prese dal Governo 
tutte quelle disposizioni necessarie perchè non ne 
risulti ostacolo veruno alla costruzione ed al ser- 
vizio della strada ferrata, nè alcuna spesa per la 
società. 


COSTRUZIONE DI NUOVE STRADE FERRATE, 
ORDINARIE, CANALI EC. 


Art. 65. Qualunque costruzione cd autorizza- 
zione di una nuova strada ordinaria o ferrata, di 
canali o d’ opera qualunque di navigazione nella 
contrada traversata dalla strada ferrata, non po- 
trà dar titolo alla Società di pretendere indenniz- 
zo alcuno. 


RISERVE 


Art. 66. Il Governo si riserva espressamente 
il diritto di accordare nuove concessioni di strade 
ferrate, che vengano a congiungersi a quella che 
si accorda, o come ramificazioni, o come prolun- 
gamenti senza che la Società possa opporsi ai 
congiungimenti, o pretendere alcun compenso, se 
non nel caso che ne venisse impedito l'esercizio, 
e che i detti congiungimenti avessero cagionato 
qualche spesa alla Società. 

2- Fra la Società concessionaria della pre-' 
sente linea, e la Società concessionaria della fer- 
rovia di Civitavecchia dovrà convenirsi in modo 
regolare, perchè la circolazione non si interrompa 
ai congiungimenti delle due linee, ma sia conti- 
nua invece da quila a questa, e reciprocamente. 

3. Che se le Società non convengono sui 
mezzi di assicurare la continuata circolazione re- 
ciproca, il Goverso avrà la'‘facoltà di provvedere 
d'officio, e di prescrivere >tatte:.le:-misure a tal 
uopo necessarie. . gesu) 


ESTRATTI CATASTRALI, E DOGUMENTI 
STATISTICI 

Anr. 67. La Società avrà il diritto di prende- 
re estratti delle mappe censuarie pagando il solo 
compenso stabilito nella tariffa del Censo al peri- 
to d'officio qualora l'estrazione sia fatta per opera 
sua. 

RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA” 
IN ROMA 

Arr. 68. In tutto ciò che riguarda la presente 
Concessione la Società sarà sottoposta unicamente 
ed intieramente alle Autorità Pontificie, non ostan- 
te qualunque diritto o privilegio di nazionalità o 
sudditanza estera, ed avrà l' obbligo di destinare 
uno de' suoi Membri per la corrispondenza col 
Ministero dei Lavori Pubblici. La Società dovrà 
avere la sua sede in Roma, ed in Roma vi sarà 
l'Amministrazione, e la Cassa, 6 vi si terranno lo 
Assemblee generali. 

EMISSIONI DELLE AZIONI ED OBBLIGAZIONI 

Art. 69. La Società non potrà emettere azioni 
Regoziabil per sopperire alle spese di costruzione 
della strada ferrata prima di aver sottoposti al- 
l'approvazione governativa i Statuti Sociali. 

2. Similmente non potrà emettere obbligazio- 
ni oltre la metà dell'ammontare del capitale reale. 
L'emissione delle obbligazioni si farà a misura 
dell'avanzamento dei lavori. 

3. Il Governo si riserva la facoltà di con- 
trollare l'emissione delle obbligazioni nel modo 
che stimerà più opportuno. 


CONTESTAZIONI FRA LA SOCIETA” 
ED IL GOVERNO 


Arr. 70. Le contestazioni che potessero nasce- 
re fra la Società, ed il Ministero, circa l’esecu- 
zione ed interpretazione degli articoli del presen- 
te Capitolato verranno giudicate nei diversi gradi 
di giurisdizione a termine dei pubblici regolamenti 
sul contenzioso amministrativo. 


CAUZIONE 


ART. 71. Nell’ atto dell’ emanazione del decre- 
to di concessione la cauzione preliminare di scu- 
di Ventimila, già depositata, sarà portata con un 
nuovo versamento alla somma di Cento venti mila 
Scudi roîmani che costituirà la cauzione definitiva 
della Società. 

2. Dalla data del giorno in cui la cauzione 
sarà stata completata nel modo espresso, produrrà 
no' interesse a vantaggio della Società del quattro 
per cento (4 per 0g ) all'anno. 

3. Nel caso in cui la condizione imposta alla 
Società dal paragrafo 1.° del presente articolo non 
fosse adempiuta, la Società medesima decaderà di 
fatto e di pieno diritto, ed i ventimila scudi ro- 
mani già depositati, cadranno in potere dell’erario 
pubblico. 


RESTITUZIONE DELLA CAUZIONE 

ART. 72. La cauzione stipolata nel precedente 
articolo paragrafo i." verrà restituita alla Società 
in tanti decimi, di mano in nano, che progredi- 
scono i lavori, di modo che la Società abbia ad 
essere rimborsata del totale della detta cauzione, al- 
lorquando abbia essa eseguito sulla linea della 
strada ferrata delle spese, in lavori, od in acquisti 
di terreni che sommino a due millioni di franchi. 
Non potrà però aver principio la restituzione par- 
ziale della cauzione se prima non saranno state 
depositate le somme dovate agli espropriati a for- 
ma della Legge 3 Luglio 1852. 


DISPOSIZIONE TRANSITORIA 

ART. 73. Con atto Ministeriale del 23 Aprile 1856 
fù disposto @ che quante volte dal Governo Pontificio 
« venisse decretata la costruzione d'una strada ferrata 
« che, dal confine Toscano s' andasse a congiungere con 
« quella di Civitavecchiala Società Casavaldes e Comp. 
« avrà ad eguali condizioni lapreferenza per si fatta 
« concessione sù tutti gli altri richiedenti » perciò 
la concessione presente è falta sotto la condizione 
e riserva che la Società che gode della detta pre- 
lazione non se ne prevalga. 


REGISTRAZIONE DEL CAPITOLATO 


Anr. 74. Le spese di registro del presento Capi- 
tolato sono limitate al diritto fisso di bajocchi qua- 


ranta. 
Roma li10 Ottobre 18sessantatre 


IL Ministho 
Firmato» P. D. COST. BALDINI 


Accettato 


css) C di Villermont 
Firmati) G. Du Prò 
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ARTICOLO ADDIZIONALE 


Alle condizioni, patti , ed obblighi di sopra 
espressi, c da far parte integrale del Capitolato 
suddetto, si aggiunge, che oltre la cauzione dci scu- 
di Centoventimila da depositarsi a forma del Ca- 
pitolato suddetto, il Sig. Conte di Villermont ed 
il Sig. Giuseppe Du Pré Ingegnere in capo de' 
Ponti e strade acquisteranno alla pari per la som- 
ma di scudi romani Zrecentomila effettivi, altret- 
tanti certificati sul Tesoro Pontificio della emis- 
sione 28 Gennaro 1863, i quali producono gl'in- 
teressi al cinqne per cento ed anno, coll’ ammor- 
tizzazione del capitale alla pari per estrazione del- 
la quindicesima parte ogni anno, da incominciarsi 
dall'anno 1864, in tutto a termini dell’Editto ema- 
nato da Sua Eminenza Rina il Sig. Card, Segreta- 
rio di Stato con Sovrana Sanzione di Sua SANTITA” 
nel suddetto giorno 28 Gennaro 1863. Gl’interessi 
su tali certificati decorreranno dal 1.° Ottobre an- 
dante. 

Il versamento dei detti scudi romani Zrecen- 
tomsla sarà effettuato ‘nelle rate qui appresso de- 
signate, e ciascuna rata o nella cassa della Depo- 
siteria Generale della R. C. A. in Roma, o presso 
Mons. Nùnzio Apostolico di Parigi, a seconda del- 
l'avviso che a detto Sig. Conte sarà partecipato 
da Mons. Tesoriere Generale Ministro delle Fi- 
nanze dieci giorni prima di ciascuna scadenza. La 
somma di scudi Cinquantamila sarà versata nella 
cassa della Depositeria Generale suddetta contem- 
poraneamerte alla concessione definitiva della sud- 
detta Ferrovia, e per questa somma saranno con- 
testualmente consegnati altrettanti certificati nel te- 
soro della rendita annua complessiva di scudi Due- 
mila cinquecento. Gli altri scudi Ducento cinquanta 
mila saranno versati, per scudi Cinguantamila un 
mese dopo la predetta concessione definitiva , ed 
in appresso scudi Cinguantamila in ogni mese suc- 
cessivo, e questi versamenti fino all'intera resi- 
duale somma suddetta di scudi Duecento cinquanta 
mila. 

A misura che saranno eseguiti i versamenti 
verranno eonsegnati i certificati per la egual somma 


di scudi Cinguantamila dell'anoua rendita di scudi 
Duemilacinguecento. Alla Direziono Generale del 
Debito pubblico dovrà esibirsi la relativa bolletta 
del versamento se questo sarà stato effettuato 
nella cassa della Dcpositeria Generale predetta, 
ovvero la ricevuta di Mons. Nunzio di Parigi sc 
il versamento si eseguirà presso«il medesimo. La 
Direzione stessa rilascerà i certificati a_ chiunque 
le presenterà o l’ uno o l'altro recapito. $ 
Per gli effetti di quanto sopra S. E. il Signor 
Ministro del Commercio e Lavori Pubblici elegge 
il suo domicilio nella sua residenza, ed i Signori 
Conte di Villermont e Du-Prè in Roma all’ Hétel 
de la Minerve, Piazza delia Minerva. 
Roma li 10 Ottobre 1863. 


IL Ministro 
Firmato = P. D. COST. BALDINI 
Accettato 
( C. di Villermont 
( G. Du-Prè 
ner 


TRIBUNALE CIVILE DI ROMA 
Turno Camerale 
Per 
Sua Eccza il Six. Generale de Cordova Ammini- 
stratore delegato della Società gle delle Strade 
Ferrate Romane 


Firmati 


Contro 
La Rev. Camera Apostolica, c suo Ministero 
del Commercio e Lavori pubblici, e per essi l' IlImo 
e Rmo Mons. Giuseppe Vassalli Commissario della 
sud. Rev. Camera Apostolica 


A di dodici Novembre 1863. 


Avanti di me Andrea Cecconi Segretario e 
Cancelliere della R. C. Apostolica ed in Cancelle- 
ria è comparso Sua Ecceza il Sig. Generale Ferdi- 
nando de Cordova Amministratore delegato della So- 
cietà Generale delle Strade Ferrate Romane cognito 
al Sig. Avv. Carlo Valenzani a me noto, il quale 


Sig. Generale nella sud. sua qualifica in seguela 
d’intimazione in detta sua rappresentanza a lui tra- 
smessa dalla Rev. Camera Apostolica e suo Ministero 
de' Lavori pubblici il dì 14. Ottobre ppto. con cui 
si deduceva a sua notizia l’esibita per gli atti miei 
della concessione e del Capitolato della Ferrovia da 
Civitavecchia ad Orbetello data a favore dei Sigg. 
Conte di Villermont, e Giuseppe Du Prè, come pure 
del Sovrano Rescritto che prefiggeva alla Società 
dal Comparente Sig. Generale rappresentata il ter- 
mine perentorio di giorni trenta ad emettere l'ac- 
cettazione della prelazione per la detta concessio- 
ne, ha dichiarato e dichiara che facendo uso della 
facoltà concessa con Sovrano Rescritto il giorno 
22 Aprile 1856 comunicato alla Società delle fer- 
rovie Romane con Ministeriale Dispaccio del 23 
dello stesso mese, intende di accettare come ac- 
cetta in nome sempre, e vece della Società che 
rappresenta nel miglior modo di legge, ed ia via di 
prelazione la concessione della Ferrovia da Civita- 
vecchia al confine Toscano presso Orbetello, ed il re- 
lativo Capitolato degli oneri, quali atti farono esibiti 
li 14 Ottobre pp. negli atti , facendo proprj cd 
accollandosi tutti gli obblighi ai quali si erano sot- 
toposti i Signari di Villermont e DuPrè. 

Tanto ha dichiarato e dichiara non solo in que- 
sto ma in ogni altro miglior modo ec. 

Soprale quali cose ec. 

Atto fatto in Roma nella Cancelleria del sud- 
detto Tribunale Civile di Roma Turno Camerale 
che premessa lettura è stato firmato dal Compa- 
rente Sig. Generale Ferdinando De Cordova , dal 
Sig. Avvocato Carlo Valenziani per la cognizione 
del medesimo e da me Cancelliere cc. 

Ferdinando Fernandez De Cordova 
C. Avv. Valenziani per la cognizione di S.E. 
il Generale De Cordova. 
Per il Sig. Andrea Cecconi Segretario e Can- 
celliere della Rev. Cam. Apostolica 
F. Ciattini Sostituto 
Registrato a Roma li 13 Novembre 1863 volu- 
me 314 fog. 82 R. Cas. 8 ha pagato baj. 40. 
Q. Pieratti 


agli etel 
ne, Mo 
va Yorl 
L 
Janda, 
Americi 
lo zelo 
fesa del 
glio, el 
ai 21 
e ai 10 
Nuova 
SantIT 
Metropq 
Si 
passò al 
scovo ( 
hlè e la 
della Cd 
fo in 


let 
dei sani 
guor Pi 
Viceger 
fermato 
zo 1834 
provine 
nardo H 
i nomi 
Gli fu 
Teologi 
sore in 


Di 
official 
pendio: 
pomerid 
audacia] 
piccolo 
a far f 
ai liber] 
le case. 
rono da 
ne ucci 
Rotoudi 
nale e 
per bud 
e devas 
po di c 
ad ogni 
ponesse 
aggiungi 
venne 
le quali 
seguire 

Il 
mento d 
presso 
giunge 
nelle te 
questi 
della Si 
sato il 

Ig 
cono ch 


